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Ximenes per il libro Alla te1't'a dei Galla di 
Gustavo Bianchi; i disegni di Dalbono, Xi­
m('!'es e Montalti . per le fiabe di Cordelia e 
di Capuana; .i bellissimi disegni del Paolocci 
che tutti abbiamo ammirato nell'lll1tstt'azione; 
e quelli di Pogliaghi per la Storia d'Italia. 
del Bertolini. 

E poichè siamo di casa sediamoci e pro­
seguiremo un' altra volta. 

G. SARAGAT. 

LE NOSTRE I I IONI 

Ave IlInl'in, Ilundre di l,ooDardo Ilnzzoro. 

Chi vi ita i chiostri abbandonati, i castelli diroccati, 
i palazzi deserti, le citt~ crollate come Pompei, se non 
è un ebeto vede animarsi la solitudine, tornare all'an, 
tica sede gli abitatori di quei luoghi desolati, e la vita 
di un tempo che non è piit ri.animarsi colle figure 
sromparse, le virtit. i vizii, i sentimenti, le passioni 
e le idee che formavano 1'insieme di quel mondo ch~ 
ha cessato di essere. 

L'artista, oltre alla facolt~ di evocare quelle visioni 
nella mente, possiede la facolti). di riprodurle al senso 
della vista tal i e quali e di destal'e in chi vede il qllaàro 
le impressioni ch'egli ha provate vedendo sorgere quelle 
immagini nella sua fantasia. 

L'Ave lIIaria di Bazzero non potrebbe esprimere 
con maggiore intensità e profondit~ di sentimento un 
ricordo della vita monastica della Certosa di Pavia ora 
deserta, priva di salmodie, di monaci, di sacre fun· 
zioni. I due frati che si vedono nel quadro di Baz­
zero pescavano forse per la cena, nello stagno del 
parco, celato da fitte ombre e da verdure; suona l'a­
vemaria e gli animi piegano alla preghiera reverenti. 
Se avesse rappresentati quei frati in coro, appiè del­
l'altare, in fervorosa orazione, non avrebbe raggiunta 
la potenza di espressiono religiosa toccata con questa 
scena di fIoati in barca in uno stagno. Il gioco del­
l'ombra, i tocchi di luce bassa di tramonto che ren­
dono piit intense le oscurità serotine, lo. solennit~ dei 
due monaci, fJllno sentire la presenza del Dio che 
riempie i cuori e china le menti dei due frati. Par 
d'essere neHe ombre mistiche di un antico tempio 
gotico. 

Noi Padiglione dol llisorgilllollto. 

Pubblichiamo in questo numero anche un disegno 
che rappresenta l' interno del Padiglione del Risorgi­
mento che tanti cltori ha scossi o t'nobbriati di sa­
cre memorie patrie. Il nostro cullaboratore Isaia Ghi­
ron ha gi~ scritto una serie di capitoli su questa mo­
stra interessantissima, che viene pas~at~ intieramente 
in rivista dalla sua penna erudita. 

Il l'oporino. 

Il Po, quest' anno no ha vedute delle belle: le gon­
dole veneziane, le regate .... i fuochi d'artificio che si 
specchiavano nelle sue arque, II vaporino , che destò 
la matita d'uno de nostri collaboratori artistici, colle 
sue rapide corse, colle sue spume, col suo romore of­
friva una divagazione di più ai visitatori che soffor­
ma ti sulla non art'da sponda (per dirla col Manzoni) 
amavano quetare l'occhio su quel panorama di acque, 
di colline festanti e di castelli medioevali. 

Mostra dei bovini, su ini ed o\·ini. 

Nelle pagine 323 e 355, abbiamo parlato diffusa­
mente di questa mostra: qui inseriamo un disegno che 
la illustra, . dal gallo impettito al pz'o bove, dal timido 
coniglio che fece le spese di tante belle favolette al 
rorco, cui s' i~pira certa musa dei nostri giorr i. 

TORINO E L'ESPOSIZIONE 

LA . CAMP AG A ALL' ESPOSIZIONE 

Sono venuti i più vicini dai monti, dalle 
valli, dai paeselli meno distanti da Torino, 
e arrivano i più lontani. in . questi ultimi 
giorni, dai più remoti villaggi; mossi dal­
l'entusia mo, dagli eccitamenti, dal meravi­
glioso racconto di chi ghì. vi è stato. 

Sono frotte ili contadini, dalla giacchetta 
di fu tagno e, dalla robusta compI es ione, 
che al'l'ivano da ogni parte e visitano l'E­
sposizione minutamente , scrupolo amen te , 
dalla facoiata d'inO'resso al più umile chiosco, 

o ervano e cianciano e passano di me­
raviglia in meraviglia. 

ono gruppi di donne e ragazze, piene di 
an Ili, di na tri, di medaO'lioni, venute forse 
p l. merCJato l'imast per veder l'Espo izione. 

Vannò tutti in i me par nti, amic i, com­
pc ri , vociando, ge tic lando, ind ci i da prima 
d t'l'ranti fl'a i chio chi ed i senti l'i, flllchè 

infilano la pl'ima gall ria clle loro i para 
illnanzi, e si marriscono per l innumel'c­
voli corsi , meraviglianrlo e impallidendo 
alle nuove sensazioni, cui non sono avvez7.i. 

Ecl è natlll'al tutta questa m raviglia, tutto 
que ta fa oino, che l'E po izione esercita ul­
l 'animo ti i nostri buoni villici. Nel silenzio 
d i piccol i pae i; là, nella pace delle stra­
dic iuole lercie e tortuo e, il campagnuolo, 
a cm arriva l'eco lontana ed i~nota di tutte 
le feste e di tutte le meraviglie preparate 
per la durftta di sei mesi, se ne forma na­
turalmente un' idea confusa, proporzionata, 
e ne ric v ull'impl'es ione mista di merav~ 
glia e di des idcrio, di cui chi è nato in città 
difficilmente i può fare un concetto giusto 
ed atto. IJ'arrivo dei principi , dei ministri, 
dei gr'andi uomini che giungono da tutte le 
parti, annuuziati da tutti i giorna li , serve 
maggiormente ad accrescere questo senti­
mento (li ammirazione e di curiosità, innato 
nell'uomo, per la grandezza ed il fa to. 

Da mesi me i i piccoli caffè dei villaggi 
risuonano delle più disparate opinioni in­
torno al grande avvenimento nazionale. IJa 
politica, che una volta ri empi va di scompi­
glio e di confu ione le modeste cameruccie 
di quei mollesti ritrovi, (la me i e mesi è 
pre. ochè abbandonata davanti al gran <lis­
COrl'ere della 1\'10 tra nazionale. E poicbè 
ognuno, come avvienc, ha il proprio giornale 
prediletto, i forma dell'E posizione, come di 
oO'ni co a, un modo di giudicare derivato da 
quello. 

1\'[11. pur sempre condotti ad un incero ot­
timismo, e, quale sia la loro particolare ma, 
niera di giudicare, pur sempre di posti a 
tl'ovare tutto b Ilo, nell e loro visite all'E po­
sizione, e si ammirano incern.m ute ogni 
co a; s i arre tano con vive esclamazioni di 
compiaccnza lliuanzi ogni oO'getto. c girano 
per ogni partQ c i cacciano per oO'n i porta, 

vogliono tutto vedere, tutto e aminare, 
vaghi di seulla7.ioni forti e profonde. 

L donn si f rrnano a( toni te , ,cromente 
in mezzo ai mille splendori abbaglianti delle 

et(>, ti 11 pium(>, Ilei ua tl'i, dei merletti e 
\1 i mobili di lu o. Le aie dol l\Iartinotti 
le fanno rimanere estaticlle ad(lirittllrn.; e 
la lunga ftla dell e camere variamente e si­
crnorilmente addobbate si perde dinanzi ai 
loro cruarrli com una vi ion di ricchrzz 
inacce sibili. E ocrgiogate da tutta quella 
infouia di colori o di bagliori, Il e si leva 

tutto attorno, e se vanno senza direzione 
pa. ando cli (>ci voI te per le te e sale, SOL" 
ridendo e rincorrendo i continuamente per 
comunicarsi le loro impre sioni. E vedono 
tuttO, ammirano tutto, e e ne vanuo via 
commosse e beate, con un mondo di rimem· 
branz in capo e la visione, viva ancora nel 
cervello, di tutto lo splendore affascinante 
dell'Esposizione. 

l\fa g li uomini preferiscono alle sale delle 
industrie mauifatturiere la va tn, e r umorosa 
galleria del lavoro; preferiscono pas are in 
rassegna le macchine, e aggirarsi per quel 
variç> pandemouio di ruote e di rotelle, ili 
rumori e di rullii, di . corde e di ordegni. Di 
tratto in t,atto tal uno esce a valutare il 
prezzo di qu.aJch~ •. ogge~to , e PQsto; e allora 
nascono dell e discussioni calorose e curiose, 

rotte da qualche fresca risata, da qualche 
frizzo felice. Ma quante osservazioni argute 

. e profonde non si ascoltano talvolta in mezzo 
a quella ammirazione spesso cieca ed esage­
rata! Che sentimento nobile di rispetto verso 
tutto quello che è od è creduto superiore! 

Ed è da siffatta gente, semplice e buona, 
confusa ed entusiasta, cost ituito il pubblico 
della domenica. Non sono i radi visitatori 
dei giorni feriali, spesso indiffercnti e dis­
tratti, i qual i camminano lenti ed annoiati 
per i scntieri del Valentino, facendo di tratto 
in tratto qualche giro per le gallerie, gente 
composta per massima parte (li espositori, 
di nzionisti e d'abbouati, che va, all'esposi­
zione per occupare un po' di tempo, meto­
dica come un oro logio. Invece la gran folla 
domenic:ale si riversa per le porte della Mo· 
stra dalle undici alle quattro, riempiendo 
ogni galleria, ogni sala el I ogni angolo rlel 
suo allegro rumorìo c della sua meraviglia 
alta e sincera. È uu viavai di uomini, di 
donne, di ragazze, ,li bambini, di fidilnzati 
rigidi nei loro abiti di festa, che camminano 
tenendosi pelo mano con un' aria stordita e 
con un barbaglio negli occbi. Sono gruppi 
di giovani operaie, venute a spese de l capo 
'fabbrica, o di operai velluti a spese del co' 
mune, con la 101'0 brava bandiera e col di­
stintivo all'occlliello. 

È il gran pubblico insomma; il pubblico 
che dà il maggiore contingente di visitatori. 
È una ' moltitudine fitta, agitata, entusiasta 
quella che dall'Esposizione riceve lo, maggiore 
impressione e forse il maggiore insegnamento. 
Chissà quante aspirazioni, qUilnti germi e 
scintille cl' ingegno non scattano da quelle 
menti vergini e vive dinnanzi allo spetta­
colo della bellezza. e del sapere umano; aspi­
razioni che essi porteranno con loro nella 
pace dei loro vill~ggi e clle vivranno dura­
ture nei loro ricordi; germi e scintille de­
stinate forse un giorno a dare frutti utili e 
potenti! G. DEAUA'l'E. 

CO~FRONTI FRA L'ESPOSIZIONE DI TORINO 
E LA l\lOSTRA DI MILANO. 

La Gazzetta del Popolo presenta questi calcoli: 
Non parliamo delle vendite e commissioni, le quali, 

per i sei mesi, rappresentano un valore di non pochi 
milioni; non parliamo dello straordina\'io movimento 
di denaro, dovuto unicamente all' Esposizione. Siamo 
certi che il Comitato esecutivo pubblicherà a suo tempo. 
le statistiche ufficiali; noi possiamo intanto affermare, 
su dati abbas lanza esatti, abbenchè soltanto approssi­
mativi , che i risultati materiali dell' E'posiz ione di 
Torino sono infinitamente superiori a quelli già splen· 
didi della precedente e pur glorio~a Mostra di Milano. 

E ciò ad onta del colel'a, delle quarantene, dei 
suflumigi e della crisi economica; ad onta dplle no­
tiZie illsllluate pieto' amente che a TOI·in? infierisse il 
colera e si "sufIumigas ero" i viaggiatori, quando a 
Torioo non v'erano nà il colera nè I ridicoli suffumigi. 

Ebbene, malgrado simili avversità, i risultati ma­
teriali dell'E,po izione di 'l'orino furono di mo lto su­
periori a quelli di Milano E valga il vero. 

I! totale appros imativo dei visitatori 811 'E~posiziono 
di Torino fu di 2,984,397; à Mi lano i visitatori fu­
rono 1,548.420; la media dei visitatori a Torino rer 
giorno fu di 14,280; a Milano di 8600. 

Gli introiti per la vendita dei biglietti d'ingresso 
all' Esposizione di Torino raggiumero la somma di 
L. 13 8,853; a Milano L. 1.074,015. 

Iedla giomaliera approssimativa degli introiti a 
Torino L. 6645; Il li lano L. 5950. 

Abbonamenti all'E'posizione di Torino L. 181 ,500; 
que,lIe Ji Mtlano L. 1 ~3.050. 

E a notam però che ill questo conto non sono com­
presi gli introitI dei me3i . dI settem!>re. ottobre e no· 
vemure, per i biglietti venduti dalle Ammini trazioni 
ferroviarie, 8 che rappresentano una egregia somma. ' 

AII 'E~posizion e di Torino nel mese d'aprile ~i f bbel'o 
65.383 visitatori - maggio 483750 - giugno 4 82,9] ( 
- luglio 384,143 - agosto 384,221 - settembre 
357.282 - ottobre 390,512 - novembre (20 giorni 
437.389 visitatori. Si aggiu~gano 148.800 visitatori 
par la festa di beneficenza dell' 8 settembre. 

Questi dati approssimativi saranno a suo tempo 
completati; intanto però bastano a provare quanto. 

I imp,qnQnte sia il risultato materiale dell'Esposizione di. 
Torino. 
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:E LENCO UFFICIALE DEGLI ESPOSITORI PRE MIATI 

Diplol'Da d'onore. 

S, A, A, il princ ipe Amedeo di Savoia 
Duca d'Aosta. 

Presidente dol Comittlto Goneralo dijl\' Esposizione 
A teslimonian;u della gratitudine degli. lIaliani per " alto pctrocinio 
la strenua e mu'nijicente cooperazione acco1"Cl~(ta alla Mostra Naz.ionale. 

Diplon1a. d'onore. 

Com itato esecutivo dell' Esposizione 
per l'opera intelligente, e,(ricac8, e coronata (la così 8pllndido risultato 
preatalo nella prepara:ione e nella t!sccu;ione della lttoslra Nazionale. 

D I V I S I O N E I. 
Belle Arti. 

SEZIONE I. 
Storia dell' Arte. 

Diploma d' ono l'C. - Seziono del l'arte an tica. 
]'fcdaqlia cl' 01'0. - Mini~tero della guerra (Arenale 

di 'l'orino) - Aimino Giovanni: fabln'icante <l'armi, 
Torino - Solei Bel'llarr1o, fabbricante di tes uti, Torino 
- Vacca cav. Ilrof. Alessandro, Torino. 

ltfedanlia d' cl1'qento. - Bruno Carlo - Picchetto 
Albino, 'Toriuo ...:... Guaita Gin~eppe, Torino - Arboletti 
Carlo Trino - Gasperino Ltùgi, Torino - lIIinghetti 
e Figli, fabbricanti di ceramiclle, Bologna - Issel e 
Farina fabhricanti rli ceramiche nel Borgo l\[erlioevale 
_ Gel~ti Oimbro, architetto, Torino - Peti ti Luigi, 
fabbricante di tessuti, Torino - Pepione signorina Ma­
l'ietta - ereno cav. Costantino, Torino - Rollini Giu­
seppe, Torino - Biill1?hi \;il~seppe, Lanzo - Ca tello 
Prospero, fabbro-ferraIO, 'IoI'l.no - ,Bocca Frollce~co, 
intagliatore in legno e ~tipett,aJ~, TOl'lno - ~osco 0101'-, 
gio e Luigi, inta!!:liatori,. Clnen - Rosso. l'let.ro .. lll!a­
gliatore e stil1ettmo, Tonllo - CantngallI figlI dl Glll­
sellpe fabbl'icRnti di ceramiche, Firenze - Corbari 
signol:a Poli~sena , Torino - Guglielmi Pietro, Torino 
- Tobino Gaetano, Genova. , 

~Jl!fedaglia eli b,·onm. -, Bianchi signorina Giuseppina, 
Torino - Beltraml ~i!l'nora Adele, Torino - Brisighelli 
Giuseppe, TOI'ino - Broglia contesse Clementina e lIfaria, 
Torino - Cbiottiiratelli, fabbricnnti di ceramiche, Torino 
- Clavel'ana-Fos ati marcbesa Vittoria, Torino - Faia 
fratelli, Torino - Ga~talc1i fratelli, fabbricanti di cerami­
'he, teq'ecotte e mattoni, Tmino - Giacosa signorine 

N'ina, . Teresa e Claudia, Torino - Jmbert-Operti signora 
Carolina, Torino - l\[estiAtis-Castellengo contessa Car­
men. Torino - ::Ifezzo fratelli, falegnami, Brusasco -
l\[orelli-lIfusso di P0)1010 contessa l\[atilde. Torino -
Petrillo-Colla signora Nina, Torino - Rey fratelli, fab­
l)l'icanti mattoni e tprrecotte, Chieri - Rosine, R. Isti­
tuto, Torino - Sassi Giovanni, Torino. 

Mel1zioue Onol'evole, -- Avo~adro cli Quaregnll. contess .. Chia­
Tina. Torino - Fiore-Goria siguQrin'\ Angela, Torino - Osasco­
Broglia nonte sa" TOl'ino - Roma~noni signora Giovanna. To­
rino - 'foesca di Castellazzo contessa Vittoria, Torino - Ti­
llelli Francesco - Aimino El'l1esto - Bllsso Carlo - Besesti 
Cesal'p - Se"ti '1'omm.so - Ventllrini Giulio, Faenza - ~far­
('licei Domenico. Faenza - Bon~~l'vi Francesco, Firenze - Gua.ita. 
Giol'anni, - Guaita Carlo - Guaita Marco. 

SEZIONE III. 
A r t e m usi c a l a, 

Cf,ASSE J. - Opere Didattir.ho. 
]frda,qlia d' m",qentQ (rlella ocietli Orchestrale di To­

rino), ' - Arrigo cav. Giu~eTlpe, Torino - lIIarchisio 
cav. Giuseppe, Torino - Simonetti Francesco, Napoli. 

~!tfedarllia eli b1'on.zo. - Levi Giacomo, Torino - Jlfe­
nozzi Giovanni, Pallanza - Qnirici cav. Giovanni, To­
rino - Venanzi Allgelo, lIIilano. 

lIfenzior" fl1orevole, - Bertone Gil11io, Parigi - Bertolino 
fHl1seppp. Torino - Boccone Modesto, Alessandria - Speranza 
Domenico, San Francisco. 

CLASSE H_ - Letteratura musicale. 
Medaglia d' m·(Jenfo. - ocietà Orchestrale di lIIilano, 

11ilano - Società del Quartetto, lIfilano. 
1J,Jc(la,qlia di brollzo. - Chilo,etti ORcar, Ba sano -

:\Iasutto Giovanni, Venezia - Valdrigbi conte Luigi, 
Mo<lena. 

Menziol/e 01101'el'ole, - Mastrigli Leopoldo, Napoli - Salvioli 
'Giovanni, Venezia.. 

CLASSE m. - Pubblicazioni. 
}'Iedflrtlia cl' 0'1'0. - BIanchi fratelli, Torino -- Giu­

dici e Strada, Torino. 
Medaglia cl' aI·genfo. - Vismara Domenico, lIIilano. 
}'fedaglia di bI-onzo. - Cantone lIIarziano, Torino -

-Ginliano Giru;eppe, Catania. 
CLAS E IV. - Storia dell'arte. 

}'feclaglia eli b'/'onzo. - Carotti llli:nesto, Torino. 
CLA SE V. CATEG. 1. ~ - Strn11l6nti ad areo. 

Mf!llaglia d' 0'1'0'. - :\Ielegari E1llico, TorinO' - Praga 
Eugenio, Genova - garbi Gius!'ppe e Figlio, Roma. 

l\feclanlia d' m'"enfQ. - Degani Eugenio, lIIontagnana 
Fiorini fratelli, Bologna - Guadagnini, f!'atelli, 

-~------~~ .. ~.~----------

Torino - JlIarchetti Emico, Torino - Olivieri Felice 
fu Vincenzo, Torino - Piva Giovanni, Piacenza. 

}'fedaglia di b,·onzo. - Grulli Pietro, Cremona - Po­
tiglione Vincenzo, Napoli. 
Menzione onol'erole. - Battioni Alberto, Foligno - Ca.vallini 

Luigi, Arezzo - Menegllzzi Carlo, Padova, 

CATEG. 2.a - Strulllenti ti 1II:l1Itiro O tastiera. 
Meda,qlin cl' 01'0. - Bossi-Vegcssi Giacomo, Torino­

Collino fratelli, 'l'orino - Vittillo fratelli, Uentallo. 
Meda,qUa cl' 0'1'0 (della Società Orchestrale di Torino). 

- Fedeli Zcno, Foligno. 
}'fedaglia d' m"gentn. - Tubi dotto Graziani, Lecco 

- Chio]l]1o Felice, Torino - Nunneri Luigi, Napoli. 
~Medaglia di b1'onzo. - Zanfretta Gaetano e Figli, 

Verona. 
Menzione onorevole, - Bllffier ing, V" Milano. 

CATEG. 3." - rianoforti. 
Diploma d'onol·e. - Brizzi e Jicolai, Firenze. 
JJleclaglia cl'OI·O. - Roeseler cav. Carlo, Torino. 
Medaglia (l' m·gento. - Colombo Federico, Torino. -

Gillone GiuvaJl1lÌ, Casale Monferrato - Mariacher An­
tonio, Venezia - Maltarello Vincenzo c Comp., Vicenza 
- Perotti Cado, Torino - Sala Francesco, Milano­
Vigo Domenico, lIIilano - Vigone Benedetto, 1'orino. 

Medaglia eli b,·onzo. - Bellotti Bernardo, AIe. sandria 
- Blando Micbele, 1'0l'ino - D'Ambro io Antonio, Na­
poli - D'Avenia Luigi, Napoli - De Sanctis Giovanni, 
Roma (premiato maggiormente nella categoria quinta) 
- l\[acchi nrazinno, Cairo (Egitto) - Stangallini Giu­
seppe e Figlio, Vercelli - Turconi Giu eppe, Galata 
(Costantinopoli). 

lIfenziol1e ono,'c,'ole. - Amelo!ti Carlo, Alessandria - Doponti 
Carlo, Torino - 11usel1a Giuseppe, Torino - Narconi Pio, Co­
negliano - Miretti e Govino, l'orino - Ross i AIlgelo, Vicenza. 

CNl'EO . 4.30 - Strumonti a fiato. 
JJlcda.qlia d' m'genio, - Brizzi e icolai, Firem:e (già 

premiato nella categoria precedente) - Cerutti G. l<'. e 
Figli , Torino - De-Toni Antonio, Verona - Santucci 
Ambrogio, Verona. 

Medaglia di bronzo. - Gasparini Giovanni Battista, 
Milano - 'i1vestl'i Luigi, ami ano. 

Menzione ol101'evole. - Merlino fratelli, Torino - Ghezzi 
Emanuele, ~1i1ano. 

CATEO. 5,a - Strumenti 1\ pizzico. 
ltfcclaglia (l' m',geniQ. - De-Sanctis Giovanni, Roma 

- Rocca Enrico, Genoya. 
Medaglia di b,·onzo. - 'l'acconi Emico e Comp., Roma 
Rovatti Luigi, Genova. 

CATEG. 6." - StrulllOllti di nuova invenziono. 
]liedaglia di b,·onzo. - Petillo Giovanni, Napoli. 

CATEO . 7.a "- Oggetti attinenti a strumonti, siceo11lo 
cordo metalliche, allcio, ecc., ecc. 

ltledaqlia Il' M.genlo, - Bedin Giuseppe, Vicenza -
Bedin Cesare, Venezia - Bedin Stanislao, Padova -
Bertero-Guadagnilli Luigia, Torino - Righetti Luigi e 
Figlio, Treviso - Trevisan Gerolnmo, Bassano Veneto. 

Medaqlia di b"onzo. - AlIasia Francesco, Torino -
Boine Giuseppe, 'l'orino - 011 illi Demetrio, Bologna 
- Bratti e 'omp., Firenze - Galinotti Carlo, Ales­
sandria - Piazzano Geremia, Vercelli - Pero ne Se­
condo, Novara - Smeriglio Francesco, Torino. 

CATEG. 8." - Strumenti a pcrGUssionc, 
Medaglia cl' (tt'gento - Ro ati Leopoldo, Pistoia. 
Meda.'llia di b,·onzQ. CalTadori e Com]l" Pistoia 

Gavasi Luigi, lIIilano - Puletti Camillo, Ponte Felcine. 

Campano. 
a nome e per conto delTa Giuria della Divisione V. 

Medaglia cl' orO'. - De-Poli Francesco, Vittorio De­
Poli G. B" Udine. 

1J,Ierlaglia d'ar.c;enfQ, - Barigozzi Fratelli, Jl.fj]ano -
lIlazzola Pasquale, Valduggia - Cavadini e figli, Verona. 

],feda"lia (li b,·Qnzo. - lIlazzola Giuseppe. Torino -
l'espi Fratelli, Crema. 
ltlcdaglia di brQllzo (di coll.borazione). - Lingua 

Giuseppe, 'l'orino. - lIIozzi Gaetano, Firenze. 
Menzione onorevole, - Barberis Giovanni, Centallo - Ma­

rengo Giuseppe, Centallo - OttiJ1:l. Fedele, Torino - Rigone 
. Pieh'o, Torino, 

DIVISIONE II. 
Didattica Libri e B iblioteche. 

SEZIO~E IV. 

Costru2.ioni, edifizi, strumenti, a ttrezzi. 

CLASSE I e II. 

Medaglia cl' 01'0 (iUinistero della pubblica istruzione). 
- Società Giardini d' infanzia, Udine. 

Afeda,qlia d' 01'0. - J\Itmicipio di Vercelli '- Pecile 
seno Gabriele, Udine. 

Medaglia d'ar.c;cnto. - A ilo Adelaide Cairoli, Roma 

- Asilo infantile Garibaldi, Treviso - Direttore scuole 
primarie, Cologna Veneta (Verona) - Gautbier Ales­
sandro, Torino - Municipio di Centallo (Cuneo) -
Pagliani dotto Luigi, Torino - Pezzarossa Giuseppe, 
Bari - Pistono cav. Carlo, Torino - Ravà lII. Eugenio, 
Roma - Ravà ing. Vittore, Roma - Sforzi ing. cav. 
Emilio, Livol'llo - Silvestri prof. Giuseppe, Torino -
Stoppa Valent. ed Ernesta, Lugo (Ravenna). 

Medaglia di bronzo. - Asili e giardini infantili, Ge­
nova - A ilo per l'infanzia, Intra (Novara) - Corpo 
dei pompieri, Palermo - Elli Luigi, lIilano - lI[uni­
cipio di Melera (Rovigo) - lIIunicipio di San Giorgio 
di Piano (Bologna) - Ufficio cl' arte della città, di Pi-
nerolo. ' 

Menzione o1lo1'evole, - Andreini dotto Rinaldo, Algeri - Giar­
dino d'infanzia, Cortona - arillo prof, Luigi, Torino - Presi, 
denza asili infantili, Cnneo, 

SEZIONE V. 

Metodo d'insegnamento 
letterario e di ooltura generale. 

CLAS l~ llI, IV, v, E VI 

ltledaglia d' 01'0 (Mini tero della !lUbblica istruzione). 
- herubini cav. Claudio, Torino. 

Medaglia cl' oro. - Anrlreoli prof. Eliodoro, lIIilano 
- FOl'llaciari prof. Raffaele, Lucca . 

JJfedaglia el' argento. - Battagini Giuseppina, Verona 
- Benetti Mnnfl'edo, Ferrara - Cann C. 1'eofilo, Fi­
renze - Castelli prof. Giacomo, Torino - Ghiotti pro­
fessor Candido, Torino - lIIomo prof. Eusebio, Ver­
celli - Provenzal prof. Aristide, Livorno - R. Istituto 
tecnico, Alessandria - Società educativa l\[aJ'l'uccino­
Frentana, Chieti - Spinetta prof. Grancesco, Genova. 

Medaglia eli bt'onzo. - Barone prof. Sisinnio, Vi­
cenza - Bocci ]lrof, Donato, Torino - BOSCDl'y Gior­
gio, Milano - Carrozzari Raffaele, Cento (Ferrara) -
Cerutti Pietro, 1'orino - Corona cav. Giuseppe, 1'orino 
- }larchetti Daniele, Bergamo - Morelli Orazio, Pa-

, dova - Parini Enrico, Fael za - Pomba Cesare, T,orino 
- Roncalli Antouio, Cento (Ferrara) - Rumo prof. Giu­
seppe, Vigevano - Scioldo Grato, editore, Torino -

ocietà fra i maestri elementari, Verona - The­
venet prof. Giovanni, lIIilano - Traina Ant., Caltanisetta 
- Vigliardi Carlo, Roma. 

Menzione ono1'evole, -Agabiti Agapito, Orvieto - Assaudro 
Palazzo Primina, 'l'orino - Ba7.7.ig"lupi Luigi. Milano - Caz­
zaniga rag, Ernesto, Milano - Doglian i prof, Giustino, 'forino 
- Drocchi A Rodella prof" 'l'orino - Falciola prof, Camillo, 
Torino - Fl'itzsehe Guglielmo, Roma - Girarùi, prof, Secondo, 
Caluso (Torino) - ?II.rtiglloni Adele. Mi lano - MorplIi Leone 
Francesca, Tor ino - Mu~eo Pedagogico, Università, Palermo -
Nuvoli ille: Riobaldo, Torino - Perone Secondo, Novara­
Piomarta prof, Anacleto. Bergamo - Presitelli Salvatore. Reg­
~io Calabria - R. Scuola tecnica, Verona - Salo, prof, Ari tide, 
Faenza - Silvestrini Cesare, Perngia - Stocchi prof. Luigi, 
Castrovillari (Cosenza), 

SEZIONE VI. 

Metodo d'insegnamento generale 
d i s c i e n z e p o s i t i v e e s p e r i m e n t a li, 

CLA SSE V Il E VilI. 

Medaglia d' 0'1'0 (lIfinistcro clelia pubblica i truzione). 
- ocietà tecnica d'ingegneria ed industria, Firenze. 

Meda,qlia el' 01'0. Palazzi prof. Romeo, Roma - Pi­
scicelli P, OderiRio, :i\Jonte Cas ino (Caserta) - Vimer­
cati conte Guido, Firenze - Zucchetti prof. Alessandro, 
Todi. 

Medaglia d'm'genio (J\Iillistero nella pubblica istru­
zione). - Istituto tecnico, Piacenza. 

Meda.qlia d'arpento. - Borsani G. B. Mi lano - Cal­
dera G., Casale lIfonferrato - Denat prof. Sante, Ales­
sandria -l!'errcro prof, Luigi Ottavio, Caserta - Jlfayer 
prof. Giovanni, Udine - l\[orettini Alessandro, Foligno 
- lIfuseo Civico di storia naturale, lIIilano - Negroto 
Giuseppe, Torino - Orsi cav. Pasquale, Torino - Pan­
nelli Ruggero, Macerata. 

},{edaglia di b,'onzo, - Albani prof. Francesco, Te­
ramo - Borgogno Giovanni, Torino - Cappi Romualdo, 
Ca tel Leone (Cremona) - Cordenons prof. Pasquale, 
Vicenza - Giordano Orsini pfofessor Francesco, To­
rino - lIIerlino Pasquale, Torino - lIfola Filippo, 
Roma - Perosino dotto Giuseppe, Torino - Poggi pro­
fes or Davide, Savona - Porro prof. Benedetto, Torino 
- Prioli prof. Angelo, Susa - Rocchi lIIariano, Peru­
gia - Rossotti prof. l\[arco Aurelio, Torino - SC<'tra­
viglia Tommaso, Chieti - Tamone prof. Giovanni, 'l'o­
rino - Zaccaria prof. Albino, Torino. 

Menzione ono,'evole, - Agostinelli prof. Francesco, Lodi -
Boschetti Giovanni. Savigliano - Buzzi prof, Omobono, Sondrio 
_ (1amiletti-Perotti prof. Francesco. Foligno - De Albertis 
Giovanna Cremona - Ferrari prof. Giuseppe, Udine - Ferra­
l'ini Pier 'Giuseppe, Foligllo -Mercurio Adelio, Sant' Angelo in 
Vado (Pesaro) -:- Nicot.era dott, Leopoldo, Mes.illa ,- Petr~rolj 
Nicolò Tra"3111 ~ Pmllese prof, Gennaro. TOl'lllo - Platt! 
Achi1lè. Voghera - Pollacci prof, Egidio, Pavia - llevel pro· 
fessor Paolo, 'forino - Trel'isani Romolo, Rimini. 

( Continua). 
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N, 49, - Centesimi 25 il numero, 

L'ASTRONOMIA E LA METEOROLOGIA 
ALL' ESPOSIZIONE. 

. Una bellezza soda e una meraviglia ca­
rissima fra ' quell'emporio di bellezze e quel 

pete alla scienza più austera, la quale s"de­
gna gli strepiti pulcinelleschi della folla, non 
ama le vane curiosità, comanda a' suoi sa­
cerdoti i pensosi silenzi e le altezze educa­
trici dell'intelletto. Il posto che compete a 
disciplfne tanto difficili quanto importan ti, 
e alle quali può c.oncedersi. il dii'itto; per 
così dire, di vigilare e dominare dall'alto nn 

Ed't ' ~ ROUX E FAVALE l TORINO. I orI ~ FRATELLI TREVES ~ MILANO. 

labirinto di meraviglie che è l'esposizione 
' di Torino; una mostra d' inùole speciale e 
meritevole di speciale attenzione per' la no­
vità e l'importanza sua, è quella di astrono­
mia fisica terrestre e meteorologia. 

VICIT AMOR P \.TRI .. E, quad ro di Raffaello Facciali. 

recinto 'dove si espongono gli avanzamenti I 
dell'arté e dell'industria e le svariate mani- ' 
festazioni dell',attività paesana. " 1 

'Crediàmo che siasi veduto per la prima vOI- ' j 
ta in Italia una esposizione così completa e 
istruttiva di lavori e di strumenti riguar­
danti l'astronomia: e · là· 'fì sicà,' èpI'esté" e' tér- ( 
restre. Il merito principale di questo suc-

A"ssociazione all'opera completa in BO numeri, L. 15 

Oon savio intendimento si ordinò codesta­
mostra in sito appartato e tranquillo, e den­
tro e in alto, sul torrione che fiancheggia il 
colonnato delPingresso reale. Non è un trat­
tamento di favore, bensì è il posto che com 

' : 

césso lo si deve al padre Denza. ·]jJ lui che 
vigilò con intelletto d'amore codesta mostra; 
è lui che bada al buon andamento degli os­
Rervatorii meteorologici e geodinamici; è lui 
che si presta con obbligante gentilezza e 
con . q u'e Il a modestia che abbella il genio .e 
nEi raddoppia i pregi, a far da cicerone ai 
visitatori non volgari. 
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Montando l a scala della torre che serve 
a siffatta mostra importantissima, l~ occh io 

·si ricrea su un'epigrafe : 

TOltlS0 B L'ESPOSIZIO:NE 

I due OS3el'vatorii meteorologico e geodi .. 
namico fOlono incarieati di darci responsi in­
torno alle vicende atmosferiche e telluriche. 

LA METEOROLOG l A 
CHE NACQUE IN l'l'ALlA 

DIVENUTA ORA ADuur A 
J\1CISTRA. IL CA.:lll'rlINO VELOCE 

CHE HA PERCORSO 
NEL SuO PAESE NA'I'JO. 

E si pensi che qui non è r idicola jattanza, 
ma orgoglio legittimo. Qui è un ramo dello 
scibil e cui il SeI1ll0 ita l iano ha dato un'im­
pronta solenne; qui è una serie di indagini 
profonde e di studi eletti , cui i cannocchiali, 
i barometri e i terJJ1oml~tr i di scieuziati i ta­
liani fornirono una base istrumentale e !'Iom­
mamente razionale; qui - anche per le spe­
cial i condizion i dell ;t tOlTa nostl'a e le fre­
quenti occasioni, pUl' troppo, di domandare 
alla sc ienza che indaga i segreti dclla na­
tura che infuria - è una scuola eli cultori 
di sismologia, ell e in a l tr-i paesi si cerche­
rc1)bero indarno. 

I E ogni g iorno il pubblico può pigliar con­
tezza del bollettino ~el egrafico com unicato 
da ll' Ufficio centrale eli meteorologia di Roma; 
può badare al boll ettino delle osservazioni 
intraprese nei due Osservator ii collocati nella 
Mostra; può avere un quadro dei principali 
valol'Ì meteorici ottenuti dì per dì in talune 
città maiuscole d'Ita lia e d'Europa; valori 
cavati dal bollettino meteorico dell' Ufficio 
centrale eli Roma. Altre pubblicazioni for­
niranno gli e lementi meteorici o8servati du­
rante la settimana ne ll e stazioni el i monta­
gna e nelle stazioni climatiche d'Italia. 

L 'esposizione di astronomia, d i fis ica ter­
restre e di meteorologia, qui la trov iamo 
ordinata sui tre p iani del torrione g ià in­
d icato. In basso, entramlo, trodamo l'osser­
,atorio geodinamico con unf~ serie di appa­
r ecchi e di carte dimostrative, gli studi fatti 
in Ital ia relativamente ai fenomen i interni 
terrestri : carte grafiche de ll e rad ianti e cor­
renti sismiche, carte rappresen tative l' ana ­
lisi dei vari tenemoti, e specie dell ' ultimo 
e il più terribil e, e del quale ancora non è 
spenta l'eco pietosa nell' isola d ' Ischia. In 
altre sale a pianterreno trov iamo ef!regia­
mente rappresentata 1'Italia vulcanica; ab­
biamo la mineralogia con talnne coll ezioni 
di meteoroliti; rilievi topografici dell'ELna; 
cenni sulle maree; un orologio stell are che 
indica il passaggio degli astri a ogni meri­
tli ano. Vi ha al tresì 1111a sala non piccola ed . 
elegantemente disposta in vetrine, nell a 
quale, oltre le nozioni necessarie intorno alla 
costituzioue geologica dell'Etna e a i feno­
meni onde è teatro questo vulcano , si ha 
una copiosa collezione di minerali del detto 
monte. Basti dire che a questa racco lta ha 
prcsieduto il professor Orazio Silvestri. 

Procedendo, a l primo p iano trov iamo os­
servatorii portatili, elettro-avvisatori delle 
brine, barometri, un registratore a utom atico, 
strumenti vari che r iguardano la meteoro­
logia e il magnetismo . 

P iù su, al secondo piano, v' ha l'Osserva­
torio, e v'hanno gli anemogl'af1, tra i quali 
quello elettrico del Denza. Bellissima una 
earta geografica in alto rili evo dell' Italia, 
sulla quale trov i indicate, con a lt rettante 
banderuole, le stazion i meteorologiche del 
Regno, dallo Stelvio a lla Sici lia. 

N ella sala dell' ultimo piano del torrione 
venne collocato il grande cannocchiale equa­
toriale dell' officina della Società Veneta, 
annessa a ll 'Osservatorio astronomico di Pa­
dpva. 

l Si capisce ehe a rendere completa e splen-. 
dida questa mostra, non solo han dovuto con, 
còrrere molti Osservator'ii della penisola" ma 
còllaborare col padre Denza quanti sono uo­
m'ini in Italia che eccellono per scienza e 
C0mpetenza in siffatta materia. E sappiamo 
infatti che vi concorsero il De Gasperis, il 
Pa,lmieri, il D e Rossi, il Respighi, il Cecchi, 
il Serpieri, il Silvestri , il Lorenzani. 

Importa osservare che a questa mostra non 
è solamente affidato il còmpito di mostrarci 
quel. che s'è fatto in Italia per lo sviluppo 
della meteorologia e d ell a fi sica terrestre e 
celeste, Q,ai è un servizio quotidiano di os­
servazioni e di pubblicazioni che si è intra­
preso, a comodo e istruzione dei visitatori; 
un serv izio disciplinato e vigilato da una 
accolta di professori , il padre D enza, alla 
t e·sta. 

Qerto, um~ mostra come questa non è pane 
per tutti i (lent.i; vale a dire che mol ~i trag­
gono a visitarla tanto per dire di aver vo­
luto esplorare e toccar tutto nel recinto dove 
è amman nito il ghiotto spettacolo dell'Espo­
sizione nazionale; non importa se avranno 
capito poco o nulla e se a i loro occh i il pa­
dre Denza e le vi tto ri e dell a meteorologia 
scapiteranno tuttav ia a l paragone del Bar­
b{tnern e degli influssi strapotenti della luna 
sulle vicende dell'agrico ltura. 

Ma di tanto più benemeriti questi egregi 
uomini, che un a mostra così seria e così 
utile circomlano eli t utte le attrattive neces­
sarie. Imperocchè 110n giova illudersi. L e 
gran tl i mostre debbono mirare ai forti in ­
segnamenti e alla d iffusione di idee sane e 
pratiche, Degli oggetti esposti in pompa 
magna; dei prodotti acconciati s ignorilmente 
ne i padiglion i e nelle vetrine; delle ,i ttorie 
dell ' industria. che mi raffigurate 'in altari 
lucenti, in piramidi vistose, o in grosse mac­
chine moventisi, possiamo e non possiamo 
essere soddisfatt i completamente. 

L 'essenziale è ' di contraLTe famigliarità, -
specie trattandosi di popolani e di gente spic­
ciola che s'affolla nelle gall erie - coi co n­
gegn~ intimi, coi pro cedimenti esatti, coi ri­
sultati positivi di questa e quella industria. 
La galleria del lavoro è giù, qualche cosa (} 
può far di molto in questo senso. nia non è 
tutto ancora. Parrà un' eresia, ma vogliamo 
dirla, Ottimo spettacolo le conferenze nel 
cortiletto del castello medioevale o nell 'am­
pio salone dei concerLi, e meritati gli ap­
plausi a chi le dà, con ga,ilt scienza, con fa· 
cile e s ignorile eloquio, dinauzi a Ul1 pub ­
blico dottamente barbuto o elegantemente 
genti le. 

Ma o non vi pare che t ornerebbero assai 
più utili talune anzi pareccIt ie conferenze 
popolari, aUa buona, 'in farsetto casalingo, 
g iorno per giorno, lì per lì, e da coloro che 
sono bene addentro nelle facc ende dell' in­
dus t ria, da coloro che non solo posseggono, 
ma sanno sbocconcellarlo il pane dello sci­
bi le, da coloro che possono rispondere trion­
falmente ai dubbi di Voltaire: tolttes 7e mains 
ne savent lJas COltV1"il' {le j leul's 7es épines de 
la science. O non vi pare che completerebbe 
assai bene i successi rli qneste grandi feste 
od olimpiadi del lavoro, una ser ie d i con­
ferenze qua e colà, nei vari compartimenti 
della mostra, dove più importa rli fal' cono­
scere e toccar con mano un nuovo mecca­
nismo, un nuovo sistema di fabbricazione, 
un metodo perfezionato di coltura, un pro­
cedimento p iù facile, più sicuro e meno dis­
pendioso per ottenere questo e quel prodotto, 
per rendere più intensa e più compensatrice 
questa e quella industr ia, per trarre le mol­
titudini a maggior dimestichezza con questa 
e quell a scienza necessaria a i bisogni della 
vitaf 

Certo l'E3pos izione odierna ha fatto qual­
che cosettina in questo senso, e Torino può 
andar lieta e superba di avere intrecciato il 
proprio nome a un avvenimento di call itale 
importanza per la l'i generazione econolllica 

dell'Italia. Ma poichè, per fortuna o disgra­
zia 'nostra, le Esposizioni debbono succedersi 
con ,ertiginosa fl'eq uenza, almeno si faccia 
in moelo che non si rassomiglino; vale a dire 
che a ogni nuovo torneo industriale vi siano 
nuovi e strenui combattenti, che ogni nuova 
mostra segni un nuovo progresso. 

G. RonUSTELLT. 

IOONOERTI 

IV. 

La Società Orchestrale Napoletana. 

Che Torino e Mil anQ avessero nell'ultimo 
decen nio vigo rosamente spinto lo studio della 
musica istmmentale, confoeguendo brillanti 
rhmltati ancll e all'estero, era noto a i più: 
an:t,i coloro che non rimangono intli"ffere!1ti 
al movim ento artistico avevano notato con 
piacere che dietro questi primi impulsi s i 
era operato un ri s \'eglio generale in quasi 
tutta la penisola p er quello che riguarda 
le grandiose esecuz ioni eli ma sse orchestrali. 
A. Firenze lo Sbolci ne era alla t esta, ed 
anzi aveva fatto un giro colla sua orchestra 
in Italia prima che i concerti popolari fio­
rissero a Torino: a Bologna se ne era oc­
cupato Luigi Mancinelli con abilità e colpo 
d 'occhio straordinar io ordinanùo molti ottimi 
materiali: a Roma Ettore PineUi dopo ri­
petuti esperimenti coll'appoggio di artisti e 
di mecena t·i avev:~ dato base stabile ad una 
seria società orchestrale. 

Solo a Napoli , dove gli elementi erano in­
du bbiamente più Dumerosi che n elle altre 
provincie i talia ne, dove l'armonia s i spri­
giona da tutta la natura, dove la melodia 
.vibra per l'aere luminoso, dove gli spetta­
coli più grandiosi del creato parlano alla mente, 
al cuore, alla fantasia, dov e le t empre arti­
stiche sono sin golarmente gagliarde, dove a 
S:;tn Carlo si t,rovava un battaglione di mu­
sici sti di impareggiabile bra,ura, dove a 
San Pietro a Maiella esisteva una scuola 
per più fa ti di classiche tradizioni, solo a 
N?poli manca.va chi piantasse un vigoroso 
chiodo attorno al quale si venissero succes· 
sivamente attaccando i fili molteplici di una 
Società Orchestrale. 

Un giorno (e fu un bel giorno per l'arte), 
una munifica persona, il principe A.rdore, si 
vide t urbati i sonni elal fa.t to eli quel ricco 
signore russo che a Nizza per tanti anni 
stipendiò una orchestra divenuta famosa, e 
pensò eli tentar la prova a Napoli : rar.colse 
un piccolo llllcleo di ventisette professori, 
il fiore degli istrumentisti lpartenopci, ed 
additando loro per direttore un giovane pal­
lido e mingherlino che non aveva mai in 
pubblico portato la misura non disse loro 
che: studiate. . 

Sei anDi sono trascors i da quel cl]: il maestro 
è rimasto pallido e mingherlino nel fisico, 
in arte ha acquistato un posto primario, non 
ha che ventisei anni e tutti gli fannù eli cap­
pello, anche gli anziani, riconoscendo in lui un 
musicista principe, pianista quasi senza ri­
vali in Italia, compositore dagli alti illeali, 
che rivela colla conoscenza più perfetta dei 
mezzi tecnici una spiccatissima originalitn. 
di pensiero , artista insomma modestissimo 
di tratto, che non conosce la posa, ma di 
tanto valore dà imporsi ai botoli più l'in­
ghiosi della cri t ica. E non ho bisogno di 
dire che a questi connotati risponde il nome 
di Giuseppe Martucci. L'orchestrina poi di 
ventisette professori è diventata un corpo 
completo eli circa centò artisti, affiatati da 
prove continué, regolari, settimanali, e che 
ha vigorosamente attacClato i capolavori della 
musica sinfonica senza eccezione di scuole 
e di nazionalità. 



Al principe d'Anlore si sono uni ti nel 
yalido ed efficace patronato di questa istitu­
zione il signor Benedetto Maglione e la sua 
gentilissima consorte la signora Teresa l\'la­
glione Oneto, artista nell'anima e dilettante 
di grido, ed il signor Pfister, e questi ben~­
meriti ebbero nel giugno scorso la bella sod­
disfaz ione di presental'e alla presente Espo­
sizion e un corpo ol'chestrale che ha conqui­
stato di botto un posto eccelso nell'opinione 
pubblica ed è stato un animemente g iudicato 
di valore assolutamente primario. 

I concerti dell'Orchestrale Napoletana fu­
rono tl'e ed ebbero luogo il 12, il 14 ed il 
15 giugno. 

I programmi di questi concerti sono stati 
fuor di dubbio i meglio scelti fra quanti 
vennero svolti nel corso dell'Esposizione e 
quindi meritano di essere ricordati. 

N el primo concerto attorno a Ila s'illfonia 
in ·Do minore di Beethoven si aggmpparono 
i seguenti pezzi: Weber, Onvertm'edell'Eur­
ganthe; Mozart, Ouvertnr'e del Flctuto Magico; 
Sanmartini, Pasto1'Ctle in sol minore; Hameau, 
Rigodon nell'opera Darclanw;; Boccherini, Mi­
nnetto del quintetto in fa minore; Wagner, 
Prel1tdio del Lohengrin, Mendelssohn, OUVe1'­
tnre del Ruy Blas. 

Nel secondo concerto fu Mozart la pietra 
angolare dell'edifizio colla Sinfon'ia iu sol 
minore) e con essa si eseguirono tre oltvertures, 
Jlfedea di Cherubini, Leonora di Beethoven 
ed Oberon di Weber, ' uno soherzo in sol mi­
nore di Mendelssohn, un frammento del Sieri­
fried di Wagner (Wctldweben) ed il CltntO della 
sera. di Schumann. 

Nel terzo si cominciò coll'onvert!we della 
Genoveffa di Schumann, poi vennero la s'in­
fowia Pastorale di Beethoven, poi 'una Sioi ­
licma di Boccherini, un ctllegro di una sonata 
di Scarlatti, il 1n'inuef.to della s infonia a d~e 
in re maggiore di Hay!ln, due framment'i della 
Da1nncttion de Faust di Berlioz, e l'O llve1't!we del 
Tannhauser che rimarrà una delle più grandi 

. meraviglie di Wagner. 
L' interpretazione di questi tre programmi 

raggiunse per unanime consenso una altezza 
veramente magistrale. . . 

Forte, severa, studiata con speciale sicu­
rezza nelle linee geuerali per quanto riguarda 
le sinfonie di Beethoven e di l\1ozart, essa 
fu oltremodo varia, pittoresca, colorita op­
portunamente nell e composizioni minori, e 
fu veramente lirica nellc pagine di , Veber 
e di Wagner. 

È noto che le sinfonie di Beethoven se­
gnatamente sono uno scoglio, un per icolo, od 
almeno una difficoltà per i corpi orchestrali 
meglio costituiti: che esse formano lo studio 
se non unico principalissimo di orchestre 
di fama mondiale, come quella di Parigi, 
ch e ne curano la tradizione con una religiosa 
diligenza. Ed è appunto a queste orchestre 
insigni che corse il pensiero degli intendenti 
allorchè il Martucci con una fluidità parti­
colare guidava i suoi professori per i meandri 
sublimi della Sinfonia in Do minore e della 
Pastor'ale) volumi che Berlioz aveva senten­
ziato sarebbero stati pel'petuamente chiusi 
pei figli della terra Ausonia. L'analisi non 
mi è permessa in un resoconto sommario di 
questa natura, ma è 'certo che l'impressione 
prodotta negli intelligenti dalla interpreta­
zione specialmente delle due sinfoni~ di 
Beethoven è stata veramente superiore a 
quanto si aspettava. 

La felice posizione iniziale dell'orchestra 
napoletana, cioè l'accennato metodo della 
Sila costituzione le evitò il lungo e laborioso 
periodo di preparazione del pubblico, la ne­
cessità di passare per la forzata trafila dei 
pezzi ad effetto ondp. allettare le masse a 
recarsi ai concerti (preoccupazione che fu 
veramente imposta dalla circostanza a Pe­
drotti ed a Faccio, i primi e più solerti apo-
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.stoli dei concerti popolari), il sapere insomma 
assicurata l'esistenza senza bisogno di cat­
tivarsi ad ogni costo il favore di un uditorio 
di frequentatori fu la prima causa che servÌ 
a produrre l'in contestabile eccellenza arti­
stica: ma è certo che senza l'eccezionale fi­
nezza di criterio di Giuseppe Martucci non 
si sarebbe in cOSÌ breve tempo percorso tanto 
cammino, e sopratutto non si sarebbe saputo 
elevare a caratteristiche dell'orchestra la so­
brietà dell'accento, la serietà dello stile, 
l'assenza assoluta dell'effetto cercato, le qua­
lib\ insomma più opposte a prima vista al 
carattere generale della popolazione Parte­
nopea. 

Il merito di queste magistrali esecuzioni 
tocca insieme al Martucci a' suoi valorosi 
capi-drappello, cioè al Pinto primo violino, 
al Caccavaio prjmo fagotto, al Dall'Orefice 
tromba di bravura eccezionale, al primo cla­
rino Labanchi, a l primo ohoe DeI;Osa, al 
trombone Gnarra: a tutti poi i professori 
spetta la lode della più perfetta disciplina, 
e di una attenzione singola,re. 

La Commission r. dei festeggiamenti ordi­
nando queste interessantiss ime audizioni or­
chestrali ha fatto ottimamente non presen­
tandole come un vero c proprio concorso. 
Nella uguale distribuzione dell'attestato di 
benemerenza e della corona di lauro uni ­
form e c'è stata molta filosofia pratica. Ma 
certamente ove un giurì avesse dovuto ac­
cordare un~ distinzione particolart-l appog­
giandosi sia al fatto della equilibrata e 
pratica pianta orchestrale, sia alla scelta 
del programma, sia all'eccellenza della in­
tcrpretazione, sia all 'impressione prodotta 
sull'uditorio, la scelta non poteva essere 
dubbia: a ll 'Orchestrale Napoletana sotto tuttf 
questi aspetti toccava a~solutameTlte il primo 
posto. IpPOL1'I'O VALE'l"fA. 

LA GALLERIA DEL LAVORO 

LE INDUSTRIE A MANO. 

XVI. - Misoellanea. 

Abbiamo finora passeggiato nella galleria 
del lavoro e ci siamo fermati alle industrie 
a mano principali che attirano o mcglio at­
tiravano gli sguardi dei visitatori. Prima di 
la sciare tali industrie minori però, crediamo 
ben e di non porre nell' oblio alcnni esposi­
tori i quali nel loro modesto laboratorio pre­
sentarono al pubblico un ramo di quella 1'0-

bust.a pianta che si chiama industria. Sono 
parecchie e di indole diversa le industrie da 
novorare, ed è perciò che li mettemmo in un 
fascio solo intito lando appunto questo capi­
tolo col vocabolo: J1fisoellanea. 

* * * 
Dovremmo incominciare dai merletti e dai 

pizzi) la cui industria particolarmente fio­
risce nell' Alta Italia e che si trova nella 
nostra galleria ben rappresentata dai Jl[c-
1'oni) Barbagelata e Polaooo) ma una penna 
gentile e più elegante della nostra trattò 
questo tema, in questa stessa rivista, con 
tanta conoscenza e con tanta delicatezza, che 
non ci resta che da battere in ritirata per 
rivolgerei subito ai rioetmi a mano. Di questa 
abbiamo una sola espositrice, l a CarZotta 
Cottiè) la quale sotto una specie di baldac­
chino faceva lavorare alcune operaie con 
lana, co~one, seta a diversi colori, sopra tele 
e stoff~ apposite, praticando il metodo cono­
sciutissimo dell'ago e dei modelli. Dei ricami 
a macchina parlcremo tra poco quando di­
remo delle industrie a macchina. 

* * * 
Cerchiamo nella corsia di destra e troviamo 

presso il tornitore Bruno, il Bardelli Luigi 
di Torino, il quale dà per venti soldi un ri-

387 

cordo excelsior (l) che è un igrom etro a can­
tino, semplicissimo, da lui fabbricato con poco 
dispendio. 

Non vogliamo far torto al Bardelli dicendo 
che gli igrometri esposti non sono la sua spe­
cialìtà; questa invece è l'ottica, la quale, quan · 
tunque (la lui non esercitata nella galleria 
del lavoro, pure è manifeRta dalla famiglia 
degli occhiali e compagnia che espone c vend e 
IleI suo banco ins ieme coi suoi igrometri di 
carta li tografata stesa sur un' assicella. 

* * * 
Lasciamo gli espositori dei sistemi di con-

fezione del seme bachi dei quali parlammo 
in un nostro precedente scritto e vedla,mo la 
minuscola industria delle cravatte, le quali 
dal ValtoJ·ttt di Milano sono fabbricate ili po­
chi minuti. 

Le cravatte, dette dal Va.ltorta Cravatte­
Esposizione, hanno un grande pregio ed è che 
costano cJai tre ai cinque soldi ciascnna. È vero 
che sono di .iaoon(~s con fodera di carta, ma 
hanno un bellissimo aspetto e sono di bastante 
durata. Sono del formato di moda detto pla­
stron) fatte elegantemente, e, ciò che è no· 
vità, sono senza cuci ture, giacchè dopo es­
sr.re tagliate con una forma sottoposta al­
l'az ione di un bilnnciere c modellate da un 
altro co'ngegno per la piegatura, sono fer­
mate, per non dire cucite, col mezzo di punte 
in metallo a doppio gambo il qua.le si ripiega 
e ferma, meglio che con una cucitura, la cra­
vatta. Per questo motivo il sistema è sem­
plicissimo e degno di nota. 

* * * 
E poicbè nel presente capitolo faccinmo 

una miscellanea di diverse industri e, perchè 
non accenneremo al Colombo il quale espone 

. una sua novità ~ 
Il Colombo pianta in un turacciolo di su­

ghero comune una spiral e in ferro, la quale 
serve da guida al cavaturaccioli allora quando 
si deve poi sturare la bottiglia chiusa da 
quello. In tal modo il turacciolo sen'e più 
volte, p erchè, col mezzo della guida, il ca­
vaturaccioli non trapassa punto il sugh ero. 

M ettiamo col Colombo i l Sabbatini) che ha 
un trctVasatm'e 1tniversale. Questo è un tubo 
di gomma il quale porta scorrcvol e un pfc­
colo congegno che serve per assorbire i li­
quidi da un recipiente qual unque. 

Alla pratica il responso dell'utilità dei due 
trovati. 

* * * 
Due specialisti per riprodurre in fretta un 

disegno od uno scritto qualunque, a molti 
esemplari, sono l'Anghinclli ed il ULtlzone. 

Il primo chiam a il suo trovato: Velo ci-
gretfo) il secondo, A1ttografic~ oele1'e. . 

Si tratta della conosciuta gelatina conte­
nuta in una larga cassetta di latta, poco pro· 
fonda, ch I:) ha dimensioni diverse a seconda 
dei fogli di carta clle si adoperano, sulla 
qual e, dopo aver improntato il disegno o lo 
scritto da riprodurre più volte, col mezzo 
della pressione della mano, si ottengono pa­
recchie copie dello stesso appliMndo sopra 
dei .fogli di carta i quali ricevono la traccia 
abbastanza nitida di tutto quanto si disegnò 
o si scrisse, con un ' inchiostro speciale, sul 
foglio che servÌ da modello. 

I/A.nghinelli unisce al veloci grafo una espo­
sizione eli inchiostri da lui fabbricati, ed il 
Calzone trovò modo di consumar poco la ge­
latina quando si deve cancellare un disegno 
per riprodurne un altro differente, col mezzo 
di un dissolvente. 

Ad entrambi i velocigrafisti buona fortuna. 

* * * 
Riserviamo ultimi , non per merito, ma per 

finir bene la nostra rivista sulle industrie a 
mano; i mosaioi venet'i ed i mosaioi jim'entini. 
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Il Testolini di Venezia espose un campio­
nario dei suoi stupendi mosaici in vetro, fa­
cendoci anche assistere alla loro curiosa com­
posizione. 

Vi sono un' infinità di pezzetti di vetro, 
(l'ogni colore éhe dei pazienti operai, colla 
scorta di un modello dipinto, dispongono so­
pra una pasta apposita in modo da ripro­
durre, il più che sia fedelmente, il modello. 
Copiato questo, si colloca la riproduzione in 
una cassetta di ferro e con polvere di marmo 
si dà a quella la consistenza e la ' durezza 
necessnri a p er farne risultare il cosi detto 
mosaico. 

È originnle il modo allottato dagli operai­
artisti per faccettare i pezzettini di vetro, 
giacchè si servono soltanto di piccole mole 
orizzontali messe in moto con una manovella. 

I mosaici di Venezia sono conosciuti da 
tutto il mondo, e quindi non occorre per essi 
spendere altre parole. 

La stessa forma di quelli di V~nezia hanno 
i mosaici fiorentini. 

Di essi una doppia e bella esposizione fece 
il B oncinelli di Firenze e nella galleria del­
l'oreficeria ed in quella del lavoro. 

Il mosaico fiorentino all a nostra esposi­
zione non poteva essere meglio rappresen­
tato che dal Boncinelli , il cui merito pei finiti 
lavori è dimostrato dalle · medaglie ottenute 
a tutte le esposizioni internazionaii, e dagli 
acquisti fatti dai vi sitatori. 

Deponiamo la penna chiedendo venia agli 
industrietl'i et 'mano che furono dimenticati ed 
a quelli p ei quali la nostra parola non ri­
suonò forse troppo dolce all'orecchio. Errare 
Immanmn est) diceva nostl'o nonno, e con que­
sta confessione speriamo di ottenere da essi 
l'indul genza come 1'ebbe fin qui già troppa 
a leggerei il 'benevolo pubblico. ' 

Ing. VmcENzo BELTRANDI. 

LE NOSTRE INOISIONI 

Vicit amor patria!, ((uadro di llalTaole Faeeioli. 

All' Esposizione di Roma Raffaele Faècioli espose un 
quadro che ha molta analogia con questo: una madre 
in un compartimento di prima classe in ferrovia con 
un figlio tra le braccia. In quel quadro la madre è in 
lutto, e il figlio un l'agazzino esso pure in lutto; si 
capiva che essa era vedova da poco e il fapciullo orfano 
del padre: l'espressione dettala dal sentimento della 
situazione, un disegno corretto, il garbò della compo· 
Rizione trovarono molti ammiratori e tra questi il Ke­
divè d'Egi tto e la Commissione incaricata dell'acquisto 
dei primi quadri per l' impianto del Museo d'arte ita­
liana contemporanea, fondato dal ministro Baccelli, che 
allora tenea il portafoglio dell' Istruzione pubblica. Il 
quadro restò al la Commissione ed ora figura in qual 
museo; il Kedivè, la cui richiesta avea preceduto quella 
della Commissions, non volle privare l' artista dell'onore 
à'essere uno dei primi a figurare nella galleria dei mo­
derni e commise al pittore una riproduziono del quadro . 

L'egl'egio pittore bolognese, che non è mestierante, 
ma tratta' la pittura con passione d'artista, e rifuggiva 
quindi dal ripetere a freddo I un quadro che avea già 
compito con molto studio e grande amore, ottenne dal 
regale committente di poter soddisfare la commissione 
avuta, facendo, n~n lo stesso quadro, ma uno analogo, 
e dipinse quello del quale diamo il disegno riprodotto 
dalla fotoincisione: La madre di un volontario che ri­
condllce a casa dal campo il figlio ferito in battaglia. 
, Il tema diede luogo ad una composizione piena di 

elevato sentimento che meglio di quanto potremmo dire 
viene espresso dal corretto ed elegante disegno con:lotto 
con tanta finezza dall'autore stesso del dipinto. 

Viv'u Re, ((tladro di Gaetano Capono. 

Anche noi una volta con un cappello di carta piegata 
a doppio triangolo e un bastone o una stecca brandita 
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con piglio marziale che animava i nostri lineamenti in­
fantili; si giuocava ai soldati facendo sorridere i geni­
tori, purchè non si spingesse il giuoco sino ai doppi par­
ti ti combattenti a sassate, pon sempre incruente. 

Qui il gi noco non tira a ostili tà di sorta, il nem:co 
è ul1a supposiziono lontana. Si tratta della festa del re. 
La scnola municipale d'un paesello in quel d'Amalfi lo 
celebra con cna gazzarra di piccoli alunni: il più grande 
di tutti s'è fat.to capitano, un imbuto e una cassa di 
latta servon!) da tamburo e da tromba; e la scolaresca, 
cui sono state affiùate due bandiere tricolori , sfila un po' 
tumultuosamente gridando" viva il l'e." La tromba squi lla, 
il tamburo batte la carica, il piccolo cortile della scuola 
è messo a rllmore, un maestro laico si compiace di quel 
tumulto, un maestro prete se ne va forse scontento, le 
mamme guardano e ridono, e due vecchi ricordando che 
a lor tempo si giuocava alla processione e alle funzioni 
'sacl'e, osservano che i tempi sono cangiati; nn tacchi no, 
bestia belligel'a, scatta le penne a far la rota, le colombe, 
bestio pacific.he, pigliano il volo, e le galline, animali 
positivi, cedono il campo, ma continuano a razzolare in 
un angolo come niente fosse. 

Gaetano Capone, l'autore del dipinto, è di Majori vicino 
ad Amalfi e noto da parecchi anni per gustose com­
posizioni e trovate sempre varie di un genere aned­
dotico di costumi e scene di vita popolana. Molti vi­
sitatori della mostra di Torino si fermavano sorridenti 
dinanzi a questa graziosa composizione che ricorda i begli 
anni dell'infanzia e la fesLività dell ' uscita dalle scuole. 

Veli t a ' I i. 

La scrittrice, che si nasconde sotto il nome di Bruno 
Spe'rani, h:J. già parla to a pagina 171 della mostra dei 
ventagli; in questo nnmero, il Matania presenta nna 
pagina di ventagli artistici, di quelli che oggi sono 
tanto ricercati dalle signore di buon gusto. Vedete 
riprodotto uno de' quadri più smaglianti e più volut­
tuosi del Dalbono: il bagno nel golfo di Napoli, con 
quelle moùerne sirene che si lasciano dolcemente ri ­
morchiare dai pescatori. Nel mezzo, una elegante beltà 
si fa fresco con un altro di codesti ventagli istoriati, 
dove una volta i poeti di salotto scri vevano de' ma­
drigali e dove oggi i pittori graziosi si sbizzarriscono 
in fantasie leggiadre. 

L'autore dei ventagli, rap presentati colla matita dal 
Matania, è Majuri, che si nasconde' sotto il pseudonimo 
di Bebè. Egli venne premi14to , pei suoi lavori, colla 
medaglia d'argento. 

Pianoforti. 

Di questa galleria parlerà il Valletta nel prossimo 
numero. 

ELENOO Uli'FIOIALE 
degli Espositori PremiaU 

DIVISIONE II. 
Didattica, Libri e Bi blioteche. 

SEZIONE VII. 
Istruzione industriale e speoiale. 

CLASSE IX, X, XI, XII E XIII. 

. D iploma cl' onore. - Arnaudon prof. G. Giacomo, 
Torino. 
. Medaglia d'oro (Ministero de~la pubblica istruzio ne) 

- Jezurum lII. e èomp., VenezIa . 
Medaglia d' 01'0. - Fambri P~olo, Vene~ia - G.al:­

nier-Valletti cav. Francesco, TOrIno - Istìtut') Aldlm­
Valeriani, Bologna - Roda Fratelli, Torino - Scuola 
di lIlerletti, BUTano. 

Medaglia d'argento (Ministero della pubblica istru­
zione). - Accademia di musica Tempia Stefan 'l, Torino. 

Medaglia d' argento. - Bagata cav. Gerolamo, Ge­
nova - Bèllorio D'Este Anna, Venezia - Bolaffio 
Vittorio, Venezia - Cappiaghi cav. FTancesco, Como 
_ Copperi e Musso, Torino - Dellacasa maestra .An­
tonietta, Bologna - Errera prof. Alberto, rapol! ­
J esunlm Attilio, Vene.zia - lIlhnganelli Pacifico, Roma 
- Mauro colonnello comm. lI1atteo Augusto, Roma -
Patronato pei giovani liberati dal carcere, Torino -
Pollacci prof. Egidio, Pavia - Scuole civiché popol~I"i 
di musica, Milano - Scuola mineraria, Carrara - Slll­
toni e Comp., Forlì. 

Medaglia di b,·onzo. - Allegri prof. Carlo, Venezia 

- Bensa avv. Enrico, Genova - Candini Gioachino 
Cento (Ferrara) - DaJbesio cav. prof. G., Torino -
Fraboni Carlo, Bolog"a - Gioielli Antonio, Firenze -
lI1artelli prof. cav. Angelo, Novara - lIIusso Giuseppe, 
Torino - Ormezzano Vincenzo, lIIosso Santa lIlaria ('1'0-

. rino) - Solari prof. Angelo, Chiavari - Vitali sacerclote 
Luigi, lIfilano 

Menzione ono,·evole. - Caneparo Carlo . Torino - Caneparo 
Firminio, Tor ino - Fabbri Giuseppe. Forli - Fraboni P io , 
Bologna - Matton i Eugenio, Forli - Ratta Augusto, Bologna 
- Rosa Giuseppe, Bologna - Viola Cal'lo Torino - Zanetti 
Lucio Baldassare, Mantova. 

SEZIONE VIII. 
Istituti, libri e biblioteche, 

D iploma d' 01W?'e (Ministero della pubblica istruzione) . 
- lI'[unicipio di Genova - lIlunicipio di lIIilano -
lIIunicipio di Verona. 

Dip loma cl' onOl·e. - Fasella ·comm. prof. Felice, Ge­
nova - Istituto Casanova, NaP91i - Istituto di belle 
m·ti, scuoJa di arcbitettura, Firenze - Istituto tecnico, 
industriale e professionale, Torino - Istituto tecni co e 
nautico, Genova - Istituio tecnico e nautico, Napoli 
- lI'lunicipio di Roma, Padjglione speciale - lIfunicipio 
eli Torino, Padiglione speciale. - lIfuseo pedagogico, 
Genova - G. B. Paravia e Cnmp. di I. Vigliardi. 'l'orino 
-- R. Scuola ,'uperiore navale, Genova - cuoIa d'ap­
plicazione degli ingegneri, 'f orino - Scuola di ~cienze 
sociali, Firenze - Vieusseux Giov. Pietro, Firenze. 

Meclaglict d' 01'0 (l\linistero clelia Pubblica Istruzione). 
- Castell azzo comm. arch. Giuseppe, Firenze - Con­
vitto razionale Umberto I, Torino. 

Medaglia d'oro (Municipio di Novara). - Istituto 
civico Bellini , Novara. 

Medaglia d'ol·o. - Circolo Filologico, Torino - Istituto 
Nazionale per le figlie dei Militari, Torino - ~stituto 
Tecnico, Perugi(\ -- Lega Bolognese per l' istruzi01le 
del Popolo, Bologna - Petrini G. B., Torino - R. Isti­
tuto aut.ico Nino Bixio, Piano di Sorrento - Sala di 
lavoro, Napoli - Scuola d'applicazione degli ingegneri, 
Padova - Scuola eli Commercio A. Corno, Torino -
Scuola di Commercio Garnier, Torino - Scuola Tecnica, 
'l'odi - Società d'incoraggiamento arti e mesteri , Milano. 

Medaglia cl' a?'gento (Ministero della Pubblica Istru­
zione). - Civica scuola tecnica serale orientale, Genova 
- Comitato ligure per l'educazione del Popolo, Genova 
- Isti tuto superiore femminile, Asti - Istituto 'fec-
Ilico, Asti - Ist.ituto Tecnico e Nautico, Livorno - Lega. 
d' insegnamento, Verona - Scuola commerciale femmi­
nile, Firenze - Scuole Normali, Napoli - Scuola su­
periore femminile Regina Margherita, Genova - Società. 
Letteraria, Verona. 

Medaglia d' a,·gento. - Altavilla Raffaele, Catania. 
- Asiti infantili israelitici , Roma - Bagatta cav Ge­
rolamo, Genova - Bflttistoni prof. Giuseppe, Torino 
- Begey prof Edoardo, Genova - Belluzzi Raffaele, 
Bologna .- Biblioteca Vittorio Emanuele , Roma -
BIotto cav Giovanni , Torino - Boçcardo ing. Ernesto, 
Genova - Boidi cav. Giuseppe, Torino - Bottiglia 
cav. Angelo, 'rorino - Borgna prof. Giu eppe, Torino 
- Castiglione contessa Della-Rocca, Torino - CRrlottì 
cav. Giacomo, Genova - Carena c:w . Secondo, Tori Il o· 
- Covino cav. Andrea, 'forino - Celesia comm. Ema­
nuele, Genova - Oessi prof. Riccudo, Rovigo - Chia-· 
radia lIbyI' Elvira, Firenze - Collegio Immacolata Con-o 
cezione e San Vincenzo Ferreri, Napoli - D'Agostini' 
cav. Ernesto , Ueline - Debernardi cav. Antonio, Torinu. 
- De-Gubernatis vedo lIIanuucci-Miglio, Novara - Della. 
Sala Spada Cesar!", Torino - Fasana prof. Bortolomeo, 
Torino - Garbini cav. Angelo, Verona - Gennari dot­
tor Aldo, Fenara - Ghersi prof. Guglielmo, Genova 
- Giglioti-Caselli Costanza, Firenze, - Gitti C:lV. Vin­
cenzo, Torino - Grasso prof V. E, Genova - Latino 
de' Natali prof. Emauuele, Palermo - Legato Peci l!", 
Udine - L'Italia (period ieo illustrato), Roma - llIas­
sari prof. B., Piacenza - lIIunicipo eli lIIessina -
Municipio di Imola - lIIurat.ori Giiuseppe , Finale 
(Emilia) - Natucci Carlo, Udine - Numay-Maguani 
Ùamilla , Torino - I astoris conte Federico, 'rol'ino 
- Penolazzi cavaliere Edmo, Ferrara - Picle prefessor 
A.dolfo, Venezia - Pie scuole israelitiche , Firenze 
- Pisenati cav. Vincenzo, Genova - Ravà maestra 
Eugenia, Roma - Ravà cav. Vittore, Roma - R. ISli­
·tuto tecnico, Ancona - R. Istituto tecnico, Mantova 
- R. Istituto tecnico, Reggio Emilia - R. I stituto 
tecnico, Udine - R. Scuola di disegno per operai, Reg­
gio Emilia - R. Scuola normale femminil e, Genova­
R. Scuola tecnica occidentale, Genova - Santangelo 
prof. G. B, Palermo - Scuole comunali femminili, Sar­
zana - Scuola elemmtare internazionale, Torino -
Scuole femminili israelitiche, Livorno - Scuole muni­
cipali, Napoli - Scuola normale femminile, Piacenza 
- Scuole di disegno per gli artigiani , lIfagli (Lecce) 
- Scuola tecnica Caboto, Venezia - Scuola tecnica 
Lagrange, Torino - Scuola tecuica Plana, Torino -
Scuola Tecnica. Sommeiller, Torino - Scuola tecni ca 
Valperga Caluso, Torino - Scuola allievi zappatori , 

dine - Società scuole gratuite pei rachitici, Torino 
- Spinetta. cav. Francesco, Genova - Staderini A.ri­
stiele, Roma - Tipografia della Gazzetta del popolf',. 
Torino - Thoves· .ing Cesare, Torino - Uttiui cav 
Carlo, Piacenzi\ - Viglietto dott Federico, Udine -­
Vimercati conte Guido, Firenze. 

Medaglia di b"onzo (Ministero della Pubblica Istru-



zione). - Associazione Inse.gn~nti, Napoli. - Biblio.teca 
Civica PopolarEl, Susa - Blbhoteca lIlaglstrale Cn'co­
lante, Domodossola - Calleri prof. Celestino; lIIondovÌ 
- Carzini D.>menico, lIlacerata - Celli Giuseplle, lIIilano 
- Conservatorio di San Gerolamo, J\1ontepulciano -
Consorti Emidio; 'Ripatransone (Perugia) - Enrico e 
Pertussi, Milano - 'Ferraris Luigi, Milano - Istituto 
tecnico, Aquila - Istituto tecnico, Chieti - I stituto 
tecnico, Parma - Istituto tecnico, Sassari - Istituto 
tecnico nautico Leon Pancaldo, Savona - Namias An­
gelo, lIIodena - Ricreatol'Ìo civile festivo, Brescia -
Scuola normale femminile, lIIilano - Scuola tecnica, 
lIIantova - Scuola t ecnica., Reggio Emilia - Scuole tec­
niche, Campig'lia Cervo (Torino) - Società scuole serali 
fra stlldenti , Pis.t - Torelli Tito, Cadelbosco (Reggio 
Emilia). 

l1Iedaglia di b?'onzo - COl'tassa Giovanni, Genova­
Durazzo l)ruf. Pompeo, lIIantova - German~ prof. Candido, 
Ivrea - Giannotta Nicolò, Catania - Lapllcci Pietro, 
Pio a - Lenti ing. Achille, Alessandria ·- Nigra Pietro, 
Ferlllo - Paysio dotto Ignazio, Torino - Picco pro­
fessor Giuseppe, Torino - Prioli prof Angelo, Susa­
P rovveditore agli studi , Udine - Scuola tecnica cen­
trale, Genova - Scuola tecnica. occidentale serale, Ge­
nova - Scuola per la lavorazione dei merletti, Cellat­
tica (Brescia) - Scuola professionale dell' Istituto delle 
l~osine, Torino - Scuola Società fabbri ferrai, Torino 
- Silvestri prof. Giuseppe, Torino - Vespucci A., To­
rino - Vianello Pompeo Teresa e figli, Venezia. 

Menzione ol!O/·e,·ole. - Asilo infantile, Asti - Associazione 
Agricola, Amandola - Aymaretto G. B. , Torino - Brusa Gae· 
tano Catania - Cerasoli Ignazio, POI,oli (Aqui la) - Corade chi 
Vincenzo, Foiano (Arezzo) - Finzi lda, Roma - Gabrieli Ga· 
briele, Palermo - Gianotti Giovanni, 'forino - Griffa Giuseppe 
Carignano - Ist.ituto tecnico Prov inciale, Trapani - Istituto 
tecnico Provinciale, Veron"- - Lega Italiana d' insegnamento 
(Circolo 'fol'Ìllese), Torino - Maierott i Giovanni, Chieti -
Orfanotrofio Maschile, Pavia - P lastino Giovanni , Potenza 
- Rinaldi E., Chiaravalle - R. Istituto t ecnico, Modica­
R. Scuola tecnica, Como - R. Scuola t ecnica P. Gorl11i, 
Lodi - R. Scuola tecnica, Milano - R. Scuola t ecnica , 
Perugia - R. Scuola t ecnica. ]'esaro - R. Scuola tecuica, 
Trapani - R. Scuola tecnica, Verona - Santi Giuffrida, Catania 
- Scuola maschile, Monsummano (Lucca) - Scuola popolare per 
operai ad ulti con scuola femminile annessa. Milano - Scuola 
)1rofess ionale, Lodi - SCllola tecnica, Biella - Scuola tecn ica, 
Osimo - Scnole tecniche municipali, Modcna - Società Inse· 
gnanti, Valsesia (Kovara) - Società Italiana (l 'Arti e Mestieri , 
Castella mare - Società Operaia, Meda - :Società Operaia, Se· 
l'egono - Società Pedagogica Oircondariale, Biella - Tal'chiani 
Flavio, Firenze - 'faf!~hetta dotto Giovanni, Ivrea - Tesoro 
Alessandro, Roma - VJsmara Antonio, Udine. 

CLASSE xv. - Scuole in 'lustl'iaIi. 
(Dipendenti dal Ministero di aqriColtu,ra, intlustria e commercio). 

Diploma d'onM·e. - I stituto professionale femminile, 
Torino, Padiglione speciale - lIiuseo industriale, Torino. 
Scuola superiore d' omato e di disegno ol'llamentale per 
~'li .ingegneri industriali - Museo Industriale, Roma. 
Padiglione speciale - Scuola professionale femminile 
Roma, Padig'lione speciale 

Medaglia d' 01'0 (Camera di' :commercio ed Artildi 
Cuneo). - Scuola professionale per gli operai,2\Iondovì. 

~ .• 1'Yleda,qlia d' 01'0. - lIfuseo artistico industriale; Nn­
poli - Ribighini Pram!i Amnlia. Roma - SC\lola In­
d\l striale, Biella - Scuola professionale per le arti 
decorative industriali. Firenze - Scuola industriale fem­
minile Duchessa di Galliera. Genova - Scuola superiore 
d'arte applicata all' industria, lI1ilano - Scuola profes­
sionale femmiuil e, Pisa - Scuola tecnico-industriale, 
Pisa - Scuola industriale, Vicenzg,. 

Medaglia d' m'gento - I stituto di nrti e mestieri, 
Fermo - lIfarcbetti Amelia, Pisa - Ravegnaui pro-
1'e SOl' Giuseppe, Ferrara - Scuola d'arte applicata al­
l'imlustria, Avelliuo - Scuola di Arti e mestieri, Aversa 
.- Scuola di disegno industriale, Ferrara - Scuole del 
Popolo, Firenze - Scuole Leopoldine, Firenze - Scuola 
eommerciale Leon Battista Alberti; Firenze - Scuola 
)lrofessionale per le arti meccaniche, Fug-gia - Scuala 
di arti e mestieri , Foligno - Scuola cl ' arte applicata 
all' industria, Lecco - Scuola (li disegno speciale per 
:gli allievi orefici, ]\filano - Scuola tecuico-letteraria 
'fe mminile, lIIilano ~ Scuola di disegno applicata alla 
vetraria, lIIurano - Scuola (li disegno e plastica per 
.gli artigiani, Padova - Scuola di arti e mestieri, Ri­
mini - Scuola di arti e mestieri, Savona - Scuola di 
lisegno industriale, Sesto-Fiorentino - Scuola (li arti 

,e mestieri, Siena - Scuole tecnicbe di Sm Carlo, Torino 
- Scuola d'arte applicata all'industria. Verona - Scuola 
rli disegno e plastica pl'es'o l'Accademia Olimpica, Vi­
cenza - Scuola di disegno industriale, Viggiù - 'Topi 
prof. Giovanni, Pisa. 

l1fedaglia di bronzo. - Istituto de' Bardi, Firenze -
Orfanotrofio di Termini, Roma - Scuola di ar ti e me­
stieri, Belluno - Scuola di disegno industriale, Brescia 
- Scuola di di egno, Cant.ù - Scuola di diseg-no per 
gli artigiaJJi , Carrara --Scuola di arti e mestieri, Ca­
~alpusterlen~o '- Scuola di arti e me tieri, Catania­
Scuola di disegno del Ci rcolo degli operai, Catania­
Scuola professionale, Colle Val d'Elsa - Scuola di arti 
c mestieri Castellini , Como - Scuola di arti e mestieri, 
Imola - Scuola di disegno, Lissone - Scuola di dise­

. gno, Luino - Scuola d'arte applicata all'industria, 
Luzzara - Scuola applicata all' industria, lIfacerat.a -
Scuola di arti e mestieri, lIIessina - Scuola professio­
nale f~mminil e, lIIilano - Scuola di disegno dell ' Asso­

. ciazione generale operaia, lIIilano - Scuola di orologeria, 

. ~IiIano - Scuola di disegno, Monza - Scuole profes-
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sionali serali, Napoli - Scuole di disegno della Società 
centrale operaia., Napoli - Scuola di chimica della So­
cietà centrale operaia , Napoli - Scuola d'arte applicata 
all' industria, Novara - Scuola di Ceramica, uve­
Scuola di disegno industriale, Porrlenone - Scuola di 
arti e mestieri, Potenza - Scuola per agenti ferroviari, 
Roma - Scuola professionale del Rione Borgo, Roma 
- Scuola di arti e mestieri, Saluzzo - Scuola d'arte 
applicata all'industria, Sant' Angelo in Vado - Scuola 
professionale femminile, Siracusa - Scuola di arti e 
mestieri , Udine ' - Scuola professionale per gli operai, 
Viterbo - Scuola di lavorazione del Corallo, Torre del 
Gl'eco - Zambelli 1)1·of. Giuseppe, Ferrara. 

Menzione O?lOl'e",ole (per i lavori l'l'esentati dagli alul1lli). -
Scuola di arti O mestieri, Arezzo - SCllola professionale fem· 
minile, Chieti - Scuola di arti e me tieri, Feltre - Scuola se· 
rale gratuita di commercio, Napoli - Scuola di disegno appli· 
cato, Nizza Monferrato. . 

SEZIONE SPECIALE. 
CLASSE I. - Ragiltnoria. 

Diploma d' onore~ - Collegio dei Ragionieri, Milano 
- lIlinistero del Tesoro, Roma. 

Medaglia cl' 01'0 (Ministel:o della P ubblica Istl'llzione) . 
- Accademia dei Ragionieri, Bologna - Istituto tec­
nico Germano SommeilIer, 'l'orino. 

111edaglict cl' o?·o (Ministero del Tesoro). - Municipio 
di Reggio-Emma - Ragioneria Municipale. lIIilano. 

. 111eclaglia cl' O?·o (lIfinistero di Agricoltura il1(lu stria e 
Commercio). - Commi sione centrale di Beneficenza 
ammini tratrice della Cas a di Risparmio Lombarda, 
Milano - Fel'l'uzzi cav. rag. :Francesc.o, Roma . 

Medaglia cl' 01'0 ((leI Coll egio dei Ragionieri di Roma). 
- T Ollzig prof. cav. Antonio, Padova. 

Medaglia d' O?'O. - Ragioneria del Consiglio degli 
I stituti Ospitalieri, Milano - Sanguinetti cavo ragio­
niere Achille, Parma. 

Medaglia d'aI 'gento (Ministero dell' Istruzione Pub­
blica). - Bellini prof. Clitofonte, lIfilano - Istituto 
t ecnico (R) Amerigo Vespucci, Livorno - Istituto tec­
ni co (R) Carlo Cattalleo, lIlilano - Istitllto tecnico (R) 
Leonardo da Vinci, Roma - I tituto tecnico (R) Al­
berto De Simone, Sondrio - Istitnto Viglezzi, Milano. 

Medaglia cl' m'gento (Ministero del Tesoro). - Amol­
doni rag-, Angelo, l~eggio Emilia - Arci pedalI" Santa 
lIIaria Nuova, Firenze - Congi'egazione di Carità, Pe­
rugia - Gavazzeni prof. Antonio, Bergamo - lIluni­
cipio di Pisa - Ragioneria della Provincia di Torino. 

Medaglia d' M'geMo (ilfi nistero di AgricoltlU'a, Indu­
stria e Commercio) - Banco di Napoli - Bacca­
l'ani cav. rag. Pio - Bologna rag. Luigi , Reggio 
Emili~ - Campi rag. Viucenzo, Roma - Ferrario Ric­
cardo, lIIilano - Ponti rag. Gio. Battista, Milano. 

Medaglia d'aI·gento. - Arllluzzi prof. Vincenzo, Pe­
rugia - OolI e!!io dei Ragionieri, Perugia - Collegio 
dei Ragionieri , Roma - D'Alvise prof. rag. Pietro, 
Spoleto - Labadini rag. Ausano, Milano - Marcbesini 
proi. ing'. Giorgìa. Udine - lIIondini prof. cav. Ettore, 
Como - lIforeali cav. rag: Gaetano, Modena - Paolini 
cav. prof. Luigi, Lugo (Ravenna) _ . Ragioneria muni­
cipale, 'l'orino - Rosati rag. Carlo, Perugia - Taddei 
l)rof. cav. Annibale, Roma. 

Medaglia di bt'onzo. - Andriani A.gamennone, Pe­
rugia - Aurliffrefli cav. Giovanni, Roma - Bareggi 
rag. Giuseppe, Milano - Bonalumi comm. Francesco, 
Roma - Carboni cav. Carlo, Roma - Collegio dei 
Ragionieri, Reggio Emilia - Cong-regazione eli Caritil, 
Guastalla - Congregazione eli Carità, Vicenza - Cro­
vetti rag. Tito, Mantova - Falco cav. Lazzaro, Ver­
celli - Garbarino ing. comm. Giuseppe, Casale Mon­
férrato - Gialdini rag. Giusellpe, Brescia - Impresa 
generale degli omnibus, Firenze - R. Istituto tecnico, 
Catania - Istituto t ecnico, Bari - R Istituto tecnico, 
Piacenza - Istituto tecnico Camillo Cavom , Vercelli 
- Lironcnrti cav. Adriano, Roma - lIIa!l'agnini cav . 
Arturo, Roma - Martini rag. A. C., Milano - Montan i 
prof. Ulisse, Rimini - llIoaelii prof. Enrico, Milano -
MonatelIi rag. Giovanni, Pontremoli - Opera pia dei 
poveri vergognosi, Bologna - Paladino rag Luigi, 
Trapani - Paolini Angelo, Roma - Papi rag, Gaetano, 
Firenze - Pinzi Ce are, S3ssari - Pisani prof. Ema­
nuele, lIIodica - P ietrAsanta rag. prof~ Rinaldo, Milano 
- Ravenna l'ago prof Emilio, Aquila -- Scuola tecnica, 
Catania - Scuola tecnica pareggiata, Reggio Emilia -
Spac1ini rag. Rernigio , Cremona - Tosini rag. Lorenzo, 
Grosseto - Tosetti prof. Emanuele, Catania - Valen­
tini rag. Arrigo, Milano - Zivelonghi rag. Giulio Ce­
sare, Verrna - Zucchini rag Giuseppe, Calvetti rag. 
Gaetano e BlU'noz~i rag. Achille, Ravenna.. 

Menzione o/wI'evol" - Baratta prof. Carlo Alcibiade, Carrara 
- Baroschi ~ag. Emilio, Cremona - Cavalli prof. Giuseppe, 
Chieti - Chialvo cav. Augusto, Roma - Cova prof. Giovanili, 
Milano - Daniele prof. Michele F., Torino - Datti lo Domenico 
fu Giuseppe, Lecce - Debenedetti mg. Achille, Milano - Edu· 
candato Provinciale femminile Regina Margherita, Catania -
Menghi rag. Vincenzo, Mantova - Rastopulo Sebastiano, Padova 
- Richeri prof. Vittorio, Genova - Sterza rag. Vittorio, Ve· 
rona - Tarclllani prof. Ilal'io, Firenze - Tosi dotto Giacomo, 
Stradella. 

CLASSE n . Stenografia. 
D iploma cl' on01'e. - I stituto stenografico toscano, I 

Firenze: 
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Medaglin cl' 01'0. - Società stenografica italiana, To­
rino. - lllicbela Giuseppe, Torino. 

Medaglia cl' m'gento. - Società stenografica, '\ enezia 
- Sociotà stenografica, Feltre - Primlt società steno­

. grafica italiana, Padova - Società stenografica, U(line -
Società stenografica centrale italiana, Roma - C'avalli 
tenente Giuseppe, 'l'.Ql'ino . .. . 

Medaglia (li ·b1'Onzo. - Unione stenografica, Pavia 
- lIIuca prof. Enrico lIIaria, Japoli - Sapegno Gio­
vanni, Torino - Rossi don Pietro, Alessandria. 

Menzione onot'evole. - Vegezzi 11rof. Marco, Bergo.mo - Tam· 
bara Glllseppe, Padova - Abriani nobile Ettore, Padova - AI· 
fieri Augusto, 'l'orino - Appiani Pietro , Torino - Debehedetti 
Achille, Torino - Ghiron El'l1esto, sottotenente d'Artiglieria< 
ToriJ1D- - Negri Ambrogio, Padova - Vicentini dotto Giusepp7 
Feltre - Vicentini Bartolomeo, Feltre - Torretta Alfredo al. 
lievo della R. Accademia Militare, Torino ' 

DIVISIONE III. 
Produzioni sc ient ifiche 

e letterarie_ 

SEZIONE X. 

CLASSI; J . - Astronomia, F'isica Terrestre e meteorologia. 

Diploma d' ono)·e. - Osservatorio (R) Astronomico 
di Capodimonte, Napo li - Oso ~rvatorio (R) Astrono­
mico di Brera, Milano - Osservatorio (R.) Astronomi co, 
Palermo . 

Medaglia cl' Ot·o (Ministero clelia P ubblica Istruzione). 
- Palmieri prof. I ,uigi, Direttore dell'Osservatorio della 
R. Università, Napoli - Ragoll f1. prof. Domenico, Di­
rettore del R. O 'servatorio, lH odena. 

Medaglia d'o?'o . BoniiIo pl'of. don Antonio, DirettorE' 
dell' Osservatorio, Ivrea - ecchi P. Filippo , Direttore 
dell'Osservatorio Ximeniano, Pirenze - Da Schio conte 
Ahuerico, Direttore dell ' O ervatOl'io, Vicenza - De­
Giorgi D,. Cosimo, Direttore dell' O 'servatorio , Lecce 
- De Ro 'si prof. lIfichele Stefano, Direttore dell' 0 .-­
Rervatorio ed Archivio centrale g-eoc1inamico, Roma -
Gltlli prof. Ignazio, Direttore dell' Osservatoria, Velletri 
- Lorellzoni dotto Giuseppe, Direttore del R. O' serva ­
torin Astronomico, Padova - llIercalli prof. Giuseppe, 
Monza - Serpi l'i P. Alessandro, Direttore dell' Osser­
vatbrio , Urbino - Società Veneta per Imprese e co .. 
strllzioni llUbbliche, Padova - Tono prof. ab. Massimi­
liano, Direttore dell' Osservatorio, Venezitl. 

Medaglia cl' CIIl'gento (l\Iinistero dell' Istrm~ione PUù­
blica). - 03se~.'vatol'io centrale clel Collegio Pio di Vill,t · 
Colon, Montevideo. 

Medaglia (l'a?'gento. - Bosano-J oly City. Pietro, Di­
rettore dell' Osservatorio, Martano (Lecce) - Craveri 
prof. Federico, Direttore dell' Osservatorio , Bra -
Cravero Francesço, Torino - Duroni G. B., Torino -
Fittipnldi prof. Emilio, Direttore dell' Osservatori,), Po· 
tenza - Garibaldi prof. Pietro, Dirett.ore dell'Osservlt­
tori o, Genova - Jadanza prof. Nicoclemo, Torino -
Lais prof. Giuseppe, Roma - llbggi D. Pietro, Diret­
tore dell' Osservatorio, Volpeglino (Tortona) - Manzi 
prof. Giovanni, Direttore dell' Osservatorio, e lIhri dotto 
Girolamo, Piacenza - Municipio di Napoli - :Negri 
prof. cav. Vincenzo, Direttore dell' Oòservatorio, Fog-gia 
- Osservatorio Malvasia di San Luca, Bologna - Pen­
nisi-Alessi Di Floristella barone Agostino, Direttore 
dell' Osservatorio, Acireale - Poggi prof. Davide, Savona 
- Tecnomasio Italiano, lIfilano - Volante prof. D. f+io­
~ni, Dire~tore dell' Osservatorio, Alessandria. 

Medaglia eli bTonzo. - Barigioni Pereira ing'. Cesare, 
Roma - BertollceIli dotto Bartolomeo, Verona - Ca­
fiero prof. Federico, Direttore (lell 'istituto nautico, Ri­
]lostO (Catania) - Cossavella prof. Giovanni, Direttore 
dell' Osservatorio, Cuneo - Di Renzo Basilio, Diret­
tore dell' Osservatorio, Benevento - Frascoli Antonio, 
meccanico, lIfilano - Gatta Luigi, capitano di fanteri a, 
Roma - lI'fazzei AstutiUo, Direttore dell' Osservatorio. 
Pistoia -'- Ì\[eucci Ferdinando, Firenze - lIIugna prof. 
Giovanni, Aucona - Municipio . di Asti - Notari Gio­
vanni :]3attista, Torino - Perosino C. M., Torino -
Roberto prof. Giuseppe, Direttore dell' Osservatorio, Sa­
vona - Roffeni-Tiraferri ing. Alessandro, Bologna -
Rosa proi. Vincenzo, Direttore dell' Osservatorio, lIIassa­
Carrara - Scateni Achille, Urbino - Toscani prof. 
Cesare, Direttore dell' Osservatorio della R. Univereità, 

. Siena - Vassallo prof. Natltle, Direttore dell' Osservlt­
torio, Porto lIIaurizio - Villa Ignazio, lIIiIano. 

Menzione onorevole - Balladore Giovanni, Fossano - Bcr· 
lingozzi Ruggero. Montevarcbi - Bertelli Giovall1li, Varlungo 
- Carrel ab. Pietro , Cogne - Ciarletta ing. Costanzo, Aquila 
- Ciotto dotto Giuseppe, Treviso - Cittadella Vigodarzere contp 
Antonio, Bolzonella - Oocla prof. Michele. Torino - Orescimanno 
Francesco Paolo, Corleone - Dei A pelle, Siena - Del Pero geom. 
B. - Favaro Antonio, Padova - Ferrera prof. Ottavi o, Cas~rta 
- Finamore (lott. Gennaro. Lanciano (Abruzzo I - Giuli ano 
Vincenzo, Siracusa - Grioglio mons. Gabrielè, Saluzzo - Guz- ~ 
zant-i Corrado, Mineo (Catanial - Ll1cchesi Astas io, Sant'Agat" 
F eltria - Maccalini prof. Raffaele, Aquila - MarIacher pro1'. 
Giovanni. Cavazl1ccherina .(Venezial - Natale prof. F., Porde· 
none - Nicolai Ferdinando, Como - Osservatorio meteorologico 
dei RR. Ospedali, Lucea - Pelli FerdÌllando, Viareggio - Rervo 
geom. Pietro, Chiavazza (Biella) - V'allino Francesco, Vanzze 
- Za.ffi·Gal'della Giovanni, Ferrar" • 

( Continua). 
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VIY' U RE, quadro di Gaetano Capone. 
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N,50. - Centesimi 25 il numero. 

LA GALLERIA DELLA MUSICA. 

L'ospedale musicale. - Fasti della Giuria. - Didattica 
e letteratura. - Editori. - Violini. - Piani ed organi. 

- La verità proclamata dal professore Fumagalli. 

Chiedo venia ai lettori , ai peripatetici in 

il quotidiano supplizio inflitto, non solo al 
pubblico, ma anche agli strumenti, da esecu­
tori, meno rarissime eccezioni, inabili e pre­
suntuosi. 

Ebbene, la volete proprio sapere, o lettori 
cortesi, una delle ragioni, l'essenziale forse, 
per la quale non mi sono deciso a mettere 
un po' di nero sul bianco a proposito di 

l'd't' I ROUX E FAVALE l TORINO. 
il I ori FRATELLI TREVES MILANO. 

ispecie. Le promesse passeggiate per la gal­
leria degli strumenti musicali sono sfumate 
come le promesse di un ministro delle finanze 
del regno d'ltalia: i metodisti, i collezionisti, 
gli inventori di nuovi sistemi ai quali m'ero 
proposto di riveder le bucce hanno potuto 
dormire il sonno di quei giusti magari po-

VERSO SERA, quadro di Angelo Dall'Oca. 

questa galleria' - La galleria mi ba fatto 
costantemente l'effetto di uno ospedale, e vi 
domando io se in tempi così zingareschi era 
opportuno il farvi lunga dimora , e se era 
atto di cavalleria invitar voi a venir meco. 

Oggi il pericolo è passato e molti malati 
degenti in quel nosocomio sono tornati a 
casa confortati dal compiacente verdetto dei 

Associazione all'opera completa in 60 numeri, L. 15· 

veri di spirito, per i quali sta ~:scritta una 
beatitudine nell'Evangelo. Ed i pianoforti e 
gli organi banDO potuto essere strimpellati 
e straziati e gli organetti banno deliziato 
dubbiamente migliaia e migliaia di visitatori 
dell' Esposizione senza che veramente si sia 
alzata una voce autorevole a protestare contro 

I giurati che non hanno . saputo rifiutare al 

I 
cinquanta per cento la consolazione di una 
distinzione onorifica, mentre a metter molto 
si sarebbe dovuto applicare il tasso del cin­

, que per cento nella premiazione onde questa 
avesse un significato. Se lo stare in pace con 
tutto il .mondo è uno dei cardini sui quali 
consist~ la felicità relativa della vita, i giu-



rati della sezione musicale hanno lavorato 
il possibile per procurarsi quest~ comoda 
posizione: si è fatto e disfatto, votato e 
corretto, e si è finito per lasciarsi guidare 
da Ul1 criterio essenziale, cioè dal dover 
tIare un guiderdone a ch~ gridava più forte. 
Siamo intesi che sulla onorabilità delle per· 
sone non si ·fa questione; ma· certo in seno 
alla Giuria non si sepve, non si potè, o non 
si volle: non si seppe sceveraré dappertutto 
il lo Ilio dal grano, nou s i potè farsi un concetto 
di qualche lavoro, per giudicare il quale non 
c' erano forse persone competenti, non si 
volle pigliar qualche responsabilità, che pure 
sarebbe stata imposta dall'ufficio. . 

Comunque, oggi quello che è fatto è fatto: 
non vado al pun to di accettare i l post faotmn 
lauda" ma è inutile rammaricarsi. In fin dei. 
conti la colpa della composizione della Giuria 
in parte se la devono imputare a sè stessi i 
signori Esponenti. 

P er conto mio, siccome la rivista dt'lllo 
spedale suddetto, ora che è venuta la sta­
~ione fresca, si può senza pericoli fal'e almeno 
sugli appunti del mio taccuino, così me la 
sbrigo in istile telegrafico e non trovo di 
meglio che seguire alla lesta, tanto per avere 
un orlline. il verdetto della giuria. Se le 
conclusioni elel venerabile consesso appari­
'scono barbi Ile anche ad un cieco, la colpa 
non è mia. 

Nella. prima classe (opere didattiche) s i 
era notato più che altrove un inconveniente 
essenziale: era mancato il vaglio : con un 
vaglio anche a grossi fOI'i, gli autori di 
certe opere didattiche sarebbero stati man­
Ilati a scuola. Ad ogni modo si ha un bel 
fare, ma se si crede che basti il verdetto 
dei giurati ad uguagliare il merito del me­
todo per pittnoforte del G. E. Marchisio a · 
quello di qualche trattato per organo, l'errore 
è grosso: almeno a lmeno dovevauo conoscere 
i giurati che in fatto di organi s'è stampato 
tanto fuori d'Italia çhe certe compilazioni 
sono, insufficienti: in ogni caso, data a taluno 
una medaglia, non c'era ragione di tenere 
all'ombra il Remondi di Brescia che ba nu­
meri non certo inferiori a qualche altro pre­
rniato. 

Il Quirici Giovanni poi avrà coi due suoi 
trattati teo'f'ico-p1-aUo'i di musica , f .. ttto opera 
meritevole degli elogi dei compiacenti gior­
nali teatral i, ma non pare che quella sua fa­
tica meriti proprio la stessa ricompensa ac­
cordata al Giacomo Levi pe r la SLut ben 
trovata ed utile Sauola ginn/ Istica (' ritmioa 
del pianoforte. 

Tutte queste incoerenze però la cedono di 
fronte all'omissione di un metollo per canto 
sfuggito assolutamente a lla attenzione della 
giuria e che era la cosa più interessante che 
fosse esposta nella classe. Questo metodo 
s'intitola Sistema 1WOVO del canto, ed .è dovuto 
ad un vecchio professore mOl'to da tempo, un 
eerto Riesch che fu amico di Bellini: è ine­
dito, ed andrebbe forse ritoccato nella forma, 
e meriterebbe di essere pigliato in consi­
derazione da qualche editore, del quale fa­
rebbe la fortuna. La sua bontà, e la novità 
logica dell'insegnamento è tale che all'Espo­
sizione Musicale di Milano, copiosa molto in 
questa pai'te, esso ttnico venne dièhiarato de­
gno della medagl'ia d'or·o. Chi potrebbe cre­
dere che alla oculatezza dei giurati sia sfug­
gito un cOilì importante lavoro i Eppure è 
così, ed il fatto non ha bisogno di commenti. 

Nella èlasse seconda (letteratura musicale) 
non ostante la povertà della. mostra, la ge­
nerosità del giurì non è stata meno notevole. 
Ma anche qui se ne videro delle marchiane: 
non cito che la più bella: la medaglia di 
bronzo concessa per favore al dottore Oscarre 
Chilesotti ed al professore Masutto. Non è per 
far torto al Masutto, ma per quanto il suo la­
voro, Imaest'ri di musioa ital'iani delseoolo X I X , 
sia giunto alla terza edizione, esso tutta­
via non regge ad una critica anche superfi­
ciale e zoppica da più lati : l'album musicale 
poi dei duecento autografi fu spesso sfogliato 
Ilai visitatori, ma ha costantemente destato 
l'i larità" perchè certe confiùenze intime che 
potevano interessare, per esempio l'Hayez e 
l'esponente; era proprio meglio non metterle 
in pubblico. Il Chilesotti invece ha fatto un 
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lavoro di lunga lena. esatto, giovevolissimo 
coi suoi Maestri (lel passato: ed ha preso po­
sto tra i migliori musicografi italiani: colla. 
BibUotectt d'i rarità ?nltsical'i poi, si è reso al- . 
tamente benemerito degli studii artistici, eù 
ha con meravigliosa tenacità di · proposito 
condotta a termine improba fatica. Poichè, 
saputa la composizione del Giurì e ritenen­
dola incompetente, l'egregio Chilesotti aveva 
dichiarato di ritirarsi e pregato che le opere 
sue fossero ritirate, il Giurì non doveva as­
solutamente infiiggergli una ricolllpensa as­
solutamente indegna., e che agli occhi del 
pubblico non ·10 eleva certamente. Il Chile­
sotti ha protestato vivacemente sui gio.mali, 
e d(:'lle ragioni ne ha da vendere; per for­
tuna che ha per sè' la stima e l'ammirazione 
eli tutti gli intendenti serii e non soltanto 
coloro che si compiacciono di spedire larghi 
certifi cati perfino a l Ma trigli, qui. premiato 
con menzione pel suo zibaldone storico sugli 
Uomini illustt'i, cile è cosÌ incompleto e dove 
pure non v'ha quasi pagina senza etTore. 

Nella t el'za classe (pubblicazioni mus icali) 
almeno, la Giuria l' ha azzeccata non pren­
dendo in considerazione che gli editori; e qui, 
poichè g li Dei maggiori della penisola o uon 
si erano pl'esentati 0(1 erano fnori conco/'so, 
è stato di manica larga., ha tenuto largo couto 
ci e l buon volere, ha chiuso un occhio su l lato 
debole della correzione <Ielle pubblicazioll i , 
ed i Ilomplei'lso fu meuo illog-ico clte altr'ove, 
quantunque a dire il ve r.o sia parsa sove['­
chia la suprema distinzione di due medaglie 
d'oro, considerando la boutù, delle edizioui 
non dal Iato relativo ma assoluto. 

Sorvoliamo sulla quarta classe (stor'ia del­
l'arte) dove non c'era nulla che valesse, e 
dove pure si trovò mOllo di dare una mella.­
glia di brqnzo della quale llon si.colllpl·~llde 
proprio la- ragione, e veniamo ' alla. · elasse 
qninta., ed ultima la Dio mercè (stnlrnellti 
musicali). 

Ed anche qui meriterebbero un poema ÌlI 
ottava rima i fasti della Giuria che, per esem­
pio, in concorrenza di tre medaglie d'oro e 
di ciuque d'argento, non trovò pel Postiglione 
di Napoli, che aveva gl i stmmenti ad arco 
forse migliol'Ì, che nna melLaglia di bronzo, e 
che non osò tra gli org-anari premiare coloro 
che avevano giusta idea delle indispensa­
hili riforme e vi si erano acciuti senza f,tr 
danno ai seguaci del sistema del così faceva 
mio pculre. Almeno avesse tra questi fatto 
distinzione, e ricompensato di preferenz,t co­
loro che non era.no n~milli di un moderato 
progresso, e non li avesse tutti messi a fa­
scio e tutti decorati con aurea medagl ia. 

Ma la Giuria ornai lasciamola stare: è ben 
provato che cogli occhiali suoi gli strafal­
cion i sono stati troppo solenni: sbl'ighiamocela 
in pochi accenti coi pianoforti e cogli organi. 

La mostra dei piani è stata copiosa, e ci 
mostra un risveglio nella fabbricàziolle: si , 
fa più e si fa meglio assai in alcune parti 
d'Italia di ' quello che si facesse prima del­
l'Esposizione di Milano. Qualche produttore 
messosi arditamente ai piani a mezza coda 
non potrà ancora lottare coi forestieri, mas­
si me a causa della elevatezza dei prezzi: ma 
il piano d ' uso quotidiano. il piani no che ha; 
uno smercio facile, costituisce ormai in Ita­
lia l'oggetto di una fabbricazione estesa e' 
sotto molti rapporti eccellente. N e::Jsuna in­
novazione veramente merit a di essere notata 
fra quella esposta : si sono fatti esperimenti 
di applicazioni della pedaliera e di unione 
di piani coll'w/"moniurn, ma nessun passo pare 
decisi vo, eli il più importante trovato per il 
prolungamento del suono dei piani è sempre 
quello dell'ingegnere Caldera, che qui aveva 
esposto il suo s istema, ma fuori concorso. 

Uh risultato pratico di molta rilevanza 
cl'ed'o finirà per avere la mostra degli organi; 
imperocchè, oltre che qualche progresso è 
pure apparso, diede luogo a discussioni e 
pol~miche dalle qua,li la causa della buona 
musica non ha che a guadagnare. La pole­
mica quasi g iunse a varcare i limiti della 
urbanità, ed è spiacevol cosa che in arte si 
possa così raramente disputare coi guanti; 
ma pure si riuscì a far proclamare la neces­
sità della pedaliera di ventisette reali, e ad 
attenuare l'importanza dell' organo-orchestt'a 

per crescere in proporzione quella dell' or­
gano-corale più logico, e l'unico degno del­
l'alto ufficio· di elevar.e la mente della crea­
tura al Creatore. ' 

Quattro organi ebbero dalla ·Giuria la me­
-daglia d'oro: allo Zeno Fedeli anzi, che era 
per merito il primo, ma il cui istrumento 
calcolato a metri di volume ed a quintali di 
peso era meno importante degli altri, non si 
concesse in definitiva che una medaglia d'oro, 
ma quasi supplementare , accordata da una 
società, meutre con più giusto criterio a lui 
solo era stata da principio accordata la di­
stinzione suprema. 

)\fa facendo di cappello al Collino, e la­
sciando altri nella ilfusione che la loro aurea 
medaglia s ia pI'Oprio meritata, poichè in que-

. sta rivista a vapore avrò già chiamato un 
discreto numero di benedizioni sulla Ulia 
palTucca·, giusta la no ta sen·tenza di babbo 
Terenzio: Obsequ'inm 'amicos, veritas . odimn 
pa1'it, chiudo col cedere la parola al maestro 
Po li bio Fumagall i, ·il quale riassumeva le 
sue impressioni sugli organi dell'Esposizione 
colla seguente g iustissima lettera al dottor 
Filippi. 

La Gi ul'ia . dell'Esposizione di Torino che ha accol'­
date le onorificenze per la éos~ruzione degli organi è 
sta~a davvero troppo indulgente, al p~nto di dimostrarsi 
quasi incompetente. 

Tu~ti gli organi colà pre~ontati ebbero medaglia d' Ol'O; 
e per quali vantaggi o progressi recati nella fabbrica-
zione? . 

Migliorie introdotte col sistema moderno non ve ne 
sono. Senza dubbio sono organi che non mancano di 
qualche merito in~rinsecoJ ma ~utti col sistema di trenta 
allni fa, per uso delle borgate, non atti a formare una 
scuola seria, nè degni di adozioQe pel' una cattedrale. 

All'Esposizione di Milano del ·iSSi furono date mag­
giori prove di progresso in ques~o ramo, e conseguen­
temente a ques~' ora · si possono contare varie costru­
zioni d'ol'gani imitanti il sistema germanico, come quelli 
del nos t.ro Conservato'rio, .delle chiese di San Celso, di 
San Carlo, di San Calimel'o (fabbricazioni dei fratelli Ce­
sare e Gi useppe Bernasconi) e della chiesa di San Lo­
renzo (fabbricazione di Pietro Bdl'nasconi), i quali si 
pl'estano assai meglio all'asecuzione della musica c~ as­
sica, adattata ai sacri riti. 

Deploro che l'egl'egio signor Trice di Genova non 
abbia presentato in questa occasione uno dei suo i ec­
cellenti istromenti costru~ti col sistema voluto ai nostri 
giorni: 

Si dice che l'organo degli egregi fl·:l.telli Fedeli di 
Foligno sia rie3cito il migliore fra gli esposti, per i 
nuovi sistemi introdotti, ma non ho potuto esperimen­
tarlo, avendolo trovato mezzo disfatto prima della chiu-
sura dell'Esposizione. . 

Giova sperare che le Giurie delle future Esposizioni 
saranno pill caute ed: avvedute di quella che ha con­
feriti) con tanta facilità, i premi agli organi esposti 
nelia galieria industriale dell'Esposizione di Torino. 

IpPOLl'l'O VALETTA. 

I CHIOSCHI ALL' ESPOSIZIONE 

III. 

A sin istra della facciata della Galleria del 
tavoro, nel gran piazzale posteriore dell' E­
SIJosizione, sOl'ge il chiosco Bosisio Larini, 
dove una macchina idraulica colossale della 
forza di vari reggimenti di cavalleria dà 
impulso allo zampillo centl'ale della gran 
vasca, a tutto divertimento del Nettuno di 
gesso che resta lì sul muricciuolo con le 
mani in mano, non trovando da occuparsi 
neanche a pescare pesciolini d'acqua dolce. 

Più in là, dopo il chiosco dei fratelli Tre­
ves di cui ci ~iamo già occupati, vede si il 
chiosco del ristorante Sottaz. Lo chiamano 
ristm'ante mobile forse per accennare alla sua 
venuta dall'Esposizione di ZUl'Ìgo o a lla sua 
leggerezza per ma.ncanza di frequentatori; 
ma in g uesto senso .... i ristorant'i dell' Espo­
sizionl1 sono tutti mobili, ed è un miracolo 
che molti.... non siano già scappati.· Per al­
cuni, furono i ch'iodi che li tennero fermi. 
Esso è in legno, di stile svizzero, e si com­
ROne di un grande salone e d'un' altra sala. 
lungo il fialico di destra. È un vero peccato 



che non abbia avuto quella fortuna che si 
. m'('ritavà per la' bontà del" servizio. 

Girando attorno alla .grande va!'lca, a po­
chi passi dal Ristorante Sottaz, . si trova uno 
dei tanti c-hioscl;ti deJht casa Roux e Favale, 
in legno, bizza~ro ed elegante! con .le . fin~-:­
strine sporgentI ad angelo, l vetrI pIccolI 
rotondi legati in piombo, e la tettoi.a spor­
<Tente. In principio "fu ' destinato allo stesso 
~so elei suoi" confratelli: alla vendita dei li­
bri e dei giornali della Casa; ma dopo che 
scoppiò il colera fu consacrato alla benefi­
cenza: passò alla duchessa Lindhurst, una 
benefattrice inglese appas!'lionata per l'Italia, . 
c serve ora di tempio della carità. 

Essa colà, coll' aiuto .. d ' una cltra bambina 
tut,ta . vestita di bianco, chiede a c,hi si di­
vcrte l'obolo per gli or.fa·ni dei colerosi, per 
quei poveri piccini a cui il morbo fatale 
mi etè d'attorno le p ersone care, lasciandoli 
soli ed abbandùnati. 

IJe città sventrate, ,rifiorira,nno, ma essi af­
famati , trascinandosi sul lastri co di quelle 
case rifatte a nuovo, sospir l'anno l'antica 
r.atapecchia dove almeno avevano un nido 
per quanto sporco e dei, parenti cl?e qualch~ 
volta li sfamavano! Ed e per eSSI ' che qlll 
una duchessa, una straniera, tende limosi­
nando la ma,no. Quanti passate vicino al­
l'umile chiosco, date l'obolo all'orfano e sco­
pritevi la testa perchè questo è un altare! 

* * * 
Più iu là è il grandiss-imo Ohi08CO Gof.trau, 

tutto in ferro a lastre, largo trecentoventi 
ml 'tri quadrati. 

1!J incontestabilmente uno dei pi)Ì belli del­
l'Esposizione, e fu fatto costrurre dall' Im­
presa, Industriale Italiana di Costruzioni Me­
ta li iche; diretta dall'ingegnere commendatore 
Alftedo Cottrau. Questo giornale ebbe ad 
occuparsene altra volta e ne pubblicò un 
bellissimo disegno insieme ad un cenno ab­
bastanza completo delle produzioni di quella 
Casa colossale che onora l'Italia; per cui mi 
limiterò a notare i soli da ti concernenti i l. 
chiosco. :Esso è composto di sette centine in 
'ferro ad arco, aventi una corda di spdici 
metri, ai)poggiate sopra colonne di ferro. Le 
centine cile forJ;Dano i frontoni del padiglione 
sono eseguite con lamiera tr.aforata e contor­
nata da una bella mantovan(!. Le colonne 
sono rivestite da finti pilastl'i, eseguiti in 
legno con capitelli ornati, e le p~reti laterali 
del chiosco sono ,pure . contotn.ate da una 
ricca mantovana (fortunate le mantovane !) 
in legno traforato. Superiormente alle cen­
tine e lungo tutto il padiglione, corre un 
ben disposto lu'cernario coperto a vetri, com­
posto di altrettanti piccoli archi corrispon­
denti alle centine, collegati lateralmente da 
travicelli .in · forma di archi. 

La c.opertura è di legno, rivestita con 
fogli di zinco in forma di rombi, cosa che 
dà al tetto un graziosissimo aspetto. Tut­
t'all' intorno, il chiosco è circondato da un 
elegante parapetto, pregevole lavoro in la­
miera di ferro lavorato, soste~uto da colon-
nette di ghisa. . 

E dentro vi si trovano esposti parecchi 
veicoli ferrovi.ari ed una infinità di modelli 
di oggetti,' produzione della Casa, come ma­
teriale di ornamento; pezzi per modelli di 
ponti d'ogni dimensione e resistenza, pro­
getti di /:lcale portatili, disegni e fotografie 
di ponti, e lavori eseguiti e progettati; un 
mondo di cose insomma delle quali si parlò 
estesamente nel N. 33 di questo giornale, ('d 
a cui vi rimando, perchè tutto questo ferro 
comincia oramai a rendermi pesantino. 

* * * ' 
E veniamo al chiosco del Figaro, annun­

ziato . con gran pompa, ed a cui s'attaglia il 
"parturient 1nontes et nascetur ridiculus muso " 
Pare una chiesetta d'un' paesello di parruc­
chieri dove si adori San Figaro, il loro Ranto 
protettore. E lo si vede questo santo in una 
nicchia della piccola facciata, fatto di gesso 
e .... rimasto tale all;t vista di tanta prospe­
rità d'industria in Italia. Mancava l'industria 
della 1'éclame ed a questa ci ha pensato lui 
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col famoso numero unico.. .. autobiog rafico, 
. nel quale una penna italiana ha dimostrato 
chiaro e lampante ' che Figaro è una Poten~a, 
uno· St[~to, con cui l'Italia farebbe bene a 
sposarsi! 

Non le mancherebbe altro, poveretta, che 
diventar mogli e di Figaro l. 

Di fronte a questo chiosco, a destm del­
l'ingresso della Gall eria del lavoro, so rge 
quello di Luigi Ferra,ri, in forma, circolare, 
aperto tutto all' intorno e circondato da 
una tenda' dove si vende il vennonth Pompei, 
t,rovato fo;se .... nelle cantine di Pompei. Siede 
in alto, nell' interno del banco, una bell~ 
bruna che per vendervi il suo ver.mouth ~I 
clt'ina,,, .. verso di voi con una g razI a partI-
colare. . 
. SeO'uendo in <Tiù per il viale che fiancheg­
O'ia la Galleriao del ' Iavoro s i o-i Il n~t' a Ila 
POI'ta Moresca di fronte a cui sorgono t re 
chioschi : uno, ' come costruzione, è di poco 
conto ed appnrtiene ad una ca a di. rappre­
sentanze; l'alt ro è in l egno, quallrangolare 
ed elerrante ed è il regno d' una bella ra-

,.." 'B " gazza tpdesca che vende I.Amaro [uro .... In 

cinque ling ue divers(', a dIfferenza della te­
desca che vende il Bitter <l'Interlaken presso 
la baia d'Assab, la quale non sa p::J.rlare cb~ 
il tedesco e dire in italiano bun ctorno, S't­
gnori . Il terzo è l'elegante c~iosc? d'Ardui,~o 
. Amedeo, il p adrone della bnr~r.la della ~ 't?­
cola Borsa, che tiene all'EspOSIZIOne serVIZIO 
di 1'istorante e vend~ la sua birra e rispet-
tivi s~ami~. . 

Questo chiosco, tutto di legno, si compone 
di una O' I'a nde tettoia quadrangolare, sorretta 
da colonnine e da archetti, la quale si pro­
tende per due metri sul m~rcia'piede .. Ha 
un' area di 121 metri quadratI, del qualI 39 
chiusi e 31 a·perti. È disegno deWin gegnere 
Riccio e costruzione del costruttore Br9.m­
bilia. 

* * * 
Fini.ta la rivista dei chioschi grandi, po­

trei farvi passare davanti un ".ero r.eggiment~ 
di piC00li chioschi per spac.Clo dI. ta~a?C~I 
e .... tabaccaie; di chioschetti per gIa,rdIDI, ID 

leO'l1o ed in paglia; di chioschi fatti in ce-
. m ~nto; di tettoie che riparano o un'altalena 
oel un peso pubblico; ma credo che ne .a~­
biate abbastanza e la fini sco. portandoVl ID 

premio della vostra pazienza ad ammira~e i 
due chioschi di fioraie nell' interno della 

. Galleria centrale; quello di Massola che fu 
O'ià illustrato nel N. 32 eli questo giornale, 
~ l'altro di Zeano, fatto a grandi aste in 
forma di bastoni di bambù e adorno n el­
l ' inter~o di fiori finti che pendono a festoni 
da 00'11 i lato, e di una nidiata di belle ra­
<Tazz: col g rembiali no bianco, intente a fare 
fiori e chiacchiere. / A. -vedèr le schie~ate di 
fr-onte al banco cin'guettando, paiono un nido 
di piccole rondini che attendano dai passH:nti 
l'imbeccata. E chi ve la negherebb~ una Im­
beceata, bei bottoncini di rose l 

GIOVANNI S ARAGAT. 

IL PADIGLIONE DEL RISORGIMENTO 

VIII. 

Bo l ogna. 

Da Ferrara 'pass iamo alla vicina Bologna, 
la cui esposizione è assai ricca di Documenti 
che ·abbracciano tutta la stor·ia elei moti na­
zionali. E in prima, sta un bellissimo trofeo 
di banùiere clte li rammenta tutti dal ]814 
al 1849. Chè, senza ricorùare lo stendardo of­
ferto dal Municipio alla Guardia d'onore eli 
Napoleone I, perchè esce dal periodo del Ri­
sorO'imento, rarumen-teremo quello della ca­
valleria nazionale istituita da Giovacchino 
Murat nell:814; quello de~ rione di San Do­
menico di Bologna, fatto per rammentare la 

.questura.affidata ai cittadini; quello del" Bat­
taglione elel basso Reno", testimone elell'~­
roismo italiano in Vicenza e quello della Guar­
dia Nazionale e del battaglione Universitario 
del 1848, ~icamato in seta, collo stemma eli 
Pio IX. 'I;utti questi segni di libertà hanno 
per base un ricordo di schiavitù; glorio&o 
ricordo pei Bolognesi. perchè sono bombe 
lanciate dagli Austriaci contro l'eroica città, 

Del periodo muratiano sono molti!,!simi i 
documenti favorevoli e contrari al già Re~ di 
Napoli; ma i primi s()no superiori di numero 
ai secondi e ci fanno noto tutto il calore con 
cui il paese rispondeva al grido" d'indipen­
denza " che si sollevava in mezzo a lui. Sono 
proclami elel Murat e de' suoi generali, av­
visi di ufficiali pubblici e di privati. Stanno, 
tl'a i documenti , le memorie del- già .Re di 
Napoli, un manifesto degli studenti della Uni­
versità ùi Bologna, con note autogmfe di 
Pellegrino Rossi, una ricca eollezione ùi ma­
noscritti e stampati e d'Atti diversi intorno 
al tentativo muratiano. Del Re IAbm'utore, 
come lo ehiamano gli scritti di quei giorni, 
troviamo un magnifico ritratto, inciso dal Pra­
dier, sopra di egno del Gerard, la fotografia 
del monulDento cretto gli nella Certosa di Bo­
logna e il s igillo del Commissario civile 
di lui. 
. Dal 1814 al 1831 poco v' ha nella se~ione 
bolognese; tuttavia essa ci offre gli atti ~lella 
congiura del 21 e copia manoscritta . d'urI Me­
moriale diretto ai Cardinali raccolti inJ'Con: 
clave a nominare il nuovo papa, che f pOI 
Gregorio XV I, per chiedergli riforme. 

Ma largamente rappresentato è il periodo 
dei moti del 31. I proclami del Go\-erno Prov­
visorio, le notificazioni del Legato, gli ordini 
per la Guardia Civica sono numerosissimi. 
Ve n'ha, rfra gli altri, uno firmato dall'avvo­
cato Giovanni Vicini capo del Govei:n~, che, 
a stampa, è preceduto da una protesta ma­
noscritta di lui contro la Francia che non 
rispettava il principio del non intervento ùa 
essa proclamato. Verbali del Governo, editti, 
manifesti, leggi, opuscoli l memorie, poesie, 
satire compongono grossi volumi che saranno 
di grande utilità allo storico di quel moto, 
il quale trove.rà una nota dei Cittadini sospetti 
alla Polizia in una pregevolissima raccolta 
fatta ' dallo Zambeccari. E troverà egual­
mente sussidio nelle biografie di Giovanni 
Vicini, dello Zucchini, del Silvani, di Carlo 
Pepoli, del Petroni e di altri. Tutti que­
sti scritti ed atti furono conservati per mi­
racolo, perchè la Polizia pontificia li fece cer­
care per distruggerli, di che ci è prova una 
Ci.rcolare al priore di P~anoro del Luogote­
nente elella Polizia. Come allo storico i do­
cumenti citati, così aiuto all'artista saranno 
lo stemma del Comune, le uniformi elei com­
ponenti il 'Governo, i ritratti di quelli, e forse 
non gli sarà al tutto inutile un album in cui 
lo Zanolini delineò, il profilo elei suoi com­
pagni nelle carceri del forte eli Sant'Andrea 
in Venezia. 

Del patriottismo eli Bologna è monumento 
preziosissimo il Registro elel Direttore di Po­
lizia, che vi scrisse il nome di mille ottocento 
venti nove cittadini. Per uno' di essi, il 
conte Carlo Pepoli, si legge: " Fu dei prin­
cipali compromessi nell'accaduta rivoluzione. 
Spese assai in favore del Iiberalismo. Fu dai 
ribelli nominato prefetto di Pesaro, e per es­
sere stato uno dei nemici del govern.o, e 'co­
nO!'lciutosi assai compromesso, s'imbarcò per 
Malta; ma venne in mare arrest~to e tra.dotto 
a Venèzia in unione al generaI Zucchi che 
faceva passare per suo domestico, ed altri 
trentacinque faziosi. Fu' di quelli che firma­
rono l'atto di detronizzazione per cui non gli 
si permette il ritorno nello Stato." 

Ai mòti del 31 tengono diefro qllell{ de143, 
clIc presero nome dai fratelli Muratori ~ h e li 
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capitanarono, e da Savigno, ove avvenne lo 
scontro tra le milizie pontificie e i rivoltosi; 
del qual luogo è una pianta con minuta rela­
zione del fatto. A completare il ricordo di quel 
period,o, stanno i connotati dei rivoltosi per­
chè fossero arrestati prima di raggiungere il 
confine toscano, relazioni, circolari della Poli­
zia, sentenze, biografie. Di uno di quelli , il mar­
chese Pietro Pietramellara, che tanto si segna­
lò poi nella difesa di Roma del 1849, abbiamo 
il ritratto, e intorno a lui un opuscolo del 
colonnello Gamberini. E il ritratto abbiamo 
pure di Pasquale Muratori, di Filippo Viali, 
del marchese Sebastiano Tanari e t li Pasquale 
Muratori c'è anche, manoscritto, un opu­
scolo stampato alla macchia col titolo: "Una 
notte a Rimini del 1831." 

Il maggiore Alessandrini e Giuseppe Galli 
scrissero la storia délla colonna Ribotti e della 
fallita spedizione di Imola. 

T O R I N O E L' E S P O S I Z I O N E 

Dei fatti che precedettero il- grande movi-
, mento del 1848, cioè del 1844, abbiamo i ritratti 
dei fratelli Bandiera, eseguiti da Giuseppe 
Paccbioci, bolognese, il qualc li accompagnò 
nella loro speclizione e fu condannato a morte. 
Oome grande odiatore dei tiranni, si rifiutò 
di gridare: "Viva il re " quando gli si vo­
leva imporre per la commutata pena nel car-' 
cere perpetuo. Questo si trae dai cenni bio­
grafici di lui, del quale sta qui pure il ri­
tratto. 

Gli anni 1846, 47 e 48 sono rappresentati 
da molti oggetti e documenti , da opuscoli 
politici, dalla relazione del banchetto dato, 
in Bologna al Oobden, da versi ' in gran 
numcro, tra i quali una raccolta di poesie, di 
parecchi paesi d'Italia, da articoli e da lettere, 
cM trattano tutti dell' amnistia di Pio IX. 
E,' in primo, ricorderemo sei grandi quadri 
rappresentanti i figurini dei corpi franchi ; il 

giornale il 'Felsineo, l'Italiano, l'Unità, e gli 
opuscoli, numerosissimi. Ma pi'Ì di tutto tro­
viamo quanto ricorda la difesa di B\llogna 

"del 1848, in parecchie relazioni manoscritte 
e stampate; in Decreti, disposizioni, litogra-

' fie rappresentanti il combattimento dell' 8 
agosto a Porta Galliera, in un quadro rap­
presentante la fuga degli Austriaci, in do­
cumenti intorno a illustri patrioti !ii quel 
tempo, e di tempi posteriori, in rit.ratti e bio­
grafie di Giuseppe Galletti, generale dei ca­
rabinieri, poi ministro di Pio IX e presidente 
della Oostituente, del quale abbiamo pure 
due opuscoli, lettere, poesie scritte dal car­
cere di Oastel Sant'Angelo. E sonvi pure i 
ritratti del Masetti, dello Zani, del De Ma­

'ria, di Angelo Masina e di altri molti che 
rivelano il patriottismo di quella città. Di 
U go Bassi, di cui s' è parlato altrove, n b­
biamo parecchie biografie e sonetti autogrnfì , 

HODlE T!BI , CRAS MIHI, quadro di Pier Celestino Gitardi (disegno di A. Riera). 

da unO dei qllali, in Oilòre di Pio IX , to­
gliamo i seguenti versi: 

" Re del perdono te chiama dal core 
Il tuo popol levato in un saluto; 
Questo popol d'acerbe ife pasciut.o 
E nelle pene antico e nel dolore. 

OhI di che gioia si tardaron l'ore! 
Di quanto bena si facea. rifiuto I 
Tu fra il passato e l'avVenir seduto 
Sai che l'arte del Regno è tutto Amore. " 

Di lui abbiamo un poema in trentatrè canti, 
tutto autografo, che comincia così: : 

" Dimmi Amor, sole eterno della mAnte, 
Comè di Cristo l'prifiammaapparve, 
Segno di fanti e; di cavalli, ' ardente 
Fra le ' pugne , d'inferno e l'altre larve 
Di romana tirannide..... " 

. ' A 'ricordo della Oostituente e della Re­
pubblica romana, abbiamo atti Municipali, 
prociami, bombe gettate in Bologna durante 

l'assedio, uniformi, lettere di Alberto Agle­
bert, di Berti Pichat, documenti relativi al 
battaglione del Basso Reno, ecc., ecc. 

Il moto di Milano promosso dal Mazzini 
nell' anno 1853, come a Ferrara e altrove, 
così ebbe un'eco dolorosa anche in Bologna, 
sebbene non si passasse dalla congiura all'a­
zione. 

Pure, molti patrioti furono qui carcerati, 
e noi abbiamo la sentenza di morte che li 
colpiva, commutata poi nel carcere duro. Di 
alcuni di questi martiri, come del Gregorini, 
dei Miccarelli, dello Janardi e di altri, fu 
mandato il ritratto, e ' di uno di essi, Saba­
tini Bonafede, morto nel 1860, nella spedi-

' zione garibaldina, anche la biografia, dettata 
dalla madre di lui. Sono ricordi di quel 
tempo parecchi proclami dell' Associazione N a­
zionale, e lettere, e memorie intorno alla 
congiura del suo capo Giuseppe Mazzini, il 
ritratto e la biografia di Giuseppe Petroni, 

uno dei vecchi patrioti di Bologna, del quale 
pure abbiamo, ricordo importantissimo, man­
dato dalla Oommissione Romana, Ima lettera 
di cinque pagine, scritta su tela di camicia, 
con inchiostro simpatico, a Daniele Manin 
per protestare contro la ben nota giustizia 
pontificia che teneva prigioni degli innocenti 
e li maltrattava. E al Governo dei preti con­
tinuò a mostral'si avvers!;\l Bologna, e noi ab­
biamo, a prova, una protesta che gli studenti 
diressero al Santo Padre nel 1857. quando 
fece beati i suoi sudditi d'una visità e di 
feste imposte; ma più dei fischi 'Coi quali 
gli mostrarono tutta la loro tenerezza. 

Gli atti della Giunta Provvisoria del 1859, 
quelli dell'Assemblea delle Romagne, gli opu­
scoli scritti in quell' anno, i riéordi dei pa­
trioti, l'elenco dei iniliti morti nella terza 
guerra dell'indipendenza italiana sono ricordi 
della novella vita di quella città, e i ritratti 
del d'Azeglio, del Boncompagni, del Oipriani 
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e quelli di coloro che furono chiamati a far 
parte delt' Assemblea delle Romagne rlim­
mentano il glorioso periodo pel qual e si 
passò per giungere alla completa indipen­
denza e unità d'Italia, come quelli, del 1860, 
del Bovi, del Bonafede, del Lenzi e ùel Cal­
desi (abbiamo una lettera direttagli da Ga­
ribaldi) " la narrazione autografa che il 
eonte Enrico Gommi scrisse intorno alla spe­
dizione 'su Urbino, del 7 settembre 1860, pro­
vano che Bologna cooperò sempre, e poten­
temente alla ricostituzione della Patria. 

ISAIA GHIRON. 

LA CACCIA, LA PESCA E L'ACQUARIO 
ALL 'ESPOS [ZIONE. 

Il visitatore dell'Esposizione, dopo aver gi­
rato, e aver ammirata la grandezza degli 
edifizi, la varietà della mostra, dopo esser 
passato di meraviglia in meraviglia, dalla 
colossale sezione del Duilio al picciolissimo 
monumento a Carlo Alberto, incavato in un 
nocciolo di pesca, cercava di concentrarsi in 
sè stesso, di riandare colla mente il già visto 
e di riposare in quiete. La quiete ed il ri­
poso egli trovava nella capanna della caccia 
e della pesca. Il rustico fabbricato, costrutto 
a tronchi d'albero e ricopérto di carex mu­
ricato e foderato di stuoie, all ' interno dava 
stanza alla simpatica esposizione della cac­
èia e della pesca eù all' Aquarium. 

Immense reti, tal une persino della lun­
ghezza di 65 metri e dell'al tezza di metri 12, 
ammirevoli per la sòlidità, per l'eguflgl ianza 
delle maglie e per l'uniformità del filato, 
vedevansi stese con ' artistico disorlline sulle 
travi del soffitto, quasi che il felice abita­
tore di questa capanna le avesse poco prima 
adoperate alla pesca e la~sù distese pelo 
asciugarsi. ' 

Furono esposte dal signor Luigi Guagnino, 
di Celle Ligure, premiato all'Esposizione In­
ternazionale di Nizza, d'infellce memoria. 

Altri espositori di reti da caccia e da 
pesca érano, va sans dire, dei Bergamaschi, 
rinomati per le loro svari·ate uccellande e 
fra questi lo Zucchini, i fratelli Ziliani, ecc. 

11 Bainotti, preparato re del R. Museo Zoo­
logico di Torilù>. espose ogni sorta di nc­
cl-'lIi imbalsamati con tanta arte da parer 
vivi. Un saggio di pazienza verall:iente clau­
strale presentò la signora Ferrero Cristina, 
moglie ad un appassionato pescatore. Essa 
ha esposti più che, cento ami picciolissimi, 
foggiandoli a sVfl,riati insetti,' da servire per 
esca ai pesci. Era lavoro finitissimo ed am­
mirato da tutti i conoscitori. 

Il benemerito ,Comizio Agrario di Bardo­
lino offrì ' il modello in legno . dello Stabili­
mento di pisci coltura di Garda f(indat{) nello 
scorso 1883. ' 

Una nota illustrativa del 'marchese F. A . 
De' Gianfilippi, egregio presidente del Co­
mizio dÌ Bardolino, riferiva come in questo 
primo anno di esperimento fossero poste ad 
incubazione 35,000' uova di trota e 20,000 di 
carpioni, che schiusero rego'larll1ente " con 
soddisfazione generale, e che in oggi i pic­
coli pesciolini si trovano già liberi ed affi ~ 
dati alle acque del Garda. Dio li preservi 
dai pesci grossi e dai poscatori. 

Il conte Sommati di Mombello, di Genova, 
presentò un libro manoscritto, c,he tratta di 

, tutte le maniere di pesca, sia d'acqua dolce, 
Hia d'acqua di mare. , È un trattato completo, 
ordinato ed esteso, che riempie una lacuna 
della nostra bibliografia, e, messo a confronto 
anche delle opere estere su tale materia; lo 
si può noverare fra le primissime. ' 

T O R l N O E L' E S P O SI Z l O N E 

La Giunta distrettuale di Trapani espose 
un modello di tonnara, che, se non è con­
forme agli ultimi portati della scienza, pure 
darà considerevole rendita a quel paese. 
Consiste in una specie di labirinto di reti 
perpendicolari clIe finisce colla camera della 
morte, dove, bon gré mal gré j devono an~ 
dare i preziosi pesci, e dove vengono accisi 
con certi ,tridenti di ferro che fu~ono pure 
esposti. ' , 

Nella sala terrena della capanna vede­
vansi stupende opere d'imbalsamazione del 
cav. prof. Comba, trofei d'armi, e corni e 
attrezzi da caccia, e stili, non che la ricor­
data collezione xilologica del cav. Montaldo, 
ed un busto in terracotta del Re Galan­
. tuomo, egregio lavoro del Dall'Ara. 

Al piano superiore era ordinata la mostra 
del Consorzio Agrario e di piseicoltura di 
Venezia e Chioggia colle sue pittoresche 
barche chioggiotte dalle vele multicolori. Due 
bragozzi erano disposti in malli6J.'a di pesca 
ai parangali col vento di tramontana. Que­
ste barche stanno continuamente in mare, 
ritirandosi solo a Chioggia tre volte l'anno 
nell e gmndi feste, e la pesca giornaliera 
viene portata a riva da una vl~ li era, detta 
portolacla, che fila parecchi nodi all' ora e 
ch~ è sempre in viaggio. 

Altra barca, detta bragagna" fa la pesca 
alla cO<lc'ia, ed è quella che i Ohioggiotti pra­
ticano sulle ri ve dalmatine, ' e che ha solle­

, vato questione internazionale e la inchieèta, 
e che ha dato campo a farne dire dell,e belle 
al l'arlamento. ' 

A destra. di queste barche eli. pesca ma'" 
rina eranvi quelle della pesca vagantiva di 
laguna, e ' nell'altro lato della stanza il mo­
dello di una valle da pesca, ed una collezione 
di conchiglie del Mediterraneo: 

Sulle p~reti, reti d'ogni forma ed attrezzi , 
usati dai pescatori veneti. 

Una grotta vera, colle sue stalattiti, che 
pareva avessero da un momento, all' altro a 
cadere sul capo, formava l' acquario: era il 
bello nell'orrido. 

cando coi bambini, accomodando qualche tattera, o ri­
dendo al fresco. A quell'ora i giovani scherzano, celiano, 
ridono colle ragazze, mentre gli altri stanno godendo 
le delizie del riposo e 'della quiete. ' 

Il Dall'Oca ci presenta una di queste fcene popo'. 
lari di IIn sobborgo di Verona. I due gruppi fanno due 
quadri staccati ' collegati da'I bambino che impara a 
camminarp. Il garzone del caffettiere non ha finita la 
sua giornata e sta tostando il caffe, due giovanètte 
morbinose sono andate a tentarlo; è un babbeo senza 
conseguenze, che si può prendere in celia, ma messo 
in ruzzo le ha sorprese investendole col fumo bruciante 
del caffè tostato. Una perde il filo, l'altra ha perduto 
lo zoccolo, e lui ride d'aver provato di non essere 
poi tan to ci trullo. 

lIodio tibi, eras mihi" fjuadro di Celestino Gilardi • 

Una volta sui muri dei cimiteri fra una testa di 
morto e due tibie in croce, dipinte da qualc]1e sbian­
chino, si leggeva il complimento ' che la religione sup­
poneva facessero i morti ai passanti ancor vivi, come 
memento : 

Oggi a me, domani a te. 
(Rodi a mihl, cras tibi.) 

Il signor Gilardi ha preso l'adagio necroforo a ro­
vescio, immaginando un funerale in un ospizio di vecchi, 
e interpretando il pensiero dei colleghi del morto assi­
stenti al funerale: oggi è toccato a te, domani toccherà 
a me, lwdie tibi. cras miki. 

È un tema che dal 1878, vale a dire dal tempo 
dell' Esposizione di Parigi, è s'tato trattato tre volte. 
Nel 1878 dall'inglese Herkommer con un quadro stu­
pendo e che destava idee 'altamente drammatiche, poichè 
gli assistenti al' funerale 'erano i veterani inglesi di 
Chelsea, resti di tutte le battaglie di terra e di ,mare 
combattute dall'epoca di Wellin'gton in poi sulle quattro 
parti del mondo dalla vecchia Inghilterra I Nel 1884 
,hanno trattato il tema Morbelli di Milano e Gilardi di 
Torino, con intenti e risultati più modesti, come sono 
tipi ed esseri pitl. modesti i poveri ricoverati in ospizi 
di vecchi. 

Il quadro di Gilardi ha avuto all'Esposizione di Torino 
nel pubblico un grande incontro per .l'evidenza delle 
espressioni diverse degli otto ' vecchi che recitano il 
De profundis al collega morto. C'è l'indiff~rente, c'è 
lo stoico, l'atterrito, l'inebetito e persino il vecchio 
petulante che pare contento che intanto sia toccata al 
compagQo, e canta col sorriso sulle labb"a grinze il 
funerale che spera non gli toccherà tanto presto. Evi­
dentemente, è un vecchio 'soldato. Il quadro era pure 
molto ammirato per la verità , e naturalezza del disegno­
delle mani ' Il degli accessori. Fu uno dei quadri più 
osservati dell' Esposizione. 

Sei vanI, difesi da robusti vetri, tre a 
destra e tre a sinistra ; ' erano <;lesti nati ai 
pesci d' acq Lla dolce ; vedevasi guizzarvi il 
carpione, l'anguilla., la trota, il .luccio ed al­
tri pesci minor!. ' G-li altri sette vani per gli 
abitanti del mare riescirono i più interes­
santi. Una quantità di granchi necrofori, del 
'fondo del mare, le variopinte attinie, i ter­
ribili palumbi e le torpedini, .le gllill,zanti 
anguill e, le scorpedini dall'{)cchio fosfore­
scente, le apIisie, le coralline, le tubularie, 
i mitilli, un mondo ignoto, moventesi, poe..: 
tico, trovavasi là entro. 

Il professore Gilardi è lino dei più rinomati artisti 
piemontesi, ed aveva esposto, oltre a questo, altri quaùri 
di genere aneddotico assai pregevoli, ed uno dei ritratti 

, m,eglio fatti e finitì aell'Esposizione. 

Le vasche furono eseguite sotto la dire­
zione dell'egregio professore cav. Benvel)uto 
COI;Ilba, senonchè la, sapi~nte opera sua venne 
interrotta a mezzo dal Oomitato 'esecutivo 
~er motivi economici, lodevolissimi al certo, 
ma che sarebbe stato miglior consiglio esa­
mìnare e . ponderare in . anticipazione. 

ARCOZZI MASINO. 

LE NOSTRE INCISIONI 

Vorso Som, quadro di Angelo dall'Oca. 

Ecco un altro degli otto quadri messi in 'mostra dal 
valente pittore veronese, uno dei pitl giovani esponenti 
e dei più noti. 

L'estate è benigna pei poveri quanto è .duro l'in­
verno. Trascorse le ore del lavoro quotidiano, resta 
verso sera ,anche ai più occupati artigiani un' ora di 
giorno chiaro da godere all' aperto, in famiglia a far 
quattro chiacchie!,e coi vicini prendendo, il fresco",giuo- .' 

11 Convegno, quadro di Egisto 1anterotto. 

n pittore veneziano Egisto Lancerotto ha una vena 
inesauribile di temi popolari per quadri di genere: ad ogni 
Esposizione Ire mette 'in mostra parecchi, dimostrandosi 
arguto osservatore dei costumi del popolo veneziano. 

In , questo quadro, pel quale il ,titolo e l'incisione 
rendono inutile qualsiasi schiarimento, ha superato una 
grande difficoltà d'arte. 'Ci sono due figure, delle quali 
una si vede attraverso ad una inferriata a disegno e quindi 
interrotta a ogni tratto, e .l'altra, ' che è sul. dinanzi 
illuminata dalla luce che passa spezzata attraverso alla 
stessa inferriata. Ne risulta, rispetto all'effetto, un tri­
tume di chiari e di ,oscpri, di tocchi di luce e d'ombre 
perdute, che esclude ogni possibilità di masse larghe, 
e quindi presenta una grande facilità a cadere nel con-
fuso e frammentario. ' 

Lo scoglio è be~issimo evitato, ed i due amanti, se­
parati dalla gelosa inferriata, formano un gruppo evi­
dente ed una scena quieta e raccolta che ao!: sembl'e­
l'ebbe possibile; con quella farraggine di ricci di ferro, di 
piante, d'erbe, di luci, di scuri ,di tocchi vivi e Q'ombre 
in terrotte. 

------_.~+~.-------



ELENCO' UFFlCIALlJj 
degli Espositori Premiati 

DIVISIONE III. 
Produ'zioni scient'ifiche 

e l etterarie. 

SEZIONE X. 

CLASSE II. - XV. Scienze e lettere. 
Diploma d'onore. - Doria e Gestro, Genova - Mu­

nicipio di Roma - PaciJ.li prof. Filippo, Firenze -
Silvestri prof. Orazio; Catania - Stazione Zoologica, 
Napoli. 

Medaglia d' m'o (lIfinistero della Pubblica Istruzione). 
- Deputazione Provinciale, Udine -:- Seguenza prof. 
Giuseppe, Messina. . 

Medaglia d'oro. - Salvadori Tommaso, Torino-
Tenugia iog. Annibale, Torino. . 

Medaglia d'argento (Ministero della Pubblica Istru­
zione). - Farinata degli Uberti D. Giuseppe Antonio, 
Verona - Paglia prof. Enrico, Mantova - Soldati 
iog. Vincenzo, Torino - Tortora Eugenio, Napoli -
Zonghi prof. Augusto, Fabriano. 

Medaglia d'arg~nto . - Assandro prof. lIfaggioriuo, 
Susa - Baretti prof. Martino, Torino ~ Beltolini 
prof. Francesco, . Napoli - Bianchetti Enrico, Ornavasso 
- Bombicci prof. Luigi, Bologua - Cantamessa avv. 
Filippo, Torino - Colombo P. Giuseppe, Moncalieri 
- De Albertis dotto Orazio, Ospedali civili, Genova 
- De Gioanni prof. Achille, Paclova - E rrera dottor 
Albertu, Napoli - Giunta distrettuale di Lucca - Le­
brecht D. Guglielmo, Verona - Pomba Cesare, Torino 
- Pozzo fmtelli, Torino - Scelsci avv. comm Gia­
cinto, lI'[odena - Società editrice dei Ricordi cl' archi­
tettura, Firenze - Zfl.noni ing·. Antonio, Bologna-
Zoia llmf'. Giova1llli, Pavia. . 

Medaglia di bf'onzo - Baio lllg. Alessandro, Napoli 
- Bencolini Bortolo, Brescia - Berlese dotto Autonio, 
Padova - Biadego Giovanni Battista, Arona - Bozzo 
Ste.fan.o Vittorio, Palermo - Fanti avv. Vincenzo, Imola 
- Fascioli cav Paolo, Verona - Giunta locale di Susa. 
- Paolini cav. Luigi, Lugo (Ravenna) - Provincia cli 
Venezia. - Tempia prof. Giuseppe, Torino. 

Menzione onorevole. - Amicizia Giuseppe, Città di Ca tello 
- Bassi ing. Rinaldo, Ampezzo (Uclinel - Camera di Commer· 
cio, Venez ia - Cominati lll·of. Pietro, Mantova - Cadetti ing. 
Carlo, Pinerolo - Fus('inoni Augusto, Como - Giordano lll·of. 
Scipionc, 'rorino - Lossa Alwl1sto, Torino - Macaluso pro!'. 
Damiano. Catania - Mayneri nob. Carlo, Mllano - ~fargini Si Ivio, 
Reggio Emllia - Mele Domenico di Gaetano, Bari - Norsa 
"vv. Cesare, Milano - Patlizzi G. L., VAron~ - B.icciardi pror: 
Leonardo, Catania - Speciale pro!'. Salvatore, Catania - Volpe 
avv. Riccardo, Belluno. 

D I V l S I O N E I V. 
Previdenza ed A ssI stenza 

pubblica. 
SEZIONE XI e XIII. 

Previdenza ed Assistenza pubbli.ca. 
(sotto l'a.spetto sanitario). 

Diploma d'onore. - lIiunicipio ·di Torino - Muni­
cipio di Roma - Municipio di Napoli - Ordine dei SS. 
Maurizio e Lazzaro - Società Italiana di condotta 
d'acqua con sede in Roma. 

Medaglia d'oro. - Comitato centrale della Croce 
Rossa Italiana, sedente in Roma - lI'Iunicipio di Ve­
nezia - Municipio di Padova - lIfanicomio di Reg!!io 
Emilia - 'Manicomio di Imola - ' ManiComio di To· 
rino e ollegno - Piana ing. e Ballotta, dott., Lugo 
- Pio Istituto dei Rachitici, Milano - Società Acque­
dotto De-Ferrari Galliera, Genova - Fazzini Luigi, 
lIIilallo - Società edificatrice di case operaie, Milano 
- Società Anonllna Cooperativa genovese per la costm­
zione di case operaie - Società della Cremazionp, lIIi­
lano - La Compagnie Générale des eaux pour l'étran­
gel' con sede fi~sa a Venezia. 

Medaglia d'argento. - Ambulatorio policlinico cli Mi­
lano - Ambulatorio di ortomorfia di Milano - Ah'aghi 
ing. Francesco cli Milano - Besso prof. Vincenzo di 
Torino - Bortolotti Ercolo 'cli Bologna - Broggi ar­
chit. Luigi, Milauo - Buscaglione cav. G. di Torino 
- Cbiarolanza Domenico di Napoli - Guardia me­
dico-chirurgica notturna di Milano - Manicomio di Ma­
cerata - Moiraghi cav. Antonio di 'rorino - Municipio 
di Spezia - Ospizio marmo di Roma - Ospizio ma­
rino di Palermo - Pagliani prof. Luigi di Torino -
Pignocchi mg. Attilio, Osimo - Prinetti ingegnere 
Tommaso, Torino - Reinacher ed Ott ing., limano -
Scanzi avv. cav. Giuseppe, Milano - Società edificatrice 
di abitazioni per gli operai, Savigliano (Forli) - So­
cietà dei Gazometri ed Acquedotti, Pisa - Società 
della Cremazione, Roma - Società protettrice degli ani­
mali, sedente in Torino - Torelli conte Ltùgi se­
natore. 

Medaglia di bronzo. - Alizeri ing., Voltri - Banca 
popolare, Caiazzo - Bersanino Giorgio, Torino - Be­
sana Giuseppe, Milano - Bianco dotto Nicolò, Torino 
- Camparmi Enrico, Reggio Emilia - CalTera e 
Muller ingegnere, Torino - Carena Carlo, sordo­
muto, Torino - Cessi professor Riccardo, Rovigo -
Chiriotti Giacomo, Torino - Colliex dotto Giulio, Torino 
- Corpo dei pompieri, Palermo - FelTero C. A., To­
rino - Ghiranli Giovanni, Brescia - Grimaldi professor 
Achille, Reggio - _ Gentile Bernardo, Catania - _ I sti-

l T A L I A N A D E L 1 8 8 4. 

tuto ostetrico ginecologiGo, Firenze - Mariui dotto 
Efisio, Napoli - lIfunicipio di Pinerolo - Municipio di 
Mirauo (Venezia) - l\'lelollcini Sante, Venezia - Man­
zini Giuseppe, Udine - lI10ttura ing. Seba.stiano; Torino 
- lIfaggi cav. Ambrogio, Misinto ~ Manicomio di San 
Servolo e di San Clemente, Venezia' - Manicomio, No­
vara - Manicomii piccoli e sparsi, Udine - Ospedale 
di San Giovanni - Ospedale Maggiore, ll1ilallo - Piatti 
prof. Achille, Voghera - Porta ing. successore Monti 
- Rusconi Savino, Milano - Riva Carlo, llfilano -
Seren-Rosso (j. B, Torino ~ Tonso ing. Angelo, 'l'orino 
- Volontè, Milano - Veglio G. B., Torino - Vill a 
dotto Enrico, Misinto - Zironi Enrico, Bologna. 

Menzione ono,·evole. - Andreucci cav. Ottavio, Firenze - Al'· 
pesani ing. Cecilio, Mllano - Ballada e Rollini, Torino - Bl'll· 
schetti in"'. G., Milano - Camp<tguoli Giustiniano, Bologn" -
Cantoni dotto Michelo, Torino - COl ' tese ing. F ederi co, Napoli 
- De Lucis Anclrea, Torino - D'Andrea Raffaele, alerno­
·Ficl1era ing. Filarlelfo, Catania - Fulvio ing. D. Luigi, Napoli 
- Gamacchio Pietl·o, Ivrea - Gameri ing. Virgin io, Pinerolo 
- Genov.esi Gaetano, Roma - Liatti Angelo. 'l'orino - Loio· 
dice Vincenzo, Ruvo (Bari) - Mazzucato Marino, Padova­
Molines Molina Ernesto , Torino - Nosotti dotto Innocente, Pa· 
via - Paolett i F elice, Torino - Parola clott. Giu 'ellpe, Torino 
- Picco clott. Francesco, Caluso - Pollacci pl'l)f, Egiaio, Pavia 
- Provincia ~r e l'l'a di Lavoro - Raballo Giu eppe, ClIneo -
Regaz7.0ni fratell i cli Carlo, C0l110 - Rag"'i Napoleone, Ravenna 
- RomaneUi cav. Luigi , Napoli - Romanin·Jacul', Padova -
Società italiana per latrine asportabili , Fironze - Società agri· 
cola Lombarda, Bergamo - Società d' igiene, Firenze - So· 
cietà Zoo fil e di Roma, N3.poli , Firenze, Mi lano - 'rllrchini dotto 
Giuseppe .... Firenze - Uffizio Mllllicipale di statistica, Venezia 
- Velio J:lallerilll, Torino. . 

Medaglia d' al'gento (di collaborazione). - Boella ing. 
Francesco, Torino - Bruno ing., Genova - Barellai 
clott. Francesco, Firenze - Gentili Di Rovellone conte 
Tarquinio, llIacerata - Lolli ilott., Imola - Mazzanti 
Arch. Ferdinando, 'rorino - Narclucci ing. Pietro, Roma ' 
- Pastoris conte Federico, Torino - Perotti dottor 
Angelo, 'l'orino - Pavesi deliutàto, lIIilano - 'rrtmbu­
rini prof., Reggio Emilia - Zannoni ingegnere Antouio, 
Bologria. . 

Menzione onorevole (di collaborazione). - Vigna cav. clottor 
Cesare, Venezia - Perusilli dotto Andrea, Uc1inc. 

SEZIONE XIII. 
CLASSE II. 

M edaglia d'ot·o. - Hartmanu e Guel'lleri, Pavia. 
Meda.qlia d'aI-gento . - Baldini Ulisse, Bologna -

Barbieri cav. econdo, Pisa - Bencini Francecco, Fi­
renze - Bergamini Enrico, Bologna - Fraucia Gae­
tano, Bologna - Fenoglio e Ve covo, rappre.'entati dal 
signor Ragnone, 'rorino - Lollini fra.telli, Bologna. 

Medaglia di bronzo. - Arrighini Giovanni , lI1ilano 
- Bartolomei Giuseppe, Padova - Bertalero dottor 
Pietro, Cremolino - Brighenti Luigi, Verona - Chia­
tante Giuseppe, Lucmt - Galli prof. Leonardo, Lucca 
- Invernizzi Ernesto, Roma - Lusvanli Alessandro, 
lIIollena - Paolini Giovanui, Pistoia - Pistono Ales· 
sandro, Torino - Pivetta Gaetano, !'Iapoli - Redini 
Giuseppe, Pisa - Spinelli Giuseppe, Torino - Sac­
chetti Federico, Sinaluuga ( iena) - ottocasa Achille, 
Milano 

'Menzione onol'evole. - Arico dotto Giacomo, Palermo - Bi· 
ga tti Achille, Milano - Caffari Romllaldo, Reggio Emilia -
Cane Baldassare, Ome"na - D'Emilio farmac., Napoli - Fa· 
bris Angelo, Udine - Mentasti Antonio, Varese - Negl'i Giu· 
seppe, Novara - Scotti Luigi, Cremona - Arizio Luigi , 'rol'ino 
- Riancino Giu 'eppe, Torino - Bertoli cav. Domenico, Bologna 
Casotti fl'atelli, 'l'orino - Guerini Vincenzo, Napoli - Maran· 
goni cav. Gervasio, 'l'orino - Oclc10 Angelo e Luigi, Messina -
Solari Giovanni, Savona - 'l'acclli Luigi, Novara - 'l'ani dotto 
Vincenzo, Chieti - Venturi Enrico, Brescia. 

SEZIONE XIV,bis 
A n t r o p o l o g i a. 

Diplomct d'onore. - lIIunicipio di Bologna. 
Medaglia d'oro. - Giacomini prof. Carlo, Direttore 

dell'Ist.ituto Anatomico dell'Univer ità, Toriuo -lIfuseo 
di Storia Patria diretto dal prof. Gaetano Chierici; 
Reggio Emilia - P itrè prof. Giuseppe, Palermo. 

Medaglia cl' m-gento-'- - Lomoroso prof. Cesare, To­
riuo - Romiti prof. Guglielmo, Siena - Tamburini 
prof. Augusto, Direttore dell'I tituto psichiatrico, Reg­
gio - Museo civico diretto dal professor C. Boni, lIIodena 
- Regazzoni prof. Innocenzo, Como - Strombel Pel­
legrino, Parma. 

Medaglia di bronzo. - Albertotti dottor Giuseppe, 
Torino - Foderano ing. Giuseppe, Catanzaro - Lioy 
comm. Paolo, Deputato, Vicenza - Legge professor 
Francesco - Mortara prof. Elia, Perugia - Museo 
Geologico, Genova - obili prof. Rocco, Reggio Emilia 
- Parazzi Antonio, Mantova - Tebaldi prof. Augusto, 
Padova - Zoia prof. Giovanui, Pavia. 

Menzione onorevole. - Amedei dotto Giuseppe, Cremona -
Acconci Luigi, Torino - Dealbertis dott., Genova - Frigerio 
dotto Lnigi, Bergamo - Funghini ing. Vincenzo, Arezzo - Sep· 
pilli e Tonnini, medici nel Manicomio, Imola - Sperini dottor 
Giuseppe e Varaglia clott. Serafino, Torlno - Tenchini professor 
Lorenzo, Parma - Traverso lng. G. B., Alba. 

SEZIONE XI. 
CLASSE XIII. - Lotteratura doli a Providenza 

e dolla Bonotieenza. 
Medaglia d'm'o di I classe (Ministero di Agricoltura, 

Iudustria e Commercio). - Rivista della beneficenza 
pubblica e delle istitnzioni di Previdenza, Milano -
Levi Ettore, Venezia. 

Medaglia d'oro II classe (Ministero di Agricoltura 
Industria e Commercio). - Trama professor Salvatore, 
Palermo. 

Medaglia d' argento (Ministero di Agricoltura Indu­
stria e Commercio). - Associazione fra i proprietari di 
Caldaie a vapore, Milano - D'Acldosio G. B., Napoli 
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- Valentini ing. Arribro, 1\1ilano - Paisio prof. Ignazio 
Torino ' - Andreucci Ottavio, Firenze - Bargiacchi 
Lnigi, Pistoia - Della Nave Vittorio, Sotto-prefetto, 
Varese (Como) - Follieri De Torrenteros, Napoli -
Gelmi Comm. Lodovico, Studio sulla Cassa Pensioni 
S. F. À. I ., VerOna - lI'Iantica conte Nicolò, Udine -
Ravà cav. Aristide, Bologna - Romusci Carlo, Mila1.\o 
- Topi Ulisse, Savignano di Romagna - Wollembur 't, o 
dottor Leone. 

Medaglia di bronzo. - Butteri Andrea, Torino ­
Catanzaro dotto cav. Cesare, Catanzaro - Lega Poma 
pel miglioramento del Popolo di Mantova - Merenda 
cav. Pietro, Salerno. 

Menzione onm·e'Vole. - Bastallzi G. B., Vittorio - Belli Bar· 
tolo, Piavon - Torri Gaetano, Este. 

SEZIONE XII, 
CLASSE 1. - Casso di Ri sparmio 

Diploma d'onol·e. - Cassa cli Risparmio di Bologna 
- Cassa di Risparmio di Lombardia, Milano. 

Jl!Iedagl'ia el'OI'O eli I classe. (Ministero di Agricoltura, 
Incltl.'tria e Commercio). - Cassa di Risparmio di Torino. 

Medaglia d' 01'0 di' II classe. - (lI1illistero <li Agri­
coltma, Industria e Commercio). - Cassa cli Risparm io 
eli Barletta - Cassa di Ri parmio di Ravenna - Cassa 
di · Ri~]larmio scolastica, eli Ficarolo - Cassa di Rispar­
mio di Roma - Ca sa cli Risparmio di Livorno ~ Cassa 
di Ri sparmio di Lugo. 

Mecla,qlia di bl·onzo. - Cas a di Risparmio, Bra -
Ca. a di Risparrrùo, uneo - Cassa cli Risparmio, lIli­
randola - Cassn. di Ri parmio, lIIondovi - Cassa di 
Risparmio, Piemonte cl' Alife. 

Menzione onol'cuole. - Oassa di Risparmio, Amandola -
Cassa di Risparmio, Porto Maluizio. . 

Medaglia d' al',qento (lIIini tero d'Agricoltura, Industria 
e Commercio). Ca' a di Risparmio di Asti - Cassa di 
Ri 'pal'mio di Macerata - Cassa di Risparmio eli Vercelli. 

. Meclaglia d' argento. - Cassa di liisparmio (li Fi­
carolo. 

Bautlio pOllo)ari JIIutue O eoollor.ativo. 
Medaglia d'oro di I eia se (Ministero di A,gricoltura, 

Industria e Commercio) . - Banca Popolare di Lodi. 
Meclaglia d' 01'0 eli II classe (Ministero di Agricoltura, 

Indu tria e Commercio). - Banca Popolare di Padova 
- Banca Popolare di Pesaro - Banca Popolare eli Vi­
cenza - 13anca Popolare cli Lonigo - Banca Popolare 
di Rionero in Volture. 

l\IIedagliu d' 01'0. - Banca Popolare di Bologna -
Banca Popolare di Pieve di Soligo. 

Medaglia r],'al'gento (l'iIinistero eli Agricoltura, Iurlu· 
stri.,,- e Commercio). - Banca Popolare di Caj~zzo 
- Banca Popolare Garibaldi , Santa Maria Capna -
Banca mutua Popolare di Fauo - Cassa Cooperativa 
di Prestito di Loreggia - Cassa di Prestanze Operaie 
di Grumo-Appula - Banca Mutua Popolare, Imola -
Banca IIIutua Agricola lIIilanese, Milano - Banca Mutua 
Popolare di Reggio Emilia - Banca Mutua Popolare 
Sh·acusana. 

ll!eda,qlia d'cwgento. - Banca pllpolare di Brescia -
Banca lIIutua Popolare di Catanzaro - Banca Popolare 
di Codogno - Banca Popolare di Correggio - Banca 
Popolare di Francavilla - Banca Mutua Popolare di 
San Donà - Banca Popolare di Mantova - Banca Po­
polare di Modigliana e Tredosio - Banca Popolare rli 
Modugno - Banca Cooperativa di Napoli - Cassa 
piccoli prestiti fra operai, Palermo - Banca Popolare 
di Pavia - Banca Industriale Agricola di Piacenza­
Banca Popolare di 'l'l'initapoli - Cassa Prestiti eli San 
Severino (lIIarche) - Banca Popolare di Trani. 

Medaglia di bronzo. - Banche Popolari Cooperative 
di Arzignano, di Asola, di Cittadella, di Fossacesia, di 
Gh-genti, di Tortona, di Macerata. 

Menzione ono1'evole. - Banca Popolare Cooperativa, Mon~i. 
chiari - Banca Popolare Cooperativa, Salò. 

Società di Assieumzion i. 
Medaglia d'Qj'o eli I classe (~linistero di Agricoltara, 

Iuclustria e Commercio). - Società Reale di Assicura­
ziope Mutua ed a quota fissa contro gli incendii, Torino. 

Medaglia d' 01'0 di II classe (lI1inistero di Agricoltura, 
Industria e Commercio). - èOlp.pagnia Assicurazioni 
Generali in Venezia - Reale Compagnia Italiana di 
Assicurazioni sulla Vita dell' uomo. lIIilano. 

Medaglia d'oro. - Compagnia cli Assicurazione l'Union, 
Torino. 

Medaglia d'al'.qento (Ministero di Agricoltura, Indu­
stria e Commercio). - Società l'Agrm'ia di Torino. 

ll!edaglia di bronzo. - Società di Assicurazione Mutua 
contro la mortalità del bestiame, Strambmo. 

Societit di Mutuo Soeeorso. 
Diploma d'onore. - Commissione operaia, Torino -

Aqsociazione generaL degli operai, Torino - Consolato 
Operaio, Milano. - A ,sociazione generale delle operaie 
di Toriuo - AssociL...ione di Il'[ S degli operai di Cre­
mona - Associazione generale di M. S. ed Istruzione 
delle operaie di .l\filano. 

Medagli(b d'oro di I classe (Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio) . - Associaziolle generale cii 
M. S. degli operai di Milano - Società generale degli 
operai, Roma - Società di M. S. fra gli operai e ma­
gazzini cooperativi di Siena - Società ,li M. S. fra gli 
operai e commessi del Comune di Parma. . 

Meda,qlia d'oro eli II classe. - Associazione degli 
operai di Novara - Società generale di M. S. eil Istru­
zione fra g-li operai di Como - Società Operaia di,ll'I. S. 
di Baclia-Polesine - Società cli J\l1. S. e Istruzione fra 
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gli artisti, operai e agricoltori di Voghera - Associa­
zione geuerale degli operai di Vercelli - Società ge­
nerale di M. S. ed Istruzione fra gli operai di Udine 
- Società ' di M. S. artisti. operai e professionisti di 
Bergamo - Società di M. S. ed Insegnamento fra gli 
operai e le oper.aie .di Arezzo .- '.Spcìetà Nazionale di 
M. S. fra gli impiegati, Milano - Associazione di M S. 
fra gli operai di Faenza - Società generale di M. S. 
fra operai ed operaie, Lodi ~ SociEtà Centrale operaia 
di Napoli - Società 1fnione operai.italiani, Buenos Ayres 
- Società I taliana di Unione e beneficenza, Buenos 
Ayres - Società I taliana tli ilCR, 'Marsiglia - ' Società 
di lII. S., I struzione e Lavoro fra-g li operai eli Ferrara 
- Società dei Commessi di Commercio, Bologna 
. Medaglia- d'al·gentv.- Società di M; S. degli artisti ed 
operai , Al~ssandria. - . SQcietà di lIL S. fra gli operai 

I eli Lovere (Bergamo) - Società di M. S. dei fattorini 
di Banca e di Studio, lIIilano - Sociétà Operaia di lI1. ,S. 
di Ca~aria ( ovara) . e pae,si limitrofi - Società di iiI. S. 
fra gl'iusegmmti ·della provincia di Bologna - Società 
di lIL S. dei facchini con' br~vetto municipale, lI1ilano 
- Società Operaia di M. S., ;Mantova - Fratellanza 
tra impiegati pubblici e privati , Torino - Società Fem­
mini le operaia, Siena - Associazione fra 'i tipografi 
italiani di Torino - Società Artigiana femminile di 
Bologna - Società di bI. S. fra gli operai del manda­
mento di Soncino - Unione Pio-Tipografica, Torino -
Associazione generale di bI. S. fra i sott' ufficia;lÌ; capo­
rali e soldati, Torino - Società di M. S. fra i giovani 
raft't-ttieri, confettieri e liquoristi, Torino - Società di 
iII. S. fra parrucchieri di 'l'orino - Associazione gene­
rale di iII. S. degli operai, Andorno - ocietà Operaia 
di lIL S., Acqui - Società Operaia di M. S., Chieti ­
Società Operaia di I. S. ed Istruzione di Cividale nel 
Friuli - Società di lIL S. fra gli operai di Pordenone 
- Società di M. S. fra gli operai eli Foiano della Chiana 
- L'Unione, società di lIL S. fra gli operai d'Asti -
Società di lIL S. fra gli . operai di Treviglio - Società 
di lIL S. Panfilo Castaldi eli lI1ilano - Società di iII. S. 
tra i macchinisti e fuochIsti della ferrovie A. I. di il1i­
lano. - Società Operaia di iII. S. di lI1arciano (Romagna) 
- Società di lIL S. di Empoli - Società di- M, S. de­
gli operai di Treviso - Società Operai di lIL S. di 
Palazzolo sull ' Oglio ~'Soci età Operaia di 1\'1. S. d'Imola 
- Associazione degli operai e coltivatori di Casteggio 
- Associazione Operaia, Piacenza - Società' di lIi. S. 
dei caffettieri di Bologna - Associazione generale ope­
raia di Trani - Associazione di lIL S. ed I struzione 
degli operai di Altarello di Baida - Società di M. S. 
fra gli operai di Lugo (Provincia di Ravenna) - So­
cietà Archimede di Milano - Società Operaia di M. S. 
ili Avellino - Società d'Istruzione, di Educ8.zione e di 
M. S. fra g li insegnanti d'Italia, Torino - Società di 
lII. S. fra operai e agricoltori, Castagnole 'blonfel'l'ato 
- So?ietà g~~e!ale ~i ~I. ,S,: 1?iella, - \ Società .di lII. ~, 
fra glI operaI dI Cento - SOCIetà eh lII. S. degh operaI, 
Desenzano sul Lago - Società di lI1. S .. e previdenza 
nelht Colonia Salino-Ag,ricola, Corneto Tarquinia - So­
cietà degli operai, Colorno - Società generale degli 
operai uniti in il10ngra'ndo Santa lIIaria - . Società di 
lIL S. fra · gli , operai ' di Courgnè .:.... Società ·di M. S. 
degli operai, Avigliana' - Sociétà Op,eraia di lI1. S., 
Corato - Fratellanza . Commerciale mutna fra i com­
messi negozianti, Cagliari - Società Operaia Tarantina 
di lIL S., Taranto - Società al tistica ed . operaia di 
lIl. S. e Istruzione, Reggio di -Calabria - Società di 
lII. S, dei Bersaglieri italiani ; San .Francesco (California) 
- Società ' di lII, S. ' Unione I talIana, Valparaiso - So­
cietà figli d'Italia, Lugano - Società Italiana di M. S. 
e beneficenza, . Lione - Società di lII. S. fra artisti ed 
operai, Alba - Socfetà di M. S. ilegli artigiani, Forlì 
- Associazione di lII. S: fra le operaie di Cremona -
Associazione di 111. S. ed Istl:uzione tra gli operai, Brescia 
- Società Operaia, Fano - Fratellanza Artigiana, F i­
renze - Società di 111. S. dei giovani caffettieri: offellieri, 
birrai, ecc., Milano - Società di iII. S. fra gli operai, 
Cortona. ' (Crmtim~a). 

Gli annunzi si ricevono all'UFFICIO DI PUBBLIOl'f A dei FRATELLI TR~VES, Corso Vittorio Eman., anaolo Via·:PasQuirolo, Milano· 

Torin~. - ROUX e. FAVALE Tipografi-Editori-Librai. - Torino. 

MEMORIE PO~TUME DI FRAN~ES~O MOSSO 
PITTORE 

PUBBLICATE DA 

MARCO CA LDERINI. 
Un v olurne in-8 con fototipie. - LI R E SEI. 

~LIII~N~(j(jHI PEL t8S&. 
GIOVANNI FALDELLA FERDINANDO FONTANA 

Ammaestramenti dei moderni La tavolozza d'un innamorato 
meolti da un romito di Iibrol'ia Elegante edizione con disegni e 

Amoro. - Amichia. - Arte, fregi in cro~~lJ;i~~bastoncino e 

Una Lira. L i r e Quattro. 

Dir. comm. e vaglia agli Editori-Tipografi-librai Roux e Favale, To'rino 

1'01'1'1 GIUSEPPE, Gerentè. 

no - AOUX e FAVALE, editori - Torino 

· o.ORSO 
disegno elementaree progressivo 

di Paesag/l:io e di ~'igura 
PER USO 

dollo Sru )10 lIIilitari del Regno 
ue Albu1n8 in-folio di 104 
di cui 70 di paesaggio · e 34 
figura . . . . . . . L. 

Album di paesaggio di '10 
vole. . . . , . . . , 

Id . di figura di 34 
vole. . . . . . . . J 

La più parte dei disegni sono 
di E. GAMBA, del CICERI 

altri valentissirni. 

G. F ALDELLA (Cimbro) 

ULtU A KONTECITOaIO 
I. IL PAESE DI MONTECITORIO • L. 2 

U. I PEZZI GROSSI . 3 
CAPORIONI . • ..• 
DAI FRATFLlI BANDIERA ALLA 

SIDENZA 

TIfO - LITOGRAFICO-LETTERARIO DEI FRATELLI TRElES. 



N. 51. - CBntBsimi 25 il numBro. 

LA MECCANICA 

e ~Ii strumenti di precisione 

Per buona pezza di tempo 
l'Italia si era avvezza a dimen­
ticare, anche nel ramo delle in­
dustrie meccaniche che si oc­
cupano degli strumenti di pre­
cisione, le glorie passato. A p­
parecchi pei lavori di topografia, 
strumenti di fisica, bilancie di 
precisione, utensili destinati ai 
laboratori di chimica, d'igiene, 
di biologia, ecc., si dovettero 
acquistare a caro prezzo in Fran­
cia in Germania ed in InghiI­
ter~a, dove, senza alcun dubbio, 
si eseguiscono con grande cura 
e con matematica esattezza. Ma 
ora anche in tal genere di arte 
industriale si è saputo presso 
di noi ritrovare la buona stra­
da; si è incominciato a studiare 
quel che facevano gli altri i 
quali certamente avevano fatto 
altrettanto studiando quel che 
facevano in Italia gli artefici 
più rinomati nel secolo addie­
tro; si è provato e riprovato, 
come gli accademici del Cimen­
to, e a forza di studio, di pro­
ve, di volontà indefessa si riu­
scì finalmente ad ottenere buon 
frutto, se non ancora a gareg­
giare cogli artefici stranieri. 

" 

La Sezione XXII è appunto 
quella che comprende gli stru­
menti adatti alla misurazione, 
gli apparecchi ed i materiali 
per le ricerche e le dimostrazio­
ni scientifiche, i pròdotti delle 
industrie meccaniche serventi 
alle arti liberali, e i meccanismi 
per le applicazioni industriali 
dell'elettricità, i quali oramai 
appartengono alla categoria del­
le costruzioni meccaniche che 
pel' via di pratiche trasforma­
zioni dai laboratori i e 'gabiI!etti 
di fisica divennero man mano 
vere macchine di uso industriale. 

.. 
Lasciando per ora in disparte 

gli apparecchi per l'astronomia, 
la meteorologia e la fisica ter-

Editori ! F~~~l.t:g:s l ~~8: As~ociazionB all'opera completa in 60 numBrl, L. 15 , 

restre raocolti nelle due torri e 
nell'edificio a pian terreno che 
formano la sezione XXVIII 
(l'ingresso principale dell'Espo­
sizione - Porta Reale -), vi ha 
di che rallegrarsi del complesso 
di lavori presentati dai nostri 
meccanici di precisione alla se­
zione XXII di cui vogliamo qui 
occuparci. 

• 
" .. 

La Giuda incaricata di esa­
minare e premiare i migliori 
lavori esposti alla sezioneXXn, 
Meccanica di precisione, ha mo­
strato di saperli apprezzare e 
giudicare con retto criterio, ac­
cordando un diploma d'onore e 
sei medaglie d'oro, oltre quell e 
d'argento in numero di venti­
trè, ai concorrenti più merit('­
voli di encomio e di incoraggia­
mento. 

Milano è la città che ha mag­
gior numero di meccanici co­
struttori di strumenti di preoi­
sione, e il diploma d'onore venn o 
appunto conferito all' ing. A. 
Salmoiraghi di Milano, il quale, 
secondo noi, meritava realmenk, 
tale distinzione per gli strumenti 
topografioi presentati alla Mo­
stra; gli obbiettivi non inferiori a. 
quelli tanto rinomati di Mertz ; 
i oleps e i taolteometri dichiarati 
dai fi sici superiori per bontà, 
solidità e chiarezza del cannoc­
chiale ai tacheometri inglesi. 

l!J un r isultato questo assai 
consolante, nò va dimenticato 
che al Salmoiraghi si deve la 
conservazione del patrimonio 
scientifico lasciato ,dall' illustre 
scienziato il Porro, passato ora 
nel campo delle pratiche appli­
cazioni. 

Dopo il Salmoiraghi, viene in 
prima linea il signor Antonio 
Opessi, di Torino, che ottenne 
la medaglia d'oro per le l'ue 
stadere a bilico, e il ponte bi­
lico economico grandemente ap­
prezzato dai tecnici. Il' opifizio 

SUL GOLGOTA, quadro di GiusllPve Bottero. Opessi sorge a breve distanza 
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dalla PQrta Moresca sul Corso Raffaello. Anche 
questo stabilimento meccanico, come parecchi 
altri di Torino, di Milano, ecc., fu fondat.o or 
sono cl iyersi anni con modesti capitali e solo a 
forza (li costanza e di buon volere potè met­
t ersi in gra(lo (li gareggiare con gli indu­
striali stranieri pel' bontà di prodotti e per 
il prezzo di veudi ta d ci prodotti stess i, a 
costo naturalm ente eli gravi sacrifici che col 
tempo vennero largamente compensat i allor­
chè crebbe eli numero la clientela e si per­
fezionarono nell' opera loro i meccanici !J,d­
detti a l Laboratorio. 

* * * 
Fra i lavori che si costruiscono con cre­

scente successo dal signor Opessi nell'of­
ficina in discorso, va menzionata ln bilancia. 
a pOlltc bil'ico che si meritò i più s inceri en· 
comi del Giurì per la meccanica, e che venne 
l'seguita su disegno d ell 'ingegnere cav. Luigi 
Bianco, capo-sezione prin cipale del servizio 
di manutenzione e lavori alle F errovie del­
l'Alta, Italia. Notisi che di questa bilancia 
l'in velltOl'e ed il costruttore ottennero il bre ­
vetto di privilegio p er l'Ital ia e per l'estero . 
IJa bilancia in dis corso serve in parti colar 
modo alla pesatum dei carri-merci anche di 
lungo passo, qU ill i sono quelli di recente in­
troelotti sulle strade ferrate, ovviando così 
agli inconvenienti che si incontmno t roppo 
spesso coll'uso delle al tre stadere a calage e a s'istema ordinario, mentre ancbe per il mi­
nor prezzo la bilico è preferibile alle pre­
cedenti. 

Questa venne nel 1882 esaminata ed espe­
rimentata da una Commissione t ecnica, la 
quale dichiarava in modo esplicito" cbe i 
vantaggi d ella b ilancia B ianco-Opessi a ponte 
bili00 'essendo di in contrastata superiorità 
alle al tre in corso, doveva propol'sene l'ado­
zione ad esclusione dei t ipi diversi s inora 
adoperati ". L l, portatet del tipo premiato è 
di chi!. 30,000; il tavolato può andare da 
metri 4,25 a metri 5. Le due rotaie scorre­
voli distano sei centimetr'i dall'orlo interno 
d ell e rotaie fisse che fanno parte del bina­
rio corr ente, il quale riceve nel peso a bi­
lico uno scartamento leggermente a llargato. 
Nella cosidetta posizione di ri poso le ruote 
dei veicoli hanno libero passa ggio senza toc­
care le rotaie scorrevoli dianzi a ccennate. 

A llorchè si eseguisce la pesatura, l'inca­
riento età hoc che sta nel casotto, garetta, 
p rim a che il carro cb pesare entri sul bi ­
n ario del tavolato, gira la leva posta sulla 
colonna dell' apparecchio pesatore; questa 
le,a fa articolare il tirante ?noto te che fa 
cnpo alla ~neùesi ma., e trasmette la rotazione 
a i tiranti che collegano le due rotaie scor­
r evol i, le quali per tal guisa vengono spinte 
" erso quelle fisse, finchè a corila terminata 
si arrestano alla distanza di un centimetro 
da queste ultime, 

Le rotaie scorrevoli hanno le loro estre­
mità foggiate a piano incl inato. Quando un 
carro da pesarsi entra in esse, monta cogli 
orli sul piano inclinato, e procedendo così 
sulle rotaie scorrevoli si soll cva di u n cen­
tim etro e mezzo sovra il piano delle rotaie 
fisse. Per tal modo, come può facilm ente 
comprendere anche chi non ha esaminato 
l'apparecchio, viene impedito il contatto fra 
le rotaie fisse ed i cerchioni delle ruote del 
veicolo o carro da pesarsi, e la pesatura de­
sitlernta si eseguisce senza disagio e con ma· 
t ematica precisione. 

Infine per l e persone tecniche possiamo 
aggiungere che il tirante motore essendo 
appoggiato - come ha descritto ai visitatori 
della Mostra }' inventore della bilancia -
sopra sostegni fissati alle pareti della cassa, 
in modo che il meccanismo rimanga perfet­
tamente lib.ero e indipendente al momento 
[Iella pesatura, l 'esattezza di questa non viene 
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pregiudicata mai , l'oscillazione d el tavolato 
è scevra d'intoppi, e lo strumento soddisfa 
pertanto alle illtiere prescrizioni stabilite 
dalle Leggi e da,i non pochi regolamenti sui 
Pesi e sulle Misure .. 

* * * 
A lla Mos tra Meccanica per gli apparecchi 

di precisione , s i presentarono anche molti 
altri costruttori che meritano uno speciale 
cenno a titolo di lode. 

L'ing. Cabella, da Milano, direttore del ­
l 'Offic ina del Tec uomasio, espose l ivel li, ta­
ehe.ometri, ecc,; il meccanico Koristka, da 
Milano, strumenti d i ottica; TJuigi Becca­
rel li, da Parma, orologi, pendoli e regolatori 
da muro; il meccanico Cavignato, addetto 
alle Officine della Società Veneta per co­
struzioni pubbliche in Padova, ottennero a,n­
ch'essi la medaglia d'oro. Nè vanno dimen­
ticati il Sommaruga, l'Oliva, il La,mperti, il 
Garbagnati , il Porta, il Rivolta, il Bardelli, 
il Canzi, da Mi la,no; il Carpano, l'All emano, 
il Leonardo e Zambelli da Torino; il Ponti, 
da Venezia; lo Spano e il D e-Palma, da Na­
poli; l'Embriaco e il Ferria da Roma, a cui 
con molti a l tri ancora dal Giurì presieduto 
dall'illustre fisico Galileo Ferraris venne con­
ferita la meda,glia d'argento per gli stru­
menti di fisica e di chimica, dinamometri, 
contatori, manometri, r eometri, anemometri, 
saccarimetri, barometri, ecc., di costruzione 
perfetta. 

Dal successo della Mostra di Milano si è 
dunque accertato un nuovo progresso nella 
via intrapresa dai nostri meccanici indu­
striali in questa trionfale mostra di Torino. 
Ora conviensi persuadere gli operosi e ze­
lanti e stud iosi costruttori di apparecchi mec­
canici a continuare indefessamente nel loro 
cammino così lodevolmente tracciato, atte­
nendosi sovratutto aù una d eterminata spe­
cil.tl'izzazione nelle loro costruzioni, come ap­
punto si sono espressi gli egregi personaggi 
in tale scienza ed arte competentissimi, nel 
formulare il loro verdetto sui lavori dei con­
correnti esposi tori. 

Così operando è un fatto che si otterrà un 
J?acchinario più completo, più perfetto per 
quanto umanamente è possibile; la mano 
d 'opera fattas i più abile e spedita diviene 
del paro meno costosa, e lo smercio dei pro­
dotti immensamente più facil e con profitto 
notevolissimo sia p el produttore e per l'ope­
raio in genere, come pel consumatore. Qnod 
est in votis. 

G. I. ARMANDI. 

Il PadiRlione della Città di Torino 1 

II. 

Gli è assai tempo che più non ci siamo oc­
cupati dell'elegante padiglione ove il Muni~ 
cipio di Torino fa mostra delle più belle e più 
utili sue istituzioni, ove espone le principali 
e più necessarie parti del suo organismo e gli 
studi per uno sviluppo avvenire che lo avvii 
ognor più su quella strada di progresso che 

è battuta con fervida gara dalle città che ten­
dono a renders i ognor più ricche di comodità 

. pratiche e di bellezze edilizie. Ma il lettore 
nel frattempo avrà avute ben a ltre e più splen­
dÌde meraviglie da studiare per tutta la im­
mensa Mostra dell'arte e dell'industria ita­
liana, onde dopo averlo lasciato sbizzarrire 
per tutte l e altre gallerie lo ripigliamo oggi 
cortesemente per mano e lo conduciamo a 
compiere una nostra antica promessa, quella 
di fargli visitare le rimanenti sale del padi­
glione della città di Torino. 

1 Vedi il N. lO. 

. ~-

Il salone centrale del padiglione che colla 
sua fontana zampillante, coi suoi grandi vasi 
di piante ornamentali , colla sua vetriata ri­
corrente all' ingil'o presso il soffi tto e colle 
rossiccie carte geografiche che omano i mu­
ri, richiama alla mente i vaghi ambienti orien_ 
tali, venne già da noi visit.ato. 

Diamo uno sguardo a l ricco gonfalone che 
Firenze don ava t estè a Torino, all'artistica 
pergamena del Municipio romano, allo splen­
dido albnm offerto dalle Associazioni operaie 
italiane, a lla ful gent'3 medagl ia d'oro donata 
da Milano, al vessillo glorioso di Savona ed 
agli altri indirizzi offerti a Torino, ricordi 
tutti coL), esposti a far fede dei vincol i saldi 
di sincero affetto cbe stringono le città ita­
liane, esultanti ne lla glorificazione del lavoro, 
e affrettiamoci alle altre sale. 

. . 
La sala laterale a destra del gran salone 

centrale che s i p resenta splendida con una 
ricchezza di rasi trapnuti, con una varietà in­
finita. (li trine e di merletti, nella magnifICenza 
delle pcluches e dei tappeti ricamati ci avverte 
che siamo in pieno regno della donna. 

Questa sala è destinata infatti alla mostra 
dei lavori dell'Istituto Professionale di Torino. 

In questa sala., la più elegante cer to d el pa­
diglione, tutto ri vela la grazia e la squisi tezza 
del genio e della mano muliebre, e tutto al­
tresì fa fede delle cure e dell'assiduità gran­
dissima che quelli i quali stanno a C,tpo di 
quest'Istituto, sorto nel 1869, posero nel gui · 
darne lo sviluppo. A titolo d'onore portiamo 
qui i nomi del commendatore Ernesto Ric­
cardi di Netro, del commendatore Nicomede 
Bianchi e del commendatore Desiderato Cbia­
ves, che dal 1869 al giorno d'oggi si successero 
nella soprintendenza a questa scuola, e quello 
specialmente della signora T eresa Berlenda, 
che da lunghi anni con zelo intelligente. con 
costante buona volontà dirige questo I stituto, 

Reso questo tributo d'onore ai benemeriti 
di questa scuola, noi possiamo a.ccingerci a 
visitarne la mostra, con ottimo gusto disposta 
sotto la direzione del conte P astoris e della 
già nominata direttrice dell' Istituto. L'assetto 
della sala e degli oggetti esp osti svela vera­
mente un fine gusto artistico . • 

Nelle vetrine sulle pareti si affastellano 
in un geniale disordine miriadi di lavori sva­
riatissimi e l'occhio scorre dalla peluche ai 
velluti, dai ra.si alle trine, dai merletti ai fiori 
artefatti, divaga attraverso la gamma infinita 
dei colori, sci vola sui contorni morbidi, senza 
che nulla venga a scuotere l'a ttenzione, con 
una nota sgraziata o troppo viva, con un 
aspetto povero o grottesco. 

L'occhio si riposa e gode in quell'ambiente 
eletto, artisticamente intonato, e l'animo si 
prepara benevolmente alla visita. 

Le pareti della camera, che è illuminata 
da tre grandi finestroni, scompaiono sotto 
grandi t elai in legno di color cupo, riqua­
drati con fascie dipinte in varia foggia" vuoi 
alla raffctèllesca, vuoi con fondo d'oro alla 
bizantina, a lla pompeiana, a ll'egiziana, a fiori, 
a foglie, a greche, ecc. Tratto tratto, a r om ­
pere la rigidezza delle linee, a staccare un 
disegno dall' altro , son posti piatti dipinti 
ad Imitazione di ceramica, e negli angoli, 
sovra app-ositi cantonali, varii vasi di terra 
cotta foggiati e dipinti in stile greco, etrusco 
e pompeiano. . 

Alle due porte della sala p endono eleganti 
portiere rilevate da cordoni e passamani. 

N elle vetrine attorno alla sala, sono espo­
sti i lavori di ricamo, quelli di cucito, le 
tl'Ìne, i merletti, i fiori, ecc. 

Spigoliamo le cose più notevoli, cllè a con­
s iderarle tutte ci vorrebbe un'intera giornata. 



Nella serie dei ricami .sono notevoli nna 
tovaglia lli stile medioevale, un tappeto in 
pelnclte .. cremisi, una elegantissima coperta 
da album con drago ed iniziali ricamate, 
un' altra ricamata a fiori in rilievo, una ce­
sta con ricami in ciniglia e parecchi qnadri 
recanti finissimi ricami su seta fra cui uno 
ad imitazione pergamena. 

V' hanno pure varii ventagli ricamati e(l 
un bellissimo parafuoco a foggia chine!le in 
legno nero e dorato con ricamo su raso. 

Beli issimi lavori sono pure esposti nelle 
vetrine dei merletti e dei ricami in bianco, 
nOl1chè sa,ggi sapienti di rammelldature e 
rappezzature eseguiti appuntino. 

Una nota nuova nei lavori femminili è 
l'applicazione della pittura ai tessuti. 

Un bellissimo campione l'abbiamo in una 
veste di raso color rosa pallido, su cui sono 
dipin ti tralci di rose, con un tablier di vel­
luto nero, dipinto nel la parte inferiore a fiori 
di campo con farfall e e ramarri. 

Altri lavori di pittura non più SII stoffe 
son,o a notarsi in un bel paravento con mon­
tatura in ottone e bordi in peluche color oliva 
disegnato a fiori bellissimi su vetro smeri­
gliato, ed in una leggiadra t eletta in legno 
bianco di stile Pompadoul' ornata tntta con 
fiori. 

:@ poi degno di nota un n.rtistico tappeto, 
imitazione Gobelins, recante lo stemma di 
Torino. 

Numerosi sono pure i saggi dei corsi di 
disegno ornamentale a matita e colorato, pro­
spetti co a mano libera, geometrico, mecca­

. nico, e molteplici i libri di contabilit~\ del 
- corso commerciale tenuti con una nitidezza 
e con un ordine veramente invidiabili. 

Dall' elegante sala dei Lavori femminili 
passiamo ora a quella ove sono esposti i la­

_ vori delle scuole di disegno municipali. 
- Alla morbidezza dei rasi e dei velluti, alla 
yintcità. e varietà dei colori succedono qui 
le gravi linee architettoniche, i colori severi 
e miti delle decorazioni murali. 

Una parete della sala è dipinta dall' alto 
in basso a varii stili: si ritrova colà illeg­

.giadro stile del Rinascimento e quello carat­
teristico del XVI secolo. 

Questi dipinti della parete sono opera de­
gli allievi della scuola d'ornato. 

Un'altra parete è pure lavorata e stuccata 
con frammenti di diverso stil e, parte copiati 
dal vero e parte eseguiti d'invenzione dagli 
allievi della Scuola plastica ornamentale. 

Per le altre pareti della sala sono esposti 
gli stud i ed i lavori della scuola li' ornato, 
quelli della scuola di disegno geometrico ed 
architettonico, quelli della scuola ma.gistrale 
di disegno per gli Insegnanti mnnicipa li, e 
bellissimi saggi della scuola di disegno di 
macchine. 

.. " 
Ed ora. attraversando l'at.rio del padiglionp, 

già. altra volta visitato, riesci amo nella sala 
(lestinata ai servizii riguardanti l'igiene pub­
blica. 

Come la sala dei lavori femminili è la più 
elegante e ricca del padiglione, così qupsta 
ne è certo la più importante erI utilI-'. In 
essa si specchia tutto il progresso cbe ha 
fatto Torino in questo ramo di Rervizio ne­
cessariissimo, progresso che è giusto suo 
vanto, e che la pone a modello di tante al­
tre città civili. 

Entrando in questo santuario (lella dea. Igea, 
dobbiamo richiamare la memoria di coloro 
che si adoprarono e s'adoperano tuttora per 
nna buona organizzazione di qupsto servizio, e 
(lire alcuncbè sulle origini del Civico Ufficio 
d' Igiene. 

L'Ufficio d'Igiene venne fondato nel 1849 
,per opera precipuamente del dottor Torchio. 
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Sui primi anni non potè dare grand i fl"lltti 
essendo limitatissimi i suoi mezzi, però cre­
sciuto d'importanza dopo il 1860, special­
mente per l'incremento datogli dal sindaco 
marchese (li H.orà, potè in breve dimostrare 
di quantò utile e di quanti servizi poteva 
esser fonte. 

La nuova istituzione fu ben tosto apprez­
zata ed ammirata da tutti. Il dottore belga 
Jansens, venuto a Torino, studiò l' orga.niz­
zazione del nuovo ufficio, se ne invaghì, e 
coll'aiuto del sindaco Ansoach creò a Bruxel­
les nn Uffic io d'Igiene sul- modello di quello 
di Torino. Sucr.essivamente <livers i altri mu­
nicipii, copiando quello di Torino, vollero 
es ere provvisti (li un consimile Ufficio. Le 
sue attribuzioni sono moltcpli ci e varie. 

Acl esso sono devoluti i consulti mecliei pei 
poveri, le operazioni vaccinich e gratuite, la 
cura d~i malati a domicilio, le visite igieni­
che ai diversi quartipri della cittr)" nelle case 
e i provvedimenti in caso di malattil\ ende­
miche. Gli è pure devoluta la sorveglianza 
sulle materie a limentari che si vendono sui 
pubblici mercati. 

Questo per la parte essenzialmente med ica. 
Per la parte veterinaria, l'Ufficio d'Igiene 

ha la sorveglianza sul bestiame da macello, 
ed a lui è devoluta l'ispezione (lelle bestie 
acldette ai pubblici servizi. 

Nella sala che stiamo per visitare e che 
venne pazientemente ordinata dal commen­
datore dottor Pacchiotti, uno dei sanitari 
torinesi più affezionati e più gelosi del mi­
glioramento di questo Ufficio, sono disposti 
i varii accessorii che servono per i molteplici 
serv izii che h~ da prestare. 

La sezione medica di quest' Ufficio espone 
in una grande ,etrina tutto l'armamentario 
chirurgico ostetrico per le operazioni urgenti 
di chirurgia e di ostetricia. 

In altra. parte della stanza, sopra un ta­
volo sono pure esposte due cassette di latta 
pei soccorsi sanitari urgenti, munite di tutti 
gli accessorii per medicazioni antisettiche, 
e più oltre si nota un modello del forno 
Berscher per la disinfezione degli oggetti 
.infetti per malattie contagiose, e un appa­
recchio refrigerante per la conservazione della 
linfa vaccinica. La sezione medica espone 
pure alcuni quadri grafici interessantissimi 
dimostranti lo svi luppo delle malattie con­
tagiose che infieriscono in città, come ,aiuolo, 
vaiuoloide, scarlrtttina e difterite, secoullo i 
,ari i quartieri. 

TI n rn,pido esame a quelle piante della 
città. di Torino colorate a mappe più o meno 
cupe, ci fa conoscere che i quartieri ove più 
infieriscono le malattie infettive, sono quelli 
di Dora e Borgo Dora, e qualche poco anche 
quelli centrali. 

Quartieri più salubri invece appaiono quelli 
flel Sud, ove la città (la pochi anni va svi­
luppnndosi massimamente. 

Completano la mostra medica d'igiene pub­
blica, tutti i regolamenti municipali inercn ti 
a questo servizio, e la raccolta dei rendi­
conti dell' Ufficio d'Igiene dal 1862 fino ad 
oggi. 

Ma la mostra della Rala che stiamo esa­
minando, nou contempla solo l'igiene ileI pas­
sato e (leI presente, ma ancora quella del­
l'a,venire. Così troviamo in questo luogo 
esposto il grande progetto di fognatura per 
la città di Torino, elaborato da un'apposita 
commissione municipale e tracciato dall' in­
gegnere Boella. Un grande quadro murale 
che occupa una intiera parete ci spiega tutto 
il progetto. 

Si tratterebbe, secondo esso, di completare 
la rete di canali sotterranei di cui è già 
munita buona parte di Torino, immettere in 
essi tutte le materie escrementizie che per 
naturale declivio trarrebbero pei canali, al 
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Po, e prima che giungano al fium e, racco­
gliel'le tutte in una cloaca massima, che le 
portasse in terreni appositi, tra l'abbazia di 
Stura ed il non lontano paese di Settimo. Si 
libererebbe così la città. dalle infiltrazioni 
dei tremila pozzi a fondo permeabile, che 
inquinano attualmente il suolo. 

Assieme al progetto di fognatura è pure 
esposto un progetto di migliorie per la via­
bilità ed edilizia della ci tt:ì., formul ato pure 
da un'altra commissione municipale. 

.. 
La sezione chimica dell' Uffic io d'Igiene, in­

caricata clella sorveglianza sulle materie ali­
mentari, espone in una vetrina i principali 
strumenti coi quali può accertare la presenza 
di cOI'pi malsani, sia. nell' acqua , s ia nei 
commestibili. Questi strnmenti consistono in 
liqnomctri, lattoscopii, provini, storte, lam­
bicchi, pipette, ecc. 

Ve ne sono poi alduni Ili speciale impor­
tanza, come l'alemometro di Rolland, l'appa­
recchio di Blyt per raccoglit're i selli menti 
dei liquidi e le polveri delle farine, l'appa­
recchio di Soxhlet per determinare il grasso 
del latte ed altri. ... 

Passiamo ora alla mostra della sezione 
veterinarhL. 

Essa ha un grande quadro murale ove è 
segnato con bandierine di colore il corso 
delle malattie epizootiche e contagiose nel 
territorio di Torino per gli anni 1881-82-83. 

Vagro torinesp, per quanto se ne può in­
ferire esaminando il quadro, non è stato, nei 
tre anni di cui si parla, funestato troppo da 
malattie nel bestiamc. 

Le malattie epizootiche più usuali sono il 
carbonchio emntico, la febbre aftosa, l'aga­
lassia per gli ovini e la stornarella; questa 
però rarissima.. 

Presso la grande carta murale in una ve­
trina sono esposti varii preparati per lo stu­
dio dei morbi e delle lesion{ cile pi'ù fre­
quentemente si osservano npgli animali ma· 
celiati. 

Nello scompartimento inferiore della ,0-
trina si scorgono pure gli apparecchi per i 
diversi sistemi di abbattimento degli animali 
da macello. 

Vi ha cioè lo stiletto ancipite per la pun­
tura del midollo spinale, il tre quardi ideato 
dal cavaliere Brusasco, la maschera Bruneau, 
la pistola a dinamite ed il maglio, noncbè 
bolli per marchiare a fuoco le varie classi e 
categorie di carni macellate ecc. 

A complemento della mostra veterinari a, 
figura pure un progetto di frigorifi cio per la 
conservazione delle carni negli ammazzatoi 
ideato dall' ex veterinario municipale, ca,va­
liere Alessandro Volante. 

* 
Ed ora dall'igiene passiamo alla Pubblica 

Istruzione, altra gemma fulgida che è vanto 
ed onore della città. di Torino. 

Una sala apposita è destinata per la espo­
sizione del materiale scolastico. 

Non potendo portare nel padiglione le sue 
numerose scuole ed i 26 mila e più allievi 
che le popolano, il Municipio di Torino ha 
esposto i disegni architettonici 'di alcuni dei 
più bei fabbricati, come quello della scuola 
Rajnel'i e di altri recentemente costrutti, ed 
i progetti degli edifiei che ha ancora in animo 
di costrurre, ed i modelli dei banchi e degli 
altri accessorii in uso nelle scuole. 

Tutti questi accesso l'ii sono informati ai 
dettami igienici moderni, e nulla lasciano a 
desiderare dal punto di vista della comodità 
congiunta ad una certa eleganza .. 

Il Municipio fa inoltre una completa espo· 
sizione di modelli di carte murali, di carte 
geografiche e storiografich<" di ta,ole sinot­
tiche, . di storia naturale e simili altri aiuti. 



LA POR'rA MORESCA (disegno di Edoardo Matania). 
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per l'insegnamento cbe va faceudosi ognor 
ptù sperimentale e(l oggettivo.' E assiemè a 
tutto ciò vanno enumerati i molteplici saggi 
fàtti dagli alunni delle scuole per tutte le 
m'aterie e per tutti i rami d'insegnamento, 
noncltè le statistiche delle scuole, degli alunni 
che le f,requentarono e delle spese che per 
esse il Mu'nicipio ha in00ntrate. 

* * * Con questa sala finisce l'esposizione fatta 
dalla città di Torino, e si chiude pure la 
presente cicalata, la quale se di altri meriti 
non sarà ricca, uno almeno ne avrà, quello 
(li aver giovato nel far conoscere le cure e 
lo zelo che Torino pone nel tenere bene or­
ganizzati e ileI migliorare i pubblici servizii 
e 'nel rendersi sempre più degna del nome di 
città civile. 

Essa non conta antichità preziose, nè un 
passato grande, e per questo appunto cerca 
di primeggiare fra le città moderne e di spin­
gers i sempre più sulla via dei miglioramenti. 
Che 'sia a buon punto su questa via, basta 
a farcene certi l'esposizione del suo padi­
glione c1Je abbiamo finito di visitare. Perciò 
chiuùendo non ci rimane a farle che un au­
gurio. Voglia continuare su quella via con 
quella diligenza e costanza ehe ha dimostrata 
finora. G. C. 

RIVIs'r A ARTISTICA 

Un po' d'epilogo. 

IJe el'posizioni sono u·u fatto moderno si­
mile a quello delle olimpiani: in queste mag­
giormente splenneva la forma nmana, in 
quelle particolarmente riluce la . umana in­
telligenza. Ora, quantunque le olimpiadi e le 
altre feste di corsa e di lotta che il gusto e 
le leggi della Grecia avevano stabilito a pe­
riodi fossero per sè artistiche, campeggian­
dovi la bellezza in un senso maschio, cioè 
Cfuasi la virtù nel primitivo suo significato 
di forza, il popolo Elleno amava abbellirle 
con .esercizi nei quali l'arte manifestavasi, 
così come oggi, nella. poesia e nella musica. 
Della stessa maniera ai nostri giorni le espo­
sizioni generali soglionsi ornare d'nna parte 
puramente artistica, e per la mostra della 
plastica e della pittura, e per le serie dei 
concert.i. 

Quest' anno un' immensa tristizia velò di 
gramaglie l'Italia, e Torino, perchè la sua 
mnggior esposizione non languisse nello sco­
ramento nniversale, dovette far prova non 
in consueta per essa d'eroismo. lo m'ero pro­
posto di condurre mentalmente il lettore in 
un giro completo, se pure alquanto sommario, 
lun go le gallerie delle belle arti; ma ormai 
debbo rassegnarrni a chiudere, per così dire, 
questa lanterna magica, quando ancora molti 
vetri dovevano riverberare sul diaframma 
l'immagine di notevolissime opere esposte. 
Pure mi conforta il pensiero che la maggior 
parte delle migliori) a mio modo di vedere, 
son passate in effige davanti allume, avendo 
avuto almeno agio di parlare del Pasini, del 
Carcano, del Favretto, del Ciardi, del Cal­
derini, del Corelli, del Santoro, del Loiacono, 
del Mariani, del Gignous, del Boggiani, del 
Bezzi. Di scultori ho meno discorso, ma ve­
ramente in Torino, come altrove nelle espo­
sizioni llloderne, la scultura non ha la va­
rietà, l'ampiezza e, posso dirlo, il valore 
della pittura. 

Non è più tempo ora di parlare de' varii 
lavori di Ettore Ximenes Ce son contento 
di non aver tralasciato il maggiore, il bacio 
di Giuda), del gruppo del giovinetto Nor­
fini, dei gruppetti di Costantino Barbella, 
del Med'ici di Giulio Monteverde, del Fos-
80r di Emilio Franceschi, della Gica·cica di 
Odoardo Tabacchi, uno dei più frizzanti suc­
cessi dell'esposizione. L'Enclide giovinetto e 
il Primo bagno, due bellissime statuine di 
fanciullo, la prima del Ginotti, la seconda 
nel Maccagnani, le avevamo già ammirate 
nella mostra di Roma. 

E poi, ecco il sipario è calato: sarebbe 
~nnque opportuno intrattenersi sull'insieme 
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delle opere, l'effetto del quale può veni re 
'adesso e n'oh prima- 'còiisi(lerittò, per qtielia 
legge ni prospettiva che permette la visione 
distintissima di un ristretto gruppo di og­
getti vicini, e la visione ltiffusa erI ampia 
dell'orizzonte lontano. Così per l'occhio, così 
per il pensiero. 

Il predominio del paesaggio sugli altri 
generi di pittura si è già notato e, per quanto 
è in me, commendato, nOli tanto per sè 
stesso, come per i sincerissimi e ancor fre­
schi elementi dì studio che vi si posso Il tro­
vare e che, se non m'illudo, saranno una 
souree de jouvance per l'odierno periodo arti· 
stico. Ma eravi nell'esposizione dianzi chiusa 
un carattere speciale che, avendo un aspetto 
molto grossolano, non ha avuto fortuna ed 
è rimasta lettera morta. 
, Parlo di una curiosa tendenza alle grandi 

proporzioni. .A. prima giunta (IUesta può pa­
rere una tendenza feconda di felicissimi ri­
sultamenti, come quella llhe saprebbe ridurre 
in polvere le sovercbie minuterie più volte 
rimproverate all'arte contemporanea. Ma chi 
ben ei guarda s'accorge qnest'ingrandimenti 
esser davvero ingrandimenti nè più nè meno, 
sì che le minuzie non scompaiano, anzi ingoID.­
brano. O si dipinge adesso col microscopio '1 

Per me è questo un difetto graudissimo e 
tanto più da batterci sopra, quanto più esso 
invade non soltanto la pittura, ma anche le 
arti della parola. Delle quali non è qui il 
luogo di discorrere; pure mi giova fissare la 
corrispondenza del morbo pittorico e del 
morbo letterario, che consistono nell' esage­
rare l'importanza dell'incidente, dell' acces:' 
sorio a scapito dell'organismo. 

Non si creda però ch'io intenda propor­
zionar la tela col soggetto: ci sarebbe da 
fare impazzire uu concistoro di sofisti. .A. me 
pare tanto logi co dipingere una battaglia in 
quadrato di pochi decimetri, come dipingere 
un semplice studio di uomo o di donna 
grande al vero e più. Il peccato sta nel voler 
fare il quadro grande di dimensioni cou ele­
menti bastanti solo per un bozzetto. J!J di 
moda esporre la composizione accennata, e 
confesso, che talvolta, per una certa efficacia 
particolare dello spontaneo, del semplice che 
il lavoro possiede in quello stato incipiente, 
l'aspetto di esso nou mi lascia desiderare 
un maggiore sviluppo. Ma i più abusano della 
moda, e siccome è più facile abbozzare un 
quadro anzichè compierlo, volontieri s'atteg­
giano a modernissimi, presentandovi per così 
dire, lo scheletro dell' opera loro, al quale 
spesso non saprebbero dar la polpa e il 
sangue. 

Talora sotto la gradevole mostra dell'ar­
tistico, si cela quel che è prosaicamente co­
modo. Talora il pittore, il giovine pittore 
specialmente, s'illude in mnniera che, spar­
pagliando in una gran tela i tratti e il sugo 
di eolore che fan bella mostra ed esprimono 
già abbastanza in una tela assai più piccola, 
stimano aver conquistata la grande arte, per 
dirla con la succinta frase dei Francesi. 

C'è fretta e immodestia insieme. 
lo non son di coloro, e ricor(lo averlo 

scritto altra volta, i quali, per mostrar di 
cono cere . intlls et in cnte l'indole e il modo 
di manIfestarsi di un'arte, asseriscono le di­
mensioni del la,voro esser cosa affatto indif­
ferente. Mi lusingo saper discernere quel che 
v'è in più di materiale difficoltà. nel dipin­
gere una vasta tela, nel modellat'e una grande 
statua, rispetto al dipingere una tavoletta o 
modellare una statuina. Ma nell' esposizione 
artistica di Torino m'è occorso di osservare 
in numerosi esempi le ampie dimensioni ve­
nire scelte per pompa inconsiùerata, non per 
n ecessità di esprimere sufficientemente quel 
cbe si era pensato e apparecchiato. 

C'è fretta e immodesia, ho detto, e vorrei 
aggiungere, c'è pigrizia. 

Il belga .A.lma-Tadema, il francese Meisso­
nier C cito due artisti di prim' ordine e di 
merito non da me scoperto, mi pare) sogliono 
dipingere quadri assai piccoli, i quali nelle 
riproduzioni fotografiche, per cui talvolta ap­
paiono anche migliori di quel che sono per 
una certa ileficienza relativa del colore, c'in­
gannano sulla loro grandezza. La visita· all'an­
tiquario, l'Idillio, Jlfilleottocentoquattord'ici os­
sia il ritorno da lVaterloo, Viva l'imperatore, 

.sappi:;',lpç> esser qua~.r.i a~~i,!>i J2.içQoli.;._ ma la 
ftlttura è così energicamente' e sincèramente 
studiata, che essi ci paion maggiori delle 
maggiori tele sfarzose eli cui usano e abusano 
specialmente Italiani e Spagnuoli. 

In tIue generi disparatissimi, ahbiamo il 
Fortuny e . il Gérome. La Vicaria, La clcccion 
del 1nodelo, El jm'din de los 1lOetes elel 'pittore 
di Reuss, o il Pollice verso, La mort dc Gés(t1", 
l'Ave Gmsa?' imperato?', morituri te salutcmt de l 
Gérome non hanno nulla da invidiare ai 
quadri enormi che sogliono ingombrar le pa­
reti delle nostre esposizion i. Questi, <luro 
nel disegno, scialbo e mantecato nel c.olore, 
non prova alcun bisogno dei sipari per esten ­
dervi le meraviglie delle sue grandiose com­
posizioni; qnegli spesso fdvolo, sempre ele­
gante oltremoùo e amoroso dell' accessorio, 
nou sente la necessi tà di usare il pennell0I111 
per presentarci le sue gioconde e finite pitture. 

Non intendo combattere punto le grautli 
dimensioni, bensì il corpicciuolo d'un rachi­
tico nel pall1damento di Carlomagno, la rana 
c1Je, per raggiuuger le proporzioni del bue, 
gonfia gonfia sino a scoppiare. 

UGO FLERES. 

LE NOSTRE INOISIONI 

Sul Golgota, quadro di Giuseppe B:lttero. 

"Avvicinandosi l'ultima ora di Gesù, il cielo si copli 
di tenebre e il sole si oscurò:" 

Questa scena è stata rappresentata migliaia di volte, 
il B3ttero ha trovato modo di ripeterla senza ricordare 
quelli che lo hanno preceduto; ha fatto un quadro au· 
tico tutto nuovo. Quel fondo di nubi tenebro~e è cen­
cepito con grandiosità d'espressione, le tre croci stac­
cano su un cielo sinist.ro, le roccie si profilano sui 
chiarori biechi d'una. luce scialba , sulla quale spicca, 
il volo dei corvi. Alla truce scena fa contl'asto il 
bacio d'una madre, e l'ultima occhiata del figlio al 
viso materno. Nella catastrofe del dramma evangelico. 
il patetico si fonde col tragico, come tutta la vita ùL 
Cristo che è l'espressione dell'.amore nel conti n uo a v­
vicinarsi dell'ora suprema del patibolo. 

Giuseppe Bottero, capitano del Genio, ha dipinto i~ 
suo quadro a larghi tratti di pennello, un po' nell.j' 
trallizioni delle più drammatiche tavolozze dell' anticRt 
arte spagnuola, è riuscito straorrlinariamente espressivo, 
provando una volta di più che col talento l'arte reli­
giosa è ancora possibile e che gli ardimenti della 
nuova scuola di pittura, non la rendono estranea ai 
più alti temi. . 

" Castollo nledioovalo. 
Il seccndo cortile dell' osteria. - Anche nell& 

imitazione il meiio evo si è mostrato forte. Ora cha 
. l'Esposizione è terminata e tutto sta per crollare: ~otto 

il piccone e il martello dei demolitori, solo il Castello 
medioevale restel à in piedi colle sue torri guelfe, le· 
sue caditoie, i portici coi piani a strapiombo, la viuzza 
tortuosa, i tetti sporgenti a grondaja, le sue eleganze, il 
suo fino profumo d'arte. 

Ecco il secondo cortile dell' osteria, o giardino, col, 
portioo e la casa dalla loggetta, imitazioni di costru­
zioni analoghe esistenti nei castelli di Rivara, di Osegna 
e di Settimo TOI'inese. Quando le nltime tracci e della. 
gran1e E~posizione saranno sparite, il visitatore del Ca­
stello potrà ancora passeggiare sotto quei portici, sa­
lire la scaletta, guardare dalle loggie dipinte la bella 
vista del Po e delle c~lline ridenti, immaginando gli uo­
mini d'armi del Castello f!lr cerchio a una tavola at­
torno ad un pellegrino che racconta le meraviglie di. 
Terra Santa, oppure, di ritorno da una prepotenza feu­
dale o da una guerra, gavazz!nte fra i fiaschi e i piatti, 
intonando rozze canzoni d'amore. 

La Porta lIIorosca. 

Era il secondo ingresso all'Esposizione, alla metà circa. 
della linea più lunga del suo recinto. Vi si accedeva 
dal Corso Raffaelo e metteva direttamente nella Galleria. 
degli strumenti mus:cali, indi nel salone centrale. 

Il titolo ne spiega lo stile. Coi minareti giungeva, 
all'altezza di metri 21. I due piccoli fabbricati laterldi 
servirono di corpi di guardia per la P. S. e dei Pom­
pieri. 

ta galleria doi mobili illtag'iati. 

Di questa galleria ha già parlato ampiamente il no­
stro collaboratore Bellinzoni nel · numero- 17. -

------~~--------



ELENCO UFFlCIALE 
degli espositori premiati 

DIVISIONE IV. 
p revidenza_ ed Ass is ten za 

pubblica. 

SEZION E XI. 

-Sociotà di Mutuo Soccorso. 

Meda.qlia d·i b? onzo. - Pia Unione di arti, Torino 
- Pio Istituto lavoranti cappellai, Torino - Società 
di mutua beneficenza fra i componenti il servizio negli 
ospedali, Firem:e - Società (li 111. S. fra le maestre e . 
lavoranti sarte, Torino - Società di III. S. degli ore­
fici e arti affini, Torino - Società di 111. S. tra operai 
fabbri-ferrai, Torino - Società di mutua beneficenza tra 
comm. e appr. , Torino - Società di 111". S. dei Reduci 
dalle patrie battaglie di Torino - Comizio de' veterani 
.(lel 1848-49, Torino - Società di 111. S. fi'a gl'impres­
sori tipografi, Torino - Società di li!. S. di Castel San 
Pietro (Emilia) - Associazione di M. S. fra gli addetti 
all' arte edilizia, Milano - Associaziolle generale italiana 
fra i viag.g·iatori di commercio, Milano - Associazione 
di M. S. dei commercianti, Milano - Società eli li!. S. 
ed Ist.ruzione lI'[anfredi, lIIilano - Società filantropica 
dei pettinai, Milano - Società òi 111. S. òegli artisti 
lirici, Milano - Società di 111. S. del persomtle salariato 
degli alberghi, Milano - Società di 111. S. fra gli agenti 
delle strade ferrate, Bologna - Società di M. S. fra i 
tipografi, Bologna - Società di III . S. dei barbieri. par­
l'Ucchieri e profumieri, Bologna - Società di 11'1. S. dei 
medici, chirurghi, ecc., Venezia - Società di 111. S. dei 
facchini della Giudecca. Venezia - Rocietà di 1II. S. fra 
eamerieri, cuochi, ecc.; Bologna - Società di 111 S. fra 
gli artisti di musica (Istituzione Rossini), Bologna -
Società Operaia di lIbdonna di Campagna ('rorino) -
;;'ratellanza artigiana, Lucca - Società di li!. S. ope­
raia, Voltri - Società Operaia eli M. S., Caiazzo -
Società Operaia di San Donà di Piave - Società di 
li!. S. e Istruzione, Biella-Vandorno - Società di M. S. 
fra artigiani Il operai, San Giovanni in Persiceto -
Novella, società operaia di 111. S, Torino - Società 
Operaia, Anghiari - Società di M. S. dei caffettieri, 
Palermo - Società di M. S. fattorini banca e commercio, 
Torino - Società degli artisti e operai, Perugia­
Società di M. S. tra operai, proprietari e civili, Bitritto 
- Società degli artisti e operai invalidi, Alba - So­
detà òi M. S. delle operaie, F errara - Società Operaia 
di 1II. S., Ponderano - Società de~li operai di Campi­
~ello - Società Operaia degli anziani, Carpi - Società 
Operaie, Pralungo Bir.llese - Società degli operai, Borgo 
Sesia - Circolo Garibaldi, Società di M. S., Brescia­
Società di M. S. fra gl'Italiani, Ginevra - Società di 
M. S. artieri e operai, Senigallia - Società eli 111. S. 
tra gli operai, Vaprio d'Adda - Associazione di 111. S. 
fm lavoranti. fornai, llilano - Società eli li!. S. fra gli 
operai, Viterbo - Società di lI. S. fra le operaie, Lugo 
- Società di M. S. fra artieri e operai, Monteùello 
(Vicenza) - Società òi M. S. fra gli operai, Pistoia­
Società di 111. S. fra operai e artisti, Racconigi - Società di 
li!. S. fra operai, Valdagno - Società di 111. S. fra la­
voranti panattieri, Como - Fratellan:r.a militare di 
Sagliano Micca - Società Operaia, Minerbio - Società 
di 111. S. n'a gli operai, Tavigliano - Società conciatori 
e raffinatori pellami, Firenze - Società Italiana di 
M. S., Basilea - Società di li!. S. fra gli impiegati 
civili, Spezia - Società di M. S. fra operai, Sinalunga 
- Società Operaia, Iseo - Società g-enerale di 1II. S. 
fra operai , Pinerolo - Società di li!. S. ed Istruzione 
fm operai, Bra - Società Operaia di l I. S., Fabriano 
- Società di 111. S. operaia contadini, Melegnano -
Società operaia femminile di li!. S., Camerino - Società 
operaia agricola, Boretto - Società fra operai e operaie, 
Traversara - Società della gente di mare, Palermo­
Società di M. S. fra operai, 1I10nte San Savignano -
Società di M. S. ·F ede e Lavoro, Eboli - Società Ope­
"aia e eli mutuo insegnamento, Giulianova - Società 
1II. S. fm. gli operai, Firenze - Società di 111. S. 
dello stabilimento Nodari , Lugo Vicentino - Società 
generale operaia, Messina - As ociazione generale 
eli M S. operai e contadini, Pieve d'Olmi - As­
sociazione di li!. S. n'a operai e agricoli, Medole -
Società di M. S. operaie e contadini òella Brianza, 
1I1erate - Società di li!. S. parrucchieri e proftunieri, 
Mil ano - Società di M. S. ed Istruzione fra operai, 
Caselle TorÌllese - Società di M. S. ed Istruzione, Ciriè 
- Società operaia, Terni - Società di li!. S. operai, 
Carignano - Società di 1II. S. openti, artisti , Carma­
gnola - Società di 111. S. fra operai e mal'Ìnai italiani, 
Patrasso - Associazione di 111. S. ed Istruzione de~li 
operai, B<tttaglia - Società agricola (li previdenza, Ma­
glie - Società eli M. S. n'a gli operai. lIIoncalvo, -
Società eli 1II. S. degli artisti-tipo~rafi eli Torino -
Compagnia di .il!. S. dei cocchieri e palafrenieri di Torino. 

. M:enzione 01Wl·evole. - Società operaia di Sal1guineto, - So­
Oleta mntua artistica operaia di Parona (Lomellina) - Società 
operaia artigiana di Salò - Societi1 di mutuo soccorso fra i 
B!1.lsamentari di Bologna - Società di M. S. e istruzione di Pet­
tmengo - Società di M. S. di tappezzieri di Firenze - Società 
operaia di Carpenedolo - Società di M. S. tra operai (li Casal­
maggiore - Società di M. S. operai e contadin i di San Fruttuoso 
- Società di iII. S, del MallClamento di Cauti! - Società L'AI-
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pina di M. S. di Sordevolo - Società di M. S. degli operai di 
Brescello - Società operaia di M. S. di Gemona - Società 
operaia agricola di Sartirana - Società di M. S. operaia tessi­
t ori in pannilAni di Biella - Società di M. S. cuochi e camerieri 
di .Tor ino.- Società di M. S. fra gli operai italiani di Alessan­
dl'la d'.Egltto - Società di iII. S. tra gli operei (li Chiavazza 
:- ~oC!età operaia Empedo cle di Girgenti - So;:i.t à filantropica 
I~ahana in GiueV1'a - Società degli operai di Borgomanero - So­
Cietà operaia di M. S. in Mercatello - Società operaia di Cavriana 
~ Società di M. S . . fra i marinari d.i Fano - Società opemia 
di M. S. in Atessa - Società operaia masch ile di Breno­
Società operaia femminile di Breno - Società operaia di Me· 
nagglO - Società opemia di Vescovato (Cremona) - Società 
operaia di Fubine - Società operaia di Esanotoglia - Società 
di M. S. fm ufficiali, caporali e soldati di Fossallo - Società 
di M. S. e istruzione fra operai di Carrù - Fratellanza arli­
/t iana di San Giovanni all a Vena - L'Unione Litografica. in 
Torino - Società rli M. S. degli operai di Lugagnano (Val 
d'Arda) - Società rli M. S. fra gli operai rli Termnova- Brac­
ciolini - Società di M. S. degli operai di Campitello - Società 
masch. e femm. fra gli operai dello Stabilimento Sonzogno di 
Milano - Società. di M. S. fra contadini di Oggiono (e Comuni 
Imiti) - Società fra operai di Volta (Mantova) - So ietà. operaia 
femminile di Trcviglio - Società operaia agricola in Cremolino 
- Società. operai di Monsel ice - Società. operaio di M. S. in 
San Angelo in Vodo - Società cI i M. S. e i trnzione fra operai 
di Savigliano - Società fra opera i tintori in seta di Oggiono 
- Associazione di M. S. fra operai di P enne - Società di M S. 
fra lavol'fwti in t enaglie in San Micli I degli sC(llzi (Pisa) -
Società cli M. S. e istrnzione fra artisti e opemi di Cuneo -
Società (li M. S. e istruzione fta operai ar tisti di Viggiù -
Società reale orto-agri cola del Piemonte, 'rorino - Società. 
operaia di Graglia - Società di M. S. di Giacciano (con Baruc­
chell a) - Fraternità. G. N. Pepoli, Bologna - Società operaia 
di San casciano (in Val di Pe a) - Società operai di Bnssetto 
- Società operaia agricola (li Boretto - Società operaia ge­
Il erale di Pavia - Società di M. S. fra operai di Portici - So­
ciet à. fra operai agl"icoli in Bibiana (Pinerolo) - Società ope­
r aia di Gassillo - Società di M. S. fra impiegati (li Pistoia -
Fratellanza Milit.are fra sott' uff. , ecc .. in congedo, di AIe san­
dria - Società operaia di Trevi - Soci tà. fra gli operai (Ii 
Chiaverano - Società di M. S. infermieri dell' ospedale civile 
e generale di Venezia - Società di M. S. o provvedimento al 
lavoro fra fornai l avol'allti di notte, di Firenze - Società di 
M. S. fra panetti eri della città. e 11rovincia di Como - Società 
di M. S. fra impiegati secondari dell a R. Univcrsità. ecc .. 'l'orino 
Società di M. S. fra operai di Blevio - Società. (li M. S. fra 
operai in San Vito (al Tagliamento) - Società. operaia (li Co­
dogno - Società operaia ai Pieve cli Teco - Società cl i M. S. 
fra operai di Cumiana - Società operaia di Rossano (Cosenza) 
Associaz ione di M. S. fra operai di Villastellone - As. ocia.ione 
operai di Rivalta - Società di M. S. fra /tli operai di Morbcgno 
- Associazione di M. S. fm gli opemi di Nel' to (Teramo) -
Società opera ia Tnscnl ana. Frascati - Società. di M. 8. d gli 
orefici di Roma - Società di M. S artieri e operai di Urbino 
- Società. operaia di M. S. di Ragusa - Società. operaia di 
M. S. di Serracapriola - Società operaia di M. S. di Teramo 
- Società educazione e lavol'o dei sarti di Trapani - Società 
operaia di Francavilla al mare (Chieti) - Società operai di 
Quingentole - Società operaia Casa di Savoia in Montecilfone 
(Campobasso) - Società. operaia di M. S. cl i Maida (Catanzaro) 
- Società operaia di Gnardia Sanframondi (Benevento) - So­
cietà operaia di Stradella - Societi1 di M. S. de' Sordo-Muti 
di Milano - Società di M. S. fra gli artigiani di San Sepolcro 
- Società operaia agricola di Darfo - Società (li M. S. operai 
confettieri di P alermo. 

Società Cooporatlvo. 
Diploma d'onore. - Associazione Artieri vetrai, Al­

tare - Società Cooperativa di Consumo fra gli agenti 
della Società F . A. 1. 

Medaglia d'm'o di I classe (del lIlinistero di Agricol­
tura, Industria e Commercio) e mille lire quale premio 
istituito dall' Opera Pia di San Paolo in Torino, ·da 
porsi n. disposizione della Camera di Commercio di Bel­
luno affinchè le volita al maggiore incremento e al per­
fezionamento delle Latterie Sociali. - Latterie Sociali 
della provincia di Belluno. 

Medaglia d'oro di II classe (l1inistero di Agricoltura, 
Industria e Commercio). - Società Cooperativa, Imola. 

Medaglia d'oro di II classe (del Ministero di Agricol­
tura, Industria e Commercio) e mille lire quale premio 
istitnito dall'Opera Pia di San Paolo in Torino da 
porsi a disposizione del rev. Parroco Anelli, acciocchè 
le adoperi nella diffusione della provvida istituzione 
dei forni sociali . - Forno Cooperativo, Inzago - So­
cietà italiana Fratellanza Sarti, Torino. 

lr'Iedaglia d'm'genio (lI1inistero eli Agricolhu-a, Industria 
e Commercio). - Società Cooperativa delle A.rti costmt­
trici, Bologna - Società Cooperativa di Consumo, Fos­
dondo - Magazzino Cooperativo del Parco, Torino -
F orno Cooperativo di San Donà, di Piave - Magazzino 
Cooperativo, Belluno. 

Medaglia di ht·onzo. - l\1agazzino Cooperativo, Borgo 
Lavezzaro - Società Cooperativa di consumo, Loren­
zana - .Società Agricola delle Langhe. San Stefano 
Belbo - Magazzino del Popolo, Vicenza. 

Menzione onorevole -. Società conciapelli e guantai, Bologna. 

Istituzioni Spociall. 

D iplonla d'onm·e. - l\1unicipio di Imola. 
Medaglia d' 01'0 di I classe (Ministero di Agricoltura, 

Industria e Commercio). - Patronato per gli infortuni 
del lavoro, llilano. 

Medaglia d' M·O. - Banco di Napoli - Banco di Si­
cilia - Consorzio per la Cassa Pensioni a favore degli 
operai della provincia di Bologna - Società Promotrice 
dell' Industria Nazionale, Torino. 

Medaglia cl' argento. - Associazione dei Cittadini del­
l'Ordine, Torino - Casino degli operai, Bergamo -
Embolo e Loggia, Porto lIIaurizio - La Confidenza In­
ternazionale, lIIilano. 

Medaglia di bt"onzo. - Società italiana di temperanza, 
Milano . 

Concorgi dolle Opere pie di San Paolo di Torino. 

Fomo Cooperativo, Inzago - Latterie sociali della 
provincia di Belluno - Società Agricola, Castellamare 
di Stabia. 
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Istituti di beueficenza. 
D iploma d'onO?·e . - Congregazione di Carità,lI1ilano 

- Istituto dei ciechi. !Iilano - Isti tuto dei sordo-muti 
poveri della provincia e diocesi di lIIi1ano - O pere pie 
di San Paolo, Torino - R. Isti tuto dei sordo-muti, Milano. 

Medaglia d' 01'0 . - Collegio degli artigianelli , 'rorino 
- Comitato promotore degli Asili infantili l'mali, 1I1i­
lano - Conglegazione di Carità, Venezia - Commissio­
ne provinciale permanente di Mantova contro la pellagra, 
lfantova - Istituto ' dei ciechi, Torino - I stituto dei 
sordo-muti, Torino - Istituto oftalmico, Milano, -
Istituto Principe di Napoli pei ciechi, Napoli - Monte 
di Pietà eli Reggio Emilia - Consiglio degli Orfano­
trofi maschile e femminile del Pio Albergo Trivulzio di 
lIIi1ano - Ospedale Maggiore di l\lilano - Ospedale 
mall'giore di San Giovanni Battista e della città, 
Torino - Ospedale oftalmico infantile, Torino -:­
Società Italiana eli patronato dei pellagrosi, 110gliano 
Veneto - Società di patronato pei liberati dal car­
cere, Milano - Pia Casa di lavoro, di Firenze -
Pia Casa di patronato, Firenze - R.' Albergo delle 
povere eli Palermo - R. Albergo dei poveri, Napoli 
- R. A lbergo di virtù, Torino - Ricovero di mendi­
cità e Casa d' industria, Milano - Ricovero eli mendi­
cità, Torino - Riformatori della provincia di ~Iilano 
- Società delle scuole infantili , Torino - Cucina eco­
nomica eli Torino. 

Medaglia d' m·gento. - R. Orfanotrofio delle figlie di 
lI1aria eli Sassari - Arciconfraternita di Misericordia, 
Firenze - Asilo Clemente Primocli di Bologna - Asili 
Notturni di lIIilano - Asilo dei bambini lattanti in 
Bologna - Asilo infantile di Acqui - Asilo infantile 
di Asti - Asilo infantile di l\1irandola - Asilo infan­
tile di Pizzo Calabria - Asilo infan tile Umberto I, 
Regio Parco (Tori o o) - Associazione italiana. di beuefi­
cenza, Trie te - Brefutrofio di F tmo - Casa di lavoro, 
Genova - Casa di ricovero e lavoro, Còdogno - Case 
pie delle povere mendicluti e del rifugio, Livorno -
R. Collegio della Guastalla, ~1ilano - Comitato pro­
mot"re degli asili nel circondario di lIfondovì - Con­
fraternita di misericordia, Siena - Congregazione di 
Carità, Bergamo - Congregazione di Carità, BUllrio -
Congregazione di Carità di Reggio Emilia - Congre­
gazione di Carità, Caiazzo - Congregazione di Carità, 
Domodossola - Congregazione di Carità, Guastalla­
Congregazione di Carità, Imola - Congregazione di 
Carità, lIIacerata - Congregazione di Carità, !Iodena 
- Congregazione di Carità, Offida - Congregazione di 
Carità, Padova - Congregazione di Carità, Perugio 
- Congrega:r.ione di Carità, Ravenna - Congrega­
zione di Carità, Savignano di Romagm. - Congre­
gazione di Carità di Oneglia - Congregazione di 
Carità eli San Giovanni Battista, Firenze - Congre­
gazione di Carità, Todi - Congregazione di Carità, 
Vicenza - Cncine economiche di Bergamo - Cucine 
economiche (li Quistello - Cucine economiche eli Trevi­
glio - Fondazione Galletti, Domodossola - Fraternità 
dei Laici, Arezzo - Istituto centrale degli esposti in 
Padova - Istituto convitto Strachan-Rodinò per le cie­
che povere, Napoli - Istituto dei sordo-muti , Bergamo 
- Istituto dei sordo-muti, Lodi - I stituto Gualandi 
pei sordo-muti, Bologna - Istituto per l'Educazione 
dei ciechi Margherita di Savoia, Roma - Istituto per 
l' educazione dei ciechi a Sant' Alessio, Roma - llagi­
strato di misericordia, Genova - Monte di Pietà di 
Venezia - !Ionte di Pietà, Novara - Opera pia Barolo 
di Torino - Ospedali civili di Genova - Ospedale 
S. K Nuova, Reggio Emilia - Ospedale civile eli Ve­
nezia - Ospedale civile di Udine - Ospedale di San 
lI'[atteo, Pavia - Ospedale Italiano, Buenos Ayres -
Ospedale Maggiore degli infermi eli Chieri - Ospizii 
civili di Parma - Pia Casa degli incurabili , Abbiate­
gra so - Ospizio Vittorio Emanuele II di Piacenza -
Ospizio degli incurabili, Napoli - Ospizio dell'infi1nzia 
abbandonata della provincia di Torino - Ospizio degli 
esposti (li Verona - Ospizio degli esposti, Reggio Emilia 
- Ospizio delle sordo-mute povere eli Torino - R. 
Ospizio di Beneficenza, Catania - R. Ospizio di Carità, 
Torino - Ospizio librino di Firenze - Ospizio pro­
vinciale degli esposti e delle partorienti in ~Iilano -
Pio Istituto Artigia.nelli, Genova - R. Istituto dei 
sordo-muti, til)ografia e litografia, Genova - Pio Isti­
tuto Coletti, Venezia - Pia Opera dell' ospitalità ro­
mana, Roma - Real Casa della SS. Annunziata, Napoli 
- Regia Opera pia di San Luigi Gonzaga in Torino 
- Regio Arcispeiale di S. 111 Nuova in Firenze -
Ricovero dei bambini lattanti in Milano - Ricovero 
di mendicità (li Foligno - Ricovero eli menclicità di 
Modena - Ricovero di ~endicità di Siena - Scuola­
asilo pei ciechi poveri, Bologna - Società di patronato 
dei liberati dal carcere, Bergamo - Società di patro­
nato dei liberati dal carcere, lIIodena - Società italiana 
di beneficenza, Marsiglia - Società per la relll'essione 
dell' accattonagio, Fireuze - El.ocietà per la cura clima­
tica gratuita ai fanciulli gracili delle scuole elementari 
comunali Milano - Società italiana per la protezione 
dei fanciulli, Milano. _ 

Medaglia di b?'onzo (Camera. di Commercio d'Arzezo) . 
- Asilo di 1I1endicità di Verona. 

Medaglia di b?·onzo. - Associazione òi ca.rità pei 
giovani orfani. poveri ed abbandonati , Torino - Asilo 
infantile, Desio - Asilo infant.ile, ~1anfredonh - Casa 
di ricovero, Padova - Collegio degli Artigianelli, Ve­
rona - . Contubernio cle Albertis, Genova - Congrega-

i zione di Carità, Cavour - Congregazione di Carità 
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Codogno - Congregazione di Carità, Luz­
zara - Congregazione di Carità, Santa Mar­
gherita di Paesana - Congregazione israe­
liti ca' di Beneficenza, Cuneo - Confraternita 
di mi~ericorùia, Empoli - Confraternita di 
misericordia, Figline - Confraternita di 
miserjcordia, Sarz~na - Confraternita di 
misericordia, Volterra - Educatorio di San 
Paolo, Modena - -Istituto delle Rosine, 
Torino - Istituto dei sordo·muti, Palermo 
- Istituto Carrozzi Sonnino, Borgo a Bug­
giano - -Istituto Nascimbene, Pavia -
I stituto dei ciechi, Firenze - Istituto del­
le cieche povere, Bologna - M:tnicomio 
femminile di San Cl_emente, Venezia - Mon· 
te di pietà, Verona - Monte di pietà, Pie­
dimonte d'Alife - Orfanotrofio diretto e 
amministrato dai Padri Francescani, Geru­
salemme' - Ospizio Marino, Mantova -
Ospedale di S. Gioyanni di Dio, Firenze -
Ospedale civile di Mantova con unito Bre­
fotrofio - Patronato degli studenti biso­
gnosi, Palermo - ,Pia Casa delle Converti­
te, Reggio Emilia - Ricovero di mendicità 
Belletti e Bona, Biella - Società di Bene­
ficenza Italiana, Rio Janeiro - Società eli 
beneficenza italiana, Vienna. 

Menzione onorevole. - Asilo infantile, Legnano 
- Associazione operaia italiana di M. S. e bene­
ficenza, Rio Janeiro - Istituto filantropico in­
ternazionale, Porto Reale - Ospizio degli incura­
bili, Bene Vagienna - Società femminile di bene­
ficenza, Susa - Società di beneficenza (Giuseppe 
Garibaldi) fra gli italiani, Cl1ritaba (Brasile) _ 
Società filantropica italiana, Ginevra - Società 
italiana di Beneficenza, Pietrobmgo - Società di 
Beneficenza italiana, Odessa - Società italiana di 
beneficenza, Santos. 

Ricompense di collaborazione. 
Medaglia: d' al·gento. - Bianchi cav. Fer­

dinando, Marsiglia - Boccbi ing. Carlo, 
Modena - Boitanti comm. Giuseppe, Torino 
- BoneIIi sac. E., Rosignano (Alessandria) 
- Bressanin Gregorio San Donà di Piave -
Canedi cav. Pietro, Torino -Cantini cav. Giu­
Iio, Marsigiia -Ca,azza dotto Francesco, Bo­
logna - Cbapelle cav. Luigi, Torino (R. Par­
co) - Ciardini cav. avv. Corrado, Empoli -
Fabri cav. Giovanni, Roma - Garelli com­
mendatore l\faggiarino, Torino - Grandi 
Achille, Roma - Guidotti Achille, Bologna 
- Lodi cav. Vincenzo, Bologna - Lom­
broso prof. Cesare, Mogliano Veneto - Mar­
chesani Giovauni, Badia Polesine - Mar­
tusceIIi cav. Domenico, Napoli - Merendo 
prof. Pietro, Palermo - Ottolenghi com. Sal­
vatore, Milano - Peri comm. Carlo, Firenze 
- Perino prof. Carlo, Milano - Pisa Ugo. 
Milano - ·Ponti Ettore, Milano - Raffaelli 
Carlo, - Ricardi di Netro conte Ernesto , 
Torino - Roggero cav. Giovanni, Torino -
Ronchetti deputato Scipione, Milano - ~o­
smini cav. dotto Giovanni, Milano - Sonzo­
gno Edoardo, l\filano - Schiavi avv. Luigi 
Carlo, Udine - Schiratti Gaetano, Treviso -
Sommi Antonio, Cremona - Stanzani commen­
datore Filippo, l\lilano - 'rana cav. sac. Giu­
lio, Milano-Trieste Maso, Padova - Vitali 
cav. sac. Luigi, Milano - Zalli cav. Ti2;ia­
no, Lodi - Znccbi comm. Augusto. 

- (Continua). 
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L'AGRICOLTURA 
NELLE GALLERIE DELLE JNDUS'l'RIE 

ESTRATTIVE E CHIMICHE. 

I. - Distillazion'i elprodott'i relat'iv i. 

La ricchezza clie si può ottenere 
dall' utilizzazione dei residui o co­
sidetti capi morti dei poderi, e dal­
l'estrazione di dati principii dagli 
svariati prodotti del nostro suolo, è 
qualche cosa che agli occhi di molti 
avrà dell'incredibile; ed i residui e 
prodotti che possono essere sfruttati 
per accumulare quella ricchezza, non 
si enumerano così in breve, tanti ce 
n'è, La chimica, quella che fu sem­
pre la befana degli agricoltori mi­
litanti, e che va invece diventando 
la loro migliore ausiliaria, è quell a 
che precipuamente ci fornisce i mezzi 
per godere di quella ricchezza; e 
quando avremo imparato a non la­
sciar più disperdere un bricciolo dei 
suddetti capimorti dei poderi ed avre­
mo pure imparato a trarre miglior 
partito di certi nostri prodotti con 
una più vantaggiosa ntilizzazione, ci 
capaciteremo che la nostra ricchezza 
è per questo verso suscettibile di un 
accrescimento immenso; e clie noi 
si sarebbe i grandi scialacqua.tori se 
si continuasse a buttar via così gran­
de patrimonio. 

Vedete i residui della vinificazione 
(graspi, buccie, vinaccioli). Attual­
mente si lascia ancora perdere molto 
di quanto essi potrebbero dare: una 
parte è sottoposta alla distillazione, 
il resto, ed è il più, va a finire nella 
concimaia, tolto quel poco. relativa­
mente, che è dato al bestiame. In­
vece, valutando la produzione del vi­
no in Italia a trenta milioni di et­
tolitri, si potrebbero ottenere circa 
1,200,000 ettolitri di a.cquavite (a 50 
G. L.) e quintali 960,006 di cremortar­
taro! per i quali prodotti siamo gran­
demente tributarii all' estero. E ciò 
senza notare che, oltre all'alcool ed 
al cremortartaro, si potrebbe ari.cora 
avere dalle stesse vinaccie enocia­
nina (la materia. colorante natural e 
del vino), tartrati di calce, che ser ­
vono benissimo a preparare aciùo 
tartari co, più il dodici per cento in 
vinaccioli ricchi di olio utile per far 
saponi, più il verderame, il nero lu­
cido, ecc. 

Si sa benissimo che Parte di uti­
lizzare i residui della vinificazione 
in Italia va camminando, ma non COS1 

lestamente come comporterebbe la 
nostra industria enologica e come 
dissi testè; ma quando non lo si sa­
pesse, si sarebbe indotti a deùurlo 
dalla esiguità della mostra speciale 
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destinata a quest'arte alla grande Esposizio­
ne Nazionale. Vuoi per l'esorbitanza della 
tassa di distillazione, vuoi per la fiscalità di 
tassazione e di esazione che bene spesso è 
più funesta della tassa stessa, vuoi per di ffi­
coltà d i pendenti da condizioni locali, lo svi­
luppo di questa industria offre ancora un va­
sto campo da sfruttare alla nostra attività 
industriale. 

Gli espos itori notevoli di cremortartaro 
non arrivano alla mezza dozzina; troviamo 
però, fra questi pochi, delle mostre che per­
suadono del grado di perfezione a cui è giunto 
chi in tale lavorazione ha messa tutta la sua 
attività, tutta la sua passione, tutto il suo 
ingegno. Senza punto aver l'aria di stabilire 
confronti, e distribuire brevetti di merito, 
stando a ciò che vedo qui, fl'a i migliori pro­
duttori figura il l~eimandi di Acqui co' suoi 
prodotti della distilleria (bitartrato di po­
tassa elI acido tartal'ico). Un bel campionario 
di residui della distilIaz,Ìone l'ha il Gentilli 
Grassin di P,tdova: cou esso spiega per C03Ì 
dire al visitatore il processo graduale per 
ottenere il cremortartaro dalle feccie del vino 
e dai prodotti dell'alambicco. Ma lo stabili­
mento clle apparisce es'ere più innanzi è 
quello di Thomatis di Torino: presenta tutto 
ciò che hanno gli altri, ma vi si Acorge una 
lavorazione più perfezionata, e quindi i pro­
dotti devono essere migliori ed offrire mag­
gioI' economia nella speculazione. 

Pocllissimi i saggi di alcool : ve n e è uno 
notevole, quello di grani esposti dalla fab­
brica di Savigliano: in essi c'è l'oliodometro 
per dimostral'e il grado di l'affinazione, e ve 
ne è di buona graduazione, uno segna 9"/9~ 
ed un altro extra segua 97. C'è da compia­
cersi cile questa industria della l'affinazione 
rlegli alcool di graui vada consolidandosi e 
perfezionandosi da noi; perchè l'aumento che 
la proùuzione dell' fLlcool di grani ha preso 
in Italia è grandissimo. Badate a queste ci­
fre: nel 1882 si sono distillaLi i n Italia, 15,571 
quintali di riso na.zionale e 84,6 'lO di riso 
estero; 79,973 quintali di mais nazionale e 
364,842 di mais estero; nel 1883 si sono distil­
lati 30,212 quinta,li di riso uazionale e 251,557 
di riso estp.ro; 203.130 quintalidi mais nazio­
nale e UO,767 di mais estero. Mft la maggior 
pa~te di quest'alcool che ci ò necessario aver 
raffinato, bisogna mandarlo all'estero appunto 
per' la l'affinazione. Auguriamoci quindi che 
la l'affinazione in Italia proceda di pari passo 
colla produzione, ed auguriamo felice riescita 
alla suddetta fabbrica di Sasigliano che in­
viò i suoi saggi di l'affinazione all' Esposi· 
zione. 

II. -:- Concimi ohimioi. 

Dopoehè la terra ha cominciato a dare se­
gni di spossamento e gli agricoltori si sono 
lasciati un po' persuadere, e dàlla scienza 
agronomica e dall' esempio di altri pa,esi, 
che bisognava pensare a ridonare della fer­
tilità al terreno, ristabilendo l'equilibl'io fra 
le raccolte e la forza produttiva del ter­
reno, elle il concio di stalla da solo non 
bastava, c~e ' bisognava cercargli un sus­
sidio, e che questo sussidio si trovava nei 
concimi artificiali, le fabbriche di questi con­
cimi, da poche clle esse erano, oggi si sono 
fatte discretamenLe numer03e; ogni regione 
ne conta parecchie. 

Però dalla mostra fattane all' Esposizione 
di Tol'ino non si direbbe' che in Italia sia 
molto s,viluppata questa indust,l'ia clle deve 
essere di così valido sus'sidio alla nostia agri­
coltura: ma è presto visto che ci sono dei 
vuoti, e vuoti notevoli. ' Il mezzogiorno che 
pur conta importanti fabbriche di concimi 
artificiali; non l'ho visto menomamente rap-
presentato. . 

Ma se non c'è il numero, c'è la qualità, 
per così dire; e 'questa dà una sufficiente idea 
dello stato dÌ q uesta industria in Italia: ci 
sono le faobriche ' che si limiLano a dare le 
materie prime' 1?iù o meno lavorate; e ci sono 
le fabbriche <Jhe 'danno i ' concimi chimici 
belli e prepar~ti e speciali per ciascuna col­
tura, Sèc~ridq il sistema inglese più perfe­
zionato. Capisco che i-: migliori giudici della 
bontà ed efficacia di Uli. sisteillà ili fabbri­
care i concimi, sono i campi ; ma "a parte la 
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garanzia che già offre il nome ' di una fab ­
brica nota e stimata, c'ò il verso di fare qual­
che apprezzamento anche ad una semlJ lice 
Mostra. 

Fra la dozzina di espositori (tanti ne conta 
questa mostra) vedo rappresentate le case 
più stimate e che sanno fare le cose per bene, 
quali la fabbrica di prodotti chimici (Gam­
bini, Polenghi, Cirio e Comp.) di Brembio, 
la casa Fino di Torino, la ditta Ottavi 1\1or­
belli di Casalmonferrato, la casa Vogel di 
Milano, la Società agricola lombarda di Ro­
mano bergamasco, ecc. 

Una semp lice esposizione di sacchetti o di 
barattoli di preparati gioverebbe poco o punto 
al visitatore, se non vi fosse nulla che lo 
illuminasse; sotto questo aspetto è i nteres­
sante la mostra della ditta Fino; è un'espo­
sizione completa delle materie pl'ime per 
f<tbbricare i concimi, e dci concimi già pre­
parati, adattati a ll e principal i coltÌ\"azioni. 
PiÙ, la Ditta ha fatto una cosa utile ed as­
sai istmttiva; h,t presentato un saggio dei 
principali prociotti, corredandolo di dne ta­
belle, in una delle quali è inclicato quanto un 
prollotto esporta dftl terreno, cioè i materiali 
(azoto, acido fosforico, potassa.) che sono sot­
tratti al terreno col mezzo dei prodotti, e nel­
l'altra tabella c'è l'indicazione di quanto do­
vrebbe contenere un concime cll imico per ri­
parare a quella sottrazione. Ecco per esem­
pio le tabelle che si riferiscono al grano: 
5 chilog. di granelle e 12 chilog. di relativa 
paglia esportano dal terreno: gr. 11 di azoto. 
gr. 10,5 di acido fosforico, gr. 11 di potassa: 
e la casa Fino presenta lì accanto un con­
cime chimico speciale per il frumento, llei 
quale concime, per riparare alla accennata 
perdita sopportata dal terreno, bisognerebbe 
spargere gl'. 174, contenente gl'. 11 di azoto, 
gr. 10,5 di acido fosforico, gr. fI di potassa: 
generalmente la potassa non f,t' difetto nel 
terreno, epperciò non è necessario di resti­
tuire tutta la quantità espol'tata coi raccolti. 

Un'altra Ditta., che dimostra di seguire i 
sistemi più perfezionati e più razionali è la 
Ottavi e Morbelli: prepara i concimi p er 
ciascuna coltivazione, e per qualclle pianta 
(come per esempio la vite) prepara due mar­
che di concimi, una per i piant,tmenti gio­
vani ed una per i piantamenti vecchi; di cia­
scun concime poi dà l'indicazione dei com­
ponenti, e ne garantisce il titolo commer­
oiale; si vede che la Ditta vuoI fare le cose 
con tutta onestà e con tutta scienza, e ga­
rantisce il coltivatore: e ce n'è gran bisogno, 
perchè forse noa c'è ramo commerciale in 
cui si pos:;a così facilmente gabba l'e il po­
vero coltivatore e ci son tanti gabbato l'i che 
fanno il commerciante di concimi artificiali I 

La ditta Ottavi e Morbelli presenta la prova 
più clliara delle garanzie che offre, e pre­
senta cioè una lung,t filza di atLestati di agri­
coltori i quali rendono conto dei buoni ri­
sultati' ottenuti. È il miglior modo di con­
vincere i coltivatori della bontà dei concimi 
chimici. 

Come il Fino e l'Ottavi, il Vogel ha un 
copioso campionario di concimi artificiali, 
specializzati alle diverse coltivazioni. 

Una mostra proprio ben fat ta, se non la 
migliore, dir'ci clle è quella della Società 
agricola Lombarda, Dol senso che fa una com­
pleta esposizione dei prodotti che servono 
alla sua indu trirl, e dci prodotti ottenuti co­
mincia dalle materie prime e finisce coi pro­
dotti ultimi preparati con tutte le regole della 
scienza. 

Pensando al bisogno che abbiamo di tro­
vare degli ausiliari al concio animale per 
ispingere la prorluzione alle più alte rendi te 
rimuneratrici, conforta rilevare da questa 
mostra che l'iodustria dei fertilizzanti chi­
mici in Italia è sulla buona via, e dimostra 
(li essere in grado di emanciparci dall'indu­
stria estera e ben anche dall' importazione 
dello stesso guano del Perù; il quale, è po­
sitivo, è in grande diminuzione pd è difficile 
trovarn'e ancora di quello autentico, famoso 
di una volta; c se s i trova, bisogna pagarlo I 
profumatamcote. Dei molti guani detti del 
Perù che si trovanò in commercio, ben pochi ' 
han'no anche una lontana analogia con quello 
famoso, primitivo. 

Dico clle' l'industria italiana è in grado di 

emanciparci anche da questa importazione, 
perchè alla mostra ho visto dei concimi chi­
mici che hanno l'identica composizione del 
miglior guano del Perù, e ciò che è impor­
tante, a prezzi sensibilmente inferiori, ed è 
data la prova di risultati pratici ottenuti 
dagli agricoltori della reale potenza forti­
lizzatrice di quel guano artificiale. 

Capisco che tutte llue3te fabbriche hanno 
da lottare contro la diffidenza nata per colpa 
dei guastamestieri e degli imbroglioni i quali 
hanno gabbato e gabba,no gli agricoltori, resi 
per tal modo assai diffidenti, ma il sistema 
adottato dalle fabbriche che vogliono arar 
dritto sulla via del galantomismo, di ' garan· 
tire coll'analisi il così detto titolo dei ,con­
cimi chimici, trionferà di questa diffidenza, 
guadagnando la stima, e la fiducia. Forse non 
c'è industria che al pari di questa abbia bi­
sogno di eSilere esercitata con tanta scienza 
e coscienza; orbene noto con soddisfazione 
che lo stemma delle Case concorse alla mo­
stra, come è pure di molte altl'e che non vi 
concorsero, è proprio tale, Anche in questo 
ramo l'Italia cammina a grandi passi. 

GlOVANNI MARCHESE. 

STRADE FERRATE DELL' ALTA ITALIA 

La macohina "Vittorio Emanuele" 
a 6 ruote accoppiate e catTello girevole. 

La costruzione della linea slwoursale de,i 
Giovi, resa necessaria dalle esigenze ogni dì 
più imperi03e del traffico, alla quale mal ri­
sponde l'attuale strada dei Giovi, impose al· 
l' Am ministrazione delle ferrovie dell' Alta Ita­
lia un arduo problema a risolvere, circa l'eser­
cizio della nuova linea: - quello di provve­
dere una locomotiva la quale potesse rimor­
chiare per tutta la tratta fra Genova ed Ales­
sandria un treno pesante da viaggiatori, per­
correndo i tratti di massima pendenza (clle 
sulla nuova linea sono del 16 per mille) colla 
velocità di 40 a 45 chilometri all'ora, e rag­
giungendo i 60 chilometri all' ora sui tratti 
in orizzontale. . 

La locomoti va Vittorio Emanuele Il fu stu­
diata e costruita coll'intento di risolvere un 
tal problema. 

L'accoppiamento delle sei ruote venne sug­
gerito dalla necessità di poter disporre cli 
un peso aderente proporzionato allo sforzo 
da eserci tare. 

Il carrello girevole, posto nella parte an­
teriore della macchina, è a perno sferico, 
d'aeciajo; e la l'alla è unita al telajo della 
locomotiva per mezzo di quattro tiranti a 
snodo i quali permettono uno spostamento la­
terale di 16 millimetri per pa.rte, condizione 
assai necessaria per l' iscrizione della mac­
china nelle curve più ristrette, atteso il suo 
lungo passo. 

Due cosciali di grossa lamiera collegati da 
sette traverse costituiscono il telajo della 
macchina. 

I cilind l'i sono collocati esternamente, verso 
la parte centrale della locomoti va, allo scopo 
di attenuarne il galoppo'ed il serpeggiamento; 
ed il meccanismo è pure situato esterna­
mente, per facilitarne la ispezione. La. di­
stribuzione è ottenuta col sistema Gooch, e 
l'ungi mento dei cilindri cogli ungitori auto­
matici Chiazzari. 

Nello studio della calclaja si ebbe la mira 
di ottenere facilmente una grande quantità 
di vapore: vi è quindi una estesa superficie 
di graticola, ed il focolare è prolungato col­
l'aggiunta di l~na camera di combustione e di 
un intermedio gradino di terra refrattaria; 
disposizione intesa. ad · ottenere ecoo omia di 
combu:ltibire senza diminuire lo sviluppo di 
vapore, raggiungendo una combustione più 
còmpleta. 

L:t ' pressione in caldaja fu stabilita a lO 
atmosfere effettive. L:t capacità in acqua, con 
lO ' centimetri sul cielo del focolare, è di 
metri 5.30. 

Il vapore si scarica nella pa,rte inferiore 



della camera del fumo, {love~ graz,ie ad una 
speciale disposizione qi aspiratori, è prov"": 
\'eduto alla ~l).iformit:ì, di chiamata dei gas 
attraverso ai tubi bollitori. 

La caldaia si .al_i menta con due injettori 
Friedman n, e cop. una p01,llpa-inje_tt ore Uhiaz" 
zari. - Vi sono applicate due valvole di si­
eurezza con bilaÌJcie di tension(>, ed una 
doppia ,alvola inaccessibile del tipo vVilson­
.Mabille, generalmente adottata sulle ferrovie 
del Belgi o e su pflrecchie della Germania. 

Il peso -della macchina a ,uoto è di ton­
nellate 49,78, ed in servizio di tonn. 54,53. Con 
una , elocità ùi 30 chilometri all'ora, questa 
macchina può rimorchiare sopra una a, cesa 
del4 per mille, un carico di 446 tonnellflte; 
e sopra un'ascesa del 16 per mille, un carico 
Ili 145 tonnellate; con uua velocità doppia., 
i caricbi rimorcbiabili si riducono rispctti­
\'amente a 162 e 44 tOllnellate. 

È ammirabile in questa macchina l'accu­
ratezza con cui venlle condotta la costruzione 
anche ne' minimi part icolari; e ciò torna a 
lode delle officine di Torino, nellc quali fu 
costrnita. 

La maochina "Verona" 
a 4 ruote aCCOP1Jiatc. 

Questa locomotiva, destinata in generale 
al servizio dei treni diretti sulle linee a liev i 
pendenze ed a curve di raggio non molto 
limitato, e specialmente sulla linea Torino­
Venezia, rapprcsenta il tipo al quale vogliono 
man {uano ridursi le v.ecchie locomotive fab­
bricate fin dal 1857 ùa Stephenson e da Beyer 
Peacok, deperite per vetustà, ed insuffi cienti, 
a rispondere alle aumentate esigenze del 
servizio. 

La macchina è montata su tre assi, dei 
quali i due posteriori accoppiati, e l'anteriore 
portanti, con un giuoco total e di 20 millimetri 
per facilitare l'iscrizione nel:e cune. 

I cilindri sono collocati internamentC', in 
corrispondenza a ll::t camera del fumo. La di­
stribm:ione è ott.enuta eol tipo Stepbenson, 
come lo cm nelle macchine prima della tras­
·formazione. 

La cahl:lja è del tipo adottato per tutte le 
macchine di gl'fin potellza, con grandi su­
perfici/3 di focolajo e di graticola. La capacità 
in acqua., con lO centimetri sul cielo del fo­
col:ljo, è di m. c. 2,6: l'aliment:lzione è ffltta dft 
due injettori Friedmann. La pressione nor­
male in caldnja fu sta,bilita a 9 atmosfere ef­
fettiye. Oltre alle du!' nll\'ole di sicurezza 
con bilaneie di tensione, è vure applicata su 
questa caldnja una doppia valvola inacces­
s ibife del tipo Wilson-Mabille. 

Là macchina porLa gli apparecchi pel freno 
a vuoto del sistema Smith-Hardy. 

Il peso della locomotivft a vuoto é di tono 
nellate 35, 6, ed in ~ervizio, di tonno 38,2. -
Con una velocità di 25 cbilometri all'ora, essa 
è capace di rimorchiare sopra nscese del 2 
per ' mille e dellO per mille un cal'ico rispet· 
tivamente di a90 e 137 tonnellate; e con una 
yelocità di 65 chilometri all'ora i carichi ri­
spettivamente rimorchiati sulle accennate 
pendenze sono di 118, e 42 tonnellate. 

Anche in questa locomotiva, costruita nelle 
offic ine di Verona, è degna di specialiss ima 
nota l'accura ta esecuzione. 

Ed un tributo di lode è dovuto all'Inge­
gnere Cesare Frescot, capo servizio del mate­
riale, sotto la cui di ezione vennero studiate 
e costruite le due locomotive descritte. 

C. A. 

CRONACA 

Fine ! - l\Ifll1orie. - Vita nuova. - Gli elettricisti 
a Lanzo. - La premiazione. - I municipi italiani a 

, Torino. - Cronologia. - Morale. 

Siamo giunti all' ultima pagina del gran 
volume e possiamo scrivere l'ultima parola, 
quella che, secondo i retori, corona l'opera: 

I T A L l A N A D E L 1 8 8 4. 

Pine! Anche il cronista, nella cerchia mo­
!lesta delle sue attribuzioni di spigolatore ha 
scritto la sua parte in questo volume, po­
nendo studio che ogni personaggio, ogni av­
venimento, ogni cosa degna di qualche con­
siderazione trovassero mai sempre nella cro­
Baca un cenno anco passeggero, un ricordo. 
Che se in questa spéete di cronistoria della 
Esposizione - in cui si dovettero raccogliere 
e compendiare le mille variate manifest:l zioni 
di una vita nuova, irrequieta, ciarliera, mul­
tifonne, di una vita piena di fascini, di trionfi, 
di feste, dj en tnsiasmi, - talvolta il filo della 
narrazione s i ruppe, non fu certo per colpa 

,nostl'~ , ma tlella necessitiL, dura dea, che 
regge gli uomini e le cose loro. 

Non è questa la sede per trane le cou­
clusioni di sì grande olimpiade dell ' arte e 
del lavoro italiano, per ricapitolare le cose 
vedute e imparate, per fare quello ehC', nello 
stile commereiale, si potrebbe chiamare il 
eonsunti 'o del la mostra. Le couclu:.->iolli tauno 
nei yolumi drlle giurle e delle varie com­
missioni; ma non si potrebbero tutte com­
preudere in un fuggevole articolo di crOllflca. 
Di esse un sommal'Ìo rapido e nello stesso 
tempo suffi cientemente comprensivo ha fatto 
l' ono Domenico Berti, primo presidente dei 
giurati, nel discorso letto il giorno 4 novem· 
bre alla solenne cel'Ìmonia della distribuzione 
dei premi; e che noi pubblicheremo a parte 
come il migliore epilogo delle nostl'e riviste. 

* * * 
Però, primi Ili riprendere il filo della no­

stra rubrica, voltiamoci indietro, un momento 
e ricordiamo .... 

Quan ta vita in quei seLte mesi I quante 
manifestazioni al'tistiche simpatiche, schiet­
tamente, a.ltamente italiane L. Pareva che il 
genio degli italiani d'ogni epoca e d'ogni 
terr~ avesse a tutt~ presieduto; e fu tutta 
una grande rivelazione delle arti, delle in · 
dustrie e delle scienze, dal tempio di V(>sta 
al eastello medioe,ale, da que::;to al palazzo 
del H.isorgimento, dal Hisorgimento alla gal­
leria del Lavoro, dalla galleria del Lavoro, 
al palflzzo delle belle arti .... 

E quanti pellegrinaggi d'ogni classe e di 
ogni online di cittadini! quante nuove ami­
cizie strette I quanto moto, quanta animazione, 
.quanti entusiasmi, quante feste ! ... 

Ora cbe Rcriviamo questo gran palpito di 
vita nazionflle è cessato. L'Esposizione, -
già centro (li sÌ grande movimento - è chiusa, 
è morta; e quelle gall erie immense dagli 
sfondi a perdita d'occh io, quelle cupole su­
perbe, quelle torri eleganti e snell e , quei 
chioschi bizznrri, tutte quplle meraviglie, 
er.eate dall'ingegno fecondo del Riccio, stanno 
per essere attaccate dal piccone demolitore. 

Fra poco di tutta quella gloria non resterà 
che un ricordo non privo di melanconia e , 
quando gli a lberi del Valentino torneranno 
a fiorire a primavera, ritroveremo i luoghi 
e i giardini allo stato di prima .. .. 

Noi, che in quella città ora morta e già 
tanto vi\'a e gioconda, vivemmo per tanti e 
tanti giorni di seguito clLe in essa tante sva · 
riate impressioni ricevemmo, che di tante 
sue cose belle ci f~cemmo, per abitudine, 
per dovere, per amore, i portavoce, noi pro­
viamo come uno stringimento al cuore ora 
cIle tutte queste memorie ci si affollano nella 
mente e ricordiamo le gioi e, l 'ansie, l'aspet­
tativa granele deU'apartura, le speranze della 
primavera, le delusioni della state, il tardo 
rivi vere dell'autunno .... 

* * * 
Tardo - ma meglio tarcli che mai. 
Cessate le paure del cholera., il quale ye­

ramente aveva terrorizzata l'Italia, l'Espo­
sizione, che parea condannata a morir lemme 
lemme d'anemia, riebbe un momento di vita 
potente e feconda. I ritardatari capitarono 
frettolosi da tutte le parti dell a penisola; 
vennero, videro; e se n'andarono meravigliati. 
CosÌ la chiusnra, che doveva compiersi agli 
ultimi di ottobre, venne prorogata da prima 
fino al lO novembre, poi fino al 16 - giorno 
in cui l'Esposizione.generale italiana del188~ 
ebbe la sua fine ufficiale definitiva.. Segui-
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l'ono quindi quattro giorni di fiera" n!;)'quali 
gli _espositori - ridi ventati mercanti - eb­
bero facoltù di vendere gli oggetti esposti e 
fecero buoni affari. 

Ma procediamo con ordine. 

* * * 
Siamo rimasti, nell' ultima cronaca, alla 

fine del settembre, quando (29) i giurati della 
mostra in ternaziOl~ale fii elettricità dalla am­
ministrazione della ferroda Torino-Ci riè­
Lanzo e da parecchi industriali della Valle 
di Stura venivano invitati a(l assistere a 
un esperimento di trasmissione di forza e-
1ettrica a grandi distanze. 

Fino a quel giorno gli esperimenti riu­
sciti abbastanza soddisfacenti tanto in Italia 
quanto all '(>stero (e cioè fra l\lierbach e Mo­
naco noI 1882, dalla ·stazione del Nord di 
Pal'igi al Bourget, nel marzo J 883, tra Vi­
zille e Gl'enoble, nel settembre dello stesso 
anno, e altrove, erano stati fatti per una 
distanza inferiore di venti cbilometri. L'C'spe­
rimento del 29 settembre 1884 venne fatto 
dal signor Gaudard di Parigi per una di­
stanza di quaranta chilometri circa, quanto 
corre cioè dal recinto della Esposizion e a I la 
staz ione ferroviaria di Lanzo, mediante un 
filo di rame che, ritornando poscia allfl, sua 
origine, formava un circuito elettrico di 80 
chilometl'Ì. 

La forza motrice era data da una mac­
china del Tosi (li Legnano e la corrente svi­
luppata da una macc]lina dinamo·elettrica 
del Siemens di Berlino. 

L'esperimento riUSCÌ con piena sollllisfa­
zione di tutti, come con uniyersale soddisfa­
zione riuscì , manco a dirlo, il relati,o ban­
chetto, a l quale sedett<'l'o i membri della 
giuria e Ilei Comitato rsecuth-o, le autorità 
e numerosi sc ienziati; l' illustre accademico 
Tresca, direttore (lel Conservatorio d'arti e 
mestieri di Parigi, presidente onorario de lla 
g-iul'ia, il prof. Galileo Ferraris, presidente 
effettivo; i vicepresidenti dottor vVartmann 
della Università di Gine\'I'a e dott.or Voigt 
della Università di Monaco e il segretario 
ing. Cfludellero, il comm. Villa, l'avy. Daneo, 
il sindaco Sflmbny, il prof. D'Ovidio rettore 
magnifi co della Università di Torino, il pa­
dre Denza, il prof. Cossa, gli elettricisti Pa­
rent, Ketler, Weber e altri. 

Pronunciarono discorsi nobilissimi il COlll­
mendator Mosso, il sindaco di Lanzo, avvo­
cato USReg-lio, il Tresca, il prof. F errari>:, il 
prof. D'Ovidio, l'elettricista Gaudard, e l'in­
gegnere Bignami. 

In questa nostra rivista, pure sÌ rapida, 
abbiamo voluto fa r cenno speciale di code­
sto avvenimento - perchè ci è parso uno 
fra i più importanti della Mostra, ad onore 
della scienza e a vantaggio della umanità. 
I/ elettrico , si dice, sarà la forza dell ' av­
venire: ebbene , sia essa quella forza che 
meglio indirizzi i popoli civi li sulle vie 
del progresso non soltanto scientifico, ma 
soeiale e mOl'ale, sia essa quella forza, che 
meglio affratelli fra di loro le varie nazioni 
p, senza togliere a ciascuna il proprio carat­
tere, contemperi insieme le forze e le virtù 

I delle une con quelle delle altre. 
Questo pensiero svolse con eloquente pa­

rola il D'Ovidio, il quale, ricordando l'ori­
gine italiana della elettricità, disse ch' egli 
era lieto di veder oggi la scienza dell' elet­
trico e le sue varie applicazioni, in pieno 
trionfo; osservò ehI', se l'Italia molto ha in­
segnato in questo ramo alle altre nazioni, 
molto pure ebbe ad imparare da quelle ; si 
allietò nel pensiero che oggi gli scienziati 
r.on lavorano più solingb'i, ma che regna fra 
essi una fraterna comunanza" che fa prospera 
la scienza; e bevve alle Università e ai 
corpi scientifici di tutte le nazioni ci vili , 
all'amor della scien za, all'amore del ve['o! 

* * * 
La cerimonia della premiazione degli espo · 

sitori ha avuto luogo il giorno 4 npvembre 
in forma solennissima, nella Rotonda dei con­
certi. _ . 

Al ,posto, già occupato dall'orchestra, era. 



LA MACCHINA" VERONA," A QUATTRO RUOTE ACCOPPIATE. 

LA MACCHINA" VITTORIO EMANUELE II,'' A SEI RUOTE ACCOPPIATE A CARRO GIREVOLE (disegni di Emp. Ximenes). 
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stato eretto il trono - uua tenda elegante di 
velluto cremisi con frangie e galloni d'oro, -
sostenuto da aste dorate e sormontato dalla 
corona reale. 

Una larga corsia, scendendo dai gradini 
del trono, piegava verso la porta di destra 
e dava per quella accesso alla parte della. 
sa la ' riservata ai Sovrani, ai grandi digni­
tari, alle autorità. In quella stessa zona erano 
tagliati due palchi: quello di sinistra occu­
pato da un gruppo di gentili, elegantissime 
signore; quello cii destra destinato alla stampa, 
ma occupato da una folla di pseudo·giorna­
listi. Nella zona centrale della sala erano 
gli invitati. Nella rimanente parte, verso 
l'entrata maggiore, gli espositori premiati. 

Pre'siedettero a lla funzione i Sovrani, cir­
condati dai ministri Grimaldi e Ooppino, 
dalle rappresentanze del Parlamento, dagli 
alti dignitari di Stato, da uno stuolo infinito 
di autorità. Erano insieme col Re e colla 
Regina la principes~a Letizia Bonaparte, il 
duca d'Aosta e il principe di Oarignano. 

Parlarono il principe Amedeo, presidente 
del Oomitato generale della Esposizione, l'o­
norevole Domenico Berti, presidente della. 
Giuria, l'ono Tommaso Villa, presidente del 
comitato esecuti,o, l'ono Bernardino Grimaldi, 
ministro d'agricoltura, industria e commercio, 
e il conte di Sambuy, sindaco di Torino -
tutti applauditissimi. 

Dopo il bellissimo discorso del conte di 
Sambuy, chiuso con una poderosa ovazione 
al Re, S. M. si alzò e andò a stringere la 
mano agli oratori. Indi i sovrani fecero un 
breve giro per le gallerie delle industrie ma­
nifatturiere, ossequiati al loro passaggio da 
una folla immensa di visitatori e di esposi­
tori. 

* * * 
Il giorno 15 novembre è seguito uno dei 

più importanti avvenimenti di questa olim­
piade italiana. 

I comuni italiani, memori delle beneme­
renze della veccllia capitale verso la patria, 
o(fersero, avendo a capò il municipio di 
Parma, un ricordo, un oma,ggio al comune di 
Torino, l'ospite dei profughi, il focolare della 
ri voI uzione. 

Il ricordo dei Oomuni a Torino consisteva 
in una specie d'alto rilievo in bronzo dorato 
effigiante un' aquila dalle ali spiegate, che 
sorregge con una zampa lo stemma di To­
rino, mentre con l'altra stringe un fascio di 
fI,'onde di quercia d'alloro, che s'alzano in 
cur,a. L'alto rilievo, che avrà un metro di 
altezza, sta fisso a un tavolato di legno ri­
coperto in peluche r!,)ssa; ed è lavoro assai 
pregiato, che fa onore alla scuola di scol­
tura di Parma, dove fu modellato sotto la. 
direzione del prof. Magnani. Venne fuso a. 
Milano dalla casa Barzaghi e dorato, nella 
stessa città, dalla officma Pertile. 

Reca questa iscrizione: " A Torino i Afn­
nicipi italiani offrono - MD CCOL XXXI Y. " 

La:' quale, per cos1 dire, compendia in una. 
sintesi stupenda, la cerimonia solenne, che 
si compì nelle sale del Palazzo di Oittà, essendo 
rappresentata, oltre che da quello di Parma 
- che aveva mandato il suo siudaco cav. Zan­
zucchi - dai municipi di Roma, Milano, Na­
Jloli, Venezia, Bologna, Piacenza e comuni 
della' provincia, Ferrara, Mantova, Vi­
cenza, Perugia, Reggio Emilia, Soudrio e 
comuni, Massa e Oanara e provincia di Ter­
mini Imerese, Massa Marittima, L ecce, An­
cona, Jesi, Teramo, Oavarzere, Chioggia, 
])010; Tavero, Santa Maria di Sala, Oaorle, 
San Stino, Cava Zuccherina, Oeccia, Murano, 
Molo, Rocca Strada, Pitigliano, Macerata, 
Urbino e se non erriamo, da altri ancora 

Il sindaco di Parma - la città iniziatrice 
- offrendo a nome di tntti i comuni il ri­
cordo artistico - disse uno splendido di­
scorso, dove elogiò le virtù politiche e civili 
di Torino. Accennando al gruppo dell' alto 
rilievo, conchiuse: "Quel serto di quercia e 
" di alloro, sacro al premio dei valorosi, nes­
"suno più della vecehia capitale meritò; 
" quell' aquila, che lo reca, è simbolo di un 

.lo, presagio: di un augurio, di un voto nudrito 

T O R IN O E L'ESPOSIZIONE 

" da tutti: che sempre più in al to salgono il 
" nome e la g.ranclezza ,di Torino I " 

Il sindaco di Torino rispose, accettando 
l'omaggio, con altrettanta eloquenza, con al­
trettanto aft'etto. 

Il coute di Sambuy invitò poi i rappre­
sentanti dei comuni a un baricnetto, nel re­
cinto della Esposizione, dove si affermarono, 
in nuovi discorsi, i vincoli ehe legano gli 
italiani nel comune amore della patria, delle 
istituzioni e dell [~ libertà. 

* * * 
E qui la serie degli avvenimenti e delle 

feste di gl'ande importanza Ila fine. Riassu­
miamo pertant() cronologicamente i fatti mi­
nori: intorno alla metà.' dell'ottobre visitarono 
~a mostra i mini 'tri; il gio'mo ID entrarono 
.nel recinto quarantadue mila persone, il 20 
venne offerto un banchetto d'onore a Dome ­
nico Berti, presidente della giuria; il 25 i 
birrai ita,liani inaugurarono il loro congresso; 
il 26 ebbe luogo l'ultima serata elettt'iaa; il 
29 arrivÒ la seconda comitiva degli operai 
Napoletani - i quali con lodevole solerzia, 
hanno già. pubblicate le loro relazioni; - e 
finalmente il giorno 30 il comitato generale 
si adunò per deliberare sulla proroga e su 
altl'e questioni urgenti e fu offerto un sim­
posio d'onore al Oomitato esecutivo. 

Anche questa volta si è verificato il motus 
in fille veloaior. Negli ultimi giorni - cioè 
nella prima metà di novembre - l'affluenza 
dei forestieri e anco degli stranieri in To·­
rino fu veramente straordinaria. Per alcune 
settimane fu tale, che negli alberghi più 
grand i uon rimanevano più stanze disponi­
bili; e bazza a trovare una camerLlccia pur 
che fosse in qualche angolo della. città. 

Fu un risveglio - ulla vita nuova - una 
rivincita. 

Il giorno 2)lOvembre sessantamila visita­
tori entrarono nel recinto <lella ESINsizione; 
e l'orchestra Torinese diede l'altimo de' suoi 
applauditi concerti. Onori a Faccio e a i pro-
fessori. . 

I L'Esposizione ehbe, come diremmo, la sua 
fine ufficiale il giorno Hl. Alla sera, la fiac-' 
colata fantastica, fatta dai nostri soldati, 
chiuse la serie delle feste popolari con una 
splendida dimostrazione ai Reali. 

11 Hr, il duca d'Aosta, la princip.essa Le­
tizia, erano al balcone del pl11azzo ducale in 
via Maria Vittorfa. La fiaccolata. - scia lu­
minosa sul mar nero delle teste - sfilò al 
suono della marcia reale, preceduta e seguita 
da una folla immènsa acclamante a Oasa 
Savoia. 

Oosì, in una sintesi degna, si compendia­
rono le feste 't'tegli italiani per questa nuova 
tappa nei ci vili progressi. 

* * * 
E ora si ritorna al lavoro - al lavoro ne­

gli studi, nelle àccademie, n egli ultid, nelle 
campagne, nelle officine, n egli arsenali, ovuu­
que l ' umana attività può trovaL'e una pra­
tica utilità. E facciamo che nel lavoro gli 
italiani non solo cerchino i vantaggi mate­
riali, ma. ancora ritemprino il carattere e lo 
agguerriscano per le lotte, cile l'avvenire ci 
prepara. Facciamo che il lavoro abbia la 
virtù del fuoco, purificlli, fa.cciamo che rialzi 
la morale pubbl ica depressa. 

Oome non bastarono a render libera l'Italia 
le guene e il sangue dei martiri, ma parve 
necessaria la. lotta nel campo delle industrie, 
dei commerci e delle più nobili discipline; 
cos1 non basterà il lavoro, senza la pubblica 
moralità, a renderla grande e felice. 

Tre cose priucipalmente ci ha imparate la 
Mostra naziouale di Torino: primo, i pro­
gressi reali fatti in ogni stu 'lio e in ogni 
applicazione del vivere civile; secondo, le 
lacune che in quegli studi e quelle applica­
zioni sono rimaste; terzo, le speciali nostre 
attitudini. Noi non dobbiamo inorgoglire dei 
progressi più di quel tanto cile è necessario 
per colmar le lacune e sviluppare, in tutta 
la loro potenza, le varie forz~ e tendenze 
della nazione. 

Infine dobbiamo far sl che quello, che è 
stato uno sforzo, una potenzialità, la quale 
ha dimostrato che sappiamo e possiamo fare, 
diventi una normalità, un'abitudine, che at-
testi che vogliamo e facciamo. ' 

Oon questi voti e con questi consigli, il 
cronista mette fine al suo lavoro, domanda. 
venia del predicozzo, e saluta i suoi lettori. 

y . B. 

LE NOSTRE INCISIONI 

Noi Parco di ftlonza, quadro di POlllpOO Marialli. 

All'Esposizione nazionale di Torino Pompeo Mal'iani 
si manifesta valente pittore di m~rina. Dotato d'una 
sensibilità artistica pronta a quelì'eccitamento che scuote 
le intime latebre della impressionabilità, rapido e si­
curo nell' afferrare difficili armonie di tinte e di toni 
ed i valori contrapposti e urtati, e le antite8i violente, 
egli ha ritratto il mare della Liguria sotto aspetti in­
soliti e instabili, quando gli elementi più diversi di 
chiaro e scuro, di luminosità e di tenebre, si conten­
dono la superficie del mare, e i ful gori del tramonto 
già passato si libl'ano per un is tante sull' orizzonte e 
rispecchiano nell'onda mossa in mezzo alle negre masse 
dei bastimenti ancorati che rendono oscuro il mare; e 
quando il fumo denso dei V3pori s tacca in globi grigi 
sul fondo di un cielo gravido di tempeste, e la riva si 
stacca nera sui luccicori dell' acque e più nera sulle 
masso scure dei legni ancorati, e una barca passa ne!. 
mezzo dei riflessi accesi como un tizzone spento in un. 
lago di fuoco candente. 

Quegli effetti di mare, di luce, di cieli, di selve di 
piroscafi e di bastimenti d'ogni genere, durano pochi 
istanti. Il pittore che li ritrae lavora nella penombra. 
crepuscolare, e riporta dallo splendore dei tramonti ac­
cesi l'occhio abbagliato sulla tavolozza e sulla tela che 
ha davanti. Ci vuole una rara potenza di rapidftà nel­
l' intuizione del colore e delle armonie, petO afferrare 
quegli effetti, per trascrivere '.quelle sinfonie della na­
tura esaltata colla efficacia che si ammira nelle tele 
Mariani. 

Dopo una fase di lavoro di questo genere sul mare, 
il Mariani devo tornare stanco alla sua Monza, a cer­
care un riposo alla vista, un esercizio mite della mente 
pitto rica e della mano, nelle solitudini e nelle frescure 
del Parco reale, dove nel l' ambiente verde del bosco 
regna la quiete del colore, e la musica delle tinte è 
tutta di screzi e di variazioni fine su pochi toni, colla 
sola opposizione del cielo sereno della bella Brianza. 

Nel N. 44, coll' incis.ione del quadro il POl'lq di 
Genova di notte, abbiamo presentato Mariani sotto il 
primo aspetto, coll' in~isione che diamo in questo nu­
mero fàcciamo conoscere Mariani nelle manifestazioni 
delle tranquille impressioni che lo riposan? da quella. 
febbrile attività. 

l'arafulmiM BattoMhi. 

Alla Mostra internazionale di elettricità, accanto alle 
manifestazioni più meravigliose dei grandi strumenti, 
figurava un apparecchio molto modesto all'aspetto, ma 
non meno degli altri mel'aviglioso ed utile. Alludiamo 
a un parafulmine costruito dal signor G. B. Battocchi, 
fisico-meccanico di Verona. 

Lo strumento di cui riproduciamo qui appresso il di­
segno, è a punte multiple, e tanto per il modo con. 
cui fu costruito, quanto per quello con cui si colloca. 
sugli edifizi - risponde alle esigenze e agli studi dei 
più noti elettricisti moderni. 

Il signor Battocchi introducendo opportuni cangia­
menti nei vari sistemi di fabbricazione dei parafulmini. 
è riuscito a presentare un apparecchio di grande effi­
cacia, e facilissimo ad essere smontato in caso di ispe­
zioni o di even tuali riparazioni. 

A favore di questo parafulmine sta anche il verdetto­
dell'esperienza. Parecchi edifizi che ne sono provvedub 
furono colpiti più volte dalla folgore e ne rimasero­
illesi. 

Protetta con questo sistema sarà la torre comme­
morativa di l'e Vittorio Emanuele, che si sta ultimand(} 
sulle alture di San Martino. 

. .. 



ELENCO UB-'F[OfAL]J 
degli Espositori Premiati 

DIVISIONE IV. 
Previdenza ed assi s tenza 

pubhlica. 

SE ZIO E XI. 

Ricomponso di collaboraziono. 
Medaglia di b1·onzo. - All'allievo cbe ha eseguita 

la porta di stile arabo che figura nella mostra dell'Al­
bergo dei poveri di N~poli - Ar~andi ~uigi~ 'forino 
(:&egio Parco) - An:1 cav. teol. GlOv~n~, A~tt - Bel­
trami Giovanni, Tram - Bardusco Ltllgl, Udme - Bo­
ratto Vittorio Torino - Catullo Vincenzo, Cajazzo­
Compi Luigi, 'Catanzaro - Crodara Visconti gener~le 
PIl,olo Torino - Dioni i, Brescia - Della 'l'orre SilVlO, 
l\filall~ - Diana Costan tino e Zironi Enrico, Bologna 
Dolcetta, Vicenza - Fiore e prof, Sabino, Grumo Ap­
pula - Gennari Giovanni, Urline - Gobbi li s e, Mi­
lano - Greco Irene, Mirandola - Griziotti, Asola -: 
Gnarnieri Deidamia, Cremona - 1\falerba Edoardo, 1\11: 
lauo - Martinengo Giacomo, Barletta - Martorelh 
ing. Pietro, Castei lamare Stabia - 1\farzocchi ing. L, 
Milano - lIIaturi cav. Pietro, Cajazzo - 1\1'ussa cav. 
Lnigi, Torino - Paolini cav. Luigi , Lugo - Padu~a 
Giovanni, Rionero in Volture - Soldà, Padova - TemplO 
Lorenzo, Torino - Volpe Luigi, 1Jdine. 

PRBMI SPECLA.L1. 
dol nliuistero di Agricoltura, Industria o Commercio. 

Medaqlin d' 01'0 di I classe. - Alla Ditta Cavalieri e 
Franco,' Bologna - Alla Ditta Nodari Bernardino e 
Comp., Lugo di Vicenza . 

M edaqlia d'oro di II classe. - Alla Ditta Francesco 
Cirio di 'l'orino - Alla Ditta A. Dellacbà di Monca­
lieri (fabbrica di fiammiferi). 

M edaqlia d'Q?'o di I classe. - Ai Fratelli Bona, fab­
bricanti ' bottoni in corno a Vercelli. 

M edaqlia d'Q?'o di Il classe. - Alla Ditta Grattoni 
e Soci, esercenti i molini a cilindro di Collegno - Alla 
Ditta E. Conti e figli, fabbricanti saponi LivonIO Toscana. 

M edaqlia cl'01'O di I classe. - Alla Società eli lavoro 
per la fabbricazione di maioliche e stoviglie in Imola. 

M edaqlia di b,'onZO. - P er incoraggiamento alla So­
cietà Cooperativa di compartecipazione ai profitti tra le 
lavoranti sarte, modiste e cucitrici in biancheria. di 
Torino. 

DIVISIO~B V. 
;Industrie estra.ttive e chiIniche. 

SEZIONE XV. 

Industrie estrattive. 
CLASSE I, II E III. 

Diploma (l'onore. - Henfrey G. e Comp., Genova -
1\Iinistero eli Agricoltura, Inelustrift e Commercio, Roma 
- Raggio A. Ratto e Ta'sara, Genova - Società ita­
liana per le T<'errovie 1IIeridionali, Napoli - Tardy e 
Benech di S;wona. 

Medaglia d'ol'o cli I classe (Ministero di _\gricoltUl'a, 
Indu tria e Commercio) . - Gregorini Giov. Andrea, 
Lovere (Bergamo). 

Meda'llia d'ol'o cli II classe (~finistero di Agricoltura, 
Industria e Commercio). - ' Chinaglia Giuseppe fu Mar­
cello, Torino, 

Mecla,rtlia cl'01·0. - . Bonin G. e C[tnavesio, Torino­
Ceretti Pier Maria, Villadossola - Della Casa Nicola, 
Baveno (Jovara) - De Larelerel Floriano e Comp., 
Livorno - Fabbrica di Calce e Cementi, Ca'sale 1\Ion­
ferrato - Galot,ti Oeleste, Imola - Glisenti Francesco, 
Bl'e9cia - lIligliavacca A. e Comp., Milano - Poc­
canli Giuseppe e Comp., Torino - Rosselli Angelo, 
Livorno - Società anonima delle miniere solfuree, Bo­
logna - Soc'età· anonima delle miniere, Lanusei (Sar­
degna) - Società italiana dei cementi e clelle calci 
itIrauliche, Bergamo - Società di 1\fon teponi, Torino 
- Società alti fomi e fonderia, Terni (Foligno) -
Stabilimento ceramico a vapore "Appiani," Treviso-
'l'he pestarena united golel lIfining Company. . 

M edaglia cl'al·gento. - Algustino G. B. e figlio, To­
rino -- Alouzo e Consoli, Catania - li. e A. B. Avel­
line .e C., Catania - Ba.llada e Rollini, Torino - Ben­
.(leI' e lIlal'tiny, Torino - Binelli fratelli di Leopoldo , 
.carrara (Cave di marmo). - Calvi cav. Francesco e 
Scarsella ing. Alberto, Cagliari - Cavadini Lnigi e 
figlio, Verona - Cen'ano G. e Comp., Casale Monfer­
rato --.:: Cesena sulphur Company - Compagnoni Fran­
cesco, Milano - Cravero e comp., Genova. - Croco A. 
e Giampietro, Napoli - Croizat Vittorio, Torino -
Damioli Giov. 1\faria, Pisogne (Brescia) - De Poli ing. 
Francesco di Vittorio, Trevi. o - Devalle, Pelli e comp., 
'Tolino - Dupont Giuseppe e comp., l\filano - Ferriere 
.di Udine, Udine - Fe ini Podestà, Cremona - Fossi 
A .' G. è comp, F irenze - Giunta distrettuale e Camera 
.di commercio, Cararra - Guelpa Bernardo e' Boggio 
Adamo, 'fernengo - Henraux S., Serravezza Lucca­
Miliftui Cesare, Faùriano (Ancona) - Origoni e comp., 
.Milano - ~el'Uzzi Ubaldino, Firenze .. - P(aga Cugini, 
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, Milano - Raggio e Romano, Voghera - Rey Giuseppe, 
T orino - Scaniglia Carlo e comp., Siena - Selva fra­
telli, Donnaz (Torino) - Serpieri G. B., lIIolltecatini 
(Pisa) - Società generale dei zolfi, Brescia - Società 
anonima minine rame e di elettro-met[tllUl'gica., Genova 
- Società anonima della ferriera lIfasson, Colle Val 
d'Elsa (Siena) - Società anonima per la fabbricazione 
della calce, ecc., Reggio Emilia - Tedeschi V. e comp., 
Parma - Travaglini Achille, Bergamo - Unione pro­
duttori calce, Casale. 

Ji[edaglia di b,'onZO. - Adami fratelli fu Luigi, Ba­
veno (Novara) - Alliaud padre e figlio, Balme di 
Roure (Torino) - Audony Carlo, Resiutta (Udine) -
Aschieri Micbelangelo, Verona - Baldana Francesco, 
Villadossola (;\'ovara) - Baroni Giuseppe, Torino -
BAtacchi Teudosio, Novara - Camera di Commercio ed 
Arti, Lecce - Ca.ndiani Elena e Comp., Casale 1\Ionfer­
rato - Chenis 1\ratteo, Torino - Damioli Pi etro, Pi­
sogne (Brescia) - Da Rold fratelli 'risoi, Belluno - Da 
Rolcl Giovanni fu Giacomo, Tisoi (Belluno) - De Gola 
Enrico, Genova - De Nobili conte Ferdinando, Carrara 
- Deretti G. B. fu Pietro, Bre~cia - Durval Eredi , 
Monterotondo (Siena) - Falconi Domenico, lIIarola (Ge­
nova) - Filippa Filippo, Barge - Frizzoni Leonardo 
(eredi eli), Bergamo - F onta na fratelli A. G. e figli, 
Lusem a San Giovanni - Gabanna Giuseppe e fratello, 
Torino - Gamberini Luigi, Corticella (Bologna) -
Guasti Felice, Prato - Gtùler M. e Oomp., Intra ­
Guerra Gregory R.. Treviso - Gnzzi e Ravizza, Mi­
lano - Jnlliard Carlo, Savoulx (Otùx) - L'\ Noce 
Egielio, lIfaglie Lecce - J.azzoni NÌl:olao e fig lio, Car­
rara - Lomhanli Davide, Rezzato (Brescia) -lIrasazza­
Prato, Casale lIIonferrato - lIfonzini fratelli fu Giu­
seppe, Lu ema - 1\forglia Luigi Enrico, Torino - Mu­
nicipio di Caramanico (Chi eti) - lIIurialdo cavaliere 
Luigi, Genova - Pagano Giacomo, Palermo - Paternò­
Raddusa G. e 1\1 , Catania - Picitto e Antoci. Ragusa 
(Siracusa) - P irovauo Innocente e comp., lIfilallo -
Pizzoglio Agostino e comp" Chiavazza - Polla fratelli , 
Torino - Ql1ailrone Francesco, ~IOllilovì - Rambaldi 
A. e Anselmi, Genova - Riatti prot. Vincenzo - Ri­
ghetti Enrico e C., lIIilano - Rogier Carlo, Cagliari -
ROl1x Anselmo, Gonnessa (Cagliari) - Rnsc<'\ Lorenzo, 
Nembro (Bergamo) - Sarte chi cavaliere Carlo, Carrara 
- Società Veneta per imprese e costruzioni pubbliche, 
Pftdova - Società Anonima della fonderia de l Pignone, 
Firenze - Società Ceramica Richard, Milano - Società 
dei Forni Offmann, F oligno - Società 1\Iiniere di Ba­
gnasco, Nucet.to e 1\Iassimiliano (Savona) - Società 
Romana dei Caolini , Roma - Società Terre boIari , Sienft 
- Strada Enrico, lIIortara - Tassi Pietro, Livorno -
'l'homsoll Heudeston I. e Comp., Livorno - Travaglini 
Ginseppe. Torino - Twerembold e Comp. , lIIurlo e 
Pienza (Siena) - Villa P ernice Angelo - Zaccheo 
Lnigi e fratello, Vaccia~o d'Armeno (Novara) - ZllC­
chi ing. Carlo, lIIilano. 

Menzione onorevole. - AIoi Luigi, Pispisa e Comp. Castro· 
giovt\uni (C:altanissetta) - Adina fr"telli e cognato, Parma -
Azzola Aje3sandro. Tarcento - BRjelle Emanuele, Ragusa (Si· 
racusa) - Baretti pl'of. Martiuo. 'forino - Bass i cav. Giuseppe 
'Vicenza - Bazerla Fraucesco, Verona - Berti e Gardelli . Imola 
- Bessone Antonio, ~rrana - Braida Enrico e Com p., Pinerolo 
- Breda e Armone. Caltanis-etta - Brioschi e soci, Milano -
Bruno prof. Luigi, Ivrea (Torino) - Calamai Paolo e fratello, 
Montajone (Firenze) - Camera cli Commercio , Caltanisetta -
Camera di Commeroio, Girgenti - Camera eli Commercio ed 
Arti, Roma - Calvi fratelli . Monrlovì - Casabella Bernarrlo, 
Mondovì - Cesqui V., Norcia - Centurione fratelli , Manoppello 
- Cerimedo e Comp., Milano - Chiadò Domenico. Torino -
Cialli Leonida e Semplici, Siena - Collegio degli ingegneri, 
Roma - Colombari Giovanni, Verona - Comun e di Lusel'lla 
- De Ferrari Luigi. Cicagna (Genova) - Deputazione Provino 
dale di Vicenza - F ederici F edele, Isola del Piano (Pesaro) 
Ferrari e Comp., Bel'gamo - Fornonzini Giovanni e Masa An, 
tonio. JJal17ada (Chiavenna) - Frollo e Comp., Mestre - Ganna 
Severino, Torino - Gavazzi Felice, Pradalunga (Bergamo) -
Gervasone Gug-li elmo. Vilt eneuve (Aosta) - Ghit'ingllelliLorenzo 
Lecco - Ghislanzoni Paolo, Bcrgamo - Giani Enrico, Milano 
- Gill ing. R.oberto. Caltan issetta - Guelpa fratelli e Comp .. 
Lessona - Giunta Distrettuale di Foggia - Larghi, Mazzucchi 
Eli sa. Bollengo - Lave1li C. e Com!,., Milano - Lesclliera fra, 
telli, Trn,na - Lucifora al'v. Ciovannl. Palermo - Longhi Carlo , 
Alessandria - Magnino Bernardo, Marchino e Comp., Cn,sale 
Monferrato - Miniera Morgnano. Santa Cro e di Spoleto -
Miniere aurifere di Monte Rosa. Alagna - Mollard G., Torino 
- Gall etti (Museo), Domodossola - asimbene Ernesto, Siena 
- Nicolis cav. Enrico, Verona - Padovani Napoleone, Milano 
- Panciera cav. Domenico, Schio (Vicenza) - Parisi Pier Paolo. 
Napoli - Pazzoni Cesare, Traversetolo (Parma) - Pelizzi Luigi 
Al1tonio, Montocatini R. (Lucca) - Piantelli , Tubino e Comp., 
Bormida - Pitacco dotto Lnigi. Udine - Prestini Carlo , Milano 
- Odero e COll1p .. Genova - Ribacchi Onorato, Gualdo l'ac\ ino 
(Foligno) - Rosetti Attilio. Forlimpopoli - Rnga Giovanni, 
Gozzal1O (No vara) - Santi Giofré, Ten-anova (Caltanissetta) ­
Scott W. e Scott F. W., TOl'ino - Società anon ima. Forno ita, 
liano (Alba) - Società anonima Miniere di rame, Pog-gio Alto 
- Tomei-Albiani Francesco, Pietrasanta - Trentini Giovanni, 
Torino - Trezza cav. Cesare. Veronn, - Università di Bolog-na 
(Gabinetto mineralogico) - Yioli Caro, Firenze - Zanazzio-Ma­
l'ini e COll1p., Torino. 

Menzione olwl'evole (di collaborazione). - Brunetta Giovanni 
- Briola Michele - Colombotto Giuseppe . 

CLASSE JV - Aequo minoraP. 
M edaglia cl' a1',qento (Per la importanza commerciale 

e terapeutica delle loro acque). - Bagni di Lucca -
Bordano :Maurizio, Saint-Vmcent - Brugnatelli dottor 
cav. Ernesto, Riv~zzano (Voghera-Pavia) - C0mune 
d'Acqui, Bagni d'Acqui, Alessandria di Brosso (acqua 
fel'l'ugillosa) - Conti Aristide, Castroca.ro - 1\lunicipio 
di Uivitavecchia - Società dei Bagni, Acque Albule, 
Tivoli (Roma) - Stabilimento Balneo-Idroterapico, Riolo 
(Bologna) - Società delle Saline di Salsomaggiore (Par­
ma) ~ Conte San lIJal'tino d'Agliè (Acque di Ceresole 
Reale), Torino - Terme di Montecatini, Lucca - Zok 
Maria vedo Perod, Prè-Saint-Didier (Acque tel'lno-mi­
nerali) . 
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Medaglia di b,·onzo. - Antoniani Ponziano, Stabili­
mento Recoaro (Milano) - Barbini-Giusti cav. Cesare, 
Monsummano (Lucca) - Badaloni dotto Giuseppe, No­
cera (Foligno) - Bagni di Bormio, Bormio (Chiavenna) 
- Bellocal'i Luigi, Verona - Birilldelli Carlo , Firenze 
- Borghetti Carlo, Brescia - Comune di Castagneto 
(Torino) - Cosson fratelli, Courmayeur (Borgata Dolon) 
- Costa, Paissa, Oliveri e Costanzo padre e figli, Torinu 
- Gre pi Eugenio, Milano - Glettly G. e comp., Corneto 
(Ci vita vecchia) - Locatelli Zaccaria, Trescore (Berga · 
mo) - lI1anzoni A. e comp., Milano - lIfariani cav. 
Gio. Batt., Uliveto (Pisa) - Masson cav. Luigi Stefano, 
Colle Val d'El sa (Siena) - Mazzoleni Gaetano, Brescia 
- Municipio di Casamicciola, Ca~amicciola (Napoli) -
Municipio d' Ischia , I schia (Napoli) - Pandos Giovanni 
Giuseppe fratelli, Tabiano (Pal'ma) - Pasquini dottl}r 
cav, Evasio, Torino - Pedrazza fratelli e Chi!esott i 
ing . Basilio, Thiene (Vicenza) - Società Terme di Vi­
nadio (Cuneo) - Società dei Ba~ni del Lido (Venezia) 
- Stabilimento Idrominerale di San Genisio, Castagneto 
(Torino) - Tavernier 1\Iicbele, Courmayeur (Torino)­
Terme Reali di San Giulia!lo (Pisa). 

Menzione onorevole. - A 'sociazione Agricola, Amandola 
(Ascoli Piceno) - Barmaz frat elli , Courmayeur (Borgata la Saxe) 
- Braggio comm. Francesco, Strevi (Alessandria) - Caccialupi 
A., S. Angelo il1 Pontano (Macerata) - Casalbore rami lto, Sa· 
lerno - Uraver i G. Sebastiano. Craveg~a (Novara) - Fabrini 
Tonci Mal'ietta, Livorno - Federi ci lfedele, Isoll1 del Piano 
(Fossombrone) - Gen tile dotto Sebastiano, Ca' t llamare (Napoli) 
- Lucchetti Giov. e fratelli , Belluno - Pallottino Francesco, 
Rionero in Volture (Potenza) - Ponci ing. Carlo, Modesano 
(Parma) - Toledo Raffaele, Salel'!lo - Vitolo e Gatti, Salerno. 

M ecla.Qlia di b1'onzo (di collaborazione). - Bertolini 
Giovanni - Guaglino Pietro. 

Espositori fuori concorso. 
Albani princ. Cemre - Cangiotti Agostino. 

SEZIO JE XVI. 

Arti chimiohe. 

CLASSE 1. 

D iploma cl' onore. - Dellachà Ambrogio, lIfùncalieri 
(Torino) - l!'abbrica Lombarda di prodotti cbimici, lIli­
lauo - Lanza fratelli, Torino - Ministero delle Fi­
nanze (Direzione generale delle Gabelle), ROllla - So­
cietà Anonima per la dinamite Nobel , Avigliana (Torino) 
- Società Ligllre Lombarda per la raffinazione degli 
zuccheri, Genova. 

Medaglia cl' oro I classe (Mini~tero di Agricoltura, In­
dustria e Commercio). - Candiani Ginseppe, lIIihno . 

Medaglia d' 01'0 II classe (Ministero di Agricoltul'.t 
Industria e rCommercio). De Notaris, Cantù e com]lag., 
1\mano. 

Mecla.qlia cl' 01'0. - Biffi Antonio, 1\Ii1ano - Cantono 
Luigi, Biella - Caussemille J. e Comp., success Luigi 
De-lIfedici, Torino - Conti E. e fig-lio, Livorno -
DnfoUl' fratelli, Genova - Fabbrica di Candele steariche 
in lI'Iira, Venezia - Fino Luigi e Comp, Torino -
1\falacarne fratelli, Torino - Rabbi F errero e Comp., 
successori della ditta lIfazzucchetti, Torino - ScI opi:! 
e Dncco, Torino - Società Italiana per la raffinerirt 
degli zuccheri, Genova - Veratti e Comp., Milauo -
Vogel ing. Luigi, limano. 

Meclaglia d'oro (Camera di Commercio di Torino). -
Abbona e Romagna, Moncalieri ('forino). 

Medaglia cl' at',qento (Ministero di Agricoltura , Indu­
stria e Commercio) . - Cossedu Ferdinando e figli, Sas­
sari - Societ.à Anonima per lo spurgo in odoro e la 
fabbricazione di coUa e concimi artificiali , Torino. 

Medaglia cl' m ·genio . - Balsamo L. e Comp., Napoli 
- Bortolotti Pietro, Bologna - Cananzi frateW , lIles­
sina - Coccolo 1\faddalena, Udine - Col(Jmbo A., Bo-
10gmL - F ,Lbbrica Lombarda di concimi artificiali, Gam­
bini, Pollengi, Cirio e Comp., Brembio - Farmacia cen­
trale militare, 'l'orino - Ferrero Francesco, Condove 
(Torino) - Freceri Stefitno, Genova - Gandolfo cav, 
Giuseppe, Oueglia - Gianoli fratelli, Milano - Girardi 
Francesco, 1\1accagno (Como) - Lati! fratelli, Torinu 
- Lavaggi Francesco e figli, Troffarello (Torino) -
Martinetti Giacomo e Comp., Firenze - lIIounier R. e 
Comp., Milano - Nascio·Aveline e Comp., Messina­
Rossi Domenico e Comp., Imola (Bologna) - &'l.nli 
Giacomo, 'l\misi - Sovrani fratelli, NavaccLio (Pisa) -

. Scerno Gismondi e Comp. , Genova - Società agricola 
Lombarda per ingrassi artificiali, Romano (Bergamu) 
- Società delle Sftline di Sardegna, Cagliari - Sociét ,; 
no uve Ile des Huileries et Savonneries 1\féridionales, Bari. 

Medaglia d'al:.qen!o (di collaborazione). - Frontil i 
ing. Direttore della raffineria Ligure Lombarda, Sezione 
di Sinigaglia . 

M edaglia cli bronzo. - Agostini Francesco, Legnano 
(Milano) - Banfi e C<lsullo, 1\mano - Bearzi Lnigi, 
Milano - Bernocco G. B, Torino - Cabib Levi di 
Leon e Comp. Roma - Dott. Campari Giacomo, Bolo­
gna - Cavazzutti Pasquale. Padova - Carobbi Giu­
seppe, Firenze - Cassarini C., Bologna - Coletti I . A ., 
'rreviso - Ciofi Leopolelo, Firenze - Collotta e Sec­
chini, Brenzuno (VerOl:!l) - Corti Antonio, fu Ignazio, 
Lecco (Como) - Costa. Benedetto e Comp., Genova -
De Bernoccbi Francesco, Torino - De lIIarchi Lui~i e 
figlio - Enriquez Giacomo, Pisa - Fabbrica di 111tro 
l'affinato, Vigevano (Pavia) - Foglino Carlo 1\1bhele, 
Torino - Fontana Teodoro farmacista, Cambiano (To­
rino) - Galante e Pivetta, Napoli - Gambarov[\, 
Gillsepp'e e figli, Torino - Gentili Grassin Giu-
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seppe, Padova - Girardi Antonio, 
Brescia - Goggia Lorenzo , TOli­
no - Henclrick Greven, Napoli -
Isasca Carlo, Vado (Savona) -
Kluser, M:agugliani, Abbiategrasso 
(Milano) - Lama F rRncesco, Lugo 
(Ravenna) - lIfalmusi e Gentili . 
Bologna - lIIa~zolini (casa), Ro­
ma - Merosi Giacomo, Piacenzrt 
- Montagna cav. Micola, Caserta 
- Moretta e Leonardi , Genova -
Mottura e Comp" Bari - Novero 
Angela e figli , Torino - Ottavi e 
M orbelli, Casale lIf onferrato (Ales­
sandria) - Pannelli Giuseppe, 1I1a­
cerata - Peg'na Cesare e fi/lli , Fi­
renze - Penso Pasqualiui-e Comp. , 
Venezia -Pivetta Gaetano, Na­
poli - Porinelli Carl o, Torino -
Rognoni Pompeo, lIIìlano - Re­
bufatti Costanzo fu BeTll fl rdino, Co­
stigliole (Cuneo) - Restuccia Gio­
vanni, Messina - Rognone Carlo. 
Torino - Roncelli G., 1I1ilano -
Santocanale Giuseppe di Domenico. 
Palermo - godo Tommaw, Acqui 
(Alessandria) - Socie~ à anonima 
per lo spurgo dei pozzi neri , lIii­
lano - Sommariva Benedetto e C., 
Palermo - Stoppa Ili G. L. fu G. 1II., 
Lecco (Como) - Torta Giovanni e 
Stampo, Torino - V!gnale P .. A: 
e Comp., Genova ---:- Vlsmara Lmgl 
di Giovanni, 1I1i1aJI0 - Vi vani e 
Comp, 1I1ilano - Zamb~)]et.ti !-o 
dovico, Milano - Zamplrom GIOv 
Battista, Venezia - Zeccbini A. 
e D. fratelli, Venezia. 

Menzione ol1oj·evole. - Acquarone An · 
tOllio, Olleglia (Port~ Maur i~io) -:- Ar· 
gentò Gaetano, NapolI - 'Andlslo PIetro, . 
Torino - Bl\ldelli Gaetano, Forlì - Bn· 
roncelli Baldassare, Firenze - Basilisco 
Eugenio, Tl'eviso:- Foggio dotto Pietro, 
Torino - Bonal'dl AntOnIO, Salo (Bre· 
scia - Bonavera Tommaso, Oneglia (Por· 
to Maurizio ) - BrOllz ino e Ginocchio. 
Genova - Brogi Emilio 'e C., Empoli 
(Firenze) - Bnlgal'elli Antonio , Padol a 
- Canessa AgQstino fu Al1dr~a, llapall 0 
(Genova) - Canetta Carlo, NoviLigure 
(Gellova) - Casamorati C., Bologna -
Cassinelli G. B. , Genova - Cacace fra · 
telli fu Michele, 1'ara11to (Lecce) - Ce· 
leste Françes}lo, Rieti (Caltanissetta) -'­
Coletta Roberto, NapolI - Catanzaro 
Giuseppe, Termini Imerese - De Pasqua· 
le GiusepperMessina - !le Pasquale Sal· 
vatore ,Messina - De Rosa Vincenzo di 
Raffaele, Atri (Teramo) - Donadolll An· 
gelo e C. , Bergamo - Ficllera .Bel')lar· 
do Catania - Fomichella Michelangelo. 
Casolla (Caserta) -:- Fmscati Salv~tore. _ 
Reggio di- Caiabl'la - GallIa PIetro , 
Brescia - ' Galloni Angelo, Parma. -
Ganci Pietco P alermo - Galldolfo Giu· 
seppe, Oneglia. (Porto Mauri7.io) - G; iac: 
chery L. E. e Comp., Palermo - GhIottI 
Giuseppe, Toriu.o - Grasso DilOl'enzo 
Giuseppe Catama - Guzzardl e Lom· 
bardi M.,'Randazzo (Catania) -Impresa 
dei Pubblici Macelli , Firenze - Lama 
Francesco, Lugo (Ravenna) - Lardem 
Achille, 1tfilano - Licciardella e Bon· 
giol'llo , Catania - Locci Carlo, Gam· 
bassi - LlIaldi Ercole fl~ Pietl·o . Mila· -
no - Maddalena Mosè, Milano - Manin 
Lodovico Leonardo. Udine -lIIarangolo IL PARAFULMINE DI G. B. BATTOCCHI_ 

Giuseppe di Francesco, Messina - Ma· 
rini Raffaele, Castelferro (Alessandria) ­
Minguzzi e Manuzzi, Cesena (Forli) -
Mozetto Virginio, Verona. - Ottina fra­
telli fu Domenico, Rocca Pietro (Nova· 
l'a) - Pagliaro Domenico, San Stefano 
Camastra (Messina) - Pia Casa di la­
voro e ricovero, Codogno (Milano) - Po­
destini Giuseppe, Maderno (Brescia) -
Ponsetti Antonio, Torino - Randone Pie· 
tro, Gal'essio (Cuneo) - Reimandi Giu· 
Seppe, Acqui (Alessandria) - Renzi A . 

• e Comp., Roma - Robel-ts H. e Comp., 
Firenze - Roos Augusto, Arona (No­
vara) - Rossi Pietro Modena - Solari 
Marrè e C., Genova. - Società industriale 
Glh1lipolina, Gallipoli (Lecce) - Spada· 
ro P. e Gmssi, Catania. - Stecher G. e 
fratelli, Catania - Taboga Giuseppe, Pa­
dova - Tarozzi Giuseppe, Lainate (Mi· 
l ano) - Thomatis E. e Comp., Torino -
Tommasini Domenico, Treviso - Vitale 
A. fu R., Genova - Zanoletti fratelli, 
Vigevano (Pavia) - Ziglioli Sebastiano 
Castiglione delle Stiviere. 

Medaglia di bronzo (di collabo­
razione). - Berti Alberto, Firenze 
- Biglie.t.ti Luigi, . Napoli - Ca­
misasco Luigi, Torino - Donin ing. 
Paolo, Bari-Schiaffillo ing. Federi­
co, Torino e Zanoni ing. Giuseppe, 
Genova - Stella Cesare e Bassi 
Carlo, Romano (Bergamo). 

Espositori fuori concorso. 

Conterno Luigi, Torino - Cossa 
Alfonso, Torino - Erba Carlo, }Ii­
lano - Gambone C. e figli, Torino 
- Meyer I sidoro, Sampierdarena 
- Oneto A. e Comp., Sampierda-
rena. 

CLlISSE II. 

Diploma d'onore. - Deallgeli 
e Comp., Milano. 

Medaglia d'oro di II classe (Mi­
nistero di Agricoltura, Industria e 
Commercio). - Bambergi e Comp., 
Milano. . . 

Medaglia d'oro. - Bassolilli Vin­
cenzo, limano - Società anonima 
Comense . -

Medaglia d'argento (Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commer­
cio). PIanta Rudolfo, Milano. 

Medaglia d'argento. - Alessio 
Giuseppe, lI'lilano - Bellosta Giu­
lio e figli, Torino - Facchinetti 
Carlo, Thiene Huth Pietro, Como 
- Lorilleux e Comp, ]\IIilano -
Pangrazi Cesare e fratelli, Milano. 

Meclaglia d'argento (Camera di 
Commercio di Torino) - Trossi e 
Comp., Biella. 

(Continua ). 

Gli annunzi si ricevono all'UFFICIO DI PUBBLICIT A dei FRATELLI TREVES, Corso Vittorio Eman., anRolo Via PasQuirolo, Milnno. 
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LE BEVANDE ALL'ESPOSIZIONE 

D E I V I N 1. 

Nel riandare le schede degli -espositori 
della Divisione VIII ci ha fermata l'atten-

• 

EJI'to-I' i ROUX E FAVALE ! TORINO. 
li I \ FRATELLI TREVES ! MILANO. 

zione quella di certo espositore di ulive in 
salamoja, il quale dichiarava di presentare i 
soli barattoli delle sole ulive, potendosi, se­
condo lui, giudicare dalla bellezza del reci­
piente la bontà del contenuto. Oh se i giu­
rati delle materie alimentari potessero in tal 
guisa risparmiare i loro stomachi facendo la 

Associazione all'opera completa in HO numeri. L. 15, 

parte della volpe davanti al vaso dal collo 
lungo, entro il quale entrava il becco della 
cicogna! Oome potremmo noi con facilità fare 
la rassegna dei vini, dei liquori e delle al­
tre bevande' Dall'eleganza dei recipienti, dal 
buon gusto artistico delle mille piramidi guar­
nite di fiori, di tralci di vite,. daIJe:smaglianti 

NEL GIARDINO DEL VALENTINO DI FRONTE AL PADlGr.IO~E DEL RISORGIMENTO (disegno di E. l\1atania). 

etichette delle bottiglie, il mio espositore di 
olive non saprebbe da chi cominciare, nè a 
chi dar la palma. Noi però, che non siamo 
de lla sua scuola, ammiriamo di molto il bel 
modo di esporre, lodiamo la gara degli espo­
sitori nell'ornare le gallerie a loro destinate 
in guisa da renderle prime fra le primissime 
per svariata e bella disposizione, e ricche di 
quella festività civettuola che rallegra: ma .... 

per il contenuto ci rimettiamo prosaicamente 
al verdetto dei giurati. 

Noteremo solo la presenza di quei tipi di 
vini già conosciuti dovunque e da tutti, e do­
mandiamo venia se nella moltitudine qual­
cuno ce ne sfuggisse. 

Tutti i tipi dei nostri vini S0110 larga­
mente rappresentati, dal Valpolicella al Mar­
sala, dal Oonegliano al Falerno. Ogni Ipro-

vincia ha mandato il suo contingente di espo­
sitori: 

Piemonte e Liguria . .. Espositori N. 196 
Lombardia e Veneto . . . . » 93 
Toscana ed Italia centrale. . » 238 
Italia meridionale . . . . . . » 136 
Sicilia e SlIrclegna. . " .. .. . " 110 

. Totalé Espositori N. 773 

Sono quattromila qUll.lità di vini e venti-
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mila bottiglie circa. Questa Mostra è l'espli­
cazione di quanto si feQe in questi ultimi anni 
e ci dà a vedere come la viticoltura e l'enologia 
costituiscano il ramo dell'agricoltura nel quale 
si è maggiormente svo ta l'attività degl'ita ­
liani. P ur troppo in qualche sito l'indirizzo 
fu sbagliato e non si ottennero quei grandi 
risultati che si potevano ragionevolmente. 
aspettare. Unità d'i vitigno ed unità di luogo: 
ceco il grande precetto a cni forse non si è 
troppo badato per l 'ambizione della varietà,. 
Ma, conveniamone, mol to si è già fatto e tutto 
dà a sperare che molto più si fan'!, in avvenire. 

Si è già ottenuto nn considerevole aumento 
sulla produzione ed nn sensibile migliora ­
mento generale. 

L'esposizione dei vini è divisa in due parti. 
:Nella Gall eria abbiamo le Case vinicole più 
colQssali e rinomate ed i grandi p.r:oduttori __ 
privati; n ella Cant ina Modello, i proprie­
tari 'meno poderosi ed in generale tutt~ quei 
piccoli produttori, che non estendono il loro 
Gommercio oltre la provincia propria. -

Non vuoI si con ciò fissare una decis,a se­
parazione, perchè troveremo sì. nell' una, sì. 
nell'altra, rappresentata la grande e la pic­
cola produzione vinicola. 

Sono su la rga scala presentati i vini pie­
montesi. Nei vini da pasto, il primo posto 
spetta a Menotti Luigi d'Acqui ed a Ger­
bino Giuseppe di Chieri. N ci vini robusti tor­
reggia il Barolo del F'issore, della Casa 1'ar­
cl#i, dell'Opera pia Barolo, della ditta OberU, 
dell'Associazione agt'icola delle Langhe e di al­
tri conoscinti produttori, i quali seppero far 
salire a grande rinomanza anche all' estero 
questo nostro classico vino, 

Dopo il Barolo abbiamo gli altri non meno 
conosciuti e stimati vini, quali il Gattinara, 
il Ghemme, il Nebbiolo. I produttori di tali 
vini spiegano la lodevole tendenza di fi ssare 
il tipo e vi sono riesciti, ciò che costituisce 
sommo progresso nell'enologia. 

Non vogliamo tacere della ditta rinoma­
tissima Perroni e Ratti; del Moscato bianco 
spumante dei fratelli Gancia-di Canelli e dello 
Champagne italiano, vera trova~a del com­
mendatore Boschim'o di Asti. 

IL Veneto presenta i suoi rinomati vini di 
Valpolicella, di Valpanteua, di Cellore, di 
Conegliano, per mezzo dei produttori solerti 
e coscienziosi quali Cesare Trezza, il Fa­
rinai-'i degli Uberti, il Bertani, il Bercanovich, 
il Goldschmidt di Verona, i conti da Schio e 
Papadopoli ed altri. Peccato che il Friuli non 
abbia mandato il suo Piccolit ed il suo Ve­
?'o luzzo. 

La Liguria ha tanto nella galleria quanto 
nella Cantina Modello, molti espositori, fra i 
quali principalissima la casa Negrotto, Orso­
lini e Cmnp., concessionaria dei vini del mal" 
chese Pallavicino Durazzo di Peglio 

La Toscana è egregiamente rappresentata 
dalla ditta 1. e _L. Rltffino col suo poncino , 
da Adria'no Luccon'i col suo vin Santo , dai 
Fenz'i, Casell'i, Campanelli, Ricasoli, senza dire 
d'altri molti. 

IL Lazio non mancò di m:tndarci il famoso 
vino delli Casklli roman-i, il Pomino, il Treb­
biano, esponenti i signori Zucchi e Felice 
Orsini. 

L~ltaJia meridi<male vanta giustamente va· 
lenti campioni. Giuseppe Scala, oltre esporre 
buon numero di bottiglie nella Cantina Mo­
dello, ha eretto un elegante chiosco in faccia 
alla galleria dell' Agricoltura, dove fa degu­
stare Falerno, Oapt'i, Lacryma-Christi, pro­
dotti a Resina su quel di Napoli. La casa 
Scala esporta agu~alrn~nt.e all' est!lro per il 
valore di sei , milioni di lire in vino e va 
sempre più ,- coi 'suoi buoni prodotti, acqui­
stando riputazione. 

. La casa 1. 'Ro'uff ésilOne ' Capri, -llalerno, 
Lipat'i, Greco. 

La Sicilia; terra._ vinicola per- eccellenza) 

T ORI N O -E L' E S P O S I Z l O N E 

favorita dalla purezza del cielo e dalla dol­
cezza del clima" ricca di scelti vitigni, si mo­
stra grande nella produzione per mezzo delle 
rinomatissime case Flor-io e Comp. di Palermo, 
lngham e Wita7cer e H opps e Sous di Marsala. 

La Sardegna ha Zedda da Cagliari, che 
espone la bellezza di mille bottiglie di ver­
naCC'ia, cal1widano, canonao. Morongin'i di Ca­
gliari, Gu'illot di Alghero ed Eugenio Re di 
Sassari che espongono vernacci{~, malvasia , 
oristano, ogliastra e gil'ò . Il Guillot ha al­
cuni vini bianchi secchi pregevolissimi da 
gareggiare col Marsala. Eppoi, se volete ve­
dere dell' altro vino di quest' isola, tornate 
nella galleria dei Comizi agrari e ammirate 
la torre eH bottiglie, co strutta dal Comizio 

, agrario di Cagliari ed i ranglli di bottiglie 
schierati sul banco della Giunta distrettuale 
di. Sassa ri. . 

Conchiuderemo col dire che per nnmero e 
p er valore dei concorrenti la Mostra vini­
cola è addiritturà imponente e segna un vero 
passo innanzi nella via del perf ezionamento, 
il quale, diciamolo francamente, più spiccato, 
più _ netto, più serio si rileva nelle provincie 
mer'id'ional'i. Nell'Alta Italia, a che dissimn­
larlo ~ fummo stazionari e molte volte non 
progredire vuoI dire retrocedere. Chiuderemo 
con due notizie abbastanza confortanti e 
sono che a cura della Società dei Viticoltori 
italiani, costituita sotto la presidenza del se­
natore Giuseppe D e· Vincenzi, venne istituita 
a Piacenza una Cantina sociale per la con­
fezione e vendita del vino da pasto a tipo 
costante e che in Ancona si sta facendo al­
trettanto per cura della Commissione ampe­
lografica provinciale. 

Il nostro paese che fino al 1870 non espor­
tava in media che 250,000 ettolitri di vino 
all'anno, ha raggiunto n el quinquennio 1880-84 
la media di ben due milioni di ettolitri . Sta 
bene, ma badiamo che il grosso dell' espor­
tazione è costituito da vini da taglio del mez­
zogiorno. 

Val la pena di pensarci. 

VERMOUTH - LIQUO RI. 

Nnmerose ed elegantissime sono le vetrine 
e le piramidi del famoso vino Vermouth di 
Torino. Ifratelli Cora (fuori concorso), F. Cin· 
zano, B erg'ia, I Andifredi , Alliani, Martini e 
Rossi, F-reund, Ballor e Comp., Oarpano, ecc., 
sono le Case più conosciute p er tale produ­
zione e ne fanno una considerevole esporta­
zione annua, I soli Mat·tini e Rossi ne espor­
tano in media quarantamila ettolitri all'anno. 

V ermouth è voce germanica che suona as­
senzio, essendo questa droga indispensabile 
ingrediente per la concia del Vermotith stesso, 
il quale conserva tutta l'essenza di un vino 
bianco aromatico con 14 a 16 % di alcool e 
5 a lO 0/0 di zucchero. Una volta il monopo­
lio di tale bevanda l'avevano i torinesi, ora 
però le provincie vicine la imitano, ma pur 
sempre la snpremazia resta ai primi fabbr"i­
catori e resterà ove non dimentichino le 
schiette prime origini. I vini bianchi ed i 
moscati delle colline di Alba e di Acqui po­
tranno difficilmente imitarsi. 

Per parlare di alcuni, i fratelli Cora fanno 
qnasi tutto il loro Vermouth con vini bian­
chi e vecchi che si ricavano dai loro vigneti 
di Costigliole, nel qual paese .s9rge l~ lorq 
immensa fabbrica, F. Cinzano e Comp., trag­
gono il loro prodotto dalle uve moscatelle 
raccolte sui vigneti di Santo Stefano Belbo e 
Santa Vittoria; questa ditta produce dieci-

, mila ettolitri di Vermouth all'anno. 
Il Vermouth serve di passaggio fra i v'ini 

ed i liquori. La perfezione. dell'arte delliquo­
rista, consiste nel misurare !ti droghe ed i 
profumi che si adoperano, nello _stnd'iarne- la 
natura, nell' us~rli in quelle dovute' giuste 
proporzioni, . comb.inandoli. in<manìèr.ache t ne 

risulti nna bevanda gradita a l palato e be­
nefica allo stomaco. 

Il buon liqnorista deve avere conoscenze 
chimiche e molta pratica nel filtrare , nel 
decantarC', distillare, ecc. 

I nomi nati fabbricatori di Vermouth hanno 
pure altre specialità nella categoria dei li­
qnori. Il Cora, per esempio, ha nn amaro 
Cora; la casa Freund Ballor e Com p.) ha la 
Flora delle Alpi, l'amaro romano, la crema al 
Cacao; la ditta Carpano ha l'elixir China, il 
garltS, l'anice dopp'io; il Martini l'anisette; il 
Di Virg ilio il cent'erbe, ecc. 

Oltre a questi, abbiamo a ltri espositori di 
liquori degni di menzione, quali il Genta, il 
Canonico, il Savio, i Padri Trappisti, presso 
Roma. - ' . 

Un elegante espositore è certo il signor 
Baralucci di Chieti, il qual.e in un'altissima 
piramide, bizzarra ed elegante. dispone delle 
curiose bottiglie di terra, dalla forma pom­
peiana, contenenti un liquore ch'egli chiama 
CMjinium. 

I 'fratelli Branca di Milano col loro Fernet, 
Mastralli e Campo di Livorno, AsC'ione di Na­
poli, Gulì di P alermo e tanti e tanti altri 
con nomi di liquori i più strampalati, i più 
curiosi, in r~cipienti i più bizzarri e bene 
spesso di pessimo gusto. 

VASI ED A1'TREzzr ENOLOGICI. 

La fattoria Fenzi ili Firenze espose una 
serie di botti a sezione ovale. Fondo concavo 
e doghe curvate a vapore rappresentano l'ul­
timo progresso, al quale è pervenuta la co­
struzione dei fondi delle botti. I la,vori del 
F enzi sono già abbastanza conoscinti e sti­
mati da richiedere ulteriori dettagli. 

Giusepp e Ogl'ina e figli di Chivasso ci pre­
sentò una numerosissima serie di botti, tini. 
fusti , mastelli, secchie,tutti eseguiti con molta 
cura e solidissimi. Si ammirano grandi bott i 
ornate perfino di intagli artistici. L'arte del­
l 'intagliatore scende in cantina. 

Abbiamo ancora le botti, l e botticelle e le 
brente del Sevieri di Peccioli (Pisa), le botti 
del Tamarino d'Asti, quelle del De GiuU di 
Torino ed un piccolo fusto senza cerchi del 
B asso di Biella. 

Una bellissima raccolta di macchine eno­
logiche ci fornisce il Borello d'Asti. Sono set­
tantasette esemplari di macchine, quali per 
dosare il vino Champagne, quali per la fab· 
bricazione della ga bbietta i n fil di ferro pei 
vini spnmanti, quali per adattare al. tappo 
la gabbietta, ecc. 

Tutto questo si trova sotto le tettoie e nel 
sotterraneo della Cantina Modello ammobi­
liata, passatemi la par:ola, con rara genero­
sità dal Fenzi anzilodato. Attrezzi di v iui­
ficazione e vasi vinari, veggonsi sparsi in 
altre gallerie. Avremmo desiderato che tutto 
fosse riunito per poter fa.re quelle utili os­
servazioni che nascono solo dal confronto. 

Torchi da vinacce in buon numero solfo 
esposti nella Galleria della meccanica ge-
nerale. -

In altra sezione, trovasi una botte in mn­
ratura, rivestita internamente di vetro, pre­
sentata dalla ditta 1. BM'saro e Comp, diZol­
licon presso Zurigo. Queste botti che s i pos­
sono costrnlrè gr:ùicfrsslme, riduèono il calo 
naturale ~d uno per mille . 

Tutta la famiglia delle bottiglie, bottiglioni, 
fiaschi e damigiane, fignra nella sezione della 
Vetraria. Veggonsi qui i bottiglioni,e le dami­
giane dei signori Onorato Lnraghi e Nepoli ' 
di Milano, le bottiglie e le damigiane con 
robinetto dei fratelli lemina di Frabosa. (Mon­
dovì). 

Ma gli espositori che meritano proprio par­
ticolare onorevole menzione, sono i fratelli 
Becca,ro di Acqui con le loro grosse dami­
giane impf!,g liate solidamente, capaci di soste,-



nere gli urti più violenti, che vinsero la dif­
ficile prova rlella pratica, e per ultimo la 
Sooietà Vetraria Veneto-Trent'ina} la quale 
nelle sue officine in San Giovanni Lupatolo 
presso Verona, produce ottime bottiglie nere 
che ci emancipano dal grave tributo pagato 
in addietro alla Francia. 

ARCOZZ[ MASINO. 

IL PADIGLIONE DEL RISORGIMENTO 

IX. 

Milano. 

La repubblica Cis a,lpi na. - La repubblica italiana. -
Il Regno Italico. - La reazione austriaca. - I car­

bonari. 

L'esposizione milanese del Padiglione del 
Risorgimento non comincia, come quella 
delle altre città, dal 1815 o dal 1821, ma 
sale fino al 1796, alla Repubblica Cisalpina, 
e scende, giù giù, alla. Repubblica Italiana, 
al Regno Italico, al ritorno del Governo 
austriaco in Lombardia, alle congiure dei 
Carbonari, alle Cinque Giornate, alla restau­
razio~e, all' opposizione viva e continua al 
Governo, al moto del febbraio 1853, alla li­
berazfone di Milano, per giungere poi , a 
quella di Roma. E 'di ogni periodo sono mol­
tissimi i documenti, ch.e cominciano colla 
nomina dell'avvocato Pietro Teu1lié ad aiu­
tante di campo del Generale della Guardia 
Nazionale, Serbelloni; dalla lettera di Bo­
naparte al Direttorio Esecutivo della Repub­
blica Cisalpina; dalla pubblicazione della 
legge dell'H Messidoro, anno quinto, per la 
composizione e <lonvocazione dei Consigli del 
Corpo Legislativo. Le leggi e i decreti di 
quel tempo, le lettere dirette ai ministri, i 
proclami di questi, le note ufficiali e le let­
tere . private, fra le quali ultime notiamo 
quella di U go Foscolo al padre intorno alla 
sua splendida Orazione a Bonaparte, sono 
tutti, tra i molti, emanazioni delle due re­
pubbliche. Arriviamo così alla proclamazione 
del Regno d'Italia, e alla promulgazione 
del nuovo Statuto Costituzionale, fatto dalla 
Consulta di Stato il 17 di marzo del 1805. 
Quindi seguono gli annunzI e le disposizioni 
per ~è feste in onore di Napoleone I, i de­
creti del principe Beauharnais perchè si ce­
lebri l'ono~astico dell' imperatore, i bollet­
tini della guerra, i decreti d'amnistia, gli 
annunzI delle capitolazioni, gli avvisi delle 
ostilità riprese, le leggi, i decreti, i rapporti, 
tra i quali ricorderemo quello del 28 dicem­
bre 1811, del ministro dell'interno del Regno 
d'Italia a quello dell'interno di Francia, in 
cui, in seguito ad altro che stabilisce misure 
restrittive per la publicazione dei giornali, 
nei vari dipartimenti, s'indica quali tra essi 
meritino essere conservati nel Regno. Così 
passo passo, giungiamo al disgraziato aprile 
del 1814,al giorno 19" in cui molti Mi­
lanesi chiedono che, considerati i pericoli 
del momento, vengano convocati, d'urgenza, 
i collegi elettorali, nei quali risiede sola­
mente la legittima rappresentanza della Na­
zione. Di quei giorni, agitatissimi, che ter­
minarono colla uccisione dell'infelice Prina 
(del quale avremmo voluto vedere una lettera 
che esiste in Milano, in cui,quantunque mi­
nistro, offre, per bisogno, la vendita de'suoi 
libri), troviamo deliberazioni, partecipazioni 
del Podestà, del Consiglio Comunale, della 
reggenza del Governo Provvisorio, del Con­
SIglio dei SavI, del generale di di visione, 
fiuo a che giungiamo ai primi Atti del Go­
verno austria,co; al proclama del conte En­
rico Belegarde, comandante in capo dell' e­
sercito austriaco in Italia, che sopprime 
quanto potesse ricordare il passato e proi-
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bisce tutte le adunanze, le corporazioni e 
le fratellanze di cui non si conoscessero gli 
intendimenti. 

Di fronte alla reazione del Governo stra­
niero, sta l'agitazione del popolo. E però ci 
incontriamo subito nell'elenco degli accusati 
per congiura militare contro l'Austria, in 
norme per l'arresto dei disertori dai reggi­
menti austro·italici, emanate dal conte Stras­
soldo, in un ordine a Federico Confalonieri, 
della prefettura provvisoria della Polizia del 
dipartimento dell'Olona, di ritirarsi in una 
delle sue vìTle. 

Di ciò fu causa la lettera ch' egli diresse 
ad un amico, nella quale voleva scolparsi di 
accuse lanciategli pei fatti dell' aprile 1814. 
Con questo castigo hanno principio le tri­
bolazioni dei Carbonari e le memorie che 
ad essi si riferiscono. 

E numerose sono le lettere che nella rac­
colta milanese, e altrove, si trovano di Fe­
derico Confalonieri, della moglie di lui, di 
Giacinto Monpiani, del Rezia, del Ressi, del 
Porro e degli altri che scontarono col duro 
carcere i loro sforzi per la indipendenza d'I­
talia. Parecchie se ne trovano che si rife­
riscono alle scuole di mutuo insegnamento 
che il Monpiani primo aperse in Brescia, poi 
apersero in Pontevico gli U goni, e che il 
Confalonieri trapiantò in Milano. Ma queste 
scuole, sospette al Governo, erano condan­
nate, e Teresa Confalonieri ne dava avviso 
al Monpiani, patriota bresciano, " che ve­
niva, come scrisse il Cantù, assomigliato a 
Cristo fra i pargoli quando la domenica spie-

, gava in chiesa il catechismo." 
E poichè qui abbiamo nominato il Confa­

lonieri, e accennato ai Carbonari di Lom­
bardia, diremo che, fra i numerosi Documenti, 
molti sono quelli che a lui e a loro si rife­
riscono, mandati al Padiglione da 'Milano 
o da a,ltre città. E però noi abbiamo le me­
morie inedite sul suo arresto, le lettere alla 
moglie, della quale è ben noto quanto fece, 
col fratello Gabrio Casati, per liberare il 
marito. Milano, che ci ha mandato il ritratto 
di lei, avrebbe, a parer nostro, dovuto unirvi ' 
la bellissima iscrizione che dettava per la 
sua tomba Alessandro Manzoni. Ma, per con­
tinuare a dire del Confalonieri, ricorderemo 
le lettere da Lui indirizzate al Monpiani, 
nelle quali parla de' propri viaggi, della 
propria salute, ecc., quelle colle quali annun­
zia che attende la grazia, che sta per imbar­
carsi, e quella ad un altro amico, da Parigi, 
per avvisare che ha avuto il permesso di re­
carsi, per qualche mese, in Lombardia. 

Tra gli altri documenti dei Carbonari sono 
una petizione colla quale 1\Ielchiorre Gioia 
chiede al Governatore d'essere giudicato dai 
tribunali, non abbandonato all'arbitrio della 
Polizia; una sua lettera a Bianca Milesi, ove 
le parla del proprio arresto e unisce una 
proposta . per una supplica allo Strassoldo, 
e un'altra alla stessa intorno ai costituti pro­
cessuali. 

E rammenteremo di Filippo U goni la let-
, tera ad un amico di Brescia' circa la pre­
sentazione d'un secondo volume della sua 
opera alla Censura, ed una, da Parigi, che 
a lui si riferisce, sebbene non mandata da 
Milano, la quale rammarica ch'egli e tutti i 
buoni chiedano all' Austria di rientrare in 
patria. MQlti sono i documenti della Com­
missione speciale, istituita contro la setta 
dei Carbonari, e tra essi è un Rapporto in 
cui questa, esaminati tutti gli scritti del 
Romagn.osi, presentati dagli studenti e dal­
l'avvocato Scanagatta, non trovò da farvi 
alcun rimarco. Solo notò "nei manoscritti 
del Dit'itto Criminale} in un commento al 

' <J,elitto di ribellione, lo sviluppo di una mas­
sima pretesa filosofica. con una impudente 
allusione. " 

Del Rezia abbiamo parecchie lettere alla 
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moglie e alla sorella per pregarle di non 
lasciar andare il padre a Vienna a chiedere 
la grazia all 'imperatore, per parlare di cose 
private, per annunziar loro la sua prossima 
liberazione. Di Luigi Porro Lambertenghi 
v'hanno scritti di quando era in Grecia, e 
lettere di onorevoli ufici affidatigli colà, le 
diverse citazioni contro lui del Governo 
austriaco, l' istanza del duca Serbelloni e 
del conte Borromeo, per averne la grazia, 
" in considerazione dell ' infamia che ne de­
riverebbe ai cinque figli e a tutto il paren­
tado "; la sua sentenza, la notizia dell' ere­
zione del patibolo in piazza della Vetra per 
impiccarlo in effigie e l'informazione al conte 
Strassoldo per iuformarlo che la sentenza fu 
eseguita in contumacia, che destò la curio· , 
sità del volgo, ma che la nobiltà s'astenne 
dai pubblici spettacoli. Una preziosa rac­
colta di Documenti si riferiscono a lui , al 
Maroncelli, a Silvio Pellico ed a parecchi 
altri Carbonari. Ricorderemo, tra essi, la nota 
delle persone arrestate, per titolo di carbo· 
neria, le informazioni su Pellico della Poli­
zia, che lo dice" mediocre letterato ", la di­
chiarazione del conte Bolza d'averlo arre­
stato, la nota degli oggetti trovati nella sua 
camera, la ricevuta del carceriere che lo 
ebbe ' in consegna in Venezia, la sentenza 
di morte contro lui, Maroncelli, Ressi, Rezia 
e Canova. E di Giorgio Pallavicino, il cui 
merito verso il paese non si fermò alla con­
giura ed al carcere sofferto, perchè ne uscì 
più forte di prima, più di prima odiatore 
dell'Austria e operoso cittadino, avremmo 
voluto vedere qui le sue memorie autografe, 
i documenti che si riferiscono alla sua vita 
posteriore all'uscita dallo Spielberg. Legge­
remmo, allora, il dispaccio che il conte di 
Cavour gli diresse' dopo il plebiscito di Na­
poli, dovuto quasi solo alla sua fermezza. 
Qui, invece, abbiamo l'unica lettera auto­
grafa ch' egll scrivesse dal carcere di Milano, 
diretta alla sorella Teresa, un mese prima del­
la condanna a morte; un' aUra da Gradisca e 
un atto, datato da Lubiana, con cui l'ottimo 
uomo concedeva al deportato Gaetano Casti 1-
lia una pensione vitalizia di mille fiorini. Chi 
ha letto le sue Memorie ha in ciò un' altra 
prova di quell' animo delicatissimo ch' egli 
rivelò quando, saputo che il Castillia era 
sta~o arrestato, andò a dichiarare alla Po­
lizia, che se v' era colpa nel viaggio a To­
rino (e l'aveva. fatto per chiedere l'aiuto di 
Carlo Alberto per la liberazione della Lom­
bardia) l'aveva egli, non il Castillia da lui 
trascinatovi. E quella dichiarazione, come 
ognun sa, fu la causa dell' arresto di lui e 
della condanna del Castillia stesso. 

Tra il 21 e il 44, sebbene la dominazione 
austriaca fosse più dura che mai, non cesso 
il pa.triottismo milanese, e ben lo sapeva 
la Presidenza di Governo che, con una Me­
moria del cavaliere di Menz, informava 
principe di Metternich della condizione ri­
voluzionaria dell' Italia. Ma più ancora seI 
seppe nelle Cinque Giornate del 1848. 

ISAIA GRIRON. 

LE GALLERIE DELLA PREVIDENZA 
E DELL'ASSISTENZA. PUBBLICA.. 

In ' questa esposizione nazionale della Pre­
videnza un fatto è notevole, lo spirito pra­
tico ed il senno coi quali le più ardue e le 
più difficili questioni sociali sono affrontate 
ed in parte almeno risolte. Nel recinto del­
l'Esposizione funziona una cucina popolare, 
nelle gallerie della previdenza ed in quelle 
dell'igiene si possono studiare numerosi pro­
getti di case e di quartieri operai. e gli atti 
voluminosi delle associazioni o'pera.J ~ . i (}ll-
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cumenti della loro vita, le loro istituzioni 
pratiche ed utili. 

I modelli, i disegni e le fotografi~ delle 
case operaie occupano uno spazio abbastanza 
considerevole. Per quanto non tutte dal lato 
dell'igiene debbano lodarsi, meritano r'òrò 
tutte un cenno a titolo d'onore, perchè, se 
non altro, dimostrano nei loro autori un vi­
vissimo desiderio di veder risolto un pro­
blema tanto difficile quanto util e. Per questo 
motivo io scriverò su questa pagina i nomi di 
quei coraggiosi e di quei sodalizii che si ac­
cinsero ad un lavoro di tanta importanza: 
Fazzini di Milano, Zironi di Bologna, Società 
anonima edificatrice di case operaie di Ge­
nova, Grimaldi di Reggio Emilia, Bortolotti 
di Bologna, Miiller e Oarrera di Torno, Banca 
popolare di Oaiazzo, Società edificatrice di 
ca8e opel'aie di Milano. 

Il progetto presentato dalla Società di Mi­
lano doveva rispondere a dati che medici 
ed igienisti valenti a,evano prefisso, e for­
mulato in questi articoli : 1.0 L'acqua pota­
bile sia somministrata da pompe. Sia studiata 
la profondità più conveniente a darsi ai re­
lativi pozzi e la struttura loro meglio im·­
permeabile e resistente: 2.0 Sia posta la mas­
sima cura nello studio preventivo della rete 
delle fognature destinate a ricevere gli scoli 
delle pluviali e degli acquai, coordinandone 
la immissione nei canali esistenti e facen­
dovi scorrere possibilmente acqua perenne: 
3.0 Le fogne delle latrine siano impermeabili 
ed il più discoste dai pozzi. Meglio se si 
adottasse il sistema nelle fogne mobili: 4.° Sia 
curata la ventilazione interna delle stanze 
e delle latrine evitando anche che queste 
si trovino in comunicazione diretta colle 
prime: 5.0 La disposizione delle case del quar­
tiere meùiante allineamento dei giardini e 
cortili sia tale da non inceppare la venti­
lazione. Le case siano preferibilmente ad un 
sol piano oltre il terreno; se a maggior nu­
mero di Diani non oltre i tre superiori: 6.0 Il 
pi!}no st;adale sia piuttosto elevato sopra i 
circostanti e quello dei locali terreni pari­
menti rialzato sopra le vie. - Altre racco­
mandazioni veni vano fatte dalla Oommissione 
incaricata dello studio della parte legale 
economica riguardante i lavatoi, i bagni pub­
blici per le donne e per gli uomini, gli asili 
d'infanzia, i dormitoi, le scuole elementari 
e le scuole professionali, cercanrlo anche di 
estendere ai maestri ed agli impiegati con 
meschino stipendio il benefizio di queste case 
comode, pulite ed economiche. 

il progetto della Società Milanese, redatto 
dall' ·archi tetto Sacchi, dal prof. Borsani e 
dagli ingegneri Oerruti, Mazzocchi e Poggi, 
corrispose ai desideri delle due commissioni 
istituite ed ha pregi notevolissimi anche dal 
lato dell'igiene, tenuto calcolo naturalmente 
delle condizioni igieniche di M'ilano, dal lato 
almeno della fognatura attuale della città e 
dell'acqua. 

Qualche casa. fu già costrutta del quar­
tiere nuovo in via Oonservatorio, altre case 
non tarderanno a sorgere, modificate anche 
nei criterii che guidarono la costruzione 
delle prime, servi bili , cioè, non solo all'o­
peraio agiato che può pagarle a rate, ma 
anche a chi non può averle che a sola pigione. 

Le Società operaie si presentarono alla 
Mostra Nazionale numerosissime, con me­
morie, statistiche, dati di grande importanza. 
Meritano sopra tutte un cenno speciale l 'As­
sociazione Generale degli operai di Torino, 
e l'associazione di mutuo soccorso degli operai 
di Oremona. La prima espone una volumi­
nosa raccolta di memorie dal 1850 a' giorni 
nostri, pubblicate in una bella edizione del 
Bona dal valente segretario Pietro Cauedi. 

Queste memorie riflettono la storia ed il 
meccanismo della vasta e benemerita asso­
ciazione. In esse è fatto cenno di tutt.e le 

T O R I N O E L' E S P O S I Z I~O N E 

istituzioni create a benefizio della classe ope­
raia: istituzioni di mutuo soccorso, colle loro 
ca,sse di riserva, coi loro mntui in caso di 
malattia, colle loro casse particolari mutue, 
casse degli orfani, delle vedove, ecc.; delle 
istituzioni a previdenza coi loro magazzini, 
colla loro banca cooperativ.a e Oassa di Ri­
sparmio; delle istituzioui di mutua istruzione, 
colla biblioteca sociale, colla scuola di mu­
sica, colla compagnia di tiratori, ecc. L'as­
sociazione generale degli operai di Torino, 
estesa ai lavoratori d'ambo i sessi, è dive­
nuta una forza morale e benefica. 

L'associazione operaia di Oremona, rico­
nosciuta con decreto reale 7 febbraio 1884, 
possieele già un capitale di lire 264,169 ed 
una rendita annua di lire 30,000. Per sus­
sidi in caso eli malattia, di cronicità e di 
vecchiaia spende circa lire 12,000 all'anno. 
Ha scuole e biblioteche circolanti: ha una 
Società di mutuo credito; inaugurò il si­
stema del prestito sull'onore da erogarsi ai 
soci coll'interesse del 3.65 per cento; pro­
mosse un istituto pei bambini lattanti e slattati. 

In questo moelo serio e dignitoso gli ope­
rai italiani iniziano la propria emancipa­
zione sociale, raccogliendosi, rendendosi 
istruiti, caritatevoli, facendosi economi, saggi, 
prevident( e morali. Sopra questa gente, edu­
cata a tali massime di risparmio, ed al rispetto 
alla propria dignità, i principi sovversivi 
della setta che vorrebbe sconvolgere tutto 
l'ordine sociale non hanno e non debbono 
avere impero alcuno. 

La vaccinazione avrebbe dovuto occupare 
alla Mostra Nazionale d'Igiene un posto im­
portantissimo. Due soli invece ' furono gli 
espositori, il dottor Beniamino Oarenzi, con­
servatore del vaccino per le antiche provincie 
e la Lombardia, ed il dottor Bosi Vittorio 
di Pirenze. 

Il Oarenzi ebbe, per il fatto della sua at­
tiva propaganfla per il vaccino umanizzato 
e perchè la legge sulla vaccinazione nOll ve­
nisse arbitrariamente interpretata, a soste­
nere lotte vi vissi me , accanite e spesso in­
giuste. Il valente Oonservatore del vaccino 
presenta ora colla sua modesta e bellissima 
esposizione il frutto di un grande lavoro ed 
i risultati ottenuti meravigliosamente sor­
prendenti, malgrado tante lotte e tante osti­
lità. Le statistiche, le carte grafiche, i re­
gistri, i tubi contenenti vaccino, gli stru­
menti adoperati per la raccolta della linfa 
vaccinica, i documenti a prova degli effetti 
degli innesti fatti anche in lontane regioni 
(Repubblica Argentina, A.ssabete) rivelano 
nel Oarenzi un animo forte, una coscienza 
sicura, ed una cognizione profonda di questo 
grande problema di igiene pubblica e privata. 

])ottor VIN.AJ. 

LE NOSTRE INOISIONI 

'11 Diploma dei premiati doll'Esposizione di Torino. 
Di solito i disegni per diplomi di accompagnamento 

alle medaglie da distribuirsi per le Esposizioni appar­
tengono alla volgare categoria delle etichette. Se ne 
sono visti di così meschini da non reggere al para­
gone con certi diplomi d'.t!ccessit di scuole comunali e 
con delle etichette per liquori. Devono essere invece, 
e sono veramente, documenti importanti, titoli di no­
biltà acquistati dalle classi più attive della nazione nelle 
battaglie incruente ma feconde della produzione inter­
nazionale . Si conservano come tali nelle famiglie, cosi 
come le famiglie patri zie couservano le avite pergamene, 
e si mostrano, con legittimo orgoglio, inquadrati, in­
corniciati, esposti con giusto vanto, e sovente quale 
unico premio di grandi sacrifici fatti e di slanci eccezio­
nali di ingegno e d'operosità. 

A questi concetti si è ispirato il valente pittore Ce­
lestino Turletti nel disegnare il diploma di accompa­
gnamento pei premi dell'Esposizione di Torino. 

I! suo disegno che è eseguito all' acquaforte, anzi­
tutto non è una capricciosa farragine di svolazzi di 
stoffe e pieghe, di ganii, di bizzarre allegorie, di mac­
chine, di mille oggetti gettati alla rinfusa per simbo-

leggiare lo scibile e il fattibile. È semplicissimo e con­
sta principalmente di una specie di pallio o ricca stoffa 
di seta, decorata e tirata con anellini distribuiti at­
torno attorno, sopra un telaio fatto con quattro rami di al­
loro , I! pallio non presenta che una pagina per la scritta 
del diploma, inquadrata da una fascia a ric~mi alter~ 
nati di tavole figurate, di grottesche figurative, e di 
ogaetti caratteristici di industrie e rami d'attività col 
lor~ rispettivo titolo: Didattica, Belle arti, Ceramica, 
Meccanica, Guerra, Marina, Caccia e Pesca, Pre­
videnza, Agricoltura, ecc. In alto, a sinistra, c'è lo 
stellone d'I talia. 

Questo ricamo che forma una fascia ricca, di tinta 
quieta, attorno alla scritta, rende evidente l'oggetto del 
diploma, la gara di tutti i rami dell'attività nazionale; 
e non confonde il concetto con il soli to sfoggio di rap­
presentazioni complicate e intrecciate. A destra del 
pallio, un putto svolazzante regge gli stemmi di To­
rino e Casa Savoja, al disotto un altro putto decora di fron­
di d'alloro il t"elaio, sulla sinistra un terzo putto sporge 
cprone d'alloro ad una bella grande figuI'a di fama che 
è rappresentata librata sulle ali dinanzi e sulla destra 
del pallio, tenendo alzata la tromba colla mano destra, 
e colla sinistra additando la scritta del diploma e il 
nome del premiato. In poche parole: un pallio colla 
scritta e la fama che celebl'a il nome del vincitore alla 
gal'a segnalandolo a chi guarda il diploma. 

Chiarezza dell' idea, semplicità nella composizione, 
parsimonia e buon gusto e un effetto quieto ma effi­
cace, unito ad una ricca decorazione, sono i caratteri lo­
devoli del disegno del Diploma. 

I! comitato dell' Esposizione di Torino tra le tante 
cose ben riuscite, delle quali può menar vanto, deve 
contare anche il diploma ad acquaforte da accompa­
gnarsi ai premi. 

"Ora pro ca ", qnadro di Angelo Dall·Oca. 
È un altro dei quadri esposti a Torino dal valente 

artista veronese. È il più gl'ande di quanti ne ha di­
pinti sino ad oggi e figurava in una delle più gl'andi 
sale tra le tele di maggi ore dimensione. 

I! soggetto non ha bisogno di spiegazione, nè per 
intenderlo occorrono grandi cognizioni. La composizione 
va osservata per la semplicità e la mancanza assoluta di 
linee convenzionali e di aggruppamenti freddamente ri­
cercati nello studio, sulla falsariga delle teorie di scuola. 
Invece di dover ammirare o criticare dei ritmi di 
li nee armonicamente combinate, sei trascinato a cono­
scere i caratteri diversi dei devoti che accompagnano 
il prete alla casa dell'agonizzante: il modo diverso col 
quale si inginocchiano o si fan presso all' uscio, o stanno 
appartati a recitare la litania dei moribondi, palesa l'a­
nimo diverso di ciascuno. Un sentimento di malinconia 
domina la scena; è d'inverno, il cielo è coperto, vi si 
sente l'umidità, un tempo piovvigionoso latente non 
ancora dichiarato; le case si elevano di là dalla piaz­
zetta, si aggruppano dietro la chiesa con una fisonomia 
che direi abbattuta e sofferente e per tal modo l'aspetto 
invernale di questa parte di Verona concorre a dare 
un' espressione di mesti zia alla scena dei devoti che 
vanno a pregare per un moribondo sconosciuto; .l'ago­
nizzante, cui si porta il Szgnore, non si vede, ma se 
ne sente l'agonia nell' intonazione del quadro, come i 
fedeli la sentono nei rintocchi della campana che an­
nuncia la prossima fine di un cristiano. 

Il Castello medioevale. 
Il cortile. - Ora che .l'Esposizione è chiusa è 

possibile trovare il Castello deserto, e girarlo da soli, 
senza l'uggia del costume moderno, delle tube e dei 
paltò che col contrasto dell' anacronismo e della pro­
saica moda si frappongono fra la cre'azione dell' ani sta 
e· la fantasia del visitatore. 

La imitazione del carattere medioevale è così intima 
in tutte le parti del Castello, che l'immaginazione di­
mentica l'opera dei contemporanei alla vista di quegli 
edifici, dei mobili, delle pitture, dei particolari intatti 
e quasi direi vivi, evoca spontaneamente i veri abita­
tori di quell'ambiente. Abbiamo data la veduta del cor­
tile nel N." 2-3 visto dalla parte del corpo di guardia, ed · 
ora eccolo veduto dall'angolo opposto, con una diversa 
evocazione della fantasia del nostro disegnatore. Affac­
ciato al cortile, gli è parso vedere avviato all'uscita il 
feudatario colla vaga castellana. Scesa la scala, la coppia 
si è fermata a guardare un povero menestrello girovago 
venuto a chiedere ospitalità in ricambio di canzoni e 
ballate. La moglie del custode fila all' arcolaio allat­
tando un bambino, una ancella ed un paggio guar­
dano dalla loggetta aperta, il Castello medioevale non è 
più un oggetto arcaico, è un ambiente vivo. È come appare 
alla fantasia ora, più che a Esposizione aperta, ad ogni vi~ 
sitatore che non sia assolutamente privo di fantasia. 

Per il disegno che diamo in prima pagina, e che pre­
senta la birreria Dreher, vedi gli articoli già pubbli 
cati sui Chioschi all' Esposizione. 



ELENOO UFFIOIALE 
degli 'espositori premiati 

DIVISIONE V. 
Industrie estrattive e chi:rniche. 

SEZIONE XVI. 

A r t i o h i m i o h e. 

CLASSE II. 

Medaglia di bronzo. - Alman Felice, Torino -
Amante L. e Amati M., Napoli - Bauquel Leone, To­
rino - Bo Augusto, Torino - Brusco G. B. e Pietro 
fratelli, Genova - Canale lIffl.jet fratelli, Jl'[osso Santa 
Maria - Celle fu Francesco, Genova - Diletti Giovanni, 
Brisighella - Ferraris fratelli, Torino - Ferrino Ce­
sare, Torino - Fiori Francesco, Torino - Ga!1'giero 
Alberto, Conigliano - Manaresi e Comp., Bologna, 
- Pozzi fratelli di Carlo, Intra - Sbertoli Giuseppe 
fu Domenico, Genova - Socal Luigi, Venezia - Società 
fabbriche unite di bifl.cche e colori, Genova - Venini 
fratelli, Arezzo - Venzano Carlo fIl Stefano, Genova. 

Menzione onorevole. - Anghinelli A" Firenze - Arduino Gio· 
vanni, Rovereto - Besnati Giuseppe, Milano - Bottero Carlo, 
Milano - Bussano Giacomo, Torino - Calvino Cesare, Torino 
- De Ambro!!,i Antonio, Torino - Fossati e figlio, Borgo Sesia 
- Gnocchi GIOvanni, Milano - Hulss G., Milano - Marra A., 
e Nicorini, Legnano - Mazzoni Gaspare., Bologna - Nicol fra· 
telli, Torino - Olivero Antonio, Torino - Pavesi Luigi e Comp., 
Milano - Ratti e Paramatti, 'l'orino - Richetta. Giuseppe, To· 
rino - Ursini Luigi, Napoli - Zoppa G., B., Torino 

.Vedaglia d'argento (di collaborazione). - Girod Al­
fonso, chimico-coll aboratore del signor Deangeli e Comp. 
- Consonno Luigi, Direttore tecnico della Società ano­
nima Comense per lfl. tintura ed apparecchiatura. 

Medaglia di bronzo (di collaborazione). - Setti Giulio, 
collaboratore del signor Deangeli e Comp. - Officina 
incisori - Orsenigo Carlo, Direttore tecnico della Ditta 
J"orilleux e Comp., - lIfartinoli Angelo, Capo fabbrica 
dello Stabilimento Bassolini, limano. 

Menzione onorevole (di collaborazioue). - Rovinati Bartolo· 
meo, collaboratore del signor Pangrazi Cesare - Bardelli Gio­
vanni, assistente nello stabilimento Bassoliui, Milano. 

Espos tori fuori concorso. 
Lepetit e Dolfus, prodotti chimici e materie tintorie, 

Susa. 

CLASSE III E IV. 

Medaglia d' M'O di II classe (Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio). - Dau Salvatore, Sassari (Sar­
degna). 

Medaglia d'oro. - Casalegno fratelli, Torino - Gi­
larùini Giovanni, Torino - Varalle Antonio, Biella. 

Medaglia d'argento (Ministero di Agricoltura, Indu­
stria e Commercio). - Baroli Carlo e figlio, Torino -
Fiorio fratelli, Torino - Rivell'lo Bartolomeo, Torino. 

Medaglia d'argento. - Baluffi Nicola e figli, Ancona 
- Battistoni Antonio, Torino - Beretta Serafino, Pavia 
- Billecard E., direttore della fabbrica nuova di Bei-
nette (Gninon e C.), Cuneo - Bonamico Carlo, Bra (Cu­
neo) - Boschetti Secondo, Mantova - Buonanno J\'Ii­
chele, Solofra (Avellino) - Cainagni Leonardo, 'rorino 
- Capretti Pietro, Brescia - Casarino Marcello, Ge­
nova - Juan Colli, Rosario S. Fè (Repubblica Argen­
tina) - Costa fratelli e Comp., Sassari - Delucca 
Pietro e Comp., Torino - Del Sere Gioachino, Firenze 

Fornari Giov. Batt. e Antonio, Fabriano (Ancona) 
- Giarcli Dario, Siena - Graglia Giacomo, Caselle 
- Lorenzi Filippo, Ventimiglia - Lanza e Compag., 
Venaria Reale (Torino) - lIfartinolo Luigi e Comp., 
T~ino - Narizzano Bartolomeo fu G. B., Rivarolo 
(Genova) - Olival'i fratelli, Genova - Repetti Stefano, 
Livorno - :&omana Francesco, Torino - Spigno G. B: 
e figlio, Genova - Tribaudino fratelli, Rivoli (Torino) 
- Visetti V. e Comp., Torino. 

Medaglia di bronzo. - Baldini Agostino, Pescia 
(Lucca) - Benaseùo fratelli, Milano - Bloch e figli, 
Milano - Buonanno Francesco, Solofra (Avellino) -
Censi Agapito Esanatolia (Macerata) - Comizio agra­
rio di Termini Imerese - Conigliani e Sacerdoti, Mo­
dena - Carvaglio fratelli, Pisa - Dimarco Giacomo 
Livorno - D' Hél'in Andrea, Chatillon (Torino) -
Demo Bartolomeo, Torino - Dellepiane e Ferrero, Ge­
nova - Dal Cort.ivo Pietro, Bassano (Vicenza) - En­
rico Giov. e figlio, Caselle (Torino) - Fabri Sebastiano, 
Genova - Fossa Gioachino F~enza (Ravenna) - Ganci 
Pietro, Palermo - Gerlin cav. Sebastiano, Venezia -
Isola Adriano, Lucca - Laurent fratelli, Pont S. Martino 
(Torino) - Lipari Vincenzo, l\1essina - lIIancini An­
tonio e Comp., Arezzo - Martini Francesco, Bassano 
(Vicenza) - Mattietti Antonio, Bassano (Vicenza) -
lIfercureIli Pietro, Fabriano (Ancona) - lIIocci Marras 
Salvatore, Bosa (Cagliari) - Oliveri e Rocca, Genova 
- Olivieri fratelli fu Angelo, Alassio (Savona) - Pa­
nier Suffat Giuseppe, Pont Canavese (Torino) - Perella 
Antonio, Catania - Piciche fratelli, lIfessina - Premi 
Cornelio, Genova - Ratti, Mazzola e Setti, lIIilano -
Reggiani Cesare, San Giov. in Persiceto (Bologna) -
Reggiani Stefano, San Giov. in Persiceto (Bologna) -
Ricci Carlo e fratello, Piacenza - Sturlese Francesco, 
Spezia (Genova) - Spissu Giovanni, Cagliari - Società 
fra conciatori e raffinatori di pellami, Firenze - Siamesi 
~i~vanni, Lodj - Tamburini Raffaele, Ostuni (Lecce) 
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- Vecchia Paolo, Mantova - Vera Giovanni, Torino 
- Zamboni Angelo, Verona. 

Menzione onorevole. - Achi va Giasole Camerini, Pergola 
(Pesaro) - Arduini Rinaldi, Caprino (Verona) - Barboglio e 
Quaglioni, Brescia - Bianchi Martino e fratelli, Trequanda 
(Siena) - Caldi Cesare, Domodossola (Novara) - Caroli Antonio, 
Scandiano (Reggio di Emilia) - Dona(leo Pasquale, Lecce -
Fel'l'amosca Antonio, Maglie (Lecce) - Giaccardi C. Felice, Fos· 
sano (Cuneo) - Griseri Gian Pietro, Mondovi (Cuneo) - Godevalle 
Amanzioli Città di Castello (Foligno) - latta Antonio, Ruvo di 
Puglia (Bari) -Ianata Federico, Valcinarra (Macerata) - Mauuo 
Salvatore, Palermo - Merlini D. e fratello, Rovato (Brescia) ­
Mambretti Pietro, Verolanova (Brescia) - Ottiuo Giuseppe, To· 
rino - Pisello Luigi e Antonio, Foligno - Piroddi Antonio, 
Cagliari - Ravotti Giacomo, Pamparato (Cuneo) - Ravenna 
Lustro e Angelo, Rovigo - Siccardi Marcantonio Frabosa, 
(Cuneo) - Salari Domenico, Foligno. 

Medaglia di bronzo (di collaborazione). - Scherer 
Giuseppe, direttore della conceria Gilardini, Torino -
Sarod Giovanni, capo fabbrica della Ditta Dau Salva­
tore, Sassari. 

Espositori fuori concorso. • 
Arnaudon prof. Giacomo, Torino - Azimonti Giu­

seppe, Torino - Bocca Ang'elo, Torino - Cattaneo 
Francesco, Lodi - Cohen Giacomo, Genova e Sestri 
Ponente - Durio fratelli, Torino - Durio Giuseppe, 
Torino - IHartinolo Ferdinando, Torino - Narizzano 
e Ghersi, Genova. 

DIVISIONE VI. 
Industrie :rneccaniclt~. 

SEZIONE XVII. 

Meooanioa generale. 

Diploma d'onore. - Brunner Edwino, Salerno -
Neville e Comp., Venezia - Tosi F. e Comp., Legnano. 

Medaglia d'oro di II classe (Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio), - Stabilimento Forlinese di 
Costruzioni meccaniche, Forli. 

Medaglia d'oro. - Berzia Pietro, Torino - Bosisio, 
Larini, Nathan e Comp., J\'Iilfl.no - Calzoni Alessandro, 
Bologna - Cerimedo e Comp., lIIilano - Chiazzani de 
Torres ing. Orazio, Torino - Emico G. ing., Torino 
- Mattarelli Giulio, Lecco - Odero N. fu Alessandro, 
Sestri Ponente - Stabilimenti d'inclustrie mecc. di Pie­
trarsa e dei Granili, Napoli. 

Grande medaglie. d' oro (della Società Promotrice 
dell' industna nazionfl.le in Torino). - Luciano e Campo, 
Torino. 

Medaglia d' m·gento. - Bernardi prof. Enrico, Padova 
- Bosshardt, 'rorino - Cravero e Comp., Genova­
De Morsier ing. Odoardo, Bologna - Grngnola e Comp., 
lIIilano - Guzzi ing. Palamede, lIIilano - Ostorero A., 
Torino - Rochette G. e C., Torino. 

Medaglia d'argento (Camem di Commercio ed Arti 
di Bologna). Faccioli Aristide, Bologna. 

Medaglia di bronzo. - Cereghino Angelo di G. B., 
Genova - Chizzolini ing., Milano - Decker e Comp., 

. Torino - Granaglia P. e Comp., Torino - lI'faggi Mar­
tino, Bergamo - lIfonti Giuseppe, Genova - Piana 
Giuseppe, Badia P0lesine - Savoia fratelli, Flambro 
(Udine) - Società Nazionale delle Officine, Savigliano. 

Menzione onorevole. - Barbieri Gaetano e Comp., Castelmag· 
giore (Bologua) - Beninger Amedeo, Vercelli - Bocciolone 
Gius. e ComP6 

Torino - Cairola Giovanni, Torino - Canale 
Giov. e figli, arignano - Cauavesio Giov:.>, Torino - Cardona 
Alessandro, Torino - Cominacini Luigi, vremona - Cravero 
Sebastiano e figlio, 'forino - Dabbene Celestino, Torino -
Damiano ing. Francesco, Torino - De Lucca e figli, Napoli -
Doglio Stefano, Cagliari - Galaverna Giuseppe, Cuneo -
Grandi Antonio, Sobiate (Arno) - Grignani Luigi, Torino -
Grignolio fratelli, TrillO (Torino) - Marucchi Giacomo, Torino 
- Molinari Pietro, Milano - Paccagnalla, Torino - Piro vano 
Luigi, Milano - Roatti A. e Comp., Rubiera (Reggio Emilia) -
Sani Valentino e figli, Carignano di Vi!!,allo (Parma) - 'festori 
Giuliano, Torino - Valle ing. GaudenZIO, ~ovara - Vivarelli 
Raimondo, Grossetto (Siena) - Zancolli Luigi, Verona, 

SEZIONE XVIII. 

Ingegneria e Meooanioa industriale. 

Diploma d' onM·e. - Cottrau ing Alfredo - Guller 
111., Intra - Impresa industriale italiana di costruzioni 
metalliche, diretta dall' ing. comm. Cottrau - Locarni 
Giuseppe, Vercelli - }finistero dei Lavori Pubblici, 
Roma - Mlmicipio di Napoli -lI1:tmicipio di Roma­
Municipio di Torino - Odero e Hensamberger, ' Sestri 
Ponente - Società Italiana per le strade ferrate lIfe· 
ridionali. 

Medaglia d'oro di I classe (Ministero di Agricoltura, 
Industda e Commercio). - Fegliano Fratelli, Torino. 

Medaglia d'oro di II classe (Ministero di Agricol­
tUl'a, Industria e Commercio). - Bollito e Torchio, 
Torino - Bonicalzi fratelli e Comp., Gallarate (Milano). 

Medaglia d'oro. - Bartoli N. e Comp., Savona -
Bosio fratelli e Comp, Torino - Calzoni Alessandro, 
Bologna - Consorzio h'riguo, Cigliano - Filonardi 
ing. Angelo - Lavezzari ing. Filippo, Direttore tecnico 
della Compagnie Générale des eaux pour l'étranger 
Mussi fratelli fu Gerolamo, Milano - Neirotti Tommaso, 
Torino - Neveux, Direttore della fabbrica Bosio fra· 
telli, Torino - Neville E. G. e Comp., Venezia -
Porta Paolo, Milano - Prinetti, Stucchi e Comp., Mi­
lano - Società Nazionale delle. Officine, Savigliano (Cn­
neo) - Tarizzo e Ansaldi, Torino - Tosi Franco e 
Comp., Legnano. 

Gmnde medaglia d'oro (Società promot.rice dell' In­
dustria Nazionale di Torino) . - Piana cav. uff. Giov., 
Torino. 
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Medaglia d'oro (Mnnicipio di Alessandria). - Mino 
G. B. e figli, Alessandria . . 

Medaglia d' m·.Qento (Ministero cl' Agricoltura, Indu­
stria e Commercio). - Candelo Simone, PontedecilJlo 
- Carrera e Prata, Torino - Savant G. B., Torino. 

Medaglia d'argento. - Arbizzoni Norberto, Monza 
tMilano) - Barbieri Gaetano e Compagnia, Casalmag­
giore - Billietti Giovanni, lIIilano - Bruno ingegnere, 
Genova - Charbonnet Giuseppe, Torino - Chiabotto 
Giovanni, Torino (di collaborazione) - Chiodoni fra­
telli, Milano - Chizzolini ingegnere Gerolamo, limano 
- Cipolletti ingegnere Cesare, Milano - Comitato 
promotore per il valico del Sempione, Milano - Com­
pagnia Anonima Continentale, Milano. - Cravero e 
Compagnia, Genova - Croveri e Bertotto, Torino -
Decarlini G. B. e figli, Torino - Deker e Comp., To­
rino - De J\lIorsier Eclofl.rclo, Bologna - Ferrario Luigi, 
Napoli - Formenti fratelli, Cal\\te (Brianza) - Fra­
vega fratelli fu Fortunato, limano - Galantini e Riz­
zeri, Torino - Giani Giuseppe, Torino - Girardi e 
Bertinetti, Torino - Impresa Invitti e'Bernasconi To­
rino, - Longhi Carlo, Alessandria - Logenbukl Fer­
dinando, Vercelli - lIfagnoni Luigi e figlio, Monza (J\lIi­
lano) - J\lIarucchi Giacomo, Torino - Mestrallet Luigi, 
Torino - Negroni Ferclinando, Bologna - Preda Pietro 
Vigevano (Pavia) - Rivara A., Catania - Rivara e 
Podestà, 'rorino (per collaborazione) - Seren ·Rosso 
G. B, TOl'Ìno - Siry, Lizars e Comp , Milano - Shoche 
e Tenier, Roma - Società Ausiliare di Strade Ferrate 
e Tramvie, Torino - Società Veneta per imprese e 
costruzioni pubbliche, Padova - Società Veneta di co­
struzioni meccaniche, Treviso - Tessari ing. Sebastiano, 
Vicenza - Testa Gerolamo, Voltri (Genova) - Tiranti 
Giovanni, Torino - Zanelli Lui~i, Torino. 

Medaglia d'argento (Camera di Commercio e d'Arti 
di Torino). - Rochette G. e Comp., Torino. 

Medaglia di bt·onzo. - Airòghi ing. Francesco, }Ii­
lano - Alessandri fratelli, Firenze - Alizeri ing. In­
nocenzo, Voltri (Genova) - Badoni fratelli di Lecco 
- Bagattini G. M., lIIilano - Barbieri Vincenzo, Bo­
logna - Bassi Ferdinando, Bergamo - Basteri Tit;;> , 
Omegna - Battaglia Giovanni, Luino - Beltramo 
Giovanni, Vercelli - Bentivoglio Giovanni, Piedimulera 
- Berretta Angelo e figlio, Casate Nuovo - Berretta 
Luigi e figlio, Casate Nuovo - Bertoldo A., Torino­
Bonariva ing. Alessandro, Bologna - BOl'gat.ti ingeg. 
Feclerico, Cento (Ferrara) - Bosshardt C., Torino -
Bruna Giuseppe, Torino - Caminati prof. P., Palermo 
- Casa legno fratelli, Torino - Cocconcelli fratelli e 
Comp., Reggio Emilia - Degiovannini Luigi, Bra­
Doglio Stefano, Cagliari - Gentile ing. Bernardo, Ca­
tania - Gilardini Giuseppe, Torino - Grossi Antonio, 
Udine - Guizzardi Luigi, Bologna - Lattuacla Carlo, 
Torino - LaUl'enti Carlo, Torino - Maffioli Giuseppe, 
Milano - Maggi Martino, Bergamo - Marengo 
Giuseppe - Masera Antonio, Torino - Mazzoccbi 
ingegnere Luigi, Milano Montanari ingegnere 
Luigi, Savignano - Moriondo A, Torino - Nobile 
Angelo, Bergamo - Nebiolo e C. successo Narizzano, 
Torino - Neirotti Benedetto, Torino - Pagnoni fra­
telli, l\1:onza (lIIilano) - Pastore Giuseppe, Torino -
Perotto e Obiglio, Torino - Piattini ing. Ferclinando, 
Torino - Pirazzoli e Ghisellini, Bol(lgna - Ricco Fe­
lice, J\lIodena - Romagnano cav. Stefano - Romeo Giu­
seppe, Reggio Calabria - Rondalli Giuseppe, Calolzio 
(Bergamo) - Santoli Giuseppe, Torino - Sasso ingegnere 
Pasquale, Napuli - Schiavini Celestino, Bologna -
Scorza Nicola .eli Giuseppe, J\lIilano - Sommaraga Isi­
doro, Milano - SturI a Giuseppe, Cremona - Traverso 
fratelli, Novi Ligure (Genova) - Trombotto Carlo e 
Comp., Tol'ino - Truccano Giovanni, Torino - Ubezio 
Giovanni, Torino - Zini C. lIL, Milano. 

Menzione olw1·evole. - Alessandri fratelli, Firenze - Andreis 
Giacomo, Torino - Audreotti Mario. Pistoia (Firenze) - Al" 
dllillO Fl'ancesco, Torino - Arona Secondo, Bllsalla (Genova) 
- Averamo Giovanni, Torino - Badino Francesco, Torino -

. Barbanti Silva, Modena - Ba.rdelli Geremia, Milano - Belgeri 
Ernesto, Asso (Lecce) - Bellari Bartolomeo, Parma - Berzia 
Pietro, Torino - Besana Giuseppe. Milano - Bianchi Angelo 
e figli, Sant' Ambrogio Olona (Varèse) - Biggi Giovanni, Pia· 
cenza - Boccasavia Gaetano, Milano - Bottazzi Giuseppe, 
Spinetta - Calzone E., Roma - Capello Filippo, Torino -
Carlino An!!,elo, Torino - Casentini Giovanni, Lucca - Ceut.e· 
nari AntOlllO - Cirio Francesco. Torino - Colongo Giova.nni, 
Stroua ('l'OrillO) - Colongo Cesare, Trivero (Torino) - Comune 
di Romagnano - Costa Ellgeuio, Genova - Cucco Alessandro 
Torinn - De Giovanni Luigi , Bra (Cuneo) - Della Pace Gio· 
vanni , Torino - Demarese Eugenio, Bairo Canavese - Fazzini 
Luigi, l\1ilano - Ferrari Llligi, Parma - Ferrario Carlo, Ton· 
zanico (Lecco) - Fiazza Filippo e C., Milauo - Fornal'oli e 
Zappa, Milano - Garassillo Giovanili, Torino - Ghilieno G. B., 
Torino - Gl'assi G. , Bologna, Grignolio frat., Torino - Landi 
Angelo fu Paolo, Milano - Lur.c;l. Massimo G. C. , Torino -
Malugani Giovanui, Milano - Mo Francesco, Vercelli - Nell'l'i 
Giuseppe, Novara - Negri e Franconi, Milano - Nicco GIlI' 
seppe, Mantova - Passone Francesco, Torino - Pavesi geom. 
Giuseppe, Parma - Raggi Napoleone, Ghibllllo (Ravenna) -
Ratti Gillsepp3, Milano - Rossi Antonio, Venezia - Bothlis· 
beger e Simons, Milano - Tua Gillseppe, Torino - Salvi Gio· 
vanni, Genova - Schellber M., Chiavazza (Biella) - Vacca 
Giulio, Torino. 

SEZIONE XIX. 

Moccanica di IOCOIUOZ'OllO 

Diploma d'onore. - Amministrazione delle Ferrovie 
Romane, Firenze - Cerimedo e Comp., Milano - Di­
rezione dell'Esercizio delle strade ferrate dell' Alta Italia. 
limano - Diatto fratelli, Torino - Grondona F. e C., 
Milano . - Impresa industriale italiana di costruzioni 
meccaniche diretta dall'ing. comm. Alfredo Cottrau, Na­
poli - Società Italiana delle strade ferrate meridiona., 
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IL CORTILE DEL CASTELLO lIIEDIOEVALE (disegno di A. Bonamore). 

Firenze - Società Italiana ausiliare delle 
strade ferrate, Torino - Società Naziona­
le delle officine, Savigliano - Società Ve­
neta per impresa e costruzione pubblica, Pa· 
dova -'--- Stabilimento d'industria meccanica 
Petrarsa e Graniti, Napoli. 

Medaqlia d'oro . - Agudio ing. Tomma­
FO, Torin.o - Anselmo Giovanni e Comp. , 
Sampierdarena (Genova) - 'Bersanino .Gior­
gio, Torino - Bordoni Alessandro, Bre­
scia - Fabbri Carlo, Bologna - Fenoti 
Carlo, Roma - Garretto Pietro e figli", 
Torino - Locati Alessandro, 'forino - Offi­
cine delle strade feITate A. I . (per collabo­
razione) - Panigone Giu eppe, Torino -
Società anonima degli omnibus 'di lI1ilano 
- Trinci Enrico, Pistoia (Firenze). 

Meda.qlia d' 01'0 I Club Industriale eli l\1ila­
no). - .lHainetti Francesco e Comp., Milano 
- Sansoni Pio, Milano. 

Medaglia d'argento (~iinistèro di Agrico l­
tm3, Industria e Commercio) - Savettiere 
Giuseppe, Palermo. 

Medaglia cl' a1·gento. Bolla Achi ll e, 
Milano - Bosisio, Larini, Nathan e Comp., 
limano - Calza Antonio, Torino - Desi­
rean G. B., F'irenze - Galantini Rizzieri, 
Torino - Greco Giovanni e fratelli . Mi­
lano - Magliola Antonio e figli , Bielhi. ('l'o­
rino) - Manè Giacomo , Torino - Marini 
Giovanni, Milano - Mestrallet. Luigi, To­
rino - Negri Enrico e Amedea, Milano -
Orsaniga Enrico, Milano - Pavesi e Crespi, 
limano - Ponzini fratelli, lIilano - Roc­
chetti, Fomleria, Padova - Spotti Ernesto, 
Milano - Vercelletti Giovanni, Borgaro To.., 
rinese (Torino) - Zola e Comp., Torino. 

Medaglia d'argento (Camera di Commer­
cio ed Arti eli Bologna). - Orlandi Angelo, 
Modena. 

Medaglia di b"onzo Bozzi Giovanni, 
F'irenze - Casalini Pellegrini (Successori), 
Roma - Catella Giovanni, Milano - Com­
tial e Comp., .Torino - Fontana Baldassare, 
Bassano (Vicenza) - Gallizio G. B. Torino -
IJbizzoli-ni Giovanni, Brescia - Marinelli 
Successori Passaglia, Firenze ' - lIfarsengo 
e Quaglia, Mondovì (Cuneo) - Polo Giu­
seppe, Bassano (Vicenza) - Sarietti Dal­
mazzo, :l\1ondovì (Cuneo) - Tofl'ololl Anto­
nio, Treviso ~ Varese Evasio, Torino. 

Menzione onorevole. - Carre Ilo fratelli . Torino 
- Cartera ing. Pietro. Torino - COlnoni Giovanni, 
Milano - 0ardenons Pasquale, . Vicell7.a - Dien· 
heim·Serawinski·Brochochi conte Alessan(lro, Ro: 
ma - Helson ing .. Ciriaco, Savona - Ma<;chi fra· 
telli. Varese - }farinelli Augusto, Roma - Pico 
chetto Giuseppe. Torino - Testa Pietro e Comp., 
Borgo San Donnino. .. . 

SEZIONE XX'­

Guerra, marina militare 
e eommer.cia le. 

Diploma d'ono~·e . Ansaldo Giov. e Comp., 
Sampierdarena ~ Cravero Enrico e C., Ge­
nova - GilArdini fratelli, Torino - Mini, 
stel'O della lIIArina - Le Direzioni navali 
di Spezia, Napoli e Venezia - Le Direzioni 
di Artiglieria e Torpedini di Spez:a, Napoli 
e Venezia - La Direzione degli armamenti 
navali di Spezia - La Dire:>:ione degli ar­
mamenti navali di Napoli - La Direzione 
dell'ufficio idrografico della Regia Marina in 
Genova. (Continna). 

Gli annunzi si ricevono all'UFFICIO DI PUBBLIOIT À dei FRArrELLI TREVES, ' Gorso Vitto EmI! AnRolo Via Pasquirolo Milan o, 
Torino, ROUX e FA VALE, editori. 

ANNO XVIlI 

GAZZETTA PIEMONTESE 
GIORNALI QUOTIDIANO, POLITICO, LiTTiRARIO, COMMiRCIAL! 

(T~ratura 24, 000 copie) 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 

Per tlltto il Regno franco àiporto: An· 
no, L. 22 - Semestre, L. 1 2 - Tri· 
mestre, L. 6, 50 - Mese, L. 2,25. 

Per l'EtllYopa e paesi àell' unione po· 
stale: Anno, L. 37 - Semestre L. 20 
- Trimestre, L. lO . . 

Gli associati ricevono in premio gra· 
tttitamente la Gazzetta Letteraria, 
Art ist ica e Scientifica. 

ANNO VIII 

GmeUa letteraria,artisticmcientinca 
Giornale Settimanale 

••••••••••• ••••• •••• À • •••• •••••••••• ~ ••• redatto dai migliori scrittori moderni 

------------------~ T orino. - ROUX b FAVALE Tipografi-Edi tori -Librai. - Tor ino. 

~ MEMORIE PO~TUME ' DI FRAN~ES~O . MOS~O 
PITTORE 

PUBBLI CAT E DA 

MARCO, CALDERINI. 
volume in -8 co n foto tip i e. - LIRE SEI. 

ALIIIANA(j(jUI PEL 188A. 

GIOVANNI FALDELU naDINANDO FONTANA 
Ammaestr.amenti dei moderni La tavolozza d'un innamorato 

raccolti da un romito di Iibroria 

Amore .. Amicizia. - Arte. 
U na L i r a. 

Elegante edizione con disegni e 
reg'j, in cromo, con bastoncino e 

nappine . 

Lire Quattro. i Il VENTRE DI RAPOll di!!~L~:!~AO : PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 

: • : Anno, L. 4 - Semestre, L. 2,50 I Dir. comm. e vagl ia agli Editori-Tipografi-librai Roux e Favale, Torino 
... Dirigere Commissioni e Vaglia agli Editori Frat. Treves, Milano . • -,.-- ' -------,,---,::------:::---,----,-- .. _, .. ~ ... , .. ~ ... ,.. .. __ , ...... _,.. ..... ,.. ..... _Ii 
.................................. . ...... O lrl~erB comm. e va~lIa a Roux e Favale Torino.. WWWWWWWWW 
--TOPPI GIUSEPPE, Gerente. STABILIMENTO TIPo-LITOGRAi'ICo-LETTERARIO DEI FRATELLI TREns. 
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LE CONFERENZE 

Le conferenze non fUI'ono le ultime attrat­
ti ve dell' Esposizione. Se Il' ebbe una lunga 
serie; e il pubblico mostrò d'interessarsene 

baldo eU Vanqueiraz e Beatrice d,i Monferrato, 
ossia il Bel cavaliere e l'amoroso Carroccio. Il 
dottor Olinto Guerrini (Lorenzo Stecchetti) 
s'occupò del gaio argomento: La cuc'ina nei 
secol'i Xl V e XV. 

Queste conferenze formarono il gruppo let­
terario ed artistico e sono ora pubblicate con 
molta eleganza dall' editore Barbera di Fi­
renze. Le altre, che succedettero, trattarono 
più specialmente d'industrie e di scienza. 

EJlto-I' : Rom E FAVALE \ TORINO. 
IU , , FRATELLI TREVES ~ HlLANO. 

accorrendo in folla a sentire la parola di 
conferenr.ieri eruditi e brillanti. 

La prima cominciò il 17 maggio con En­
rico PanzaccLi che discorse del misticismo 
lIell'arte del medioevo. I lettori se ne ricor­
derallno, poi'lhè Ile fu già parlato in questo 

LA KERMESSE (disegno di E. MaLania). 

AbbIamo già dato nel numero 37 una larga 
parte dell'importante conferenza tenuta dal 
pubblicista Raffaele De Cesare sulle indu­
strie del Mezzogiorno all'Esposizione: qui ci 
piace riassumere le altre per compiere il 
quadro. 

Sttll' industria vinicola. 

Il professore O. Ottavi inaugurò una serie 
di conferenze agrarie parlando dell'industria 

Associazione all'opera rompi eta in 60 numeri L. 15. 

giornale che segnalò 'pure le conferenze suc­
cessi ve: di Arturo Gl'af, che trattò Animali e 
cavalieri; di Camillo Boito~ che parlando dei 
ristauratori li condannò in nome dell'arte e 
del rispetto che devesi all'antichità; di Gio­
suè Carducci, il quale svolse il trma: Ram · 

vinicola e del commercio di esportazione. 
Dopo di aver accennato all'incremento strao[" 
dinario dell' industria vinicola non solo in 
Europa ma nell' America, nell'Australia, nel­
l'Asia, notò come sino al 1870 l' Italia non 
esportasse in media che 250,000 ettolitri per 
anno; questa media salì dal 1870 al 1880 ad 
ettolitri 500,000 per toccare i due milioni 
llel 1880-84. 

Anche nella Francia, non ostante il flagello 
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Sulle prod'lfzioni orticole. crescente della fillossera, l'industria del vino 
continua a svilupparsi. La Francia commer­
cia esclusivamente di vini scelti; ed ha bi­
soO"no di trarre dalle altre nazioni i vini da 

o d' pasto e da taglio, i quali le servono l ma-

Più tardi lo stesso Roda, in un' altra note· 
vole conferenza, discorse sulla necessità di mi­
gliora1'e le nostre produzioni orticole .. 

Rivendicata l'importanza dell' ortIcoltura, 
che da vent'anni a questa parte migliorò assai, 
disse come il solerte signor Ci l'io abbia sa­
puto trarre profitto della sorgente d'acqua 
bollente in Acqui per la coltivazione forzata 
di frutta, ortaggi e legumi. Tuttavia, a suo 
giudizio, la coltivazione for~ata per ottener~ 
prodotti anticipati non è la pIÙ opportuna pei 
nostri paesi, dove le condizioni del mercato 
non sarebbero abbastanza rimuneratrici pei 
gravi sacrifici cui dovrebbe andare incontro 
il modesto ortolano. 'fali coltivazioni possono 
essere meno dispendiose nelle provincie me­
ridionali dove il suolo è più fertile e il clima 
più cald~. Da noi è bene che l'ortolano li­
miti la propria cura a que' soli generi di or­
taggi pei quali i suoi terreni sono ~iù. con­
facenti: è importantissimo che cerchI dI av~r 
sementi di prima qualità e buone matene 
concimanti. Commendò molto i prodotti degli 
ortolani veneti, e fece voti perchè nelle scuole 
s'impartisca un'istruzione adatta ai lavori dei 
campi, dei frutteti, degli orti. 

Il Cittadini trattò delle forze economiche 
e del commercio di quelle contrade in rap­
porto coll' Italia. Egli che y~sse ~edici anni 
in quei paesi, ne fece una vlv,a plttur~. La~ 
mentò anzitutto la mancanza d una storIa del 
nostri emigranti. La storia degli Italia~i al 
Plata, disse, risale all'epoca della Cololllzza­
zione fatta dai Gesuiti colle missioni, quando 
ancora quei paesi erano soggetti alla Spagna. 
L'inO"rossamento e lo sviluppo delle colonie 
si attribuisce, secondo lui, alla politica, al­
l'emigrazione cioè de~li Italia~i, ~he m.al sop­
portavano il peso deI G~verlll tIr~n~I, ~ che 
da questi furono proscritti. Dalle mlSSlOlll ge­
suitiche tessendo sempre la storia delle co­
lonie, ~iunse sino al periodo storico. dell~ 
"Legione italiana" capitanata da GarIbaldI 
per la difesa della libertà: parlò della cele­
bre battaglia di Sant'Antonio, nella quale la 
grande figura del condottiero andò prendendo 

teria. prima per la fabbricazione de' suoi pro­
dotti celebrati. Essa paga i vini che acqui­
sta all'estero lire 40 all'ettolitro, mentre vende 
i suoi a una meùia di lire 74. 

Il conferenziere continuò a dimostrare i 
vantagO"i che derivano dall' industria vini-

b . 

cola. In Italia, disse, la VIte non occupa 
che un tredicesimo del territorio, eppure rap­
presenta un reddito (lordo) di 800 .milioni ; 
cioè un quarto circa del nostro reddIto com­
plessivo agrario: nella ~rancia, inv~ce ~ la 
vite occupa un ventidueslmo del terntono e 
dà un quinto del reddito agrario. 

La vite è colonizzatrice: e lo prova il fatto 
che dove è estesa la sua coltivazione meno 
infierisce la piaga dell'emigrazione. 

Quanti milioni di ettolitri di vino si bevono 
in Europa'l A questa domanda il conferen­
ziere rispose citando le seguenti cifre: In tutto 
il mondo se ne bevono 140 milioni: la sola 
Parigi ne bevette, nel 1883, quasi cinque mi­
lioni cioè 250 litri per abitante. , . 

La birra fa al viuo una serIa concor-
renza. Serio ostacolo alla diffusione della vite 
sono i dazi di confine, i quali presso taluni 
Stati sono enormi. Per esempio, il nostro vino 
paO"a entrando in Germania, lire 36 per et­
tolit;o; nell' Inghilterra da 27 a 68 secondo 
il grado alcoolico; nel Belgio lire 23: nel­
l'Olanda, 42,40; nella Russia" 56; negli Stati 
Uniti d'America, 57,80 e via via. 

Come vincere questa esorbitanza di dazi 'l 
Non vi è che un mezzo, secondo il conferen­
ziere: perfezionare la produzione, cioè ven­
dere, non materia prima e di poco valore, ma 
vini scelti da pasto e di lusso, come fa la Fran­
cia: cos'l, aumentandosi il valore della merce, 
il dazio resta meno sensibile, e finiscono per 
pagarlo gli acquisitori. Ciò, ben inteso, sen~a 
rinunciare al commercio dei vini da taglto 
del Mezzodì, i quali hanno un avvenire sicuro. 

La frutticultura alt' Esposizione. 

Marcellino Roda interessò alla sua volta 
l'uditorio colPargomento: La frutUcultura al­
l'Esposizione. 

Egli dimostrò essere stati fatti grandi pro­
gressi in Italia anche in questo ramo dell'in­
dustria agricola, negli ultimi anni. Ragionando 
sul modo col quale si possa naturalmente 
aumentare la produzione, stabilì il confronto 
fra le piante innestate e quelle non innestate : 
se un pero, per esempio, non innestato non 
produrrà frutta prima dei quindici anni di 
età ed il pomo prima dei diciotto, - perchè 
la ~rovvida natura prima costituisce forte­
mente l'albero, - la pianta innestata pro­
duce in, assai minor tempo. 

Additò quattro esempi di produzione in­
tensiva, cioè le quattro mostre del Borsani 
di Milano, del Oirio, del Burdari e di Giuseppe 
Roda e jigl'i. 

Il B'orsani è arrivato a coltivare 150 piante 
in soli 420 metri quadrati di terra, spazio in 
altri tempi reputato appena sufficiente a due 
piante. Il segreto di questa produzione inten­
siva consiste nell'avere la massima cura per 
le piante: bisogna mondare il loro terreno 
dalle erbe: non bisogna ferirle. 

Il Roùa parlò delle piante coltivate a pal-
1netta, nome ormai accettato dagli orticultori 
per coprire i muri degli orti: ne spiegò ìl 
metodo di coltivazione, e quello delle piante 
a cono e ad albereto. Finì colle piante colti­
vate ne' vasi, e co' Giapponesi che prediligono 
questo metodo di piantagione. Tre grandi ta­
vole appese alla parete, illustravano la pa­
rola del conferenziere. 

Sismologia. 

Ecco il soggetto di due conferenze di Luigi 
Gatta capitano dell'esercito. Il pubblico s' in­
teressò vivamente all'esposizione che egli fece 
dei fenomeni dei terremoti. Fra altri fatti co· 
nosciuti e pur sempre interessanti, il Gatta 
notò come i terremoti possono essere anche 
predetti senza l'URO di strumenti speciali, e 
basta in alcuni luoghi tener conto dei fenomeni 
che la natura ripete con prodigiosa regolarità. 
Così, mentre in certi punti le sorgenti acquee 
perdono del loro flusso o si prosciug~no del 
tutto in altri, più vicini al focolare del com-

, t' movimenti terrestri, l'emissione delle sorgen l 

è maggiore e l'acqua è più calùa. Nel recente 
ùisastro di Casamicciola~ mentre la tempera­
tura delle sorgive era sensibilmente cresciuta 
a Casamicciola stessa, ove il fenomeno sismico 
ebbe il suo centro di movimento, - a Ischia il 
loro flusso diminuì il giorno prima e le acque 
erano più fredde. Se nell' isola d'Ischia. v~ 
fosse stato qualche diligente osservatore,Ivi 
non sarebbesi evitata la catastrofe, ma con 
un avviso dato in tempo molte vittime sa ­
rebbero state risparmiate. Considerando que­
ste leggi fisiche, il capitano Gatta propon~va 
fin dall' anno scorso a l Congresso geologICO 
di Fabiano che negli stabilimenti d'acque ter­
mali si esponesse un quadro contenente la 
curva della temperatura delle fonti, perchè 
oO"nuno fosse in grado di notarne i cambia­
;enti. Questa proposta fu presa in conside­
razione dal Governo, e adesso, a Casamicciola, 
è stata stabilita una serie regolare di osser­
vazioni sul calore di quelle acque. 

Parlò anche dei maremoti, dell' eruzione 
tremenda del Krakatoa, la quale ha generato 
movimenti nell'acqua e nell'aria, che furono 
verificati i primi ad Aden sul Mar Rosso, e 
i secondi in molti porti della Francia. Il cam­
mino dell' onda di elevazione dal mare del 
Krakatoa alle isole Port Louis, nelle isole 
Maurizio, e a Porto Elisabetta a sud dell'A­
frica sarebbe risultato di 751 chilometri al­
l'ora~ quello dell'aria pare sia stato simile a 
quello del suono. 

Gli Italiani nella Repubblica Argentina. 

Nelle nostre Oronaolte abbiamo già accen­
nato alla conferenza che il dottor Basilio Cit­
tadini, rappresentante ufficiale del governo di 
Buenos-Ayres all'Esposizione e direttore del 
giornale La patria Italiana in quella città, 
tenne sull'importante argomento: "Gli ita­
liani nella Repubblica Argentina;". Dobbiamo 
ora dirne di 'più per l'importanza del tema. 

proporzioni omer:iche. . 
Nel Plata, la libertà costò battaglIe ed ebbe 

trionfi: in quel periodo la vita economica 
degI' italiani non prese largo sviluppo; ma 
finita appena codesta lotta, la prima colonia 
aO"ricolo-militare a Bahia Blama, colonia chia­
~ata la nuova Roma, fu fondata dagli italiani 
guidati dall'Olivieri' a costo di san~ue .. L'em.i­
grazione dell'elemento produttore Itahano III 
quei paesi data appunto dal 1860 e 1865. In 
breve tempo, le piccole industrie, la naviga­
zione di cabotaggio, l'agricoltura, i mestieri 
manuali furono in mano degli Italiani. La 
prima emigrazione produttiva di It~liani è 
dovuta ai Liguri: indi diedero maggIOr con­
tigente alla colonia i Lombardi, i ~iemontesi.' 
i meridionali delle Calabrie e dI Terra dI 
Lavoro; e infine i Veneti. 

In tutto, è da ritenersi che gli Italiani sbar­
cati laggiù dal 1853 al 1882 siano 480,000: 
una metà circa sono ritornati in patria : al­
tri 80000 sono i morti e gli emigrati altrove. , . 
- Così si ha ora nella Repubbhca Argen-
tina circa 200,000 Italiani. I quali sarebbero 
un sesto di tutta la popolazione della l{e-
Pubblica ch'è di tre milioni, se si volessero , . 
contare i figli d'italiani nati colà : ma questI 
non si possono computare fra gli italiani in 
forza delle leggi Argentine. 

Il Cittadini si mostrò partigiano dell'emi­
grazione di italiani dotati di coraggio, di abi­
lità di buona volontilJ: combattè l'emigrazione , . 
di gente che si lascia seciurre dall' Ignoto, 
d i gente che ha tentato infelicemente ogni 
fortuna in Italia, di Elpostati privi di attitu­
dine e di carattere. 

Quanti sono gli Italiani nelle provincie 
mediterranee argentine 7 Quanti nel Liacco, 
nell'Entre Rios e a Santa Fè' - Sono in nu­
mero consÌllerevole, talchè form~no il nucleo 
più importante delle colonie: sono stimati e 
ricercati: godono d'un relati vo benessere: non 
sono anzi pochi quelli che si fecero ricchi. 

Le colonie agricole di Santa Fè sono ses­
santadue: in esse vivono circa 35,000 italiani, 
nella massima parte piemontesi e 10ll,lbardi. 
Nella provincia di Buenos Ayres si contano 
60,000 italiani che si danno ad ogni specie 
d'industria e lavorano con esemplare opero­
sità. Nella sola città, migliaia lavorano as­
sidui: essi si sono riuniti in 30 società di 
mutuo soccorso, d'istruzione, di beneficenza: 
hanno undici scuole elementari dove s'inse· 
gna a tremila bambini: un ospedale bellis­
simo, e una grossa Banca. 

Il conferenziere venne a parlare della nuova 
citt:ì., La Plata, prodigiosamente cresciuta 
specie per l'operosità e lo spirito d'inizia­
tiva del governatore Rocha, città nella quale 
l'elemento italiano predomina. 

11 prof. Luigi Pagliani chiamò il pubblico a 
sentirlo sullo sviluppo dell'Organismo ~t1I~ano 
per età, sesso e cond'izioni sociali. Vi fu una 
conferenza interessantissima: i metodi di 
studio da lui seguiti per determinare la sta-



tura" il peso, la forza muscolare e la capa­
cità vitale (determinata dalla quantità d'aria 
che può mettere in movimento il polmone 
con una profonda respirazione) in più di 
duemila ragazzi e ragazze di scuole e isti­
tuti torinesi. Egli dimostrò come l'accre­
scimento dell'uomo sia molto attivo sin verso 
i 18 e i 20 anni, mentre quello della donna 
si rallenta più presto senza che però sia 
per ora possibile lo stabilire con precisione 
quando sia compiuto definitivamente per 
l'uno e per l'altra. - Un fatto che colpisce 
subito l'osservatore, è questo: che mentre 
nella prima età fino a nove anni i maschi 
sono sempre più alti e più pesanti delle fem- . 
mine, fra i dieci e i quindici succede il con­
trario: solo dopo i quindici, i maschi diven­
tano di nuovo superiori, e di parecchio alle 
femmine per peso e misura. Dubitando il 
professor Pagliani che si trattassA d'un' in­
fluenza per parte della pubertà, ha seguito 
per cinque anni in tale periodo l'accresci­
mento di buon numero di giovanette d'un 
istituto educativo di Torino, per le quali 
poteva avere dati positivi intorno all'epoca 
della prima comparsa del mensile tributo 
muliebre. E riconobbe che, nei due anni 
precedenti a quello in cui avviene codesta 
essenzialissima mutazione orgariica nella don­
na, si notano quote di accrescimento in 
peso ed in statura molto alte e che, negli 
anni seguenti, le stesse quote diventano mi­
nime. Questo fatto, messo in rapporto con un 
altro comunemente ammesso da parecchi os­
servatori, che la pubertà anticipi nella donna 
di due anni circa in confronto all' uomo, -
spiega anche il perchè vi sia un'epoca in cui 
la statura ed il peso della prima sia, a pari 
età, superiore alla statura e al peso del se­
condo, perchè essa è nel periodo di accresci­
mento rapido quando non lo è ancora l'uomo. 

È poi notevole che questo periodo di mag­
giore sviluppo a pari età della donna, non 
si verifica per la capacità vitale e forza mu­
scolare, nelle quali misure, l'uomo è sempre 
superiore: e si spiega per la diversa propor­
zione nella mas.sa dei muscoli fra l'uomo e la 
donna, a pari peso, ed anche perchè tanto 
nei muscoli quanto nel sangue della donna 
vi ha più acqua e meno sostanze solide che 
in quelli dell'uomo. 

La buona alimentazione e le buone condi­
zioni igieniche se non possono determinare 
uno sviluppo definitivo degli organismi mag­
giore di quello ch' è determinato dalle in­
fluenze etniche, rendono però più rapido 
l'accrescimento, più solide le ossa e più 
belle le forme, 

lO lO 

S'ebbero poi tre conferenze sulla bachicul­
tura, Il parroco di Fenile (Piemonte) Don La­
sagno presentò un suo sistema d'imbosca­
mento. Luigi Sartori di Treviso, trattò d'un 
suo metodo prediletto più proficuo, secondo 
lui, di bachicultura. Guido Susani, infine, 
trattò della malattia del baco, il calcino. 

Tacciamo d' una conferenza della signora 
Maria Anna Mozzoni sul papato. 

n professor Domenico Ragona si occupò 
del Clima solare e fisi co ; - e il professor Lo­
renzo Respighi, direttore del R. Osservatorio 
di Roma" parlò sulla 8cintillazione delle stelle, 
fenomeno del quale nei trattati di fisica non 
si fa neppure cenno, mentre si sono occupati 
di esso l' Arago, il Nicolson, il Donati ed 
altri. Mancando uno studio comparativo delle 
diverse teorie che questi egregi astronomi e 
fisici trassero dalle loro osservazioni, l'egre­
gio Respighi esaminò le loro spiegazioni colla 
scorta di tavole e confrontò le diverse in­
dagini, e concluse coll'esporre nnove osser­
vazioni sul fenomeno più vago de' cieli 

Ma forse la conferenza che più di tutte 

I T A L I A N A D E L 1 8 84. 

I arrestava, per l'argomento, l'attenzione degli 
scienziati fu quella del professore Rinaldo 
Ferrini sulla trasmissione elettrica a distanza" 
importantissimo fatto della scienza moderna. 
Qui sotto ne diamo un sunto esatto scritto, 
a nostra preghiera., dallo stesso conferenziere. 

SULLA TRASMISSIONE ELETTRICA A DISTANZA 
delle indieazioni di pareeebi strumenti di misllI'a 

Questo fu il titolo di una conferenza te­
nuta dal professore Rinaldo Ferrini all'Espo­
sizione, e della cui importanza abbiamo già 
fatto parola. 

Il conferenziere esordiva coll'enumerazione 
di parecchi casi in cui si presenta la neces · 
sità di trasmettere a distanza 1'indicazione 
di certe misure, per raccoglierle in un dato 
posto e provvedere a seconda delle emer­
genze. Fece rilevare 1'importanza di avere 
sott'occhio in un ufficio del genio ci vile, pros­
simo ad un fiume, le indicazioni del livello 
dell'acqua, massime in tempo di piena; di 
compendiare in un quadro sotto l'ispezione 
di chi ha da sorvegliare un grandioso im­
pianto di scaldamento e di ventilazione, 
applicata per esempio ad un teatro, ad un 
ospedale, ecc., le misure che dauno ad ogni 
istante lo stato attuale della temperatura, 
dell' umidità c del movimento dell' aria nei 
singoli ambienti. Rammentati qnindi i mezzi 
finora adoperati a tal nopo, che consistono 
per lo più in apparecchi meccanici per ope­
rare delle chiusure momentanee di un cir­
cuito elettrico ogni volta che la grandezza 
da misurarsi subisce nn dato aumento od 
nna data diminuzione ed in un apparecchio 
registratore di cui l'organo principale è un 
elettromagnete attuato da quelle chiusure di 
circuito, ne mette in evidenza i difetti e 
mostra come facilmente al momento più op­
portuno possa mancare od essere falsata la 
voluta indicazione. 

Il conferenziere passò quindi a un altro pun­
to importante: espose, cioè, il principio teorico 
che, a suo avviso, può condurre ad una tras­
missione continua e precisa delle indicazioni 
in discorso, in una maniera assai semplice e 
senza intermezzo di organi meccanici tanto 
facili a sciuparsi, o per lo meno a non fun­
zionare colla voluta regolarità. 

Questo principio, è l'essere il rapporto della 
intensità di due correnti derivate determi­
nato soltanto da quello delle attuali resi­
stenze dei rispettivi circuiti e affatto indi­
pendente dalle variazioni dell'elettromotore. 
Peroiò, se si dispongono le cose in maniera 
che il fenomeno che si tratta di misurare pro· 
duca delle variazioni proporzionate alle pro­
prie in nna derivazione di un circuito elet­
trico e che le resistenze specifiche dei reo­
fori appat'tenenti a questa e ad:un'altra de­
rivazione avvengano nel medesimo rapporto, 
e che in fine nno strumento adatto segni ad 
ogni istante il rapporto tra le due correnti 
derivate, si saranno ragginnte le condizioni 
richieste dal problema. 
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in piani tra loro perpendicolari ed in un 
ago magnetico astatico tripolare sospeso in 
modo che i suoi poli siano respinti dalle due 
spirali tra cui ciascuno di loro è compreso, 
costituisce la mostra indicativa adatta per 
qualunque genere di trasmissione di misure 
basato sul rammentato principio. Difatto se 
le due coppie di spirali vengono inserite nei 
due circuiti derivati, nno dei quali contenga. 
la resistenza variabile colla grandezza del fe­
nomeno che si misura, la posizione dell' ago 
dipenderà in ogni momento soltanto dal rap ­
porto delle intensità delle due correnti, epperò 
dalla grandezza della detta resistenza e quindi 
dal fenomeno da cui essa è influenzata. Surro­
gandolo al voltametro differenziale applicato 
da Siemens al suo piro metro, se ne trae il van­
taggio di una indica2;ione continua e di let­
tura facile a chicchessia. In generale lo stru­
mento può essere graduato in maniera da 
segnare colla posizione sopra una mostra di 
nn indice collegato col suo ago tripolare la 
misura richiesta, qualunque ne sia la natura: 
altezza del livello dell' acqua, temperatura, 
pressione e via dicendo. 

Restando così in- ogni caso la mostl'a in­
dicatrice, salvo la graduazione e le dimen­
sioni delle sue parti, costituita per le di verse 
applicazioni dal nominato galvanometro, che 
per analogia ad una trasmissione tnlegrafica 
si potrebbe chiamare il ricevitore, l'organo 
la cui struttura dovrà variare, adattandosi 
alla natura particolare del fenomeno osser­
vato, sarà il manipolatore o trasmettitore. Il 
conferenziere descrisse quindi alcune foggie 
di trasmettitori per le applicazioni più fre­
quenti. Una spirale cilindrica di filo di ferro 
immersa inferiormente in una massa di mer­
curio, la quale costretta ad elevarsi intorno 
la spirale quando cresce il livello del fiume, 
ne scema la resistenzlt mettendone a terra 
una porzione di mano in mano più estesa è 
un manipolatore acconcio per un indicatore 
del pelo d'acqua d'un fiume. Un termometro 
a mercurio col cannello traversato da una 
serie di fili di platino equidistanti, congiunti 
esternamente ad altrettanti fili di rame sal­
dati insieme all'altm estremità, è quello ima­
ginato per trasmettere i gradi segnati dal 
termometro. Due o più dischetti di grafite 
premuti l'uno contro l'altro, a guisa di quelli 
d'un microfono, da una corrente d'aria è up. 
manipolatore opportuno per manifestare la 
velocità della corrente stessa. Da ultimo si 
può trasmettere perfino l'indicazione del grado 
di chiarezza d'un ambiente valendosi, come 
trasmettitore, d'un dischetto di selenio sen­
sibilizzato. 

R- FERRINI. 

I CONCERTI 

v. 
Le orchestre di Bologna e di Parma, 

Non era ancora svanita l'eco degli applausi 
trionfali che accolsero l'orchestrale Napole­
tana capitanata da Giuseppe Martucci, che 
si vide scendere in campo un altro glorioso 
drappello ed un altro fra i più penti con­
dottieri di orchestra che abbiamo in Italia: 
era Bologna che mandava Luigi l\fancinelli 
con centoquarantacinque professori', da lui 
in poche prove addestrati mirabilmente alla 
pugna. 

Si sapeva che in questo concorso di fer­
vente operosità artistica il posto di Bologna 
sarebbe stato fra i primissimi, e le beneme· 
renze di Mancinelli erano ben note a tutti 
gli Italiani, ed in specie a Torino che am­
mirò in lui il peritissimo concertatore e di· 
rettore fin dal principio della sua carriera : 

All'uditorio mostrò quindi la prima applica­
zione del principio enumerato nel pirome­
tro elettrico di Siemens, riflettendo sul quale 
l'Autore era stato condotto nel 1859 ad ima­
ginare nn nuovo indicatore continuo del li­
vello di un fiume che è stato pubblicato nel 
nostro Politeonioo e in alcuni periodici stra­
nieri. Due anni dopo studiando la maniera 
di trasmettere elettricamente a distanza le 
indicazioni di un termometro a mercurio aveva 
composto nno strumento che denominava gal­
vanometro dei quozienti, perchè atto a mi­
surare il quoziente o rapporto delle inten­
sità di due correnti. Tale strumento che con­
siste in due coppie di spirali piatte situa.te I l'esito corrispose in modo splendido all'aspet-
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tazione, ed i tre concerti dati i giorni 8, lO, e 
12 luglio nel salone dei concerti sarallU.9 ri~ 
cordati tra le feste musicali della Esposizione 
meglio riuscite. 

La composizione dell'orchestra di Bologna 
era stata portata un po' oltre la pianta nor­
male per la straordinaria occasione, e l'ef­
fett0' stante il fino criterio dei raddoppi, riu­
scì di una magnificenza, di una grandiosità 
senza pari. La luce principale si rifletteva 
su quella imponente disciplinatissima m~s~a 
di archi, così sobria tuttavia da trovarSI In 

perfetto equilibrio cogli strumenti a fiato, e 
specialmente cogli ottoni, lodevoli per im­
pasto speciale e per solidissimo appoggio 
nei suoni gravi e sicuri di ottimo bass-tuba. 

I programmi furono scelti con molta av­
vedutezza, con abbondanti concessioni però 
alla virtuosità degli archi, la quale meritava 
veramente di essere svelata. 

Così nel primo concerto dopo la sinfonia 
in la di Beethoven, si eseguì l'ouverture del 
Saul di Bazzini, dove tutte le risorse di tim­
bri variati e di forza graduabile furono messe 
in mostra, e poi i ventisei primi violini al­
l'unissono eseguirono una composizione di 
scabrosa difficoltà, la Balade et Polonaise di 
Vieuxtemps, con una perfetta disinvoltura e 
con un assieme da sbalordire. 

Lodatissime furono pure nel primo con­
certo le interpretazioni del salte1'ello di Men­
delssohn, del preludio nel secondo atto della 
Reg'ina di Saba di Goldmarck, e nei concerti 
successivi quelle della intiera sinfonia in la 
minore di Mendelssohn, l'elogio e la serenata 
di Tscha'l'kowsky nuovissima, la rapsod,ia un­
gherese di Liszt, e l' ouvertnre del (}nglielm? 
'l'ell di Rossini, ma un encomio speciale tocco 
al Mancinelli ed a' suoi centoquarantacinque 
campioni per i frammenti di quella musica 
Wagneriana che Bologna fu la prima ad acco­
gliere a Torino. 

I musicofili che ben conoscevano lo studio 
speciale che di Wagner ha fatto Luigi Man­
cinelli (la. cui prodigiosa memoria spiccò 
avendo egli diretto colla maggior possibile 
efficacia tutti indistintamente i pezzi seguiti 
senza sussidio di parti tura), aspettavano con 
impazienza speciale i professori Bolognesi 
appunto nella musica Wagneriana. L'impres­
sione fu grande e non è possibile intuire più 
arditamente di quello che ha fatto l'orchestra 
di Bologna il concetto del novatore tedesco, 
e non puossi più spiccatamente rendere tutt,t 
quella magia di suoni e di colori e di effetti 
nuovi, originali, grandiosi, strani che sognò 
la mente creatrice di Wagner, senza pericolo 
che altri gli sia stato o possa essere rivale. 

Le pagine di Wagner, alle quali l'orchestra 
di Bologna dedicò la sua veramente straor­
dinaria interpretazione, furono il preludio del 
Lohengr'in, l'ouverture del Tannhauser, la 
morte d' lsotta, la cavalcata delle Wal/cijrie 
e l' lncantesinmo del fuoco, e su questo ter­
reno veramente per consenso generale l'or­
chestra Bolognese e Luigi Mancinelli sono 
stati insuperabili. 

Il terzo concerto dei Bolognesi ebbe luogo 
di sera alla presenza dei Sovrani che non 
mancarono mai di assistere alle interessanti 
audizioni' sinfoniche che ebbero luogo du­
rante il loro soggiorno a Torino: e lo spet­
tacolo ' di quel salone fantasticamente illu­
minato dalle lampade Siemens, nel quale l'arte 
cosmopolita trionfava serenamente accanto 
all' industria nazionale, era qualche cosa di 
poetico e di grandioso: peccato che il ronzio 
delle macchine generatrici della elettricità. 
abbia ridotto a poche queste magiche serate 
dell'estate ùell'ottantaquattro! 

Anche nell'orchestra mancinelliana abbon­
dano gli artisti solisti che meriterebbero un 
cenno speciale di encomio: cito solo i vio­
linisti fratello e sorella Sarti, il violoncellista 
Serato, il Calestani oboe, ma sono certo di 
fare molte forzate dimenticanze. 

L'audizione delle orchestre delle città ita­
liane fu ripresa nell'ottobre; nell'agosto però 
continuò indefesso Franco Faccio, il quall~ 
le brevi vacanze relative, o per meglio dire 
la tregua dalle fatiche pel teatro Regio, mise 
a profitto facendo studiare con amore infinito 
all' orchestra di Torino due capolavori sin-

T O R I N O E L' E S P O S l Z I O N E 

fonici che segnarono due tappe gloriose del­
l'orcl:t~&tra stessa, la_ sinionilJ. NelIa selva di 
Raff e la Sinfonia in Re di Sgambati. 

Mancata all' appello per circostanze indi­
scutibili e non imputabili certo ai singoli 
componenti nè allo Sbolci, la rappresentanza 
orchestrale dei musicisti Fiorentini, nella 
prima settimana d'ottobre si ebbero due 
concerti di una orchestra, composta in gran 
parte di professori Parmigiani e venuta alle 
spese del parmigiano tenore ltalo Campa­
nini. Anche i concerti di questo drappello 
di centoventi professori chiamarono molta 
gente nella rotonda e rivelarono una forza 
orchestrale poco nota. A Parma le buone 
tradizioni musicali sono conservate gelosa­
mente, e la composizione dell' orchestra ed 
il saggio dei due concerti lo provarono a 
dovizia: ed il risul tato artistico della cam­
pagna dei Parmigiani giudicato così ad oc­
chio e croce potè sembrare non inferiore a 
quello delle altre orchestre. E certo pel va­
lore intlividuale dei professori non v'ha dub­
bio lo sarebbe stato: dove si notò un po' di 
mancanza di pratica e di debolezza relativa 
si fu piuttosto nella persona del direttore 
Cleofonte Campanini, preposto dal fratello 
alla direzione dell'orchestra. Non si può dire 
che col tempo il maestro Cleofonte, conti­
nuando severamente nei forti studii ai quali 
è avviato, non possa gareggiare con-quei va­
lenti che sono Faccio, Martucci, Mancinclli 
e Pinelli; egli non ha che ad aggiungere 
alle disposizioni naturali ed alla buona for­
tuna lo studio serio delle discipline musicali, 
la calma e la compostezza del gesto, e la 
pratica colla quale imparerà ad avere real­
mente e solidamente in mano la massa or­
chestrale. 

La composizione dei progralllmi dei due 
concerti parmensi non apparve ispirata a 
molta serietà di proposito; furono accolti in 
abbondanza pezzi a parti raddoppiate, estratti, 
frammenti, temi e variazioni per archi soli, 
qualche lavoro scritto per la circostanza con 
proposito più lodevole di quello che si possa 
dire riuscito il risultato. Fra le cose udite 
con piacere e nelle quali appunto rifulse la 
bravura dei professori noto l'ouverture per la 
Fmncesca da R'imin'i di Morlacchi, la S'in fonia 
in Re di Haydn ed un nuovo lavoro del 
maestro Bolzoni. 

In complesso però l'orchestra Parmense 
lasciò anch'essa ricordo lietissimo, ed è certo 
un fatto di non poca rilevanza che anche 
nei centri meno popolosi della penisola lo 
studio della grandiosa musica strumentale 
accenni ad essere completamente in fiore. 

Per chiudere questo quadro dei concerti 
della Rotonda, dirò dell'orchestra di Roma, 
e farò qualche sommaria considerazione su 

. questo indimenticabile concorso di orchestre 
nazionali, vero fasto artistico della Esposi­
zione generale italiana. 

IpPOLITO V ALETTA. 

LE NOSTRE INOISIONI 

La scuola di col'3miea della Il. Accademia Al bertina Il Torino. 
Questa scuola esiste da qualche anno, ma non pro­

spera veramente che da poco in qua. Il con t.e Marcello 
Panissera, appena succeduto al marchese di Breme nella 
presidenza della R. Accademia Albertina, fondò la scuola 
affidandone l'insegnamento allo scultore Devers, che morÌ 
qualche anno dopo. S'erano fatti in quei primi conati 
pochi avanzamenti. Il , chiaro pittore Ardy che si oc­
cupava passionatamente di ceramica, si propose per 
succedere al Devers, ma gratuitamente. Accettata la 
proposta, la scuola prese altro aspetto, e ricevette dal 
nuovo professore tale spinta da poter figurare con una 
onorata e bella mostra all'Esposizione, facendosi ammi­
rare in quelle splendide sale che accolsero i prodotti delle 
più decantate fabbriche della ceramica italiana. 

Al pian tel'l'eno del palazzo dell'Albertina, la cera­
mica ocçupa parecchi locali ed ha i suoi forni per cuo­
cere le terraglie che fabbrica o decora, vi si modella, 
dipinge e lavora alla ruota del vasaio. Vi studiano gio­
vanotti e signorine, pittori e scultori, facendo a gara 
col professore Ardy che in quell'ambiente passa le ore 
più felici e gusta le più care soddisfazioni d'artista e 
di insegnante, procurando a Torino l'incremento d'un'in­
dustria artistica che tende a propagarsi ogni anno ed i 

cui prodotti sono sempre più ricercati. Mentre tutte le al­
tre mostre della ceramica si distinguevano all'Esposizione 
ciascuna per una fisonomia propria determinata da un in­
dirizzo speciale, quella dell' Accademia Albertina si distinse 
per la varietà, a prova che l'insegnamento vi lascia al 
talento di ciascun allievo la massima libertà di svi­
luppo e d'applicazione; piatti enormi e piattellini, va­
setti e grandi vasi e porta-orologi, mensole, teste de­
corative smaltate di bell'azzurro lucente, gl'uppi scul­
torii, putti, animali a tutto rilievo, bassorilievi colo­
rati, altorilievi, bassorilievi colorati alla Della Robbia, 
medaglioni con ritratti, o attributi emblematici, pae­
saggi, scenette di costume, teste al vero: c'era di tutto. 

In questa scuola si fanno anche dei lavori di smalto 
ceramico direttamente dipinti sulla terra cotta e ad essa 
aderenti senza intermedio fondo di vetrificazione di 
sorta; il professore Ardy ha esposto in questo genere 
un paesaggio a tinte smaglianti alla Diaz, ' 

I paesaggi di Gays, un giovane che si è distinto 
anche nelle sale della pittura con diversi dipinti pieni 
di sentimento; - dei lavori notevoli di Calandra, uno 
dei buoni artisti torinesi che tratta la stecca ed il pen­
nello; - Teja, nipote del celebre caricaturista del Pa­
squino; - Cesare Biscarra, il più giovane degli scultori 
esponenti e che in questa scuola dipinge decorando piatti 
a zone di immaginose grottesche in un' intonazione mor­
bida molto simpatica; - un Musso, che ha modellato e 
smaltato un bel cignale degno di figurare sulla parete 
di una ricca sala da pranzo; - Grosso, l'autore del gran 
quadro della Capinera; - una signorina, Adele Barberis, 
con dei piatti a zone alternate in bassorilievo smaltato 
di sfingi, amorini e viticchi ornamentali, - vanno citati 
per le opere esposte in questa mostra che promette a 
Torino un bell'avvenire nella splendida arte della ce­
ramica e della quale la nostra incisione riproduce la 
parte superiore. 

Al passeggio, quadro di Carlo Randaniui. 

All' Esposizione fu uno dei quadri più osservati e più 
lodati dai migliori artisti. 

È una signora del nostro tempo, sola in carrozza 
al passeggio. Per tema è un documento artistico della 
vita moderna. Chi trovasse che come tale manca d'in­
teresse si può chiedere se direbbe lo stesso d'un qua­
dro greco o romano o bizantino o medioevale o cinque­
centista o anche di 30 anni fa, di tema analogo. S 
dice che la pittura dev' essere vera e per un pregiu­
dizio letterario si pregiano più i quadri che non pos­
svno esser veri. Un pittore, di quelli che seguono tale 
corrente, avrebbe scelto per tema Aspasia greca, o 
Teodora bizantina, o Lucrezia Borgia, mettiamo; ma come 
potrebbe darci una vera rappresentazione di quelle o 
d'altre donne non famose dei tempi andati se non ha 
potuto vederle ~ Il suo quadro sarà uno sforzo di fan­
tasia privo d'ogni certezza di vel'osimig1ianza. Pren­
dendo per tema la vita contemporanea, il pittore è si­
curo di interessare l'avvenire, quando i suoi contempo­
ranei saran morti. Egli lascierà dei dipinti i quali, se 
svariati, offriranno un'immagine della vita della sua epoca. 
Se il quadro sarà mal dipinto avrà ancora un valore 
come documento storico, se sarà ben dipinto avrà anche 
il pregio della pittura e c03ì sarà doppiamente inte­
ressante. Un quadro che non ha attinenza colla vita 
dell'ambiente nel quale fu . fatto, se è mal d.ipinto non 
conta, se è ben dipinto ha questo solo pregio; ma molti 
ragionevolmente affermano che non si può "dipingere 
bene se non ciò che si vede; per conseguenza a ritrarre 
la vita contemporànea si è anche più sicuri di fare un 
buon dipinto. 

Il quadro del Randanini è uno dei migliori dipinti 
che si sono veduti all'Esposizione di Torino, e l'arti­
sta ne va tanto più lodato che, come romano, per adot­
tare quel tema ha dovuto svincolarsi dalle tendenze 
della pittura romana che non pregia tanto la rappre­
sentazione della vita presente quanto la pittura storica. 

Ma il Randanini è morto sul finire dello sco l'SO anno; 
l'arte romana ha fatto una grande perdita in lui. Era 
giovane, e dal suo · quadro il Mendicante esposto a 
Milano nel 1881 a questo, esposto a Torino, ave.a 
fatto in arte un gr,an passo, entrando addirittura a 
prender posto tra i maAstri. L'arte romana ha bisogno 
di forti ingegni che la tirino fuori della vecchia car­
reggiat9. dottrinaria: la morte di Randanini l' ha pri­
vata del più va:1ido esempio. 

Al passeggio, è un quadro che collocato in un museo 
basta a conservare nella storia dell'arte il nome del­
l'autore tra quelli dei moderni maestri in pittura. 

L. CHIR'l'ANI. 

Per il disegno che diamo in prima pagina, e che 
presenta il La Chermesse, vedi gli articoli già pub-
blh:ati sui Chioschi all'Esposizione. . , 
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ELENOO UFFIOIALE 
degli espositori premiati 

DIVISIONE VI. 
lndustrie meccaniche. 

SEZIONE XX. 

Guerra, marina militare e commerciale. 

Diploma d'onore. Le Direzioni del Genio militare 
addette ai lavori della Regia Marina - De Saint·Bon 
comm. Simone, Vice·Ammiraglio - Brin comm. Benedetto, 
ispettore generale del Genio navale - Fincati comm. 
Luigi, Contrammiraglio - Albini comm Augusto, Con­
trammiraglio - Pucci comm. Guglielmo, ispettore del Ge­
nio navale - Borghi comm. Luigi, Direttore del Genio' 
navale - Vigna comm. Carlo, Direttore del Genio navale 
- lIiagnaghi comm . Giovanni, capitano di vascello -
Bettolo cav. Giovanui, capitano di corvetta - Soli ani 
Naborre e Martorelli Giacomo, ingegneri del Genio na­
vale - Ricotti Giovanni, luogotenente di vascello 
- La R. Scuola degli allievi macchinisti della mArina 
eli Venezia - Rocco cav. Emanuele, ingegnere civile, 
Napoli - Ministero della Guerra - Istituto Geogra­
fico militare - Arsenale di costruzione di Torillo -
Comitato d'artiglieria e Genio di Roma - Regie Fon­
derie di Torino e di Genova - Laboratorio di preci­
sione di Torino - Fabbriche d'Armi di Torino, Bre­
scia e Torre Annunziata - Perrucchetti cav. Giuseppe 
co lonnello - Bertoldo cav. Giovanni, maggiore - Vi. 
tale cav. Giuseppe, capitano - Perino, capotecnico -
Formica, capotecnico - Sterdcne capotecnico - Buz­
zani cav. Amedeo, capotecnico - Pascarella, capo ope­
raio - Accatino, sergente d'artiglieria - Orlando, 
fratelli, Livorno Regia Scuola superiore navale, 
Genova. 

Medaglia d'oro. Casal Giuseppe e figlio, Venezia 
- Ditta Guppy, Napoli - Ditta Pattison, Napoli­
Glisenti Francesco fu Giovauni, Brescia - Yacht R. 
Club Italiano, Genova - Orlaudo di Giuseppe cav. Paolo, 
Livorno - Taddei ing. cav. Gerolamo, Torino. 

Medaglia d'argento. - Astegiano Lnigi, Gen~va -
De Albertis cav. Enrico, Genova - Gallet maggiore 
cav. Alberto Eugenio, Bologna - Invitti cav. profes. 
Pietro, Bologna - Saffrate Giuseppe, ca,potecnico al R. 
Arsenale. Spezia - Mari Vittorio Emanuele, Livorno 
- Oneto Luigi, Sampierdarena - Osterero A., Torino 
- Reale Blub Canottieri-Tevere, Roma - Taroni Carlo 
fratelli fu Ferdinando, Carate Lario - Taroni Giorgio, 
Pallanza - Perino, capotecnico - Orlando cav. Giu­
seppe di Giuseppe, Livorno. 

Medaglia di bronzo, - Accatino sergente d'artigl. 
- Barbauti Silva Francesco, 1I10dena - Pascarella, capo 
operaio, Arsenale - Besso Vincenzo, Torino - Buffier 
- Gallinari Francesco e figli, Livorno - lI1acchiavelli 
Emanuele, Venezia - Società canottieri Roma, Roma 
- Stella. . 

Menzione onorevole. - Cesone Carlo, Torino - Colom· 
bini Ces3.re, Livorno - Corte Giovanni, capotecnico nel 
Regio Arsenale di Spezia - De Lauso Michele, Torino - Fran· 
chino fratelli, Torino - Galletti Antonio, Torino - Mari Ste· 
fano, Livorno - ' Papoue Demetrio, Torino - Rossi Emenegildo, 
Portorecanate (Macerata) - Società battellieri TicinLl, Pavia 
- Trappani Fraucesco, Chiavari - Vallino Pantaleo, Varazze 
(Savona) . 

SEZIONE XXI. 

M ecc ani c a agraria. 

Diploma d'onore. - Borello Secondo e Carlo fratelli, 
Asti. . 

Medaglio d'oro di I classe (Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio). lIiure G. 111., Torino. 

Medaglia d'oro. - De Morsier Edoardo, Bologna­
Moriggia Giacomo, Roma - Società Veneta di costru­
zioni meccaniche e fonderia, Treviso - Tomaselli Gia­
como, Cremona. 

Medaglia d'argento. - Bottazzi Giuseppe, Spinetta 
(Alessandria) -.: Calzoni Alessandro, Bologna - Chi­
naglia fratelli, Villimpento (lI'lantova) - Comin fratelli, 
Cassier (Treviso) - Fissore Giovanni Battista, Tortona 
- Orisa Felice e Luigi fratelli, Castigliole (Cuneo) -
Gambini Pietro e figlio, Pistoia - Longhi cav. Carlo, 
Alessandria - Malenchini ing. C. e C., Firenze - Opi­
ficio già Sartoris, Netro (Biella) - Rebughi Bartolomeo, 
Odolo, Brescia - Sala Francesco, Voghera (Pavia) -
Scala Giuseppe di Napoli, Torino - Scavia cav. Giu­
seppe, Castellazzo-Bormida. 

Medaglia di bronzo. - Agostini fratelli, Villamensa 
(Forli) - Anderlini Giuseppe, Modena - Barbieri Gae­
tano e Comp., Castel maggiore (Bologna) Battistini Er­
cole, Cesena - Bruno Giovanni, Roccadebaldi (CunEO) 
- .Calle~·i Giuseppe, Alba (Cuneo) - Fuggiglando An­
t?1ll0, V lllafranca (Torino) -- Grignolio fratelli, To­
rmo - Imbrici Cesare, Milano - ,Montelli Francesco, 
Castel Ceriolo (Alessandria) - lI'Ioccbia cav. Enrico, 
Coggiola (Le torrette di S. Benigno) - lIioglia Martino, 
Po?-t Canavese - Passapori fratelii, Castelfiorentino 
(Fl~e.nze) - Roatti Alfonso e Comp., Rubbiera (Reggio 
Emilla) - Sello Giovanni, Udine - Tarditi A. di Giu­
seppe, Torino - Tarizzo Lodovico e Ansaldi Torino -
Tiranti Giuseppe, Saluzzo (Cuneo) - Vascellari Michele, 
Battaglia (Padova) - Vineis-Baron fratelli, Mongrando 

(Cuneo) - Vineis Cesare e fratello, Mongrando - Vau­
I zulli frat.elli, Caronno (Milano) - Vineis Gaudenzio, 

Paesana : (Cuneo ) - Zanoletti fratelli Mazzini-lIiarchesi, 
Milano - Zita Achille, Campobasso. 

Menzione onorevole. - Bergolo Costant.ino, Alba (C!llleo) -
Brizziarelli Giuseppe, Perugia - Ciapetti Benedetto e figlio, 
Castelfiorentino - Cossa Damenico, Torino - Fasciolo Dome· 
nico. Fresonara (Alessandria) - Fumagalli fratelli flI Giovanni, 
Mantova - Garbarino Luca di Antonio, Chiavari (Genova) -
Longhi Stefano, Sala Baganza (Parma) - Marzano fratelli, Butti­
gliera (Asti) - Merega Bartolomeo Francesco, Genova - Piana 
Giuseppe, Badia Polesine (Rovigo) - Rignon Oscar, Torino -
Rossetto Marco e Bartolomeo, Valperga (Torino) - Salvi Gio· 
vanni, Genova - Scala fratelli , Racconigi (Cuneo) - Stella 
fratelli, Torino - Themar, Paris (Belleville) - Vercelletti Gio· 
vamù, Borgaro (Torinese) - Vernocchi Pasquale, Faenza (Ra· 
venna). 

SEZIONE XXII. 
Meccanica di precisione. 

Diploma d'onore. - Salmoiraghi ing., A., Milano. 
Medaglia d'o~'o di II Classe. - (Ministero di Agri ­

coltura, Industria e Commercio). - Opessi Antonio, To­
rino. 

Meda,qlia d'oro. - Beccarelli Luigi, Vignale (Parma). 
- Cabella ing. B. e C., lI'lilano - Cavignato, mecca­
nico della Societ.à Veneta per imprese e costruzioni pub­
bliche, Padova (medaglia di collaborazione) - Koristka 
Francesco, Milano - Società Veneta per imprese e co­
struzioni pubbliche, Padova. 

Medaglia d'argento. - Allemano Augusto, Torino -
Bardelli Geremia, Milano - Canzi Domenico, llilano 
- Carpano Antonio, Torino - De-Palma Domenico, 
Napoli - Embriaco G. B., Roma - Ferria ing. G. G. 
- Frassoni Giov. fu Carlo, Rovato (Brescia) - Giani 
Giuseppe, Torino - Granaglia P. e C., Torino - Je­
mina Antonio e Figli, Mondovì (Cuneo) - Lamperti e 
Garbagnati di limano - Leonardi e Zambelli, Torino 
- Ollearo Antonio, Piverone (Ivrea) - Oliva Pietro, 
Milano - Pellegrino Bernardo, Torino - Ponti Carlo, 
Venezia - Porta Samuele, Milano - Rivolta ing. C. 
e Comp. Milano - Sommaruga Isidoro, lIIilano - Spano 
ing. Gaetano, Napoli. 

ltkdaglia d'argento. - Camera di Comm. ed Arti di 
Bologna). - Avanzi Andrea, Piacenza - Ricci Augu­
sto di Ravenna (medaglia di collaborazione) . 

Medaglia di M·onzo. - Audisio Giovanni, Torìno -
Bancla Beniamino, Milano - Barbani Antonio, Firenze 
- Bernardi, professore Enrico, Padova - Biffi ing. 
Luigi, Faenza - Bruno ing. Giambattista - Calzoni 
G., Roma - Cerrebotani dotto Lnigi Verona - Coda 
Sebastiano, Torino - Cesana Giacomo, Milano - Ce­
raglia Paolo. Roma - Decker e Comp., Torino - Du­
roni G. B., Torino - Erba Pio Cesare, Torino - Fer­
raboscbi Grisante, Reggio-Emilia - Fulcheris Giuseppe, 
Torino - Gerbino Giuseppe, Torino - Goria Carlo, 
Ancolld. - Grimoldi Lodovico, lIlilano - Malagoli Et­
tore, Moncalieri (Torino) - Marelli Agostino, Crema (Cre­
mona) - Peelerzoli Girolamo, Verona - Peia Piet.ro, 
Varese - Pellegrino Giuseppe, Torino, - Pettazzi 
Oscar - Polatti ing. Francesco, Sondrio - Ponthus 
Benedetto, Sesto Calende - Vigevano Enrico, Milano 
- Tiolini Federico, Novara. 

Menzione o'wrevole. - Agnelli Francesco, Arezzo - Albera 
Francesco, l'orino - Centenari Antonio, Padova - Cortassa 
Carlo, Torino - Cotta fratelli, Mortara (Pavia) - Ferrovia 
Alta Italia, Torino - Martinelli fratelli, Brienno (Como) ­
Marucchi Giuseppe, Torino - Montanaro Antonio Teano­
Montemezzi Bortolo, Vigasio - Nicola Luigi, Casale Monferrato 
- Pelli FerdinandoJ Viareggio (Lucca) - Perrincioli GÌlIseppe, 
Torino - Schiavi rratelli, Udine - Sutter Giacomo, Latania 
- Taddia Pio, Cento (Ferral·a). 

D [VISIONE VII. 
IndustrIe DJ.anif'at.turiere. 

SEZIONE XXIII. 

CLA.SSE I. - lIIoni di cnnio, di gomma olastica 
o stolTe Impormoabili. 

Diploma d'ono~·e. - Pirelli e Comp., Milano. 
Medaglia d' Ot·o - Cavagna Pietro, Milano - Gi­

lardini Giovanni, Torino - lIiasetti Ulisse, Bologna­
Niceolini G. e Comp., Firenze. 

Medaglia d'argento - Cenni Vincenzo, Imola -
Danna Stefano, Torino - Mercandino Giuseppe, Torino 
- lIIercandino Giacomo, Torino - Varale Antonio, 
Biella. " , l 

Medaglia di bronzo (di collaborazione). - Calcagni 
Emilio, capo tecnico dello stabilimento Pirelli e Comp. 

Medaglia di bronzo (Camera di commercio di Bolo­
gna). - Canè Cesare, Bologna 

Medaglia di bronzo. - Alman Felice, Torino -
Carozzi Milanesi e Comp., Torino - Ferrino Cesare, 
Torino - Lichtemberger e Aimonetti, Torino - Mo-. 
retti Tebaldo, Firenze - Narir.zano e Gbersi, Genova 
- Stabilimento dei Derelitti di Santa Cer.ilia, Milano 
- Varale Giuseppe, Biella - Zellot.ti Giovanni, Brescia. 

Menzione onorevole. - Benasedo fratelli. Milano - Bontempi 
fl'atelli, Bergamo - Garrone Carlo, Vercelli - Rosso Giuseppe, 
Torino. 

CLA.SSE TI - Industria dollo carto od affini, arti grafi che. 
CA.TEGORIA l.a e 2.a - Prodotti dello cartiere 

o carte proparato. 
Diploma d'onore. - Cartiera italiana, Seravalle Sesia 

(Torino) - ilmiani Pietro, Fabriano (Ancona). 
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Medaglia d'oro-di I classe (Ministero di Agricoltura, 
I ndustria e Commercio). - Binda Ambrogio e Comp., 
Milano. 

Medaglia d'oro di n classe (di collaborazioni del Mi­
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio). - Colia 
]'J:ancesco, Milano. 

Medaglia d'oro. - Fornari Antonio e G. B., Fa­
briano - Maffioretti Ercole e soci, Crusinello (Novara) 
- Nodari Bernardino e Comp, Lugo di Vicenza -
Simondetti Carlo, Torino. 

Medaglia d'argento. - Amasso Bernardo, Biella -
Andersen Enrico, Roma. - Borzone Felice, Genova­
Cartiera Conelli, Villa Carlo (Arona) - Cecchi Gustavo, 
Firenze - Favini Ltùgi, Maslianico (Como) - Pigna 
Paolo, Alzano Maggiore (Sede a Milano) - Polleri fra­
telli fu Giuseppe, Voltri (Genova) - Società delle car­
tiere meridionali, Isola del Liri (Napoli) - Staderini 
Aristide, Firenze - Valvassori-Franco V., Torino -
Villelli Francesco, Caselle (Torino). 

Medaglia di bronzo (della C:Lmera di commercio ed 
arti di Bologna). - Gagliani Cesare, Bologna. 

Medaglia di bronzo. - Avanzini ing. Battista, Mon­
dorno (Brescia) - Billetti Francesco e Comp., Milano 
- Bocchi Luigi e Comp., Milano - Buscalferi Raffaele, 
Esanatoglia (Marche) - Caccia A. e Comp., Milano -
Carcano Cipriano, Maslianico (Como) - Chapusot Leone, 
Torino - Colloretta Filippo e figlio, Torino - Ferrino 
Cesare, 'forino - Galvani Andrea, Pordenone (Udine) 
- Grilletti Francesco, Mondovì Breo (Cuneo) - Lon­
goni Francesco, Milano - Martini Domenico, Torino 
- Maspero A. C, lI-Iilano - Mazzola Rasario Giov. 
Maria, Valduggia (Novara) - Quaranta Serafino, To­
rino - Ravizza Luigi, Milano - Veroni Giuseppe, ed 
Alessio fratelli, San Lazzaro (Parma). 

Menzione onorevole. - Bnmelli Giovann!, Treviso - Bussano 
Giacomo, Torino - Caprioli Vincenzo, Lecce - Conadi A., 
Palermo - Donadoni Angelo e Comp., Bergamo - Marotta 
l '' nazio, Palermo - Nubiè Odoardo San Francesco Sernaglia, 
(Treviso) - Peressini Angelo, Udine - Varanini cav. Giuseppe, 
l'orporano (Parma). 

CATEGORIA 3.' - Prodotti dolle arti grafiche. 
Diploma d' on01·e. Alinari fratelli, fotografi, Firenze 

- Officina governativa delle carte-valori, Torino -
Stabilimento del Fibreno, I sola del Liri (Caserta). 

Medaglia d'01'O di I classe (Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio). - Unione tipografico-eelitrice, 
Torino. 

Medaglia d' 01'0 di II classe (Ministero di Agricol­
tura, Industria e Commercio). - Associazione tipogra­
fica libraria, Milano. 

Medagl{a d' Ot·o. - Ariani e Landi, tjpografi, Firenze 
- Bona Vincenzo, Torino (tipografo) - Bontempelli 
ing. E., Roma (off. carte-valori) - Doyen Camillo, To­
rino (litografo) - Ecclesia Vittorio, Asti (fotografo)­
Loescher Ermanno, Torino (libraio) - Naia Carlo, 
Venezia (fotografo) - Ongania Ferdinando, Venezia 
(tipografo) - Paravia G. B. (ditta), proprietario I. 
Vigliareli, Torino (tipografia reale) - Ricci Leone, Mi­
lano (fotografo) - Tipografia di Propaganda fide, Roma 
- Virano Carlo, Roma - Zanichelli Nicola, Bologna. 

Med:J,glia d' 01'0 (eli collaborazione). - Danesi cav. 
111., Roma. 

Medaglia d'argento. - Berra G. B., Torino (fotografo) 
- Bertelli e Cattani, successori Montabone, Firenze -
Bertieri Paolo, Torino - Besso Vittorio, Biella - Bi­
gnoli Enrico, Roma - Bocca fratelii, editori, Torino 
- Brune e Salomone, litografi, Roma - Camilla e 
Bertolero, Torino - Capitanio Cristoforo, fotografo, 
Brescia - Carlevaris Pietro, Torino - Cenere Ili, Bo­
logna (tipografo libraio) - Congregazione Armena, 
Venezia - Druker e Tedeschi (librai editori), Verona 
- Dumolarcl fratelli, Milano - Falco Giovanni, Ales­
sandria d'Egitto - Fagioli Gaetano, Firenze - Fer­
rari cav. Luigi, Genova (tipografia dei Sordo-muti) -
Forzani e Comp., Roma - Fratacci Edoardo, fotografo, 
Napoli - Gaffurri e Gatti prof. Cattaneo ' successori, 
Bergamo - Galatola Crescenzio, Catania (li·bri-cromo­
tipia) - Ganzini e Gabriel, fotografi, Milano - Garda 
Lorenzo, tipografo-editore, Ivrea - Giani Giuseppe, 
Torino - Guerinoni Leone, Milano - Inter Gugli elmi 
eredi, fotografi, Palermo - Le lI'Ionnier successori, Fi­
renze - Lovazzano fratelli, Torino - Manfredi A. e 
Comp., fotografi, Torino - l\'Iarietti cav. Pietro, Torino 
(tipografo) - Marin Leonida, Schio (Vicenza) - Mor­
telli Filippo e Angelo, Roma - Monticelli Attilio, Mi­
lano - lI10rano Antonio, Napoli - Negro Augusto Fe­
derico, Torino - Paggi Felice, Firenze - Passero En­
rico, Udine - Pozzato Sante, Bassano - Pozzo frat., 
Torino - Pozzo Giovanni, fabbricante di tappezzerie, 
Torino - Saldini BaJltolomeo, Milano - Spithoever, li­
breria-editrice, Roma - Tipografia Salesiana, Torino 
- Vallardi 9,ott. Francesco, editore tipografo, Milano. 

Medaglia d'at'gento (della Camera di commercio e Arti 
di Bologna). - Merlani fratelli, Bologna - Società . 
tipografica, successore Monti, Bologna. 

Medaglia d'argento (di collaborazione). - Simonetti, 
Udine - Capo dei disegnatori delle cartiere del Fi­
breno, I sola del Liri - Direttore delle Cartiere del Fi­
breno, I sola del Liri. 

Medaglia di bronzo. - Basilio Cittadini, Buenos Ayres 
- Battei Luigi, Parma - Bellardi e Appiotti, Torino 
- Boscary Giorgio, Milano - Bovi Michele, Napoli -
Campitelli Feliciano, Foligno - Carrara Paolo, .Milano 
- Copelotti e Sacchi, Milano - Della Casa Enrico, 
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incisori, Genova - Ferro Giovanni, Milano - Franchi 
Carlo, Como - Gatti Giuseppe successore, tipò~Tafo, 
Milano - Giani Luigi e pjetro fratelli, litografi, To­
rino - Giannotta Nicolò, Catania - Giozza Edoardo, 
'l'orino - Giozza Giuseppe, Torino - Jovene Giovanni, 
libraio, Napoli - Lapi S., Città di Castello - Lauro 
B., fotografo, Napoli - Maggi Vincenzo, cromo·tip. e 
lit., Avellino - Mauri Achille, quadri 10t., Napoli -
Neucci Giuseppe, tipo e lit. , Livorno - Miglio fratelli 
fu Gaudenzio, tipografi, Novara - Minelli A., Rovigo 
(lavori lito-tipgrafici) - Morelli G. A., editore, Ancona 
- Passera fratelli, Torino - Patronato Spirito, tip., 
Udine - Petrini G. B, ediz 'oni tip., Torino - Pet­
tazzi Oscar, Milano - Ri(lelli Augusto, Roma - Sal­
min fratelli, tip .. e cromotip , Padova - Salussolia Pietro, 
lit., Torino - Sasso U. e Comp., fot., Torino - Sca­
nagatti fratelli, fotografi, Torino - Sommarnga An­
gelo, Roma - Spacciante cav. Giuseppe, Lecce - Ste­
eger Vittorio, tipografo, Napoli - Tamagno Pietro, 
Torino - Thomatis e Romano, litografia, Alessandria 
- 'l\ùimiero e Comp., cromotipog., Avellino - virsi 
FilillPO, opere in cromotipia, Palermo - Zuccaro Fio­
renzo Emilio, Torino (zincotipia). 

Meda,qlia eli bronzo (della Camera di commercio (li 
Bologna). - Angiolini sorelle, Bologna - Grassi Guasco 
Francesco, incisore, Bologna. 

Medaglia di bronzo (della Camera di commercio di 
Modena). - Toschi Paolo e C, Modena. 

Menzione onorevole. - Barbieri Pietro, fotografo, Lecce -
Belli Filippo, fotografo, Roma - Bertelli Agostino e C., foto· 
grafo, Torino - Bertolotti e del Buono, tipog. edit., Milano­
Biondi fratelli, fotografia, Catania - Bosco e Brilla, fotografi, 
Torino - Bollini Giuseppe, Abbiate~rasso - Campagno e C., 
tipografi, Saluzzo - CanoDlca B. e figli, Iibl'i l'eligiosi, Torino 
- Carezzato Giuseppe, Verona - Collino Egidio, TOl'ino -
Comandoli Giulio, fotografo, Firenze - Conti Pietro, lavori ti· 
pografici, Faenza - Davani Luigi , fotopittllre, Firenze - De 
Angelis Gelmaro e fratelli , lavori tipografici, Napoli - Ferrante 
frat., Napoli - Fusi frat. tip., Pavia - Giordana Giacomo, 
tapp., Torino - Lao Francesco, st.mpati e cromotipie, Palermo 
- Le1ru 1I1auro fot .. Messina - Mariot.ti Fmncesco, tip., Pisa 
- Ostinelli C. A., Como - Palazzi Giulio e Nemesio Cesale, 
tip., Coneggio (Reggio Emilia) - Patera~ vedo Adelaide, tipo 
Elzeviriana, Roma - Pelliciari e Testai, fotog., Catania - Pie 
trobon, Varallo - Rocca Giacomo, Vinovo - Sobacehi Ales­
sandro decoraz. foto In vetro, Lodi - ;Sociatà. tipo Modenese, 
succo Sogliani, Modena - 'frevisini, Enrieo, stampe, Milano -
Valò Cornetta Giuseppe, Torino - Vel'cellini (eredi), Pallanza 

CLASSE IlI. - Industrie doi filati o doi tossuti. 
CATEGORIA La - .'ilati O tossuti di sota. 

Diploma d'onore. - Gavazzi Egidio e Pio, :Milallo 
- Ghidìni Guglielmo, Torino - Marini Pietro e Comp., 
Zugliano - Filatura cascami seta, Milano (Novara). 

Medaglia d'oro di I classe. - (Ministero di Agricol­
tura, Industria e Commercio). - Bersanino, Corti e Ma­
rengo, Torino - Chicco Francesco, Fossano (Clmeo). 

Medaglia d'oro di II classe (Ministero d'Agric., 1m1. 
e Comm.). - A. Beruasconi e O., Como - Jacur Moisè 
Vita, Pa(lova. 

Medaglia d'Qj·o. - Fratelli Ceriana, Torino - Costa 
Eugenio e Comp., Genova - S. Crallonne, Torino -
Denegri G. P. fu Antonio, Novi (Alessandria) - Re­
chler Carlo, Udine - Lazzaroni cugini e Il'lira, Milano 
- Palluat e Testenoire, Sinigaglia - Perlll;sca. Gio­
vanni, Como. 

Medaglia d'oro (eli èollaborazione). - Chicco Cesare, 
della ditta Francesco Chicco, Fossano - Quattrini cav. 
Michele, direttore dello stabilimento Ghidini, Torino. 

Medaglia d'ol'o (Camera di Commercio di Cuneo). -
Chicco Giovanni, Cherasco (Cuneo). 

Medaglia d'oro (dell' Associa.zione serica di Torino) 
- Jsach Cassin, Cuneo. 

( Continua). 
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IL BELLO NELLA ESPOSIZIONE 1 

Gnardare la gente che guarda è uno stu­
dio grave e proficuo. Non c' è nessun male 
neanche a sentire quel che dice: ma l'atten-

parte il caso, la combriccola, l'interesse ma­
teriale, l'amore di campanile, l'odio pure di 

1 Nell'articolo sul Castello Medioevale che abbiamo ri­
portato nel N. 44, Camillo Boito promet.teva in fine di 
completarlo con altro articolo sulla Bellezza nella Esposi­
zione di Torino. I lettori saranno lieti di conoscere anche 
questo articolo, veramente splendido, che riportiamo dalla 
~uovn;Antologia.L'egregiocritico dissente alcune volte da 
CIÒ che altri disse in queste pagine, e dovremmo perciò f'Lre 
alcune riserve; ma è naturale la diversità dei giudizii ; 
ogni scrittore è responsabile del prop'rio moclo di vedere. 

zione, la commozione, l'indifferenza, l'uggia 
si manifestano più sinceramente negli occhi 
e nella fronte, e anche nella bocca : chi am­
mira, chi si annoia o chi disprezza non tiene 
le labbra nello stesso modo. Dallo stare con 
la bocca. spalancata allo stringerla facendo 

LA GALLERIA ENOLOGICA. 

campanile, 1'entusiasmo sincero di pochi, 
l ' ignoranza pettegola di certuni, la ciarla­
taneria rimbombante di certi altri, e non 
basta; altro è l'effettivo interessamento che 
le cose destano nell'animo di ciascuno. 

Quella opinione può riesci re sincera' e 
può riescire bugiarda: perciò, innanzi di 
p~gliarla a base di un qualsivoglia discorso 
bisogna cominciare dal giudicarne il grado 
di schiettezza; ma questo i nteressamento 

rientrare le labbra, dallo stupore al disgusto 
ci sono molte gradazioni, visibili anche il 1-
l'occhio ignorante di chi non se la pretende 
a fisiologo. 

Altro è la così detta opinione pubblica, 
formata da molti elementi, [ne' quali hanno 

invece schietto è di certo, sebbene rischi 
di destarsi, anzi si desti quasi sempre, fuori 
di proposito. Giusto o errato ha la sua im­
portanza, essendo veridico; e da esso si 
deduce quale sia il grado di cultura di un po­
polo, quale la sua intelligenza e il suo amore 
per il bello, quale l'accordo fra il pubblico e 
l'artefice: cose tutte di solenne importanza, 
dacchè il bello si può dire che non esista se 
non è· compreso bene e tutto. La parte, che è 
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sola oompresa, rimane in fatti sparpagliata, 
priva di effioacia durevole sugli animi e di 
influenza sulla società civile. 

I. 

Non dico che tutti i nostri artefici sieno 
sapienti; ma certo il nostro pubblico, nelle 
arti maggiori e minori, è pi nttosto ignorante. 

I Basta considerare gli oggetti innanzi ai quali 
si aprono le boçche e le borse per convin­
cersi che, salvo poohe eccezioni, lo strano, 

~
10 sfacciato, il puerile, il goffo la vincono 
d'assai sul bello e sul ragionevole. E ciò che 
fa la prima l'altre fanno, e lo 'mperchè non 

( sanno, benchè paiano pecol'elle tutt'altro che 
timidette. Si vedono in fatti certi ruscelli di 
cartellini, appiccicati l'uno all'altro e con la' 
scritta lliprod11zione per il signor tale, scor­
rere dalla cosa invidiata alla polvere del pa­
vimento. In altri luoghi somigliano a code 
bianche di serpi, intrecciate, attortigliate; 
altrove sembrano interminabili cervi volanti 
lasciati Il dai bimbi a riposare. De' cartellini 
ce n'è forse cento ai piedi d'uu putto, il quale 
alza la camicina, e del vaso, che sta per terra" 
si serve; e forse cento ve n'è ai piedi d'un 
altro, il quale dà la baia, e fa bene, ai ri­
guardanti, mettendosi le mani aperte innanzi 
alla punta del naso e sghignazzando: e que­
sti putti si ammirano nella mostra di cera­
mica dei signori Schioppa e Cacciapuoti. E 
così nei mobili, nei bronzi, nei vetri e nel 
resto. 

Vedeste che grossolani ornati di seggiole, 
di sgabelli, di armadii, di mensole ebbero 
'l'onore di dozzine di compratori, ansiosi certo 
di possedere così rare opere 'd'arte, ma ras­
segnati, pure di averle, ad aspettare che la 
Esposizione sia chiusa o la riproduzione com­
piuta! Nella pittura e nella statuaria, salvo 
per una testa dipinta di giovane donna, non 
migliore di molte altre, gli entusiasmi si ma­
nifestano con le lodi larghe e con gli accenti 
di maraviglia, invece di rivelarsi con la mol­
tiplicazione delle allogazioni e delle com­
pere. La causa di questo fatto è chiara; nelle 
arti industriali si possono spendere pochi 
soldi, mentre un quadro od una statua, per 
brutti che sieno, costano una sommetta, non 
ostante che qui pure si avvertano gli sforzi 
del buon mercato - testine in bronzo di ùon­
nine e di monelli, figurette o gruppetti in terra 
ootta bronzata, quadrettilli piccini d'un palmo 
o meno. Se nel palazzo delle Belle Arti i po­
chissimi acquisti importanti hanno imbroc­
cato giusto, il merito va dato al Re innanzi 
a tutti, poi alla Commissione artistica per­
manente, la quale ha speso per conto del Go­
verno un centomila lire, poi al Ministro della 
Istruzione, uomo saggio, rispettoso degli altri 
e degno di riverenza, poi al Comune di To­
rino e a due o tre ricchi signori, non più; 
ma se nelle gallerie delle Arti industriali 
certe coset.te di poco prezzo furono scel te e 
sono graziose, ciò è derivato soprattutto dal I 

desiderio impaziente di pigliarsele subito, o 
appena finita l'Esposizione, senza attendere, 
a differenza degli altri compratori placidi, 
tutto il tempo necessario perchè sieno ap­
prestate le innumerevoli copie degli oggetti 
meno belli, e forse, appunto percbè meno 
belli, più ambiti. Da questo malizioso discorso 
va esclnso qualcuno: il Cantagalli, per esem­
pio, il quale fa il miracolo di Rpacciare quasi 
per nulla i suoi prodotti di ceramica serii, 
varii e gentili, e persuade a ingoiare la bel­
lezza in grazia del tornaconto. Dicono che 
non ci si può innamorare di una donna, se 
nell' anima non brilla almeno una lontana, 
una vaga speranza di possederla: così dev'es­
sere anche nell'arte, e l'arte lo sa, e, fin dove 
può, apre le braccia, offrendosi generosa­
mente a codest,o pubblico, di cui la borsa è 
piccola o tl'oppo spesso aperta per altre spese, 
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che paiono pià necessarie agli agi o gradite 
alla vanità. 

Credo anch'io che nell'arte gl' Italiani ab­
biano, entro certi limiti dell' ideale, più fa­
cilità a produrre che non gli altri popoli 
civili. Dovrebbero quindi avere più spedi­
tezza nell'intendere; ma questa dote naturale 
non si coltiva abbastanza, nè colle istituzioni 
pubbliche, nè con la educazione privata. Le 
scuole d'arte applicata all'industria si vanno 
moltiplicando, ma intendono più a esercitare 
la mano che a raffinare il gusto. Per ingen­
tilire l'intelletto con il mezzo dell' occhio, 
meglio ancora delle scuole valgono i musei 
di belle cose d'ogni genere e d'ogni tempo, 
logicamente ordinate e saviamente illnstrate. 
Ora i nostri musei d'arte industriale sono, 
anche nelle maggiori città, o miserabili o 
troppo incompleti. 
, Quando, a cagion d'esempio, un quadro 
del Cima da Conegliano minaccia, com'è ac­
caduto tempo addietro a Venezia, di scappar 
via d'Italia, ecco un rom ore si desta fra gli 
artisti e gl'intelligenti della città e diventa 
strepito e diventa chiasso, e il Governo si 
scuote, e, dopo avere nicchiato un poco, apre 
l'avaro scrigno dello Stato e suocciola le 
migliaia e migliaia di lire. Il custode della 
Pinacoteca, picchiando le nocche sulla ta­
vola e facendola risuonare, mostra al fore­
stiero con nobile orgoglio il novello acquisto.­
E intanto pigliano la via de' monti e dei 
mari, quatti quatti, senza che nessnno se ne 
dia per inteso, gli ultimi avanzi ammirabili 
delle vecchie stoffe veneziane, dei merletti 
ingialliti dal tempo, dei vetri di Murano 
iridescenti, degl'intagli dal gotico di Bru­
stolon, delle argenterie, delle oreficerie, di 
tutte quelle manifatture della Serenissima, 
le quali nei secoli del suo splendore erano 
meritevoli di stare accanto ai quadri del 
Carpaccio, dei Bellini, di Tiziano, di Gior­
gione, di Paolo e via via sino al Tiepolo, 
giaccnè il tramonto fu degno dell' incompa­
rabile sole_ Di tante preziosità dell'industria 
e delle arti secondarie è rimasto ben poco 
nelle raccolte di Venezia e in quelle del 
resto d'Italia. Ancora se ne trovano presso 
i tanti rigattieri, cominciando da quelli che 
si pavoneggiano nei palazzi principeschi del 
Gran Canale, e terminando cogli altri che 
infradiciano nelle botteghe umiùe e buie, 
dove sotto la poI vere densa e la muffa, i 
primi vanno giol'llalmente a raccattare per 
pochi soldi il buono e il meglio, e lo riven­
dono cento volte tanto agli stranieri, non 
agli Italiani, che non se ne curano, e, se 
pure qualcuno mostra di apprezzar le anti­
caglie, tiene sotto chiave la propria roba 
tutta quanta per sè. Gaetano Filangieri prin­
cipe di Satriano non è l'unico esempio di 
liberalità benefica, ma lo segue, certo a grande 
distanza, una minima schiera. 

In somma, tavole del Cima ne avevamo 
molte e stupende, e potevano bastare per 
l'ammirazione degI'intelligenti e per la sto­
ria dell' arte; dall' altro canto le opere in­
signi, in qualunque luogo sieno custodite, 
rimangono patrimonio universale. Le foto­
grafie, le buone copie, le ricerche critiche 
bastano a farle conoscere; e se uno poi vuole 
compiervi sopra degli studi profondi, non le 
potrebbe in nessun caso trovare tutte all'ombra 
del patrio campanile. Come s' è detto di que­
sto fatto di Venezia, si potrebbe dire di molti 
altri in Italia, dove gli artefici mancano di 
eccellenti modelli; e benchè da un poco di 
tempo alcuni uomini benemeriti vadano gri­
dando che bisogna provvedere, pure gli as­
segui per i musei d'arte industriale conti· 
nuano ad eS,sere pitoccamente ridicoli. 

Il GUlzot, iu Ulla lettera al signor di Ba­
rante, parlando nel 1821 di politica, esponeva 
con molta efficacia questo concetto mezzo 
democratico.: "La raison ne peut venir que 

d'en haut, cela est sftr; mais la vie ne peut 
monter que d' en bas: elle est dans les ra­
cines de la société comme dans celles de 
l' arbre." La sentenza si può adattare al­
l'arte, nella quale pure la vita deve salire 
dal basso. Le industrie, in cui ha luogo un 
qualche elemento del bello, esse che si dif­
fondono nella gente d'ogni classe, e si col­
legano ai bisogni, alla vanità d'ogni giorno, 
e s'inviscerano nella reggia, nel palazzo, 
nella. casa, quasi nel tugurio, devono prece­
dere il trionfo dell' arte nobile, la quale è 
un godimento superfluo dello spirito colto. 
Non era superfluo nei secoli scorsi e vorrei 
dirne il perchè; ma non è punto necessario 
dimostrare che sembra superfluo al dì d'oggi, 
segnatamente in Italia. Noi quanto più ci 
gonfiamo del passato, tanto più ci vuotiamo 
nel presente; ma è un gonfial'si di vento. 
Facciamo come quelli che credono in co­
scienza di aver letto un libro perchè l'hanno 
comprato, e lo depongono, senza tagliarne i 
fogli, nella loro biblioteca. Il calzolaio va 
sovente con le scarpe rotte, ' ma le sa fare. 
Noi procediamo tronfi, ripetendo che in casa 
nostra ci sono tante vecchie e sublimi cose, 
di cui gli stranieri si pascono; e di fatto i 
Francesi hanno a Roma la loro famosa Ac­
cademia nazionale di Belle Arti, e gli Spa­
gnuoli pure, e anche i Tedeschi, ed il go­
verno russo ed il greco e il danese e persino 
certi Stati d'America mandano i giovani 
nella Città eterna per qualche anno a perfe­
zionarsi, mentre a Milano, a Venezia, a Fi­
renze, a Napoli, a Modena, a Parma e altrove 
furono abolite le così dette pensioni di Roma, 
come se l'essere stati tolti, Dio volendo! i 
confini dell' Italia in pillole, faccia costare 
meno l' al1oggio, il vitto e il vestito nella 
capitale del regno, e come se le ferrovie la­
sciassero viaggiare a ufo i giovani di belle 
speranze. La storia e l'estetica delle arti no­
stre s'insegnano nelle Accademie, nelle Uni­
versità, nei Ginnasi, negl'Istituti tecnici fuori 
d'Italia più assai che in Italia; le buone 
guide, i libri di viaggi, gli studii estetici 
stranieri e nostrali sulle cose che ci appar­
tengono, vengono ricercati cento volte più 
,dai viaggiatori del moi, deWic/t, del yo, del­
l' 1 che non da quelli delle beate provincie 
dove l'io suona; i musei, non solo di Londra, 
di Berlino, di Monaco, di Parigi, ma quelli 
anche delle città secondarie, specialmente 
in Inghilterra e in Baviera, sovrabbondano 
di anticaglie nostre magnifiche, delle quali 
troppo scarsi esemplari sono rimasti in pa­
tria, Bizzarra illusione! Ci basta essere cre­
sciuti sul suolo, che produsse all' infinito le 
venerate reliquie e diede i natali a tanti 
sovrani ingegni, per credere ingenuamente 
di conoscere appieno la grandezza di questi 
e di quelle. 

L'insegnamento, grettissimo fra noi in tutti 
gli stuùi che, senza avere un fine pratico o 
appariscent~, intendono a sollevare l'intel­
letto e l'animo in ideali, dove i pensieri e 
i sentimenti volano, s'allargano, si assotti­
gliano fuori delle considerazioni del tempo 
e del luogo, è pure grettissimo in ciò che 
risguarda l'essenza estetica e storica delle 
arti del bello; nè può in questa sola parte 
spingersi più alto, mentre nelle altre, tutto 
quello che non serve subito o non si vede 
di botto, rimane sprezzato o deriso. Citerò 
la morale, lo non dico che le ùonne nostre 
e gli uomini non siano tutti fior di virtù; 
ma vanno innanzi per consuetudine, hanno 
una virtù abituale tutta empirica, neanche 
illuminata dalla dottrina religiosa, la quale 
adesso di virtù s'occupa- leggermente. Chi 
pensa mai ai principii del buono t Quanti 
libri si 'leggono intorno a queste materie' 
Non siamo noi pronti a canzonare i Prote­
stanti, che si danno tanta briga d'instillare 

I nei fanciulli e di coltivare negli adulti le 



astrazioni del buono ~ Gl'Inglesi d'Inghilterra 
e massime qnelli di America sono gente pra­
tica, io credo; eppure quanto non si lam­
biccano nelle dispute di religione ~ Noi al­
ziamo le spalle sogghignando, e tiriamo via; 
e viviamo senza pensare a nulla di ciò che 
sta nelle nuvole, salvo che le nuvole non mi­
naccino i nostri campi, o non ci disturbino 
una scampagnata o un appuntamento amoroso. 

Facciamo bene o male ~ Non so; ma forse 
non possiamo, data la natura nostra, fare 
altrimenti. E nell'arte si procede allo stesso 
modo, poichè si corre terra terra, anche più 
de' nostri fratelli francesi, i quali non hanno 
forse per le nuvole più inclinazione di noi, 
ma sono aiutati ad aleggiare dalla loro fan': 
tasia espansiva, o, se si vuole, dalla stessa 
leggi era petulanza del loro ingegno abba­
gliante. Basta sfogliare i grossi volumi, pieni 
zeppi di disegni, dove da qualche anno ven­
gono riprodotte le opere notevoli delle Mo­
stre del Salon, per convincersi che, in fatto 
d'immaginazione, noi siamo incomparabil­
mente più impacciati, più monotoni e più 
vuoti. E siamo ingrati. Non ci garba di con­
fessare quanto pigliamo loro a ogni tratto 
nell'arte, benchè non sia molto meno di quello 
che prendiamo loro nella moda; e per le 
creste riconosciamo il debito, ma per la pit­
tura e la statuaria e l'architettura e le in­
dustrie artistiche si dissimula o nega, o so­
vente, in buona fede, si ignora da quelli 
stessi i quali lo hauno contratto di seconda 
o di terza mano. E non di rado le cose, che 
sembrano in Italia saporite d'un gusto friz­
zante e gratissimo di primizia, in Francia 
sanno già di rancido o di stantio. Così oggi 
le novità, bugiarde o vere, invecchiano pre­
sto, e dalla fresche:,:1, verde allo strafatto 
e al putrido il passo è breve; talchè la cri­
tica, poveretta, non ha posa, e non sa quel 
che si dica. Ma s'intende che splendono e 
per la critica e per l'arte le fortunate ecce­
zioni; anzi in tutte queste ciarle la beata 

.eccezione s' ha a sottintendere sempre. Sta­
remmo freschi s'e non ci fosse . . 

Quanto all'ideale, quelli che studiano l'arte 
sono in Italia, fino aù un dato punto, peggio 
di quelli che non ne sanno niente. Mancano 
essi, come s' è visto, non dirò della coltura, 
che importa meno, ma del criterio elevato. 
della lor disciplina, nel quale troverebbero 
la lor salvezza da molte intime piccinerie; 
e nello stesso tempo quel tanto che vanno 
imparando li restringe in un ordine speciale 
di forme, o in una maniera tecnica partico­
lare. Bisogna udire i giudizii degli artisti e 
dei dilettanti, bisogna leggere le sentenze dei 
giornalisti, che vanno appresso ai dilettanti 
e agli artisti, e ascoltare i discorsi di quella 
piccola parte del pubblico, la quale atterrando 
l' occ?io e il muso, pedina questi e quelli ! 
Ma il grosso del pubblico sente con il pro­
prio animo, e cerca alla sua maniera, un 
ideale; e non è sua la colpa se crede alle 
volte di trovarlo incarnato in qualche opera, 
dove il pregio reale (lell'arte non esiste af­
fatto. 

CAMILLO BOITO. 

NELLE GALLERIE DELLA PREVIDENZA 
ED ASSISTENZA PUBBLICA. 

La R. Società d'Igiene, nella- sua impor­
tante esposizione, ha presentate tutte quelle 
preziose pubblicazioni popolari che hanno 
tanto contribuito a. diffondere i sani precetti 
di medicina preventiva, ed a far conoscere 
scrittori italiani facili e buoni di igiene; 
espose saggi di sostanze dannose alla salute 
o lasciate smerciare dalle autorità troppo 
deboli o di soverchio tolleranti nelle bot­
toghe dei profumieri, dei barbieri e persino 
dei pizzicagnoli; queste sostanze che possono 
chiamarsi velenos~ sono messe in vista del 

ITALIANA DEL 1884. 

pubblico colle loro boccette dorate e colo­
rite perchè il nemico abbia ad essere cono­
sciuto e schivato. La stessa benemerita So­
cietà espose pure in una serie di vetrine una 
bellissima collezione di funghi in cera, dono 
di Vittorio Emanuele. 

La sede piemontese della medesima As­
sociazione Nazionale espose un intero labo­
ratorio di igiene servibile per i municipii. 
Qllesto gabinetto di chimica e di microscopia 
è completo sotto tutti i rapporti, pratico e 
degno di essere caldamente . raccomandato 
alle città italiane. Tutti gli strumenti, for­
niti dalla ditta Leonardi e Zambelli, sono 
disposti con 'un ordine buonissimo, separati 
a seconda dell' uso al quale sono destinati. 
Felicissima è la disposizione e l' illumina­
zione del fornello. 

* * * 
Due bellissime ed utili esposizioni furono 

fatte in questa galleria dall'Oflpizio dei Ra­
chitici di Milano e dal dottor Fedele Margary 
di Torino. L'Ospizio dei rachitici (fondato e 
diretto dal dottor Pini), per la disposizione 
dei locali, per le cure raziouali in esso ef­
fettuate, per i sistemi di esercizio, ecc. l',cc., 
è una di quelle grandiose istituzioni che tutte 
le città italiane debbono invidiare alla ge­
nerosa Milano. L'importanza della mostra 
corrisponde al nome della filantropica isti­
tuzione, ne rivela l'indole, la grandiosità del 
concetto e la grandissima importanza praticrL. 

Il dottor Margary espose in un grande qua­
dro le fotografie dei suoi operati di osteo­
tomia. Le fotografie rappresentano l'infelice 
prima dell' operazione e dimostrano i risul­
tati ottenuti 'dopo di questa. 

La scienza ha risolto con questa opera­
zione chirurgica, nella quale il Margary ha 
acquistata una valentia ed una pratica sor­
prendenti, un grandioso problema. La defor­
mità è sempre una grave disgrazia, ,anche 
morale; benedetta quella mano che sa e può 
riparare alla sciagura. 

* .. 
La lega italiana per la Crema.zione non ha 

lasciato passare questa solenne occasione 
senza dimostrare che essa è in condizioni 
di continuo progrrsso. La lotta intrapres~ 
dalle benemerite persone éhe la compongono' 

. fu viva, i risultati ottenuti da questa lunga 
battaglia SOIlO consolantissimi. I Crematoi 
di Lodi, di Padova, di Milano, ' di Cremona, 
di Homa, quelli che presto sorgeranno a Fi­
renze, a Torino, ecc., provano eloquentemente 
la vitalità di una istituzione che tende alla 
risoluzione di un grande problema di igiene 
pubblica. 11 merito maggiore di questo pro­
gresso va dato ad un medico toscano stabi .. 
lito nella capitale lombarda, a Gaetano Pini, 
infaticabile, pertinace, energico e convinto. 

Vicino all'esposizione della lega per il pro­
gresso della Cremazione il professore Bru­
netti di Padova tenta con un suo crematorio 
e con una sentenza biblica di distrnggere 
l'idea grandiosa ed igienica che ispira i so­
stenitori dell'incenerimento dei cadaveri. 11 
Brunetti non raggiunge però il suo scopo; 
i membri della lega, per quanto ammiratori 
dell'ingegno del patologo <fio Padova, non si 
lasciéranno fermare dalle colonne di Ercole 
che egli htt segnate nella sua esposizione 
colla sentenza: " rendete alla terra quello che 
è terra." l cremazionisti, movendo da un con­
cetto più scientifico, più igienico e più gran­
dioso, diranno: rendete alla materia, al suo 
circolo eterno, quanto è materia, impedite 
che la lenta cremazione della fossa riesca 
dannosa ai vivi, purificate nelle fiamme i 
gaz che hanno formato ,un uomo. 

* " . 
Mf>fitano un cenno, per aver esposto og­

getti che hanno attinenza coll'igiene, il Liatti 
di Tavigliano per buonissimi manufatti, ed 
il Moiraghi di Torino per buone calzature. 
Sono pUl'e degni di encomio gli apparecchi 
idroterapici del Chiarolanza di Napoli e gli 
strumenti chirurgici dei fratelli Lollini e del 
Balùinelli di Bologna e dello Spinelli di 
Torino. 

Ingegnosa è la lampada atermica del dot-
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tor Albert,otti, per mezzo della quale viene 
abolito il calore che emana dalle lampade 
comuni a gaz, così noioso e nocivo per chi 
deve fare studi o lavori. 

. . 
I progetti e gli studi delle condotte di 

acqua potabile per le città hanno alla Espo­
sizione una grand.issima importanza. Obbli­
gato ad essere breviflsimo, non pOflSO che, a 
titolo di onore, accennare al solo nome degli 
espositori: Società dell' acquedotto De Fer­
rari Galliera a Genova; Reinacher ed Ott di 
Milano per la condotta d'Ivrea; Compagnia 
Generale delle acque per gli acqued.otti di 
Venezia, di Napoli. di Bergamo e della Spe 
zia; ingegnere Bruschetti per il progetto della 
condotta di Milano; Società Nazionale del 
Gaz ed acquedotti a Pisa per la condotta di 
Bologna; ingegnere ' Pigno~chi per l'acqua 
portata ad Osimo. 

.. 
L'esposizione della previdenza, dal lato 

economico e morale, è riuscita quale non si 
sarebbe certo sperato. Le casse di Rispar­
mio, da quelle sorte, come a Torino, con 
grandi mezzi, nelle grandi città, a quelle pic­
cole, che nate in centri modesti per inizia­
tiva di qualche benemerito cittadino con 
poche migliaia di lire di capitale (come 
a Mondovì per esempio), seppero rendersi 
utili, vincere e distruggere trame di avidi 
quanto minuscoli speculatori; le società coo­
perati ve, le opere pie rette con criterii più 
moderni; i brefotrofii, gli orfanotrofii, le As­
sociazioni per gli asili infantili cittadini e ru­
rali, le società per le assicurazioni dai dann i 
dell'incendi~, della tempesta, della mortalità 
del bestiame, per le assicurazioni della vita, 
come quelle di Venezia, e la Società Reale ; 
le Associazioni operaie, - tutti hanno por­
tato a questa mostra nazionale i documenti, 
gli ' statuti, i bilanci, le proposte ed i progetti 
di migliQrie, i mezzi completi per essere co-

" nosciuti ' ed apprezzati. 
L'Esposizione italiana del 1884 anche da 

questo lato può considerarsi una rivelazione. 
Si sapeva l'Italia essere ricca di istituzioni di 
previdenza, avuto riguardo in modo speciale 
alle opere pie; non si sospettava però che 
tanta parte, tanta forza e tanto progresso 
fosse sortp in questi ultimi tempi mercè 
iniziati ve di privati e di associazioni; non 
si sperava che a tal segno fossero modificate 
le antìche opere pie da lasciar credere pros­
simo il giorno, nel quale un miglior criterio 
sulla libertà e sul rispet,to alle prescrizioni 
di chi ha voluto essere utile sopratutto, per­
metta a queste stesse opere di vivere intie­
ramente la vita nuova della societ~L moderna. 
L'esposizione della previdenza a Torino è 
una ri velazione ed è pure una speranza! 

DOTTOR VINAJ. 

ASSICURAZIONE DEL BESTIAME 

Per coloro che seriamente si preoccupano 
d elle cose agricole, de' quali pel maggior 
bellessere della nostra Penisola vorrei che ìl 
numero fosse assai più vasto, una delle que­
stioni che potrebbe essere di somma utili tà 
e che perciò dovrebbe interessare general­
mente, è, secondo il mio giudizio, la mi­
gli oria delle razze equine e bovine e la ga­
ranzia conLro ai danni, che pel deterioramento 
o la parziale mancanza di esse, 'direttamente 
ne deriva aU'agric0Itura. 

L'Italia, contrariamente alle Americhe e a 
molte altre regioni d'Europa che indefessa­
mente studiano e apprezzano tutto ciò che con­
cerne le cose agL'icole, finora ha trascurato 
tale ramo iUlPortantissimo. L't prima, l'accolta 

,di dati e nozioni statistiche circa alle con-
dizioni o al numero degli animali domestici 
eaistenti nel Regno, fu redatta per cura del 
Ministero di agricoltura e commercio, sola­
mente nel 1875. Dalle ultime statistiche mi­
nisteriali, parlo del 1882, risulta' che tra ca­
valli, asini, muli, bovi, ovini, suini e ca­
prini, .abbiamo la bellezza di diciotto mi­
lioni e più di individui, che, !,lostituiscono 
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un capitale di ~irca due miliardi di lire e 
che è uno dei prf'cipui elementi di proou­
zione c di ri cchezza nazionale. La mortalità 
annienta annualmente su quel capitale, la 
somma di almeno 60 milioni . 

3dottati dalle masfle, il giovamento sarà sommo, 
sia per la. moltiplicazione e il perfeziona­
mento del bestia'll8, sia per le pro1uzioni 
del suolo. 

In Ltalia da vent'anni in qua sor3ero cirila 
una ventina di Società d 'assicurazioni contro 

T O R I N O E L' R S P O S I Z I O N E 

Tra, i rimf'oii che per avviso degli intelli­
genti POSSOIlC) recare vantaggio al miglior 
aumento, alla conservazione, alla diffusione 
delle razze, - mettenoo in pari tempo a ri­
raro il colono e il proprietario dai danni che 

là mortalità e le malattie del bestiame, e 
molte tra. esge furono poco fortunate. 

Perc'.lè f Più di tutto per le difficoltà pra­
tiche. Troppo lungo sarebbe enumerarle, ma 
con vera compiacenza, nella sezione Pre­
videnza. della nostra Esposizione, io mi sono 

o per le malattie, o pel detf'rioramento o per 
la mor talità, potessero (1f'I'Ìntr'c a,lI ' ngricol­
tura, v'è quasi in prima linea il principio di 
associazione e di previdenza. 

Quando qu esti principii saranno divulgati, 

arrestato ad esaminare i quadri del movi­
mento e dello sviluppo delle sue ' operazioni, 
esposti dalla Società Agraria di Torino . Que­
sti quadri, ai quali va unita una pregevole 
memoria grafica, dimostrano: il quantitativo 
degli animali assicurati diviso per specie e 
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per categoria, il valore mE'dio del bestiame 
assicu~ato, le. mala.ttie domin anti.. _ _ 

L'Agra1'ia non data che dall'aprile 1881, s i 
instituÌ COli D ecreto Reale del J!) ma~gio di 
que11' anno e col capitale sociale di un mi· 
lione; scopo della, sua creazione fu la sal· 
vaguardia contro la mortalità. del bestiame 
mediante premio annuo fis so. 

Dalla carta geografica' di quest'importante 
Società, divisa per provincie con variazioni 
di tinte che dinotano le zone dov'essa estese 
le sue operazioni, le somme assicurate, i di· 
sastri avvenuti e le somme pagate e perfino 
i meSI dei maggiori danni che appunto sono 
quelli del gran oalrlo causa le fatiche degli 
animali e l'aridità delle pasture, - si può 
avere una limpida idE'a dello sviluppo gl'a· 
duale di questa benflfica istituzione, dell'at­
teggiamento dei possidenti italiani e dei 
benefizi che essa apportò ed apporterebbe 
all'agricoltura, qualora fosse incoraggiata e 
seguita su più vasta snala. 

A tutto dicembre dell'anno scorso, - cioè 
in poco più di due anni di vita - essa asgi­
curò capitali per L.7,650,741, con capi di be­
stiame 24,601 e sopra un totale di 765 i si­
nistri furono così ripartiti: 

N.o 388 per malattie infiammatorie, 
97 per malattie carbonchiose, 
62 per cause accirlentali, 
17 per tifoirlee, 
54 per eruttive cancrenose, 

. 127 per malattie croniche incurabili. 
La Società. diretta dall'egregio cav. Andrea 

Butteri, che pur pubblicò una rimarchevole 
monografia sull' Assicurazione da lui prE'sie­
duta, ha i suoi agenti in tutte le provincie 
e medici-veterinarii propri. 

Per me le auguro di cuore sempre cre­
scente sviluppo, pel bene della numerosa 
çlasse agricola. Presentandosi alla nostra 
Mostra nazionale essa ha adempiuto ad un 
obbligo, e dal saggio delle sue prime armi 
ha H diritto di attendersi l'appoggio de' suoi 
concittadini e di tutti gli italiani che amano 
premunirsi contro i danni irreparabili delle 
peripezie del loro bestiame, che indubbia­
mente è uno dei principali fattori della ric­
chezza, della prosterità, dell' avvenire della 
patria nostra, G. PARPINELLI. 

L'ARTE DI ESPORRE. 
II. 

Dissi nel mio articolo precedente che in 
un secondo avrei fatto una specie di elenco 
degli espositori che, a mio parere, dettero 
prova di gusto fine nell'allestimento della loro 
mostra, ma la materia mi va tauto crescendo 
sotto la penna, che credo non basterà questo 
articolo a nominarli tutti, e non garantisco 
che ciò possa essere compiuto in un terzo. 
Ciò è consolante perchè vuoI dire che gli 
espositori di buon gusto non sono pochi; ma 
ahimè quanti sono quelli che esposero in 
modo veramente barocco e ridicolo! Però io 
non li nominerò questi. Non voglio la morte 
del peccatore, ma, come ci insegna il Van­
gelo, desidero che il peccatore si converta e 
viva. Epperò gli espositori barocchi e ridi­
coli Ce qui devo dire, a scanso di essere tac­
cia.to di una pretensione che non ho, mentre 
i miei giudizi non sono fondati che sulle 
mie impressioni che potrebbero essere non 
appassionate certo, ma fal\~ci, sulle impres­
sioni del pubblico che io mi son dato la 
pena dì raccogliere) si accontentino di que­
sto silenzio, e cerchino di convertirili, per 
un'altra esposizione. magari per quella pros­
sima di Anversa, che sarà mondiale, e dove 
almeno per amore di patria devono cercare 
di non far fare troppo meschina figura al 
buon gusto tradizionale del loro paesE'·. E 
passiamo, come dicono gli avvocati, al fatto. 
Entrerò nella grande galleria dalla porta 
principale della ceramica, e pregherò i miei 
lettori a volermi seguire in questa passeg­
giata per le varie gallerie, passeggi'1ta che, 
se è lunga, avrà però non poche tappe. Ma 
non posso dimenticare una galleria che, pur 
contenendo delle bellissime cose, è anche 
troppo, per la sua_posizione eccentrica, di­
menticata, la. ga.lleria dei finimenti per abi­
tazione. 

T ORI N O El L'.E S P O S I Z I O N El 

El qui invito i lettori a fermarsi davanti 
all.a .mostra Bjondetti. _Quanto gusto nella 
disposizione di tutti quegli oggetti, marmi, 
caminetti fregiati, statlline, marmi preziosi, 
un enorme blocco di mal'mo rosso in forma 
di tavole. vasi. altari, ecc., ecc., che pure 
per la loro indole , a parte l: innegabile e 
magnifico lavoro artistico, non paiono desti · 
nati che a fermare l'attenzione degli intelli­
genti. e degli uomini della professione. Tutta 
quella quantità di oggetti grandi e volumi­
nosi, disparati. varii, è messa insieme in 
uno spazio relativamente piccolo, ma con 
una armonia, una saggia economia, un gu­
sto da fare fermare lì dinanzi il pubblico 
ammirato. E lo scopo è ottenuto. 

Il pubblico, attirato dalla eleganza ed ar­
monia complessa della mostra, vi si ferma 
dinanzi, ed ha agio allora di ammirare e 
gustare tutta quella splendida mostra di 
marmi che disposti in altro modo meno ar­
tistico. meno el~gante, sarebbero passati pro­
babilmente, malgrado il loro ,alore intrin­
seco, inosservati dai più. Bravo il signor 
Bionrlctti ! 

Nella grande galleria centrale la prima 
mostra che si affaccia è quella dei ceramisti. 
Innumerevoli, buoni per la maggior parte, 
a loro non occorre sfarzo grande di gusto 
per far brillare i loro prodotti, i quali da 
sè stessi, p er la gaiezza della forma e del 
colore, e per la moda che li protegge, at­
traggono il pubblico. 

N on posso però non menzionare special­
mente le due elegantissime mo~tre dei cera­
misti Richard di Milano e Molaroni di Pe­
saro, che Rono nna in faccia all' altra e che 
aprono quasi la galleria. In tutte e due gli 
oggetti sono disposti con un gusto ed ele­
ganza ammirabili. Come pure splendida per 
gusto nella distribuzione degli' oggétti è 
quella del Mollica di Napoli, e quella dei Fra­
telli Ausso. di Savona. Ma, ripeto, i cera­
misti bisognerebbe quasi nominarli tutti se 
lo spazio lo concedesse, tanto è il gusto col 
quale in generale hanno esposto. 

E non va dimenticata in questo stesso 
braccio di galleria. l'esposizione di vetreria 
del Pemina di Mondovì. È nna farraggine, 
una montagna di bottiglie, di tutte le gran­
dezze, di tutte le specie, messe insieme as- . 
sai bene. Il pnbblico si ferma lì dinanzi ed 
anche qui lo scopo è raggiunto. 

Continuiamo la passeggiata. Ed avanzan­
do verso l' attraentissima galleria del la­
voro, e passando per le mostre dei tessuti, 
degli arazzi, delle stoffe e dei filati, vediamo 
una splendida vetrina poligouale dell' .Asel­
meyer Pfister di Napoli, contenente filati di 
tutte le specie, disposti con tanto buon gusto 
da fermare il più profano, ed indifferente di 
questi prodotti. 

Così si deve dire della elegautissima e 
solidamente semplice vetrina pure poligonale 
del Schlaerber e We1'net· di Salerno, conte­
nente tele e filati. Bellissima, ben disposta, 
piena di gusto la mostra degli arazzi di 
Solei di Torino. e piena di gusto pure la 
vetrina bellissima del D'Annegy e Pont, con­
tenente tele e filati. Due vetrine piccole, ma 
che fermano l'attenzione del visitatore per 
la elegante disposizione degli oggetti che 
contengono, corredi p er signore, sono quelle 
del Vola e del Fonnento. 

Una espo.3izione sempre visitata, sempre 
attraente e nella quale i bellissimi prodotti 
del tappezziere e dell'ebanista sono disposti 
con gusto ammirabile, è quella del tappez­
ziere Sironi di Milano. Bravo proprio. 

Il grandioso quadrangolare chiosco dei 
Fra.telli Bocconi merita pure una menzione 
in questa rubrica. Lì vicino ci sono le due 
mostre di fiori artificiali dello Z eano e del 
Masso la, una più elegante dell'altra. A que­
sti due espositori pieni di buon gusto non 
mancarono gli inni di tutti i reporte)', e me­
ritatissimi. Ma li troveremo più tardi nella 
galleria del lavoro. Alla quale per arrivare 
bisogna passare per la breve galleria desti­
nata agli istrumenti musicali. Qui c'è poco 
da dire. La maggior parte delle mostre con­
sistono in istrumen.ti puri e semplici, ma 
volendo entrare nel merito loro intrinseco 
si uscirebbe dal seminato. 

Segnalo però, visto. che si tratta di gusto, 
i pianoforti egiziani-del Macchi, di una ele· 

I ganz t non comune E se~nalo pure la mo­
stra dell'editore B,icordi, della quale fa parte 
una grande tavola con sopra attaccate, alla 
rinfusa ma con isquisil'o gusto artistico, una 
farraggine di quelle magiche copertine, do­
vute al talento del Michetti e dell'Edel, e 
che contribuirono più che non si creda, a 
renderne il contenuto aristocraticamente po­
polare. Anche in questa tavola si vede la 
fantasia splendida, ed il gusto finissimo del­
l'artista, 

E procedendo non voglio tacere della mo­
stra di oggetti di schiuma del Planchard di 
Torino. J!) una quantità granrlissima di pipe, 
sissignori di pipe, di portasigari, di tutte l e 
forme, di tutte le grandezze, racchinse in 
una vetrina piccola ma elegantissima, e dis­
poste con un gusto tale da far restare là da­
vanti ammirati tu tti i fumatori che passano, 
e non sono pochi. 

Ed ora attraversanclo la galleria del la­
voro, troviamo di nuoyo le mostre di fiori 
artificiali dello Zeano e del Massola colla 
differenza che sono Jllostre, dirò cosÌ, ani­
mate, p erchè lì dentro U:1a nidiata di vispe 
e belle ragazze fabbricano con una svel­
tezza ed un garbo ammirabili, quei fiori che 
superano quasi per bellezza ed eleganza 
quelli naturali. 

A parte l'innegabile gusto con cui sono 
allestite quelle due mostre, esse hanno troppa 
attratti va, e que.3ta volta punto artificiale, 
perchò tutti gli ammiratori dell' eterno fmn­
minino non vi si fermino con soddisfazione 
dinanzi.. .. Ed anche questi, gli afloratori del 
suddetto eterno femminino . per fortuna del­
l'umanità, non sono pochi. Ed ora siamo giù, 
in mezzo alle macchine che col loro movi­
mento vertiginoso, ed incessantcmente ru­
moroso, ci assordano quasi. 

C'è ancora poco da osservare dal nostro 
punto di vista, in questa galleria, ed ò na­
turale. Non si possono però lasciare senza 
menzione le fabbriche di cioecolatte del Mo· 
riondo, del Gariglio e del Talmorre per il 
gusto col quale viene confezionato e presen­
tato al pubblico il cioccolatte, in quelli ele­
ganti giandMja così appetitosi e così meri­
tamente cE'lebri. 

E quando si sarà fatta menzione pure d ~lle 
fabbriche in azione di mosaici e vctri, dispo­
sti con molto gllStO, del Candiani e del T e · 
stolini, a parte le ommis::!ioni inevitabili, si 
può lasciare, senza soverchi rimorsi, la grande 
galleria centrale. 

Nell'articolo che farò seguire a questo, darò 
un'llitima scorsa alle altre gallerie e mi lu­
singo (più ancora che un noioso elenco di 
espositori) di poter dare ai lettori, espositori 
ed inùnstriali forse per la maggior parte, 
un buon consiglio, e di rCUllere loro un vero 
servigio. Per questa volta faccio punto. 

G. NORLENGHL 

LE NOSTRE INCISIONI 

Agar nel doserto, quadro di Filippo Venuti. 
Questo artista romano ha esposto a Torino tre quadl'i, 

l'Agar, Sentinella AI'aba e Un 1Jfandolinista. 
Nel primo ha preso una licenza sulla Bibbia. Questa 

racconta che Agar scacciata col fiJlio e i nol~ratasi nel 
deserto, venutole meno l'acqua, gdttò S~muele sotto 
un arboscello, andò a sadersi distante un trar d' arco 
e piansa. L'artis~a seguendo la tradizione classica collocl) 
invace la madre aManto al figlio e c?sl potè meglio 
fare un gruppo colle leggi della composizione classica. 
Roma è il centro artistico rimasto più attaccato alle 
pratiche combattute dalla scuola dei coloristi. Fra gli 
artisti romani opposti alle novità in arte. è onorato e 
milita il signor Venuti, perciò trovi nel suo quadro lo stu­
dio di accentrare il gruppo con una disposizione rit­
mica, la diligenza nel disegno accurato del nudo e dei 
partiti di pieghe e serbato senza riguardi d' amb:ente 
alle figura, la dignità di oggetto principale ed al fondo 
la poca importanza dell'accessorio. 

Per il disegno che diamo in pri ma pagina, e che 
presenta la Galleria enologica, ne ha discol'so este­
samente il nostro corrispondente signor Arcozzi-Masino. 
Il bellissimo disegno del Matania si spiega da sè. 



ELENOO UFFIOIALE 
degli espositori premiati. 

DIVISIONE VII. · 
Indust.rie est.rat.t.ive e chixn.iche. 

SEZIONE XIlI. 
CLASSE 1lI. - Industrie dei filati e dei tessut;. 

CATEGORIA 1.a - Filati o tessuti di sota. 
Medaglia d'01·0 (della Società d'Incoraggiamento Arti 

e Industria di Milano). - Osnago Ambrogio, Milano. 
Medaglia d'argento. - Aducci Natale, Forlì, - Bar­

bero Aventino, Torino - Bellò dottor Antonio e Soci, 
Arzignano (Vicenza) - Bottino, Casalis e Losero, To­
lÌno - Brioschi e Cazzaniga, Monza - Broggi Fran-· 
cesco, Cantù (Como) - Broili e Blum, Udine - Chiesa 
Emilio e fratelli, Alpignano (Torino) - Colombo Luigi, 
Revello (Cuneo) - Depetl is Giuseppe, Torino - Tar­
diti Antonio, Bra (Cuneo) - FerraTi di .A..l:tonio, Co­
(logno - Ferraris Paolo, Torino - Franchi fratelli, 
Brescia - Gianzini Antonio, Chignolo Po (Pavia)­
Giorelli-Bl'llUo e Comp., Torino - Giorgis Camillo, To­
rino - Groppali Stdano, Cremona - Lattes e Cassin, 
Cuneo - Levem fratelli, Torino - ~1ana-Gaggini e 
Dllprè Ernesto, 1'orino - Marcato fratelli, Crocetta 
(1'reviso) - lllal tini Rinaldo fu Giu eppe, Milano­
~10narco Vincenzo, Jesi (Ancona) - :Morelli Vincenzo, 
Udine - Negl'i Giuseppe, Parma - Opificio seri co, 
San Leucio (Napoli) - PescaI Cesare e Comp., apoli 
- Redaelli Cesare e figli, Besana (Milano) - Rizzi 
dotto Pietro, Cremona - Sanleolini fratelli, Bucine 
(Arezzo) - SbroÌfwacca Francesco, Vittorio (Treviso) 
- Simonetti-Fava principe Isotta, Osimo (Ancona) -
'frapolin G. B., Venezia - Vaccari Giovanni, Vicenza 
- Zatta Vincenzo, Padova. 

Medaglia d'Ct1'gento (della Camera di commercio ed 
arti di Mezzo). - Ruschi fratelli, Pisa. -

Medaglia d'argento (di collaborazione). - Ardizzoni 
Luigi (ditta Costa), Genova - Borghi Carlo (ditta 
Osnago), Milano - Ramlloni Giacomo (ditta Ghidini), 
Torino - Viganò Gaetano, della ditta S. Craponne, 
Torino - Viganò Luigi, id. Torino. 

.Medaglia di bronzo. --' Agosti Francesco, Udine -
Ballico G. B., Udine - Bianchi cav. Daniele, Catan­
zaro - Briganti Bellini, Osimo (Ancona) - Bruno fra­
telli di Tommaso, Ca,"ou1' (Torino) - Carli conte Luigi 
e figlio, Castelnovo di Garfagnana (Pisa) - Carraderi 
conte Giuseppe, Osimo - Casartelli Carlo e C., ~Jj}ano 
- Conti Alessandro, Udine - Coma Pietro e fratelli, 
Pisqgne (Brescia) - De-Marchi Luigi, San Fior (Tre-

. viso) - De Santi ltalo, Lucca - Di-Gasparo fratelli, 
V1\rno (Udine) - Dittaiuti Leopardi conte Giulio, Osimu 
- Dllprè Adulfo, Torino - Fanno IlIarco, COlle~liano 
(Treviso) - Fossi e Cruscoli, Firenze - Fubim Da­
vide, Torino - Gachet Gaspare, Torino - Giol'getti 
Gaetano, O,dmo - Gonano G. B., San Daniele del 
Friuli (Udine) - Grilli Raffaele, Jesi (Ancona) -
Lal'dinelli Augusto di Settimini, Osimo - Lardi­
nelli fratelli, Osimo (Ancona) - Lega lllichele Bri­
sighelht (Ravenna) - IlIalil:\ni Giuseppe, Almenno 
San Bartolomeo (Bergamo) - IlIiozzi Lodovico Val­
dobbiadene (Treviso) - Moschilli Giuseppe, IlIace­
rata - Olivetti Raffaele, Ivrea - Pastore Luigi, Ge­
nova - Pastore St~fano e figli, Genova - l'asllcci Ua­
l'lllli Eugenio, Illasi (Verona) - Pesenti Luigi, Berga­
mo - Pifferi fratelli, Soresina (Cremona) - Puletti 
fratelli, Arezzo - Quaranta Angelo fu Giovanni e figlio, 
Beillctte (Cuneo) - San tini cav. Enrico, Osimo (Ancona) 
- tliccarlli L. e figli, Ceva (Cuneo) - TO!'rielli fra­
t , Ili fn G. B., Ovada (A.lessandria) - Tre!Jcschi Giov. 
Maria, Ceilltica (Brescia) - Turelli Paolo e fratelli, 
S,t1ama.rasillo (Brescitt) - Viali Giuseppe, l~ano (Pe­
saro) - ZerbLni c Boll:ani, Milano. 

Menzione onorevole. - Ceppctcll i Gaetano, Fossombrone (Pe­
saro) - Congregazione di Carita, Osimo - Giol"getti Vincenzo, 
Osimo - Girolimini Pietro, Jesi (Ancona) - Montecucco Giu­
seppe. Novi-Ligure - R. Albergo delle Povere, Palermo - Sa­
lari Domenico. Foligno - Scanelli Vincenzo, Forlì - Servetti 
ainseppe, Monùovi - 8ponza Melchiorl'e, Pesaro - Teoni av­
vocato Marco, Resina (Arezzo) - Tùtfoletti G. B., Udine. 

P)'emi eli collaborazione. - Borghi Carlo della ditta 
A.mbrogio O,mago, Milano - Ardizzoni Luigi, di Eu­
genio Costa e Comp. Genova - Ramponi GIacomo di 
(l. Ghi(lini, Torino - Cacciamogli aga Antonio, Como-
ironi Giovanni, Corno - Casanova Federico, Como -

Casareto Antonio, Genova - Segale Giuseppe, Genova 
- Pintucci Cosimo, Firenze - Rapetti Nalloleone, COUlO 
- Reghensb1ll'ger Giuseppe, Torino - Cattaneo prof. 
Emico, Billl\gO - Porta Alessandro, Meina - lussano 
Carlo, operaio tessitore-mecclllico, Milano - Bcrta 
Sera fino , 'l'orino - Garelli Vittorio, Torino - De 
l\Iart:ni Giovanni, Gm'lva - Soracco Teresa, Genova 
- Secondi Ambrogio, l\liluno; Bonilet GiovAnni, Milano 
- Longoni Eugenio, Milano - Gilardi Enrico, Milano 
- Balzarini Giosuè, Milano - Giovanola Antonio, 1'0-
operino - Cal'l'è cav. Antonio, Torino - Sacchi Carlo, 
l'aio, llIilano - 1'ogliani Riccardo, Gellova - Rossi 
Antonio, Como - Mettoni Luigi, Como - Frigerio Giu­
seppe, Como. 

CATEGOltIA 2.a - .'i1tlti e tessuti di cotone. 
"Veda,l]lin cl' 01·0 di I classe (Ministero di _\.gricoltuJ'.\, 

]ll(lllstl'i~t e Uommerciu). - Cotonificio Veneziano, Ve-
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nezia - Manifattura di Courgnè, Torino - Schlaepfer 
Wenner e Comp., Salerno. 

Medaglia d'oro di II classe (Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio). - Bianchi A. e Comp., Torino. 
- Wenner Emilio, Courgnè (per collaborazione). 

Medaglia d'oro. - Aselmeyer, Pfister e Comp, Na; 
poli - Bass, Abrate e Comp., Torino - Gambaro fra­
telli fu Giuseppe, Genova - Legler Hefti e Oomp. 
Ponte San Pietro (Bergamo) - lI1anifattura di Annecy 
e Pont Canavese (1'orino) Mazzonis Paolo, 1'orino -
Poma fratelli fu Pietro, Torino - Stabilimento Vi­
sconti di lIodrone, ~Iilano. 

Medaglia d'argento. - Bambergi e Comp., llilano 
- Carrera Giuseppe, Torino - Chiesa ll!. e G. fratelli, 
Torino - Dell' Acqua fratelli e Comp., Milano - De 
Belli Saverio e fratelli, Castellana (Bari) - Della Ro­
vere Lod. Nicolò, Treviso - Gnidotti e Pariani, Intra 
(Novara) - Masera Francesco e Comp., Torino - Nis­
siÌl Giacomo, Pisa - Rey fratelli, Torino - Rolla 
Giuseppe fu Francesco, Giaveno (Torino) - C. Suter­
meiater e Comp., Jntra - Wild e Abegg, Borgone -
Gruppo chierese: Bianco e Martinazzo - Chie~a fra­
telli fn Maurizio - Fasano fratelli - Gel bino Giu­
seppe e figli - Lantier G. e Comp., - Lazzero Felice 
e figli - Tabasso fratelii. 

:Medaglia d' (tt'gento (di co llaborazione). - Buchi -
Rarier Augusto - Quattrino Luigi - Sioli Edoardo 
- Wiz Enrico. 

Medaglia di bf·onzo. - Albetoni A. e figlio, Sestri 
Levante - Borgomanero Zaffiero, Desenzano - Bo 
fratelli fu G. B., Sestri levante - Bonicalzi F. e C., 
Gallarate - Billito Luigi, Piove (Padova) - Cameo 
Emanuele e Comp., Pisa - Coda Felice, Biella - In­
sermini Severino, Piacenza - Oberdorfer_ San Giulio 
~Pisa) - Onetto Luigi,1'orino -Pa!Jnigiano· Ciro, Castel­
lammare - Sraffa Fort. di A., Pisa - Steinauer J. A., 
Chiavenna - Tonella Pier Angelo, Biella. 

Medaglia di b,-onzo (di collaborazione). Dell'Acqua 
. F:1ustino, direttore di tessitura della Ditta fratelli Del­

l'Acqua. 

Menzione ollol·evole. - Bertano Giuseppe, Torino - Benci 
Angelo, S Sepolcro - De Rosa Giuseppe - Ghezzi Salvatore, 
Piacenza -- Paoletti e RoSsi, Pulignano (Pisa) - Taddei Fran­
cesco, Pllcecchio (Firenze). 

Espositori fuori coneorso. 
Cotonificio Cantolli, Milano - E. Dc-AlIgeli e Comp., 

Milano - Manifattura di Rivarolo Canavese - C. Lue­
mann, Torino - Borghi G. e fratelli, Milano. 

CATEOORIA 3.a - Filati e tessuti di lino, di canapa, 
di juta, ecc. 

Diploma cl' onore. - Linificio e Canapificio Nazionale 
Milano. 

l-ieclaglia d'oro. - Balestreri Emanuele, di Punte a 
Uoriano, Lucca. - Cars3na. e Comp., di l'onte San 
Pietro, Bergamo - Casa Gius. fu G. B., Genova -
Ferro Antonio fu Giovanni, Varazze (Savon:1) - Frette 
l!'. e Comp., lIliJano - Fumagalli Annibale, J\lilano. 

Medaglia cl' argento. - Albtrti G., Ostiglia - Ca­
napificio Ferrarese, Fel'l'ara - Giusiani l'io, Milano 
- Melauo G. B. e figI., l'oirino - Paeno .\lichele, 
Torino - Pistono Francesco e figli, lIIungmndo \ Torino) 
- Oggioni fratelli, Milano - Roi Giuseppe, Vicenz.l. 

:Medaglia d'.a1'fjento (di collaborazione, del .JI[inhtero 
ÙI Agncoltura, Industria e Commercio). - NavalT:t 
cav . .Itr,tllceSCO, direLtoro del Can:tpificio 1!'tlTunse. 

Medaglia di b,·onzo. - Beltramo Giov,lIlui, Vercelli 
- Brnn Luigi, Torino - 'l'assara fratelli fll B:1rtolo­
meo, G~l1ova - Rivolt,\ e Comp., lI[ilano - S:lCCO :Fmu­
cesco Michele, Genova. 

Menzione onoret:ole. - C'antaluPlli Paolo, Milano - Manzoni 
Luigi, Lugo - M~lIlè Davide, J eMi - Mondolfo Vitu, Senigallia 
- l' .. lma Gesare. l'«vin. - l'eruzzi Gin,eppe, Verona - :::>tabi­
limellLo Pio delle Sel'l'e di :lIaria, Chia.va.li - Vacca 0arlo, 
'folino. 

CATEGORIA 4.a - Imati e tessuti di lana. 
DilJ/Otlla d'onore - Rossi Gaetano, Piovene. 
Medaglia cl' oro (Ministero di Agricoltura, Industria 

e Commercio) - Boua fratelli, Caselle - Bozzalla ]<'e­
derico, Coggiol:1 - Bresciano e Polli, Torino - Rella. 
Carlo e figli, Valle Mosso. 

Gmnde medaglia cl' oro (della Società promotricc dcI­
l'industria nazionale di Torino) . - La.llificio Rossi, di 
Schio. 

Medaglia d'oro - J\1anifatturJ. lana, Borgosesia -
Rosazza, Agostinetti e Ferma, Biella. 

Medaglia d'a'-gento. - Barbnrulo fratelli, Napoli -
Gazzola Pietro, Schio - Chapclle Luigi, 'forino -
Garuaccio Giuseppe e fratello, Valle Uosso - Isola­
bella fratelli, Genova - Torello-Pichetto G. A. e fra­
telli, Collegno. 

Medaglia di bronzo. - B:1'rbarulo Antonio, Capri1i:1 
- Cavacioccbi Ferdinanclo,"'prato - Fagnani Gust.wo, 
Camandona - Garlad:1 fratelli, Strona - Lallzone fra­
telli, Valle J\los~o - Lippi Pietro, Lucca - Livi For­
t.unato, Prato - Loffi Quirico e Comp., Portula - Pia­
nesi fratelli, Macerata - Sbardolini Bonomo, Sale Ma­
l'asina. 

Meuzione OIlOI·evoZe. - Francolini Lui~i, Spoleto - Istrnzione 
c Perf. Canalis. Sassari - Marone LOl'eny.o, Cossato - Nicolai 
l?ortini o C. :F'irenze - Pianesi e Mouae hes i, Macernf a - Poz· 
zobon Costante, Feltre - ZelolJi Cesare, l'rMo - Zerbo Qui­
dco e C. Pradrivero. 

439 

Espositori fuori concorso. 
Cerino-Zegna, Coggiola, - Rossi Giovanni, Schio -

Uberta.lli P. e F., Coggiola. 

CATEGORIA 5_8. - Tessuti diversi. 
Diploma d'onore. - Rey fratelli, Torino. 
Medaglia d'oro. - Eredi di L. Parenti, Fir.nze -

librino Giovanni, Torino - Talnchi L. P. e figli, Torino. 
Medaglia d'a'·gento. - Carozzi Agostino, Milano -

Long C. e Comp., Torino - Valli Gilberto, Torino. 
Medaglia di bronzo. - Ceva-Altemps contessa Anto­

nina, Stampacchio - Lanciai e Strumia, Torino - Rei­
ser F. e Comp., Gallarate - Roggero Carlo, Torino­
Trezzi Pompeo, Desio. 

Menziolle Olloré'l:ole. - Bottini e Alzati, Milano - Conti Ste­
fano, Torino - Garuti Giovanni, So.mpierdarena - Pachetti 
F"'ancesco, Milano - Soldati fratelli, Tol'ino. 

CLASSE IV. - Indumenti ed abbigliamenti dell'uomo. 
Diploma d'on01·e. - Bocconi fratelli, lI1il::tno - Franzi 

cav. Felice, Milano. 
Medaglia d' 0,'0 di I classe (Ministero di Agricoltura, 

Industria e Commercio). - Jesurum e Comp., Venezia. 
Medaglia d'oro di II classe (l\finistero di Agricol­

tura, Industria e Commercio). - Incerti cav. Anselmo, 
Modena - Reggio Giacomo e C., ]<'e1'1'ara. 

Medaglia d' 0'·0. - Boglietti e Guglielminotti, Biella 
- Bosio fratelli, Torino - Crocco cav. Carlo e fra­
tello, Genova - Fin .i, Coen, Pugliesi, lHantova -
Fiorio fratelli, Torino - François Pietro, Torino -
Martit~i Rinal~o, Milano - Massola coniugi, Torino -
Menm Antomo, Cantù (Como) - Podestà Carlo, Milano 
- Reiser e Comp., Gallarate - Remmert e C. Torino 
- Righini fratelli, Torino - Savonelli e C.,' Torino 
- Tensi, Martel e Comp., Torino - Zeano Prospero 
Torino. ' 

Medaglia d'al'gento (Ministero di Agricoltura, Indu­
stria e Commercio). - Fighetti e Berinzaghi, Milano 

Medaglia d'argenta (della Camera di Commercio eli 
Bologna). lIengoli Gaetano e C., Bologna. 

.Medag!ia d' I!rgento. -: Anghilcri Giuseppe, Lecco 
- Asco h DaVIde, VenezIa - Baese W., Birenze -
Battistolo (Ditta), Torino - Bellia e G. Gallo Torino 
- Boschi Eugenio, Parma - Cappa Giovanni' Torino 
- Carozzi Agostino, Milano - C~sari A. figli,' Firenze 
- Dell' Acqua sorelle, Milano - Ferraris Bartolomeo 
e figli, Pallone ('l'orino) - Ferro Luigi, Napoli - Fon­
tana. G., Torino -: Frigerio Luigi, Cantù (Como)­
GallI Ermanno, Frrenze - Goudraud fratelli Milano 
-:- !all.er e Panizzi, Par.ma - Istituto (R.) d~lle !'uore 
(h Gesu, Modena - MalQul' Roberto, Nftpoli - Malta­
gliati :r., B:0ma -.llr~rch!ni Cesare, Fiesole tFirenze) 
- Morraghl Amomo, Turmo - Muugini Carlo, Torino 
- Motta Carlo, Roma - Musso 1I1ichele, Torino-
Negrotto-Passalacqua l\I. Maria, Genova, - OnO'ania 
Ferdinando, Vellezia - Pastore Stefano e figli, G;nova 
- Pellegatta Pim'o e G., Milano - Pettiti Ltù"i To­
r!no - Petroli Giuseppe, Intra - Piovano Ann~,' To­
nuo - Prato C. e Comp., AbbadiJ. Alpilla - Presti­
noni Giuseppe e figlio, Intra - Racchi Luigi e Comp., 
Milano - l{eggio Giacomo e Comp., Ftrrar,t - Ri­
ghini Giacomo e figlio, Torino - Rossetti ViucCl zo, 
'forino - Sala Giacomo e C, Milano - Sanglcr Giu­
scppe, Torino - .::)camburro .A.lf~o, Catania - Scuola 
profeRsionalc delle Rosinc, 'l'orino - SpezzafelTu Ni­
cola Napoli - 'l'orta fratelli, TorillO - 'l'rcves A. e 
figlio, Torino - Vi mcllo PUIllJlCO, Teresa e TIO'lia, Ve­
nezia - Visconti lI1 e figli, Milano - Voht Carlo, 
1'orino - Zampcroni LuiJi, lli :ano. 

Medaglia d':al'gento (di collaborazione). - .F'rauçùis 
Paolo, 'forino - Frauçois Giulio, Torino. 

:Medaglia di b)'onzo «(lclla. Camera di commercio di 
Bologn:t). - Comellini e Barutti, Bologna - Monta­
nari Massimo Raffaele, Bologna - Benfenati Filippo e 
Comp., Bologna - C.\sini Emm:t, BJlogna. 

Medaglia eli b,·onzo. - Agati Giorgio di Francesco, 
Reggio Calabria - Arrigbini Pietro, Bresci ,. -
Ballestre1'o Pietro, Genova - Barbagelata Giuseppe, 
Santa. l\larghcIÌta (Genova) - Barbieri Antonio, Pa­
via - Bareggi A. e Comll. fratelli, Milano - B.t­
l'OSSO Saverino, Torino - Basso-Pianaro Marina, 'fo­
rino - Bellezza Annetta, Torino - Bellini cav. Co­
stanzo, 1'orino - Berra Eugenia e Piovaua Anna To­
rino - Berretta. Francesco, Milano - Bertoletti ve'clova 
e figlio, 'l'orino - Bevilacqua fratelli, Torino - Biella 
Augusto, lIlilano - Boero Vincenzo, Torino - Boggio 
Angusto, Courgnè ('l'orino) - Bonahli MOl\tagna Gin­
sellpina, Pavia - Bronzetti Giovanni, Rimini - Bruno 
AllClrea, sucr.essol'i, Genova - Calimeri Giulio, Varese 
- Calligaris Secondo, Torino - Calligal'is-Colli e Com­
pagno, Torino - Campanelli Cesare e figlio, Firenze 
- Campassi Giuseppe, Vercelli - Cancvaro Andrea, 
Chiavari - Casa penale delle convertite, Perug-ia. 
- Caviglione Raimondo e Comp., Torino - Ce­
rutti Pietro e figlio, 1'orino - Chiaventone e figlio, 
Torino - Colombo Garlo, Brescia - Contini e Van­
(la!(na, 1'orino - Cora e lIfolineri, Torino - Costa 
Elba e Comp. Genova - Cottiè Carlotta, 1'orino -
De Bmclda Carlo, Palermo - De Dunatis Antonio, To­
rino - De Gioallllini Giuseplle, Palermo - Di Simone 
Ant.onio di Giuseppe, Palrrmo - DOllzel1i Luigi, l\li­
lallo .~ Drovfilldi Dom~llico, (:ello"l\ - Edllc:ttorio sor­
dO-l1Iuti poveli, 'l'orillo - l<'aùiu .&lvira, Badia (Rovigu} 
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- Ferralasco fratelli e B., Genova - Ferrari Antonio, 
Parma - Fino Alfredo, Torino - Formento Carlo, 
Milano - Gabbio Domenico, Torino - Gaidano Paolo, 
Torino - Gamba Luigi, Torino - Ganci e Mangano, 
Palermo - Garbaccio A., 'forino - Gavirati Virgilio, 
Milano - Gennari Teodolinda, Livorno - Gerli Rodolfo, 
Milano - Giamelli cav. Giuseppe, Torino - Grosso 
L. e Comp., Torino - Guebey-Fusano, Limbania, To­
rino - La Farina Cesare, Palermo ...:. Lagomaggiore 
Teresa, Genova - Lanata Rosa, Santa l\1argherita (Ge­
nova) - Landi A. e Comp., Napoli - La Rosa Eu­
genio, Napoli - Laviosa e Comp., Piacenza - Legnazzi 
fratr.lli, lIfilano - Luino Angela, Torino - Maestri 
Natale, Milano - Marcbesi Demenico fu Filippo, Ca­
tania - Martini Cesare, lI1ilano - Marziali Fel'fuccio, 
Pisa - lIfascheroni Tommaso, Cantù - lI1attei Angelo, 
Livorno - Mazza Carlo, Milano - Mazzarini Ulisse, 
Cetona (Siena) - Merlo Felice, Torino - Merlo G., 
Torino - lI1ensio Carlo, Torino - Minola Guglielmo 
e fratelli, Torino - lI:Ionevi E., Genova - l\forra Giu­
seppe, Rivoli - Neviani Luigi, Modena - Nobile Mi­
chele, Milano - Ontone Giuseppe, Genova - Opera pia 
Barolo, 'l'orino - Orfanotrofio femminile, Avellino - Or­
seni go Alfonso, Milano - Orsini Pasquale, Messina -Ospi­
zio figlie povere, Bra - Plltrucco Carlo, Torino - Peroli 
Giuseppe C., l\lilano - Personn3z Agostino, Torino -
Pestarini lI1aria, Novara - Porino Lorenzo, Torino -
Quaglia Isidoro, Roma - Quagliott.i Luigi, Torino -
Radice Giovanni, Cantù - Rampanelli Carlo, Milano 
- Ravarini e Bottelli, Milano - Ravioli-Spert.ini Te­
resa, Milano - Re Giuseppina, Torino - Rebella G. B., 
Torino - Righini Desiderio, Torino - Righini Gia­
como e figlio, 'l'orino - Rinaldi Giovanni, Torino -
Rivotella Giovanni, Tsrino - Romagnoni Giovanna, 
Torino - Ronchetti e Coda, Torino - Rosario Sa­
vasta e fl'at., Catania - Savasta Rosario e fratello 
Lorenzo , Catania - Sereno Giacomo, Andorno (To­
rino) - Silvestrini Pietro, SllOleto (Foligno) - So­
fritti AIlgelo, Ferrara - Sola Domenico, Torino­
Stefanelli Pasquale, Macerata - Taverna G. B., Genova 
- Tobia Camilla e figli, Napoli - TOlldani Giulio, Milano 
- Fosini Faustino, Brescia - Trolli Luigi, Varese -
Uboldi Nicola, Milano - Varalle Antonio, Biella -
Viganotti Gaspal'f', lIlilnno - Viaggiani Lorenzo, Po­
tenza - Vincenzi Luigi, Carpi (Modena) - Vivi ani 
Gaetano, lIIilano - Volontè Luigi limano. 

Medaglia di b"onzo (di collaborazione). lIIarsengo 
Alessio della ditta frat. Bosio. 

Menzione ono,.el'ole. - Amboni Raffaele, Filottrano - An­
fossi e Fagottin, Torino - Areiti Areita, Roma - Arrigoni 
Mina, Milano - Aschie1'i Luigia, Reggio Emilia - Attanasio 
Maria, Uilano - Astoni Filomena., Parigi - Basborio Ester, 
Torino - Basile Elena ed Anna, Torino - Battaglia Elisa, 
Torino - Battistelli Aline Stul>in, Campobasso - Belluardi 
Pietro, Torino - Berna Gioyanni, Verona - Be,:tacca .Gi.orgina, 
Pisa - Bianco Fedele, Tonno - Boffa. fratelli, Cavlgllano -
Boffa Giuseppe, Torino - Bonani Rosina, Novara - Brasca 

Clara, Mortara (Pa.via) - Brasca Giuseppina, Mortara (Pavia) 
- Broccardo Lidia., Torino - Bruneri Felice Torino - Bruno 
di Cassiano Clotilde, Torino - Bruno Sofia, Napoli - Buono­
cuore Gius. e Franc .. Castellamare di Stabia - Caioli-Benucci, Fi­
renze - Calleri-Gamondi Antonia, Torino - Capra Luigi, Imola 
- Capuzzo Dolcetta Giov., Treviso - Carozzi e Fontana, To­
rino - Casaroli Libero, Palermo - Casella Giuseppe, Salerno 
- Castaudi Alessandro, Torino - Cecconi Lui~i, Prato - Ce­
resole' Paolo. Torino - Chiantella Antonio dI Pasquale e C., 
Reggio Calabria - Chiapponi Chi al' •. , Sarmato (Piacenza) -
Coglio Luigi e figlio, Brescia - Colombini Giulia, Pisa - Con­
servatorio Sufli'agio, Torino - Cons~rvatorio del SS. Rosario, 
Torino - Corradi, Guastalla - Crida Alessandro. Torino -
Curtino Olimpia, Torino D'Alessandro Catterina, Napoli -
Dalmastri Leopoldo, Bologna - Dall' Olio Francesco, Trani -
De Andl'è Sante, Valdug~ia (Novara) - De Bartolomeis Uaria, 
Chieri - Della Vida EmIlia vedo Foa, Torino - De Uarchi E., 
Torino - De Na1'delli Luigi, Brescia - De Santi Italo, Lucca 
- Di Senna Teresa, Roma - Fagarazzi e Tezza, Longarone­
Faini Carlo, Uilano - Fumagalli Evaristo, llilano - Fasola 
Francesco, llilano - Favi Angelina, Livorno - Ferrero Evan­
gelista, Asti - Ferriguto Cost.nte, Padova - Ferro Pomaro. 
Carmela, Uessina - Finzi fratelli Leopoldo e Vito, Correggio 
(Emilia) - Frabetti Romilda, Bologna - Frollo Giulio, Venezia 
Fusi Giuseppe. llilano - Galliano, Luzzati e C" Torino - Gatti 
Caterina, Voghera - Germano Teresio, Alessandria - Giac­
cosa Filippo. Ceva - Gibellini Aurelia, Uodena - Gherdini, 
s01'e1\e, Venezia - Gobbi Clotilde, Piacenza - Greco Domenico, 
TOl'ino - Grillo Salvatore, Uessina - Grimelli, Firenze. -
Grulli Liberata, Cremona - Guarnieri Carlo, Torino - Guarino 
Edoardo e Maria, Ancona - Guenci Vincenzo di Ant., Sini~a­
glia - Imperatori Enl'icbetta, Intra - Iung Eugenia in Minmi, 
Piacenza - Istituto Corazzial i Frati, Uodena - Laboratorio 
esterno di S. Salvario, Torino - Lansarotti Carlo, Torino -
Lamagna Gius. fu Luigi, Catania - Leigheb Emma, Roma -
Lomba1'di Assunta, Empoli - Lombardo e Cenoni, Aquila -
Lumachi Giuseppe, Firenze - Luparini Uarietta, Firenze -
Malaspiua Uaria Luisa, Reggio Emilia - Ualtravel'si Vincenzo, 
Piadena (Cremonal - Uaiocchi Natale, Re/!'gio Emilia - Mal" 
rocco Guglielmo, Piedimonte d' Alife - Martinengo Cesa1'ina, 
Asti - Uartini Luigi fu Gius., 1tIilano - Uayer Giovanni, Mi­
lano - Ma7.zanti Virginia Roma - Merati Luigi, Uilano 
Miatelli-Bricito, sorelle, Milano - llina Celestino, Torino -
Uouastero di S. Gi1'olamo, S. Ginesio (Macerata) - UOlltegr08so 
Uargherita, Scopa (Novara) - Montini Giovanni, Torino - Mo­
relli Elisa, Bologna - Uorezzi Ernesta. Casal 'Monferrato -
Mori-Me7.7.a.rdri Antonietta, Piacenza -- Nani , Vianello, Uilesi, 
Torino - Orfanotrofio (K.) clelle figlie di Ual'ia, Sassal'i - Or­
fanotrofio femminHe, L01'eto - Onetto fratelli, Torino - Pa­
l'isi Uaria, TOl'ino - Pellicolle Giusevp~ Reggio Calabria 
- Piccioli Carlo, Firenze - Piccillim liiuseppe, Parma­
Picchiani Bianca, Roma - Pioda Emma Torino - Pinetti 
Remigio, Roncole di Bussetto (Parma) - Pittaluga Enrichetta, 
Genova - Pompei Alfredo, Asti - Porri Metella. Siena - Pl'O­
serpio Giuseppe, Senna IComo) - Quaratino Luisa, Potenza -
Rangoni Testi, sorelle, Uodena - Raposso Lorenzo, Torino­
Ravaz coniugi. Torino - Rav~nna Bianca. Lavagna - Rifugio 
Buon Pastore, Loreto - Rigillo Ernesto, Napoli - Roccata­
gliata Fi lomena, Asti - Rosa Giuseppe, Uaniago - Ruspini 
Luigi , Como - Santacroce Agostino, Cittanova (Reggio Cala­
bria) - ~ant'Agost ino Prudente, Vigevano ~ Santocanale Con­
cettina, Palermo - Schiancli Giusepp~. Genova - Sciortina-Feo 
Nicolò, Palermo - Senadio Augusta, Perllgia - Servi ci Emilia, 
Fano - Siloprandi Sofia, Asola - Simeoni fratelli fu Giov., 
FUllzaso - Spada Celeste. Roma - Società coop .. Sarte, To­
l'ino - Soldati fratelli, Torino - Società ope1'aia agricola, 
B01'etto - Suda sonlle, Torino - TaiO Maria, Crema - Teoni 
Te1'esina, Al'ezzo - Tomasini Serafillo, Uontegranaro - Tor­
l'oni Antonio, Recanati - Trambusti Giuseppina, Pisa - Val­
lina Camilla, Casal Uonferrato - Vinci Uelchiol'l'e, Palermo -
Viotti Elisa, Torino - Vitali Celestino, Torino - Vitali Cate­
rina, T01'ino - Viti Valeria, Roma - Woet Zoraide, Forli -
Zanetti Giuseppe, Torino - Zucchi Giuseppina, Uilano. 

Espositori fuori eoneorso. 
Beati Enrico, lI:Iilano - Costamagna Carlo, Torino 

- De Notaris Luigi, Napoli - Forte Matteo, Napoli 
- Rolando Alessio, Torino - Borsalino Giuseppe, Ales-
sandria - De lIfata Giuseppe, Napoli. 

CLASSE v, - Miuuterio. 
Diploma d'onore. - Niemack Carlo, Lucca. 
Medaglia d'oro di II classe (Ministero di Agricoltura, 

Industria e Commercio). - Cerutti , Grasso e Comp, 
Genova. 

Medaglia d'oro. - Gane, Flematti e Comp., lIIilano 
- Tagliaferri Gustavo, Napoli. 

Medaglia d'argento. ' - Barbanti Silva Francesco, 
Modena - Benfenati Filippo e Comp., Bologna - Blan­
chard Enrico, Torino - Bona fratelli, Vercelli - Bo­
rello fratelli, Torino - Bruno Stefano e figlio, Torino 
- Castaudi Alessandro, Torino - Dani Attilio, Fi­
renze - Labriola fratelli, Napoli - Labriola lIfariano, 
Napoli - Mauri G. e Comp., Milano - Ratti e Pa­
ramatti, Torino - Rey A., Roma - Viganotti Gaspare. 

Medaglia d' argento (di collaborazione). - Gilles Vit­
torio, Lucca. 

Medaglia di bronzo. - Bennati Giovanni, Venezia 
- Berrettlt Francesco, l\filano - Bernardi dott, Luigi, 
Bologna - Ferro Francesco e figlio, Savona - Fino 
vedova, Torino - F umel Arturo, Milano - Furst 
Maurizio, Torino - Gandola Giuseppe, Bellaggio­
Gazzini Giuseppe, Reggio Emilia - Ghignone Dome­
nico, Torino - Lesmo Carlo, Milano - Maestri Giu­
seppe, limano - lI'larazzina Achille, Milano - lIIartini 
fratelli, Cltlci (Pisa) - Mentasti A. , Torino - Parenti 
Leonida, Canneto sull' Oglio - Pagliani fratelli e Comp , 
Milano - Pollio Carlo fu Pasquale, Napoli - Prato 
Vittorio, Torino - Pusterla A., Milano - Sordelli 
Paolo, Milano - Strauss Giacomo, Torino. 

Menzione onorevole. - Amati Carlo. Torino - Baracchi De 
siderio, Correggio - Barelli Pietro, Milano - Basile Elena ed 
Anna, Messina - Billotti Bartolomeo, Torino - Bonavia Giu­
seppe, Cumiana - Bonini G~ral'do . TOI ino - Brancondi Nicola, 
Loreto - Cabras L. e Sommaruga, Cagliari - Campanelli An­
tonio, Osimo - Castellari Giov" Parma - Fenogli" Vincenzo 
Piozzasco - Fel'l'ero fratelli, Torino - Fiorenzi Giacomo' 
Osimo (Ancona) - Garganico Apollo, Bellagio - Gl'asselli 
Pi.tro. Corno (Como l - Labriola Luigi. Napoli - Macchia 
Salvadore, Pisa - Mariani Filippo, Recanati - Massarenti 
Luigi. Bologna - Uam'o Davide, ~cigliano - Milani Giovanni. 
Arquà Polesine - Mond •. ini Fedelico, Osimo - Uolteni Giu­
seppe, Genova - Uontaldi Camillo, Casale Uonferrato - Pe­
l'etto Pietro e C.leste. Arquà Polesine - Piazzoli G. B., Uilano 
- Re Raffaele, Pavia - l"ocietà Uperaia Agricola, B01'etLo. 

f:Sllosilori fuori euuwso. 
Ri7.zetti Pietro, Torino 

(Continua ). 
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IL BELLO NELLA ESPOSIZIONE 

IL 
Vediamo a Torino un caso degno di me­

ditazione. Innanzi a nessun'altra opera d'arte 
è cos1 fitta la calca dei visitatori come di 
contro al quadro non grande d'un certo Laz-

EJao" f ROUI E FAVALE ! TORINO. 
IU. Il \ FRATBLLI TR1l:V1l:8 ! MILANO. 

zaro Pasini di Reggio d'Emilia, pittore gio­
vane e fino ad ora ignoto; innanzi a nes­
sun'altra tela, per quanto vasta e pregevole, 
si svela più viva la espressione degli affetti 
e s'agita più profonda la commozione. Gente 
d'ogni classe s'affolla in quell' angolo della 
sala e si pigia; dame dal cappellino piumato 
e contadine ruvide, signori in tuba e operai; 

AssociazionB all'opera completa in 60 numBrl. L 15. 

quelli di dietro si rizzano sulle punte dei 
piedi; i bimbi son cacciati avanti perchè 
vedano meglio; qualche occhio s'inumidisce: 
tutti guardano senza battere palpebra, e o 
tacciono pensosi o discorrono sottovoce. 

:... Ecco, guardi. Vede ch'è appena morta " 
E come è bianca! Poveretta, Dio sa quanto 
ha patito! 

Dopo LA PIOGGIA, quadro di Francesco Lojacono (dIsegno di Ed. Ximenes). 

- Ma lui, suo marito, è lui che mi fa 
compassione. Poggia il gomito sul letto, quasi 
non volesse lasciada più la sua cara, e piange. 

- E come piange I Le lagrime gli scor­
rono giù dalle guancie e vanno a inzuppare 
il lenzuolo. 

- Beato il bimbo in culla, che non capi­
sce niente! 

- L'altro però, quello grandetto, lì dietro, 
come singhiozza, e quanti garbacci fa con il 
viso stravolto I ' 

- Noi diciamo sberleffi. 
- La disperazione, cara signora, trasforma 

.in brutti anche i belli. Lei non l' ha mai 
provata, pare; ma io, che mi son visto 
morire .... 

- E la vecchia, la quale si tiene accanto 
una ragazzina, sarà la nonna, mi figuro. 

- Certo, la nonna. La madre del marito, 
si capisce. 

- Povera gente I Non devono s.tar comodi 
in codesta soffitta. 

- Guardi un po' quello scarafaggio di 
prete. Ha biascicato in fretta l'orazione e­
se ne va pacifico. 

- Che vuoI ella? Ci hanllo fatto il callo. -
Del resto, misero quadTo come arte: le­

figure sono stentatamente disegnate, mala­
mente piantate; il colore è vuoto, negro" 
spiacente; la composizione appare ingenua, 
quasi infantile; ma, in somma, non ostante 
-i difetti artistici, la espressione su tutti­
quelli, che non si curano, come ci curiamo-
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noi, delle qualità effettive ùell'arte pittoriea, 
riesce vigorosa e pronta. Ho detto uno spro­
posito: la efficacia sentimentale non è rag­
giunta malgrado, ma i,n graz'la delle man­
,canze artistiche. La perfezione, gli splendori 
-della forma, attraenùo troppo il senso, di­
'straggono il cuore; l'arte religiosa, per esem­
pio, sparisce con Raffaello, che non era certo 
più increùulo del Perugino, con Tiziano, che 
'Don era meno credente di Giovanni Bellini, 
-e via discorrendo. L'ascetismo infatti non 
vuole la vita ferv ida e piena: qualcosa del- I 

l'umiltà dell'uomo in facc ia a Dio deve appa­
rire nello stento, nella timiùità fisica eilterna. 
-Ora, durante le forti emozioni morali è ine­
vitabile la mortificazione o la dimenticanza 
,dei sensi. Paolo Veronese, il Rubens, che 
rappresentano, per dire di ùue soltanto, il' 
-trionfo della magni fìcenza pi ttorica, non rie­
scono ad aprire sino al fondo 1' anima dello 
'Spettatore, non potendo fare ch' egli cbiuda 
'o si veli gli occbi innanzi a tanta seduzione 
del bello. Certo, le impressioni venute dalle 
·opere loro paiono ardenti, ma d'un ardore 
tutto terrestre, o per lo meno misto al ter­
restre. Nel quadro di Lazzaro Pasini all' in­
-contro, appunto perchè la materia tace, do­
mina sovrana la innocenza dell'affetto: quanto 
·è più slanca la .carne, tanto è più pronto lo 
.spirito. L'ignoranza ha del buono, 

I Toscani, benchè sieno tutt'altro cbe igno­
.ranti, pure sentono una modestia o affettano 
una castigatezza, le quali lasciano il domi­
nio al sentimento. Il loro -torto o pregio è 
-che si contentano (l'uu sentimento troppo 
vago e semplice, il quale non istuzzica l a 
·sensibilità del pubblico, ma s'indirizza al­
l'intelletto. più che all'animo, de' buòngustai 
-delicati. Davanti ai quadri del Ferroni, del 
Cannicci, del Tommasi è un deserto. Pare c­
·chi gettano un' occhiata e via; qualcuno si 
ferma e, dòpo un buon tratto, s'allontana di 
qualche passo, ma subito ritorna, nè sa stac­
carsi da quelle tele calme. 

Per me ~ tre quadri di questi tre Toscani 
'Sono il niio amore. Di Egisto Ferroni uno 
-con la scritta l'orna il babbo. La mamma 
sorride; e tiene in braccio una bimba, che 
le mette la mano aperta sulla spalla; e alza 
da terra, stringendolo sotto l'ascella, 11n ra­
gazzotto, il quale solleva la mano pure aperta 
in segno di gioia, nè gli si vede la faccia, 
ma s'indovina che gl'ida al babbo di spic:­
ciarsi, di correre e che è scodellata la mi­
nestra. V'ha una consolazione in quel gruppo, 
una tanto sincera naturalezza! Del Cannicci 
mi ,piace assai la Seminagione del gra1io: il 
sole basso, il cielo a nuvole, le figure pla­
cide, una tristezza serena; ma mi garba meno 
La oapra nntrioe, titolo da poesia buccolica: 
la madre che attende al putto, il quale suc­
-chi a le poppe di nna capra, mentre la sorel , 
lina, seduta a terrà, fa la calzetta, accaùto 
alla chioccia coi pulcini e allo steccato del 
porco. ~a ecco di Adolfo Tommasi Il fi~oh 'io 
-del vapore. Sulla strada carreggiabile, paral­
lela alla via ferrata, una fanciulla guida la 
lunga fila di polli d'India, che al sibilo della 
locomotiva, la qnale conduce il treno a na­
scondersi fra le case del villaggio lontano, 
si spaventano battenùo le ali e allungando il 
,collo; e si stringe alle ginocchia della sorella 
una bambina impaurita. Il verde fiorito, i 
-campi aperti, la strada giallastra, l'aria gri­
gia: in tutto una giustezza parca di toni, 
una degradazione naturale delle distanze, 
una verità raccolta, che consola e persuade. 
-Questo è, al parer mio, il capolavoro della 
Mostra artistica; ma su cento visitatori ve 
n'ha forse uno che l'abbia serbato dolce nella 
memoria. E che male ci sarebbe nello sce­
gliere dei soggetti più curiosi e più caldi, 
nell'appigliarsi ad una tavolozza più briosa 
e più varia, nello studiarsi di scendere nel­
l'animo della gente dacchè l'arte non si fa 

T O -R I N O ~ L' E S P O S l Z l O N E 

per sè stessi, nè per una minima schiera di 
sognatori, i quali possono vedere giusto o 
anche storto ~ In codesta pittura sembra di 
scorgere due influenze diverse: quella del­
l'arte fiorentina del Quattrocento, e quella 
dell' arte inglese odierna; ma i quattrocen­
tisti llipingevano per una societ:\, la quale 
non somiglia punto alla nostra, e gl' Inglesi, 
nei quaùri ad olio, scelgono quasi sempre 
al;gomenti famigliari, dove la passione è viva 
e l'interessamento rapido. 

Si scosta dall'arte flebile toscana, un gio­
vane toscano, Giuseppe 1II0rfini, il quale s'è 
fatto conoscere di botto con un gmppo in 
gesso di due figure grandi al vero, molto 
drammatico, e tanto pregevole, cbe la Com­
missione permanente di BplIe Arti non esitò 
a ordinarne la fusione in bronzo per la nuova 
Galleria artistica nazionale di Roma. Fu anzi, 
tra le ventuna opere scelte, la sola che ot­
teness.e la bella unanimità _ dei dodici voti. 
Figura un episodio d'inondazione: il titolo 
dice anzi dell' inor.dazione del Veneto, e non è 
aggiunta superflua, perchè in alcuni disgra­
ziati luoghi di quelle provincie, dove i fiumi 
corrono incassati fra gli argini e, anche in 
tempi ordinarii, più alti delle fiancbeggianti 
pianure, l'acqua giunse a nascondere i tetti 
dei casolari, e si vedevano i comignoli e i 
fumaiuoli sbucar fuori dal nuovo lago. Era 
un lago immenso e tristissimo. lo mi ram­
menterò sempre che per andare da Venezia 
a Bologna, pochi giorni dopo, le ultime rotte, 
attraversai in una sconnessa barcaccia buona 
parte del Polesine. 

Stavano sotto i prati verdi e le messi. Di 
quando in quando si vedeva s<;>rgere la cima 
di un albero, la punta di un palo da tele­
grafo; a lunghi intervalli si alzava il se­
condo piano di un casino, e i davanzali delle 
finestre parevano soglie di porte. Poche nu­
vole candide volavano nel cielo gaio, riflet· 
tendosi nette nell'acqua stagnante, dove gal­
leggiavano molte frasche, dei legni, dei fram­
menti di mobili, qualche carogna di cane e 
di gatto; e disturbava l'ampio silenzio il 
tonfo irregolare dei remi, maneggiati goffa­
mente (bi contadini mal pratici, i quali vo­
gavano forse sul campo già arato da essi El 

seminato cantando e pensando ai raccolti. 
Ma quello specchio senza limiti, quel sepol· 
cro umido era meno sciagurato dello stretto 
argine asciutto, sul quale, approdato dopo 
quattro ore di lenta navigazione, correvo in 
cauozzella. A sinistra il fiume ancora grosso, 
ondoso, striafip dal filone alle sponde in linee 
ora parallele, ora convergenti o divergenti, 
e d'un colore di mota lurida; il, destra l'in­
terminabile stagno tcrso; sull'argine un fitto 
popolo di sventurati. Centinaia e centinaia 
di famiglie s'erano ricoverate su qnella linea 
di terra, fra q rielle due acque, l'u na già calma, 
contenta di avere compiuto la sua opera di 
devàstazione, lieta del proprio riposo, l'altra 
ancora furilJonda, ancora ausiosa di nuove 
rovine. Avevano composte in fretta delle 
tende con qualche pezzo di stuoia sdruscita, 
aperte a tutti gli occhi come a tutti i venti 
e alla pioggia; avevano salvato il cassettone, 
una o due scranne, il materasso, sul quale 
dormivano in quattro o cinque, pigiati, ac­
catastati l'uno sull'altro, mettendo in comune 
il poco di calore che avanzava a ciascuno e 
gl' insetti. Beata quella famiglia cui non 
erano mancati la previdenza, la forza e il 
tempo di trascinare seco il casotto del porco : 
abitavano in una reggia. Molti maiali, po­
che rozze, una vacca, rarissimi cani vaga~ 
vano confusamente fra gij uomini, affamati 
come ' questi. I monelli s'affollavano a doz­
zine intorno alla carozzella chiedendo l'ele · 
mosina, e saltavano, e ridevano, e mi ave­
vano così smunto la borsa, che pensavo come 
avrei fatto a continuare il viaggio e a desi­
nare a Ferrara. Era il primo giorno di bel 

tempo llopo tanti di pioggia o di nuvolo. 
Certo la luce e il calore devono dare la vita 
all' universo: quei miseri apparivano quasi 
contenti; il sole asciuga, e il loro malanno 
veniva dall' acqua del cielo e della terra! 
Sull'angusta via dell'argine, dove la carret­
tella procedeva a stento rompendo la folla, 
dando di cozzo nelle pitocche masserizie e 
lasciando i solchi nel fango tenace, stavano 
sciorinati gli abiti e distesi i pagliericci : la 
gente si mostmva poco llleno che ignuda, 
soddisfatta di cacciare n ei polmoni quell'ari:t 
secca, e paga del ventolino che principiava 
a soffiare. Nei volti non dominava oralllai la 
disperazione, ma già si pingeva una fiducia 
serena, la quale saliva dritta. al cielo azzurro, 
in cui le nubi bianehe e leggere llon minac­
ciavano più, scherza vano. Solo n.ei vecch i 
accasciati per terra, rimaneva inaltemta l'im­
pronta d ' uno sconforto bieco. Passato appena 
un gmppo di case, poste fra l'argine di go· 
lena e l'argine maestro, vidi una giovane a 
pochi passi dall' Il,bitato, quasi sul margine 
del fiume, la quale si pettinava i lunghi ca­
pelli biondi, alzando le braccia nude espo r­
gendo il seno, che la eamicia slacciata co­
priva solo in parte. La testa e le spalle rosee 
spiccavano sul tono neutro e sporco del­
l'acqua, come spiccano le carni turgide (li­
pinte da Paris Bordone sui fondi dei suoi 
quadri sensuali. Quella bionda timva a sè 
tutto il lume del sole, brillava in una alle­
gria di colori che era un incanto. un inno 
alla gaudente natùra. Avrei gridato ,olon­
tieri al vetturino: Ferma. Da quel momento 
l'animo, stretto già dal dolore, si èspanse: 
non vidi più nello spettacolo di tanti aff,tun i 
che una rappresentazione di arte varia, po­
tènte, degna di matto applauso; credetti di 
avere innanzi a me l'opera di una tavolozza. 
impareggiabile, di un perinello miracoloso: 
il bello soffocò il reale, l' artista soffocò 
l'uomo. 

La S,cultura, disgraziata! non ha il ?O~OI"(\. 
Il Norfini si fermò duuque al dramm a) nel 
suo momento di massima angoscia. Una ma­
dre è salita con il figliuolo sul colmo : del 
tetto: ha il viso stravolto, la bocca sp~lan­
cata; afferra con la mano sinistra un rialzo 
del coperto, con la destra stringe, .' al v~ntre 
il fanciullo. Il putto nndo si c9ntorce~ l1iega 
una gamba, allunga l'altra per reggersl sul 
piano pendente e lubricò' ; a;vviticchi~ un 
braccio al corpo della madre; 'e si a~vin. 
ghia con 1'altro al collo; spaventato fuori 
di sè, abbassa gli occhi alle onde, ch~ già 
gli tormentano il piede. La donna invece ha 
lo sguardo intento, orizzontale: fissa COli 

t errore crescente il lontano irrompere delllt 
piena, studia la furia del nuovo mare: 'l' a­
more fa ch' ella tema più per il figliO : che 
per sè' stessa e lo stringe e lo protegge e 
nel pericolo imminente invoca con istràz~anti 
grida un soccorso. . .' 

Non ne so la cagione, ma più di questo 
gruppo, dove l'affetto è tremendo, ma yero 
e alto, dove la modellatura del nudo, 4ellc 
teste, delle mani, dei piedi è giusta e crni· 
sponde alla violenza della espressione, ~ove 
l'intrecciamento delle linee, senza apparire 
artefatto, è ingegnoso, desta la curiosità del 
pubb'tico qu'alche altra opera meno degna (li 
lod'e. Forse per intendere bene quella dirersa 
paura di madre e di fanciullo bisogna imma­
ginarsi la scena che li circonda, indo'vinando 
nella fallt~sia ciò che la ristretta arte sta­
tuaria può appena accennare. 

Ho visto molti · commuoversi guardando 
due opere, le quali non sono senza valore: 
A. Montecarlo: un uomo, fuori dell' uscio della 
sala da giuoco, sta origliando, agitato, feb­
brile, e aspetta l'ultimo colpo della sorte, 
mentre sbottona l'abito per cavare dalla ·ta­
sca una rivoltella. Se non ci fosse la scritta" 
si potrebbe supporre di avere innanzi un 



marito, il quale spia il tradimento della sua t 

donna e s'appresta ad uccider la: ma vera­
mente l'artista, m'assime lo scultore, ba il 
diritto d'indirizzare con il titolo dall' una 
parte o dall'altra. lo spiri to dei· riguardanti, 
e di esigere che questi piglino l'opera' in 
quel senso che, ideandola, intese (li darle, o 
che gli amici, dopo compiuta, generosamente 
gli suggerirono ; il quale ultimo non è il 
caso, certo, del signor Bonliga, nel cui la­
voro v' ha troppa efficacia per poter credere 
che egli non abbia inteso fino dal bozzetto 
al suo tema. Nè certamente è il caso di Giu­
seppe Rota, un genovese come il Monteverde, 
come il Rivalta, e uno statuario, credo, no­
vello, il quale ci mostra due ti.gure più grandi 
del naturale: un galeotto in catena, giovi­
notto robusto, stringe con il braccio sinistro 
la vecchia madre e porta la mano destra al 
capo con un gesto di disperazione; e la ma­
dre, vera di una verità tozza e goffa, come 
sono quasi sempre le vecchierelle d el popolo, 
solleva le due braccia in una grande espan· 
sione per il figliuolo, ch'ella ama tanto e che 
mormora nel tartlo rimorso: lIfamma, povera 
'1namma! 

Dicevo dei titoli. Ce n'è di quelli da cui 
viene la fortuna di un'opera. Il D'Orsi, per 
esempio, se nello zoccolo del suo contadino 
spossato avesse scritto: Contadino spoi$sato, 
non sarebbe riescito a suscitare intorno al 
suo gesso tante ammirazioni umanitarie ed 
artistiche, tante controversie e passioni quante 
ne ha destate con ill'roxil/Hts tUltS. Ma qui a 
Torino il titolo: Casamiooiola iliO agosto 1883, 
non è bastato all'intento. Già, e nell' emici­
clo della, scultura e nelle sale della pittura 
delle CasamioO'iole ce. n'è troppe; e poi la 
figura d el He, sulle. rovine del paese di­
stl'lltto" apparisce fredda. Hl;It il cappello a 
cilindro, il soprabito abbottonato, il baston­
cino n ella mano destra, e con l'altra stringe 
i guanti fra le dita, convulse. Ma quest'atto, 
quasi impercettibile, è proprio del Re anche 
quando s i mostra al popolo o discorre a que­
sti o a quegli nelle udien;z;e ' pubbliche e pri­
vate, com' è proprio (li lni lo sguardo un, po' 
fiero e, scrutatore e inquietq. C'è in lui un ' 
fondo d'impaccio e (li timiLtitù nervosa, quella 
timidità e quell'impaccio che si tro\-ano so· 
vente negli uomini di più alto e fermo co­
raggio; ' anzi, non lo so, m'l, mi figuro che 
sul campo di battaglia o visitando. i colerosi 
a Napoli e a Busca il suo volto e tutte l e 
sue membra si dòvessero sciogliere da. quella 
leggiera contrazione, da quello sforzo male 
dissimulato, che viene in lui (lalla coscienza 
della propria responsabilità e forse da una 
iRtintiva 'diffidenza di sè medesimo. IJe buone 
nature forti si trovano a loro agio più assai 
nei grandi pericoli e nelle difficili azioni che 
non nelle cerimonie, negli eccitamenti, nei 
fastidi, nelle piccolezze d'ogni giorno. 

La statua del D'Orsi, buoJl ritratto, nulla 
più, non s'· immedesima Della funesta cata­
strofe; e pianterebbe meglio sopra un pie­
destallo ordinario che non' su quelle macerie, 
su quei fran turni di muraglie rovesciate e tli 
legnami infranti, tanto bene eseguiti, del 
resto, che sembraùo formati in gesso sul vero. 
Del D 'Orsi mi garba più il ragazzo in bronzo, 
nudo, magro, posto accanto, n, due gruppetti 
del vivace Barbella; ma dei ragazzi nudi e 
magri, che tremano dal freddo, che tastano 
l'acqua col piede, che sbruffauo, che pescano, 
per un poco (ù tempo n'abbiamo abbastanza. 
E giacchè si~mo nella scultura, sbrighiamola. 
Tanto, non - c' è molto da dire. Del Montc­
verde non si vede altro che la, statua sem­
plice e dignitosa del generale Medici; Ettore 
Ferrari ci dà Ovidio in Tomi, seria figura, 
somigliante agli or~tori: romani; il Tabacchi 
espone, fra l'altre opere, una giovine tutta 
nuda, che, seduta sopra uno scoglio, fa, ri­
dendo, con le dita affusolate le corna innanzi· . 
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a sè - cosa piuttosto francese e non senza 
artifizio, ma modellata da maestro; il Gi­
notti, autore noto della l'etrol'iera e della 
Lltorezia, mostra vecchio, scarno, con la te­
sta grossa e le gambe corte, Alessandro 1\1an­
zoni. In un Cristo con l'adnltera del signor 
Bernardelli, la carnosa peccatrice, accocco­
lata, umiliata, vince nelle virtù dell' arte il 
divin Redentore. Di Augusto F elici, un gio­
vine romano, che da molti anni abita in Ve­
nezia eù è conosciuto per i suoi lavori gra­
ziosissimi di statuaria decorativa, ecco una 
cara fanciulla, serluta nel canapè, affranta 
dall'ambasc ia; non ha più l agl'i me ; la deso­
lazione s'è trasformata in quella atroce me­
stizia, la quale, calma al di fuori, è più stra­
ziante del furor disperato: bella testa gentile, 
bel corpo languido, una delle rare cose soave· 
mente pensate e delicatame nte compiute del· 
l'Esposizione. Scommetterei cIle codesta gioo 
vine, troppo infelice e dolce per trattenere 
innanzi a sè la, gente affrettata, uscì dalle 
vr-scere dell'artista, e ch' <'gli, nel darle con 
tanto amore uu corpo, non intendeva aù al­
tro che a sfogare la propria idea, senza cu­
rarsi (li gett,ar lacci ai compratori o di sol­
leticare il gusto quasi sempre grossolano del 
pubblico. 

La Mostra è già troppo piena di opere, in 
cui s'indovina o si crede d'indovinare questo 
unico intento: far colpo. Guardate l ' imm ane 
gorilla, il buffo piantatore americano d el 
Sarti (li Bologna, ottimo ingegno, e simili 
bizzarrie (li soggetti e stramberie di compo­
sizione. E sopportano, come il Sarti, la pena 
dello sforzo premeditato alcuni pittori, i quali, 
nel volere far troppo o cose diverse da quelle 
per cui son nati, smarrirono i due sommi 
pregi dell'arte: la spontaneità e il carattere 
individuale. Al Pagliano, per esempio, for­
nito di singolari doti di pittore garbato, man­
cano le qualit.à vigorose , necessflrie a figu­
rare il Manara morto, con l' a ltro cadavere 
buttato a terra e coperto del drappo fune­
reo; al C~U'cano, destri ssimo nel cogliere 
dovl!.nqne la verità, nei paeHaggi, neHe ma­
rine, nelle figure, nelle prospettive, persino 
nei fiori, espositore di vedutine minime di 
Venezia e di Pompei, che sono gioie]!i, la 
fatica del ritrarr'e accuratamente una grande 
mucca ha fatto perdere la qualità essenziale 
degli altri lavori suoi, l'aria del quadro, 
quella prerogati va preziosa dell'arte, per la 
quale si sente proprio di respirare nel luogo 
che il pennello finge; al Jacovacci, valente, 
ma stentato, non s'addiceva uu argomento 
di cmù pronte e diverse espressioni, come 
quello scel to da lui: V ene.zia il 12 maggio 1791. 
Dopo l'ultima seduta del Gran Consiglio, vo­
tata la vergognosa. ma inevitabile abdica­
zione, i seuatori nelle loro toghe rosse, con 
le gonfie e ricciute parrucche bianche, scesi 
alla riva del canale aspettano di montare in 
gonùola. Uno, più abietto degli altri, solleva 
le braccia, gridando forse Viva . llt libertù, 
mentre un suo collega getta via la parrucca; 
i più discorrono insieme, e s i perdono nel­
l'ombra dell'ampio vestibolo. Innanzi c'è una 
gran pressa di barçhe, una folla di gente, 
oltre i rematori: un cavaliere sventola ' il 
fazzoletto con entusiasmo affettato, un po­
polano si tura le orecchie; ci è chi mostra 
il pugno in atto di sdegno, chi si caccia le 
mani nei capelli; alcuni meditano addolorati, 
altri guardano curiosi; non manca la don­
netta e il negro. Il roseo delle tante toghe 
è stonato e fiacco; gli affetti e i gesti, ra­
gionevoli nell'intenzione, appariscono troppo 
bene accomodati e composti, sicchè il di­
pinto, pregevole ad ogni mOr1o, sa più di 
t eatro che di veduta viva. . 

Si ritrovano i noti amici; quei pittori, di 
eui negli scorsi anni, al proposito, di altre 
Esposizioni, mi venne già il destro iil ragio­
.nare ,3, lungo;' il caro Favretto, sempre ,iima-
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morato de' suoi Veneziani, COllie Carlo Gol­
doni, e, come Carlo Goldoni, brioso, naturale 
e lesto; Alberto Pasini, Mosè Bianchi, il 
Ciardi, attratti sempre dalle lagune venete; 
il Giuliano, adoratore della sua luminosa ri­
viera ligure; il D e .A lbertis, oramai pittor 
di battaglie; il Faccioli, che lascia deside­
rare il suo Triste VÙlgg'io di Roma; il Gi­
lardi, che ci fa ass istere alle orazioni sba-­
date di otto vecchi in chiesa, e chi sbadiglia,. 
e chi sonnecchia, e chi canta, e chi , soffiando, 
spegne il candelotto; il Marchesi, che scaglia 
sugli s!,alli ùel coro di San Giovanni di Parma 
un abbacinante colpo di sole; il Corelli di 
Roma, che, fra non pochi acquerelli emulanti 
il vigore del!' olio, ci mostra una , giovine 
lllorta, livida , ricoperta di fiori, ed il suo­
sposo disperato a' siloi pi edi; i paesisti, Eu­
genio Gignous, Filiberto Petiti, Marco Cal­
derini con il suo parco tutto a pozzanghere,. 
in cui si specchia il cielo, e tutto ad alberi 
nudi , che mettono freddo a vederli; Pompeo 
Mariani con i suoi tramonti incandescenti e 
le sue notti buie; Uberto dell' Orto con le 
~ue Alpi chiazzate di neve ·e le giovencbe fra 
11 ,erde raro e rI i massi aridi e grigi; Lo­
renzo D elleani con il suo lago nero e il prato, 
su cui gli alberi mandano le lunghe ombre 
cupe; i pochi meridionali, Capril e , Volpe,. 
D'.Agostino, Ijojacono; i giovani, Guido Bog­
giani e il Tallone, che rimangono a quel­
l'altezza cui giunsero di botto nella Mostra­
ultima di Roma, il Dall' Oca Bianca ed il 
Bezzi , che scendono un poco giù, il Grosso­
di Torino, che si scopre di punto in biauco­
abile artista in un immenso quadro tutto di 
monache brune. E qui bisognerebbe aggiun- ' 
gere ancora una breve schiera di sette od 
otto pittori, assai buoni, di vario genere e 
paese; ma bramo che non mi sia negato di, 
tacern(} i nomi, in grazia di qaei sette oel 
ottocento, a cui giova il si lenzio, e ai quali 
do volentieri licenza di tenersi compresi tutti 
nella piccola e anonima scb~era suddetta. 

(La jil?e al prossimo numero). 
CAMILLO BOITO. 

LE NOSTRE INCISIONI 

Dopo la pioggia, quadro di Francesco J,ojacono. 
Era il più grande dei quattro quadri esposti dal ri­

nomato pittore palermitano a Torino, ed è uno dei suoÌ' 
migliori paesaggi. 

I grandi olivi pi ttoreschi dai tronchi squarc'iati, sca­
vati, ridotti quasi alla sola scorza, o malamen te cre­
scenti a gobbe e strozzature, ma coi rami eleganti e· 
rigogliosi, annunciano un ambiente meridionale. Siamo­
difatti in Sicilia, forse poco discosti da Palermo. E' 
piovuto, e l'acquazzone che ha riempito i rigagnoli e 
le fos se, è ridotto ad una fina pioggierella che ancora. 
per poco fa te,ner aper to l'ombrello a chi l'ha. Là in 
fondo le nuvole si sono già schiarite" il bel tempo ri­
torna, il cielo smagliante di tinte vive e splendenti s~ 
specchia nelle pozzanghere delle carreggia,te dello stra­
dale e nelle curve :l.ell'acqua scorrente nei ruscelli; l'erbe­
ravvivate dalla fresca ondata levano le ciocche delle 
foglioline r he brillano deterse dalla polvere e riavute' 
dall' anura sofferta; due gruppi di gente del contado­
rincasano inzuppati e sollecitano. il passo dei muli per­
arrivare presto dinanzi al focolare casalingo onde riaversi 
essi pure dal bagno involontario. 

La campagna siciliana, cui è caratteristica l'esser 
saettata dal sole ardente sotto un cielo africano, prende 
un aspetto malinconico da questa cODilizione climaterica 
insolita e desta un senso di malinconia dolce che l'ar­
tista ha saputo esprimere coi contrasti del chiaroscurI)­
e la precisione del disegno. 

Intorno al disegno dell'E~trata dell'Esposizione dalla­
Porta Dante si è già parlato distesamente dal no 
stro corrispondente. 
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IL PADIGLIONE DEL RISORGIMENTO 

X. 

Milano. 

Le Cinque Giol'llate. 

Le riforme di Pio IX avevano scossa tutta 
Italia e non meno del resto, la Lom bardi a, , , . 
la quale da lungo tempo aspirava alla lU­

dipendenza. In questo desiderio convenivano 
tutti gl'Italiani che, accontentatisi. durante 
la dominazione francese, della libertà, ave­
vano ora compreso che questa non pnò esi­
stere dove domini lo straniero. Ma le spe ­
ranze d'ogni specie di libertà voleva to­
glierle il Governo austriaco, e lo Spaur, che 
vi era Governatore, l'avvisava non esserle le­
cito attendersi riforme su le istituzioni or­
ganiche <lell'impero. E se la Lombardia, con­
trariamente alla volontà del Governo, spe­
rava, questo paventava le tendenze liberali 
di essa, e cercava di dirigere e mutare la 
publica opinione. Quindi, proponeva la chiu­
sura del Club dell' Unione, chiedeva la con­
segna delle armi, e sempre più aspramente 
imperava fino ad arrivare in Milano alle stragi 
del 3 di g-ennaio dell'anno 1848, contro cui pro­
testarono il paese e la sua Rappresentanza. 
Dei fatti di quei giorni ci fu serbato ricordo 
in un foglio manoscritto che invita i citta­
dini a non fum are e a non giuocare al lotto, 
per rovinare le già dissestate finanze au­
striache; nelle disposizioni contro coloro 
che impedissero il fumare, contro chi im­
brattasse i muri con iscri zioni di carattere 
politico, contro i canti, gli schiamazzi; in un 
Rapporto intorno gli scritti minacciosi che 
si leggevano sui muri stessi; nella pro­
testa della Oongregazione Municipale con­
tro le violenze usate dalla milizia contro 
inermi cittadini; in una nota riservata al 
conte Spaur, in una degli arrotini che affila­
rono le sciabole ai soldati; nel proclama 
dell'imperatore, che deplora i fatti accaduti 
in Milano. ecc., ecc. Ma i provverlimenti del 
Governo ~ nulla valsero e si vide arrivare 
addosso quella tempesta che furono le Oin­
que Giornate. Piovono, da nna parte, i rap­
porti militari al Radetzky, dall' altra i pro­
clami ai cittadini per l'istituzione della Guar­
dia Oivica, pel disarmo delle guardie di 
Polizia, per la destituzione della direzione 
generale di essa; gli ordini, i decreti di O'Don­
nel, preso in ostaggio dai cittadini, le let­
tere di lui ai marescialli Radetzky e Rivaira" 
la lettera. di questo, che dichiara il vice­
presidente del Governo austriaco non libero 
e che quindi non s i deve obbedirlo stanno 
di fronte agli ordini del Governo Provvi­
sorio. I proclami del Oomitato di rlifesa, per 
eccitare i Lombardo-Veneti ad accorrere in 
aiuto dei loro fratelli fanno contrapposto alla 
lettera del maresciallo Radetzky, che dichiara 
ai Oonsoli stranieri di non poter riDllDziare 
all e misure di rigore per ridurre Milano al­
l'obbedienza. Questi continua a minacciare, 
e i Milanesi, resi sempre più arditi, formano 
una legione di Guardia Oivica, e il Torelli, 
e il Bagaggia ~d altri vanno a piantare la 
bandiera nazionale sulla guglia maggiore del 
Duomo, e l'Anfossi, e il Sottocorni, e il Oaz­
zamini, e la Battistotti, e la Lazzaroni e 
tanti altri, uomini e donne, fanno miracoli 
di valore. 

Delle gloriose geste di quei giorni, oltre le 
molte relazioni e i molti lavori a stampa, 
tra i quali pregevolissimo quello di Luigi 
Torelli, abbiamo qui, manoscritta, una narra­
zione di ciò che avvenne nei borghi interni 
di Porta Ticine~e, l'elenco dei settanta com­
ponenti le barricate, notizie dei molti che vi 
s i segnalarono, l'elew:o dei morti e dei fe­
riti, quello dei primi che si impadronirono 

TORINO E L'ESPOSIZIONE 

di Porta Tosa, lettere di Achille Mauri al 
Casati intorno a questa rivoluzione, e molti 
e molti altri docnmenti; in fine, l'annunzio 
ai fratelli lombardi del trionfo dei milanesi, 
l'indirizzo a Re Oarlo Alberto per chiederne 
l'interv~nto e quello al Duca di Savoia che, 
alla testa dei soldati piemontesi, stava per 
passare il confine. 

Pur troppo, al bollore di quei giorni e 
alle speranze italiane non corrispose sem­
pre degnamente l'opera sul campo di batta­
glia nò gli sforzi del paese. E, certo, se si 
può far rimprovero d'inettitudine ad alcuni 
dei capi dell' esercito, e di mal volere ad 
altri, non a torto si lagnò il Balbo che a 
combattere rimanessero quasi solo i Piemon­
tesi. N ullameno, il Governo Provvisorio di 
Lombardia fa appello al popolo, invita i cit­
tadini ad inscriversi nell' artiglieria e nella 
cavallP.ria, cerca far ordinare gl'italiani già 
al servizio austriaco, chieùe istrnttori al 
Piemonte, promette agli impiegati di mall­
tener li nel proprio ufficio e di conservar loro 
lo stipendio, quando si fossero recati a com­
battere, soccorre le vedove e gli orfani dei 
martiri o degli uccisi nelle Oinque Giornate. 
Ma parve ad alcuni che, dopo quella prima 
lotta e prima vittoria, l'Impero Austriaco do­
vesse cadere. Fatale illusione che ci costò 
assai caro! All'appello fattogli dal Governo, 
Milano concorre alla pubblica sottoscrizione 
iniziatasi per la causa nazionale con tanta 
larghezza da raccogliere, in pochi giorni, più 
di due milioni; ma alla larghezza di denari 
non corrisponde, pur troppo, il SOCClorso d'uo­
mini.. .. ormai l'Austria era sconfitta! 

Dopo la liberazione, conveniva pensare ad 
nn Governo stabile, e due furono, allora, le 
proposte. 

Alcuni volevano l'immediata annessione 
al Regno del Piemonte, altri che si racco­
gliesse un' Assemblea costituente la quale mo­
dificasse la Oostituzione data dal Re Oarlo 
Alberto. I primi la vinsero, e noi abbiamo 
in proposito moltissimi documenti. Oiteremo 
la formola di votazione per la fusione , le 
corrispondenze e le circolari ai Oommissari 
distrettuali , alle Congregazioni comunali, ai 
parroci, ai quali si trasmettono i registri per 
le votazioni per la fusione immediata delle 
provincie Lombarde cogli Stati Sardi, o per 
la dilazione del voto; l'annunzio cile il giorno 
29 di maggio scadeva il termine della vota­
zione stessa e, finalmente, il proclama del 
Governo Provvisorio per la fusione imme­
diata cogli Stati Sardi. Dell'agitazione di 
quei giorni abbiamo prove in altro Proclama 
con cni si dichiara la libertà. d'opinione e si 
ra.ccomanda ai cittadini di rispettar la ; in 
notizie delle dimostrazioni contro il Governo 

. Provvisorio e della benevola reazione su cce­
duta poi, per la quale i gridi di morte si 
mutarono in frenetici viva. Di questi fatti ci 
dà molti dettagli Giacinto Monpiani, Oom­
missario di Brescia presso il Governo Prov­
visorio di Milano in lettera che egli scrisse 
a' suoi rappresentati. 

I bollettini della guerra, numerosissimi, 
gli avvisi di guardarsi dalle false notizie e 
di non diffonderle; gli inviti ad illuminare le 
case per le vittorie riportate dall' esercito 
piemontese, e quelli a soccorrerlo con armi; 
le lettere con cui veniva dato ragguaglio 
al Governo Provvisorio delle mosse degli 
austriaci 'e dei soldati italiani; l'indirizzo di 
congratulazione al Re per la resa di Peschiera 
e la vittoria di Goito; le raccomandazioni del 
Governo Provvisorio ai Lombardi perchè ac­
colgano fratellevolmente i soldati piemontesi; 
le memorie e matricola del battaglione delle 
guardie mobilizzate lombarde; il rigetto fatto 
dal Governo Prov,isorio della proposta di 
accettare la sola annessione della Lombardia 
al Piemonte, rigetto che i documenti da 
molto tempo stampati rivelano essere stato 

fatto pure da Oarlo Alberto, essendo la guerra 
che si combatteva non lombarda ma italiana, 
provano, con altri molti documenti, come il 
cuore del Governo milanese seguisse l'eser­
cito piemontese e come alla propria indi­
pendemla anteponesse quella di tutti gli ita­
liani soggetti alla dominazione austl·iaca.. 
Ma, pur troppo, le ,ittorie volsero in sconfitte, 
le speranze in timori, la fiducia in sospetto. 
Milano fida ancora in una difesa disperata : 
si proclama la leva in massa; s i vogliono 
preparare barricate, il Restelli, il Fanti e il 
Maestri sono eletti a costituire un Oomitato 
di difesa; il generaI Zuccbi è nominato co­
mandante delle milizie lombarde, e tutti e 
quattro cercano far animo ai cittadini, e pro­
mettono i maggiori sforzi ~er la difesa. S'in­
vitano i sacerdoti a predicare la guerra santa; 
f),d accorrere agli ospedali ed alle am bulanze, 
gli ufficiali e i soldati a presentarsi imm edia­
tamente al comando della piazza; s'istituisce 
un'offi cina meccanica pel riattamcnto delle 
armi; si promette che Oarlo Alberto verrà. 
a difendere la città con 45,000 uomini, e 
quindi si annunzia l'arrivo di lui. Si loda la 
Guardia Nazionale perchè ha risposto con 
sollecitudine all'invito del Governo; si danno 
ordini per le barricate. Ma la inutilità della 
difesa, che sarebbe stata causa della rovina 
dell' eroica città, obbliga Oarlo Alberto a 
ritirarsi, e Milano è occupata nuov amente 
dagli Austriaci. Noi tiriamo un velo sui do­
lorosi fatti di quei giorni t 

Gli or(lini emanati dalla Direzione di Po­
lizia e dalla Luogotenenzadi Lombardia fanno 
doloroso riscontro a quelli inspirati dall'an imo 
generoso del Goveruo Provvisorio. Lasciamo 
quelli del pdncipe Schwarzenberg e del po­
destà Bassi, perchè sieno consegnate le armi, 
sieno tolte le insegne del passato Governo, 
e ne ricordiamo altri più severi ancora dei se­
verissimi che precedettero le Oinque Gior­
nate. Si sequestrano i beni ai profughi poli­
tici, e quali essi fossero noi abbiamo qui in 
un elenco; la Polizia, nel giudizio statario, 
comunica alla Direzione Generale di Polizia 
la sentenza pronunziata contro l'Arpesani e 
il Contini e che è pronta la forca per la 
esecuzione fuori Porta Sempione. S'ordina a 
tutti i cittadini d'andar muniti della carta 
d'iscrizione ; si proibisce l'uso della maschera 
e il getto ùei coriandoli; si minacciano i di­
vulgatori di voci allarmanti; si condannano, 
in una sola volta, quarantadue fugg itivi po­
litici, e la r eazione austriaca diviene sempre 
più dura sino a condannare alla morte e fu­
cilare un cittadino, solo perchè trovato con 
nn fucile, un altro perchè possessore d'un 
pugnale, ed un terzo come accusato di arruo­
lamento per l'estero. 

Di questo periodo, fino alla battaglia di 
Novara, abbiamo molte lettere sulle speranze 
che nutrivano i Lombardi di una prossima 
guerra; abbiamo lettere intorno ai moti di 
Val d' Intelvi; notizie dal lago di Oomo, del 
passaggio degli insorti, del sequestro delle 
poche armi trovate, dei giovani che furono 
obbligati a segllirli, nota delle spese fatte 
durante i moti stessi. E abbiamo eziandio 
parecchie memorie della 00ns111ta straordi­
naria di Lombardia al Governo piemontese, 
contro la impossibilità che il Lombardo-Ve­
neto rimanga soggetto all'Austria, sulla pro­
pria posizione di diritto, sui diritti della Lom­
bardia" sulla necessità di provvedimenti, per 
chiedere appoggio ad una prossima insur­
rezione lombarda, un 1I1emorandmn alle po­
tenze sulle misure arbitrarie del maresciallo 
H.adetzky, lettere del Governo piemontese 
alla Oonsulta stessa inspirate a quei principì 
liberali, e veramente italiani, che furono 
guida agli uomini di Stato del Piemonte nel 
decennio successivo, e lettere del Oasati, del 
Mauri, del Oarcano, dell'Oldofredi a privati, 
ma sempre sugli avvenimenti di quei giorni 



e sulle speranze ch'essi serbavano d'un av­
YeJlire migliore. 

Cos'i, tra i lamenti, le speranze dei citta­
dini e le severe punizioni del Governo, si 
giunge al marzo. Allora vediamo la COllsulta, 
di Lombardia chiedere appoggio al Governo 
piemontese per far insorgere le provincie 
che gli Austriaci andavano abbandonando, 
questo procurarsi notizie delle illegalità, 
ingiustizie e atrocità commesse dall'Austria 
durante l'armistizio. Ma. pur troppo, la se­
conda riscossa ebbe esito infelice e il Comando 
militare s'affretta a dare ravviso della preslL 
di Borgo San Siro, Gdmbolò e Mortara. Ri­
comincia in Lombardia ferocissima la rea­
zione ! 

ISAIA GHIRON. 

ELENOO UFFIOIALE 
degli espositori premiat't 

DIVISIONE VI[. 
Industrie estrattive e <'!hi:rniche. 

SEZIONE XIII. 

CLASSE VI. - Finimonti di l)rivato abitazioni 
o di pubblici stabiluuonti. 

Diploma d'onore. - Ciondetti Pietro di Gaspare, 
Venezia. 

Medaglia d' OTO. - Bocciolone Giuseppe e Compagno, 
Torino - Boffi Vittore, Milano - Brambilla Angelo e 
Comp., ~lilano - Calcagno Diego, Napoli - Capisano 
e Gamara, Torino - Castello Prospero, Torino - Dal­
l'Ara e Comp. successori A. Boni, Milano - Franci 
Pasquale, Siena - Guarneri Battista, Milano - Leh­
mann Edoardo, Milano - Michelucci Giuseppe e figlio, 
Pistoia - Morgari Rodolfo, Torino - Negri cav. Gia­
como, 'rorino - Società anonima, Reggio Emilia -
Strada Giovanni, Milano - Venturi Davide e figlio, 
Bologna - Viale Antonio, Torino - Zari fratelli, 
Milano. 

Medaglia d'ar-gento. - Acquadro Giuseppe, Torino 
- Alessandri A. e Comp., Bergamo - Astengo, Mac­
chillli e Comp., Vado (Savona) - Bianchi Giuseppe fJl 
G. B., Milano - Boggio Filippo, Roma - Roni An­
tonio, Milano - Borgogno Giovanni e Carlo fratelli, 
Torino - Buscag'lione G., Torino - Campi Carlo, Mi­
lano - Crivelli Cesare e Comp., Torino - Croce Giu­
seppe, Torino - Defilippis e Croze, Bari - Del Colle 
Silvio e fratello, Brenta (Varese) - De Lucca Gennaro, 
Resina (Napoli) - Frilli Antonio, Firenze - Galotti 
C., Imola - Garassino Giovanni, Torino - Gnzzi, Ra­
vizza e Com p , Milano - Joannès P., Torino - Loro 
Luigi e Gioacchino, Torino - Marcon Luigi, Padova 
- Mossello prof. Placido, Torino - Oggioni Luciano, 
Milano - Ottino cav. Giacinto, Torino - Passera fra­
telli, Torino - Penasso Luigi, Torino - Perino Ago­
stino, Torino - Piantanida Felice, Torino - Pictet 
A., Torino - Podestà Gerolamo, Torino - Porta. G. B . 
e Comp., Torino - Pozzoli Pietro, Roma - Rey Pa­
squale, Torino - Repetto fratelli e figli , Lavagna (Ge­
Ilova) - Rosso Adriano, Torino - Rouchaud Fernando, 
Torino - Scheggi Cesare e figli, Settignano (Firenze) 
- Sigismund Carlo, Torino - Società Ottonieri uniti, 
Genova - Venegone Giovanni fu Luigi e Comp., Milano 
~ Zoppino Rocco, Torino. 

Medaglia di bronzo. - Aimone R. Nicola, }Iasserano 
~ Airaghi Tommaso, ll'lilano - Arduino Bernardo, 
Torino - Bardusco Marco, Udine - Barindelli Fran­
cesco, Bellaggio (Como) - Bertanzi G. e R., Umber­
tide (Foligno) - Bertrand ing. F., San Uauro Torinese 
- Bocciolone Giuseppe e Comp., Torino - Bordoni 
Timoteo, Torino - Borgllese Bernardo, llIondovì (Cu­
neo) - Bo.,co Luigi, Torino - Bursani Bartolomeo. 
Baralis (Nizza) - Buzzanti fratelli. Longarno (Firenze) 

. - Canavesio Giovanni, To rino - Cancliani C. e Com., 
~Iilano - Cardolle Arcangelo, Spinazzolo (Bari) -
Cerroni Luigi, Roma - - Crespi Leopoldo, ~Iilallo -
D.1niele Angelo, Ctl~ale Monferrato - Donnino Fran­
<lesco e cugini fu Bartolomeo, Baveno (Novara) - Fe­
derici Rodolfo, Brescia - Gaietti Giovanni, Torino -
Gastaldi Vincenzo, Casale (Alessandria) - Ghlggino 
Giuseppe, Varese - Ghi lardi ing. S. e Comp., Bergamo 

Gozzini Natale, Firenze - Gorgacini Carlo, Cividale 
(Udine) - Grisoni Pietro, Torino - Lupini G. Frarr­
~esco, Torino - ~Iarocco Antonio e figli, Rivoli­
Uongini Carlo, 'l'orino - Pastori Gio. Battista, Bre­
scia - Patrizi Francesco e }1i!ano Francesco, Torino -
Pegrassi Angelo, Verona - Peverada Pacifico, Torino 

. Peverati Tancredi, Brescia - Prestini L. e Comp., 
llfllano - Ravelli Pietro, Torino - Re~li Cesare, To­
nno - Rey Carlo, Torino - Righetti Giuseppe, Milano 
- Rosso Camillo, Torino - Ruschetta Lu.igi, Vercelli 

·. ~Torino) - Tabozzi Pasquale G. e Comp., Afra (Novara) 
\~ Villa F.rance3co, ~Iilano. 

l T A L I A N A D E L 1 8 8 4. 

Meda,qlia di ot'onzo (della Camera di commercio di 
Bologna). Gardenghi Celso Bologna. 

Meda,qlia di bTonzo (eli collaborazione). - Cumani A.' 
della Ditta BnscngIione .- Uanfredi Llùgi, Torino. 

Menzione onol·evole. - Alghisio Carlo, Milano - Andreis 
Remigio. Verona - Antonietti Giuseppe, Castellamonte (Torino) 
- Armao fratelli, S. Stefano Camastra (Messina) - AstuUi 
Carlo, Como - Barbieri Gaetano e C., Castelmagiriore (Bologna) 
Bardusco Uarco, Udir.e - Bercio Secondo, Torino - Bissatin; 
Giuseppe. Udine, - Bossi Angelo, Arzate (Varese) - Cassani 
Emico. Milano - Corti Ermenegildo. Milano - Crovato Da­
vide, Torino - Dario Lodovico - Demichelis Giacomo . Carrù 
(Cuneo) - Fume Pietro , Genova - Gaffuri Simone. Rezzato 
(Brescia) - Gastaldi fratelli, Torino - Gazzaniga e Bog~iani, 
Pavia - Gillio Carlo Torino - Gomez Eugenio, VenezIa -
Hencll'ik Gl'eeven - Lanzoni ing. Angelo, Pavia - Livraga 
Luigi, Milallo - Lorenzi Giuditta, Milallo - Lossa e Lancini, 
Milano - Marchi Battista - Mariani Secchi e Comp., Milano 
- Massa Antonio, Andol'l1o Locato (Torino) - Medè Alessandro, 
Padova - Minero Re lIfartino, Mezzana Morti&:liengo (Torino) 
- Moretto Domenico, Torino - Ollvieri F. C. ~. Severino, Ma­
cerata - Ori ani Defendpnte, }Iilano - Pansoya E loardo, To­
rino -Picco G. Antonio, Ivrea ('l'orino) - Pietrini Luigi, Bre­
scia - Poesio Giuseppe, Torino - Pozzi M. C., Milano - Pru­
viu i e C., Milano - Resegotti Lorenzo, Torillo - Ricovero di 
Mendicità ed annesse Pie Case <l'Industria, Milano - Rizzi Au­
gusto, Milano - Rossetti Pietro, Biella (Torino) - Rua Giu­
seppe. 'rorino - Santi Lombardo fIL Placido, Catania - Soave 
Zanone, Vicenza - Sosso Clemente, Chivasso - Sperandeo 
Antonio. Salerno - Tamilli Angelo, MelegnRno - Tosi Gin­
seppe, Busto Arsizio (Milano) - Trinciarelli Pietro, Volterra 
(P isa) - Ubertis Felice, Casale Monferrato (Alessandria) - U derzo 
(}iovamll, Cuneo _. Valenti Giuseppe, Novi Ligure - Vannetti 
Cesiano, Livol'l1o - Veglio G. B., Torino - Vetere Nicola, 
S. Marco Argentano (Cosenza) - Zolla e C., Torino. 

CLASSE VII. - Industrio dogli utonsili o doi mobili 
in legno. 

Diploma d' onOTe. - Biasotto Antonio e Comp., Ve­
nezia - Fi'ullini Luigi, Firenze. 

Medaglia d' M'O di I classe (Uinistero di Agricoltura, 
Industria e Commercio). - Bonetti Angelo, Milano -
Lovati Daniele, Milano. 

Medaglia d' 01'0 di II classe (Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio). - Zanetti Antonio, Vicenza 

Medaglia d'oro. - Asnaghi fratelli, Meda - Besarel 
fratelli, Venezia - Cadorin Vincenzo, Venezia - Ca­
nepa e C., Uilano - Focà Rocco, Scilla (lIIessina) -
Gaiani Egisto, Firenze - Gaolio Giambattista, Genova 
- Gasparini Luigi, Torino - Guglielminetti, Torino 
- Mora fratelli, Bergamo - Quartara Giuseppe, To-
rino - Querena Francesco, Torino - Rosso Pietro, 
Torino - Saccà Antonino, Messina - TOdo Francesco, 
Venezia - Zara e Zen, Milano. 

Medaglia d'a1-gento. - Baglione Giuseppe, Torino -
Bauer Adolfo, Firenze - Besana A. e figlio, Milano­
Bolla Giuseppe, Milano - Brambilln. Adriano, Milano 
- Camagni Giacomo, Cantù - Canepa fratelli, Chia­
vari - Cantalupo Luigi, Torino - Cn.ttaneo Innocente, 
~Iilano - Ciprelli Cesare, Cantù - Deagostini Vin­
cenzo e Cump., Torino - De Lotto G. B.) Venezia -
Duponte Giuseppe, Venezia - Fagarazzi, Longarone 
- Farau.t L. e Comp., Torino - Gargiulo L. e figli, 
Sorrento - Garassino Giovanni, Roma - Gatti Gio­
vanna, llIilano - Istituto Artigianelli, Chiavari - Isti­
tuto Artigianelli, Genova - J oung Maurizio, Milano 
- Lietti frn.telli fu Ginseppe, Cantù - Mariani Edoardo, 
Milano - Uastrodonato Luigi, Napoli - Pagano Sal­
vatore, Napoli - Petralli fratelli, Firenze - Polli 
Francesco, Firenze - Pucci Carlo, Firenze - Raddi 
Gerolamo, Venezia - Rovere Andrea e figli, Genova 
- Sartorio Filippo, Milano - Testolini, Venezia -
Valdinori Ferdinando e figlio, Firen7.e - Virago fratelli, 
Torino - Ricci fratelli, Forlì. 

Medaglia di bt·onzo. - Bardelli Nicola, ~Iilano -
Bertolino Tommaso, Palermo - Bertolotto Giuseppe, 
Savona - Bo Bartolomeo, Torino - Boghi Carlo, Cantù 
- Bortolotti Francesco, Milano - Bosella Fulgenzio, 
Bussano - Braschi Fortunato, Chiavari - Camera di 
commercio ed arti, Lecce - Canale Carlo, Torino -
Candiani Napoleone, Venezia -.:. Cassina Clemente, Meda 
- Corbetta Carlo, Milano - Dal Tedesco, Venezia­
Dose Pietro, Venezia - Dubini Felice, Milano - Far­
fara fratelli, Milano - Ferrari Pietro, Milano - Ga­
leazzo fratelli, Torino - Galliano Roberto, Torino -
Gamba Carlo, Torino - Gianni Angelo, Gallarate -
Givanni Domenico, Vicenza - Golzio fratelli, Andomo 
- Grassi Antonio, Catania - I ssel e Lavarello, Genova 
- Lietti Cesare, Cantù - Magnoni Angelo, }lilf'Ll1O -
Uaioni e Uanassero, Torino - Uinalaccio Francesco, 
Torino - Mussi Gioacchino, Lissone - Piazza Gio­
vanni, Venezia - Pizzati Giuseppe, YiceJl7,a - Podestà 
Annf'L vedova, Chiavari - Pogliani Eliseo, Meda -
Ricci fratelli, Forlì - Ricciarelli Secondo, Pescia­
Rodi Annibale, Torino - :&omugnani Benedetto, Pistoia 
- Rossi Riccardo e fratelli, Budio Battaglia (Arezzo) 
- Rossi Giuseppe e fratelli, Venezia - Sartorio Fi-
lippo, }fi]ano - Taroni Luigi, Làglio (Como) - 'ror­
navacca Antonio, Torillo. 

Menzione onO/·evole. - Artaria e PusterIa, Milano - Bar­
della fratelli. Venezia - Boiardi Gennino, Regl(io Emilia -
Borò e Pozzi, Vicenza - Campodonico PaOlO, Chiavari - Can­
dotti Simone, Ampezzo (Udine) - Carando Francesco e C., '1'0-
l'ino - Catalano Antonio, Palermo - Celano Antonino, Catania 
- Crespi Ernesto, Milano - Dante Francesco, Torino - De­
carli Pietro, Venezia - Delfini FiIiPI10. Roma - De Rùite Gio­
vanni, Pavia - :&banisteria Faentina, Faeuza - Eichberg Tito, 
Roma - Ferri Luigi. Milano - Ferioli fratelli, Milano - Fe­
noglio padre e figli, Rivoli - Fiori lIfatteo, Venezia - Fornara 
Paol .. , Torino - Gelati Giuseppe, Stuffione - Gianni Angelo, 
Gallarate - Giovanelli Antonio, l'ifilano - Gomez Eugenio, 
Venezia - Grassi Erasmo, Catania - Gregorio Raffaele, Ivrea 
- Guastalla Attilio, Milano - Heinzelmann, Venezia - Lanaz 
Perfetto, Aosta - Leva Luigi e figlio, Messina - Lodi Luigi, 
Bologna - Lo Monaco Salvatore, Palermo - Mannelli Remigio, 
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Firenze - Marcb sini Luigi, Bologna - Martinelli Giovanni, 
Milano - Mazzucchelli G. B., Milano - Minghetti Giovanni B.. 
Padova - Montagna Carlo, Genova - Negro Giuseppe, Torino 
Orsenigo Rinaldo, Milano - Panozzi Giovanni, Vicenza -
Parma Giambattista, Chiavali - Pieri Antonio, Livorno -
POllza di San Martino Sofia, Torino - Poroli Rorco, Lor.arno 
- Riholli A. E .. Milano - Rizzi Secondo, Crema - Rubatto 
padre e figlio, Torino - Rnbino Giacomo fll Agostino, Genova 
- Sala Alfssandro, Milano - Sala Paolo, Milano - Sardello 
fratelli, Acireale - Sommarllga Giovanni, Carnago - Tosi 
Giuseppe, Busto Arsizio - Ubizzoni Angelo fu Antonio, Cantù 
- Zaneletti Pietro, Milano - Zappa Stefano, Milano. 

Espositori fuori concorso. 
Pogliani Ferdinando, Milano - Tradico ratelli, Milano. 

CLASSE VIII. - Industrio dogli utonsili o doi mobili in JIIotallo-
Diploma d'onat·e. - Fonderia del Pignone, Firenze. 

- Nicheli Giuseppe e figli, Venezia - Nelli Alessandro, 
Roma - Provana G. B. e Comp., Torino - Stanzieri 
Luigi, Napoli - Zecchin, Antonini e C., Magniaco (IIIa­
niago). 

Meda,qlia d'oro eli I classe (Ministero di Agricoltura, 
Inclustria e Commercio). - Barzaghi e.Barigozzi, IIIilano. 

Medagliacl'oTo. - Acquadro Paolo, Torino - Aimino 
Giovanni, Torino - Carradori C., Pistoia - Compagnia 
anonima continentale, Milano - Firpo e Savio, Genova 
- Ghibellini G. e C., S. Giovanni in Persiceto (Bologna) 
- Izar G. B., Milano - JohnsOll, Milano - Laurenti 
Carlo, Torino - Marchisio Andrea, Torino - Pagf'Lni 
Angelo e Carlo fratelli, Milano - Pag-ani Giuseppe, 
Milano - Pandiani _\.ntonio, Milano - Parvis Giuseppe, 
Cairo (Egitto) - Rubino Battista, Netro (Biella) -
Sandl'one fratelli, Torino - Simonetta Ignazio, Torino 
- Sironi figlio, lIIilano - Tis Pietro, Venezia - Tri­
cerri Giuseppe, Torino - Valli Gaetano, Livorno -
Way Luigi, Torino - Zanoletti fratelli, Milano - Za­
no.tti Giacinto, Bùlogna. 

Medaglia d' a'-gento. - Adam Giuseppe, lIiilano -
Alfano Antonio e Giuseppe, Napoli - Arduino Bel'llardo, 
Torino - Balbo Filippo. Torino - Banfi e Stefi'enoni, 
Milano - Battaglia Angelo, Milano - Baumstak Uax, 
Milano - Bolis Francesco, Laona (Lecco) - Borella 
Ferdinando, Venezia - Borelli fratelli, Torino - Car­
bone Lorenzo e figlio, Torino - Checchi, Scagliarini e 
Comp., Bologna - Colano A., Bussoleno - Dall'Ara, 
Milano - De Luca fratelli, Napoli - Farina Giovanni 
Batt., Brescia - Festa Teobaldo, Torino - Frigerio 
Llùgi, Genova - Gagneux E., Torino - Gallot, To­
rino - Glisenti Francesco, Brescia - Grosso G., To­
rino - Jarak Claudio. - Lancina M., Torino - Le­
gnani vedo di Pietro, }Iilano - Lodini fratelli, San 
Giovanni in Persiceto - Macchi, !zar e Comp., ~Iil!\no 
- Maz:tetti Francesco, Torino - Merlino Giuseppe, 
Torino - ~10dafferi Domenico, Reggio Calabria - Momo 
prof. Eusebio, Vercelli - Morosini fratelli, Milano -
Oleari, Milano - Pagani Giuseppe, Milano - Pagani 
A. C. fratelli, Milano - Pellas Giuseppe, Firenze -
Perez Giuseppe, Verona - Piovano Francesco, Torino­
Pizzutto Giovanni, Palermo - Poletti Augusto, Pine­
rolo - Ponsard Felice, Bucine (Arezzo) - Prestini G. L., 
Milano - Provini Silvestro, Pavia - Ragusa, Palermo -
Rickler Enrico Torino - Sartorio Filip., Milano - Smorti, 
Firenze - Tel'zano B. e fratelli, Campobasso - Toschi 
fratelli, Ravenna - Truchetti Bartolomeo, Forno Ri­
vara (Torino) - Zerbolli e Bolzani, Milano. 

Medaglia d' m'gento (della Camera di commercio di 
Bologna). llaldini Ulisse, Bologna. 

Medaglia di bronzo. -Ardizzone Davide Luigi, Gcnova 
- Balsamo Ercole, Civitavecchia - Biggi Giovanni, 
Piacenza - Bordoni Angelo, Brescia - Calmi Erminia. 
Milano - Canavesio Giovanni Torino - Caviglioli 
Carlo Cazzaniga Ernesto, Milano - De Bel'llarcli Gia­
como, Genova - Demicheli L., Milano - De"ittori 
Carlo, lI1ilano - Elli Luigi, Milano - Fasana Giov., 
Pont Canavese - Fiorelli Giovanni, San Cesareo -
Garassino Vincenzo, Savona - Mazzucconi Antonio, 
Laorca - lIIonachesi Francesco, Macerata - ~Ioneta 
Giuseppe, Milano - Nante El'llesto, Roma - Oliva 
Costan7.o, Demonte (Cuneo) - Picchetto Giuseppe, To­
rino - Richetta Domenico, Tòrino - Riva Carlo,IIIi­
lano - Rochat padre e figli, Torino - Rossi Domenico. 
Roma - Sanelli Ambrogio, Premana (Lecco) - Sotto­
cornola Giovanni, Torino - Spertino Giuseppinn., To­
rino - Tencone Camillo, Torino - Toldi Vincenzo, 
Bologna - Tribuzio Gerardo, Rionero (Potenza) -
Valebrega fratelli, Torino - Vendrame prof. Giuseppe, 
Weillemms,nn Enrico, Pinerolo. 

Menzione onol·evole. - Bachi Leon, Torino - Barge Cado, 
Torino - Barosso Severino, Torino - Belgeri Ernesto, Assp 
- Bettica Domenico. Torino - Bocciolone Giacomo ed Angelo, 
Torino - Bove Nicola, Brescia - Cherubin Luigi, Padova.,.... 
Chiesa Silvio, Brescia - De Angeli Sebastiano Capodimonte 
- Errico Salvatore, Capodimonte - Ferra1'esi Camillo, Milan» 
- Gbiggino Ginseppe Varese - Grandi Antonio, Solbiate -
Lora Antonio, Brissino (Vicenza) - Martrnengo Luigi, Livorno 
- Massè Clemente, Genova - Notte' Giuseppe, Marostica (Vi­
cenza) - Racca Francesco, Torino - Rampioni Nicola, Foligno 
- Roda Felice e figlio, TOl'ino - Scotti Luigi, Cremona ..:. 
Stella, Torino - Vel'gllano e Sartorio, Torino - Zanchi Don E~· 
sebio, Bergamo - Zanotti Lorenzo, Biella. 

Espositori fuori concorso. 
Benini Emilio, Firenze - Levera fratelli, Torino­

Martinotti comm., Luigi, Torino. 

CLASSE IX. - Votmrill () COTamirà. 
Diploma d' onat·e. - Vetreria Venezianf'L, ' :Murano 

(Venezia). 
Medaglia d'ot·o. - Antonibon Pasquale, Nove (Vj 

cenza) _ - Candiani cav. Maèedonio, Venezia - Canta 
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galli e figli, Firenze - Castellani 'l'orquato, Roma -
Cllecchi L. e Comp., Firenze - Fabri Pio, Roma -
Farina A. e figli , Faenza - Luraghi Onorato e nipoti, 
Figline Val d'Arno - lIIinghetti A. e figli, Bologna 
- Mollica A. e fratello, Napoli - Paravicini e Tenca, 
1I1ilano - Società Veneto-Trentina, San Giovanni Lu­
patolo (Verona) - Società Vetraria, Altare - Uzielli, 
C'assuto e Levi, Livorno - Viero G. B. Bassano (Vi­
~~, -

Medaglia d'argento (Ministero di Agricoltura, Indu­
stria e Commercio), Bordoni Angelo e fratello, Milano. 

Medaglia d'argento. - Biglino Andrea, Milano -
Cacciapuoti fratelli, Napoli - Ferro e figli, Venezia -
Folco fratelli, Savona - Fontebasso Andrea, Treviso 
- lIfacario G. e figlio, Torino - Marconi Pietro, Pisa 
- lIIiliani Cesare e figli, Fabriano - Molaroni Vin-
cenzo, Pesaro - Noci Ercole, Roma - Palme E. e C., 
Pisa - Polti e Biancberi, Garesio - Rabbi fratelli, 
Venezia - Ricci Sebastiano, Savona - Rnbbiani Carlo 
e Antonio, Pesaro - Sansebastiano e Moreno, Genova 
- Schmidz cav. G. B., Polle Val d'Elsa - Schioppa 
e Cacciapuoti, Napoli - Società Cooperativa ceramica, 
Imola - Società Musiva Veneziana, Venezia - Stella 
fratelli, Castellamonte - Testolini M. A., Venezia -
Tommasi e Gelsomini, Venezia. 

Medaglia d'argento (di collaborazione). - Benuzzi Ed­
vino, Venezia - Rolandi cav., Venezia - Salve Sante, 
Venezia - Fontana Luigi, Milano - Corridi (Mani­
fattura), Firenze - Canova Giacomo, Torino_ 

Medaglia di bronzo. - Baracconi cav. Luigi, Roma 
- Bardi (lIIanifattura), Montelupo - Besio Giuseppe, 
Mondovi - Bormiolo Rocco e figli, Parma - Brilla 
dotto Antonio, Savona - Dalla Venezia L., Venezia 
- D'Origo Giacomo Venezia - Fassi Giuseppe, Nizza 
- Fornari Edoardo, Roma - Giobbe Domenico, Ve-
nezia - Girardi, Torino - Jemina fratelli, Frabosa 
- Industria napoletana, Napoli - lIIalgarotto Giuseppe, 
Venezia - Manna ing. Er., Cremona - Mattioda G., 
Pinerolo - Mognoni e Bertolozzi, Sesto Calende 
Olina Elisa, Novara - Pollino Giacomo, Castellamonte 
- Raccbetti fratelli, Torino - Scotti Gustavo, 1I10n­
telupo - Sequi Enrico e figli , San Giov. Val d'Arno 
(Arezzo) - Sereno cav. Costanzo, Torino - Spinaci 
G. e figlio, Gubbio - Tadolini, Firenze - Trevisau 
Antonio, Venezia - Weberbeck J . e Comp., Venezia. 

Medaglia di bronzo (di collaborazione). - Brovedani 
Giovanni, Venezia - Novo Francesco, Venezia. 

Menzione onore1:ole. - Agostinelli Antonio, Nove (Bassano) 
- Agresti Raffaele, Impruneta (Firenze) - Alari Gio., Cortona 
- Annese Gio., Grottaglie - Benvennti Cesare, Napoli .:... Buc-
ciolini Francesco, Firenze ~ Caglieri Pio, Torino - Camozzo 
e Gazzabin, Firenze - Cappelletti Federico, Rapino (Chieti)­
Chiara A. R., Torino - Chiotti frat.elli. Tormo - Coppoli mar­
chese Raineri, Perugia - D.erossi Camil!o Fra:ncesco e Filippo. 
Roma - Drei Gaetano. Cotignola - Flghettl Csrlo, Lecco -
Leone A. Catania - Magnani Tobia Firenze - Magrini e Be· 
rarducci, 'Pesaro - Martini, Rizzi e Comp., Cremona - Mo­
lena G. e Comp., Padova - Musso Felice, Mondovi - Natal~ 
Alfredo S. Maria di Capua - Nobili Luigi, Bologna - Novelh 
Camillò, Roma - P agliero Giuseppe e Michele, Castella":,onte 
- Pepi Bernardino, Siena - Piatti fratelli, Bergamo - Plcone 
fratelli Napoli;;'" Pippo B .. Vado (Savona) - Provincia di 
Terra d'Otranto; Lecce - Punzi Antonio, Vietri - S. Salv!l-­
tore Giacinto, Torino - Scappini Antonio, Roma - TaddiO 
Arturo, Napoli - Venanzoli Giovanni, Pollenza - Vlsmara 
Emilio, Milano. . .' 

Menzione onorevole (di collaborazione). - Valetti (operaio 
della Ditta Vetrai Torinesi), Torino. 

Espositori fuo:i concorso. 
Ardy comm. Bartolomeo, Torino - Castellani Gu­

glielmo, Roma - Compagnia Murano-Venezia, Venezia 
- Manifattura Ginori, Firenze - Musso fratelli, Savona 
- Salviati dotto Antonio - Società ceramica Richard, 
limano. 

CLASSE XI. - Lavori da orefice e gioielliere. 
Diploma d'onot·e. Bellosio Eugenio, Milano. 
Medaglia d'oro di I classe (Ministero di Agricoltura, 

Indu$.tria e Commercio). - De Felici Publio, Roma. 
Medaglia d'oro. - Broggi fratelli, Milano _- Fran­

con eri cav. Giuseppe, Napoli. 
Medaglia d'oro (di collaborazione). - Sala Giovanni, 

capo-squadra ditta fratelli Broggi, Milano. 
Medaglia d'argento. - Ralbino Carlo, Torino - Ba­

velli cav. Giovanni, Milano - Bazzanti Pietro, Firenze 
- Beretta Ginseppe e Lfiglio, Torino - Bernasconi 
Luigi di Emilio, Milano - Betti Francesco, Firenze 
- Boncinelli Giovanni e fi~li<), Firenze, - Borani fra­
telli, Torino - Brisighelli Ginseppe, Torino - Cac­
ciaguerra G., Catania - Castellani Alfredo, Roma -
Consoli cav. Alfeo, Milano - Consorzio degli orefici 
ed argentieri capi d'arte, Roma - Cravanzola Dome­

' nico, Roma - Dressler Matilde, Milano - Fabbi Giu-
seppe, Roma - Ferroggio, Soffietr,i e Sacchi, Torino -
Fiori Ernesto, Milano - Garampelli Anselmo, Milano 
Knight Ginseppe, Napoli - Laschi Egisto, Firenze -
1I1ontelatici Ginseppe, Firenze - Mossa Orazio Augusto 
e Comp ., Genova - Pallotti L . e fratelli, Venezia -
Pernetti G. B., Torino - Pianetti Guido, Milano -
Pierret Luigi, Roma - Quadrelli Mario, limano -
Rinaldini Enrico, Firenze - Sbiglio e Capello, Torino 
- Starovengo Domenico, Torino - Ugolini Giovanni, 
Firenze - Villa Benvenuto, Milano. . 

Medaglia d'argento (di collaborazione). - Berutti 
Felice, Torino - Cassano Maurizio, Torino - Comi­
netti Giovanni, Torino - Defrize Giulio, Torino -
Grognardo Giuseppe, Torino. 

Medaglia d' ar,qento (di collaborazione della Società 
degli Orefici di Torino). - Cecchini Davide, Roma -
Frumento Gaetano, Genova - Pogliani Giovanni, lIti­
lano - Zona Giuseppe, Venezia. 

Medaglia di bt·onzo. - Amelio Vincenzo, Casale -
Beruto, Demich€li e Brambilla, lIlilano - Bevilacqua 
Carlo, Torino - Bisoglio Giov. Batt. , Torino - Bor­
sotti Paolo, Torino - Campi G. B., Milano - Cam­
polmi Leopoldo, Firenze - Canocchi P . e Chiari G., 
Firenze - Cassè Giovanni e Comp, Torino· - Costa 
Raff. e comp, Genova - Cottiè Michele, Torino -
Delle Belle Angelo, Roma - Fontana _ Giuseppe, Pa­
dova - Fumagalli Enrico, Torino - Gorini Raffaelo, 
Firenze - Graziosi Oreste e Pesaresi, Firenze - Ma­
neschi Filippo, Roma - lIIanetti Giusto, Firenze -
Mazzini Carlo, Torino - Moretti Conti Anna, Udine 
- Moscetti cav. Cesare', Roma - Ottina Giovanni 
Emiliano, Milano - Panighetti fratelli , Torino - Ri­
gotti Antonio e figlio, Genova - Rossi Stanislao, Roma 
- Sandrini Antonio, Firenze - Santi Carlo, Udine -
Schibba Luigi, Roma - Valenzi Augusto, Roma -
Val secchi Mansueto, limano - Viola Amalia, Roma -
Vitelli e Borelli, Torre del Greco - Zanella fratelli, 
Vicenza. 

Medaglia di bronzo (di collaborazione della Società 
degli orefici di Torino). - Dtfabianis Leopoldo, Torino 
- Paoli Giovanni, Firenze - Reale Pietro, Torino -
Tiani Pompeo, lIIilano. ~ 

Menzione onorevole. - Bassi Benedetto, Pansola - Cecioni 
Enrico, Firenze - Corrias Francesco, Ozieri - Dall' Aquila 
Anastasio, Caserta - Donati Francesco, Firenze - Fabiani 
Pietro. Verona - Ferione G., e Donadio K, Torino - Giani 
cav. Giovanni. Roma - Giovara Achille, 1'orino - Gramaglia 
Emilio, Torino - Lanteri F;-ancesco, Torino - Massia Pietro, 
Savigliano - Moralldotti Antonio, Milano - Novelli Luigi e 
figlio, Firellze- Pizzitola Gio. di G., Trapani - Ricci Lui~ieJlglio, 
Firenze - Scarselli Nicola, Firenze - Stella Giovanili, Napoli 
- Tacconet Albino. Torino. 

Espositori fuori toncorso. 
Calderoni A., Milano - Carmagnola cav. A., Torino 

Castellani Augusto, Roma - Lupù e Capello, Torino. 

DIVISIONE VIII. 
EconoD:lia rurale, orticola 

e forestale. 
SEZIONE XXV. ' 

CLASSE I, II, e III, Categorie d~lla LI" alla 10.a 
Prodotti dol suolo - Processi e materiali. 

Diploma d'onore. - Amministrazione del Canale Ca­
vour, Torino - Assicurazione gen~rale di Venezia, Ve­
nezia - Bucci cav. Giulio, Minervino ~Iurge - Colonia 
italiana di San Francisco, California - Comizio agra­
rio, Gallipoli - Comizio agrario, Roma - Comizio 
agrario, Saluzzo - Comizio agrario, Torino - Comizio 
agrario, Treviso - lI1inistero di agricoltura, industria 
commercio - RR. PP. Trappisti delle tre Fontane, Roma. 

Medaglia d'o)·o. - Aria. conte Pompeo, Marzabotto 
(Bologna) - Bosso G. B: e fratelli, Torino - COInizio 
agrario, Susa - Comizio Agrario, Vercelli - Consorzio 
a~rario provinciale, Venezia - Giunta distrettuale per 
il Municipio di Sassari - Jatta dotto Antonio, Ruvo di 
Puglia (Bari) - Peirano Amilcare, Cavignano (Parma) 
- Unione dei Comizi agrari vicentini, Vicenza. 

Medaglia d'argento. - Canti Giuseppe, Bordignana 
(Pavia) - Cariola Eugenio, C'aoarsa (Novara) - Car­
teis Luigi, Genova - Cbizzoli Giuseppe, Crema - Cbiz­
zolini comm. Girolamo, Milano - Comitato provinciale, 
Bari - Comitato provinciale, Catanzaro - Comitato 
provinciale, Rovigo - Comizio Agrario, Brescia - Co­
mizio agrario, Cuneo - Comizio agrario , Cesena -
Comizio ' agrario, Ferrara - Comizio agrario, Forli _ 
Comizio agrario, Novara - Comizio agrario, Reggio 
Emilia - Comizio agrario, San Donà di Piave - Co­
mizio agrario, Tempio - Comizio agrario, Vogbera -
- Da Scbio Conti fratelli , Vicenza - De-Benedetti prof. 
Abramo, Voghera - Fenarini R. e fratelli, Formig­
gine - Filippi di BalclissElro cav:_Alberto, -Villafranca 
(Piemonte) - Giunta distrettuale, Padova - Grandi 
Gilberto, Ferrara - GuerrierLCesare, Castel' S. Pietro 
- - Materi cav. Francesco Paolo, Grassano (Potenza) -
Piovesan Antonio, Treviso - Poggioli, Bologna - Pol­
laci prof. Egidio, Pavia - Porcio Gio. Batt., S. Vito 
al Tagliamento (Udine) - Randone avv. Pietrò, Ga­
ressio - Satta dotto Antonio Francesco , Florina (Sas­
sari) - Società agraria, Bologna - Società d'agl'lcol. 
tura e d'acclimazione in Sicilia, Palermo.=- Società Lago 
di Garda, Gargn,mo (Brescia) - Zuccbi Luigi, S. Gio· 
vanni Persiceto (Bologna). 

( Continua). 
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CARLO MAROCCHETTI 

Chi, nella Esposizione Nazionale ha VISI­

tato il pecile della scultura, dove qualche 
buon lavoro primeggiava frammezzo a una 
infinità di opere deficienti e meschine, ri­
corda d'essersi fermato sotto il porticato 

bello uno studio dal vero della testa del ca­
vallo, da una parte il bozzetto del celebre 
bassorilievo rappresentante il "trattato di 
pace di Castel Cambresis, - 5 aprile 1559, " 
che fa parte del monumento. 

L'Ambrosio, nello effigiare la persona del 
Marocchetti, ha avuto un'idea felicissima; 
avvegnachè l'autore dell' Emanuele Filiberto 

EditorI' ! Rom E FAVALE l TORINO. 
i FRATELLI TREVES i IlILANO. 

sud, dinanzi a una statuetta in gesso effi­
giante uno scultore. L'opera esposta era 
del torinese Gabriele Ambrosio, espositore 
d'altri pregiati lavori, come il busto in gesso 
di Angelo Brofferio, un Ideale e una Ma,ter do­
lorosa. Lo scultore effigiato nel gesso era 
Carlo Marocchetti. 

Questi seduto (vedi il nostro disegno) sur 

Associazione all'opera completa in HO numeri L. 15. 

r uno sgabello del suo studio, ha nelle mani 
la stecca e la creta, con cui sta plasmando 
l'ideale suo, quell' ideale tra il classico e il 
moderno, che, raggiunto, renderà il suo nome ' 

I immortale; sull' ultimo gradino dello 8ga­
, bello sta lo schizzo in disegno del monu­

mento equestre di Emanuele Filiberto (il 
più bel monumento di Torino), dietro lo ~ga-

L'ADlGETTO A VERONA, quadro di Santoro Rubens. 

sia uno fra i più grandi artisti che ha dato 
in questo secolo l'Italia, e tuttavia il suo 
nome sia meno conosciuto di quanto richie­
dano i suoi meriti. 

Pertanto non sarà inopportuno che noi, -
pigliando argomento dal lodato lavoro del­
l' Am brosio, - diciamo alcun che della vita 
e delle opere del barone Carlo Marocchetti. 

Il quale nacque a Torino il '24 nevoso, 
- 14 gennaio, - dell'anno XIII (1805), come 
dice l'atto di nascita, nella sezione Eridano, 

Cantone G., numero 1415, casa Renaldi, piano 
terzo. Suo padre Vincenzo era un proprie­
tario; sua madre Carolina era della famiglia 
Dell' Isola. Gli furono imposti i nomi di 
Carlo, Pietro, Giovanni Battista. Ebbe la 
sua prima educazione in Francia, - allora, 
padrona di buona parte d'Italia; - ma nel 
1822 capitò a Roma, culla dell'arte italiana , 
e qui legossi in caldissima amicizia con Mas­
simo D'Azeglio, col quale condivise il culto 
per l'arte e per la patria. 
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Cominciò la serie d elle sue opere con" un 
fanciullo che scherza col cane ", lavoro che 
egli otl'erile a re Carlo Felice. Vennero in 
seguito numerose altre opere: un b~ssori­
lievo all' arco dell' Etoile, una AS8untx per 
l'altar m 'tggiore della M,tdllalenrt, la tomba 
di Bellini nel cimiteL'o del Père L~-Chaise; 
la statua di Lfl, Tour d'Auvergne per la città 
di Carhaix, Un magnifico S ~trl Michele per 
la cappella di Campmoteux, il sepolcro !li 
Napoleone agli Invalidi, e tre statue equestri 
del duca d 'Orleans, una delle qua.li, con i 
bassori lievi del Prat!ier, fIl collocata nel 18*4 
nel cortile del Louvre, ora a V ersailles. 

Nè meno fecondo fu l'ingegno d el Maroc­
chetti in Inghilterra, dove l'italiano scultore 
aveva seguito la ffl,miglia di Luigi Filippo 
esule nel 1818, In Iughil tel'ra. fece il monu- ' 
ment.o a Riccardo Olwr di Lione, modello in 
gesso per adornal'e l'entrata del palazzo di 
Cristallo, una S tffo, bella statua in marmo, 
un Amore che si trastulla con Ilna lepre, una 
statua equestre d ella regina Vittoria p er la 
città di Glascovia, altra. statufl, di lord Olyde, 
l'obelisco eretto a SClltari, in commemora­
zione dei cadati di Crimea, il ma.usoleo della 
principessa Bliilabetta, altro mau30leo a 
C<:lwnpore e buon numero di busti. 

Ma t'opera, che più d'ogni altra levò il 
suo nome a fama europea, fa il monu­
mento eqllestre di Emanuele Filiberto, che 
sta nel mezzo di piazza Sa.n Carlo a Torino 
ed è l'ammirazione di qaanti ,isitano cotesta 
città. Questo è il capolavoro del i\1arocchetti, 
e come dicemmo, non regge al suo para~one 
nessun altro monumento di Torino. È so­
vercllia ogni descrizione; perchè è questa 
l'opera scultoria, che forse più d'ogni altra 
fu resa popolare dalle fedeli riprodnzioni 
fotografiche. Il principe Testa di ferro, re­
duce dalle gloriose imprese guerresche di 
Francia e di Fiandra, sta ringuainando la 
spada, Dopo, inizierà l'era delle riforme che 
sarànno la prima origine deL forte e libero 
Piemonte, destinato a essere la culla, delle 
libertà italiane. La gmnclezza, la forza, lo 
splendore, la maestà del primo e più grande 
principe italiano emanano dal monumento 
bronzeo ed empiono l'anima ùi meraviglia e 
di ammirazione; non si sa più se per l'eroe 
o per l'artista. , 

Il Marocchetti per quest'opera, che gli aveva 
pro,cacciato gli applausi de' concittadini e il 
gradimento di re Carlo Alberto, non volle 
ricompensa alcuna. L'artista donava alla pa­
tria, Più tardi egli fece anco il monumento 
equestre dell'esule d'Oporto, il quale sorge in 
piazza Carlo Alberto a Torino, e se in cia­
scnpa parte ha pregi di buona, di grande 
scultura, è però meno felice nell'insieme. IL 
giuilizio su quest'opera fu assai argutamente 
cOlùpendiato in un motto d'Orazio; fu detto 
ch'('lssa era una infeli,x; opera Sltlnma. 

L'Ambrosio Ila fatto opera di artista ita­
liano ritraendo le sembianze di Carlo Ma­
rocchetti, che tal uni scrittori francesi vollero 
fare artista francese. Lasciando stare ch'egli 
nacque in Italia, da padre e madre italiani, 
basteri\' considerare che l'arte del Marocchetti 
fu schiettamente italiana, che essa si era 
formata in Romfl" ùove sono le reliquie e i 
monumenti dell'arte di tre civiltà. Facciamo 
voto pertanto che la nobile idea dell' Am­
brosio, trovi incoraggiamento presso gl' ita­
liani cos1 che presto possa sorgere in Torino 
il monumento di Carlo Marocchetti, onore 
della scultura moderna italiana. 

In questi nostri giorni, - ne' quali in 
troppo gran numero sorgono monumenti e 
are aneo ai meno degni, - sarebbe una vero 
gogna -dimenticare un nome sovra ogni altro 
degno. V. B. 

L' .ldigotto 3 Verona, quadro di S3utoro Rubens. 

Questo abIlissimo pittore calabrese elpose a Torino 
otto quadri. Uno, piuttosto grande, con figure di con­
tadine inginocchiate sui gradini della porta di San Zeno 
a Verona, verso l'interno del tempio; quadro originale 
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a di buona trovata nella composizione, la qUlle in parte 
ha pe r fondo un blttente della porta f .. mosa di bronzo 
colle istorie bizantine a rilievo medioevale, grottesco 
ma pittoresco sempre e di effetto ricco. Via della 
Scala (~em.Jre a V dronl), in iscorcio, colla bella fac­
ciata della chiesa e un b:dcone su un anO'olo di casa 
deliziosamente disegnato; un'l signora eleglnte attra­
ve,rsa la via, altre figuI'e pa~sano vicino e discosto, la­
SCIando campeggiare le linee prosp3ttiche. Riva San 
Lorenzo, coll' Adige grosso e fulvo che scorre maestoso 
visto in iscorcio; uno Stalla con un curettiere be­
nissim) dipinto; dU3 schizzi un po' scuri di Napoli; un'l 
testa di Venqziana schizzata da acquarellista, e questo 
quadro delI'Ad'getto, il più grande di tutti, che fu 
acqui~tato per la lotteria dell'Elposizione. 

Sllltoro R1bens è calabre~e, della città di Mlllgral­
sano, pochissi mo nota nel resto d'Ita'ia, m'l abblstanza 
importante d 1 avere un Vescovo con mmsa abbondante; 
Mongrassano sta sopra la valle del Cl'ati sulla linea 
a~banese di pmi popolati dai discendenti degli Epiroti 
dI Seand9rbe 'g, dei quali fu l' Age>ila~ Milano. 

Stu iiò a Napoli e si fece presto notare per dei 190-
v?ri ?ri0 3i di costumi m~ridionali, segnalandosi per la 
vivaCità del tocco un po a~pretto e rud~ ma sicuro ed 
effbace, prom3ttendo un colorista succoso e armonico, 
A Tùrino si è mHtrato invec3 abile pennelleggiatore 
e vedutistl d'eff;tto, e come tale ebbe m )lto incontro 
nel pubblico, L'Adi getto coll' acqua trasparente, fulva, 
vel'd?g~o la, ch~ ri lpecchia le case, è dipinto mettendo 
pOchlSSlm) colore sulla tela e con una notevole abilità 
di mlno che alla hnt3na ricorda, se non 'la finezza di 
colore, l.t pre}isione grafica di Pasini . 

La tomp osta, quadro di Fausto Zouaro. 
Q lesto qUldro ad olio fa seguito all'acquerello dello 

stesso autol'e riprodotto nel numero 20: Il primo tuono. 
Le du~ trecche, com) due masse di nubi cariche di 
ele tt~i ci.tà. opp~st~, ~i v,edono nel numero 2 O gettar 
lampl SIOlstrl d odIO; Il primo tu)no romoreggia, m'l non 
succede ancora la grande scarica, Questa hl luogo nel 
quadro rip~odott? oggi. Le ire accumulate e represse si 
scatenano III mezzo alla tempesta di gl'ida e chiasso 
dell' ambiente dei due partiti di vicine e amiche; la 
baruff<l è a~pena impegnata, ma è facile capire come 
andrà a finIre. Fra U1 momento u~a parolaccia più 
grossa delle altre romperà tutti i ritegni, o l'una o 
l'altra, respinte le braccia che la trattengono, si av­
venterà come una saetta ch) sco~c9n~e sulla nemica; 
allora bazza alle unghie, alle' grinfe finchè un secondo 
intervento non. arrivi a sed9.re il tumulto del qU'lle re­
steranno traccI e nelle graffhture dei volti e nelle cioc­
che di capelli, seminati sul campo di battaglia. 

Z )naro a Tùrino ha continuato a meritarsi ed ha 
anzi aumentato la fam'l che gode di pittore aneddotico 
distinto nel gruppo analogo della scuola veneta per 
profondo acume d'osservazione ed eftbacia descrittiva 
nel rappresentare i cOltumi, le plssioni, le abitudini 
popolane, specialmente di Napoli. 

• 
IL BELLO NELLA ESPOSIZIONE 

III, ed ultimo. 

Cile Benvenuto Ce1lini, anche ne' suoi o-in­
gilli di cesellatore, che il Dunatello an"'che 
quando intagliava in lel;no, fossero ~eri ar­
tisti, non c'è nessuno che lo vOCl'lia neCl'are' 
e altri venti o trenta illustri n;mi co~ron~ 
sulle labbra, perchè i vecchi grandi non sen­
tivano il vano orgoglio del pennello, dello 
scarpello e del compa,sso. La bellezza era 
davvero una: scendeva dalle arti nobili a 
vi vificare ogni ramo delle industrie artisti­
che, o, per meglio dire, saliva da queste fino 
alla cima d ell'ideale estetico. La circolazione 
dell' umor vitale s'è fatta oggi incompleta, 
lenta, pien~ di soste e di ingorghi; ma oggi 
pure le artl ma~giori e le minori si compe­
netrano qua e là in più maniere. Vedemmo, 
parlando del Castello medioevale quanto le 
sue masserizie, anche quelle in~entate daL 
Gilli nello stile piemontese del X V secolo 
ritraggano dall' architettura archiacuta' m~ 
ecco, troviamo nelle Gallerie delle indu~trie 
poltrone gotiche, armadi qua.ttrocentisti, letti 
ba:roc~~i, s~ecchi rococ~, p~eni zeppi, secondo 
gh stlll, dl colonne, di pLlastri, di trabea­
zioni, di frontispizi, di ricci, di cartocci. I 
Torinesi, pomposi ed eleganti nei lavori da 
tappezzerie, inclinano all'oro e al Settecento 
i Toscani, rigidetti, al Rinasciménto i Na~ 
poletani allo strambo, i Lombardi ;~ tutto. 
Il Parvis, con la sua fabbrica fondata nel 

Cairo il 185,9, intese ad adattare iugegnosa­
mente lo stile arabo ai mobili intarsiati di 
avorio, di ebano, di madreperla, componen­
doli a intrecciamenti geometrici, a trafori, a 
meandri e ad arzigogoli; ma nella Esposi­
zione di Torino ci fa vedere niente meno che 
una sala egiziana, dove nei sofà, negli sga­
belli, nelle tavole, nelle cantoniere e nel re­
sto sono acconciati i membri dell'arcllitettura 
del Nilo, sacerdotale e funerea. 

La statuaria o domina o almeno fa capo­
lino quasi dappertutto, Le suppellettili, mas­
sime quelle dei Véneziani, alcune belle dav­
vero, sono rimpinzate di figure, senza contare 
i putti isolati, i paggi, le damigelle, i diavoli 
e le diavolesse; ma nessuno giunse alla im­
maginativa di un Napoletano, il quale figurò 
che il seùile a' un seggiolone fosse la gran 
cassa, su cui Pagliaccio picchia furibonùo, 
mentre Arlecchino sghignazza dftll' altra 
parte, e all' alto della spallìera fa le sue 
brave capriole uno scimiotto ve~tito da fat­
torino postale. La figura in rilievo ha una 
parte notevole nella ceramica, ma è l'essen­
ziale nell' arte del getto, la quale ha fatto 
dei buoni progressi in Italia, segllatamente 
per opera del Nelli a Roma, del Mlchieli e 
del Tis a Venezia, del Pandiani a Milano, 
del Carradori a Pistoia. Il primo ha espo.:> to 
i Pugillatori, riprodotti nella grandezila degli 
originali, ed altri lavori importanti. [] se­
condo sciorina innumerevoli oggetti, fnt i 
quali nu leone maggiore del vero, e cofani 
cesellati in argento, e piatti lavorati a sbalzo, 
e coppe ageminate in oro all\tCqua forte, e 
riduzioni di bronzi veneziani antichi, e lam · 
pade con angioletti ed uccelli.. Il terzo, in 
mezzo a molta roba minuta, ci mostra dei 
busti colossali, e una grottesca lumiera for­
mata di sciabole, di fucili, di pistole, di can­
noncini per la sala d'armi nel palazzo del 
celeberrimo Don Carlo a Venezia. 11 quarto 
abl)Onda di lampadari d'ogni sorta e di ar­
nesi di decorazione ornamentale. L'ultimo, 
quello di Pistoia, appare il più delicato fon­
ditore e, per merito dell'artista scelto da lui, 
il più singolare e bizzarro. Arpie, mostri, 
ninfe, satiri con le ali da pipistrello, uccelli 
di rapina con gambe da capra e mammelle 
da strega, donne che diventano bestie, bestie 
che diventano fiori, e tutto ciò in mezzo a 
immense foglie fantastiche incartocciate e 
puntute. Sogni paurosi, visioni da l.limbi, in­
cubi, succabi; ma ogni cosa modellata da co­
desto nuovo Carnielo con garbo animato, con 
mano accurata e sveltissima, con una unità 
rara di strano stile. È arte statuaria., final­
mente, quella ammirabile del milanese Bel­
losio, il quale nella sa.la della oreficeria ha 
messo in mostra le grazie del suo cesello : 
saliere, coppe, tazze, piatti, candelieri, can­
delabri e altre argenterie ornate di tritoni, 
di naiadi, di genietti, di figurine amabilis­
sime e di fogliami leggiadri; nè la picco­
lezza delle dimensioni toglie nulla alla cor­
rezione del disegno e alla morbidezza della 
modellatura. 

La pittura, in generale, gavazza nella ce­
ramica, ma spesso nella ,ceramica napoletana 
si lascia andare ad un' orgia sfrenata e de­
mente. Dalla fabbrica Schioppa e Cacciapuoti 
SOno uilcite stmmberie inenarrabili, dove lc 
forme più assnrde di recipienti e di balocchi 
vengono ricoperte con le più bislac ~he storie 
e vedute. Il pennello non è lesto, è preci­
pitoso; la fantasia non è licenziosa, è briaca. 
Nè paiono in tutto diverse da, quella le fab­
briche dei fratelli Cacciapnoti e del Mollica, 
benchè questa ultima si contenga talvolta in 
una ragionevole misura d'arte, e mostri 'qual­
che oggetto veramente gentile; ma persino 
nelle pazzie, anzi lì soprattutto, splende un 
raggio della miracolosa vivacità dell'illCl'eCl' no 

l t · '" '" napo e ano, e Sl resta non di rado disgustati 
insieme e affascinati. Peccato! Si poteva cre­
dere sino a pochi anni addietro che quelle 
fabbriche tentassero qualche cosa di nuovo 
e di moderno; ci si lusingava di vedervi 
dentro l' inq uietudine, l'impazienza di chi 
prova e riprova, e si diceva: - Ecco, bi­
sogna rompere le tradizioni se si vuole tro­
vare l'arte e l'industria d'oggi; finchè si resta 
legati alle forme del passato la immagina­
zione, mortificata, si ribella alla ricerca di 
ogni variazione e d'ogni miglioramento; l'arte 



\ italiana ci verrà dal Mezzogiorno rinnova­
I tore. - Così. pareva; ma il genio meridio­

naIe, ca,pace di tutto, subisce, essendo cosa 
~ mortale, la legge di tutte le cose mortali: 
l' abusa della propria forza, si las.cia vincer~ 

-;...\ dal difetto corrispondente alla p:.;opria virtù. 
Infatti, va in parte smarrendo , anche nelle 
arti superiori, il fine per la passione cieca 

·-Ydei mezzi. Nella pittura il Morelli rimane 
quasi il solo con un ideale più alto di quel 
che si trovi nella tavolozza e nel pennello, 
nella mano e nell' occhio; nella statuaria 
sembrano pocbi quelli cbe cercano qualcosa 
al di là delle figurett e e dei bustini mezzo 
grotteschi; nelle arti industri ali , come s' è 
visto, peggio. Non di meno codesti meridio­
nali sono invidiabili: chi ba la vigoria può 
abusarne, ma cbi. non l'ha non può usarne. 

Anche la ragione cauta e l'imitazione, che 
spesso ne deriva, prpsentano i loro malanni. 
Le fabbriche del Mingbetti, del Farina, del 
Molaroni e di parecchi altri, non ostante a 
molti oggetti degni, massime nella prima, 
di largo encomio, 'accennano a declin are. Le 
vecchie fa enze di 1;>esaro e di Urbino, gli 
stupendi cocci di ~I[astro Giorgio non bastano 
più a soffiar la vita negli artefici odierni: 
cercano qualcosa altrove, e già s' indovina 
che brancolano. Voglia il cielo che il Can­
tagalli si regga nn pezzo, come fa, ritto in 
piedi! Ma guardate ' i Romani quanto sono 
lodevoli e quanto sono glliacciati : Guglielmo, 
Castellani con la sua arte araba perfetta e 
la persiana meno buona: Torquato Castel­
lani con le sue classiche maioliche italiane; 
Pio Fabri con le sue cose italiane ed arabe. 
E qui c'è ancbe un'altra cagione di freddezza: 
l'industria artistica deve essere dall'un canto 
vera arte e dall' altro vera industria; non 
deve uscire da, una fornace solitaria, non 
deve essere nnà fatica troppo isolata: biso­
gna sentirle dentro un cumulo di voleri e 
d'interessi. Questa' collett-iv-itù, in un terupo 
in cui non c'è uno stile, tiene, fino ad un 
certo segno, luogo appunto di stile. E si vuoI 
vederne un esempio ~ Le produzioni ordina­
rie delle indicate fabbriche sono quasi sem­
pre migliori di quei capolavori applauditi, 
i quali, con gran travaglio e spesa, vennero 
eseguiti per fare colpo nella Esposizione. 
Ecco il vaso enorme dei Cacoiapuoti, abbo­
minevole; ecco quello del Mollica, pessimo ; 
ecco quello del F ar ina, disgraziato; ecco 
quello del Minghetti, mediocre. Neppure la . 
molto assennata fabbrica cI el Ginori s'è sal­
vata dal danno di un così fatto sfol\zo. In 
mezzo ai leggiadri servizi di porcellana di 
forma Docc'ia o di forma G'ig l'io, in mezzo ai 
8otto-vet'nice a bclle frasche d'oro e di vario 
verde sul fondo candido, in mezzo alle di­
pinture miniate e flosce, si vede alzarsi, in 
ceramica dipinta, un'a,]ta fontana spiacentis­
sima, con tre tritoni che portano tre concbi­
glie, e poi tre putti, e sulla cima una ninfa 
infelice. Neppure il coloss~le vaso della fab­
brica Ricbard, tutto a ùonne dipinte e putti 
ignudi, che ballano, cantano, suonano, giuo­
cano, il quale si alza nel più invidiato luogo 
d'onore, il centro del vasto ottagono d'in­
gresso, fa eccezione alla indicata inferiorità 
degli oggetti. più pretensiosi, sebbene poi 
nella loro indole francese sieno di non co­
mune valore,. in ispecie per la buona tecnica, 
molti prodotti e · tentati'd esposti lì accanto, 
fra gli altri quei servizi da tavola, dov' è 
ritrovato il vecchio smalto propriamente ita­
liano delle terraglie, un poco gialletto, pa­
glierino, simile all' avorio - smalto abban­
donato da un pezzo in grazia dell' inglese 
azzurrastro e DQioso. Nel vasto ottagono 
stanno pure le mostre dell' Antonibon di 
Nove, e di un altro pure di Nove, il Viero, 
il qunle ultimo era quasi sconosciuto in Ita­
lia prima che si aprisse la .Esposizione di 
Torino. Ed oramai ba vinto sopra l'emulo 
suo: i fiori, d i cui abbonda quella maniera 
d'arte, la quale fa pensare tosto ai guardin­
fanti, a i nei, alla polvere cipria, sono dipinti 
con più brio, con più grazia, e nelle forme 
e nei colori v'è, quasi direi, una più gaia e 
bonaria e veneziana spontaneità. 

Ora, innanzi di lasciare la ceramica, dob­
biamo volgerci per un istante ai saggi della 
scuola dell'Accademia Albertina, diretta dal­
l'Ardy, dove i ritratti dipinti, ~ i paesaggi 
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coloriti a gran forza, le storie a chiaroscuro, 
le fi gure in rilievo a smalto latteo o colo­
rito, i grandi fi ori, le cose ornamentali d'ogni 
stile e gli svolnzzamenti di novità, meritano 
un a parola d'in(:oraggiamento sincero; e il 
Delle ani e il Grosso e altri noti pittori in­
segnano ai giovani con 1'esempio a vincere 
le difficoltà di codesta bell' nrte industriale. 
Ma sulle scuole ci sarebùe da discorrere 
tanto, in bene e in male, ed io non posso 
oramai in questo scritto dirne più nulla, 
i;a lvo questo, che vanDO innanzi. Lente o a 
sbalzi o zoppicando o tentennando o scivo· 

' lando all e volte, insomma, più o meno, pro­
cedono, e recano al "di fuori, nella fabbrica, 
nella officina, nell' opificio, nella bottega, i 
loro frutti nntrienti. 

Ci siamo fermati sinora a quelle industrie 
artistiçhe, in cui la pittura, la scultura e 
l'architettura intervengono dirf'ttamente; ma 
ce n'è delle altre nelle quali il bello è :più 
indeterminato e vago. Vi dominano gli or­
namenti cavati dai fiori , dalle foglie, dalle 
piante della natura, e le vegetazioni conven­
zionali, imitate' dai differenti stili del pas­
sato, oppure ideate secondo vari criteri, e 
anche senza criterio; vi nppariscono gl' in­
treccia menti geometrici di l inee rette o curve, 
e anim ali spesso cervellotici, e capricci d'ogni 
maniera. Ora il colore, come nei merletti e 
nei pizzi, sta sottomessQ al disegno, non 
ostante ai policromi \eneziani ammirabili 
dell'Iesorum e della signora Pompea; ora un 
colore solo può riescire bastevole, come nelle 
oreficerie famose di Augusto Castellani, e 
nei monili del Pallotti di Venezia, tutti a 
catenelle, a filigrnne, a mednglie od a vec­
chie mOD et e della repubblica, tnnto leggieri 
che tremano e oscillano ad ogn i palpito sul 
seno bianco d'una bella donna; ora, come 
ai gioiellieri, fra i quali nella Mostra si no­
tano alcuni di Napoli goffi e alcuni di Torino 
eleganti, t orna indispensabi le la varietà degli 
splendori accecanti, dal topazio al rubino, 
dallo ~meraldo al brillante; ora la infinita 
gradazione delle tinte, ~alendo dalle sfuma­
ture più 80avi alle coloriture più smaglianti, 
si unisce alla infinita copia delle fOIme, come 
nelle stoffe, Ilelle tnppezzerie, nelle carte da, 
parato, in cui si SOllO compiuti, questi ultimi 
anni in Italia, maravigliosi progre8si; ora la 
trasparenza e l' opacità, aiutate da una ta­
vol07.za chimica senza limiti , producono quella 
gentilezza impareggiabile di vetri, elle è la 
gloria dell'isoletta di Murano, 

Tante invidiate cose non' parrebbe egli 
che si doyessero amare non solo, ma inten­
dere bene, distinglH'ndo il bello dal brutto, 
il mediocre dal pessimo ~ Qui non ha lu ogo 
la differenza d'ideali, che s'è notata dianzi 
fra pubblico e artisti, e dalla quale viene la 
scarf'a intelligenza di quello per le opere di 
questi. Si tratta qui di oggetti, i quali, il­
leggiadriti dall'arte, servono all'm;o: con essi 
arrediamo le nostre case, acconciamo le no­
stre signore, diamo sfogo alla più umana 
delle passioni, la vanità; e non s'indirizza:po 
già al nostro animo od al nostro intelletto. 
ma solleticano i nostri sensi. E non di meno 
abbiamo visto gli esempi del poco garbo 
della gente anche nell'ammirare e comprare 
la roba dell'arte industria le. La causa di co­
desta ignoranza non può, io credo, consisterè 
in altro che nella grande confusione, la quale 
de,e suscitarsi nel cervello del visitatore in­
nanzi ad innumere,oli opere quasi tutte di 
diverso carattere, quasi tutte di difff'renti 
stili. 

Dove può egli rin,enire il principio ra­
gionevole della bellezza, trabalzato com' è 
dalle linee caste dei nuovi vasi etruscbi, 
esposti dallo Scappini di Tarquinia, all e li­
nee bistorte dei vasellami di Nove, dalle 
r igidezze brillanti della ceramica ara ba all e 
finezze delle faenze del Quattrocento, dai 
mobili mngri arcbiacuti ai mobili barocchi 
idropici, e via via, compreso l'egiziano del 
Parvis e lo strampalato dello Schioppa ~ Il 

. bello è qua o' là ~ 'può stare dappertutto. Ma 
come ~ Il medesimo colore, dall' una parte 
troppo sfacciato, diventa troppo sbiadito dal­
l'altra; la stessa proporzione , tozzissima in 
un luogo, diventa esilissima in un luogo di­
verso. Si !"marrisce la coscienza della mi­
sura: non v'ha più nè deficien za nè eccesso, 
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nè virtù nè vizio. Dove sta il bello dunque' 
Vattel' a pesca. 

Le grandi epoche dell'arte sono state quelle 
che avevano uno stile so ltanto. Il pubblico 
si avvezzava a intenderne le ragioni, i rap­
porti, le forme, il colore, le più minute e 
riposte delica.tezze; e g li artefici, i quali seu­
tivano di essere compresi, potevano di ven­
tare sommi. Perchè l'arte d'ogni specie rie~ca 
a toccare le cime, occorre la intima coope­
.razione di chi fa e di chi guarda. 

CAMILLO BOITO. 

I CO~CERTI 

VI. 
Ettore Pinelli e l'Orohestrale Romana. 

La cronaca dei còncerti che ebbero luogo 
nella, Rotonda dell'Esposizione ha un ultimo 
essenziale capitolo, relativo ai saggi che vi 
diede, guidata da Ettore Pinelli, la Società 
Orchestrale Romana, i giorni lO e 12 ottobre. 

Quantunque l'adagio prior in tcmpore potior 
in jure non trovi nel terreno artistico esatta 
applicazione, non è men vero però che an­
cbe in linea di concerti meglio alloggia chi 
arri,a fra i primi: le impressioni sono meno 
soggette ad essere av,elenate dai confronti, 
la curiosità agisce come stimolo salutare sul­
l'interesse, e naturalmente più si trova ese­
guita della musica e più riesce scabrosa la 
combinazione dei programmi. S'nggiunga nel 
caso presente. per ciò cbe riguarda l'Orche­
strale Romana, cbe essa oltre alle accennate 
difficoltà si trovava in condizione sfavore­
,ole riguardo ad una circostanza la qual e 
e 1fetti vamente, praticamente costituisce nei 
grandi osi con cuti orchestrali elemento de­
terminante l'effetto. Mancinelli aveva gui­
dato cento quarantacinque professori, e 1'0r­
c'bestra Parmense ne annoverava centoventi: 
dinamicamente era molto inferiore Pinelli 
che non arrivava al centinaio. 

Ciò non ostante l'Orchestrale Romana ot­
tenne un successo completo, un lauro, del 
quale può giustamente andnre altera. 

La storia dell' Orchestrale Romana deve 
e~ Sl'I'e ricordata sommariamente percbè essa 
ci nppnre oggi un corpo regolarmente e so­
lidamente costituito, come dovrebbero e po­
trebberlo essere, pel bene dell'arte, molte al­
tre orchestrali cbe vivono finora una vita ef­
fimera. 

Si può dire che essa data dal 1867, ed è 
dovuta essenzialmente ad Ettore Pinelli, che 
dopo aver studiato lungo tempo in Germania, 
percorso i principali centri musicali, e preso 
palte alle esecuzioni dirette da Reinecke, da 
Biller e da altri insigni , e dopo essere en­
trato in dimestichezza col JoailllÌm e coi mi­
gliori musicisti t edeschi, era tornato a RODla 
dove potè presto fare il . doloroso confronto 
fra lo stato fiorente della musica fuori d" I­
talia e lo stato di decadimento od almeno 
la condizion e di apatia cbe costituiva l'am­
biente di Roma e di tante altre città italiane. 

In quell'in,erno del .1867 il Pinelli si pro­
pose arditamente di costituire a Roma ulla 
Sòcietà per lo studio dei capolavori quasi 
popolari altrove, (\ coadiuvato dallo Sgam­
bati, e dai maestri Rosati e Kuon diede prin­
cipio nella Sala Dante ad una serie (li con­
certi popolari, i cui programmi redatti colla 
massima cautela accoglievano i migliori pezzi 
sinfonici dei grandi maestri italiani e stra­
nieri. 

Non ostante il mitissimo prezzo d'ingresso, 
fissato in una lira, il tentativo fallì: trion­
farono gli indifferenti, i malevoli, i dileg 
giatori. , 
- Le condizioni si mutarono poco per volta: 

la Società di Quartetto fondata dal Ramac­
ciotti cominciò a chiamare alle sue esecu­
zioni, non solo gli stranieri ma anche qualch e 
romano, e non andava senza influenza benc­
tica la prop~ganda assidua per la causa mu· 
sicale del venerando abate Liszt. 

Nel 1874 Pinelli l'i tentò la prova facendo 
appello a qualche amico buongustaio e l'un­
dici maggio la nuova Società Orchestrale esordì 
danùo il suo primo concerto 'al modesto tea· 
tro Rc;>ssini. 

Dal Rossini l'Orchestrale passò stabilmente 
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nella Sala Dante, dove fu stabilito con suc ' 
cesso nn sistema d'abbonamento. Il lucro ve­
ramente non era che una speranza lontana, 
ma almeno non c'erano passività, buon nu­
mero di soci mecenati soccorreva la nascente 
istituzione, e -fra gli altri il duca Onorato 
Caetani principe di -Teano, che poi fu accla­
mato presidente onorario, ed il barone di 
Keudell ambasciatore di Germania. 

Nel dieembre scorso fu compilato un nuovo 
definitivo statuto, e la costituzione dei socii 
effettivi e dei patroni, che sono scelti in eguale 
misura a comporre il Consiglio di presidenza, 
die' ottimi risultati. 

, In quest'anno la Società fu in grado di dare 
o~to grandi concerti, fra cui uno solennissimo 
in commemorazione di Wagner, eseguendo 
fr:a gli altri brani il finale primo del Petrsifal 
coi cori. 

E lo stato di nervhr.io della Società al finire ' 
del primo decellnio è titolo di merito per 
chi ne resse le sorti e per tutti i socii. Di­
fatti in quel periodo la Socieià dieùe 54 con­
certi con programmi scelti, eseguendo 107 
lavori orchestrali di 44 autori. E su 274 ese­
cuzioni, 38 furono di sette sinfonic di Beet­
hoven (rlalla terza alla nona), :H di lavori di 
Liszt, 40 di Mendelssohn, 24 di Weber, un 
numero rilevante di vVagn er, di Mozart, di 
Brahms, di Glinka,di Sgambati, di Goldmarck. 

Questi ed altri dati pubblicati a titolo d'o­
nore sui giornali, indussero pei concerti del· 
l'Orchest.rale Romana la più grande aspetta­
zjone. E poi, volere o non volere, si era da­
vjlUti al nomA di Roma, ed il gran nome di 
Roma s ' impone nella storia, come nella po­
litica, come nelle hrti, ed ogni manifesta­
zione che ci viene dalla città, dei Cesari deve 
avere nel concetto generale un peculiare ca­
rattere di dignità, di serietà, e suscita una 
riverenza speciale. 

Questa nl)ta della serietà è spiccata spe­
cialmente fin dal primo concerto, e si potè 
veramente dire la caratteristica di quell'eletto 
nucleo d'artisti. , 

L lt serietà era anzitutto nei programmi, 
che pur riunendo una opportnna varietà di 
tinta bandivano t,utti i frammenti e le com­
posizioni minori, e quegli estratti destinati 
sqlo a far suonare la campana della j·éclame. 
come s'era visto in qualche precedente oc­
casione. L'intermezzo destinato a far da cu­
scinetto fra due pezzi d'importanza c'era 
tanto nel primo che nel secondo eoncerto: 
ma fu di Bach, di Haydn, di Mendelssohn 
e di Liszt.. 

E la serietà fu nella interpretazione gui­
data costantemente da un concetto estetico, 
ed assolutamente aliena dagli effetti teatrali 
nei capolavori s'infonic'i (e questo è merito 
speciale del Pinelli), accurata in tutti i par­
ticolari, ed irradiante piena luce su tutti i 
disegni, vuoi simultanei vuoi successivi. 

'Anche Pinelli fece uno studio precipuo 
della musica Wagneriana, e presentò nel 
primo concerto la Kaiser Mm'sch, nel secondo 
il preludio del Pa1'sifal, e la cavalcata delle 
Walkyrie; e seppe suscitare molto interesse 
coi pezzi assolutamente nuovi per Torino, 
cioè con una 01tl·el·ture pel Giulio Cesetre di 
Shakespeare, pregiato lavoro di un giovane 
mf1estro romano, il Falchi, e eolla H'ltnnen­
schla,cht, di }jiszt, robustissima di concetto e 
cllr~osa di disegno clle è, manco a dirlo, ma­
gistrale. 

L'impressione più profonda tuttavia pegli 
intendenti, Pinelli 1'ottenne colla sinfonia 
eroica , (Ii Beethowen, che anche spiritual­
mente era più opportuna a costituire il ca­
pqsalilo dei due concerti. !nvero la sinfonia 
e1-où;a di Beethoven ha tutta l'importanza di 
u~o di quei monumenti clle sono 1'invidia­
bBe patrimonio della città eterna. Nessuno 
forse mai esplicò la grandiosità nel suo giu­
sto senso come Beethoven, e quanrlo si pensa. 
alla marcia funebre di un eroe, è ai perso­
naggi dell'evo latino che la mente corre na­
turalmente. Il nome stesso del Bonaparte 
può sembrare insufficiente od almeno è an­
cora troppo vicino a noi per riferirgli l'ap­
plicazione del concetto che guidò l'altissima 
mente Beethoveniana. 

Nel nome del genio di Bona aveva spe­
cia.lmente trionfato l'orchestra guidata da 
JHartucci: in questo nome stesso si segnalò 
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precipuamente l'Orchestrale Romana. Quanta 
differenza di condizioni dal giorno nel quale 
Berlioz un po' leggermente scriveva ehe per 
comprendere la musica di Beethoven la musa 
Ausonia non aveva assolutamente attitudine! 

Ed ora tiriamo le somme di questi appunti 
sulle orchestre nazionali, con poche parole 
di conclusione. 

IpPOLITO V ALE'I'TA. 

L'ARTE DI ESPORRE 

III, ed ~tlt'imo. 

Eccomi a mantenere la parola. Ho pro­
messo nel mio articolo precedente un I)on­
siglio ed un servigio, specialmente per gli 
industriali e gli espositori. Abbiano la com­
piacenza questi, chL\ per la maggior parte 
concorreranno a quella gara di tutte le na­
zioni che è la vicina Esposizione di Anversa, 
e troveranno l'uno e l'altro. E vengo al fatto. 

Un amico, dopo aver letto i miei primi ar­
ticoli sull' arte di esporre, fu così. gentile di 
farmi tenere un prezioso opuscolo dell'inge­
gnere Beltrandi, che in forma di relazione. 
tratta appunto con competenza grandissima 
del modo di esporre gli oggett'i. 

Questa relazione venne redatta · al tempo ' 
dell'Esposizione universale di Parigi, e si I 
riferisce appunto a quella grande mostra, 
Quel mio gentile amico mi fece due piaceri, 
piuttosto che uno. Il primo di farmi leggere 
delle pagine interessantissime, e scritte con 
molto garbo, il secondo di poter dare un 
buon consiglio, e rendere un servigio, come 
ho detto sopra, ai miei lettori. lo ho trattato 
questo argomento da profano, come eon co­
scienza ho dichiarato nel primo' articolo. Ho 
promesso nient'altro che le mie impressioni 
sincpre sulle ,"arie mostre (impressioni con­
trollate però su quelle del pubblico), senza 
entrare nella teoria propria di questa, che 
io ho chiamato con convinzione arte del­
l'esporre. 

L'egregio ingegnere invece COli molta com­
petenza nella sua preziosa brochure, espone 
i criteri e la teoria propria di quest'arte, e 
scrive delle pagine preziosissime per tutti 
quegli espositori che sono serii, intelligenti, 
hanno amor proprio, e volontà vera di di­
stinguersi. È per questo che io, che non co­
nosco l'egregio autore neppure di vista, mi 
credo in obbligo di consigliare seriamente 
la lettura, e lo studio di quest' opuscolo a 
tutti gli espositori ed artisti, ed industriali 
in genere che vogliano ad Anversa od al­
trove, cimentarsi di nuovo nel difficilissimo 
arringo. lo credo che me ne saranno grati. 
Ho avuto anche una piccola soddisfazione 
di amor proprio leggendo l'opuscolo del si­
gnor Beltrandi. 

Diffatti io nel primo articolo face,o no­
tare, a malincuore sì, ma con eonvinzione, 
come gli italiani, disgraziatamente, siano 
sempre quelli che in confronto delle altre 
nazioni, della francese specialmente, l';i danno 
minor cura di esporre i loro prodotti in 
modo vago e di confezionarli in maniera ele­
gante, seducente. Ora ho vedut,o nell' opu­
scolo del Beltrandi espressa la stessa con­
vinzione, che non era perciò per parte mia 
nè ingiusta nè arrischiata. Il Beltrandi, ri­
peto, dice le stesse cose, riferendosi al­
l'Esposizione Universale di Parigi, e deplora 
con severissime ma giuste parole, questa 
trascuranza così colpevole e dannosa per 
italiani nell'allestimento, nell' esposizione e 
nella confezi!matura dei loro prodptti, che 
pure per bontà intrinseca potrebbero gareg­
giare, non solamente, ma vincere assai volte 
quelli delle altre nazioni. 

Sentite come parla dell' Italia il signor 
Beltrandi 'a proposito della mostra dei mo­
bili (l'autore consacra un capitolo del suo 
opuscolo a tutti i differenti generi dei pro­
dotti esposti). ' Dopo . aver ,accennato ai mo­
bili esposti, ed al modo con cui ]0 furono 
dalle altre nazioni egli continua: Invece l' 1-
tl!liet, che pure avevct dei mobili d'i gran pregio, 
l~ espose senza garbo, ed alla rinfusa; dietro 
certi tavoli dornfi che abbagliavano la vista, 

erano mobil'i in legno jinamente scolpiti ed in­
ta1'siaU che non potevano essere os~ervati da 
vicino, e perdevano cosÌ, una buona metà del 
loro valore artist'ico, ecc., ccc. 

Vi par chi~ro? _ 
E parlando degli specchi (a pago 21j,leggohlsi 

queste altre righe ancora più incisive: Di 
fronte a queste meraviglie (i cristallal1li di Fran­
cia) io mi domandava e mi ch-iedo tuttora perchè 
noi ltal-iani, C1/i tutti invidiano i mirabili pro­
dott'i d'i Murano e d'i Veneziet, non li abbiamo 
esposti in sale adatte, su rnobil'i neri isolati e 
col lusso e l'eleganza che vi si add'icevano e 
di cui fecero pompa, le Ctlt1"e nazion'i, e non so 
spiegarm'i questo fatto etltrim'ent'i che attribuen­
dolo alla mancanza di in'iziat'i1'ct c ad una ma­
lintesa economia, per ncn d'ire gt'ettezza degli 
espus'itori: 

Vi par poco~ 
E non è tut.to. 
A pago 27 parlando della gioielleria, sen­

tite come si esprime il competentissimo e 
franco autore: JJJ c1epl()t'evole 'il modo con cui 
fltt"ono espost'i i pregeroz.issimi lctvori degl'i ore­
fici itetUani, anche dcl Oastellan'i, del Faso l'i, 
in brutte vett'ine nel"C appoggictte allc pareU di 
1tna sa la dall' aspetto tet1'0 che r-afjigurat'a me­
glio 1.tnet bottega cl' anUquar-io, che non 1tna 
m08t'ra ricca c seducente di oggctti preziosi. 

Ed a pagina 32: l'm'lcmdo di questet mostrct 
(oggetti in ferro battuto) non posso tacere dei 
la,vOI'i in gll'iSCt malleabile dell' in{j'. Cintet di 
Milano, che per la loro importemzet aV1'cbbero 
meritato di cssere assa'i megl'io esposti che non 
furono contro .... 'in legno dellct Sezione ltal'iana. 
afTa,tto privi d' ogn'i ornamento ecl appena so­
stenuti da cltiod'i e da gcmci rov'inos'i. 

È sempre la stessa canzone, pur troppo, 
punto allegra.. Sempre lo stesso lamento a 
proposito di quasi tntti i vari generi e le 
varie categorie di prodotti esposti. 

E disgraziatamente, tante sono le occasioni 
per l'egregio autore di deplorare questi gravi 
inconvenienti, che non finirei più di citare, 
coll' aggravante pure di \Cdermi piombare 
addosso una citazione per violazione di pro­
prietà letteraria da parte dell' esimio auto­
re, stanco di verlersi tanto saceheggiatQ. È 
vero che a mia discolpa ehiamerei i lettori, 
grati certamente del servigio che loro ho 
reso coll'additare il prezioso libretto, il quale 
sarebbe cosÌ utile a chi volesse veramente 
farsi onore. 

Pensino gli industriali italiani che ad An­
versa essi si trOH'ranno di fronte a concor­
renti di tutte le nazioni e guardino almeno 
per carità di patria di farsi onore curando 
un po' più questa benedetta arte dell'espon·e. 

Da quando 1'egregio iug-egnere scriveva, 
cioè dall'epoca dell'Esposizione di Parigi, son 
trascorsi sei anni. È innegabile che in que­
sto tempo qualche cosa si è fatto, e questa 
Esposizione di Torino lo prova. Non molto 
però si è fatto, a dire il vero, ed è tanto 
vero ciò, almeno a quanto ne penso, che 
Rinceramente abbandono con molto piacl:'re 
l'argomento e la passeggiata. Che volete? Di 
fronte ai pochi espositori di buon gusto che 
potrei nominare, ed i quali furon già a m­
mirati dal pubblico, ed ebbero troppo legit­
time soddisfazioni, perchè non ci tengano 
gran che a vedersi menzionati in questi ar­
ticoli, v'è un così grande numero pur troppo 
di espositori grotteschi, o che hanno, pur 
esponendo, delle eccellenti cose, dimenticate 
le leggi più elementari del buon gusto, da 
rendermi troppo pesante alla coscienza quel 
riserbo e quella linea di condotta che mi 
sono proposto in questa rivista. Preferisco 
dunque f,tr punto. E per finire, non trovo di 

,meglio che citare ancora l'egregio Beltrandi, 
il quale chiude il suo opuscolo, eon queste 
parole che non sono oltre che di interesse, 
prive di att'ualità anche in questo caso; Se 
fui acerbo nelle critiche verso noi stessi lo feci 
a fin di bene, e coll' intendimcnto che. i nostri 
connctzionnl-i fatt 'i accorti dellc cause che in­
fluiscol~o non poco a ~-cndere meno etpprczzatì 
i lm'o prodotti, . si studiino di non cetdere più 
negl'i stessi errm'i, e procurino di imitare ì 
buoni esemp'i che ci forniscono le altre nazioni. 

Parole d'oro. . 
G. NORLENGHI. 



ELENOO UFFIOIALE 
degli espositori premiati 

DIVISIONE VIII. 
Eoonolll i a rnrale, orticola 

e f"orestale. 
SEZIO:NE xxv. 

CLASSE I, II e III. Categorie dalla 1. a alla IO.a 
Pt'odotti del suolo. - !'roeossi o matoriali. 

Medctglia d'm'gento (del senatore Campana). - Sa­
racco Sebastiano, Alessandria. 

Meda,qlia di bt·onzo. - Almerici marcb. Lodovico, 
Cesena (Forlì) - Amministrazione beni arciducali case 
d'Austria, Cdtaio Battaglia (Padova) - Assandro prof. 
Maggiorino, Susa - Aventi conte Pompeo, Ferrara 
K1J'bero geom. Enrico, Torino - Rennucci fratelli, Mo­
dena - Bianchi Carlo e Gius. fr:tt., Borgonme (Pia­
cenza) - Borea cav. Agostino, Olmo San Bemo - Ca­
mera (li commercio, Caltanissetta - Camera di com­
mercio, Trapani-CantiAntonio, Vàlle (~avia):- Carazza 
frat., Soave (Verona) - Chicco Domemco, VlllOVO (To­
rino) - Comizio agrario, Alba - Comizio agrario, An­
cona - Comizio agrario, Avellino - Comizio agrario, 
BOl'O'otaro - Comizio agrario, Ivrea - Comizio agra­
rio °Pinerolo - Comizio agrario, Salerno - Comizio 
agr~rio. Valle Sesia (Varallo) - Consorzio Croce, Piave 
di San Donà - Comizio agrario, Rieti - Comizio agra­
rio, Savigliano - Comizio agrario, Sonario - Degani 
G. B, Udine _. Fantini geom. Lorenzo, 1\Ionteforte 
a' Alba - Fiorese prof. Salino, Bari - Fornasa cav. 
Vincenzo, Bologna - (;iunta locale, Celissano - Giunta 
locale, Nuoro - Giunta locale, San Giorgio al Piano -
Giunta locale, Vergato - Giunta provinciale, Belluno -
Giunta provinciale, Cagliari - Giunta provinciale, Terra 
di Lavoro (Caserta) - Gromis c:tv. Gualbt'rto, Beinette 
(Cuneo) - Guerra dotto Giuseppe, Crespano - I~ge­
gnoli v., Milano - I stituto Bonafous, Lucento (Tol'lno) 
- Lampugnani Antonio, Novara - Malinverni Secondo, 
Callobiana - l\ianucci Erne~to, Forlì - Monga Augu­
sta, Verona - 1\'[08se110 prof. Placido, Valle S. J\lIal'tino 
- Muratori Giaseppe, Finale Emilia - Padoa Pelle­
grino, Cento - Palmeri Enrico - Pantaleone Calogero, 
Villalba - Rothschild-Franchetti baronessa Luigia, J\lIan­
tova - Sala<lini Pilastri conte Alessandro, Ascoli Pi­
ceno - Sant'Ambrogio Gaspare, Cologno (Milano) -
Tonci cav, Michele, Livorno - Trabucchi Gio., Pozzo­
leno (Piacenza) - Trevisanato cav. Marco, Venezia -
Valeno Agostino, Torino - Vivenza prof. Andrea, 
Piacenza. 

M,neione onorevole. - Alma ing. Salvatore, Niscemi (Calta· 
'nisetta) - Bianca Antonino, Catania ~ Binelli G. B., San Donà 

. (Venezia) - Borghese Principi, Val di Nievole (Lucca) - Bot· 
tazzi, Teulada - Bourdon di Petrella marchesi Cristoforo e 
Camillo, Cortona - Calogel'O Pantaleone, Villalha. - Cappa· 
nelli Pietro, Cortona - Caula cav. Francesco, Tonno - Cee· 
chetti Antonio. Arquà - Ceva di Nuceto Augusto, Torino 
Ciolil1a fratelli, Aquila - Comizio agrario, Aman~ola - C~· 
mi zio Agrario, Biella - Comizio agrario, Castella mare (NapolI) 
- Comizio agrario, Mortara - Comizio agrario, Parma -
Comizio al\"rario, Siena - Comizi'o al\"rario, Taggia (P, Mau­
i'izio) - Comizio agrario, Teramo - Comizio agrario, Vero?a 
- Comizio agrario, Lecce - D'Alessandro Francesco, Aql1lla 
- De Grazia Celestino, Albano - De·Lazzara conte Francesco, 
Lonigo (Vicenza) - Faà di Bruno march. Alessandro, Alessan· 
dria - Farina avv . cav. Antonio, Ambrogio (Ferrara) - Fa­
rina ing. Pietro. Lomello - Frazioli, Sassari - Gallotti Ce· 
leste, Imola - Gattini conte Giuseppe, 1tlatera (Potenza) - Ge· 
lati Giuseppe, Ravarino - Gialdini Livio, Siena - Gromis 
cav. Gnalberto, Beinette (Cnneo) - Gnffanti Antonio, Rovescala 
(Pavia) - Guil10t ~f . , Alghero (Sassari) -Levi fratelli, Venezia 
- Leopardi Dittaitlti conte Leopoldo, Osimo (Ancona) - Lon­
ghi Arturo. Sala Baganza - Magnani Carlo e Fil\"lio. Novara 
- Magri Attilio, Mantova - Mayat cav. Luigi, Collegno (To­
,'ino) - Malavolta Domenico, Adria - ,Mancinelli Nicola, Aquila 
- Masemuci·Ginli Gaetano, Catania:'" Moscate11i Carlo, Terni 
- Muratori Gius ., Finale Emilia (Modena) - Piras cav. Gavino, 
Florinas (Sassari) - PIanta Andrea Rodolfo, Bormio - Recci 
Andrea Castignano - Ricciarel1i cav. Mario , Volterra (Pisa)­
Roggero sac. Salvatore, S. Valentino Tasio (Salerno) - Società 
d'Istruzione e perfezionamento. Sassari - Stragapede M. e C., 
Rn vo di Puglia - Tononi prof, cav. P. A. ed in!: . Frenasco An­
tonio - Torelli Tito. Cadelbosco Sopra (Reggio Emilia) - Val· 
'piani Pasquale, Forli. 

CLASSE XII, categoria IO,a - Al'te dol bottaio. 
Medaglia d'oro. - Fenzi (Fattoria), Firenze, 
Medaglia d'argento. - Beccaro fratelli, Acqui (Ales· 

sandria) - De Ghùi Giovanni, Torino - Oglina Giu­
fleppe e figli, Chivasso (Torino) - Tomalino Giuseppe, 
Asti (Alessandria) - Zanoletti fratelli, Milano. 

Medaglia di bronzo. - Cucace fratelli, Taranto -
Chiara Giuseppe, Asti (Alessandria) - Coc~oni Gio­
vanni Battista, Montepulciano (Siena) - Giovanelli e 
TIgli, Milano - Ogliani Giuseppe, Torino - Soldo Gio­
vanni, Pavia. 

Menzione onorevole. - Baro'sso Paolo, Torino - Basili geo· 
metra Domenico, Susa - Castelvetri fratelli , S. Giovanni in 
'Persiceto (Bologna) - Cb iaradglio Tommaso. Asti (Alessan­
dria) - Ginotta Chiaffredo, Barge - Nebiolo fratelli, Asti (Ales­

'6andria) - Mazza ingegnere, Bologna. 

Attestalo di benemerenza. - Fenzi (Fattoria), Firenze. 

CLASSE III, categoria] l.a. - Vini l'ossi da pa'to 
doli 'annata 1883, 

11fedaglia d'argento. - Bucci cav. Giulio, Lamalunga 
'{Bari) - Fione fratelli e Jacone, Bitonto (Bari) - Folco 
·1I.gostino, Savona - Sardo Ruggieri cav. Giuseppe, Ca­
stiglione Sicilia (Catania) - Società enologica abruzzese, 

' Mossano Angelo (Teramo) - Steria Anacleto, Quartu 
;s, Elena (Cagliari) - Zedda Francesco, Cagliari. 

I T A L l A N A D E L 1 8 8 4. 

Medaglia di bronzo. - Associazione agricola delle Lan­
ghe, S. Stefano Belbo (Alba) - Beccal'O fratelli, Acqui 
- Capozzi cav. Enrico, Avellino - Cavallero Giovanni 
e Francesco fratelli , Casale Monferrato - Gianoli ing. 
Carlo Alberto, Ghemme (Novara) -1\,[aiocco e Albanesi, 
Asti (Alessandria) - Bourdon di Petrella marchesi 
Cristoforo e Camillo, Cortona - Cinotti Antonio, Siena 
- Farinola marchese Paolo, Firenze - Lemmi Adriano, 
San Casciano (Firem:e) - l\fatteucci cav. Felice ,Vomo 
(Lucca) - Ristori-Rossi-Denti fratelli, Figline (Firenze) 
- Ruffi Ercole, Rimini - Borgia Augusto, Velletri 
(Roma) - D'AmbroRio Angelo, Taviano (Lecce) -
Patalano Giacinto, Forio n'Ischia (Napoli) - Rizzo Deo­
dato, Racale (Lecce) - Sottani Stefano, Corato (Bari) 
- Comizio Agrario Termini Imerese, Termini Imerese 
- AntonioAngelo, Seni (Cagliari) - Mannatzù Antonio, 
Gavino (Sassari) - Manca-Floris Domenico, Nuoro (Sas­
sari) - Patel'l1ò principe, Melilli (Siracusa). 

Menzione 01101·evo7.e, - Arnulfo Luigi, Monforte d'Alba­
Associazione Agraria Langhe, produttore Quaglia Artllro, S. Ste­
fano Belbo - Associazione Agraria Langhe, produttore Cano­
nica avv. Filippo, Alba - Associazione Agraria Langhe, pro­
duttore Ferrero Giuseppe, Alba - Bruni Spinola marchese, 
Acqui (Alessandria) - Cagna fratelli Giuseppe e Secondo, Asti 
(Alessandria) - Emporio vini Pallavicini-Durazzo, Pegli (Ge­
nova) - Landi marchese Alfonso, Rocclt Grimaldi -Manissero 
fratelli, Pocapaglia - Minoglio avv. Giovanni, Moncalvo -
Ottria Giovanni, Capriata d'Orba - Pomba Cesare, Chieri (To· 
l'in o) - Rho Giuseppe, Pecetto Torinese (Torino) - Amministra­
zione beni Arciducali d'Austria-Este, Catajo·Battaglia (Padova) 
- Coceani Antonio. Cividale (Udine ) - Comizio Agrario di Ca, 
prino Veronese - Bontadi Dario, Montepulciano (Siena) - Da 
Filicaia fattoria di Pozzolo, Montaione (Firenze) - Fossi An, 
tonio e GiOl'gio, Firenze - Giannini AdolfO, Pistoia (Firenze) 
- Norci Emilio. Cevoli (Pisa) - Ridolti marchese Ca.lo, Meleto 
(Firenze) - Calamida dotto Albelto, Nuoro (Sassari) - Cocco· 
Lopez cav. avv. Francesco, Sassari - Comizio agrario, Tempio 
(Sassari) - Lintas Serapio, Sassari - Sardo Ignazio, Casti­
glione di Sicilia (Catania) - Segni cav. Vittorio, Sassal'i. 

Vini bianchi da pasto doll'lannata 1883. 
Medaglia di bronzo. - Bucci cav. Giulio, Lamalunga 

(Bari) - Carlini Giov. Batt., Sassari - Patalano Gia­
cinto, Forio d'Ischia (Napoli). 

Menzione onorevole. - Emporio Vini Pallavicini·Durazzo, 
Pegli (Genova) - Negroni march. Giulio, Genova - Piffen 
Achille, Stradella (Pavia) - Brazzini Enrico, Isola del Giglio 

Calzoni Domenico, Foligno - Comizio Agrario, Guastalla 
(Reggio Emilia) - Comizio Agrario Termini Imerese, Termini 
Imerese - COl'rias Michele, Nuovo (Sassari) - Franceschini· 
Sellari Anùrea, Grosseto (Siena) - Genuzio Giovanni Francesco, 
Faedis (Udine) - Gorlevalle Amanzioli, Città di Castello (Fo· 
ligno) - Pezzi Aurelio, Popoli (Aquila) - Pompilli Angelo, 
Velletri (Roma) - Sabattini ing, Giuseppe, Mosciano S. Angelo 
(Teramo). 

Vini rossi da pasto oltl'e l'anno e fini. 

Medaglia d'oro. - Fissore Matteo, Bra (Cuneo) 
Menotti Luigi, Acqui (Alessandria) - Opera Pia Ba­
rolo, Torino - Ostini Felice, Roma - Società enologica 
Valtellina, Sondrio - Trezza comm. Cesare, Verona­
Valter Amerigo, Firenze, 

Medaglia d'argento. - Alfieri eli Sostegno, San Mar­
tino al Tanaro (Alessandria) - Alliani cav. Lorenzo, 
Torino - Associazione delle Langhe, Gozzeoni - Ber­
tani Giovanni Battist.a, Verona - Biancotti Filippo, 

. Bra (Cuneo) - Bugliune vedova e figli, Bra (Cuneo) 
- Buonanno Michele, Solofra, - Burlotto G. P, fu 
Giovanni, Verduno (Cuneo) - Càgnoli Emilio, Ve­
rona - Calcagno cav Angelo, Genova - Campredon 
D'Albareto conte Emanuele, Ponzano (Alessandria) -
Cantina Sperimentale, Barletta (Rari) - Carozza Gio., 
Napoli - Caredda Gius., Seni (Cagliari) - Carpenè 
Comboni e C., Conegliano (Treviso) - Colombi Silvio, 
Montepulciano (Siena) - D'Acchiardi Ant., Pisa - De 
Giuli Francesco, Ghemme (Nuvara) - Farinati degli 
Uberti nobile Giacomo, Verona - Filonardi Giuseppe., 
Roma - Garzoni seno Giuseppe, Collodi (Cuneo) -
Ghisolfi fratelli, Monforte d'Alba (Cuneo) . . Gold­
schmidt Giuseppe, Sant' Ambrogio (Verona) - Guicciardi 
seno Enrico, Sondrio - Lavagnino Filippo, Ricaldone 
(Ales~andria) - lUedici fratelli, Salerno - Oberti Se­
bastiano, Alba (Cuneo) - Papadopoli conti fratelli, San 
Polo di Piave - Patriarca Basilio, Gattinara (Torino) 
- Quarone coniugi, Novello (Cuneo) - Ruffino I. L., 
Firenze - Senni Marco, Frasca,ti, (Roma) - Sica comm. 
Melchiorre, Alba (Alessandria) - Società agricola di 
Castellamare di Stabia (Napoli) - Sollier cav, Alberto, 
Chiomonte (Torino) - Strutt Arturo, Roma - Tarditi 
padre e figlio, Cuneo - Valva d'Ajala marchese, Valva 
(Salerno) - Vegis Gio, Gattinara (Torino) 

Medaglia di bronzo. - Associazione delle Langhe, 
San Stefano Belbo - Associazione delle Langhe, La 
Morra - Baralis cav. Paolo, Barolo (Torino) - Barone 
G. e figlio, Trani (Bari) - Bracci Vestasecca Giuseppe, 
Montepulciano (Siena) - Canepa Pietro, Casale Monfer­
rato - Capra Giovanni G. Batt., Cagliari - Caselli 
Fortunato, Genova - Caselli Raffaele, Firenze - Cas­
sone cavaliere Alessandro, 'Carpeneto (Alessandria) -
Cezzi fratelli, Ma~lie (Lecce) - De Lucca fratelli, 
Ortona (Chieti) - Enr;co Serafi.no, Casale Monfer­
rato - Faciotti Giacomo, Gattinara (Torino) - Fal­
cioIa Scipione, Casale Monferrato (Alessandria) - Fat­
toria case principe Borghese, I\Ionsummano (Lucca) 
- Fattoria Temple-Leade, I\10ino (Firenze) - Ferrero 
fratelli, Bra (Cuneo) - Foresi cav. Ulisse, Porto Fer­
raio (Livorno) - Gagna Squanotti, Monforte d'Alba 
(Cuneo) - Gavotti marchese Girolamo, Genova - Guer­
rieri Cesare, Cast.el San Pietro (Bologna) - Lavagno 
avv. Francesco, Cagliano Trentino - Leonardi Gius., 
Cagliari - Lezza Luigi, lIIolfetta (Bari) - Maiocco e 
Albanesi, Asti (Alessandria) - Mani Mignanelli Lot­
tenzio, Buon Convento (Siena) - Moreno Gio, fu Gio, 
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Dego (Savona) - Napoli Lanzara e Comp., Salerno -
Nasi cav. Guglielmo, llfodena - Nieddù Gavino, Ca­
gliari - Ospìzio agricolo Provv. Umberto I, Adria (Bari) 
- Patriarca Giusep. fu Carlo, Gatt.inara (Torino) - Per­
roni e Ratti, Genova - Personnè barone Enrico, Nard 
(Lecce) - Polano Gio. Antonio, Sassari - PorcÌ! Gio., 
Sassari - Ij.ambaldi Eugenio, POrto llIaurizio - Rondi 
avv. Enrico, Biella (Torino) - Ruffi Ercole, Rimini -
Russo Luigi , Caserta - Socchero fratelli, Canelli (Ales­
sandria) - Sali s f,atelli, Tirano (Chiavenna) - Scotti­
Douglas, Vigolano (Piacenza) - Società enologica par­
tenopea, Napoli. 

Meda,glia di b,'onZO (della provincia di Sassari). -
Low ing. Alberto, Sassari - Re Eugenio, Sassari. 

],[enzione OIW1·evole. - Achivà Camerini Giacobbe, Pergola 
(Pesaro) - Albergotti manhese Giov., Arezzo - Angelotti com· 
mendator Ferdinando, Montepulciano (Siena) - Antonini Carlo, 
Foligno - Al'girò Domenico, S. Cristina (Reggio Calabria) -
Arnulfo Luigi, Monfotte Alba (Cuneo) - Associazione agraria 
delle Langhe, produttol'e Civetta e C., San Stefano Belbo - As· 
sociazione agraria delle Langhe, produttore Rocca G., Neive • 
(Alba) - Baldini Antonio , Trebbio alle Sievi (F irenze) - BalTa 
cav. Paolo, Avellino - Bal'bieri dotto Augusto, Modena - Ba­
stogi conte Gio. Angelo, Arezzo - Benucci fratelli, Modena -
Bonola avv. Giuseppe, Gattinara (Tol'ino) - Bratti Lodovico, 
Cesena (Forli) - Brazzini Enrico, Isole del Giglio (Siena) -
Cantucci Luca S 'ena - Carltlcci fratelli, Ruoti (Potenza)­
Capponi conte tUigi, Calcinaia (Firenze) - Carrega mal'chese 
Andl'ea, Sala Baganza (Parma) - Cassola fratelli, Siracusa -
Ceino Pasquale, Lecce - Chiarella Odoal'do Lecce - Cianca· 
relli fratelli, Popoli (Aquila) - Clemente D. P., Notaresco (Te­
ramo) - Coceani Antonio, Cividale (Udine) - Comazzi fratelli, 
Velletti (Roma) - Cosma Giuseppe fu Lorenzo, Lecce - Da 
Schio conte fratelli, Vicenza - Delmastro avv. Bemardino, To· 
rino - Demaria Giov. e Comp., Re~gio Calabria - Di Laconi 
Marchese e fratelli, Cagliari - Fadda·Cappai Stefano, Quartu 
S. Elena (Cagliari) - Fal'ÌIlola marchese Paolo, Fil'enze - Fiam· 
mingo Giacomo, Catania - Fiore Paolo e tigli, Torino - Fran· 
ceschi Marini Francesco, Pontassieve (Firenze) - Fraucesetti di 
Mezzenile conte Cesare, Lorenzè (Torino) - Genesi Antonio, 
Romagnano Sesia (Torino) - Gberloni Carlo e Maddalena, AstI 
(Alessandria) - Gruttanelli·Brandini·Piccolomini contessa Emi· 
lia, .Siena - Livini RObustino, Siena - Loci Congiù Antonio, 
Lanusei (Cagliari) - Manissero fratelli, Po'capaglia (Cuneo) -
Manhesi cav. Endimio, Torino - Matteoni·Sermolli Maddalena, 
Figline (Firenze) - Matteucci cav Felice, Vomo (Lucca)­
Mazza ing. Domenico, Codevilla (Pavia) - Molines di Molina 
Ernesto, TOl'ino - Mori Ernesto, Firenze -l'anico fratelli, Me· 
lissano (Lecce) - Prandi Giuseppe e figlio, Barolo (Torino) -
Paolotti noto Giuseppe, Gattinara (Torino) - Patriarca Fran· 
cesco. Gattinara (Torino) - Peruzzi comm. Cosimo, Firenze­
P estellini avv. IppoUto, Firenze - Piccini cav. Domenico, Co· 
lorda Veneta (Verona) - Pompili Angelo, Velletri (Roma) -
Principe Ginnetti d'Avellino, Velletri (Roma) - Pucci Boncambi 
Federico, Foligno - Radaelli Pietro, Bellaggio (Como) - Ran· 
goni Macchiavelli mal'chese Latino, Castelvetro (Modena) -
Raviola Severina, Asti (Alessandria) - Ridolfi mal'chese Carlo, 
Melito (Firenze) - Sanleolini Fratelli, Bucine (Arezzo) - Sbrac­
"ia di Giustino fratelli, Teramo - Scarampi marchese di Vil­
lanova, Castello di C'amino - Scardacione Decio, S. Arcanl\"elo 
(Potenza) - Spagnoli fratelli, Ancona - Spinelli fratelli fu 
Bruno, Reggio Calabria - Todde Daniele, Seni (Cagliari) -
Vicentini Riccardo, Aquila - Zabaldano Maridta, Verdano 
(Alessandria). 

Vi ' i bianGhi da l)a~to 011 ro l'anno e fini. 

Medaglia d'oro. - Garzoni senatore Giuseppe, Col­
lodi (Lucca). 

Medaglia d'argento. - Alliata G., duca di Salaparata, 
Palermo - Bucci cav Giulio, Lamalunga (Bari) -
Capra G. B. , Quartu Sant'Elena (Cagliari) - Carossa 
Giovanni, Napoli - Caumonte Enrico, Felino (Parma) 
- Cavallo fratelli, Carovigno (Lecce) - Della Rosa 
cav. Enrico, Modena - Emporio vini Pala vicini-Durazzo, 
Pegli (Genova) - Fattoria Fenzi di Sant' Andrea, San 
Casciano (Firenze) - Fione frateUi, Bitonto (Bari) -
Marstaller Hausmann, Bari - Ostini Felice, Roma -
Perroni e Ratti, Genova - Rouff I., Napoli - Scala 
Pasquale, Napoli - Strut.t Arturo, Roma - Schneiderff 
Rodolfo, Firenze - Stabilimento Enotecnico ' Ercolanese, 
Portici (Napoli) - Valter Amerigo, Firenze. 

~Medaglia di bronzo. - Associazione Agraria Langhe, 
Neive (Alba) - Bastogi conte Giovanni Angelo, Arezzo 
- Cantina Spefimentale, S. Severo (Foggia) - Casissa 
Angelo) Genova - Ciancal'elli fratelli, Popoli (Aquila) 
- Celle Giuseppe, Sarzana (Genova) - Dapiaggi C'lrlo, 
Santa Giulietta (Pavia) - Di Salvo Salvatore fu Fran­
cesco , Palermo - Fiastri cav. avv. Giovanni, Reggio 
Emilia - Gaviano cav. Agostino, Lanusei (Cagliari) 
- Guerrieri Cesare, Castel San Pietro (Bologna) -
Mosconi Fngaroli Guglielmo, Cordevilla (Pavia) - Na­
poli, Lanzara e C., Salel'l1o - Papadopoli conti fratelli, 
San Polo di Pieve - Patalano Giacinto, Foro d'Ischia 
(Napoli) - Personnè barone Enrico, Nardò (Lecce)­
Ricasoli-Firidolfi ba.-one Giovanni, Firenze - Scot.ti­
Douglas conte Alberto, Piacenza. 

Menzione onorevole. - Agrusti Vito ed Angelo, Albero bello , 
(Bari) - Bianco D. Niccolò, TOI'ino - Calegaris Cesare fl1 Ro· 
mualdo, Gattinal'a (Torino) - Da Schio Conti fratelli, Vicenza 
- De Pasquale Filippo e figlio, Lipari (Messina) - Favara Vero 
derame comm. Vito, Marzara del Vallo (Trapani) - Ferrari 
Federico, Carrara' - ' Giacobini O. L. e F" Altomonte (Cosenza) 
- Guli Luigi di Salvatore, Palermo - Maldura conte Andrea, 
Padova - Mariotti fratellI, Parma - Mazza cav. Domenico , 
Cordevilla (Pavia) - Negroni march. Giulio, Genova - Peirano 
Enrico Amilcare, Genova - PelTa fratelli, Sassal'Ì - Pieran· 
toni fratelli. VittOl'ito Aquila) - Pisano Gaetano fu Sante. 
Siracusa - Rubeschi cav. Carlo, Bucine (Arez7.o) - Trez1a Ce: 
sare, Vel·on9. - Venturi Giovanni, Reggio Emilia. 

Vini biamhi SllU/IIanti. 

Medaglia d'oro. - Gancia fratelli e Comp., Canelli 
(Alessandria) - Perroni e Ratti, Genova. 

Medaglia d'at·gento. .:..... Manotti Luigi, Torino. 
Medaglia di bronzo. - Associazione I,anghe, Casti­

glion-Tinella - Boglione vedo ~ figli, Bra - , Minetti 
e Sperino, Saluzzo (Cuneo). 

Menzione ono1·evole. - Beccaro frat ., Acqui (Alessandria) -
Rossetti Luigi fu G. B. Iseo Qltescia) - Roufl' I., Napoli - Sa· 
vOI'ini Francesco, S. Giov. Persrceto - Sgorlo Tommaso, Acqll~ 
(Alessandria) - Società Enologica Partenopea, Napoli. 
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Vini rossi liqnorosi e da dessert. 

Medaglia d'oro. - Gerbino Giuseppe e Andrea figlio, 
Chieri (Torino). 

Medaglia d'argento. - Cassone avv. Aless., Carpeneto 
(Alessandria). - Depanti frat., Nardò (Lecce) - Sgurlo 
Tommaso, Acqui (Alessandria). 

Medaglia di bronzo. - Attanasio Giovanni, Napoli 
- Associazione Langhe, San Stefano Belbo - Falciola 
Scipione, Casale lIionferrato - Farnerari Vinc., Mono­
poli (Bari) - Gherione Carlo e Maddalena, Asti -
!acono Pietro e Paolo figli, Serrara d'Ischia - Scar­
donione Deci0, San Arcangelo (Potenza) - Tamburini 
comm. Achille, Maglie (Lecce). 

Menzione ono1'evole. - Tua Felice, Biella (Torino). 

Vini bianchi liquorosi o da dessert. 
Diploma d'onore. - Florio F. e V., Palermo 

Ingham Whitaker e Comp., Marsala - Woodhouse e 
Comp , Marsala. 

Medaglia d'oro. - D'Ali e Bordonaro, Trapani -
Guillot M., Alghero (Sassari) - Hopps Gio. e figli, 
lIfazzara del Vallo (Trapani) - Mossa conte Federico, 
Cagliari - Pisano Gaetano fu Sante, Siracusa - Sot­
tani Stefano, Corato (Bari). 

Medaglia d'argento. - Cassola fratelli, Siracusa -
Damiani A, e Comp., Marsala - De Pa~quali Filippo 
e figli, Lipari (Messina) - Fadda-Cappai donna Cristina, 
Quartu Sant'Elena - Florena Salvatorf>, San Stefano 
Camastra (Messina) - Foresi cav. Vlisse, Portoferraio (Li­
vorno) - Manca Serra dotto Gavino, Sassari - Man­
cini Antonio, Catania - Marcello cavo Sebastiano, Mar­
sala - l\1ortillara marchese Carlo, Palermo - Nieddu 
Cappai contessa Enrichetta, Cagliari - Patera Polizzi 
Giro!., Partanna (Trapani) - Rouff I., Napoli - Vi­
centini Riccardo, Aquila. 

Medaglia di bronzo. - Angugliaro, Lamia e Comp., 
Trapani - Budini Luciano, Firenze - Cantjna speri­
mentale, Barletta (Bàri) - Caredda Gius., Seni (Ca­
gliari) - Del Bono Enrico, Siracusa - Errera cav. 
dotto Alfonso, Pantelleria (Trapani) - Fattoria Case 
principe Borghese, Mon~ummano (Lucca) - Galante Igi­
nio e nepoti, Castellamare Golfo (Trapani) - Giannelli 
prot. Ciro, Modena - Lombardo frat., Trapani - Perra 
Salvatore e frat., Sassari - Personnè bar. Enrico, Nardo 
(Lecce) - Scala Pasquale, Napoli - Zedda Francesco, 
Cagliari. , 

Menzione onorevole. - Attanasio Giovanni, Napoli - Bagnoi 
Francesco, Scandiano (Modena) - Cipriani Gustavo, Reggio 
Emilia - Costarelli Mart,ino, Catania - Favara Verderame 
comm. Vito, Marzara del Vallo (Trapani) - Gasparini France, 
sco, Padova - Guli Luigi di Salvatore, Palermo - Mancini 
Antonino, Catania - Marstaller Hausrnann e C" Bal'i - Mor­
tillara mal'cb. Carlo, Palermo - Rosso di Cerarne Raimolldo, 
Catania - Servici conte Giuseppe, Pergola (Pesaro) - Tritta 
Domenico, Trani. 

\'ini di l'rutta. 

Medaglia d'argento. - Russo Antonio, Trapani. ' 
Medaglia di bronzo. - Pacchi Francesco, San Sepol­

cro (Arezzo). 
Mosti cOllCentrati. 

Medaglia d'argento. - Springmule dotto Ferdinando, 
Milano. 

Menzione on01'evole. - Catania Quirino, Goreggio. 
Attestato di benemerenza. - Cavazza dottore, Alba. 

CLASSE III. - CATEGORIA 12. a 
Aceti, acque gazose, acque cedrate, e alle 
essenze, birre, cremortartaro, enocianina, 

liquirizia, terre cattù. 

Aceti. 
Medaglia d'argento. - Bentivoglio conte Ippolito, 

Modena - Broggio comm. Francesco, Strevi - Pasqua 
Ang, Sassari - Tapella e Cravino, Verzelli - Doma­
sini Dom., Treviso. 

Medaglia di bronzo. Gambotti Giovanni, Rivarolo -
Pansera Antonio, Bergamo - Rallgoni Santacroce 
march. Aldobrandino, Modena - Santifaller Giuseppe, 
Bergamo. 

Menzione onorevole. - Ardrizzoja Alessandro, Vercelli - Bo, 
vati Giuseppe, Gaggiano (Lodi) - Grassi frat" Milano - Co­
Iombini Giovanni, Modena - Tavernarini Bigi Angiolina, Co­
reg/(io - Debenedetti S. Eredi, Acqui - Florena Salratore, 
Santo Stefano - R.imoli Chianese, Pozzuoli - Rosso Vedo e 
Comp" Torino - Solinas Arras Giuseppe, Sa,ssari. 

!e(IUe gazos~. 

Medaglia d'ar·gento. - Ponchia Maurizio, Torino. 
Medaglia di bronzo. - Antonelli e Comp., Bologna 

- Baretta Giuseppe, Asti - Imeroni Efisio, Cagliari 
- Sanguinetti Antonio, Genova. 

Menzione onor·et'ole. - Franceschinì Sellari, Grosseto - Mar­
chetti Cesare, Macerata - Sotgiu,Demnro, Sassal'i. 

Aeque cedrate o alle essonze. 

Medaglia di bronzo. Avezzano frat., Torino - Ber­
satti St~fano, Salò - Ferrari Eugenio, Salò - Girardi 
Michele, Salò - Mancabelli frat, Brescia. 

Menzione onorevole. - Frasnelli Filippo, Brescia - Rivera 
Antonio, Nervi - Samuelli L., Garguan - Wuhrer Pietro, 
Brescia. 

Birre. 
Medaglia d'oro. - Boringhieri Andrea, Torino -

Metzger fratelli, Asti - Zanella Francesco, Schio. 
Medaglia d'ar-gento. - Michel C. e figli, Alessandria 

- l;'oretti Angelo e Comp" Varese. 
Medaglia di bronzo. - De Giacomi fratelli, Borgo 

Franco (Torino) - Finzi P. e Comp., Bologna - Wuh­
rer Pietro, Brescia. 

Cremortartaro. 

Medaglia d'argento, - Benazzi Tommaso, Carpi -
De Ambrosi e Stringiotti, Alessandria. 

Medaglia di bronzo. - Federici fratelli, Uonte Uran 
(Fermo). 

Enocianina. 

Medaglia d'argento. - Carpenè, Comboni e Comp., 
Conegliano. 

Liquirizia. 

Medaglia d'argento. - Baracco Barone, Calabria. 
Medaglia di bronzo. - Amarelli Giuseppe, Rossaùo 

- Catanzaro Giuseppe, Termini. 

Terra cattù. 

Medaglia di bronzo. - Girimdin G. A., Torino. 
Menzione onorevole, - Biancotti fratelli e Comp., Milano, 

CLASSE IV. - CATEGORIA 13,a - Essenze, Cognac, 
Alcool, Liquori, Vino vermouth . . 

Essenze. 

Medaglia d'oro. - Ulrich Domenico, Torino. 
Medaglia d'argento, - Casasco Giuseppe, Sant' An­

tonio di Susa - Laccaria Felice, Reggio Calabria -
Luciano Giuseppe, Pancaglieri. 

Medaglia di br'onzo. - Crestani e Sommer, Padova 
- De Lieto fratelli, Reggio Calabria - La Spina Pa· 
squale, Reggio Calabria - Pairotto Francesco, Pan­
calieri - Rittatore fratelli, Racconigi - Rizzuto G, e 
figli, Reggio Calabria - Spagna Arturo, Siracusa. 

Menzione onorevole. - Rivera Antonio, Nervi. 

Cognac. 

Medaglia d'argento. - Perillo Giuseppe, 1I1essina. 

Aleool. 

Medaglia d'oro. - Branca fratelli, Milano. - D'E­
marese E., Bairo Canavese - Società di Savigliano. 

Medaglia d'ar·gento. - Anselmi e Marassi }larigliano 
- Bucci cav. Giulio, Bari - Casariello Giov. Esposito, 
Napoli - De Ambrosi e Striotti Alessandria - Jesu 
Salvatore e Mosce, San Giovanni a Teduccio (Napoli) 
- Mancabelli frat., Brescia - Trezzo cav. Cesare, 
Verona. 

Nleda,glia di bronzo. - Baudino Evaristo, Piossasco 
- Bouisson Enrico, Cellinaia (Livorno) - Gianoli ing. 
G. M., Ghemme - Jesu Achille, Napoli. 

Menzione onor·evole. - Betteo Francesco, Pallanza (Novara) 
- Fusco cav, Casimiro, Castellamal'e Stabia. 

( Continua). 
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LE NOSTRE INCISIONI 

s. ili. Umborto I, disogno a ponna di Loopoldo 'Grimaldi. 

I disegni a penna formano un genere grafico che 
palesa un grande amore al disegno, poichè richiedono 
sicurezza di mano, delicatezza di segno, attenzione 
grandissima, . una grande diligenza e molta pazienza. 
A tutte le esposizioni figurano alcuni di questi lavori, 
che naturalmente non possono disputare ai quadri ad 
olio ed ai marmi, ai bronzi, agli acquarelli l'attenzione 
dei visi tatori, attirata dalle opere principali e dalle 
cose più vistose e capitali. 

Volendo che come tutte le scuole, tutti i generi 
siena rappresentati nel nostro giornale, abbiamo scelto per 
quello dei lavori a penna il presente ritratto di S. M, 
il re Umberto eseguito a penna con grande finezza dal 
signor Leopoldo Grimaldi di Campobasso, del cui merito 
nel disegno si può giudicare dalla nostra incisione, essendo 
questa una riproduzione fotoincisa di un disegno nel 

,quale l'autore stesso ha riprodotto il suo lavoro a penn3, 

Diploma per i promiati all' Esposiziono di Torino. 

premi che si danno alle esposizioni sono di due 
gradi: al primo grado appartengono le medaglie di 
diverse classi ed a questo arriva un numero conside ­
T8vole di esponenti; al secondo grado arrivano gli espo­
nenti in numero molto pi ù ristretto, e conta una sola 
classe di distinzione, il Diploma d'onore. 

Ognuna di queste distinzioni à documentata con una 
stampa nella quale è scritto il nome del premiato, il 
premio avuto, il ramo di attività pel quale lo ha ot­
tenuto, ed i pregi che lo hanno determinato. Nel N. 53 
abbiamo riprodotta la stampa del diploma d'onore 
riproduciamo in questo la stampa del diploma generale. 

Rappresenta un arco trionfale, nel cui vano risplen­
dente d'oro campeggia l'Italia in atto di porgm una 
corona. Attorno e appià dell' arco: a destra un fabbro 
in riposo, appoggiato sul martello che tien fermo sul­
l'incudine, simboleggia i mestieri; da sinistra a destra 
dei genietti figurano la musica, la scultura, la pittura; 
poi della ceramica e delle armi accennano alle indu­
strie artistiche decorative e sontuarie; un manipolo di 
grano simboleggia l'agricoltura, e il disegno dell' in­
gresso dell' Esposizione di Torino rappresenta l'archi­
tettura. 

Per questo diploma il disegno fu messo a concorso. 
Vinse la gara il signor Tornaghi Emilio di Milano. La 

"nostra stampa è la riproduzione del disegno originale 
col quale il signor Torzaghi Emilio riuscl primo nel 
concorso. 

La modella impertinente, quadro di Carlo Chiarandà. 

Il pittore tentava e ritentava cercando sulla tela 
bianca un motivo per un quadro. Mettea la modella ora 
di profilo, ora di faccia, disegnava e cancellava, e non 
trovava nè soggetto, nà motivo. Questa vana ricerca 
durava da un pezzo, e non c'era sulla bianca tela che 
un profilo segnato in embrione. 

La modella, annoiata, piglia un pennello e dice al­
l'artista: 

Edl'torl' :l ROm E FAVALE l TORINO. 
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- Volete che vi trovi io il soggetto e vi riempia 
a tela in un attimo 'l 

Più annoiato della modella, il pittore le risponde: 
- Vediamo! Fai pure. 
Quella, sempre col pennello in mano come se volesse 

dipingere , afferra il telaio a rovescio, lo tiene fermo, 
picchia del capo dentro la tela per di dietro, e sbuca 
sul dinanzi colla testa e mezzo il busto fuori dalla 
squarciatura fatta con quella capata, esclamando: 

- Ecco fatto I 

T O R I N O E L' E S P O S l Z I O N E 

- Faccio 7 - Beethoven 6 - Rossini 6 - Sgam­
bat~ 5 - Raff 4 - Schubert 4 - Meyerbeer 4 -
Verdi 3 - Catalani 3 - Foroni 3 - Bazzini 3. 

Orchestre Forestiere. - Wagner 15 - Beetho­
ven 7 - Listz 5 - Mendelssohn 5 - Bach 3 -
Haydn 3 - Weber 3 - Goldmal'k 3 - Bolzoni 3. 

Orchestre riunite. - Wagner 26 - Beethoven 13 
- Listz 11 - Faccio 9 - Mendelssohn 8 - Ros­
sini 7 - Sgambati 6 - Goldmark 5 - Schubel't 5 
- Verdi 5 - Bazzini 5 - Raff 5 - Meyerbeer 5 
- Weber 4 - Boccherini 4 - Bolzoni 4_ Credeva d'aver canzonato l'artista, ma si trovò come 

presa in trappola nel rotto della tela. 
- Ferma! Non ti muovere! - le grida il pittore. Al carattere generale dei programmi che 

- Ecco trovato tema e soggetto. vennero eseguiti ho accennato parlando delle 
E messa su un altro cavalletto un' altra tela, l'ar- singole orchestre: ora ab bondonando ogni nota 

tista, rit raendo la modella in quella capricciosa azione, di censura relativa ai frammentucci, ai sa­
ebbe il quadro cercato e che, esposto a Torino, ci fece : crifizii fatti alle virtuosità, alle compiacenze 
conoscere il simpatico pittore di Caltagirone e osservare di mettere in vista qualche dio minore, è 
il dipinto tan to per la bizzarria del motivo, quanto per positivo che la più essenziale conseguenza 
la scioltezza del tocco e la vivacità del pennello. di questa serie di audizioni è stata qu~lla 

di rivelarci forze orchestrali delle quali non 

Della Galleria delle sostanze alimental'i, ha già 
parlato distesamente il nostro corrispondente speciale. 

I CONCERTI 

VII. 

Due parole di conclusione. 

Le poche considerazioni che ho promesso 
avrei fatto come chiusa alla cronaca dei con­
certi orchestrali sono fortunatamente in modo 
maggiore. 

Che alla musica in genere sia stata fatta 
la parte dovnta nella Esposizione non è so­
stenibile: si era parlato di una grande mo­
stra speciale, di e~ecuzioni corali eccezionali 
che sarebbero stati avvenimenti veramente 
memorandi e di altri progetti. Ma non bi­
sogna dimenticare che la Commissione per 
la musica primitivamente nominata sparì 
di buon' ora, molti mesi prima che l'Esposi­
zione fosse inaugurata, e che per via l'arte 
dei suoni non trovò che nna sotto-commis­
sione della Commissione dei festeggiamenti. 

Orbene questa sotto-commissione (dal mo­
mento che l'arte era rimasta suddita al fe­
steggiamento) fece realmente bene parecchie 
cose, ed essenzialmente quella dei concerti. 

Il terreno era preparato, come notai, a 
Torino, l'ambiente era propizio: ma tuttavia 
occorse molto discernimento, molta iniziativa 
e molta attività per preparare, guidare e con 
durre a termine queste andizioni di orchestre, 
che costituiscono oggi nn fatto veramente 
essenziale, onorevole per l'arte nazionale e 
che non era stato tentato prima d'ora in 
alcuna esposizione. 

La statistica ci dà un complesso di tren­
taquattro concerti, dei quali ventidue dell'or­
chestra Torinese diretta dal maestro Faccio 
e composta di 100 professori: - due della 
Società Orchestrale del Teatro alla Scala di 
MilanO, direttore Faccio, professori 130 -
tre della Società Orchestrale Napoletana, di­
rettore Giuseppe Martucci, professori 90: -
tre della Società Orchestrale Bolognese, di­
rettore Luigi Mancinelli, professori 150: -
due dell'Orchestra di Parma, direttore Cleo­
fonte Campanini, professori 130 : - due della 
Società Or chestrale Romana, direttore Ettore 
Pirelli, professori 100. 

Le composizioni per orchestra eseguite in 
questi trentaquattro concerti fnrono cento­
trentatrè di sessanta antori, e per chi s'in­
teressi di confronti pnò anche essere curioso 
il seguente specchietto degli autori che eb­
bero maggior numero di esecuzioni. 

Orchestra Tm'inese. - Wagner 11 - Listz 7 

si aveva quasi conoscenza. Per la maggio­
ranza l'abilità dell'Orchestra Bolognese e la. 
bravura clelIa Romana non era presupposta, 
e l'eccellenza assoluta della Napoletana riuscì 
nuova a tutti. 

Tutte queste orchestre ebbero una carat­
teristica comune, ed è stata quella della ver­
satilità: non credo che in alcun altro paese 
si sarebbe potuto aver l'esempio di numerosi 
corpi orchestrali che da questo lato potes­
sero competere coi nostri. 

Studiate poi le orchestre in quelle speci­
fiche qualità che apparirono dalle esecuzioni, 
gli insegnamenti potrebbero essere numerosi. 
Vediamone alcuni almeno di corsa. 

L'interesse del pubblico fu ' costantemente 
in rapporto col valore reale dell'orchestra. 
Lo proverebbero facilmente le .. cifre degli in· 
troiti. - (E qui apro una parentesi per notare 
che l'interesse del pubblico ebbe una prova 
inaspettata in ciò che l'introito reale su quello 
preventivato fu nella proporzione di circa 
dlieci ad uno, il che prova che tutte le va­
riaz'ioni sulla indifferenza degli italiani alle 
manifestazioni artistiche non sono guari a 
posto). 

E questo valore fu in proporzione della 
solidità del suo stabilimento, e specialmente 
della agevolezza che si ebbe nel fare per 
settimane e magari per mesi le prove occor­
renti. 

Furono i programmi più arditi, e che ac­
colsero senza paura lavori di maggior polso 
quelli che produssero maggior impressione. 

Queste condizioni di cose si possono rias­
sumere con nn simpatico amico mio in tre 
sacrosante e pur talora spregiate massime, 
che il signor di La Palisse, buon'anima sua, 
non avrebhe ripudiate: 

1.° La frazione neppure in musica vale 
l'intiero: e se minuscola, neppure l'adombra: 

2.° I dei maggiori hanno, anche in Italia, 
maggior valore dei semidei.· . 

3.0 Studiando di più, s'arriva in Italia come 
altrove a sapere e far meglio. 

La questione del repertorio, d' quasi im­
possibile risoluzione per ciò che riguarda il 
teatro, si è trovata appianata circa l'orche­
stra. Due corpi orchestrali hanno dimostrato 
di avere un repertorio copioso e variato e 
di pezzi di resistenza, per preparare i quali 
n.ol1 sarebbero certo bastate le prove ordi­
narie della circostanza: e questi due corpi, 
Napoli e H.oma, furono quelli ai quali indu­
bitabilmente spetta il primo posto in questa 
gara artistica. 

Potrei continuare con qua.lche osservazione 
sui direttori d'orchestra: ma non voglio spin­
germi nel campo delle chimere ed andar con­
tro la realtà dei fatti. È positivo che l'ideale 
del direttore di concerto non s'accoppia sem- I 

pre colla pratica quotidiana del teatro: ma 
pur troppo è positivo che la sola parte poe­
tica dell'arte non basta attualmente a chi la 

professa: è il caso di applicare il carmina 
non dant panem. 

L'essenziale si è che possa.no darlo qnesto 
pane i soli concerti un tempo, come lo dà 
in generale la musica prettamente strumen­
tale in qualche grande città d'Europa. E da 
questo lato l'esperimento è stato favorevole, 
e non lascia disperare che un bel giorno que­
sto possa accadere anche presso di noi. 

Qllesto giorno anticipiamolo col più fer­
vido augurio, ed intanto diamo opera possi­
bilJ?ente a riparare un' altra necessità, ri­
guardo aUa quale abbiamo pure potuto ri­
cavare qua.lche ammaestramento. Voglio dire 
dei locali da concerto che mancano assolu­
tamente in Italia. Credo di conoscere tntte 
le sale dei conservatorii e le altre che si 
usano pei concerti nella penisola: e la con­
clusione è stata sempre che attualmente sono 
ancora preferibili i teatri. Ma certamente 
non lo sarebbero più quando sorgessero nelle 
principali metropoli saloni come quello for-

I tunatissimo del Riccio, e la. spesa non sa­
rebbe poi nemmeno tanto rilevante che il 
prodotto non ricompensasse qualche intra­
prendente speculatore. E se non si trovano 
speculatori si dovrebbero fare dei larghi ap­
pelli ai mecenati, e per qualche tempo le 
società orchestrali si dovrebbero imporre qual­
che sacrificio per non essere sempre più o 
meno delicatamente costrette a snpplicare 
una di rado gratuita ospitalità ai proprie­
tarii dei teatri, senza pensare che l'agio di 
provare sul posto e colla disposizione fissa 
dell'orchestra faciliterebbe d'assai il concerto 
delle esecnzioni. 

Ed ora venendo proprio alla stretta di que­
sto finale tiriamo un lieto oroscopo per l'av­
venire dell'arte nazionale: l'esperimento di 
quest'anno presentava qualche difficoltà, di­
ciamo pure qualche pericolo: il risultato ha 
sorpassato le speranze: tocca a tutti gli ita­
lia,ni, ciascnno per la parte sua, a secondare 
la corrente che si è manifestata propizia: 
deve esse.r;e assolut.amente passata l'epoca 
nella quale la musica era tenuta in conto 
solo di gentile, amabile occasione di trastullo: 
non dimentichiamo che Gioberti disse chiaro 
essere la musica insieme coll' architettura, e 
forse prima di questa, arte' principe: al pro­
gresso costantJ3 di qnesta estrinsecazione del 
Bello è più che non appaia legato il nostro 
decoro nazionale. 

IpPOLITO V ALETTA. 

- - - .. _~-------------

L' !GRICOLTURA 
. nolle gallerie delle industrie estratt!ve e ehimillhe 

Hl. - jlfaterie prime per la fertilizzazione. 

Se per soddisfare ai bisogni dei nostl'i campi 
è di grande beneficio che si trovino già belli 
e preparati i concimi chimici, i quali abbiamo 
ultimamente: passati in rassegna, una parte 
direi non meno importante l'hanno le materie 
prime che entrano in .tali concimi, e che pure 
possono servire come efficaci ausiliari al con­
cio naturale animale. 

È un bene che r industria pensi a venire 
più largamente in aiuto delle campagne an- . 
che con questo mezzo, pOichè, senza nulla 
detrarre ai meriti dei concimi chimici già 
pronti, con date qualità di sostanze e con 
d3tte proporzioni alle volte all' agricoltore, 
per ragioni che non è qui il luogo di dire, 
torna maggiore conto di avere le sostanze 
prime, o per aggiungerle come complemento 
al letame, o per ispargerle secondo i speciali 
bisogni del terreno e nel periodo in cui più 
giovano alla vegetazione. 

Quest' industria di preparare le materie 
prime è meno sviluppata dell'altra di fornire 
l'amalgama delle materie prime per questa 



o quest'altra coltivazione; e difatti all'Espo­
sizione non si vedevano numerose rappre­
sentanze di quest' industria. Probabilmente 
ciò è da attribuirsi al fatto che è più facile 
preparare miscele con materie prime già la­
vorate, che approntare queste materie prime. 
Vi era però questo di buono, che figuravano 
le case più rinomate per la bontà dei pro­
!lotti da esse ottenuti. 

Vi era lo, casa Sclopis e Ducco di Torino 
coi suoi perfosfat.i di una bella apparenza, e 
coi suoi sali puri (solfato d'ammoniaca., acido 
solforico, ecc.); vi era la ditta Candiani e 
la ditta Biffi di Milano, i cui prodotti chi­
mici hanno acquistato così meritata rino-· 
manzo,; - di Milano faceva pure una bella 
figura la ditta De Nolaris, Cantù e C. - Notai 
due fabbriche 'speciali di nitrati di potassa 
e di soda, una di Vigevano e l'altra di Ge­
nova (Scerno e Gismondi). 

Le materie prime che più abbondavano 
erano i perfosfati; di questi vi era davvero 
abbondanza. Era difficile trovare un esposi­
tore in questa classe che non avesse il suo 
saggio di perfosfati: buon segno, vuoI dire 
che si prende sempre più ad utilizzare noi 
in paese questa grande ricchezza di fertiliz­
zazione e non le si lascia più prendere tutta 
la :via dell' Inghilterra. I perfosfati, si sa, 
sorio le ossa animali sgelatinate, polverizzate 
e trattate coll'acido solforico; e sono il fer­
tilizzante di cui abbiano in generale mag­
giormente bisogno i nostri campi. 

I perfosfati sono di prepa.razione facilis­
sima, e possono essere fabbricati dall' a.gri­
coItore stesso. Il guaio è poter avere le ossa 
bene sgrassate, perchè, se vi è del grasso, 
questo riesce d'ostacolo alle reazioni che deb­
bono succedere allorchè vengono trattate. Di 
fabbriche che facciano bene, ve ne sono a 
Torino ed a Milano; una che appare aver 
preso grandi proporzioD,i nella lavorazione 
deiIe ossa, è la società anonima per lo spurgo 
inodoro, di Torino. Era ' la prima volta che 

. si presentava ad un'Esposizione nazionale, e 
si presentava in modo da prender posto fra 
le pligliori fabbriche. I suoi prodotti, trat­
tati coi sistemi più perfezionati Ragen e 
Seltzam, comprendono la completa lavora­
zione delle ossa, estraendone tutti quei prin­
cipii immediati che possono trovare utili ap­
plicazioni, e che consistono nel grasso, nella 
coUa e nei fosfati. Di più, questa fabbrica 
presentò un prodotto, detto pol'l:ere azotata., 
che è una bella ed utile innovazione; è l'in­
sieme dei detriti che risultano dalla prepa­
razione delle ossa per la colla, e più special­
mente dai briccioli di carne secca; i quali 
fra: tutti assieme cost.ituiscono una preziosa 
sorgente di azoto organico a buon mercato, 
azoto che facilmente si può rendere assimi­
labile dalle piante. 

Notai con soddisfazione che anche in que­
sto ramo l'industria italiana cammina. 

Vittor Rugo, fra i tanti paradossi trascen­
dentali che ha sparso ne' suoi Miserabili, ha 
scritto anche questo: "Tutto l'ingrasso umano 
animale che il mondo perde, quando fosse 
reso alla terra iu luogo di essere gettato al­
l'acqua, basterebbe ad alimentare il mondo ". 
Nulla di più vero; ma è altrettanto doloro­
samente vero che la maggior parte di quella 
immensa mole di fertilità è lasciata andare 
perduta. 

Già, se si dovesse stare a ciò che si ve­
deva all' Esposizione in questa classe, biso­
gnerebbe dire che si pensa ancora poco a 

. questa ricchezza naturale. Vi era la società 
anonima per lo spurgo dei pozzi neri di Mi­
lano, e quella torinese citata ora; più qual­
che saggio di poudrette (col quale nome, si 
sa, si designa la preparazione del concime 
umano solidificato e reso inodoro) presentato 
da alcune fabbriche di concimi chimici, che 
COn lodevole proposito hanno annessa alla 
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loro industria. la preparazioue di questo pro­
dotto. Ma è un nonnulla in confronto del 
molto da fare che vi sarebbe, se si volesse 
raccogliere tutta la fertilità che buttiamo via 

, così da scioperati. 
:fl vero che, olt.re le due città di Milano e 

Torino state rappresentate all' Esposizione, 
ve ne sono altre che raccolgono le deiezioni 
umane con grande vantaggio dell' igiene e 
della produzione dei campi: ma quante sono 
ancora le città grandi e piccole, quanti i vil­
laggi in cui non si pensa a far te!:loro di tutta 
quella colossale somma di fertilità Y I E pen­
sare che questa è la sorgente la quale ci può 
dare a più buon mercato uno o due fra i 
principali fertilizzanti! 

La nostra attività industriale-agricola ha 
in ciò un ben vasto campo, in cui svolgersi 
con grande beneficio di tutti: auguriamoci 
di vederla presto darsi maggiore pensiero di 
tutta quella ricchezza che scialacquiamo. 

-Nella microscopica categoria 9.a di questa 
classe vi era di notevole la mostra fatta dal 
professor Mussa di Torino; erano apparecchi 
per saggi industriali, con un nuovo processo 
per il dosaggio ed apprezzamento dei con­
cimi. L'intendimento del professor Mussa si 
capisce benissimo: è quello di sottrarre il 
povero agricoltore alle tante trappole che gli 
sono tese dai disonesti spacciatori di concimi 
chimici o di materie prime, e di controllare 
da sè l'onestà, per così dire, di ciò che 
acquista. 

Intendimento lodevolissimo, e che è diretto 
a rendere segnalati servizi agli agricoltori, 
perchè, non fa bisogno lo ripeta, qui, fra i 
tanti mezzi con cui si può giuocarla al buon 
prossimo, questo dei concimi chimici si pre­
sta a meraviglia. 

Epperciò, o avere la garanzia morale del­
l'onestà delle Case, di cui per nostra buona 
sorte non abbiamo difetto in Italia, come ri­
sultò dalla mostra speciale all' Esposizione, 
o garantirci da noi stessi, col mezzo di dosa­
menti, della bontà di ciò che è offerto in 
vendita. E giudicando così a occhio e croce, 
mi parve che il procedimento del professor 

. Mussa potesse raggiungere l'intento. 
L'esame di questa mostra del professor 

Mussa mi porterebbe di necessità ad entrare 
nell' intricato ginepraio: se colla carne al 
fuoco che' ha oggi l'agricoltore, questo debba 
anche occuparsi di esami chimici! Confesso 
che colla istruzione che generalmente vi è 
nelle campagne, non si può ancora vagh-eg­
giare l'agricoltore-agronomo nel senso esteso 
della parola, il quale veda non solo a lume 
di pratica e di esperienza, ma ci veda anche 
colla scorta di pesi, di reattivi e di micro­
scopi i. Ciò non toglie però che il Mussa non 
miri ad uno scopo eminentemente pratico e 
razionale; e frattanto che i migliori potranno, 
direi dovranno, adottare il suo od un al­
tro procedimento consimile, ripromettiamoci 
tempi migliori e ben prossimi, in cui la mag­
gioranza sia composta di quei tali agricol­
tori -agronomi di cui dissi or ora. 

IV. - Vat"ia. 

Agl'O di limone potabile. - Il succo di li­
mone puro, liquido, potabile, è molto diffi- I 

cile a trasportarsi, causa la sua facile alte­
razione. Trovato il modo di impedire questa 
alterazione durante i viaggi anche lunghi, si 
darebbe certamente vita ad un'industria della 
più grande importanza nella regione degli 
agrumi. Pare che a questo sia riescita la ditta 
F. Marangolo di Messina, la quale presentò 
diversi saggi di agro di limone avente tutte 
le proprietà igieniche e terapeutiche, e con­
servabile per un tempo indefinito. 

Il valore del sistema di lavorare l'agro di 
limone, escogitato dalla ditta Marangolo 
(l'unica che abbia presentato di questi pro-
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dotti all'Esposizione) è davvero ben apprez­
zabile. Si tratta di un prodotto che per le 
incontestate sue virtù rinfrescanti, astrin­
genti, anti-scorbutiche, e per altre sue pro­
prietà, può prendere un largo posto non solo 
negli ospedali e sui bastimenti, ma in pa­
recchi usi casalinghi. 

La ditta Marangolo presentò il succo di 
limone preparato col suo sistema per diversi 
usi, e, quel che monta, a prezzi discreti, cioè: 

Il S1weo naturale di limone per le carni, 
i pesci, i vegetali alimentari, i dolci, e .per 
correggere le acque poco buone; 

Il sueco naturale d-i l'imone doleificato e 
coneentt'ato nel mwto per preparare le limo­
nate, avente tutto l'aroma del frutto; 

Il Rhum ili limone, astringente, di azione 
terapeutica nelle indigestioni e nelle diarree. 

:fl uno degli esempi più belli che si pos­
sano citare a dimostrazione di quanto ho 
detto in principio, che cioè sono incommen­
surabili i benefizi che si poSsono avere dalla 
migliore e più vantaggiosa lavorazione di ta­
luni nostri prodotti. 

La ditta Marangolo colla sua nuova indu­
stria può certamente avvantaggiare sensi­
bilmente la produzione degli agrumi; ed ha 
poi il pregio di far noi in Italia ciò che fanno 
gli Inglesi alle nostre spalle. Essi vanno in 
Sicilia, portano via il succo di limone ri­
dotto all'impotenza di fermentare, se lo por­
tano a casa loro, lo lavorano; e poi ce lo 
ritornano acido citrico bell'e pronto, facen­
docelo pagare saporitamente. 

Zo7ji. - All' industria mineraria zolfifera 
fu già dedicato uno speciale capitolo di que­
sta pubblicazione; qui mi soffermo a dire 
ancora qualche cosa unicamente per consi­
derarla sotto l'aspetto pratico agrario. E per 
noi agricoltori la parte pratica di questa 
Esposizrone dobbiamo cercarla nella raffina­
zione, per due buone ragioni: sia perchè lo . 
zolfo puro ha un' azione più energica, e per 
non pagare al prezzo dello zolfo le sostanze 
che gli sono mescolate e che valgono assai 
meno, - sia perchè, avuto riguardo alla di­
struzione delle crittogame, bisogna dare una 
grande importanza alla finezza. Questa, sotto 
certi aspetti, ha una importanza ben mag­
giore della purezza: in pratica si è trovato 
che l' oidio non è vinto che dallo zolfo ben 
bene polverizzato, e noli. si dà punto o poco 
per inteso di quello macinato grossolana­
mente; tanto che si dice che è da preferirsi 
uno zolfo perfettamente macinato ma anche 
non affatto puro, ed altro purissimo ma gros­
solano. 

Orbene, sotto questo aspetto vidi all'E­
sposizione che l'industria zolfifera si è svi­
luppata molt.o; vi erano numerosi esposi­
tori di zolfi macinati e raffinati, ed alcuni 
di essi che esercitano l'industria su vasta 
scala. Vi era fra i tanti la Società generale 
degli zolfi di Brescia, che ha una bella mo­
stra. dei suoi prodotti ottenuti nei suoi sta­
bilimenti di raffineria impiantati in diverse 
parti d'Italia, nientemeno che a Brescia, a 
Venezia, a Cesena ed a Catania. 

La Sicilia, che, come fu giustamente no­
tato, aveva un'Esposizione relativamente mi­
sera per ciò che riguarda l'estrazione ed il 
trattamento del minerale greggio, si presen­
tava meglio per ciò che riguarda la lavora­
zione dello zolfo, - era rappresentata da 
parecchi e grandi espositori; cito i Paternò 
e Raddusa di Catania, i quali soli lavorano 
lo zolfo di ben quattordici miniere. 

In pratica, si fa talvolta questione se COn­
vengano di più gli zolfi di Sicilia o quelli 
di Romagna: per gli usi agricoli servono 
tanto gli nni quanto gli altri. Tutta la que­
stione sta nella raffinazione e nella macina­
zione; anzi, rigorosamente parlando, la que­
stione, · più che tutto, sta nella macinazione 
o polverizzazione, per la ragione detta più 
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sopra. Su questo punto gli zolfi siciliani erano 
una volta inferiori ai romagnoli. Ma le cose 
sono o'ra' mutate sensibilmente in JIleglio an­
che per la Sicilia: i sistemi furono miglio­
rati di molto, sicchè non è più così difficile, 
come una 'volta) trovare di quegli zolfi che 
abbiano un buon grado di raffinazione e di 
macinazione; e dei migliorati sistemi di la­
vorazione si notarono buoni saggi aU'Espo­
sizione. 

Glucosio. - Ne ho visto una sola mostra ed è 
quella ' dell~ casa Monnier di Milano. Questo 
prodotto industriale dovrebbe servire essen­
zialmente agli usi enologici, in sostituzione 
dello z.ucchero di canna, sia nel correggere 
i mosti, sia nel fabbricare i secondi . vini. 
Certo che, potendosi avere tale prodotto ad 

• 

T O R I N O E L' E S P O S I Z I O N E 

uu prezzo minore di quello dello zucchero, 
il suo uso recherebbe un grande beneficio 
all'enologia, p~rchè bene spesso è il 'prezzo 
dello zucchero di canna, che, per la que­
stione ecouOl;niça, è d'ostacolo ad ' una m'ag­
giore diffusione di detta utilissima pratica: 
ed ~llora ci tocca accontentarci di ottenere 
un prodotto lUeno pregiato. 

Ma vi è una quistione della più alta im­
portanza, ed è che se il glucosio non è pu­
rissimo in tutta la estensione del termine, 
espone chi beve il vino a cui fu aggiunto 
del glucosio a degli inconvenienti spiacevoli, 
e tal volta gravi. Se si trattasse di glucosio puro 
di uva, non ci sarebbe più nulla a dire; ma 
il glucosio così detto industriale, essendo 
tratto da altre sostanze, e non dall'uva, se 

non è estremamente raffinato ed anche per­
chè per es~rarlo bisogna far uso di reagenti, 
contiene tal volta delle sostanze, come sa­
rebbe l'acido valerianico, nocivo all'economia 
animale. 
. A parte questo poi, Re il glucosio contiene 
destrina od acido butirrico, come capita 
spesso, comunica al vino un gusto poco buono 
e lo predispone a più · facili guasti. ]j) per 
queste ragioni che gli enologi non sono tutti 
d'accordo intorno all'uso del glucosio indu­
striale in enologia; e consigliano ai vinicol­
tori di andar molto guardinghi e di assicu­
rarsi pr.ima ben bene della qualità del pro­
dotto. 

Per la qual cosa l'industria che con lode­
vole intendimento si dà alla preparazione di 

GALLERIA DELLE SOSTANZE ALIMENTARI (disegno del signor CavalloLti). 

taie prodotto, devè cercare di ottenerlo in 
tutta. la sua purezza; e giova credere che i 
prodotti presentati dalla stimata casa Mon­
nier rispondano pienamente alle esigenze 
enologiche. 

Botti di cemento. - Una mostra che atti­
rava l'attenzione dei visitatori enologici, era 
una botte di cemento esposta dalla ditta 
F. Borsari. Era una vera botte con pareti 
interne silicate da serdre a tutte le lavo­
razioni del vino. 

In verità ci sono vantaggi coll'uso di que­
ste botti, per esempio: si possono costruire 
assai più grandi che quelle di legno, -
sono di maggiore solidità, e meno pericolose 
nei casi di incendii. - con esse i cambia­
menti di temperatura hanno minor influenza 
Ani vini, - il calo dei vini è minore che 

nelle botti di legno, si calcola circa l'un per 
mille all'anno, e ciò perchè si sa che attra­
verso i pori ùelledoghe ha luogo una continua 
evaporazione, - si possono adattare promi­
scuamente a contenere vino bianco o nero, 
basta una buona lavatura, come si fa delle 
bottiglie, ecc. . 

Ma vi è il rovescio della medaglia: ed è che 
tutti i suaccennati vantaggi sono bensì veri, 
il vino nelle botti di cemento si conserva assai 
bene, ma esso non vi subisce le modifica­
zioni necessarie al suo perfezionamento, non 
invecchia, non potendo esso aver nessun con­
tatto coll'aria e non potendo esserci nessuna 
ossidazione, come avviene lent!\mente e co­
stante mente attraverso ai pori delle doghe; 
e senza di cui non pnò aver luogo nè per­
fezionamento nè invecchiamento. Gli è come 

se si mettesse il vino giovine nelle bottiglie, 
ove questo nè si perfeziona, nè invecchia. 
. Laonele le botti eli cemento possono servire 
alla fermentazione dei mosti, e alla conserva 
zione dei vini grossolani fatti per il pronto . 
consumo, da smerciarsi nell'annata; non per i 
vini fini. l'er detti usi le botti di cemento 
possono recare importanti servizi, massime 
dal lato d'ella economia e della buona con­
servazione del vino. Il campione presentato 
dalla ditta Borsari dinota nn sensibile pro­
gresso nel sistema di fabbricazione di queste 
bott~, sia per ciò che riguarda la solidità, 
sia per ciò che riguarda la comodità. E se­
condo quanto si poteva giudicare, la silica­
zio ne della parete interna, punto capitalis­
simo, si presentava fatta a dovere. 

GIOVANNI MARCHESE. 



IL DIPLOìIlA D'ONORE PER I PREMIATI ALL' ESPOSIZIONE (composizione e ùlsegno ùel signor Emilio Tornaghi). 
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ltLENCO UFFICfALE 
degli esposito1-... ·i p:remiati 

DIVISIONE VIII. 
E ,conoIllia rurale, orti cola 

, e forestale. 

SEZIONE XXV. 
CLA.SSE I, II e III . Categorie dalla La alla 10.a 

Liquori. 
(Q-llalità. diverse (H ligllO?"i p" esentati n. 1760, ammesse 

alla te1'za degustazione n. 104) . 
Diploma d'onore. - Button G. e Comp., Bologna -

Freulld, Ballor e C" Torino - Martini e Rossi, Torino. 
Medaglia d' oro. - Vittone Felice, Milano. 
Medaglia d' at·genfo. - Ascione Sftlvatore, Napoli -

Barattucci Giulio, Chieti - Bellardi Domenico e Comp., 
'rorino - Bergia coningi, Torino - Biasci Sebastiano, 
Percioli (Pisa) - Branca frat., Milano - Bmello Te­
resio, Torino - Caretti frat., Roma - Carpano Giu­
seppe, Torino - Cerra e Cavallo, Vercelli - Cerruti 
frat., Genova - Cito FrallCeSCO, Napoli - Clerici Fran­
cesco, Milano - Conconrde-Ctemann Giov., Pinerolo -
Frasnelli Filippo, Brescia - Giuliano Andrea, Ottaiano 
(Napoli) - Ghizzoni Luigi, Piacenza - Ginstetti Vin­
cenzo, Genova - Lestuz7.i Giuseppe, Zara (Dalmazia) 
- Mançabelli frat., Brescia - Mantovani Cesare, San 
Felice (1I10dena) - lIfethier e Robbi, Sftluzzo - Mon­
tini Pasquale, Fftbl'lano (Ancona) - Musi Luigi. Bolo­
gna - Olivieri Franr.esco, Porto S. Giorgio (lIfarche) 
- Pagli/trini Giovanni, NallOli - Pedroni e Comp., lI'Ii­
lano - Piga Vincenzo, SaRsari - Pin Stefano, Fene­
strell e -l- Robiolio Giovanni, Biella - Russo Antonio, 
Trapani - Sacco Giovanni, Torino - Salomone Anto­
nio, Mondovì - Sona Costanzo, Alessandria - Taglia­
zucchi frat., Modena - Trentalange Michele, Campo­
basso -1 Zucchetta Giovanni, Crespano Veneto. 

J1.eda{flia di bronzo. - Baistrocchi Ignazio, Panna 
- Biagjni Michele, Moelena - Cannetto Stefano e Con­
tini, Sassari - Chinagli a Vincenzo, San Donà di Piave 
(Venezia)) - CI eTici vedo di CostHntino, ì\mano - De 
Sena Elia, Napoli - Di Vil'gilio Ferdinando, Tocco 
Casauria, (Chieti) - F erro frat. e Cassenello, Genova -
Florin frat., Genova - Fontana Giustiniano, Bassano 
(Vicenza) - Franceschini Sellari, Grossetto (Siena) -
Gabutti Pietro, Torino - Gallini Luigi, CiamberÌ­
Girardi Pietro, Torino - Jesu Salvatore, Napoli -
Lesca Qiovanni, Torino - :!Hanzini e Fanti, Vijnola e 
Marano (Modena) - ì\Iassemno e Comp. , Biella (To­
rino) - Orsini Erminio, Giulianova (Teramo) - Pas­
sale Gaetano, Cassignano (Fermo) - Povegliotti e Va ­
noni, Brescia - Pressante Giovanni, Teramo - Ro­
mero, Sàrt.oris e Comp, Torino - Scarneru Antonio, 
Taranto : (Lecce) - Sotgiù Demmo Giuseppe, Sn,ssari­
Tosi Sebastiano, :Renazzo (Ferrara) - Vaccari Vincenzo, 
Sfl.ssnolo (Uodena). 

l>Ie1/zione onorel'ole. - Albertani Gio\'ann i , Brescia - Bac­
carini Gaet~n o, Modena - Bianchi Giuseppe, Milano - Curlen­
ghi Ferdinando. Parma -- Cardona Francesco, Camerino - Ca­
son i Giuseppe, Finale (Modena) - Cavallotti Claudio, Milano _ 
CeUini Vincenzo. Chi'eti - Ceria Celestino. Udine - Ceria Lui~i 
Torino - Cesa Raffaele, Lecco - Che" nùini Amplesso. Re~!?iò 
Emilia - Cocchi Francesco . Reggio Emilia - Cortellini (lia. 
como, Venezia - Degiorgis Nicola. Torino - DePanfilis Edoardo 
SOII;t0l.1a ~- De.valle GjovRl?ni, TOl:ino -: Fogliano D01nenico; 
Rutlgl,ano (Ban) - Franch, fratell" TOl'1no - GioI' lano e Be· 
retta,. Cuneo - Gurgo Lui!!i, Biella - Malvezzi featel li. RoviO'o 
- Margaria Stef~no , Oneglia (Porto Mauri7.io) - Masi Pio MO~l­
temarciano - Mossone Antonio . Andomo - Palombaro f~rma­
cista, Chieti - Pans ini F rancesco e Savel'Ìo Tran i": P erillo 
Giuseppe. lIfcsgina - Pesoli Domenico, Roma -'Petrignani l'arlo 
Trani - Piatti Cesare. Milano - Picciolle. Giacomo. Taranto": 
Ponzoni Gia cinto, Piadena (Cremona) - Risi Pio. Civitaveccllia, 
- Rosso vertuva e figli, Trapani - Savol'ini li"rancesco t). Gio-
vanni Persiceto - Vicini Ettore, Chiavenna. ' 

V no \'Ol'lIIoutll. . 
Diploma d'onore. Cinzano Francesco e C., Torino. 
Medaglia .d' 01'0. - Al~difred! V!ncenzo e Comp, Trof­

farello (Tonno) - Bergla comugl, Torino. 
Meda,lJlia d'ar.qento. - .!.lliani cav. Lorenzo Torino 

- Baudino E ., Piossasco (Torino) - Branca 'fratelli 
Mil~no - C~rett~ ~rate lli, Rom't. - Carpano Giuseppe; 
Tonno - Glacobllll C. e fratellI, Altomonte - lI'Iar­
chisone Michele, Torino - ì\finetti e Sperino, Saluzzo 
- Sona C9stanzo, Alessandria - Vittone Felice, Mi­
lano - IZancani Francesco, Sampierdarena. 

Medaglia (li .b?:onzo. :- Bertello Luigi , Biella ('l'orino( 
Bovero LUIgI, Tormo - Capellaro Enrico, Toriuo 
Carrega march. Andrea, Parma - Cerra e Cftvallo 

Vercelli - Chinaglia Vincenzo, San Donà di Piave ~ 
Clerici Francesco, Milano - Gerbi Secondo Torino­
Giaccardi Lorenzo, Torino - Giacometti Ig'nazio Ca­
luso - Masserano e Comp., Biella - M'erJino Gio~allni 
Ciriè - Quarone coniugi, Novello - Robiolio Giov.' 
Biella , Setgiù Demnro G., Sassari - Vannucci di 
Gallidoro march., Castelduccilt - Viecca G., Torino: 

Menzione onorevole. - Associazione delle Vtnghe (produttore 
cav. CIvetta" San St,efano Belbo - Barberis fratelli Moncalvo 
- f!U1'ello Tet'~sio, T?rino - Busca Achille e Conip ., Torino 
-:- Cavallone GlOvanm, Crescentmo (l'orino) - Clerici Costan-
tmo, Mlbino - Comini Emilio Pavia - Fione e lacollo Bi­
t?nto - Franceschini Sellari, Gl!osseto - Gablltti Pietro' To­
rmo - Gel'~al~i ~ M~i~li~, Torino - Meletti Tito, Ascoli Piceno 
- Me:rnardi GIUho. Chle.rI - Pnlt e Angustin, Cas l te - Riva. 
fratellI, Tonno - Sellan Fraucesco Grosseto - btecher fra­
telli~ Catani,!, - Tarditi padre e figlio, La Morra - Ulrich Do-
memco, Tonno. . 

T O R I N O E L' E S p ' O S I Z I O N E 

CLASSE IV, V, VI, VII. - Arboricoltural frutticoltura, 
orticoltura, fiori coltura, 

__ ESlìQsiziQne _pçnna1wntc. -_. 

~lJIedaglia d'oro. - Borsani Antonio, M'ilano. 
Medaglia d'a?'.lJento. - Il'[enegazzoli Giuseppe, Verona 

- Paoletti Angiolo, Livorno (Toscana) - Pin e Gul­
lino, San Remo - Rizzetti dotto Teresio, Torino -
Roda Giuseppe e figli, Torino - Roggero Giuseppe e 
figli, Torino. 

Medaglia d'argento (senatore Campana). - Domenici 
Luigi, Torino:" Roggero Giovanni, Rivoli. 

Medaglia di bronzo. - Borello fratelli, Asti - Chicco 
Domenico, Vinovo - Domenici Luigi, Torino - Gan­
dina, Torino - NeÌl'otti Camilla e figli, Torino - Ra­
lllello Alessandro, Biella - :f!,ittatore Zo Lorenzone, Pan­
ca�ieri - Reggero Giuseppe e figli. - Trentin M'arco, 
San Donà di Piave - Volontè Claudio, Como. 

Menzione onorevole. - Albera, Torino - Maggi cav. Am­
brogio, Milano - Neirotti Camilla e figli, Torino - Pecori Raf­
faele e Comp., Firenze - RamelJp Alessandro, Biella. 

Attestato di benemet-enza. - Besson Michele, Torino 
- Club alpino italiano, Torino - Direzione elei giar­
dini municipali di Torino - Gullino Luigi, Torino -
Mariani Angelo, Torino. 

Premi in denaro. - Lire 50 al capo coltivatore del 
signor Borsani Antonio, Milano - Lire 100 ai signori 
Pin e Gullino di San Remo - Lire 50 ftl capo colti­
tivatore del dottor Rizzetti, Torino - Lire 50 al capo 
coltivfttore dei signori Roda Giuseppe e figli, Torino. 

E sposizioni temporanee. 

Medaglia d' 01'0. - Borsani Camillo, Milano - Con­
corso ag'l'ario, provo di Venezia - Conti En.rico, Firenze. 

Medaglia d'ar,qento (Ministero di Agricoltura, In­
dust ria Commercio). - Ceruti di Singapore. 

Medaglia d'ar.qento. - Arnaboldi Cazzaniga conte 
- Barberis Federico, Torino - Barra Pietro, Santena 
- Beltramo Cost., Torino - Besson Filippo e figli, 
Torino - Bettinetti lIiaurizio - Bonfigliuoli Gaetano, 
Bologna - Buffa Luigi, Torino - Casetta Francesco, 
Canale - Castiglioni, Olgiate Olona - Colonia agri­
cola di Rivoli - Comizio agrario, Crema - De ì\n-

. chelis Ernesto, Torino - Farina, Castellanza Lom­
bardo - Gnudi Giuseppe, Bologna - ,Guazzoni Giac., 
Golasecca - La Generala (Casa), Torino - Marinelli 
Cesare, Verona - Menegazzoli Gius., Verona - Me­
starino Margherita, Chieri - Neirotti Camilla, Torino 
- Olessino Aless., Asti - Riccio Rosa, Torino - So­
cietà orti cola di Asti - Società orticola Verbanese -
Villanova marchese (eli) - Volontè Claudio, Como. 

Medaglia d'argento (di collaborazione). - Brovazzo 
prof. Antonio, Venezia - Dominici Luigi - GnueU 
Giuseppe, Bologna - Gullino Luigi, Torino - Mene­
gazzoli Giuseppe, Verona - Montal'sino ing. Giovanni, 
Asti - Nerino Francesco, Torino - Riccio Rosa, 'ro­
rino - Roggero Giuseppe, Torino - Rosso Giovanni, 
Cavoretto - Savio Silvest.ro, Torino - Scribanti Paolo, 
Torino. 

Medaglia di bI-onzo. - Antonelli conte Agostino, 
Roma - Ballor Giuseppe, 'l'orino - Barberis Ferdi­
nando, Torino - Beltramo Costant.., 'rorino - Bessoll 
Filippo e figli, Torino - Bettinetti Manrizio - Buffa 
Luigi, Torino - Castiglioni, Ogliate (Olona) - De 
lI1ichelis Ernesto - Doriguzzi Giov., Oregna - Vill a 
Gius. e figlio - Villanova (l\farchese di) - Vercelli no 
Uatteo - Volontè ' Claudio, Como. 

Menzione o7101·evole. - Andreoni Bartolomeo - Barra Pietro, 
Santena - Brsson Uilippo e figli - Boggetti Giulia. Asti -
C"mpelli Giovanni, Pi",~anz:;. - Castiglioni, Ogliate (Olona)­
Chirico CarrljJ1o, Messina - Comino Amedeo - Grosetti - Cu­
rioni Antonio Susa - Menegazzoli Giuseppe). Verona - Rivolta 
Angelo. Monza - Russa Giovanni - Savio :;i1vestro, Torino -
Simiani Vincenzo, Policoro - Società agricola, Castellamare 
Stabia - Terranova Giuseppe, Francoforte. 

Diploma d'onore. - Cirio comm. Francesco, Torino. 
Pt'emi in dena?'o. - Lire 100 ad Olessino Aless. di 

Asti - Lire 100 a Rovereda Gius., capo coltivatore 
clelia Casa la Generala di Torino. 

Fiori seeclti. 
Medaglia d'argento. - Cattaneo frat., Milano - .De 

Michelis Ernesto, Torino - Paoletti lIfassimiliano. 
Medaglia di bt·onzo. - Neirotti Giuseppe - J:l.eg­

gero Giuseppe e figli. 

Categoria speciale. 

Medaglia d'oro. - Chicco Emanuele, Torino. 
Concorso speciale stabilito elal Comitato esecutivo con 

circolare febbmio 1884 - peto aiuole elecomtive. 
Medaglia d'oro. --:- Roda Giuseppe e figli, Torino. 
Medaglia d'argento. - Bara Pietro, Torino - Chicco 

Emanuele, Cavoretto - Neirotti Camilla e figli, Torino. 

CLASSE VIII. - CATEGORIA. La 2.a 3,a 4.& 5.a e 6.& 

Baehielll.Lura. 
Medaglia d'oro. - Franceschini cav. Felice, Cesnate 

(Como) - Giovanelli cav. Gerolamo e fratelli, Siena -
Pucci R. e Comp., Perugia - Silva Cesare, Revigliasco 
Torinese - Verga fratelli, Cocquio (Varese) - Fer­
ranti ing. cav. Leonardo, Carimate (Como) - Mercolini 
cav. prof. Luigi, Offida (Marche) - Melissari Zaverio 
Francesco, Castel Poliziano - Debernardi cav. G. B., 
Torino. 

Medaglia d'ar[Jento. - Albini dottor Antoni, Robiate 

(Lecce) - Cerutti Francesco, Revigliasco Torinese -
Pilati Pietro, Bologna - Ruggel'o prof. Luigi, F ermo 

. :-:- 8.ola1'9 Carlo, As~i. ::-:- Cagnf1to Antonio, Padova -
Sartorelli Luigi, Tendon di Melina (Treviso) - Sbrac­
cia fratelli, Teramo - Gentili Aiessandro, Baciano 
(Arezzo) - R. Osservfttol'io bacologico, Fermo - Tre­
visani march. Giuseppe, Fermo - Tamburini Francesco, 
Torino. 

Medaglia di b?·onzo. - Calabro prof Antonio, J:l.eg­
gio Calabria - Ferraris Bilotti Paola, Pollone (Torino) 
'- Polidori conte Augusto, Ravezzano (Toscana) -
Redaelli Cesare e figli, Besana (Milano) - Broglio prof. 
Emilio, Bologna - Campi conte cav. Giuseppe, Firenze 
- Clemente dottor Pasquale, Notaresio (Teramo) -
Petri Luigi, Toscana - Sini prof. Vincenzo, Casal Mon­
ferrato - Società bacologicfl.subalpina, Cornuda (Treviso) . 

Menzione onorevole. - Calzecchi fratelli, Macerata - Co­
chard ing. Carlo, Brescia - Garzotto Rocco, Cologna Veneta 
- Santini Pietro, Lucca. 

CLASSE IX. - Apicoltura. 
Medaglia d'm·o. - BertoÌì Giacomo, Varallo Sesia -

Caranti cav. Biagio. Chiusa di Pesio - Paglia Lucio, 
Castel San Pietro (Bologna) - Tartuferi Andrea, Fa­
briano. 

~Medaglia d'ar,qento. - Aschieri Giuseppe, Viarigi -
Benuzzi e C., Vigolzone (Piacenza) - Boggiali fratelli, 
Lodi - Biagini Michele, Vignola - Consorzio agrario 
provinciale, Venezia - Faraut S. e Comp., Torino -
Federici Fedele, Pergola (Umbria) - Fusi cav. Giovanni, 
Vigevano - Parravicini Francesco, Castione Andevenno 
(Chiavenna) - Società apistica, Bormio. 

Medaglia di bronzo. - Berand :l\'Iichele, Bousson (To­
rino) - Bianchi Carlo, Borgomanero - Bonafede G. e 
figli, Palermo - Bussano Michele, Torino - Chierici 
Tommaso, Portamaggiore - Comizio agrario, Nuoro 
- Comizio agrario, Tempio - De-Rossi Angelo, 
Castellamonte - Dubini, dott., cavaliere Angelo, Mi­
lano - Garzini-Drocchi signora Costanza, Saluzzo -
lIiayat cav. Luigi, Collegno - Mallandrio Pasquale, 
Messina - Orazii Orazio, Servigliano - l'in Stefano, 
Fenestrelle - Ricci Anelrea, Empoli - Romagnolo dotto 
Giuseppe, Alessandria - Rossi Sacerdote Arturo, Empoli. 

Medaglia di bronzo (provincia di Sassari). - Senno 
Angelo, Sassari. 

Menzione onorevole. - Achiva e C., Pergola -Bocchio Fran­
cesco, San Giuliano - Bertolli Luigi, Padova - Comizio agra­
rio, Avellino - Cotugno Domenico, Ruvo di Puglia - Gian­
nelli Raffaele, Siena - Menghmi dotto Romualdo, Rimini -
Monti Ettore, Pergola - Pascucci Garulli Antonio, Recanati 
- Sartori cav. P. Luigi, Milano - Savorro Marco, Torino -
Società apicoltura, Jesi - Società apistica sicula, Palermo -
Soci.età d'agricoltura, Palermo - Vassallo di _Caviglione Pio, 
Tonno. 

SEZIONE XXVI. 
CLASSE X. - Frutta o Iog~llli. - Proeossi o prodotti. 
Diploma d'onore. Cirio comm. Francesco, Torino. 
Medaglia d'oro (lI'Iinistero di Agricoltura, Industria 

e Commercio). - Pretto E. C., Genova. 
Medaglia d' M·O. - lI'Iaz7.oneschi fratelli, Spoleto (Fo­

ligno). 
Medaglia d'ar.qento. - Bel'ardo e figli, Torino --:­

Elia Giuseppe, Celie ì\fessapico (Lecce) - Guillot -ba­
ronessa Luigia, Alghero (Sassari) - Jatta -Antonio, 
Ruvo di Puglia (Bari) - lI'Iaurano, Castellabate (Sa­
lemo) - lHeletti Tito, Ascoli Piceno - Monastero di 
San. Filippo Neri - Rocca Luigi e figlio, lI'Iorbegno 
(ChIavenua) - Sogno Bernardo, Torino - Tommasini 
Domenico, Treviso - Vismara Luigi. 

Medaglia di bt·onzo. - Amarelli Fortunato, Rossano 
(Coseuza) - Amistà Giuseppe - Ceino, Lecce -
Dentici Francesco, ì\lilano - Genuzio G. Francesco, 
Faedis (Udine) - Laudati G., Napoli - Pasquarelli 
Raffaele, Palermo - Polette F. e C., Santo Stefano 
(Siena) - Pretto e C., Genova - Rimini fratelli, Boz­
zolo (lIfantova) - Romano Raffaele, Vacri (Chieti) -
Rossi G. B. e Comp., Milano - Rossi G. B., Cividale 
(Udine) - Spellanzon Gaetano, Venezia - Tamburini 
Francesco Gaetano, ì\10nsampolo del Tronto - Tinarelli 
Salvatore, Amelia (Foligno) - Traverso, Genova -
Ugolotti e C., Langhirano (parma) - Verdone Gius., 
Bagheria (Palermo). 

Menzione onorevole. - Bisagno Giuseppe, Genova - Bornia 
fratelli, Treviso - Coghi Eugenio e Gardini Lamùerto, Reggio 
Emilia - Comizio Agrario, Termini Imerese - Costantini -
Dall' Osso fratelli, Bologna - De Nitto cav. Achille, Latino 
(Lecce) - Lojodice Carlo, Ruvo di Puglia - Liuzzi Giuseppe 
Lecce - Mazzocchi Mariano, Ascoli Piceno - Piroddi, Cagliari 
- Rollero Giovanni, San Remo - Romano Giuseppe Rossano 
(Cosenza) - Scardaccione Decio, Sant'Angelo (Potenzà) - Tinti 
G. e Comp., Oflìda Marche (Ascoli Piceno) - zompi Achille 
Casarano (Gallipoli). ' 

CI.ASSE XI. - Farine, Pane, Paste. 
Farine. 

Diploma d' ~nore. - Cavalieri e Franco, Bologna. 
Medaglia d'oro. - Tarditi e Traversa, IIfussotto 

(Alba) - Burdese e Bonino, Vergato (Bologna) - Ca­
saniello fratelli fu Pietro, Pegli (Genova) - Toso An­
gelo, lIfelma (Treviso). 

Medaglia d' oro (del Comizio Agrario di Torino). -
Pia e Re, Brandizzo (Torino). 

Medaglia d'argento. - Bergami cav. Pietro, Ferrara 
- Caccialupi A., -Piecliripa -(lI'Iacerata) - Grattoni e 
soci, Collegno - Lizzars, Bruno e Comp., Cuneo - Rog­
geri Stefano, Settimo Torinese - Tessaro e C., Bruse­
gana (Padova). 



Medaglia d'argento (del Comizio agrario di Torino). 
- Cinotti fra.telli, Pont Canavese. 

Medaglia di bronzo. - Bertolazzi Filippo, Delebio 
Valtellina - Bouisson Enrico, Livorno - Buitoni Gio. 
e fratelli, Sansepolcro (Toscana) - Oddino Giacomo, 
Cornigliano Ligure - Società molino di Sotto, Mir.ano 
(Venezia) - Vottero Giuseppe, Villafranca Piemonte. 

Menzione onorevole. - Armandi Forster, Udine - Chelotti 
G. B. e C., Calci (Pisa) - Cristofferi Teresa, Vicenza - Gattola 
Nicola, Trani (Puglie) - Miozzi L., Valdobbiadene (Treviso I -

. Natalini fratelli, Pallanza - Rosa Paolo, Trebbo (Bologna) -
Società Molino Valentino, Casale Monferrato. 

Attestato di benemerenza. - Gasca avv. Cesare, della 
Società Grattoni e C. 

Pano. 
Medaglia d'oro (Ministero di Agricoltura, Industria 

e Commercio). - Ariano Luigi, Torino. 
Medaglia d'argento (Ministero di Agricoltura, Iudu­

stria e Commercio). - Airoldi G. e C., Torino. 
Medaglia d'at·gento. - Candelo Simone, Pontedecimo 

(Genova) - Gennaro lIlaria vedo Olivaro, Torino - lIIoz­
zone Giuseppe, Torino - Oddino Giacomo e figli, Cor­
nigliano (Genova) - Panificio della Ceronda, Torino -
Perrin fratelli, Torino - Zennerin Giuseppe, Venezia. 

Medaglia d'argento (di collaborazione). - Chiabotto 
Giovanni, 'forino. 

Medaglia di bronzo. - Boccadoro G. e C., Torino. 
- Botto Giovanni, Mondovi - Chiattone Domenico, 
Saluzzo - Volpi Stefano, Cremona. 

Menzione onorevole. - Belloni Sante, Mantova - Gilal'di In­
nocente di Lnigi, Crosio (Chiavenna) - Milione fratelli, ViIla­
t'alletto (CllUeo) - Società Operaia Finale Emilia. 

Pasto. 
Medaglia cl' oro. - Montaldo fratelli, Ponteclecimo 

- Pansini, Gallo e C., Molfetta (B:1ri). 
Medaglia d'argento (Ministero di Agricoltura, Indu­

stria e Commercio). - Tommasini Domenico, 'freviso. 
Medaglia d'argento. - Amato Bonifacio, Tone An­

lllillziata (Napoli) - Bergami cav. Pietro, Ferrara -
Bortolotti Napoleone, Bologna - Camera Santolo e 
fratelli, Amalfi - Carpaneto, Castino e Serafino, To­
rino - Cassanello fratelli fu Pietro, Genova - Dal­
l'Osso fratelli, Bologna - Di-Nola Alfonso, Gragnano 
- Forte Alfonso, Nocera Interiore - Garofalo fratelli 
fu Vinceuzo, Palermo - Hirsch Emilio, Napoli - Lo­
monaco fratelli, lIIonreale (Palermo) - Provenzauo Quin­
tino Tricase (Lecce) - Rossi fratelli, Nocera (Salerno) 
- Sansone Salvatore, Termini Imerese (Palermo) -
Salvati fratelli, lIIaglie (Lecce) - Secchi-lIIundula An­
tonio, Sassari - Zecca e Medi, Genova. 

Medaglia di bt·onzo. - Ascari Paolo, lIIodena -
Baiocco Giuseppe, FolignG - Barbieri Faustino, Cento 
(Ferrara) - Buitoni Giovanni, Sansepolcro (A.rezzo) -
Bolgia Giovanni, Verona - Cesaro Carlo, Torre An­
Ilunziata (Napoli) - De Simone Raffaele, Torre An­
lll111ziata (Napoli) - Penazzi Aristide, Ferrara - Russo 
Vincenzo, TOlTe Annunziata - Valdonio Carlo, Castel 
S. Giovanni (Piacenza) - Velis Antonio, Catania­
V espignani -Rossi Adelaide, Rimini. 

Menzione onm·evole. - Acanfora Salvatore fu Nicola, Castel­
l''mare Stabia - Albergo Povere, Palermo - Amato Giacomo, 
Salerno - Balocco, Spagnoletti e C., Molfetta (Bari) - Bene­
eletti PietI·o..:,Faenza - Bertesi fratelli, Carpi - Bicchi At·tilio 

'Livol'UO - llosoni Luigi, Piacenza - Brllgnoli Domenico, Pe­
rugia - Di Cola Giovanni, Termini Imerese - Frosini fratelli 
Ponsacco (Pisa) - Salvati Francesco, Caltanissetta - Tan­
credi Giuseppe, Napoli. 

Menzione onorevole (di collaborazione). - D'Asaro Agostino 
operaio del sig. Sansone Salvatore, Termini Imerese (Palermo). 

CLASSE XII. - Cioccolata, Confetti. 
Frutti oanditi, Mostarde, eco., Pasticcierie, 

Surrogati al caffè, Torroni, Zuccheri. 

Cioccolata. 
Medaglia d' 01'0 di I classe (Ministero di Agricoltura, 

Industria e Commercio) - Moriondo e Gariglio, Torino. 
Medaglia d'oro. - Gay e Revel, Torino - Talmone 

fratelli fu Michele, Torino. 
Medaglia d'argento. - Biancotti fratelli e Comp., 

Milano - Caffarel, Prochet e Comp., Torino - Conti 
Antonio, Como - Franchi fratelli, Torino - Ghirar­
delli, San Francisco (California) - Stagni e Petazzoni, 
Bologna . . 

Medaglia di bronzo. - Ascione Salvatore, Napoli -
De Giovannini Gius., Casale (Alessandria). 

Menzione ono,·evole. - Sambrini Pasquale, Napoli. 

Con1'elti (Fondanfs e dmgées). 

Medaglia d'oro. --.:. Venchi Silviano, 'ro~ino. . 
Medaglia d'argento_ - Leonardo e PresbItero, Tormo 

Romana succo Bass Torino - Viscardi Giovanni, Bo-
logna). . ' 

Medaglia di bronzo. - Dosio Antonio, Firenze -
Pavia Giuseppe, Torino. 

Menzione onorevole. - J esli Achille Napoli. 

Frutti canditi sciolti ed al sciroppo, mostardo o gelatine di 
frutta, cotognate, frutta al l qnido, seiropp i, mostarda di 

Cremuna o alla senapa. 
Diplom4 d'onore. - Cirio COIDID. Francesco, Torino. 
Medaglia d'oro. - Segalerba Francesco, Genova. 
Medaglia d'argento, - Baj Luigi, limano -. Bianchi 

Giovanni, Cremona - Fon1;,'l,na e C., S. FranCISCO (Ca­
lifornia) - Fossati Luigi, lI1ilano - Ferro e Cassa-

nello, Genova - Guli Salvatore , .Palermo - Sogno 
Bernardo, Torino - Sprelari E. Cremon·a. 

Medaglia di bronzo. - Bruno Giuseppe, Palermo -
Ce~ano Raffaele, Lecce - Contarino Francesco, Reggio 
Calabria - De-Crecchio Giacomo, Lanciano (Chieti) -
Lo Noce, Maglie (Lecce) - Kieffer Emilio, Livorno 
(Toscana) - lIfazzoneschi fratelli, Spoleto - Pasqua­
relli Raff,tele, Palermo - Spinelli fratelli fu Bruno, 
Reggio qltlabria - Torelli Emico, Livorno (Toscana). 

Menzione onorewle. - Besio e Isetta, Savona - Branca 
fratelli, Milano - Cotu!:no Chiara, Rllva; di Puglia (Bari ì -
Del Bene Giacomo. Ruve di Puglia (Bari) - Dentrici Francesco, 
Milano - 'Giustetti Vincenzo, Genova - Locicero Tommaso 
Palermo - Methier e RObbi, Saluzzo - Pansini Fl'allcesco e 
Saverio, Tl'ani - Rimini fratelli, Bossolo - Russo Antonio 
fu Luca, Trapani - Sotgiu Demuro Giuseppe, Sassari - Va­
Ieri Antonio e figlio, Ferrara, 

Pastieeorio. 
Medlglia d'oro. - Guelfi cav. Gaetano, Navacchio. 
Medaglia cl' al·gento. - Bagnani Raffaele, Pisa -

Della Cà Gioachino, Schio - Digerini Marinai e C., 
Firenze - Flol'in fratelli, Genova - Giobbe Gerolamo, 
Roma - Lombardo Giovanni, Castagnole (Monferrato) -
Nazzani Romllaldo, Reggio Emilia - Nebulolle Luigi, 
Novara - Rasina Antonio, Torno (Como). 
• Medaglia di bronzo. - Colombo Pietro, Seregno -
Coltelli Andrea, Cento (Ferrara) - Cortazza G., Roma 
- Costanzo padre e figli, Torino - Cristiani fratelli, 
Novara - Oddono fratelli, Torino - Palmegiano Ciro, 
Castellammare - Patrone Luigi, Torino - Pozzi Oe­
rolamo, Carpenedolo (Brescia) - Raiter fratelli, Cuueo 
- Tarocco Giuseppe, Padova - Tenchini Pietro, Bre­
scia - Vogli no Carlo e figlio, Acqui. 

Menzione onorevole. - Bernardi fratelli. Lucca - Cristof 
ferri Teresa, Vicenza - Fenoglio Giuseppe, Borgo San Dalmazzo 
(Cuneo) - Garavini Giuseppe, Castel l:ìan Pietro (Bologna) -
Gardilli Giuseppe, Castel San Pietro (Bologna) - Iovino Fer· 
dinando, Castellamare - Manfredi Giacomo, Mallliano Alpi 
(Cuneo) - Margttria Stef~no, Oueglia - MartinazZl Giuseppe, 
Cittadella (Padova) - Melloni Celio, Massa Superiore - Mo­
riondo Giacinto, Mombamzzo (Alessandria) - M',ssone Giuseppe 
Torino - Riccardi Francesco, Castellamare Stttbia - Ro'si 
Domenico, Casale (Alessandria) - ZanellaLuigi, Musano (Treviso). 

Snrrogati al caffè. 
Medaglia d'oro. - Franck Emico e figli, lIIilano. 
Medaglia d'argento. - Rossa Luigi, Vercelli. 
Menzione OIlorevole. - Marchetti Luigi, Vittorio (Treviso). 

Torroni o panforti. 
:Medaglia d'm·gento. - Amico Salvatore, Caltanissetta 

- Brubero Melchiorre, Mombercelli - Cortelazzo Do­
menico, Este - Covino Luigi, Alba - Cremona Fran­
cesco, Canelli (Alessallclria) -- De Rosa Francesco, Ca­
serta - Sifo Giuseppe, Benevento - Vivi Giuseppe, 
Siena. 

Medaglia di bronzo. - Canep:1 Uichele, Torino 
Cerri Luigi, Cremona - Quaini Stefano, Cremona 
Sapori Virgilio, Siena. 

Menzione onorevole. - Amoroso Marcellino, Caserta - Costa 
Luigi, Pavia - Gianllone T,uigi, Caltanissetta - Infautolino 
GilBeppe, Caltanissetta - Mondini fratelli, Cremona - Ponti 
Camillo, Pavia - Sorrentino Michele, Caserta - Toretta Gitl­
seppe, Cauale (Alba). 

Zuccheri, 
Medaglia d'argento. - Romana A. e C., Torino. 
CLA.SSE DU. - Carno e pesci. - Processi o prodotti. 
Diploma d'onore. Cirio comm. Francesco, Torino. 
Medaglia d' 01'0. - Bassi lIfedardo, Bologna - Co-

lombini Ulisse, Bologna - Fri~eri Giusepoe, 1I10cleua 
- lIlarchesi avv. Endimio, Torino. 

Medaglia d'argento. - Bonicelli Giovanni, Alessan­
clria - Borello Giovanni, Torino - Caruli Davide, Cre­
mona - Colombini Giovanni, Modena - Croci Angelo, 
Castello (Lecco) - Falcione Pietro, Torino - Ferraris 
Giuseppe, Novara - Fiocchi Fratelli, Melegnano -
Florio fratelli, Palermo - Garavelli Antonio, Alessan­
dria - Lancia fratelli, Bologna - 1I1igone Domenico, 
Genova - Molina Francesco, Treviglio - Morteo G. 
L, Alassio - Nicola Ambrogio, Casal lIionferrato -
Parodi Angelo fu B., Genova - Pinolini Luigi, Casal 
Monferrato - Poletti F. G., Santo Stefano (Siena) 
- Pretto E. e C., Genova - Russi G. B., limano -
- Sii vera Giuseppe e figli, Gozzano - Sogno Bel'l1arclo, 
Torino - Suppini e C., Bologna - Traverso Gio. di 
G., Genova. 

Meda'llia di b,·onzo. - Anelli Giuseppe, Milano -
Arena Francesco, Messina - Arrighilli e lIIolinari, Udine 
- Benassati Remigio, Modena - Berardo Francesco, 
Torino - Biasill LuilSi, Vienna - Bo fratelli, Genova -
Bonsembiante fratelli , Fanzoso (Belluno) - Bossotti An­
touio, Torino - Calderai Angelo, Fil'enze - Carta Mo­
rongiù, Oristano - Carulli Davide, Cremona - Cigalla 
Domenico, Piacenza - Collevatis Ferdinanr!o, Ferrn,ra 
- Coppo Domenico, Alessandria - Crini fratelli, Pal­
lanza - Dentici Francesco, Milano - De Ros" fra­
t~lli, Napoli - Folletto Augusto, Lonigo - Freschi 
Agostino, Bossano - Frigeri fratelli, Modena - Ga­
lante ing. Nipote, Trapaui - Galimberti Ermenegildo, 
Milano - Giacomazzi L S., Trapani - Iacometti Giu­
seppe, Caserta - Lanfranchi Eugenio, Cremona - Lon­
goni Angelo, Paelerno (Milano) - Mazzoneschi fratelli, 
Spoleto - Mutt.ini fratelli, Asti - Palmisano Giuseppe, 
Termini Imerese - Pescarolo Gabriele, Torino - Ri­
volta Giovanni, Biella - Rognoni Carlo, Torino -
Rossi Dante, Ferrara - Sacchi Nicola, Carpi - Sala 
Enrico, Intra - Tobia A., Noli - Traverso Gio. eli G., 
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Genova - Zanninoni fLltelli, . .Piacenza - Zanuso fra­
telli, Noventa-Vicentina (Vicenza) . - Zerboni Luigi, 
Alessandria. 

Menzione onorevole. - Acuti Francesco, Casal Monferrato -
Alberici Antonio, Mede - Baldo Giovanni, Polesella - Bar­
dellini Llligi, Verona - Bastogi-Conti Gio. Angelo Clemente, 
Arezzo - Bargonzini fratelli . Modena - Bertolotti e Volpe, 
Agordo (BellllUo) - Bertuzzi Antonio, Colorno - Bisagno 
Giuseppe, Genova - Bossetti Antonio, Torino - Calvi Giu­
seppe, Pavia - Cantone Antonio, Medicina - Cava torta Giu­
seppe, Calestano - Cerada Pi~tro. San Salvatore (Alessandria) 
- COl'agli Raffaele, Medicina - Cubit-Re Gio., Caluso - De­
nari Enrico. Cortona - De Re Alessandro, Venezia - Domenici 
Annibale, Pontasercbio - Gamba G. B., Berl;'(amo - Giraldi 
A., Alassio - Girardi Clarice, Torino - Jacohlni Gius. Antonio, 
Alessandria - Legnazzi Antonio, Casal MonfelTato - Marcol'a 
Angelo, Chiavenna - Mullolli G .. Cividale - Nardi Valentino, 
Vicenza - Pasqual'elli Raffaele, Palermo - Piovani ProspeJo, 
Reggio E. - Pozzoli Giuseppe, Chiavenna - Rollero Gio, San 
Remo - Rosati Gius., Colorno - Rossi Ferdinando, Savonal­
Rossi (l. 8., Civielale - Sala fratelli, Casteggio - Salvadori 
Cipriani Domenico, Badia - Schettini Federico, Caserta - Ste­
cher G. e fratelli, Catania - Valdonio Carlo, Piacenza - Vi­
sconti fratelli, Aquila - Zamboni Rodolfo, Santa Sofia (Firenze) 
- Zancall Andrea, Vicenza - Zoppiel'i Lazzaro, Piacenza. 

CLA.SSE XIV. - . Burro e formaggi, 
caglio, oIii ed accessori all' oleificio, uova. 

Burro e formail'gi. 
Medaglia d'oro. - J'rIaffei D. Giacomo - Zazzera 

Antonio, Codoguo. 
Medaglia d'argento. - Antonelli, Roma - Bocchi 

fratelli, Parma - Cappelli march. Antouio, San Deme­
trio - Celada vedo lIIaria, Pieve del Cairo - Combi 
fratelli, Casale - Comizio agrario, Bari - Comizio 
agrario, Guastalla - Ferrari Francesco, Codogno -
Frassy Cesare, Aosta - Frassy G. B. Aosta - Guer­
rieri Andrea, Fermo - Gl1scetti Edoardo, lIlilano -
Ponticelli Guglielmo, Siena. - Zagarella cav. Francesco, 
lI1atera. 

Medaglia di b,·onzo. - Bastoggi conte Angelo, Arezzo 
- Bravo Giov. Batt., Leno - Brisa Francesco, lIIor­
begno - Bottaz:d Cristoforo, Teulada (Cagliari) -
Canti Antonio, Valle (Pavia) - Cantoue Antonino, Ca­
tania - Carini fr"telli, Novara - Colosso Luigi, Ugento 
- Comizio agrario, Gallipoli - Conforti Luigi, Salerno 
- De Amicis Mansueto, Alfedena - Della Salda Gio-
vanni, Bibiana - Denari Enrico, Tortona - Frassi 
Cesari, Aosta - Ferretti Giovanni, Colorno tParma) -
lIIarras Antonio lII., Sassari - lHoliterni Bonaventura, 
S. Severino - Nardi fratelli, Roma - Pelagotti Isotto, 
Parma - Rossi Gil1seppe, Terrile - Rossi Luigi, Mez­
zani - Tondo Fortunato, Maglie - Zavaglia Antonio, 
Jl10linella. 

Menzione ono,·evole. - Bentivoglio conte Filippo, Modena 
- Bellilli 'Pompeo, Perugia - Branca Ascanio, Potenza - Ca­
dermartori Eugenio, Introbio - CariJli fratelli, Novara - Cap­
pelli M. Antonio, San Demetrio - Comitat.o Locale, Nuoro -
Comizio Agrario, Tempio - Cope"CÌni Gustavo, Colorno - Co­
tugno Amalia, Ruvo - De Rosa Luigi, Napoli - Ferrari Cor­
belli, Reggio EmIlia - Giunta Provinciale, Belluno - Latteria 
Sociale, Castione - Latteria Sociale, Mese - Latteria Sociale, 
Quarona - Latteria Sociale, Zolclo - Manzoni Luigi e Fran­
cesco, Perugia - Passino cav. Gaetano, lò'assari - Pischeddu 
caV. Antonio, Bosa - Recchi Andrea, Castignano - Rossi fra­
telli, Mosciano - Società Istruzione perfezionamenti, Sassari -
Società Economica, Chiavari - Società Provinciale Bellunese 
- Tegoni Francesco

l 
Villa San Pellegrino - Tosti Pietro. 

Roma - Tonazzi Vit orio, Genova. 

Caglio. 
Medaglia d'argento. - Sordi lIfelchiorre, Lodi. 
Medaglia di bronzo. - Valsecchi P. D., Milano. 
Menzione onorevole. - Ceccardi 'Giuseppe, Livorno - }<'re-

scura Francesco, Belluno. 

Olii od accessori all'o\oilicio. 
Diploma d'onore. - Scerno, Gismolldi e C., Genova. 
Medaglia d'oro_ - Delle Sedie Francesco, Olinto-Calei 

(Pisa) - Elia cav. Gius. fu Francesco, Ceglie (Lecce) 
- Ferrari Francesco, Porto Maurizio - Francesconi 
Calisto, Lucca - lIIorteo Gianoglio e società commer­
ciale di Alessandria - Pansini, Gallo e Comp., Mol­
fetta (Bari) - Parodi e Lupi, Porto lI'laurizio. 

Medaglia d'argento. - Alfieri-Cavour marchesa Giu­
seppina, Torino - Arduino e Bonavera, Diano Marina 
- Bacile barone Filippo, Spongano (Lecce) - Beltrani 
frat. e d'Alessandro, 'l'rani (Bari) - Bonanno, Ricca e 
figlio, Palermo - Bossini Luigi, Figline Val d'Arno­
Cacace frat. fu Michele, Taranto - Cantarone fratelli, 
Trani - Commessa ti Giacomo, Udine - Comizio agra­
rio eli Gallipoli (Lecce) - De Cesaris Domenico e 
Nicola frat., Penne (Abruzzo) - De Rizzoli clott. Lu­
dovico, Perugia - Farinola marchese, Firenze - Fusi 
cav. Emilio, Asciano (Pisa) - Fattoria Fenzi, Firenze 
- Fattoria Peruzzi Ubaldino, Antella - Garavetti 
avv. Filippo, Sassari - Ghio frat., Chiavari - Giuli 
Alberto, Lorenzana (Pisa) - Jatta Antonio, Ruvo di 
Puglia (Bari) - Mastiani Brunacci cunte Francesco, 
Pisa _ . Mimbelli cav. L. G., Monsummano (Lucca) -
Milani Angelo, Pietrasanta (Lucca) - Oliva e Corsi, 
~:Iilano - Ponticelli fratelli, Sieua - Ricasoli Firidolfi 
Giovanni, Bt'Oglio (Siena) - Rocca di Grutta fratelli, 
Chiavari - Sanna Meloni, Sassari - Società Lago di 
Garda, Gargnano - Sottani Stefano, Corato (Bari) -
TenuLe di Agnano e Calci, pocleri Casa d'Este - Tucci 
Savo Benedetto, Roma - Valva d' Ayala, amministra­
zione del marchese (di), Taranto. 

Medaglia d'argento (della provincia ili Sassari). -
Cocco Lopez avv_ Francesco, SftssarL 

Medaglia di bronzo. - Acquaticci Nicola, Freia (~la­
cerata)·- Albergotti Giovanni, Asciano (Pisa) - Ali­
nari Catolfi, Incisa - Aldobranclini, lIIontestigliano -
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Andreini Antonio, Asciano , - ·Arrlizzone frat. - A van­
zani Giovanni Battista, Materno '(Brescia) - B.tglioni 
Oddi conte Aless., Perugia -...:.. Baldilli .L, Camaiore 
(Lucca) - Ballati Nerli mal'cliese Carlo, Siena - Bi­
gio Giac. Ant- e figli, San Remo - Bracci Nemerio, 
Pontadera - Buonaccorsi Flaviò, Macerata - Cam­
pello cOnte, Spoleto - Capponi Francesco, Pelago -
Ciofi Leopoldo, Firenze - Cenami Barto!., Lucca -
Cefati - Cccco Lopez avv. cav. ·Franc., Sassari - Co­
mizio agrario, Nuovo - Comizio agrario, Siena - Co­
mizio agrario, Teramo - Creazzo frat., Lonigo - De Giu­
dici Faust., Arezzo - De Negri, Borgeg'gio - De Ri­
seis l)arone, Lanciano (Chieti) -.Di Cola Giov., Termini 
Imerese (Palermo) - Elia Fils, .Bari - Faina conte 
Eugenio, San Vinanzio (Foligno) - Ferri frat., Grosseto 
- Rossi frat., Firenze - Frallceschini Sellari, Grosseto 
..:.-. Franciosi Bani Pietto, Terricciola - Garzoni marco 
Gius., Collo eli (Lucca) -:- Giannini e iHatteucci - Grio 
cav. Vincenzo; Polistena - Guicciarelini conte Franc., 
Firenze - Ledà d'Ittiri, Sassari - Lemmi Aelriano, Gab­
biano .:.... Lomanto e Sacchi, Trani - Malerbi avvocato 
Carlo, Montecosaro (Macerata) - .lIfanelalini Borgia 
Franc., Perugia - .lIfarchetti Ermete, Terni - .lIfattoli 
Palma, Bevagna (Umbriat - Oddi Baglioni conte, Pe­
rugia - Pardini Gius., Buti (Toscana) - Peruzzi Co­
simo, Bagno a Ripoli (Firenze) - Pitzolo cav. Giov. 
Ant., Sassari - Pucci Boncampi Fed., Perugia - Ri.cci 
march. Paolo, Civitavecchia - Rubeni dott Giovanni 
Batt., Pergine (Arezzo) - Rubino Angelo e fratelli, 
Formia (Caserta) -- Ruffino S. L., Firenze - Ruschi 
frat., Pisa - Sanleolini frat., Lupinari - SerristOli, 
Pieve a Preniano - TempIe-Leader, IIIaiano - Va­
glienco Luigi, Alessandria - Vallombrosa duca, Sasmri 
- Vinocco Tellini, Calci. 

Menzione ono,·evole. - Belleani Vincenzo, Osimo - Bat·to· 
lini marchese Giuseppe, Terranuova Bracciolini (AI'ezzo) - Bo· 
logna Alberto. Sa.n Casciano dei bagni (Siena) - Bourbon 
Camillo, Petrella (Cortona) - Catalano Alfio, Catania - Co· 
mizio agl'ario , Jesi - D·Ovidio. Nicola Lallciano (Chieti) - De· 
Alll';elis Ferdinando, Caiazzo (Caserta) - Gazzano Angelo,Mol. 
tedo (Porto Maurh<io) - Gaviano cav. Agostino. Lanusei (Ca· 
gliari) - Guillot M., Alghero - !l1uamo'rati conte, Perugia­
Materi Francesco Paolo, Grassano (Basilicat.a) - Pacini Adriano 
Buti (Pisa) - Pecoraro, Maglie (Lecce) - Piretto avv. Michele, 
Sassari - Pizzoni Tito, Foligno - I,/uesada cav. Gavino, Sas· 
sari - Rizzardi conte Giuseppe, Uantorio (Verona) - Santi 
Giaromo, Tunisi - Solinas Arras (Sassari) - Sorbi Francesco 
F irenze - Sorrent ino Francesco, Castellamare - Trivellilli 
Silvio, Fucecchio (Firenze). . 

Uova. 
Medaglia d' m·o. - Berual'dinelli, Dolci, Rampa, Ma­

rizzano, Cirio e Comp., Verona. 
Medaglia d'a1·gento. - Canzi Ansano, Milano. 

Menzione O1wl·evole. - Hendrik Greven, Napoli. 
SEZIONE XXVII . 

CLASSE XV. - Indu~tria forostalo. 
Medaglia d'oro. - Garet.to Pietro e figli, Torino -

IIlicoli-Toscani Luigi, Udine - Montaldo elott cav. Giu­
seppe, 'forino - Padovan Carlo, Venezia - Rubino, 
cav. Antonio, San Remo - Ulrich Domenico, Turino. 

Medaglia d'at'gento. - Alias e Nurra, Tempio' (Sas­
sari) - Fanchiotti Carlo, Pallallza - Ferri Francesco 
e fratelli, Grosseto - llIolines De Molina Ernesto, To· 
rino - Municipio eli Tenacina - Palmerio Enrico, 
Guardiagreve - Pascbetta Enrico, Ivrea - Società 
economica di Salerno - Società tecnica d'ingegneria ed 
industrie, Firenze. 

Medaglia di bronzo.-- Associazione agricola, Aman­
dola (Ascoli Piceno) - Caminotti cav. Giov., Bologna 
- Comessati Agost., Tolmezzo (Udine) - Gitmta locale, 
Calizzano - .lIfaggi Ambrogio, .lIIisiato - PIanta Ro­
dolfo, Bormio - Riccial'elli cav. Mario, Volterra -
Rossi Riccarelo e frat, Badia Prataglia (comune di Bib­
biena provo di Arezzo) - Walluscbnig Ant., Conegliano 
Veneto - Zunino G. B. e Pietro frMelli, Cairo Monte­
notte. 

(n fine al pl'ossimo numero). 
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ELENOO UFFIOIALE 
degli espositori premiati 

DIVISIONE VIII. 
Econoxn.ia rurale, orti cola 

e forestale. 

SEZIONE XXVII. 

CLASSE XV. - Industria forestalo. 
Menzione onorevole. - Bruini dotto Fraucesco, Modena­

Camera di Oommercio. Avellino - Cantono di Ceva march. 
avv. Giovanni, San Germano (Novara) - Cigliano Pietro, Riva 
e Giachino, Torino - Comizio Agrario, Catagna - Comizio 
Agrario, Tempio (Sardegna) - De Biaggi Piet,ro, Doccio (Val· 
~esia) - Ferrsro frat., Centallo (C11neo) - Giannelli Raffaele, 
Siena - Giardi Dario, Siena - Giunta Provinciale, Belluno 
- Givone Giovanni, TOl'ino - Mal'l'as Anton Maria, PerfugAs 
(Sassari) - Museo di fondazione Galletti, Domodossola - Og­
giano e Atzen9, Tempio (Sardegna) - Oglina Nioola, Chivasso 
- Olivieri Luigi, Sapollo (Savona) - Rorà conte Emanuele, 
Siena - Salvatol'i Nicodemo, San Ginesio (Marclle) - Scala 
ing. Andrea, Udine - Volpi Anto '0' Cittàdi Castello (Foligno). 

Attestati di lode. - Rub'lIo Angelo e frat., Formio 
(Caserta) - Boggio Ant., Mosso Santa Maria (Novara). 

SEZIONE XX VIII. 

CLASSE XVI, XVII. - C:Lteia, Ilesea e residui animali, 
Mneillli ed antisottiti. 

Medaglia d'm·o. - Società franco-italiana, :Milano­
Zucchini frat., Bergamo. 

Meda.qlia d'argento. - Bainotti Silvestro, Torino -
Consorzio agrario e di piscicoltura, Venezia - Ferrero 
Cristina, Torino - Fiocchi e Comp., Lecco - Guagni­
no Luigi, Celle Ligure (Savona) - }Iussa professore 
cav. Luigi, Reggio Calabria - Sommati Camillo, Ge­
nova - Tommasi G. B., Verona. 

Medaglia di bronzo. - Lovisato Domenico - 1Ilauri 
G. B. e figli, Mariano Comense - Sinigaglia Graziadio, 
Ancona - Ziliani Batt., Brescia - Ziliani Evangeli­
sta, Brescia - Azzolini Candido, Venellia - De-Giorgis, 
Giunta distrettuale, Sassari. 

Menzione onorevole. - Azzolini Candido, Venezia - De Gior­
gis (Giunta distrettuale), Sassari. 

EspositoFi fuori tontorso. 
Vini. 

Boschiero comm. Giovanni, Asti - Colomiati avvo­
cato Melchiorre, Torino - Scala Giuseppe, Napoli -
Zocco Donato, Maglie (Lecce). 

Liq~tori. 

Canonico irai;elli - Cora fratelli, Torino - Genta 
Giuseppe, Torino. 

Pasticceria. 
Stringa Andrea, Voghera (Pavia). 

Salumi. 
Bellentani Giuseppe, Modena. 

Olii. 
Rossi Davide e figlio - Venero si Agostino, Pisa. 
Questi espositori sarebbero meritevoli eli premio, e 

del massimo premio, per l'eccellenza dei prodotti espo­
sti e per l'abhondante loro produzione. 

Epilogo generale (Ielle 8 divisioni. 

Diplomi cl' onOl'e 151 
Medaglie d'oro . 339 
Medaglie d'argento 1578 
Me(laglie di bronzo 1859 
lIfenzioni oRorevoJi '" 1750 
Premii di diverso grado e di natura diversa 

donati dei Ministeri, dai lI'[unieipii, Ca-
mere di commercio, Oorpi morali, ecc. 289 

Totale dei premiati 5966 

ESPÒSIZIONE FILLOSSERICA INTERNAZ. 
(lIfinistero di Agricoltura). 

Diploma d'onore. - Governo Centrale della Repub­
blica Elvetica. - Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio d'It .. llia - Ministero di Agricoltura e Com­
mercio di Francia - Scuola . N azionale di Agricoltura 
di lIfontpellier (Francia). 

Medaglia d'oro. - Richter Francesco di Montpellier 
(Francia) - Scuola Entomologioa Agraria di Firenze, 
Direttore prof. Targioni-Tozzetti - Stazione Sperimen­
tale Enologica di Asti, Direttore prof. F. Konig. 

Medaglia d'argento. - Arcangeli prof. Giovanni, Pisa 
- Boccardi, Carabellese Fontana e Comp., lIfo]fetta­
Laquai e Comp., 1I'10lfetta - Lobi Nathan, Bagni di 
San Giuliano - Società delle Olierie e Saponerie lIfe­
ridionali, Bari - ~t.rucchi Arnaldo, Costigliole d'Asti 
- Trevisan Conte dotto Vittore, lImauo - Scuola (li 
Enologia e Viticoltura, Alba - Scuola di Agricoltura, 
Grumello del Monte. 

Medaglia di bronzo. - Bellati dotto G. B. Feltre -
Garoni dotto Teobaldo, Varese - Odorici dotto Odorico, 
Brescia - Rietti Vittorio, Firenze - Rizzetti dottor 
cav. G. T., Torino - Taillaro dotto P. D., Grumello 
del Monte - Scuola pratica di Agricoltura, Pesaro. 

T O R l N O El {,' E S P O S l Z [ O N E 

SEZIONE INTERNAZ. DI ELETTRICITÀ. 

Premio speciale di lire 15,000 (stabilito dal Governo 
e dalla Città di Torino). - Lire 5000 per la Società 
anonima italiana di miniere di rame e di elettro-metal­
lurgia, Genova - Lire 10,000 per la National Company 
for the distribution of electricity by Secondary Genera­
tors, Limited di Londra. 

Diploma d'onore. - Amministrazione dei Telegrafi 
dello Stato, Roma - Eastern Telegraph Company Li­
mited, Londra - Officina Governativa Carte-valori, To­
rino - Pacinotti prof. Antonio, Pisa - Pirelli e C., 
Milano - Planté Gaston, Parigi. - Sautter, Lemon­
nier e Comp., Parigi - Società Generale italiana di 
elettricità, Milano. 

Medaglia d'oro. - Alioht R. e Comp., Basilea - Crom­
thon R. E. e Comp., J~ol1dra - De-Meuron e Cuenod, 
Ginevra - Felten e Guilleaume, Mulheim sul Reno -
Ganz e Comp., Bnda-Pest - Hartmann E. e Comp., 
Wtirsburg - Hipp 111., NeuchilteL - Ostrogovich France­
sco, Firenze - PeUas Ginseppe, Firenze. 

Medaglia d'arpento. - Basso prof. Giuseppe, Torino 
- Cabella ing. Bartolomeo e Comp., lIfilano - Carda­
reIli ing. Fedele, Firenze - Cauderay J. e Comp., Lo­
sanna - Cruto Alessanclro e Comp., Pios3asco - De­
Kabath Nicolas, Parigi - Egger e Kremenezky e C., 
Vienna e Buda·Pest - Gerboz Piene Casimir successo 
liréton Frères, Parigi - Marotta Giuseppe, Otranto -
Montefiori Levi, Anderlecht (Belgio) - Mouclrel J. D., 
Parigi - Nigra Giuseppe, Torino - Pierucci ing. Ma­
rian0, Pisa - Rivolta ing. e Comp., lI1ilano - Società; 
Ceramica Richard, Milano - Società Generctle Italiana 
nei telefoni e di applicazoni elettriche, Napoli - So­
cietà telefonica Lombarda, lIIiIano - Società Veneta 
per imprese e costruzioni pubbliche, Padova - Spiecker 
e COmI)., Colonia - Swan unitecl electric Iight compauy 
Limited, Londra - Zelweger e Ebrenberg, Uster-Ztiricb. 

Medaglia di bronzo. - Arrighini Angelo, limano -
Battocchi Giovanni Battista, Verona - Bianchedi Giu­
seppe e Comp., Firenze - Bnss Lombart e Com, lI'[ag­
deburg - Cagnato Antonio, Paclova - Castelli Basilio, 
Provezze - Ceroni P. Capitano e Bregoli C. Ten. Co­
lonnello, Torino - Corti e Lenchantin ingegneri, To­
rino - De-Fuisseaux Fernand, R\Udours (Belgio) -
Electrotechnische Fabrick, Cannstatt - Impresa Ro· 
malla dei telefoni, Roma - Levy E .. Parigi - Manuelli 
prof. Giacomo, Reggio Emilia - Manifatt.ura Giuori, 
Doccia (Firenze) - Roggero Candido, Milano - Société 
Génémle des ciments Delune e Comp, Grenoble -
Ulman I. C., Zurigo - Zenutti F. E., Firenze. 

Menzione onorevole. - Antonini Daniele Angelo. Bologna -
Cacopardo e Turati, Messina - Dehennault Bouillet, Fontaine 
l'Éveque (Bel~io) - Falco E. e Comp, Torioo - Ferraris A· 
chille Ing., Milano - Fornara G. B. e Comp., Torino - Ganelli 
E., Cremona - Kessler B., Breslavia - Meardi ing. Paolo, Vo­
ghera - Moessen Robert, Vienna - Mucci Dott. Domenico. 
Corte Maggiore (Piaceuza) - Officina dell'Istituto tecnico di 
Verona, Verona - Perrody Esprit, Ginevra - Pivetta Gaetano 
Napoli - Rocco Luigi, Torino - Signa Giuseppe, Torino -
Slooter I. Lewis, Berkenead - Tua Giacomo, Casale Monferrato 
- Zeller I. e Comp., Southofen (Baviera). 

Medaglia d'oro (di collaborazione). - Colombo prof. 
Giuseppe, Direttore della Società Italiana di elettricit..'\, 
sistema Edison, premiata con Diploma d'onore - Sacquet 
Jean Marie Edmond, come collaboratore clelia ditta 
Sautter, Lemonnier e Comp., premiata con Dip. (l'on. 
- Zipernowzky Charles, ing. Capo della casa Ganz e 
Oomp., premiata con med. d'oro. 

Medaqlia d'argento (di collaborazione). - Pia~za Fran­
cesco, Capo tecnico nell' officina PirelIi, premiata. con 
Diploma d'onore. - Thury Fils René, Oollaboratore 
della ditta De l'rIeuron e Cuenocl, premiata con Meda­
glia d'oro. 

Medaglia di bronzo (di collaborazione). - Cavignato 
Giuseppe, Direttore dell' offic. dell' Osservatorio astrOll. 
di Padova, qnale collaboratore della Società Veneta per 
imprese e costruzioni pubbliche, premiata con lIIedaglia 
d'argellto. 

CLUB ALPINO ITALIANO. 

-Diploma d'onore. - Club Alpino Icali.lllo. 

PiMole jndu~trio di montagna. 

Medaglia d'oro. - Sezione di Vicenza - Sezione di 
Torino. 

Medaglia d'ar.qento. - Sezione di Bergamo - Lo­
visato prof. Domenico - Calderini professore Pietro -
Lobbia Giovanni e fratelli di Asiago. 

MANUFATTI OPERAI. 

Medaglia d'oro (della Società La Novella e Unione 
artisti e industriali). - Andreis Giacomo - Costa Do­
menico. 

Mèdaglia d'oro. - Morelli Elisa - Accatino Felice 
- Cairola Giovanni. 

Medaglia d' at'gento (della Società La Novella. e Unione 
artisti e industriali). - Capello Fili ppo - Ferraris 
Teodoro - Gerli Giuseppe - Bove Nicola. 

Medaglia d'argento. - BrUlla Giuseppe - Borsetti 
Pietro - Grignani fratelli Pietro e Luigi - Zancolli 
Luigi - Beninger Amedeo - Col etti Domenico - Valò 
Cornetto Giuseppe - Macchetto Secondo - Rossi Luigi 
- Arona Secondo - Ottino Giuseppe - Rutolo Gaet~no. 

Medaglia.di bronzo (delle Società La Novella e Unione 
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artisti e industriali). Barra Domenico - Gotti Marghe­
rita - Invaldi Giuseppe - Albera Francesco. 

Medaglia di bronzo. - Casaretti Luigi - Vetere 
Nicola - Poesio Giuseppe - Moretto Domenico -
Tricerri Pietro - Cosola Onorato - Magliola Luigi­
Gianolio Giuseppe - Politi Tommaso - Carrer An­
tonio - Caminale Giovanni Battista - Vacchieri Luigi 
- Arduino Bernardo - Baccani Paolino - Antico 
Gaetano - Berettini Giuseppe. 

Menzione ono,·evole. - Colombo Giovanni - Frascoia Mi· 
chele - Chiarini Petronio - Mesman Giorgio - Torre Dome­
nico - T&llone Matteo - Billotti Bartolomeo - Saladino Gia­
como - Giaccosa Filippo - Molinatti Giuseppe - Laiolo An· 
nibale - Lomaguo Carlo - Contardo Giovanni. 

GALLERIA DEL LAVORO. 

Attestato di 1.0 grado. - Ariano Luigi, Torino 
Arbizzoni Roberto, Monza - Bo~isio, Larini, - Natball 
e Com p , lIlilano - BrU1l!ler Edwino (fon/lerÌ<t Fratte), 
Salerno - Bernardi prof. Eurico, Padova - Bosshardt, 
Torino - Bersanino, Cort.i e lIIarengo, Torino - Bosso 
f.ratelli, Torino - Battaglia Giovanni, Luino - Beltra­
mo fratelli, Torino - Barbera Aventino - Bottiuo Ca­
salis e Losero, Torino - Bianchi A. e C., Torino - Bass 
Albrate e C., Torino - Bosio fratelli, Torino - Bollito e 
Torcbio, Torino - Beltramo Giovauni, Vercelli - Berzia 
Pietro, Torino - Bosco sacerdote Don Giovanni, To­
rino - Cravero e Comp., Genova - Cerimedo e Comp .. 
Milano - Cerutti Francesco, Revigliasco - Candi ani 
M., Venezia - Chapuis e Delleani, Torino - Candelo 
Simone, Pontedecimo - Cerutti, GraSilO e Comp., Ge­
nova - Ca~taudi Alessandro, Torino - Chizzolini ing. 
Milano - Ceriana fratelli, Torino - Craponne S. e 
Comp., Toriuo - Cerino Zegna Ant., Torino - Cirio 
Franc., Toriuo - Cotonificio Cantoni, ~fiIano - Custa 
Eugenio e Comp., Genova - Donadio Eugenio, Torino 
- Doyen fratelli, Torino - Damiano Francesco, ing. 
- De Morsier ing. Edoardo, Bologna - Enrico ing., 
Torino - Fonderia Fratte, Salerno - Ferrovie Alta 
Italia - François Pietro, Torino - Fogliauo fratelli , 
Torino - Frattini, Macchi e Comp , Parma - Gru­
gnola E. e Comp., Milano - Gilardini Giovanni, To­
rino - Gal'baccio A., Torino - Gramaglia Benvenuto, 
Torino - Ghidini Guglielmo, Torino - Gram~g'lia. 
Emilio, Torino - Gandola Giuseppe, Bellaggio - Giani 
L. P., Torino - Gull'.lr M., lntra - Gir,ndi frat.elli e 
Bertinetti, Torino - Luciano e Campo, Torino - Lo­
carni Giuseppe, Vercelli - Levera fratelli, Torino -
Laurenti Carlo, Torino - l'rIiani e Venturi, Milano -
Ministero delle Finanze - Ministero delh Guerra -
Meroni Antonio, Cantù - Masera Antonio, Torino -
lI'Iassola coniugi, Torino - Magnalli L. e F., l'rIonza­
Maggi Martino. Bergamo - 1II0riondo e Gariglio, Torino 
- Neville e Compagno, Venezia - Neirotti Tomm:tso, 
Torino - Niemack Carlo, Lucca - Od ero N. fu 
Alessandro, Sestri Ponente - Oneto Agostino, Sam­
pierdarena - Odero Q Hensemberger, Sestri - Pi:wa 
Giovanni, Torino - Prinetti, Stucchi e Compagno, 
Milano - Rochette e Compagno, Torino - Reiser 
F. e Comp" Gallarate - Righini fratelli, Torino -
Rochette G. e C., Torino - Roux e Faval ~, Turino -
Stabilimento di Pietrarsa, Napoli - Stabilimeuto For­
livese di C(,struzioni meccaniche, Forlì - Si I va Cesare, 
Torino - Tosi e Comp., Legnano - Tosi F. e C'omp., 
Legnano - Talmone Micbele, Torino - Torbosa Gau­
denzio, Oggiono - Traverso fratelli, Novi - Trumbotto 
Carlo e Comp., Torino - Tari7.zo e Ansaldi, 'l'orino­
Tensi, Martel e Comp., Torino - Way Lui!!Ì, Torino 
- Zini C. M., lIIilano - Zeano Prospero, Torino. 

Attestato di 2.0 gl'ado. - Bruno S. e figlio, Torino 
- Bacro Vincenzo e C., Torino - Barelli Federico, 
Torino - Ballada e Rollini, Torino - Barelli Pietro, 
Milano - Corradi A., Palermo - Dell'Oro frat , Jnura 
- Furst lI1aurizio, Torino - Frollo Giulio, Venezia -
Guarnieri Carlo, Torino - Garganico Apollo, Bella~io 
- Graglia Secondo, Biella - Mestrallet Luigi, Torino 
- Marchini Cesare, Fiesole - Marengo Giuseppe, To· 
rino - Polacco Giacomo, .Torino - Strauss Giacnmo 
(vedova), Torino. - Torta fratelli, Torino - Testa Ge­
rolamo Sebastiano, Voltri - Testolini, Venezia - Vacca. 
Carlo, Torino - Villata Carlo, Torino. 

Attestato di 3.0 grado. - Amati Carlo, Torino -
Assauto Luigi, Carmagnola - Anghinelli A., Firenze 
- Bardelli Luigi, Torino - Barioglio coniugi, Torino 
- Bonatto Perdinando, Torino - Bevilacqua fratelli , 
Torino - Barbagelata Giuseppe, Santa ~Iargherita. -
Boncinelli Giovanui, Firenze - Barbieri Vincenzo Bo­
logna - Colombo Lui~i, Novara - Canevaro Andrea, 
Chiavari - Calzone E., Roma - Camilla e Bertolero, 
Torino - Cottiè Carlotta, Torino - D'Emarese. Euge­
nio, Bairo - Fumel Arturo, ~Iilano - Faini Carlo', 
Milano - Gaspal'ini G. B., Milano - Labriola Mariano, 
Napoli - Lanzarotti Carlo, Torino - Lucco l'rI. G. A., 
Torino - Lardera Achille, Milano - Legler Hefti e 
Comp., Ponte San Pietro - Lasagno Giuseppe, Fenile­
Miretti Pasquale, lIlilauo - 1IIagnaui e Josia, Firenze 
- Neirotti Benedetto, Torino - Ruozi Enrico, Reggio 
Emilia - Raimondi Alessandro, Busra - Thevenon 
François, Torino - Tavella Giovanni, Torino - Tre­
ves R. Torino - Torretta Giuseppe, Canale - Toia 
Giuseppe, Torino - Valania Giovanni, Parigi - Vi­
gevano Enrico, Milano - Volterra G. B., Milano -
Voghera L. - Villa Cesare, Milano - Vitale N. fu R., 
Pegli - Vag-netti A1ceste, Torino. 



LA LOTTERIA 

Tt.iXn .... l greci la chiamavano così il aveva 
vario significato; o voleva dire accidente, av­
venimento, auspicio, ispirazione, protezio'ne 
degli déi; o stato, condizione. Come è :nell'or­
dine delle cose umane, questa eterna, inespli­
cabile, assurda astrazione, venne personificata 
- dotata di pregi e di difetti de -iDcata -
detta Fortuna e tenuta, COS1 presso gli an­
tichi come presso i moderni, per la distri­
butrice del bene e del male. 

Esiodo la vide nascere, come Venere ana· 
diomene, dalle bianche spume del mare. Pin~ 
daro la disse sorella delle Parche e veramente 
non le attribuì una lieta parentela. :11 filosofi 
stoici e i platonici la considerarono colfte un 
essere o un genio vero; e benchè la sCJUola 
epicurea non accettasse in tutto e per tutto I 

questa popolare versione, non pertanto Lu­
crezio - grande poeta seguace di quella 
scuola - ebbe a riguardare la fortuna come 
una vera potenza, come una forza nascosta, 
che vince tutte le forze umane e tutti gli 
umani imperi .... ac ludibrio sibi habere videt,,?·. 

Comunque fosse l'indole sua e la sua ori­
gine, quali che fossero i principii emanati 
sul suo conto dalle varie scuole dei filosofi 
e dei poeti - certo è che, nel mondo pa­
gano, la fortuna fu, tra gli déi falsi e bu­
giardi, una dea assai fortunata, poichè al 
nome RUO vennero eretti templi in ogni parte 
ùel mondo, a Corinto, a Smirne, nell'Elide, 
in Anzio, a Preneste ... ed ebbe are, onori, 
incensi e odi; e a lei sacrificarono poeti e 
fanciulle, giovani e vecchi, filosofi e guer­
rieri, schiavi e padroni.. .. tutti, tutti gli uo­
mini ignoranti il futuro, quel futuro che sta 
in grembo a Giove e che nessuno mai riuscì 
nè riuscirà a svelare. 

Un bel dì cadde il mondo antico e con 
esso le fedi e i templi suoi; rovinarono in­
franti are e simulacri; dileguarono le poeti­
che fantasie del paganesimo, le antiche dot­
trine fecero posto ad una filosofia più umana .... 
Di tutto quel mondo non rimangono più che 
poche e monche reliquie, che al cuore non 
parlano più. La classica schiera degli déi è 
passata .... 

Una dea sola è rimasta - una sola .... 
La Fortuna. 
E benchè 'le fedi antiche siano spente 

benchè siano crollati i templi e le statue -
e le scuole de' filosofi non discutano più sulla 
sua essenza - e sia morta l'eco delle odi 
cantate dalle fanciulle coronate di rose -
il culto di lei dura sempre più che mai fer­
vido e sacro nel cuore degli uomini, i quali 
continuano a credere, malgrado tutto, nel suo 
impero pieno di volubilità, ne' suoi miste­
riosi influssi, nelJa sua strana llOteuza. 

È una convenzione o una convinzione ~ 
[ filosofi moùerni hanno dichiarato che la 

fortuna non è altro che la ignoranza della 
concatenazione degli oggetti che influiscono 
immediatamente sugli uomini. Tutti sono d'ac· 
cordo nell'accettare questa razionale defini­
zione e tutti non pertanto, i filosofi compresi, 
sono propensi a personificare la fortuna e a 
creùere nelle sue grazie e nelle sue rovine. 
Chi non ha mai udito anche l'uomo più savio 
esclamare nella miglior buona fede di questo 
mondo: " io sono o non sono un uomo for­
tunato t .. " 

Non c'è dubbio, la fortuna è nume pre­
sente. 

Inchiniamoci. 

• 
La fortuna ha templi, are, delubri anche 

oggidì - anche oggidì i mortali ricorrono 
a lei pei responsi - e mentre un tempo ella 
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, presiedeva alle cerimonie religiose e avea 
sacerdoti i poeti dalle bende porpuree, oggi, 
più prosaicamente, presiede al Lotto e alle 
Lotterie e ha suoi sacerdoti .... i banchieri. 

Oggimai non v' ha grande avvenimento 
senza che s'interroghi la fortuna nello ster­
minato libro dei numeri. Le grandi Lotterie 
sono una fra le caratteristiche ùell' epoca. 
Pure non bisogna credere che lo studio delle 
combinazioni numeriche per il guadagno 
pronto sia passione nuovissima. Anche i no­
strì nonni l' hanno conosciuta, per la loro 
disgrazia. Scrive a questo proposito uno stu­
dioso di patrie memorie: 

" S'ingannano coloro i quali credono che 
questa febbre di lotterie, incalzantisi l'una 
l'altra e tanto favorevolmente ognora accolte 
dal pubblico, sia una moderna malattia della 
nostra società, avida de' subiti guadagni e 
impaziente di godere il più possibile ed al 
più presto. Qu,esta passione per le lotterie 
era già, fin dal secolo passato, predominante 
in tutte le classi delle nostre popolazioni, e 
largamente sfruttata da tutti i vari istituti 
religiosi e di beneficenza., che, coll' autoriz· 
zazione del Goveruo, molto ed anzi troppo 
in ciò arrendevole, si facevano di essa una 
sorgente, abbondante non meno che sicura, 
di entrate straordinarie pei loro fini e bi­
sogni ". 

E qui lo stesso scrittore cita un fatto, il 
quale mette in chiara luce questa smaniosa 
caccia alla fortuna, che tanto occupava i no­
strì maggiori, e lo trae da una relazione che 
nel marzo del 1789 il conte Prospero Balbo, 
sindaco, in quell'anno, di Torino, faceva alla 
Congregazione civica, nell'intento di preser­
vare per l'avvenire dagl'inconvenienti allora 
appunto per detta smania verificatisi, il sa­
lone del palazzo municipale, nel quale do­
veva per l'addietro seguire l'estrazione delle 
lotterie di ogni specie. 

Apro una parentesi. Per quanto sien cose 
note lippis et tonsoribus, tuttavia non sarà 
male ricordare qui alcuna definizione. Il Boc­
cardo definisce il lotto o lotteria qualsiasi 
combinazione aleatoria, in cui una delle parti 
contraenti, chiamata il banchiere, emette certo 
numero di biglietti, comprati dall'altra parte, 
cioè dai concorrenti, nella speranza di essere 
favoriti dalla sorte, ottenendo uno dei premii 
determinati dalla ctlmbinazione. Riguardo al 
sistema di .combinazioni numeriche, sul quale 
il giuoco si fonda, si distinguono due diversi 
tipi di lotto. È sempre il Boccardo che parla. 
Chiamasi lotto di Genova quel giuoco il cui 
elemento consiste in una serie di novanta 
numerì, cinque dei quali, estratti a sort.e, 
vincono in ragione delle diverse combina­
zioni binarie, ternarie, quadernarie, quinti­
narie, oltre al solo estratto o numero sem­
plice. Dicesi invece lotto '(}/ Olanda quello il 
cui elemento consiste in una assai più lunga 
serie di numeri (50,000, p. es., o più, o meno), 
alcuni dei quali, estratti a sorte, vincono un 
premio massimo; altri premii gradatamente 
minori, e talvolta tutti i numeri non favoriti 
di notabile guadagno portano però premii 
minimi chiamati consolazioni. 

Negli Stati d'Italia il lotto propriamente 
detto venne istituito fra il secolo XVI e il 
secolo XVlI. Si vuole anzi che questa sia 
istituzione italiana, che altri attribuisce ai 
Veneziani, altri a' Fiorentini, ma i più ai 
Liguri. Comunque sia, la bella istituzione c'è 
e vive una vita rigogliosa e al bello italo 
regno rende intorno a settantadue milioni 
di lire. 

In Francia chi primo istituì il lotto fu il 
re cavaliere Francesco I. 

In Inghilterra la istituzione delle lotterie 
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non fu mai ordinata giusta il sistema geno­
vese, ma bensì giusta il sistema d'Olanda. 
Un primo esempio di lotteria aperta in quel 
paese abbiamo a Londra nel 1569. 

In Ispagna il pubblico lotto si trova fon­
dato sotto il regno di Carlo III nel 1763. 

In Portogallo, Pietro II, nel 1703, da buon 
pa.dre, con decreto reale creava una lotteria 
per dare l'appannaggio al suo secondogenito. 

In Olanda le lotterie ebbero origine J in 
forma privata, fin dal 1695. 

Nel Belgio la istituzione iniqua è ~tata 
abolita correndo l'anno 1830; in quel paese 
le lotterie vi avevano avuto origine assai 
antica. 

In Austria il gioco del lotto prese forma 
di balzello normale nel 1752. ' 
, Federigo il Grande di Prussia, a sopperire 
alle ingenti spese della guerra dei Sette anni, 
istituiva il balzello nel 1763. 

Come si vede, nella maggior parte degli 
Stati della vecchia, civilissima Europa la 
istituzione è in fiore e i cuori umanj agita 
tuttavia la presenza del nume .... E, o di'va, 
grat1tm Q1Ul! reg'is A.1tti1tm, di quanto mal fu 
matre codesto tuo fascino irresistibile sulle 
masse popolari, di quanta miseria in ogni 
tempo e in ogni luogo I. .. 

Se a' suoi tempi la iniqua istituzione fosse 
esistita, Orazio non avrebbe detto che le pre­
cede sempre la sreva necess'itas, ma il lotto 
con i suoi dolori e le sue tristi zie. 

• 
" . 

Ma basta del lotto' in genere, perchè non 
è nostro intendimento parlarne più di quel 
tanto ch'era necessario per risalire alla ori­
gine dei giuochi numerici. 

E veniamo alle Lotterie, sistema olandese, ' 
delle quali l'ultima è stata quella nazionale 
di Torino, bandita in occasione della Espo­
sizione italiana del 1884. 

È un fatto compiuto. A quest'ora i vinci­
tori sono già designati, benchè non tutti an­
cora si conoscano. Non pertanto noi dob­
biamo occuparcene, perchè ' questa rivista 
sarebbe in qualche modo incompleta se man­
casse di ricordare un così grande avveni­
mento, il quale è stato, a sì dire, il coro­
namento dell'opera. 

* •• 

I biglietti emessi dalla Lotteria Nazionale 
di Torino sommavano a tre milioni. I premi, 
seimila. divisi in tre serie. 

Il grande premio consisteva in una mon­
tagna:d'oro fino di Kil. 95,000, convertibile, 
a richiesta del vincitore, in 300,000 belle lire 
italiane. 

Il secondo gran premio era un' altra monta­
gna d'oro di Kil. 31,736, convertibile serripre 
a richiesta del fortunato vincitore in~100,000 
lire .... 

Quanti.. .. alpinisti non hanllO aspirato di 
toccar quelle vette immacolate! 

Ciascuna serie contava poi altri premi im­
portanti. La prima, una montagna d'oro o 
coutanti 50,000 lir!', !In diadema di brillanti e 
perle, un servizio da caffè e the in argento, 
una cassetta di posate d'argento per venti­
quattro persone, una camera da letto com­
pleta, due spille di brillanti; la seconda, altra 
montagna d'oro o 50,000 lire, una collana 
di ventisei grossi brillanti; la terza, pure una 
montagna d'oro del valore di 50,000 lire, una 
collana di perle e diadema con brillanti, una 
spilla a forma di rosa con diamanti, una stu­
penda camera da pranzo, ecc. Erano 'poi tra 
i premi certe opere d'arte assai pregiate, 
come la statua di Tabacchi, Oica-cica, il qua-
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dro di Santoro Rubens Adigetto di Verona 
e una infinità d'altri bei lavori artistici. I 
premi rimasero esposti per al.cuni giorni 
nell' antico locale detto Serraglw sul corso 
Palestro a Torino. Fra molti oggetti di poco 
o nessun valore, parecchi però ve ne aveva 
di assai desiderati: mobili d'ogni maniera 
e d'ogni stile, carrozze, vestiti, monili, og­
getti di ornamento, oggetti di g.rande ut~lità, 
statuette quadri, mensole, baulI, orologI, ve­
trine, ca~se, vasi, anfore, specchi, cembali, 
cassette di bottiglie e chi più ne ha ne metta, 
tutto un arsenale, tutto un pandemonio di 
roba, che destava una folla di pazzi desideri i 
e di lusinghe. Quello veramente era il tempio 
della Dea. Per entrarvi bisognava pagare una 
liretta, in compenso della quale vi davano 
un .... biglietto, una delle tante combinazioni. 

.. 
L'estrazione ebbe luogo il 15 gennaio. Le 

operazioni preliminari cominciarono il 31 di­
cembre. Ma prima vediamo un po' quale fosse 
la procedura stabilita dal regolamento; e, 
per essere più chiari, leggiamo alcuni arti­
coli della legge: 

" I tre milioni di biglietti, essendo divisi in tre Serie 
di un milione di biglietti ciascuna, con un numero 
progressivo da O a 999,999, - ed i premi essendo 
in numero di seimila, - oltre i due grandi premi di 
300 mila e 100 mila lire, - , rimane stabilito che 
i biglietti di ciascuna Serie concorrono a duemila pre­
mi, ed - unitamente a quelli delle altre Serie, -
Mncorrono poi ai due premi di 300 mila e 100 mila 
lire. 

" L'ordine col quale debbono essere estratti i numeri 
di ciascuna Serie, .- è determinato dalla sorte; -
e questo avrà luogo nella seduta del 31 dicemere 1884, 
per mezzo di una grande ruota a tre numeri, 1 - 2 - 3. 
- Messa in giro la ruota dalla mano di un fanciullo, 
essa indicherà, arrestandosi, il numero della Serie dalla 
quale dovrà aver principio l'estrazione e cosl di se­
guito indicherà la seconda Serie, quindi la ter·za Serie 
dalla quale dovrà seguire parimenti l'estrazione. -
Cosl, per esempio, la ruota indicherà prima il N. 2, 
- poi il N. 3, - poscia il N. 1, l'estrazione si 
farà prima di tutti i premi assegnati alla seconda Se­
rie, - poi di tutti i premi assegnati alla terza Serie, 
- quindi di tutti i premi assegnati alla prima. 

" L'estrazione dei premi si farà nel modo seguente: 
" Si avranno disposte su di un tavolato, ed in 

modo che possano essere intieramente alla vista del 
pubblico, sei ruote verificate e controllate prima dalla 
Commissione, e per mezzo di periti da essa disegnati, 
- ciascuna ruota portel'à scritto alla sua base, a co­
minciare da destra a sinistra, le parole: unità, - de­
cina, - centinaia, - unit.à di mille, - decina di mille, 
- centinaia di mille. 

" Ogni ruota deve contenere un numero progressivo 
da zero a nove, e, poste contemporaneamente in giro 
dalla mano d· un fanciullo, esse debbono, arrestandosi, 
presentare alla vista del pubblico uno dei detti numeri. 
- Tali numeri, posti in evidenza dalle sei ruote, e 
letti secondo il loro ordine da sinistra a destra, desi­
gnano il numero vincitore. 

" Di mano in mano che le ruote poste in giro con­
temporaneamente si arrestano, - la Commissione legge 
ad alta voce il numero che ne risulta, ed il notaio 
registrerà immediatamente tale numero su di un Ca­
talogo di premi, ed in corrispondenza a quello di essi 
che secondo il numero d'ordine gli dev' essere assegnato. 

" Compiuta l'estrazione dei 2 mila numeri corri­
spondenti ai 2 mila premi assegnati alla . Serie che 
venne estratta la prima, si proceaerà collo stesso me­
todo all' estrazione dei duemila numeri per i premi as­
segnati alla serie estratta la seconda, e così di seguito 
per la terza. 

" Ove avvenga che nell' estrazione dei numeri di 
una Serie lo stesso numero sia estratto ripetutamente, 
- il vincitore non avrà diritto che al premio vinto 
la prima volta. Questa disposizione però non ha luogo 
per i due grandi premi di 300 mila e 100 mz·la lire, 
ai quali concorrono anche i numeri già vincitori dei 
premi di Serie. 

ITALIANA DEL 1884. 

" Terminata l'estrazione dei numeri delle tre Serie 
per i premi assegnati a ciascuna di esse, si procederà 
all' estrazione dei due grandi premi nel modo seguente: 

" Si porrà prima in giro la sola ruota grande sulla 
quale si trovano i numeri 1, 2, 3, - La ruota arre­
standosi indicher1i. la Serie alla quale appartiene il 
numero vincitore. - Si porranno quindi contempora­
neamente in giro le altre sei ruote, le quali arrestan­
dosi indicheranno il numero che darà diritto al gran 
premio di lire 300 mila. - Le stesse operazioni sa­
ranno ripetute pel premio di lire t 00 mila." . . .. 

Nelle operazioni preliminari di sorteggio 
uscì prima la terza serie, poi la seconda e 
finalmente la prima. La fortuna si divertì a 
invertire l'ordine progressivo dei numeri. 

L'estrazione cominciò dunque la mattina 
del giorno 15 gennaio nella gran sala del 
palazzo municipale di Torino, presenti il 00-
mitato esecutivo, presieduto dall' OJl. Villa, 
i rappresentanti del Governo, del pubblico 
Ministero, della Provincia, del Municipio e 
d('lla Intendenza di finanza. 

Le sei ruote stavano allineate sul tappeto 
verde traendo verso di sè gli sguardi di ·un , . .. 
pubblico affollato, curioso, varIO, varlOplllto, 
nervoso, il quale senti va la presenza della 
Dea bendata. 

Dietro ciascuna ruota erano sei fanciulli 
dell' Istituto degli artigianelli incaricati di 
dar l'impulso alle ruote con le manine in­
nocenti. Il momento è Holenne. Villa dà il 
segnale della estrazione e le ruote cominciano 
a girare allegramente .... 

n primo estratto della terza serie è il 
054,177 .... 

Ohi ha vinte le prime 50,000' 
Indovinala, grillo L.. 
n giorno 15 l'estrazione ebbe termine col 

sorteggio dei due premi più grandi. Ohi ab­
bia vinto le 300,000 lire, ancora in questo 
momento non si sa; chi dice un canonico, 
chi dice un capitano. Oerto un uomo .... for­
tunato. 

E dire che, per quindici giorni di seguito 
la sala delle estrazioni fu sempre piena zeppa 
di gente speranzosa d'esser fortunata. Quante 
delusioni! Quel pubblico avea una fisonomia 
sua propria - era un pubblico diverso dagli 
altri - su quei volti, anche sui più calmi, 
c'intravedevi sempre un lampo di pazzia .... 
ragionante. E che macchiette! Quante non 
ne potrebbe ritrarre un pittore, dalla vec­
chierella' che ha fatto uno sforzo per metter 
insieme venti soldi, all' azionista, che ha pa­
recchie centinaia di biglietti ed è malcon­
tento. 

Non lo dimenticheremo mai quel pubblico 
curioso - quel puhblico nervoso - che stava 
lì delle ore ad ascoltar il rumore secco delle 
ruote giranti, la voce cadenzata del bandi­
tore dei numeri, stava n, inchiodato, suo 
malgrado, credente nelle grazie della Dea. 

V. B. 

PS. All'ultimo momento si viene a. sapere 
che vincitrice del primo grande premio delle 
300,000 lire è la Società con8~tmatori gaz luce 
di Torino. 

SALA DEGLI ABBIGLIA1\tlENTI DIV RSI. 

Questa sala, di cui poniamo sott' occhio l'incisione, si 
trovava a sinistra di chi venendo dall' ingresso d'onore 
entrava nella Galleria principale delle industrie manifat­
turiere, oltrepassata la galleria delle Ceramiche. La 
sala o galleria che dir si voglia era a corpo quintuplo, 
di cui il centrale era il più ra5to. Qui erano in mostra 
i diversi abbigliamenti dell'uomo e gli oggetti di suo 
uso più comune, compresa una parte del mobilio e 
dell'andamento domestico. Anche di questa parte della 
mostra abbiam discorso minutamente nei nostri nu­
meri passati e specialmente nei numeri 21, 22,25 e 28. 
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LA LAMPADA ORUTO 

Fra gl' impianti elettrici della sezione di 
elettricità 'all'Esposizione nazionale, che me­
ritano una speciale considerazione, è da no­
tarsi quello della Società A. Oruto di Torino. 

Questa Società, quantunque non abbia il 
nome e la réclame che da certuni si suoI fare 
alle case straniere solo perchè sono straniere 
e si annunciano con grande pompa di, pro­
messe e di capitali, è però in grado di for­
nire bellissime e potenti lampade ad incan­
descenza, capaci di rivaleggiare con successo 
colle lampade Edison, Maxim Swann ed 
altre. 

I lettori conoscono già la lampada di Ales­
sandro Oruto, di Piossasco, portata ora da,l 
suo autore agli ultimi miglioramenti. 

Questa lampada, presentata all' estero, fu 
giudicata molto favorevolmente ·ed ebbe lu­
singhiero successo sia negli esperimenti, sia 
negli impianti fatti. 

Alle Esposizioni di Vienna e di Monaco, 
quantunque non munita ancora di quei mi­
glioramenti che la rendono oggi più prege­
voI e , questa lampada ebbe un bellissimo 
successo e seppe attirare l'attenzione e le 
lodi delle persone tecniche e del pubblico. 

All'Esposizione di Torino la lampada Oruto 
ha illuminato parecchi ambienti della gal­
leria B della mostra elettrica, galleria che, 
come tutti avranno visto·, essendo foggiata 
a camere separate, permette una larghissima 
applicazione della lampada elettrica a tutti 
gli usi domestici. 

Le lampade adoperate dalla Società Oruto 
per l'illuminazione di quegli ambienti so·m­
mano a duecentocinquanta e sono di una po­
tenza variante dalle sedici alle trentadue 
candele. 

La durata media delle lampade, dalla lunga 
esperienza fatta, venne accertata al giorno 
d'oggi in ottocento ore. 

La distanza della macchina dinamo-elet­
trica dalle lampade nella galleria dell' elet­
tricità è di centodieci metri. 

La luce che mauda la lampada Oruto è 
viva, senza scosse, uguale, costante. 

Nella stessa galleria dell' elettricità si ha 
av'uto modo di paragonarla a quella della ce­
lebrata lampada americana dell'Edison, e dal 
confronto ognuno si sarà convinto che per 
nulla è ad essa inferiore. 

Anzi, a parità d'intensità luminosa, la lam­
pada Oruto ha un notevole vantaggio in fatto 
d'economia su tutte le altre lampade. 

Mentre colle lampade Edison per ogni ca­
vallo-vapore si riesce ad alimentarne appena 
otto, pari a 130 candele normali, colla stessa 
forza si alimentano invece dieci lampade 
Oruto, pari a 160 candele. 

Il pubblico ha riconosciuti i vantaggi del 
sistema Oruto sopra gli altri, e ne fanno fede 
i numerosi impianti che furono affidati al­
l'egregio ingegnere Taddei, quali: 

Cotonificio Figari per 100 lampade 
Molini di Collegno 

" 
100 

" Manifattura Leumann " ' 150 
" Cotonificio Radice 

" 
150 

" Cotonificio Sciaccaluga 
" 

100 
" Cotonificio Udinese 

" 
250 

" Opificio per la tessitura della 
iuta di Armand e Vigo 

" 
250 

" Lanificio Adamo Ricci 
" 

250 
" Manifattura fratelli Bosio-Ma-

glianico 
" 

220 
" Caffè Meridiana, Torino 

" 
60 

" 
e molti altri di minor importanza che danno 
un totale di oltre tremila lampade collocate 
nello spazio di due mesi. 

À Ginevra, per citare un solo esempio di 
applicazione del sistema Oruto all' estero, 
venne illuminato colle sue lampade il grau-



470 T O H l N O E L' E S P O S l Z l O N E 

dioso salone del battello Mont-Blano che fa I 

servizio di trasporto su quel lago. 
rone Alessandro Monti, combattè strenua· 
mente in Ungheria contro gli aush'iaci nel 
1849. Intorno al quale Monti sono notizie bio­
grafiche, lettere c documenti in gran numero 
che a lui si riferiscono. ~ui stanno pure parec­
cbie altre biografie, e lettere di patrioti, tra le 
qunli ricorderemo quelle di Tito Speri. IJe 
Dieoi Giornate di Brescia danno largo con­
tributo di oggetti e di stampati: il proclama 
di Haynau, uno del Comitato Insurrezionale, 
una sentenza del tribunale militare, relazioni 
della rivoluzione, memorie storiche autografe 
del conte Luigi Lecchi, e dipinti che ricor­
da,no alcuni dl;\i cQmbattimentJ. E poichè ab­
biamo ricordato più sopra Tito Speri, non 
vogliamo dimenticare che di l ui erano all'E­
sposizione il berretto di velluto nero, i guanti, 
un -astuccio per sigari e una ciarpa. Tutti 
questi oggetti egli consegnò al prete Martini, 
che lo confessò, perchè fossero inviati alla 
madre. V'era pure una scatoletta contenente 
i capelli ùel martire e un romanzo, lavoro 
giovanile, intitolato "Ildebrando e Scom­
burga ". 

Da alcuni mesi poi si stanno fabbricando 
su vasta scala lampade a sistema Cruto dalla 
casa Mildè di Parigi, concessionaria del bre· 

. vetto per la Francia. 
Anche nella lontana America, a Cuba e 

New-York, le lampade Cruto sono favore­
volmente conosciute ed apprezzate, e la So­
cietà ricevette da quei paesi offerte per i 
brevetti. 

Tutti questi dati accertano lo sviluppo 
grande che a forza di pertinacia, vincendo 
la indifferenza dei più e la malevolenza di 
pochi, si è riuscito a ' dare ad una industria 
che,. !)ltre ai buonisl'limi prodotti che dà', ba 
pure il merito incontrastato di esser nata e 
di essersi fatta adulta in Italia. 

IL PADIGLIONE DEL 'RISORGIMENTO 

XI. 

Dell'ultimo periodo di reazione del Governo 
austriaco in Milano che, partendo dal marzo 
del 1849, arriva al maggio del 1859, sono 
numerosissimi documenti. E ad ess i sono 
lodevolmente da contrapporre quelli che pro­
vano la continua è salda opposizione del 
popolo milanese. Basterà ricordare, come 
fatti principalissimi, le giornate di feb­
braio del 1853, la SomlDa per un monumento 
all'esercito sardo mandata a Torino dai Mi­
lanesi il giorno stesso che !'imperatore l!'ran­
ccsco Giuseppe li onorava d'una flua visita, 
e il numero grandissimo di volontari accorsi 
in Piemonte alla sola voce di una prossima 
guerra contro l'Austria. 

Delle altre città di Lombardia molti do­
cumenti furono mandati al Padiglione del 
Risorgimento, i quali mostrano ch' esse aiu­
tarono la sorella maggiore nell' opera della 
redenzione d'Italia. E ricorderemo, per pri­
ma, Como che, col suo valore, si liberò 
dagli austriaci nel marzo del 18i8. Di che 
è splendida prova la bandiera presa al règ­
gimento Fanti n.o 7 barone Rohaska, la 
q uale, passata all' armeria di Torino, fn poi 
restituita alla città di Como. È una delle più 
antiche bandiere dell'esercito austriaco, non 
mai cadute nelle mani del nemico, neppure 
nelle lunghe guerre contro Napoleone I. Al­
tre bandiere mandate da Como sono quelle 
della Colonna Arcioni, della campagua del 
Tirolo del 18i8, del battaglione Volontar't 
Comasohi, aggregato alla divisione lombarda 
nella guerra del 1848 e 1849. E molti altri 
oggetti rammentano la parte presa da Como 
nella grand'opera del nostro risorgimento; ma 
notevolissimi sono i documenti manoscritti e a 
stampa che fanno fede di tutto il patriot­
tismo di quella città. La quale, trovanùosi 
al confine della Svizzera, serviva di legame 
tra i patrioti di quella repubblica e quelli 
del resto della Lombardia, e di là traeva 
giornali e libri che poi manùava a Milano e 
alle altre città soggette, con essa, alla domina­
zione austriaca. In mezzo a questi documenti 
meritano speciale ricordo le relazioni scritte 
ùa testimoni oculari intorno ai diversi moti 
insurrezionali come, ad esempio, quelle del 
dottor Innocenzo Ragazzoni, quella del dot­
tor Pompeo Orsenigo, del dottor Giuseppe 
Brambilla, di Felice Turri, ecc., ecc. 

Da Como passiamo a Brescia. E qui tro- I 

viamo la bandiera dei Cacciatori Bresciani 
che combatterono nel Trentino nella pri­
ma guerra della nostra indipendenza., e quella 
della Legione Italiana che, condotta dal ba-

Procediamo ora alla vicina Bergamo. lvi 
i visitatori si fermavano meravigliati innanzi 
alla raccolta delle medaglie del H,isorgimento 
italiano presentate dal conte Camozzi Verto": 
va, raccolta che contiene più di duemila meda­
glie le quali, partendo dal 1800, arrivano 
fino ai giorni nostri. Il catalogo generale 
mostrerà tutta l'importanza di quella colle­
zione. Ma il conte Camozzi ha mandato an­
che documenti e oggetti preziosissimi e, 
tra i primi, la proposta di G. B. Nazari, 
deputato per la provincia di .Bergamo, di 
eleggere una commissione perchè, prese 
in esame le condizioni del paese e le cause 
del . malcontento publico, ne facesse argo ­
mento di un rapporto alla stessa Congre­
gazione. Fu, come ognuno sa, piccola scin· 
tilla che produsse grande incendio. Molte 
altre carte vi sono che portano luce su quel 
fatto. Dei giorni della insurrezione abbiamo 
la lettera dell'arciduca d'Austria Enrico al­
l'arciduca Sigismonùo, trovata addosso ad 
una staffetta austriaca. E particolare ricordo 
meritano le lettere di Garibaldi, tra le quali 
una a sua madre, e le carte riguardanti Ga­
briele Camozzi, incaricato, nel 49, dal Governo 
piemontese di dirigere l'insurrezione del­
l'alta Lombardia. 

Molti documenti mandò pure l'Archivio 
municipale bergamasco: lettere e Ilotifica­
zioni delle autorità austriache, sentenza con­
tro diversi imputati, ecc., ecc. 

II signor Luigi Cucchi presentò le istru­
zioni di Garibaldi pei volontari i quali aves­
sero voluto seguirlo nella spedizione che finÌ 
miseramente ad Aspromonte, e due spade, e 
un cartucciere appartenuti a Francesco Nullo, 
morto in Polonia il 5 di maggio del 1863. 

Il Veneto espose una ricchissima raccolta 
di documenti e di stampati; ma, più che a 
Venezia, la quale non potè togliere le pre­
ziosissime carte che, a far sempre più Ilota 
e apprezzata l'opera di Daniele Mauin, stanno 
nel Museo Correr, noi lo dobbiamo a Padova. 
Gli stampati venuti da quella città sono 
d'una importanza yera.mente singolarissima. 
Nella classe prima troviamo tutto ciò che si 
riferisce alla Legislazione e ai Comitati, 
quindi i proclami del Governo civile e mi­
litare austriaco, quelli del Governo cittadino, 
del Comitato provvisorio dipartimentale, dei 
Comitati di difesa, d'ordine publico, della 
Guardia Nazionale, gli atti, i decreti, ecc., 
del Governo provvisorio di Venezia. A que­
sta stessa classe appartengono gli atti del 
Comitato politico veneto di Torino e quelli 
dei vari Comitati segreti. Tra essi meritano 
speciale menzione alcune lettere d'un in­
viato veneto in Ungheria, mandato, nel 1865, 
per procurare di accordarsi con esso: contro 

l'Austria. Ma trovò che il programma era 
di verso dal nostro e che l'Ungheria mirava 
a patteggiare coll'Austria, com'avvenne in­
fatti. Quei patrioti consigliavano all' Italia 
di fare invece assegnamento sulla Germania. 
Le condizioni economiche ', le militari, le 
finanziarie, la storia civile, politica e mili­
tare, i giornali, i ricordi diversi, fra i quali 
sono le memorie dei martiri di Mantova, come 
di Carlo Poma, di Giovanni Zambelli, di Tito 
Speri, di Pietro Fortunato Calvi, formano le 
altre classi della collezione pa!lovana. In essa 
attirava l'attenzione di tutti la lettera. scritta 
su un pezzo di tela dal Poma alla madre 
e che noi qui omettiamo percllè già ripro­
dotta da moltissimi giornali. . 

Ed ora, a terminare questa nostra rivista, 
resta a dire di tre sole città: di Modena, 
di Heggio d'Emilia e di Foligno. Della prima 
sono notevoli sopra gli a]tri i documenti che 
si riferiscono a Ciro Menotti, cioè la sup­
plica della comunità di Modena a France­
sco IV in favore di lui, il decreto pel quale 
gli ostaggi presi in garanzia della vita del 
Menotti stesso sono messi in libertà , la 
supplica del suo difensore ufficioso, ecc, ecc. 
Con essi meritano venir rammentati la let­
tera di Vincenzo Borelli, scritta alla mo­
glie poche ore innanzi morire, e il dispaccio 
di Rosolino Pilo al colonnello Sirtori poco 
prima di lasciar la vita sul campo. Sono nume­
rosi altri autografi. , atti governati vi, editt,i, 
manifesti, ecc., che si riferiscono alla storia 
modenese o di altre provincie italiane. Ma 
Modena avrebbe potuto mandare altra. cosa 
che venne, invece, da un privato torinese: i 
documenti che provano che il già suo duca 
voleva, nel 1862, far uccidere ·Vittorio Ema­
nuele, quando venne in Milano durante le 
feste carnevalesche. Il sicario trovò, per 
buona fortuna d'Italia, poco acconcio il luogo 
ed il momento. 

Reggio presentò preziosi ricordi ùei moti 
insurrezionali dal 1821 al 1870, nei quali 
fanno bella mostra quelli che illustrano la 
vita del suo concittadino Carlo Zncchi, del 
Panizzi, che fu poi bibliotecario del Brit'ish 
Museu1n, e di altri molti; le sentenze dci 
tribunali contro i Carbonari, gli avvisi, gli 
stampati clandestini, gli atti del Governo 
provvisorio del 1848, ecc. 

Ultima viene Foligno colla Gazzetta Uni­
versale del 1821, con quella di Foligno del 1831, 
cogli ordini dell' esercito nazionale dello 
stesso anno, col ringraziamento di Terenzio 
Mamiani, ministro dell'interno delle provin­
cie unite italiane, alle autorità politiche, pure 
del 1831, colla nota dei detenuti politici nel 
forte di Civitacastellana, con molti docu­
menti del 1848 e 49, tra i quali è uno su Co­
lomba Antonietti morta combattendo, presso 
lo sposo, nella difesa di Roma al grido di 
Viva l'Italia, e note di cittadini condannati 
politici od emigrati. 

Qui resterebbe a dire di ciò che ha espo­
sto Torino; ma la sua esposizione , più che 
in alcuni documenti su Vincenzo Gioberti, 
su Camillo Cavour, sulle testimonianze d'af­
fetto date da lei ad altre città d'Italia eri· 
cambiatele, era nell'Armeria Reale, nel Mu­
seo ]'Iiunicipale, ricchissimo d'autografi e di 
memorie patriottiche, era nei monumenti che 
orl1ano le sue piazze, nelle iscrizioni sparse 
per tutta la' città, nel suo cimitero, ove stanno 
sepolti tanti illustri e benemeriti suoi citta­
dini. Queste memorie saranno eterno oggetto 
di ammirazione e di riverenza in tutti coloro 
nei quali non sia spento l'affetto alla patria 
e la riconoscenza verso i suoi benefattori. 

ISAIA. GHIRON. 

- - _ ......... , .. _ - - -



ULTIMA DIES 
(20 novembre 188<l) 

Dalle due t'orri quadrate della Porta Reale 
e dal cupolone della Oeramica i gonfaloni 
sventolano a festa per l'ultima volta, ed il 
sole autunnale irradia la sua luce fredda e 
mite come il sorriso di un vecohio. La gente ' 
si assiepa ai vari sportelli e si pigia per en­
trare nel recinto: si pigia sulle tramvie donde, 
nell'atto del transito, l'impiegato azz!wro de­
termina con scettica ironia lo stato ci vile 
delle persone: quindici persone e dieci de­
corati! 1 - si pigia nelle sbarre dei cancelli, 
sfilando, a guisa di gregge, fra l'incessante 
e rude tintinnìo dei contatori meccanici. Ma 
non è una folla rumorosa: è piuttosto una 
folla affaccendata che, nell' avidità di veder 
tutto ancora una volta, si riversa nelle gal­
lerie principali e si addensa, si ammucchia 
addirittura nella Oeramica e nel Mobiglio 
dove alcune bacheche appaiono letteralmente 
spoglie di oggetti. Qua e là fervono mer­
canteggi feroci tra l'avventore che cerca di 
trar partito dalla chiusura della fiera 2 e dalla 
riluttanza dell'espositore a riprendere in ma­
gazzino la merce esposta" - ed il venditore 
che, a sua volta, fa assegnamento sulla bra­
mosia evidente di un ricordo dalla quale è 
tormentato il compratore. Però da tutte que­
ste contrattazioni mi sembra rimpicciolita 
l'idea nobile dell'esposizione ridotta così ad 
un vasto ed enorme mercato. È una fine pra­
ticamente utile, senza dubbio, ma non certo 
nè la più grandiosa, nè la più trionfale. 

Passo oltre, pigiato, urtato, calpestato da.lla 
folla su cui si libra una polvere sottile e 
rossiccia, prodotta dallo scalpiceìo di mi­
gliaia e migliaia di piedi; e, per una galleria 
laterale, riesco in quella delle Industrie Ma­
nifatturiere. 

Quasi nulle le vendite, ivi si cammina con 
maggiore agevolezza e si ha meno l'impres­
sione della fiera. Di tempo in tempo, lunghe 
file di educandati e di corporazioni ospita-:­
liere, valendosi dell' ingresso gratuito loro 
concesso negli ultimi giorni, si innoltrano 
con cautela fra bacheca e bacheca e si sof­
fermano di preferenza dinnanzi ai lavori in 
bianco, ai pizzi ed ai merletti. - Più in là, 
sotto il padiglione dei Fratelli Bocconi, 
un' amazzone a cavallo desta l'ammirazione 
dei soldati di fanteria frammisti ai contadini 
ed alle bambinaie. Qualche soldato di ca­
valleria si sofferma un istante, guarda il 
gruppo equestre con aria di conoscitore, crolla 
il capo in atto di commiserazione, regala un 
pizzicotto al sesso che gli si trova a tiro e 
si allontana ghignando e sciabolando il pa­
vimento. 

Nel corridoio, ironicamente detto Galleria 
degl'i Strumenti Musicali, gli organi taciono. 
Non monta, c'è sempre il medesimo pubblico 
femminile seduto sui . divani omai sfilac­
eietti, come se da un momento all'altro dalle 
grosse canne degli organi dovesse sprigio­
narsi il suono grave e religioso del Cctrne­
vale eli Venezia con annesse variazioni. Ma 
non ci si perde nel cambio: un dilettante 
strimllella su di un pianoforte scordato la 

Dolce voluttà ..... àh! 

mandando in sollucltero i non meno dilet­
tanti che dilettati, i quali gli formano cer-

1 I !lembri della Giuria, del Comitato Generale, delle 
Commissioni Ordinatrici, dell'Uffizio di I spettorato, ecc., 
portavano per distintivo (che serviva loro di libero se­
gl'esso) una medaglia di foggia e metallo diversi, a in­
conda dei casi. 

2 Come è noto, l 'Esposizione, tifficialmente, fn chiusa 
il 16 novembre, ma, clmbiat~ in fiera, rimase, (li fatto, 
aperta sino al 20. 

ITALIANA DEL 1884. 

chio attorno. Oosì suonata la "Dolce vo­
luttà ..... àh l'' è musica che va proprio al 
cuore ed al fegato e che dovrebbe essere 
proibita in tempi cholerosi. 

Quasi inconsciamente riparo nella Rotonda 
dei concerti. 

* * * 
L'ampio salone risonante ancora dell' eco 

di tante melodie e di tanti applausi, dove 
si stipava tanta folla attratta dalle magi­
strali esecuzioni dei capolavori della musica 
strumentale, e tante signore eleganti accor­
revano pel desiderio di sentire, di vedere (\ 
di farsi vedere; dove colla magniloquente 
cantata di E. A. Berta e di Franco Faccio 
si era inaugurata l'Esposizione tra il tri­
pudio ed il giubilo universali, e dove di­
nanzi ad un pubblico compassato la voce 
sonora, un cotal po' cavernosa, di Dome­
nico Berti pronunciava l'orazione funebre 
dell' Esposizione stessa, quasi dimenticando 
l'arte musicale italiana potentemente affer­
matasi nella valentia delle sei falangi orche' 
strali che vi si erano disputata la palma, -
l'ampio salone era vuoto, deserto; sul palco 
dell'orchestra, i gradini nudi, spogli di leggii: 
le sedie e le panche accatastate negli angoli· 
Dall'alto pioveva una luce pallida, l'ambiente 
intirizzito era, come soffuso di azzurro, ma 
di un azzurro senza gaiezza , direi opaco. I 
venti ritratti del soffitto sembravano cogita­
bondi per la fine loro sovrastante. Ad inter­
valli, uno sbuffo di vento solleva"a le tende 
dei finestroni circolari e, per un istante, una 
luce più viva rischiarava un medaglione o 
faceva luccicare Ulla doratura: poi l'ambiente 
ridiventava più freddo, più triste, più uggioso 
di prima. 

Coll'animo amareggiato seguitai la mia er­
rabonda peregrinazione e mi addentrai nella 
Galleria del lavoro. 

* * * 
Ma anche qui, freddo e tristezza. 
Le macchine in parte già smontate, in parte 

ricoperte di cenci e di tela: le cinghie al­
lentate e strascicanti inoperose al suolo: i 
metalli senza riflessi, lordati dalla polvere: 
non più scorrere di ruote, non più tonfi di 
stantufi, non più rulli di tamburo e di ci­
lindri, non più sbattere di telai, non più 
stridori di tornii. Del tramestio e dell'affac­
cendarsi dei giorni innanzi più non riman­
gono che le piccole industrie, la cravatta­
ricordo dell' Esposizione, il panificio Ariano 
e le mortadelle attigue. 

E la fontana sul piazzale del Oorso Dante 
non ha più zampillo e nell'ampia conca l'acqua 
più non si ri versa a fiotti gorgogliando gioio­
samente in candida spuma. 

* * * 
Attraversando il porticato Pompeiano, dò 

una fuggevole sbirciata all'Esposizione Oruto. 
Ma, spente le lampade, la scarsa luce che 
penetra di sbieco dalle finestl'e e dai lucer­
nari, ancora ricoperti di spessi panni, ne fa 
rassomigliare le varie sale arredate, immerse 
in una semi-oscurità, ad un interno di teatro 
senza il gaz, senza i lumi e senza la luce 
elettrica. E l' asino, nella prima sala, cam­
peggia dal suo quadro e contempla con una 
certa qual ironia lo squallore del sito. Anima­
le eminentemente filosofico, esso ricapitola le 
impressioni dei sei mesi durante i quali è 
stato esposto, impassibile e sereno, all'ammi­
razione delle turbe. 

E sempre freddo e tristezza. 
Freddo e tristezza al Caffè CM'ia dove una 

volta abhondavano gli avventori e manca­
vano i gelati, ed oggi abbondano forse i ge-
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lati e mancano gli avventori. Freddo e tri­
stezza nei viali non più percorsi dalla vapo­
riera tascabile, nè dardeggiati dal sole festoso, 
nè rallegrati dagli alberi fronzuti. 

Il sole, velato da nebbie sottili, è come 
abbrunato. Dalle gradinate delle Belle Arti 
sale e scende la folla, in doppia corn'lnte, 
imbacucr.ata" seria e contegnosa quasi si trat­
tasse della celebrazione di un qualche rito 
misterioso, e, a dar maggiore sembianza alla 
cosa, le lunghe file degli Istituti Ospitalieri 
escono all' aperto, dalle gallerie, e sfi1ano 
collo stesso contegno compunto e dimesso col 
quale prenderebbero parte ad un accompagna­
mento funebre. A ogni sbuffo di venticello, 
larghe foglie si staccano dai rami, si librano 
per un momento nell' aria e· poi, con lieve 
movimento rotator'io, scendono, si adagiano 
al suolo - enormi farfalloni gialli. 

* 

Nell' entrare nell' Aquario, riconosco con 
un certo qual compiacimento che l'emozione 
non ha annebbiato a tutti il cervello. Una 
brigata piuttosto numerosa, con sottile ac­
cortezza, si scompone in due gruppi: chi en­
tra affida a chi resta la custodia delle canne 
e delle ombrelle evitando così la tassa di 
centesimi cinque. 

Ma, dentro, l'intonazione generale è sem­
pre la s~essa: feeddo e tristezza. 

l!1 triste la folla che si accalca dinanzi alle 
varie aperture della roccia dove in piccoli 
bacini, dietro una lastra di vetro, guizzano 
i pesci in un'acqua che la luce piovente dal­
l'alto, rende a volte biancastra come l'ar­
gento, a volte sfavillante come l'oro. E per 
quell'intimo impulso che ci fa attribuire alle 
persone ed alle cose i sentimenti che si agi­
tano In noi, mi sembrano tristi le anguille, 
sdegnosamente attorcigliate fra le alghe, nei 
cavi delle roccie: tristi i lucci sospesi a 
mezz'acqua, colla testa puntuta rivolta verso 
la folla, immobili sì da parere non vivi: tri­
sti i grossi carpioni che stupidamente danno 
di cozzo nel vetro, boccheggiando: tristi i 
barbi dalle forme tozze e dalle movenze ga­
glioffe: tristi le tinche adagiate sulla rena, 
addossate le une alle altre, ammasso confuso 
di pinne e di code nere: tristi le piccole trote 
malgrado gli scatti repentini ed i guizzi rapi­
dissimi. Una sola nota gaia, a sinistra, dove 
alcuni pesci rossi e dorati nuotano gravi e 
contegnosi tra uno stuolo di pesciolini vivaci 
e petulantelli. Ma ciò non basta a rallegrare 
l'ambiente. L'antro è scuro. Dalle lastre di 
cristallo penetra una luce scialba dai riflessi 
giallastri dell'acqua, verdastri delle alghe e 
dei fuchi. Fa freddo, e si invoca un raggio 
di sole vivido, e si esce all'aperto augurando 
ai poveri pesci leggera.... la padella che li 
attende, a mo' di epilogo della chiusura del­
l'aquario. 

* • • 
Accostando gli alveari chiusi e silenziosi, 

le signore più non paventano la puntura delle 
api; eppure quel silenzio riesce penoso, e la 
mente, involontaria, per l'ama-re dei contrasti 
che è insito in noi, ricorda le praterie soleg­
giate e cosparse di fiori, presso i casoL ri alpe­
stri, dove nelle giornate calde di agosto, verso 
il meriggio, è un ronzio incessante che si sposa 
così bene al gorgoglio del ruscello ed al tino 
tinnare dei campanacci delle mucche, e stormi 
di piccoli insetti, sfavillanti, pare intreccino 
fantastiche ridde nell' aere luminoso, ineb­
briati di sole e di profumi .... Il novembre è 
venuto. La vecchia meridiana porta sempre 
scritto: 

Circnm semper hora nos autem excelsiofa, 

ma il sole d'ora innanzi non segnerà più a 
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lungo le ore sul quadrante scalcinato. L'a: 
cqua zampilla sempre nella rozza conca dI 
legno, ma le pianti celle del giardino attiguo 
sono intristite. 

La gente sale la scaletta ripida e scoscesa 
ed entra ad ammirare un' ultima volta l'in· 
teressante Mostra Alpina. lo seguito la mia 
peregrinazione a casaccio, e, passando sotto 
il fienile del casolare, alzo maccbinalmente 
lo sguardo' alla finestretta praticata a guisa 
di buco nella parete di legno; la tenda rossa 
e bianca non viene sollevata, nessuna mon­
tanina rossa e paffuta sorride al viandante .... 

Frcddo e tristezza nelle sa,le delle Belle Arti 
dove le stragi, gli ecci dii, le catastrofi d'ogni 
maniera si mol tiplicano, e un'arte funebre ha. 
mietuto più vittime che non il colèra. Freddo 
e tristezza sotto il porticato semicircolare 
delle statue. che risveglia subito l'idea d'una 
necropoli antica. 

Rientro nelle sale per sfuggire alla triste 
impressione, ed uno dei primi quadri che 
mi si offre allo sguardo è " Tristezza In­
vernale " di Marco Calderini. Un paesaggio 
desolato, dagli alberi brulli di foglie, ische­
letriti, dal terreno fangoso, dal cielo grigio 
elle si riflette sinistramente nelle pozze d'a­
cqua del suolo; c la pioggia cade fitta e mi­
nuta, e i rami gocciano e la terra sembra 
gorgogliare impregnandosi d'acqua: lontana, 
lontana, circonfusa di vapori, appare vaga­
mente la collina. 

Ahimè! Freddo e tristezza dovunque, per­
fino nel gran Piazzale dove al suono di con­
certi, che vorrebbero esscre lieti, vengono 
innalzati bizzarri globi areostatici. 

* * * 

Un corpo di musica militare suona un 
waltzer di Waldteufel dai movimenti lenti 
e gravi, ed un contadino abruzzese a cavallo 
spicca il suo volo, salutato dagli applausi 
dell'immensa folla, dimentica per un istante 
della preoccupazione malinconiosa del giorno. 
Ed io guardo, ascolto, fantastico e, sovra­
tutto, ricordo. 

Ricordo il tumulto del di dell' inaugura­
zione e la folla di ombrelli di tutte le f~g­
gie, di tutti i colori, a mala pena contenuta 
dalla doppia fila dei soldati. Il cielo era fo­
sco, pioveva; eppure si sarebbe detto che 
una letizia intima alegiasse nell' aria, tant'è 
vero che anche le cose hanno un'anima che 
palpita insieme con la nostra. Ricordo il 
momento solenne quando il Re prese posto 
sotto il padiglione di velluto cremisi, tra gli 
squilli delle fanfare, gli spari dei cannoni 
e gli 1lrrah della folla tripudiante colla voce 
- e cogli ombrelli che si agitavano, dondo­
lavano quasi scossi dalle raffiche del vento. 

Ricordo le belle giornate di Maggio che 
seguirono. La. collina si profilava sul cielo 
azzurro con le infinite gradazioni di verde, 
dal cinerognolo della segaI a al verde scuro, 
quasi nero, del grano: co' suoi filari d'alberi 
in fiore riversantisi giù pei greppi: colle sue 
casettine dai vetri scintillanti al sole, civet­
tanti sui declivi erbosi o tra i folti boschetti. 
l grappoli bianchi delle acacie del Piazzale 
esalavano un profumo molle e voluttuoso; 
e nel cielo, sulla terra, nell'aria, era un tri­
pudio di sole e di luce .... 

U n gran tempio barocco, a forma di Ro­
tonda, si innalza mentre la 'musica militare 
suona la Forza del Destino. Ad una certa al­
tezza, dall'interno del Tempio, si stacca uno 
sciame di angioletti nudi che, colle bandiere 
tricolori in mano, sembrano portare ai popoli 
la dolorosa novella che l'Esposizione è finita. 

Quante illusioni, quante speranze accarez­
zate, nutrite lungo tempo; e quante delusioni, 
quante amarezze nei giorni tristi dell'estate 

TORINO E L'ESPOSIZIONE 

allorcllè il gran piazzale era deserto sotto il 
sole infocato, e le gallerie erano deserte I?ur 
esse, ed i radi visitatori si aggiravano 111-

quieti e colla faccia atteggiata ad un puuto 
tra l'ammirativo e l'interrogativo, ed un'afa 
O'réve pesava sulle cose e sugli uomini nel 
~alumore dell'oggi e nell'incertezza del do­
mani. ... 

N uovi globi variopinti ascendono ciondo­
loni in alto. ed io fantastico sempre, e ri­
cordo le notti incantevoli quando uua luce 
hlanda e tranquilla, come eli plenilunio, ma 
più intensa, avvolgeva il Parco di un velo 
fantastico, azzurrino, ammorzando le cru­
dezze dei contrasti fra i "arii edifici addos­
sati gli uui agli altri in una confusione gran­
diosamente barocca di linee e di stili. 

·l{'icordo le aiuole ed i prati smaltati di 
lllmicini,tremolanti alla brezza quali lucciole 
amorose i grappoli di fiori smaglianti pen­
zoloni d~O'li alberi, le ghirlande multicolori 
intrecciat~ nei viali a pergolato. Ricordo 
quelle splendide feste notturne, tentativi 
audaci che riesciroJ}.o ad infondere un po' di 
sangue e di vita all'Esposizione, minacciata 
di morte lenta per anemia o di morte vio­
lenta per colèra. - Ed ora, che tutto è 
finito, che di qui a qualche minuto l'Espo­
sizione sta per chiudersi davvero, si rim­
piangono insieme le gioie e le speranze, si 
rimpiangono anche le delusioni e le ama­
rezze di un tempo, ahimè! trascorso, di un 
periodo tra vagliato ma glorioso della vita 
Torinese. 

L'ultimo globo areostatico sale sparpa­
gliando una quantità infinita di fogliolini 
che stanuo a lungo sospesi nell' aria. - Il 
Sole declina all' orizzonte. L,t collina si di­
stende gialla e malinconica, alquanto velata 
dai vapori che si sollevano dal Po. Il ca­
stello medioevale, già avvolto nell' ombra, 
appare più fosco che mai. Ed io fantastico 
sempre, fantastico una immensa nevicata. Il 
cielo di piombo sfarfalla larghi fiocchi che 
scendono lenti nell' atmosfera come intorpi­
dita, e si adagiano sui tetti, sugli alberi, sui 
prati, sulle aiuole. Sotto il molle.strato scom­
paiono i contorni delle cose, si adeguano le 
distanze, e per l'immensità addormentata è 
un silenzio misterioso e solenne. La natura 
riposa sotto i larghi fiocchi di neve che scen­
dono nell'aria nebbiosa dal cielo di piombo 
- unica e sola parvenza di vita nella calma 
assoluta di tutte le cose. E ad un tratto, 
dopo un lungo sonno, come strappato da una 
mano irresistibile, l'immane lenzuolo bianco 
si dilegua, e bella e ridente di nuova vita 
riappare l'Bsposizione irradiata dal sole pri­
maverile, sorrisa dal cielo, acclamata dagli 
uomini.... Ma ciò che cade dall'alto non sono 
fiocchi di neve, non sono nemmeno biglietti 
della lotteria, e la fantasia si sente le ali 
tarpate dalla sconfortante realtà. 

* * * 
La folla si avvia a malincuore verso l'uscita 

dove fa sosta un momento; si direbbe il ri­
gurgito di una fiumana nera. Un sordo bron­
tolio esala dalle migliaia e migliaia di per­
sone. I contatori meccanici non tintinniscono 
più: soltanto si odono alcuni ultimi colpi 
strozzati, simili a singhiozzi. 

I corpi di musica sfilano sot-to il porticato 
e, nel varcarne la soglia, intuonano la Mar­
cia Reale. Quei suoni, di solito così marziali 
ed elettrizzanti, paiono ora tristi e addolo­
rati ed infondono in tutti un senso di strana 
mestizia. 

- " È l'Esposizione che passa!" esclama 
un azzurro incappucciato e colla testa bassa, 
forse pensando all'impiego sfumato coll'Espo­
sizione. E l'esclamazione mi si ripercote nel 
cuore, orazione funebre commovente nella 

sua semplicità, eloquente nella sua tristezza. 
I suoni della Marcia Reale sono cessat.i, e 
la folla si decide lentamente a sgombrare il 
recinto. Esco anch'io, ma, giunto sul piazzale 
esterno, mi rivolgo un'ultima volta per fig­
germi bene in mente lo spettacolo singolare. 

* * * 
Il sole, sul tramonto, è nascosto da una 

fitta nuvolaglia che si allarga e si allunga 
dagli ultimi limiti dell'orizzonte, al di là del 
cupolone della Ceramica. Le due torri qua­
drate della porta principale incombono sul 
piazzale, tenebrose alla base, più luminose 
alla cima dove i gonfaloni sventolano all'aria 
frizzante. La luce pallida e grigiastra del 
crepuscolo cala sulla massa nera della folla 
che, nell'esci re, sembra infrangersi contro le 
colonne sottili del porticato come l'acqua 
rifiuente ai due lati delle pile di uu ponte. 
Il piazzale rigurgita di gente che muove, al­
lontanandosi, in tutte le direzioni, fra i sibili 
dei trams} le esclamaziol1i irose dei cocchieri 
emergenti a cassetta sul marc di teste, il 
nitrire dei cavalli e le strida dei monelli che 
offrono, come ricordo dell'Esposizione, tutto 
il Comitato Esecutivo per cinque centesimi. 

Sul cupolone della Ceramica le nubi, scre­
ziate di giallo dal sole invisibile, mandano 
un ultimo riflesso scialbo sul metallo del 
tetto. E sul fondo grigiastro del cielo, sfu­
mato d'oro, l'asta si rizza tragica e nera, 
quasi volesse trafiggere la nllvolaglia, ma il 
gonfalone non sventola più, esso pende ac­
casciato e dimesso - come una cosa morta. 

GIUSEPPE DEPANIS. 

POST MORTEM 

(Cenno necrologico) 

Negli ultimi giorni il risveglio era stato 
grandissimo, l'affluenza dei forestieri moltis­
sima, e nessuno avrebbe detto che quella po­
veretta piena di vita e di salute era negli 
ultimi aneliti; e c'illudevamo che la morte 
annunziataci non sarebbe avvenuta. Perciò 
ci riuscì più dolorosa che mai. 

Pace all'anima sua! Essa era così buona! · 
sempre lì pronta a riceverci a tutte le ore 
del giorno, a divagarci nelle sue cento sale, 
a facilitarci nella sua bonarietà gli appun­
tamenti; e la sua mancanza così d'un tratto 
ci addolorava e sconcertava nelle care abi­
tudini. Non più passeggiate a zonzo nelle 
mezz' ore rubate al principale, non più ri­
trovi in quelle vaste gallerie, non più sfogo 
di maldicenza contro il Comitato che, pove­
retto, aveva le spalle larghe quanto la stessa 
Esposizione, non più ricerche di tipi; tutto 
era finito in quella benedetta sera in cui 
gl'inservienti, spingendoci fuori dai cancelli 
di ferro, pareva volessero dirci: "Lo spet­
tacolo è finito! " 

Perchè tutta l'Italia non era lì' Avremmo 
gridato: " Fuori gli autori! fuori gli attori! " 
e quello sfogo ci avrebbe fatto bene. In­
vece. . .. l'entusiasmo rientrato ci restava 
come un nodo nella gola, l'idea della defunta 
ci stava sempre davanti, ed in quel rimpianto 
ci recavamo al Valentino per vederla, salu­
tarla ancora una volta, e coll'animo straziato 
assistevamo allo spettacolo dello spoglia­
mento di quanto l'aveva resa tanto bella ed 
ammirata vi vente. 

Uscivano quadri e statue legati ai carretti 
e dondolanti come se li trascinassero via a 
forza, macchine, mannequins} cavalli impa­
gliati, botti, vetrine montate, oggetti di terra 
cotta, mobili, casse di stoffa, e tutto un mondo 
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di roba, come da un luogo di conquista e di 
saccheggio. 

Lung , il corso del Re vidi su di un carro 
piatto una trentina di mannequins Sllnza te­
sta, ritti, tremolanti e senza seno, e mi sentii 
stringere il cuore pensando che giorni prima 
Ii avevo ammirati nella vetrina de' Bocconi, 
lindi ed eleganti, classificati in uomini e 
donne, con la testa relativa. Strane vicende 
del mondo! 

Quali orribili barbarie si commettevano 
dunque in quel recinto del saccheggio' E mi 
vi recai ~ costo di morirne di dolore, perchè 
è dovere d'un repM·ter che sappia fare l'ame­
ricano, e, se occorre, anche !'indiano, di tro­
varsi sempre sul luogo del delitto. 

Come potete pensare, i mIeI pnml pasf;i 
furonO verso la sala della stampa; ed ahimè! 
quale spettacolo mi si presentò davanti agli 
occhi I IJa mano vandalica del tappezziere 
l'ba di gil\ quasi spogliata interamente. 'futto 
in disordine; non più carta intestata da 
portare a casa, non più tavolini d' incuba­
zione, non più sofà pel' sdraiarsi, non più 
giornali per conciliare il sonno I In un an­
golo un grande mucchio di carta stracciata. 
È l'ossario di;centomila birbonate, destinate 
a percorrere l'Europa! 

E mi scopersi reverente la testa. Povere 
.martiri ignorate, l'umanità vi sia grata d'aver 
saputo morire a tempo, ed io, a nome dei vo­
stri padri, vi porto l'ul.timo vale, prima che 
le barbare fiamme vi abbiano distrutte, o 
che il rivenditore di sale e tabacchi vi abbia 
buttato nel pubblico non più come ema­
nazione del qnarto potere, ma come involto 
di tabacco. 

Fu qui che senza l'ombra d'un rimorso si 
perpetrarono tante freddure; fu qui che tanti 
colleghi sudarono tante camicie senza che i 
lettori abbiano mai letto una sola riga stam­
pata; fn qui che l'Eco di Tronto, la pic00la 
Gazzetta delle famigl'ie, L'M'co Canavese e tanti 
altri ebdomadari si videro a fianco del Fi­
garo e del Ti?nes, e nelle feste non restavano 
secondi, per annunziare al mondo la loro sana 
esistenza; fu qui che il sottoscritto ha tante 
volte dormito sugli allori.. .. dell'industria na­
zionale. 

Nell'attigua galleria delle terre cotte regna 
un disordine Ili pnttini da zampilli, che scesi 
dai piedestalli adocchiano la porta per scap­
pare, di caminetti smontati, di cornici, di ca­
pitelli, tutti alla rinfusa, con casse vuote 
che li attendono; e da ogni lato un conti­

,nuo viavai d'espositori, di rappresentanti, di 
facchini e d'imballatori ehe lavorano fra un 
picchiar di martelli ed un rumore assordante. 

Presso alla porta vidi un MerC1trio che in 
quel disordine ' ha perduto la borsa ed un'ala 
ad un piede, ed una Venm'e le dita della 
destra ed un pezzetto di ,naso; e compensan­
dosi le avarie si adatteranno a maritarsi in 
una stessa cassa ed andarsene per il mondo' 
assieme. 

Buon viaggio e buona fortuna I 
Lo stesso disordine nella galleria delle in­

dustrie manifatturiere. Pare un gran nego­
zio fallito in ora di liquidazione. Vetrine 
fuori posto e mezze vuote, smontate e rove-
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sciate, casse e traverse che ingombrano il 
passo, mucchi di roba- buttati a caso dapper- -
tutto, fra un viavai di case affaccendate, e 
lo stridore di seghe, e il picchiare dei mar­
t~lli, e nugoli di polvere che avvolg.ono ogni 
cosa. 

Quello spettacolo ricorda 1'altro della vi­
gilia della solenne inaugurazione, quando 
in una giornata come per incanto fu messo 
all'ordine tutto. Ora l'epilogo si ripete con 
le stesse note del prologo. 

Ma, nulla eguaglia per la sua stranezza 
lo spettacolo del tempio del Ris01'gimento ita· 
liano. Pare, Dio mi perdoni, un negozio 
di ferravecchi, una bottega di rigattiere. l 
trofei disfatti, e sui muri non restann che 
gli scheletri di legno, mentre per terra e 
alla rinfusa, fra le casse aperte e le vetrine 
mezzo sgangherate, fogli in disordine, libri, 
quadri staccati e addossati alle pareti. ban­
diere strappate, abiti, berretti, spade, chepì, 
baionette, sciabole, medaglie, scatolette, e 
tutto quel mondo di mille oggetti che furono 
le pietre con cui fu fatta .... l'Italia. 

Carlo Alberto è sloggiato dalla sua stanza 
d' Oporto e lo si vede .... di gesso (rimasto 
forse tale a quel disordine) nell'attigua sala, 
su di una colonna, discorrendo con 1'Azeglio. 

Nella sala dei trofei di San Martino e Sol­
ferino pare si rinnovi la battaglia. Per ter­
ra, alla rinfusa, chepl, fiaschette, pelli di 
tamburo, gamellini, berretti con 'visiera, ca­
schi, sciabole, fucili di vinti o vincitori; 
oggetti sacri alla patria, e vi strappano un 
sospiro pensa.ndo che ciascuno aveva una 
mesta storia d'eroismo, di sacrifizii, di virtù, 
la storia d'un'esistenza, e tutti formavano la 
grande storia d'Italia resa libera e grande 
da quei martiri, del cui sacrifizio non resta 
alla patria altro ricordo che quello dei po­
chi ferri arrugginiti! 

Non è rettorica, no! Morl la nota dello 
scherzo sul labbro e me ne uscii profonda­
mente commosso, attraversando il grande 
salone pieno anch'esso di spade, di fucili, di 
palle e di cannoncini buttati lì alla rinfusa, 
come se poco prima fosse finita una batta­
glia. In alto la statua di. Vittorio Emanuele. 
Di fuori, un mucchio di casse su cui si leg­
gevano le scritte delle diverse destinazioni 
e delle Società e dei Municipi ohe le ave­
vano mandate: Novara - Società di Solfe­
?'ino e San j'J.fa?·tino - Mantova - Roma -
Alto - Basso - Posa piano. E quel posa 
piano su quella .... merce che aveva fatto sal­
tare tanti tiranni, sconvolto popoli e regni, 
faceva davvero uno stranissimo effetto! 

La galleria del lavoro pare un opificio in 
tempo di sciopero. Gli operai che vi ave­
vano lavorato tanti ,mesi girano intorno alle 
macchine e si guardano fra loro come per 
dire: l' Continuiamo'Y " ' 

Ma la grande anima è volata via col­
l'ultimo fischio del segnale di chiusura, e 
siamo davanti ad una morta! .. 

Andando a zonzo si sente ancora l'ultima 
nota dei malcontenti che si lagnano del pre­
mio, proprio come gli scolari. 

- Valeva la pena di studiare.. . cioè ... di 
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esporre per una semplice menzione onore­
vole! Se l'avessi saputo!. .. - diceva uno. 

- Non mi capita più d'esporreI - bor­
bottava un altro. 

- Han fatto il giurì a modo loro, di gente 
che non se ne intende,a .... 

- Si figuri, Tizio che è per fallire, che 
vende roba di Francia, medaglia d'oro, ed 
io medaglia d'argento I lo cha fabbrico roba 
italiana! Già .... non mi son accomandato a 
quei signori .. .. 

E via di seguito. 
E in qualche vetdna si leggevano persino 

dei cartellini di protesta. 
Qua e là colgo a volo qualche contratto: 
- Scusi, non si arrabbi, lo vende quello 

sciallo 'l 
- Vede che l'ho già ~trap)Jato' IJà su ci 

era un chiodo .... 
Fa lo stesso, lo compro. 

- Quanto'Y 
- Dieci lire. 
- Cosa fatta. 
E il compratore se ne va con la merce. 
Le fanciulle che avevano ornato ... per tanti 

mesi questi chioschi, queste gallerie, ven­
gono a prendere gli ultimi oggetti lasciati 
l'ultimo giorno. Coll' animo straziato rividi 
Maria di Carlo Niemack che fù per tanti 
mesi regina della festa, Luisa dei ,ini sardi 
non più vestita in costume ma già incivilita 
dal contatto della civilt;\ torinese, la bella 
lattaia svizzera, le ragazze di Cantoni, alcune 
delle fioraie di Zeano e di Massola e tante 
altre benemerite. Care ragazze, addio! 

E voi, elega,nti fanciulle, che col costume 
dell'epoca completaste la scena e l'illusione 
del villaggio medioevale, non sarà mai che, 
leggendo una ballata, pensando al medio evo, 
la nostra mente non si fermi su voi e non 
vi ricordi, care creaturine pseudo romanti­
che d'un' altr' epoca, venute per poco a noi 
per dispensarci nella stanza dell' osteria in­
tingoli di tempi passati, pagati, s'intende, in 
proporzione geometrica. 

A nome del mascolino eterno ,i dico gra­
zie e vi saluto. 

Perchè ve ne andaste senza lasciarci l'in­
dirizzo T 

Nella baia d'Assab, dove per tanto tempo 
, ci fu data ... la medesima, un carabiniere, pare 

Catone -sulle rovine ili Cartagine. O lo agita 
il presentimento della spedizione presente 
per quei lidi e per quelle ... morettine 'L. 

Vultima visita, per raccoglier l'ultima pre­
ghiera, fu alla galleria dei vini. IJà era una 
grande confusione <li casse e di bottiglie che 
parevano diventate res nnllius, tanto erano 
alla portata di tutti. Cadevano, si rompevano, 
si vérsavano, venivàn decapitate; ma nessuno 
ci badava. Era quella l'apoteosi della morte! 
E dopo averne decapitato qual cuna anch'io, 
pensai ad un calice enorme che' contenesse 
tutto quel vino per levarlo in faccia all'Eu­
ropa e fare un brindisi così: 

"Bevo al ricordo d'una grande che morì, 
e alla salute d'Ita.lia ricca di pace e di la­
voro! " 

G. SARAGAT. 
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